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IL LIBRO DELL’ ESODO; 
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PREFAZIÓNE. 

I L nome di Efodo ( che in Greco vuol dire ufcita) 
fu dato a quello libro nella verfione de’LXX., 
perchè in eflb dcfcrivefi in qual maniera il popol di 
Dio fotto il governo di Mosè ufcì dell’Egitro per 
incamminarli verfo la ferra di promi filone . Abbia- 
mo in quello libro la lloria degl’ Ifraeliti dalla morte 
di Giufeppe fino al tempo della miflionc di Mosè , 
c da quella fino al tempo , in cui fu eretto il taber- 
nacolo del Signore appiè del Sinai ; il che avvenne 
un anno in circa dopo la partenza degl’ Ifraeliti dàl- 
ia terra d’Egitto . I figliuoli d’Ifraele dopo la morte 
di Giufeppe, e degli altri Patriarchi fono ridotti in 
dura penofifiima fchiavitù dagli Egiziani ; e Dio lì 
muove a compafiione di efli. Mosè armato di virtìt, 
e pofianza divina è mandato da Dio a liberargli* 
ed egli avendo con terribili flagelli umiliato Farao- 
ne , e la fua gente , conduce a traverfo del mare rof- 
fo gli Ebrei nel deferto di Sur, fommerfo nelle acque 
del mare il nemico efercito , e lo flelfo Faraone , che 
gl’ infegui va. Giungono finalmente prelTo al monte 
Sinai ; dove Dio llabilifce con eflì la grande allean- 
za, e dà loro la legge , adempiendo la promeffa fat- 
ta ad A bramo: Fermerò il mio patto tra me, e te, 
ed il feme tuo dopo di te nelle fue generazioni con 
fempiterna alleanza , onde io fia il Dio tuo , e del J e « 
me tuo dopo di te ; ed a te darò la terra di Cbanaan , 
Gen. xvii. 7. Il popolo viola l’alleanza, adora il 
vitello d’oro, ed i facrileghi fono rigorofamente pu- 
niti . Ergefi finalmente il tabernacolo del Signore, 
e preparafi tutto quello , eh’ era neceffario pel reli. 

A a gio- 


ciofo culto di Dio. In tal guifa di quella nazione 
tratta dall’ Egitto , viene a dire da un paefe d’ ido- 
latri Dio pretto al Sinai fi forma una Chiefa, adom- 
brando infieme la futura Chiefa di Grillo , la quale 
di tutte le genti fi aduna riunite mediante una fola 
fede , ed un folo Battefimo , e per mezzo di molte 
tentazioni , e combattimenti fotto la condotta del 
fuo capo divino s’incammina all’acquifto della terra 
de’ vivi , della eredità prometta ne’ cieli . Con gran 
ragione un antico Interprete affermò , che quafi tutt’ 
1 milleri della Chiefa crilliana fono in quello libro 
adombrati, e predetti . Ed in fatti f A portolo delle 
genti dopo averci infegnato a riconofcere nel paf- 
iaggio del mare rollo una figura del Battefimo di 
Gesìi-Crifto , e nella manna , e nell’ acqua , che fgor- 
gò dalla pietra, una figura del cibo , e della bevan- 
da celefte , eh’ è data a noi nell’ Eucariftia , per ben 
due volte pronunzia generalmente , che tutto quello, 
che avvenne al popolo Ebreo , era una perpetua figu- 
ra delle cofe riguardanti il popolo di Gesù-Crirto, 
j. Cor. x. 6. il. L’applicazione di quefte figure fi 
trova indicata in moltiffimi luoghi del nuovo Te- 
ftamento, e particolarmente nelle lettere di Paolo, 
le quali dee ftudiare , e meditare attentamente chiun- 
que nella lezione delle Scritture del vecchio Te- 
ftamento brama di penetrare oltra la feorza della 
lettera, e' di giungere a ravvifare il fine della leg- 
ge , 1’ obbietto di tutte le Scritture , Gesù-Crifto , 
ì la fu a fpofa la Chiefa . Per quanto lo permettea 
la brevità , che io mi fono propofta , non ho tra- 
lafciato di notare a’ fuoi luoghi la fpofizione di ta- 
li mirteri indicata ne’ libri del nuovo Tertamento, 
e più ampiamente illuftrata da’ Padri, rimettendo- 
mi fovente a quel di più, ch’era flato già da me 
dettp nella iliuftrazionc de’ medefimi libri . 
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IL LIBRO DELL’ESODO. 

CAPO PRIMO. 

Nomi de' figliuoli d' Ifraele , eh' entrarono nell' Egitto . Il 
nuovo Faraone tenta in vano di' impedire la loro molti- 
plicazione coir aggravarli di pefi , col far uccidere , ed 
affogare i mafehi . Pietà delle levatrici , le quali fono 
rimunerate da Dio . 


i. /"'VUerti fono i nomi de* 
figliuoli d’ Ifraele , 
eh’ entrarono in E- 
gitro con Giacobbe : ciafchedu- 
rio vi andò còlla fua famiglia: 

2. Ruben , Simeon , Levi , 
Giuda , 

j. Iffacliar, Zàbulon, e Be- 
niamin , 

4. Dan , e Nephthali , Gad, 
ed Afer . 

5. Erano adunque rutte le 
anime di coloro , eh’ eran na- 


1.* T T/Ec funt nomina fi- 
| | liorum Ifrael , qui 

ingrejji funt in Aègypttim cum 
Jacob : J iuguli cum domibuc 
futa introierunt : * Gen. 46. S. 

2. Ruben , Simeon , Levi , 
Judai , 

3. Ifiachar , Zàbulon , & 
Beniamin , 

4. Dan, Ò" Nephthali , Gad, 
& Afer. 

5. Erant igitur omnet ani- 
ma; eorum, qui ingrejfii funt de 


ANNOTAZIONI. 

Verf. 1. Quefli fono i nomi ec. Nell’Ebreo la particella 
di congiunzione è polla al principio di quello libro in que- 
lla guifa . E quefli fono i nomi ec. : Il che viene ad indi- 
care, come la lloria dell’Efodo è legata con quella del Ge- 
nefi . Il nome di Efodo lignifica ufeita, perchè qui raccon- 
tali 1 ’ ufeita degli Ebrei <uor dell’Egitto, e la maniera, on- 
de Dio adempiè le promeflè di mettergli in polfelfo della 
terra di Chanaan . \ 

Verf. 2. , 2. , e 4. Ruben , Simeon, Levi, ec. I figliuoli 
di Giacobbe fon qui notati non per ordine di età , ma fecon- 
do l’ ordine , che teneano nella cafa di Giacobbe le madri lo- 
ro . I primi fei fono della prima moglie , Lia ; il fettimo è 
di Rachele ; i due , che feguono , fono della terza moglie , 
cioè di Baia ; i due ultimi fono della quarta , cioè di Zeìpha. 

Verf. 5. Erano . . .fettunta. Comprefo Giacobbe , e Giur 
feppe co’ Tuoi due figliuoli , 

A i 
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ti di Giacobbe, fettanta : Giu- 
feppe poi era in Egitto . 

6 . Dopo la morte del qua- 
le , e de’ fratelli di fui , e di 
tutta quella generazione, 

7. 1 figliuoli d’Ifraele creb- 
bero , e come 1’ erba molti- 
plicarono : e rinforzatili oltra 
Ogni credere riempierono quel- 
la terra. 

8. Si levò fu frattanto un 
nuovo re in Egitto, il quale 
nulla fapea di Giufeppe: 

9. E dille al fuo popolo : 


femore Jacob , feptuaginta: Jtb 
feph autem in /Egypto erat . 

6. Quo m or tuo , & univer- 
Jis fratribus ejus , omnique 
cognatione Ula , 

7. * Filii Ifrael creverunt , 
tSr qua fi germi nani e s multi - 
plicdli funt : ac roborati ni - 
mis impleverunt terram . 

* Pf. 104. 24. Afl. 7.17. 

8. Surrexit interra rex no- 
vus fuper jEgyptum , qui 1- 
gnor ab at Jofeph: 

' 9. Et ait ad populum fuum: 


Giufeppe poi era in Egitto . Onde ( vuol dire ) egli 
non entrò nell’Egitto con Giacobbe, com’ è detto degli al- 
tri , verf. 1., perchè egli già vi era; anzi fu egli il mezzo, 
di cui fi fervi Dio per far paflare gli altri in Egitto. 

Verf. 7. E come /’ erba moltiplicarono : ec. La qualità del 
«lima, e l’abbondanza di tutto il bisognevole per fomentare 
la vita contribuivano a rendere feconde afiai le donne in 
Egitto; e per le fteflè ragioni con gran facilità fi allevava- 
no i figliuoli . Iddio , che volea moltiplicata ben prefio la 
fiirpe di Abrahamo, la fece perciò paflare in Egitto ; onde 
non è miracolo , fe ne’ primi tempi gli Ebrei crefcelfero a 
difmifura ; ma fe poi confideremmo le afflizioni , la ferviti» , 
e l’opprefiione , (otto la quale in appreflò dovettero geme- 
re fino alla loro partenza dall’ Egitto , vedremo edere giu- 
fiiflìmo il fentimento di S. Agofiino , il quale afcrive a mi* 
racolo della divina bontà la loro immenfa propagazione . 

Verf. 8. Un nuovo re, il quale nulla fapea ài Giuftppr. 
Quello nuovo re era di una famiglia diverfa da quella , che 
regnava a tempo di Giufeppe, fe crediamo a Giufeppe Ebreo: 
altri credono , eh’ ei folli; Salatis il primo de’ re pallori , de’ 

S uali parla Manetone predò Giufeppe Ebreo ne’ libri contra 
ippione . Ma realmente nulla abbiamo di certo fu quello 
punto , fe non che quello re non era informato di quello , 
che avea latto Giufeppe in prò dell’ Egitto ; ovvero egli ve- 
rificò l’antico proverbio Greco : i benefizi de ’ morti vanno 
preflijfimo in fumo . 

Verf. 9. Ne può più di noi. E’ una efagerazioae dettata 
da malignità . 
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Ecco che il popolo de’ figliuo- 
li d’ Ifraele e numerofo , e ne 
può più di noi . 

io. Su via, veggiam d’op- 
primerlo con arte , affinché 
non fi vada ingrollàndo ; ed 
in calo che ci fia molla guer- 
ra, fi unifca co’ noftri mini- 
ci , e vinti noi , fé ne vada 
da quello paefe . 

n. Dette adunque ad elfi 
de’ foprafianti a’ lavori , affin- 
chè quelli li caricalfero di pe- 
li : ed elfi fabbricarono a Fa- 
raone le città de’ tabernàcoli, 
Phithom, e Rameffes . 

ix. Ma quanto più gli op- 
primeano, tanto piu moltipli- 
cavano , e crefceano : 

ij. E gli Egiziani avevano 
in odio gl’ Ifraeliti , ed aggiun- 
gevano allo flrazio gl’infulti : 
14. E rendean loro amara 


Ecce populut fliorum lfratl 
mai lui , <& fortior nabis ejl . 

io. Venite ,fapienter oppri- 
marnai eum , ne forte multi - 
plicetur i & fi ingruerit cantra 
noi bellum, adontar inimici! 
noflrii , expugnati f qui nabli , 
egrediatur de terra . 

1 1 .Pretpofuit itaque eis ma- 
gi jìros operurn , ut affligliene 
eoi oneri bui: adificaveruntqun 
urbe s tabernaculorum Pharao- 
ni , Phithom , & RameJJet , 

12. Quantoque opprimebant 
eoi , tanto rnagit moltiplica - 
bantur , & crefcebant : 

Ij. Oderantque filioi Ifrael 
■/Egyplii, & affligebant illu- 
dente t eit : 

14. Atque ad amaritudi - 


Verf. io. E vinti noi , fé ne vada da queflo paefe . Ve- 
defi, ch’era imprefia negli animi degli Egiziani l’idea, che 
gli Ebrei doveano patiate o prima , o dopo in altro paefe. 
Or la loro dimora in Egitto era di grand* utile a’ re . 

Verf. II. Affinché quejii li carie afferò di peft . G’Ifraéli- 
ti erano impiegati a fare mattoni , a fcavar folle , a fare fel- 
„ ciat* intorno all’ acque , lavorare alle cave , coltivare i cam- 
pi , far i facchini , ec. Alcuni vogliono , che fieno fiati niel- 
li anche a fare le piramidi sì famofe di quel paefe . Antica- 
mente il tributo pagavafi a’ principi 0 colla mica delie brac- 
cia, o co’ prodotti della terrai per efempio tanto di grano, 
d’olio , di vino ; tante giornate ai lavoro , ec. 

Le città de ’ tabernacoli , ec. Gli Ebrei , e con elfi mol- 
ti Interpreti leggono le città de' t efori ; viene a dire le cit- 
tà , dov' erano i pubblici granai , ed i magazzini d’ ogni l'pe- 
cie di viveri. Le due citta qui nominate erano agli ultimi 
confini del regno . Phithom credefi la fteflà , che Pathumos , 
collocata da alcuni nell’ Arabia > ma ella apparteneva all* 
Egitto . 
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la vita col caricarli di fa- 
ticofi lavori di terra cotta, 
ed a far de’ mattoni , ed in 
ogni fpecie di ferviti! , onde 
gli angariavano ne’ lavori del- 
la campagna. 

15. Ed il re d’Egitto par- 
lò alle mammane degli Ebrei , 
delle quali l’una chiamavali 
Sephora, l’altra Phua, 

1 6. E fece loro quello co- 
mando : Quando affiderete le 
donne Ebree nel tempo del par- 
to , fe farà un mafchio , uccide- 
telo ; fe una femmina, falvatela. 

17. Ma le mammane temet- 
tero Dio , e non ubbidirono 
al comando del re d’Egitto : 
ma falvavano i mafchi . 

18. E chiamatele a fe il re 
dille loro : Ch’ è quello , che 
voi avete voluto fare in fal- 
vando i bambini ? 

ip. Rifpofer quelle : Non 
fono le donne Ebree , come 
l’ Egiziane : perocché elle fan- 
no aiutarli ne’ loro parti , e 
partorirono prima , che noi 
andiamo ad affiflerle . 

20. Dio per tanto fece del 
bene alle mammane : ed il 
popolo crefceva , e diventava 
poflènte formifura . 

21. E perchè le mammane 
temettero Dio, egli dabill le 
cafe loro . 


D O 

mm perducebant vitam forum 
operi bus duris luti, & late- 
ris , omnique famulatu , quo 
in terra operibus premeban- 
tur . 

iy. Dixit autemrex JEgy- 
pti obftetricibus Hebraorum , 
quorum una vocabatur Sepho- 
ra , altera Phua , 

16. Pracipiens eis: Quando 
obftetricabitis Hebraas , & 
p art us tempus advenerit , fi 
mafculus fuerit , interficite 
eum ; fi femina , refervate . 

17. T imuerunt autem obfle- 
trices Deum , & non fecerunt 
juxta praceptum regis jEgy- 
pti , Jed confervabant mares. 

18. Quibus ad fe accerfitis , 
rex ait : Quidnam efi hoc , 
quod facete voluifiis , ut pue- 
ros fervaretis ! 

ip. Qua refponderunt: Non 
funt Hebraa , ficut /Egyptia 
mulieres : ipfa enim obftetri- 
candi habent fcientiam , & 
priufquam veniamus ad eas , 
pariunt . 

20. Bene ergo fecit Deus 
obftetricibus : & crevit popu- 
lus , confortatufque eft ntmis . 

21. Et quia timuerunt ob- 
ftetrices Deum , adificavit eis 
domos . 


Verf. 15. Parlo alle mammane degli Ebrei . Alcuni han- 
no creduto , che quelle follerò Egiziane ; ma gli Ebrei , ed 
alrr’ Interpreti dopo S. Agollino le credono Ebree , ed i no- 
mi loro fono Ebrei . 

• Verf. 2i. E perchè le mammane temettero Dio , egli ec. 

Quelle donne avean detta una bugia aftèrmaado , che le don- 
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21. Intimò adunque Farao- 
ne a tutto il fuo popolo quell’ 
ordine : Tutt’ i malchi , che 
nafceranno , gettateli nel fiu- 
me : e ferbate tutte le fem- 
mine. 


*. I. p 

22. Pracepit ergo Pharao 
omni populo] fuo , dicens ; 
Qiiidquid mafculini fexui na- 
tum fuerit , in flumen proji - 
cite : quidquid feminìni , re- 
fervate . 


ne Ebree generalmente non avean bifogno di ardenza ne’ 
loro parti : e quantunque a buon fine fi vai e fiero della bu- 
gia ; quella però non lafciava di edere un male . Dio adun- 
que rimunero in effe non la menzogna , ma la carità , col- 
la quale ricufarono di ubbidire ad un ingiuilo comando , e 
lì efpofero al pericolo di edere punite . In premio di quella 
generofa carità diede loro il Signore numerola dipendenza ; 
diede loro molti figliuoli , che llabiliron le loro calè , e fa- 
miglie in ricompenfa de’ figliuoli altrui, ch’elle aveano fal- 
vati . Vedi S. Agofl. coni. mend. cap. 15. , Greg. Moral. 18.3. 

Verf. 22. Tutt' i mafchi gettateli ec. Quello crudelilfimo 
editto dovette edere pubblicato dopo la nafcita di Aronne . 


CAPO II. 


Nafte Mosi : e ejpoflo nell ’ acque , e n' ì tratto fuora , ed 
allevato dalla propria madre per ordine della figliuola di 
Faraone , la quale lo adotta . Avendo ucci fio un Egiziano^ 
per timore del re fugge in Madian ; dove avendo J'pofata 
Sephora figliuola di un facerdote , ri ebbe due figliuoli t 
Gerfam , ed Eliezer . 


1. TXOpo quelle cofe un uo- 
J mo della famiglia di 
Levi andò : e prefe per moglie 
una donna del fuo liguaggio: 


t. reflue ejì pofl hac vir 
r. de domo Levi : * & ac~ 
cepit uxorem Jlirpis fute : 

* Infra 6. 20. 


ANNOTAZIONI. 

Verf. 1. Prefe per moglie una donna del fuo lignaggio • 
11 matrimonio di Amram figliuolo di Caath , e padre di 
Mosò era feguito avanti la perfecuzione , o almeno avanti 
l’editto del re , nel qual era ordinata l’uccifione de’ mafchi ; 
mentre di quello matrimonio era già nato Aronne tre anni 
prima , e per ragion di lui non fi legge , che avellerò alcu- 
na pena i genitori . La moglie di Amram fu Jochabed, la 
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». La quale concepì , e par- a. Qua concepit , & • pe- 
lar ì un figliuolo : e veggen- perù fihum : & vident eum 
do com’ egli era bello , lo na- elegantem , abfcondtt tri bus 
fcofe per tre meli . menftbus . * Hebr. li. »$. 

j. È non potendo più ce- Qumque jam celare non 

larlo , prefe un canedro fatto pojjet , fumftt flfcellam fen- 
di giunchi , e lo inverniciò peam , & linivit eam bitum 
con pece , e bitume : e vi po- mine , ac pice : pofuitque èn- 
te dentro il piccol bambino , tue infantulum , ó* expofuit 
e lo efpofe in mezzo a’ giun- eum in careni» ripa fluminis, 
chi predo alla riva del fiume, 

4. Stando in lontananza la 4. Stante procul forare ejus , 

forella di lui ad odèrvare quel- & confederante eventum rei . 
lo, che ne avvenite. 

y. Quand’ ecco la figliuola y. Ecce autem defeendebat 
di Faraone , che veniva a la- filia Pharaonis , ut lavaretur 
varfi nel fiume: e le lue ca- in fumine : & puella ejus 
meriere camminavano lungo gradiebantur per crepidine»* 
il canale . Ed ella avendo ve- alvei . Qua cum vidiffet fl- 
àuto il canefìro tra’ giunchi , fcellam in papyrione , mffie 
mandò una delle fue camerie- unam e famulabus fuis : & 
re a prenderlo : all ut am 

6 . JE (copertolo , e veduto 6 . Aperiens , cernenfjue in 

quale è chiamata figliuola di Levi, Ex od. 6 . 20. ; cioi ni- 
pote fecondo l’opinione più fondata . Nelle Scritture è cofa 
ordinaria , che diafi il nome di figliuola alla nipote , ed anche • 
alla pronipote. Jochabed così farebbe data cugina di Amram. 

Verf. 2. leggendo con? egli era bello, lo na fcofe ec. L’A- 
pofiolo Paolo celebrò per quedo i genitori di Mosi , dicendor 
Per la fede Mote , nato che fu , per tre me fi fu nafcojìo da* 
fuoi genitori ; perchè aveano veduto , eh' era un bel bambi- 
no , e non ebbero paura de IP editto del re , Hebr. II. 2$. Ve- 
di quello , che fi è notato in quel luogo , e gli Atti cap.b. 20. 

Verf. 5. Lo efpofe in mezzo a giunchi . Temendo non 
per fe dedì , ma pel bambino i genitori fanno dalla loro par- 
te quello, che podono per falvarlo , e di poi lo rimettono 
alla cura della Provvidenza. 

Verf. 4. Stando in lontananza la forella di lui . Maria, 
la quale poteva avere dieci , 0 undici anni . 

Verf. 5. La figliuola di Faraone. Giufeppe Ebreo le dà 
il nome di Termite hit . 

Verf. 6 . Queflo è un bambino degli Ebrei . Non poti là- 
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in tflo il fanciullo , che va- 
lva, n’ ebbe compartione, e 
irte : Quefto è un bambino 
degli Ebrei . 

7 . E la Corel la del bambi- 
no le difle: Vuoi tu , eh’ io 
vada a chiamarti una donna 
Ebrea, che allevi il bambino’ 

8. Rifpofe quella : Va . 
Andò la fanciulla , e chiamò 
fua madre . 

7. Ed a lei la figlia di Fa- 
raone, Prendi , difle , quello 
bambino , ed allevamelo ; ed io 
ti darò il tuo baliatico . Lo 
prefe la donna , ed allattò il 
bambino : e quando fu grande, 
lo diede alla figlia di Faraone. 

io. Ed ella lo adottò in 
figliuolo , e gli pofe nome 
Mos'e , dicendo : Io lo traili 
dall’ acqua . 


?• n. ' 11 

fa parvulum vagìentem , mi- 
ftrta ejus , ait : De infanti but 
Htbraorum efl hic . 

7. Cui forar pueri , Vii) 
inquit , ut vadam , Ór voeem 
fieri mulierem Htbricam , qure 
nutrire pojjit infantulum f 

8. Refpondit : Vede . Per- 
rexit pueila , Ór vocavit ma- 
trem fuam . 

9. Ad quam locata filia 
Pharaonis , Accipe , ait , pue- 
rum iflum , Ór nutrì mi Ai t 
ego dabo tibi mercedem tuam. 
Sufcepit mulier , Ór nutrivit 
puerum : adultumque tradidit 
filile Pharaonis. 

10. Quem illa adoptavit 

in locum filii , vocavitque 
nomen ejus Moyfes , dicens C 
Quia de aqua tuli eum • 1 


C :rlo infallibilmente , fe non da’ fegni della circoncifione » 
’ editto del re dava anch’ effo occafione di fofpettarne . 
Verf. io. Ed ella lo adotti) in figliuolo, e gli pofe nome 
ec. Filone fcrive , che quella principeffa maritata già da mol- 
to tempo era fenza figliuoli : così ella adottò Mosè; ond’e- 
gli ebbe un’ educazione degna di tal madre ; anzi Filone rac- 
conta , che la figliuola di Faraone volle farlo credere fuo 
vero figliuolo : la qual cofa fembra accennata dall’ A portolo, 
Heb. il. 24. , dove dice , che Mosè fatto grande negò di effe- 
re figliuolo della figlia di Faraone . Il nome di Mosè vo- 
gliono alcuni , che iìa Egiziano , e lignifichi cavato dalP ac- 
que ; altri , eh’ ei Ila Ebreo , e lignifichi efl ratto , tratto fuo- 
ra . Il nome , eh’ eragli fiato dato nella fua circoncifione , 
è rimarti ignoto . S. Stefano dice negli Atti , cap. 7. 22. , 
che Mosè fii ifiruito in tutte le feienze degli Egiziani . Non 
direm nulla di tante cofe fcritte da Giufeppe , da Filone , e 
da altri intorno a Mosè , nelle quali cofe può efiérvi del ve- 
ro, come certamente molto vi è del fàlfo . Non mefcoiiauio 
k àvole Giudaiche colla verità delle Scritture . 
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11. In tempo, die Mosi 
era già diventato grande , an- 
dò a trovare i fuoi fratelli ; e 
vide la loro afflizione , ed un 
uomo Egiziano , che maltrat- 
tava uno degli Ebrei fuoi fra- 
telli . 

12. Ed avendo girati gli 
occhi di qua , e di là , e ve- 
duto , che niffuno era prefen- 
te , uccifo 1 ’ Egiziano , lo fep- 
pellì nella fabbia . 

ij. Ed andatovi il di f»- 
guente , vide due Ebrei , eh’ 
erano in riffa : e dille a quel- 
lo , che faceva ingiuria : Per 
qual motivo maltratti il tuo 
proflimo ? 

14. Quegli rifpofe : Chi ti 
lia coflituito principe, e giu- 
dice fopra di noi? vuoi tu 
forfè uccidermi , come ieri 


11. In diebus illis pofiquant 
creverat Moyfes , * egre fui ejì 
ad fratrei fuoi : viditque af- 
fi iBiontm eorum, & virum Al- 
gyptium percutientem quem- 
dam de Hebrteis fratribus 
fuis . * Hebr. 11. 24. 

12. Cumque circumfpexifet 
bue atque illue , & nullum 
ode [[e vidi f et , percufum jE~ 
gyptum abfcondit fabula . 

I j. Et egre fui die altero , 
confpexit duos Hebraoi rixan- 
tei : dixitque e i , qui faciebat 
injuriam : Quare percutis prò - 
ximum tuum ? 

14. Qui refpondit : Quii te 
conjlitun principem , ZSr judi - 
cem fuper noi ? num oceidere 
me tu vis ,ficut beri occidifti 


Verf. 11. In tempo , che Mosè era già diventato grande , 
andò ec. Egli avea quarantanni, allorché moffo certamente 
da fpirito fuperiore andò a far vifita a quelli di fua nazione. 
Vedi Atti cap. 7. E da quel tempo in poi vergiamo, com* 
egli abbandonò totalmente la cafa reale , in cui era flato al- 
levato , eleggendo piuttofio di e fere afflitto col popolo di 
Dio , che dt godere per un tempo nel peccato } maggior te- 
foro riputando /’ obbrobrio di Cri fio , che le ricchezze dell' 
Egitto ; perocché mirava alla ricompenfa , Hebr.l 1.25.26. 

Verf. 12. Uccifo l'Egiziano , lo feppellì ec. Mosè comin- 
cia qui a far le parti di difenfore , e falvatore del popol 
fuo. S. Stefano ( Atti cap. 7. 25. ) deferivendo quello fatto, 
ci fpiega ancora a qual fine Dio diede cuore a Mosè di fare 
un tal colpo : Vedutone uno ( de' fratelli ) che veniva mal- 
trattato , preflogli ajuto , e fece le vendette dell'opprefo , uc- 
cifo l' Egiziano . Or ei fi penfava , che i fuoi fratelli in- 
tenderebbero , come Dio per mano di lui dava loro la falute ; 
ma efi non intefero . Così riguardo a queflo fatto dell’ Egi- 
ziano uccifo l’ apologia di Mosè è fatta dallo fleffo fpirito 
del Signore , da cui Mosè aveva intefa già la fua vocazione. 
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ammazzarti 1 ’ Egiziano ? Te- 
mè Mose, e di(ì"e:Come mai 
è venuto a (coprirli tal cofa? 

ij. E fu informato Farao- 
ne del étto , e cercava di uc- 
cider Mosè : il quale fuggen- 
do dal cofpetto di lui andò 
a ftare nella terra di Madian, 
e fi pofe a federe vicino ad 
un pozzo. 

16. Or un facerdote di Ma- 
dian avea fette figlie, le qua- 
li vennero ad attignere ac- 
qua : ed avendo empiuti i ca- 
nali volevano abbeverare i greg- 
gi del padre loro . 

17. Ma fopraggiunfero de’ 
partorì , i quali le diaccia- 
rono : e Mosè fi levò fu , e 
prefe la difèfa delle fanciulle, 
ed abbeverò le loro pecore. 

18. E tornate che fùron 
quelle a cafa di Raguele padre 


P. II. ij 

JEgyptium ? Timuit Moyfes , 
& ait : Quomodo palarti fa-' 
Bum eft verbum iftud ì 

15. Audivi tque Pbarao fer- 
monem hunc , & quarebat ac- 
ci dere Moyfen : qui fugiens de 
confpeBu ejus moratus eft in. 
terra Madian , & fedit juxta 
puteum . 

16. Erant autem facerdott 
Madian feptem fili a , qua ve- 
ntrunt ad hauriendam aquam: 
& impletis canali bus , ada- 
quare cupiebant gregei patrie 
fui . 

17. Supervenere paftores , 
& ejecerunt eas : furrexitque 
Moyfes, & defenfis puellis , 
adaquavit aves carum . 

18. Qua cum revertiffent ad 
Raguel patrem fuum , dixit ad 


Verf. 15. Andò a flore nella terra di Madian. Giufeppe, 
e molt’ Interpreti mettono il paefe , dove fuggì Mosè , nell* 
Arabia Petrea fui lido orientale del mar rolfo non lungi dal 
monte Sinai . Notili , come Mose comincia qui a parteci- 
pare agli obbrobri di Crifto : egli è coftretto di andar fug- 
gitivo ; è ridotto in povertà , difprezzato , ed in cattivo odo- 
re non folo predò gli Egiziani , ma anche nell’ eftimazione 
de’ fuoi ftelfi fratelli . 

Verf. 16. Or un facerdote di Madian ec. Quefti era fiteer- 
dote del vero Dio ; altrimenti Mosè non fi farebbe impa- 
rentato con lui. Vedi anche Exod. cap. 18. il. 12. Egli 
era facerdote , come Melchiledech , Giob , ed i Patriarchi , 
andando unito in quei tempi il facerdozio alla dignità di ca- 
po di famiglia . Alcuni lo fanno anche re di Madian ; ma il 
vedere , in qual maniera fodero trattate le figliuole di lui da’pa- 
rtori , non lafcia luogo di crederlo riveftito di poteftà reale , 

Verf. 18. Tornate ... a cafa di Raguele padre loro , ec. 
Quello Raguele credei! alfai comunemente, che fia lo rtedò, 
che Jethro; ed avertè tutti quefti nomi, Jethro, Raguel, Hor 


ESODO 


loro , difs' egli : Come fiere 
tornare più predo del ('olito? 

rp. Rifpofero : Un uomo 
Egiziano ci ha falvate dalle 
mani de’ pallori : e di più 
ha dato di mano ad attigne- 
re acqua con noi , ed ha ab- 
beverate le pecore . 

20. E quegli , Dov’ è ? dif- 
fe . Perchè l’avete lafciato 
partire ? chiamatelo a man- 
giare del pane . 

21* Mosè adunque fece giu- 
ramento di dimorare in lua 
cala ; e prefe per moglie Se- 
phora fua figliuola: 

22. La quale gli partorì un 
figliuolo, a cui pofe nome Ger- 
fam , dicendo : Sono flato pel- 
legrino in terra flraniera . Ne 
partorì poi un altro, cui chia- 
mò Eliezer, dicendo: Il Dio 
del padre mio mi ha foccorfo, e 
liberato dal potere di Faraone . 

2j. Di lì a molto tempo 
morì il re d’ Egitto : e ge- 
mendo i figliuoli d’ Ifraele 
fotto i travagli alzaron le gri- 
da: ed i loro clamori per ragion 
de’ travagli falirono a Dio . 

24. Ed egli udì i loro fo- 
fpiri , e fi ricordò del patto 
fermato con Abrahamo , con 
Ifàcco , e con Giacobbe . 


eas: Cur velociut venijlis fo- 
li to l 

19. Refponderunt : Vir AE- 
gyptius liberavit noi de ma- 
nti paftorum : infuper & httu- 
fit aquam n obi J' cum , potum- 
que dedit ovibus , 

20. At Ule , libi efl ! inqu.it, 
Quare dimififlii hominem ì va- 
cate eum , ut comedat pattern , 

21. Turavit ergo Moyfes , 
quod habitaret cum eo ; * ac- 
cepitque Sepboram filiam ejus 
uxorem : * Infr. 18. 2. & 3. 

1. Par. 23. 15. 

22. Qute peperit et filiunty 
quem voctmit Gerfam , di- 
cent : Advena fui in terra te- 
li cn a , Alterum vero peperit , 
quem vocavit Eliezer, di censi 
Detti enim patris mei ad jet- 
tor meni eripuit me de mani* 
P baritoni s . 

23. Poft multum vero tem- 
pori t mortuus eji rex jEgyptii 
Ó" ingemifcentes filli 1 /rael 
propter opera vociferati fanti 
afcenditque clamor eorum ad 
Deum ab operi bus, 

24. Et audivit gemitum eo- 
rum , ac reCordatut efl fatde- 
tit , quod pepigit cum Abra- 
ham , lfaac , O” Jacob . 


bab , Ceni : altri pretendono , che Raguel folle il nonno di 
quelle fanciulle , e padre di Jethro . 

Verf. 19. Un uomo Egiziano ec. Alla maniera di veftire 
fu prefo Mosè per un Egiziano . 

Verf. 22. Pofe nome Gerfam. Ger lignifica pellegrino , e 
Scsm ivi . 

•• - Cui chiamò Eliezer . Viene a dire; Die mio ajutator*. 
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CAP. III. ij 

aj. Ed il Signore volfegli ij. Et refpetit Dominut fi. 
©echi a’ figliuoli d’ Ifraele , e liot Ifrael , & cognovit eoi . 
li riconobbe. 

Verf. af. E li riconobbe. Si dice , che Dio riconobbe t 
figliuoli di Abrahamo nello flelTo fenfo , che nel verfetto 
precedente fi dice , eh’ egli fi riconto di loro ; perché aderto 
era il tempo , in cui fecondo gli eterni decreti fuoì volea 
por mano a liberarli . 


CAPO III. 


Il Signore apparifee in un rt 
fi , a Moti , che puf ce le pi 
menda ancor fuo mal grado 
dalle mani di Faraone con 

j. Mosi pafeea le pe- 

V_X c °re di Jethro facer* 
dote di Madian , fuo fuoce- 
ro : ed avendo condotto il 
gregge al fondo del deferto , 
giunfe al monte di Dio Horeb. 

a. E gli apparve il Signo- 
re in una fiamma ardente di 
mezzo ad un roveto: ed egli 
vedea , che il roveto ardeva, 
e non fi confumava. 


’eto , che arde fenza confumar, 
ore di Jethro fuo fuocero . Le 
a liberare i figliuoli tTIfraele 
if pagliare gli Egiziani. 

I."A A Oyfes autem pafeeba 9 
1 V JL oves Jtthro /aceri fui 
facerdotit Madian : eumque 
minaffet gregem ad interiora 
deferti , vtnit ad montem Dei 
Horeb . 

2. * Apparuitque ei Domi - 
nus in fiamma ignis de media 
rubi : & videbat , quod rubut 
arderei , & non combureretur . 
• Aft. 7. $0. 


ANNOTAZIONI. 

Verf. 1. Giunfe al monte di Dio Horeb. Il monte Horeb 
è' nell’ Arabia Petrea , ed i viciniamo al Sinai . Egli è an- 
ticipatamente chiamato monte di Die a motivo delle appari- 
zioni , e rivelazioni , che ivi ebbe Mosi . In quelli luoghi 
credefi fentto da lui il libro della Genefi a conlolazione de 
Tuoi fratelli . 1 

Verf. 2. Gli apparve il Signore ec. Per comune opinione 
de’ Padri colui , che apparve a Mosi nel roveto ardente , 
fu il Figliuolo di Dio ; ed il folo riflettere , che quegli fi 
attribuire l’autorità , e l’eflenza di Dio , e ne prende il no- 
me incomunicabile, ciò , dico , può ballare a pervadere chi 
riculafle di arrenderti all’ autori» pv motivo di aver dubi- 
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j. Diflfe adunque Mose : 
Andrò ad oflervare quella vi- 
fione grande , come mai il ro- 
veto non fi confumi . 

4. Ma il Signore veggendo, 
tom’ egli fi movea per andare 
a vedere, chiamollo di mezzo 
al roveto , e di (Te : Mose , 
Mose . Ed ei rifpofe : Son qui. 

5. E quegli , Non avvici- 
narti , diu* , a quello luogo : 
fciogli da’ tuoi piedi i calza- 
ri : perocché Tanta é la terra , 
dove tu hai i piedi . 

6 . E dille : Io fono il Dio 
del padre tuo , il Dio d’ A- 
brahamo , il Dio d’Ifacco , ed 
il Dio di Giacobbe . Si co- 
perfe Mose la feccia : peroc- 
ché non. ardiva di mirare ver- 
fo Dio . 

7. Ed 


D O 

3. Digit ergo Moyfts : Va- 
ti am, Ó- videbo vifionem batic 
magnata , quare non combu- 
rati rubus . 

4. Qernens autem Dominar , 
quod pergeret ad videndum , 
vocavit eum de medio rubi , 
d/ aie : Moyfet , Moyfet. Qui 
refpondit : Adfum . 

5. At il le, Nt appropies t 
inquit , bue : Calve cale e amen - 
tum de pedibus tuis : locus 
enim , in quo fìat , terra fan- 
da efl . 


6. Et ait : * Ego fum Deuf 



AbfconditMoyfet faciem fuamz 
non enim audebat afpicere can- 
tra Deum . * Matth. 22. 32. 
Marc.12.a6. Luc.20.77. 

7. Cui 


tato fu quello punto alcuno degli antichi Padri . L’Ebreo 
legge l’Angelo del Signore ; ma anche il Figliuolo di Dio 
è chiamato altre volte Angelo ; anzi fecondo la firnificazio- 
ne di quello nome egli é il vero Angelo , il Nunzio , l’Am- 
bafeiadore di Dio agli uomini . 

Il roveto ardeva , e non fi confumava . La fiamma cir- 
condava talmente i rami del roveto , che parea , eh’ egli get- 
talle fuoco , reflando però Tempre illefo : immagine dello fia- 
to di Mosé , e degl’ Ifraeliti podi da Dio nel fuoco della 
tribolazione , di cui però dovevano ufeire illefi , e gloriofi . 

Verf. y. Sciogli da’ tuoi piedi è calzari, ec. Quello rito 
dinota 1’ interiore umiltà , e riverenza , colla quale dee l’uo- 
mo prefentarfi davanti alla maeiià del Signore : pafsò quello 
rito agli Ebrei , ed i fecerdoti feceano le loro funzioni nel 
tempio a piedi fcalzi , come afferma Teodoreto , e fembra 
indicarfi nel capo 30. 15». Fu poi praticato quello rito an- 
che da’ Gentili ; onde quel detto attribuito a Pitagora : fa - 
grifica , ed adora co’ pii ignudi . 

Verf. 6 . Si coperfe Muse la faccia : ec. Vedelì , come la 
prefenza di Dio infonde nell’ animo di Mosé un fentioento 
grande delia propria battezza , ed indegnità . 
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cap. ni; X7 

7. Ed il Signore gli dille : 7. Cui aie Dominai: Vi. 

Ho veduta 1 ’ afflizione del po- di affiithonem populi ntei in 
poi mio in Egitto , ed ho u- /Epypto , & cLmorem ejus 
dite le Tue grida cagionare dal- audivi propter dumi ani fo- 
la durezza di coloro , che lo- rum , qui prafunt operibus ; 
pranrendono a’ lavori : 

8. E conofcendo i Tuoi afe 8. Et fciens dolorem ejus 
fanni fon difcefo a liberarlo defcendi , ut liberem eum de 
dalle mani degli Egiziani , per manibus ALgyptìorum , & e- 
rrarlo di quella terra ad una ducam de terra illa in terram 
terra buona , e fpaziofa , ad bonam , tv fpaiiofam , in 
una terra , che fcorre latte , e terram , qua fluit luRe , tv 
mele, alle regioni del Chana- mette , ad loca Chananai y CV 
neo , e dell’ Hetheo , e dell’ Hethai , tv Amor r hai , tv 
Arnorrheo,e del Pherezeo,e Pherezai , tv Elevai , tvje- 
delT Heveo , e del Jebuleo . bufai . 

p. Le grida , io dico , de’ p. Clamor ergo filiorum If- 
figliuoli d’ Ifraele fono perve- rati venie ad me : vidique 
nute a me: ed ho mirata l’af- affìi&ionem eorum , qua ab 
flizione loro , lotto di cui fo- Aògyptiis opprimuntur . 
no oppreffl dagli Egiziani . 

io. Ma vieni , ed io ti fpe- io. * Sed veni , & tnittam 
dirò a Faraone , affinché tu te ad Pharaonem , ut educai 
tragga il popol mio , i figliuo- populum meum .fili 01 Ifirael, 
li d’ Ifraele , dall’ Egitto . de sEgypto . * Pfalm.104.26. 


Verf. 8. Ad una terra buona , e fpaziofa , ad una terra , 
ec. S. Girolamo le dà centofeflànta miglia di lunghezza da 
Dan a Berfabea, e quarajitafei di larghezza da Joppe a Beth- 
lehem . Secondo quelle mifure la terra promefla non è di un’ 
ecceffiva ellenfione ; ma il titolo , che le fi dà qui di ampia 
terra , è relativo al paefe di Gelfen molto anguflo riguardo 
al numero degli Ebrei , e riguardo a quella medefima terra . 
Quanto alla fua fertilità può vederfi quello , che ne ha fcrit- 
to il Brocardo, il quale circa rrecento anni fono vi pafsò 
dieci interi anni . La fola popolazione quafi incredibile , che 
in ella fi manteneva , è una dimolìrazione infuperabile della 
bontà de’ terreni di Chanaan . Quella fpecie di filofofi , i 
quali in quelli noflrt tempi fi aiutano , quanto pollóne , per 
ofeurare tutte le verità ancor più manifelle , afhn di poter 
negare la fecondità della terra fanta , debbono avere in con- 
tanti , che la nazione Ebrea mangiale de’ fallì . • Riguardo al- 
io feorrervi latte , e mele , benché quella fia un’ efpreffione 
Pem.Tom.il, , B 
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ii. Dille Mosò a Dio : Chi 
fon io per andare a trovar 
Faraone , e per trarre i fi- 
glinoli d’ Ifraele dall’ Egitto? 

ia. Ed ei gli dille : Io fa- 
rò con te : ed il fegno , che 
t» avrai dell’ averti io man- 
dato , farà quello : Quando 
sviai tratto il mio popolo 
foor dell’ Egitto , offrirai fa- 
grifo) a Dio fopra di quello 
monte . 

i $. Diflfe Mos£ a Dio : Ec- 
co eh’ io andrò a trovare i 
figliuoli d’ Ifraele , e dirò lo- 
ro : Il Dio de’ padri volili 
mi Ita fpedito a voi : S’ effi 
mi diranno r Qual è il fuo 
nome ? che dovrò io dir loro? 

14. Dille Dio a Mose : IO 
SONO QUEGLI , CHE SO- 
NO : Così dirai a’ figliuoli 
& Ifraele : COLUI , CH’E’, 
ini ha fpedito a voi . 


ri. Dixittjue Moyfes ad 
Deum : Quii fum ego , ut rta- 
dam ad Pbaraonem , & edu- 
cata filios Ifrael de AEgypto? 

ia. Qtu digit ei : Ego tra 
tecum : & hoc habebis fi- 
gtt:tm , qnod mi ferino te : Cu/n 
eduxens populum meum de 
jEgypto, immalabit Deo fu- 
per mantem ijhim . 

IJ. Alt Moyfet ad Deum.' 
Ecce ego vadam ad filios If- 
racl , & dicam eis : Deus pa- 
trum vefirvrum mifit me ad 
voi . Si dixerint nubi : Quod 
eji nomea ejus f quid dicam 
eis ? 

14. Dixit Deus ad May feti: 
EGO SUM , QUI SUM. Ait: 
Sic diesi filiis Ifratl : QUI 
EST f mifit me ad tot . 


Iperbolica fimile ad altre tifate anche da autori prò fimi per 
efeferivere la fecondità d* un paefe, 1’ abbondanza deli’ uno , e 
ili’ altro è aitelìata da rrtodernilTìmi viaggiatori . 

Verf. il. Chi fon io per andare oc. Egli fapea già di ef- 
fere fiato eletto da Dìq a tale imprelà ; ma confiderando qui 
la fua debolezza, ed incapacità , per Icntimenro non di dif- 
fidenza , ma di umiltà fia titubando . 

Verf. iz. Il fegno , che avrai dell' averti io mandato , ec. 
Conferma Dio la miflìone di Mose , eh’ è quello , che do- 
vea baitare a lui per adempiila animofamenre folla certa fi- 
danza dell’ ajuro ai chi k> mandava . Io fona , che ti fpedi- 
feo ; io per confeguenza farò con te , ed in legno. , che ti 
fpedifeo , ti prometto , che tti , liberato il popolo dall’Egit- 
to, offerirai a me fagrifizio fopra quello fietTu monte. Se- 
gno fimile fu dato ad Ezechia , ed anche a Pavidde . Vedi 
I. Reg. ló. 1$. , 4. Reg. lv> zg. 

Verf. 14- IQ SONO QUEGLI, CHE SONO . S. Giovan- 
ni nell’ Apoc. 1. 8. efpmlè la forza di quello nome , dicen- 
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CAP. III. l9 

15. Dixhque irerum Deus 
ad Mayfen : Mac dices filiti 
Ifrael: Dominai Deus patrum 
veflrorum , Deus Abraham , 
Deus Ifaac , & Deus Jacob , 
mifit me ad vos . Hoc nomert 
mihi efi in atemum , & h<fc 
memoriale meum in getsera- 
tionem , & generationem . 

1 6. Vade , & congrega fe- 
niores Ifrael , Ó 1 dices ad case 
Dominai Deus patrum veflro- 
rum apparai i mi hi , Deus A- 
brabam , Deus Ifaac , & Deus 
Jacob , dicens : Vifittms vifi- 
tavi vos , & vidi omnia , 
qua acciderunt vabis in JE- 
gypto : 

■c — — — — , ■ 1 * ■ ■ - 

il do : Coltri , eh' è, eh' era , e che farà . Vedi le note a que- 

fio luogo . Dinotali con quello nome la necelTità dell’ efiften- 
zà di Dio , l’ eternità , 4 ’ immutabilità , e la pienezza deU’ef- 
fere . I Filofofi Pagani fecero ufo di quella definizione di 
Dio ; onde Platone nel Timeo fcrive , che quello folo h , 
c eh’ è eterno , ed immutabile : le altre cofe poi , anzi che ef- 

‘ fere , pili veramente non fono : quindi ancora la celebre ifcri- 

2ione del tempio di Dello: Tu fti . La maniera di pronun- 
ci ziare il nome incomunicabile di Dio b diverfa negli antichi 
autori , e ne’ Padri . S. Girolamo , ed Origene pronunziano 
Jao . Vedi il primo in Pf. 8., ed il fecondo, lib.h. cont. 
Celf. I più lo pronunziano Jehovab : i Giudei non proiuin- 
c, siano quello nome; ma incontrandolo nel teflo della Scrittu- 
!» ra leggono in cambio di elfo Adonai . 

Ir Verf. 15. Con queflo mi rammenteranno tc. Con quello 

di nome Jehovab io farò rammentato , ed invoca» ne’ tempi 
li avvenire . 

t Verf. 16. I femori (Cifritele . Alcuni per quelli femori 

i» intendono un configlio , o fia fenato permanente eletto per 

i provvedere alle occorrenze di quella repubblica fono la dir 

pendenza del re d’Egitto : altri vogliono, che in quello luo- 
1 1 fio fieno indicati folamente i capi delle tribù, ed 1 più rag- 
li- guaxdevoli uomini riipettati non per la legittima potefià , di 
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15. É di nuovo dilTe Dio 
a Mose : Quelle cofe dirai a’ 
figliuoli d’ llraele : H Signore 
Dio de’ padri voftri , il Dio 
d’ Abrabamo , il Dio d’ Ifac- 
co, ed il Dio di Giacobbe , 
mi ha mandato a voi . Quello 
nome io ho in eterno , e con 

*■ quello mi rammenteranno per 

tutte le generazioni . 

1 6. Va , e raduna i femori 
<T Ifraele , e dirai loro : Il Si- 
gnore Dio de’ padri voftri mi 
c: apparito , il Dio d’Abraha- 
mo , il Dio d’ Ifacco , il Dio 

J di Giacobbe, ed ha detto : Io 
u vi ho vilìtati attentamente , 

ed ho veduto ratto quel , eh’ 
h flato di voi nell’ Egitto : 


/ 
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17. Ed ho decretato di trar- 
vi dall’ oppreflìone d’ Egitto 
alla terra del Chananeo , e 
dell’Hetheo , e dell’ A morrheo, 
e del Pherezeo , e dell’Heveo, 
e del Jebufeo , ad una terra , 
che fcorre latte , e mele . 

18. Eglino afcolteranno la 
tua voce : ed andrai tu co’ fe- 
mori d’ Ifraele '.dinanzi al re 
d’ Egitto , e gli dirai : il Si- 
gnore Dio degli Ebrei ci ha 
chiamati : noi faremo tre gior- 
nate di viaggio nella folitudi- 
ne per offerir fagrifizio al Si- 
gnore Dio noftro . 

19. Ma io fo , che il re 
d’Egitto non vi lafcerà an- 
dare , fe non forzato da ma- 
no potente. 

20. Perocché io ftenderò la 
mia mano , e flagellerò 1 ’ E- 
gitto con tutt’ i prodigi , che 
io fono per fare tra di loro: 
dopo quelli vi lafcerà andare. 

ai. E forò sì , che quello 
popolo troverà grazia al co- 
lpetto degli Egiziani : e quan- 
do partirete , non ufcirete con 
le mani vote: 

22. Ma ogni donna chiede- 
rà alla fua vicina , ed alla fua 
caligliana vali d’ argento , e 


D O 

17. Et dixi , ut educam vos 
de affltttione Aigypti in ter- 
ram Chanamei , O* Hethiti , 
C 3 * Amorrhai , & Pberezat, 
CS" Hevai , Ó 1 Jebufai , ad 
terram fluentem latte , & 
mette . 

18. Et audient vocem tuam : 
ingredierifque tu , & fieni o- 
res Ifrael ad regem Aìgypti, 
& dices ad eum : Dominus 
Deus Hebraorum vocavit nos: 
ibimus viam trium dierum 
in folitudinem , ut immole- 
mus Domino Deo noftro . 

19. Sed ego fcio , quod non 
dimittet vos rex rEgypti , ut 
eatis , nifi per manum vali- 
dam. , 

20. Extendam enim ma- 
num me am , & percutiam As- 
gyptum in cunttis mirabili - 
bus meis , quie fatturus fum 
in medio eorum : poft h<ec di- 
mittet vos. 

21. Daboque grati am po- 
tuto buie coram Aìgyptiis: * 
Ó 1 cum egrediemini , non ex- 
ibi ti s vacui : 

* Inlr.it. 2. & 12. 36. 

22. Sed poftulabit mulier 
a vicina fua , & ab hofpita 
fua vafa argentea , & aurea, 


cui foflero riveftiti , ma per la loro età , e virtù . 

Verf. 18. E aremo tre giornate di viaggio ec. Dio & Cape- 
re al tiranno parte del vero , gliene cela 1 ’ altra parte . Da 
Geflen al Sinai non v’ ha più di tre giornate di llrada . Il 
fagrifizio dovea farfi fui Sinai , verf 1 2. 

Verf. 22. Ogni donna chiederà alla fua vicina , ec. Sì 
vede, che gli Ebrei viveano mefcolati cogli Egiziani nella 
terra di Geflen , 
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d'oro» e vedi menta : e li por- ac vefles: ponetìfque eat fu- 
rete addofTo a’ voflri figliuo- per filios , & fili ai veflras , 
li , ed alle voftre figlie , e fpo- & fpoliabitis /Egyptum . 
glierete 1 ’ Egitto . 

E fpoglìerete /’ Egitto . Ottima maniera di acqui fio el- 
la fc quella donazione, che Dio fa agli Ebrei di tutto quel- 
lo , che i'otraiino pendere dall’ Egitto ; e quella donazione fu 
loro fatta da Dio in pagamento, e compenlazione delle lati- 
che (offerte da erti in fervendo al re , per le quali nifluna 
mercede era (lata renduta giammai . Vedi Sap. io. 17. Ter- 
tull. lib. 2. cont. Marc. cap. 20. conquide gli empj , i quali 
da quello luogo prefero occalìone di beftemmiare contra Dio, 
come autore del peccato. 


CAPO IV. 

Mosi dopo aver ricevuti da Dio tre fogni di fua mijfione 
fi fcufa in varj modi tuttora : e finalmente fi arrende , 
e torna in Egitto colla moglie , ed i figliuoli . V Angelo 
minaccia di uccider Mosè ; ma la moglie circoncide il 
figliuolo . Aronne va incontro a Mosè , ed infierite vanno 
a travate i figliuoli di' Iftaele . 

i. "H Ifoofe Mosi, e dille.' r. "H Efpondens Moyfes ari: 
_f\_ Élfi non crederanno Xa. Non credent mihi , ne- 
a me , e non afcolteranno la que audient vocem meam ; 
mia voce ; ma diranno : Il Si- fed dicent : Non apparai t ti- 
gnore non ti è apparito . bi Dominus . 

2. E quegli dille a lui : Ch’ 2 .Dixit ergo ad eum: Quid 

è quello , che tu hai in ma- ejì , quod tener in manu tuoi 
no? Rifpofe : Un baffone . Refpondit : Virga . 

3. E difle il Signore: Get- • 3. Dixitque Dominus: Pro-- 

talo per terra . Lo gettò , e ftce eam in terram . Proferii, 


ANNOTAZIONI. 

Verf. 1. Ejfi non mi crederanno . Dio avea detto a Mo- 
se , che i femori avrebbero creduto ; ma quelli terree la durez- 
za , e pervicacia del popolo ben conofciuta da lui , e la qua- 
le gli diede poi tanti afiànni - 

• Verf. 3. Lo getto , e cangiojfi in ferpente . I miracoli qui 
deferirti doveano fervile ad autenticare la miflìone di Mosi , ed 

BS 
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cangioffi In ferpente, tal che & ver fa eft in coLubrum , 
Mosb fi fuggi. ita ut fugete t Moyfet. 

4. E dille il Signore : Sten- 4. Dtxnque Dominus : Tar- 

di la tua mano , e prendilo tende manum tuam , & ap- 
per la coda . Stefe la mano , prebende caudam ejus . Exten- 
e lo prefe , e ritornò un ba- da , & ,tenua , verfaqtie ejì 
flone . ,n virgam . 

5. Affinchè credano, difle, 5. Ut credane , inq/tit , quod. 
eh’ è apparito a te il Signo- apparuerit tibi- Dominus Deus 
re Dio de’ padri loro , il Dio patrum fuorum , Deus Ab ra- 
ti Abrahamo , il Dio d’ Ifac- barn , Deus Ifuac , & Deus 
co , ed il Dio di Giacobbe . Jacob . 

6 . Ed il Signore dille di 6. Dixitque. Dominus rur- 
nuovo : Mettiti in feno la fum : Mute manum tuam in 
tua mano . E melfa eh’ ei 1 ’ finum tuum . Quam cum mi- 
ebbe in feno , la cavò fuora fijjet in finum , prottdit le- 
coperta di lebbra bianca co r profana injìar nivis . 

me neve . 

7. Rimettiti, difle (Dio), 7 / Retrabe K a/t manum 

la mano in feno . La rimife, tuam in finum. tuum-. Retxa- 
e la cavò fuora. di nuovo, ed xit ,. & protulit iterum . , & 
era come l’ altra carne . ‘rat fimilis carni reliquie . . 

8. S’ effi non crederanno. , 8. Si non credic/erint , in- 

dilfe, a te , e non capiranno quit y tibi , ncque, audieunt 
il linguaggio del primo prò- fermonem /igni priorie , cre- 
digio , fi arrenderanno acquei-, dent verbo J, igni fequentis . 
lo del prodigio feguente . . ■ 

9. Cne fe a nilìiin de’ due 9 > Quod fi nec duab'us qut\ 

prodigi crederanno, e non a- dem-bit fignis crediderint, ne-, 
fcolreranno la tua voce , pren- que audierint vocem. tuam * 
di dell’ acqua del fiume , e fumé aquam flumin/s , & e fi 
verfala per terra , e quanto ne funde e am fuper ari doni., 
avrai attinta dal fiume , fi con- quidquid haufens de fiuvio, 
vertirà in fangue . vertetur in Janguinem . 

10. Dilfe Mosè : Perdona, io. Ait Moyfes.: Obfecra^ 
o Signore , io non era uomo Domine , non fum eloquens 
fecondo per lo pallàio : anche ab beri , & nudiujlertius ; & 


a ftabilir lui medefimo nella fperanza dell’ ajuto divino, per 
formontare le. grandiffime difficoltà , eh’ egli doveva. incontrare. 

Verf. io. Anche dopo che tu bai parlato al tuo fervori a 
fono ec. Quantunque tu renda eloquenti le lingue de’ pargo- 
letti ì coututtociò io non. ho. acqmftata maggiore lcioltezza, 
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dopo che ru hai parlato al tuo 
fervo , io fono tardo di lin- 
gua , e balbuziente . 

11. DilTe a lui il Signore: 
Chi ha fatta la bocca dell’uo- 
mo ? e chi ha formato il muto- 
io , ed il fordo , il veggente , 
ed il cieco ? non fon io quegli? 

12. Va adunque , ed io fa- 
rò nella tua bocca , e t’ inle- 
gnerò quello , che dovrai dire. 

i$. Ma quegli ditle : Di 
grazia , Signore , manda colui, 
che tu fei per mandare . 

14. Si crucciò il Signore 
conrra Mosè , e dille : Aron- 
ne tuo fratello figliuolo di Le- 
vi , fo , eh’ è eloquente : ec- 
co eh’ egli viene ad incontrar- 
ti , e rallegrerai!! di cuore in 
veggendori . 


P. IV. « * 

e» quo tocutus ti ad fervttm 
tanni , impedititele , & tur - 
dioris lingme fum . 

1 1 . Di xit Domina* od etera: 
Qjus fecit ot buminisì ff{l( 
quii fabricatus eft mutuiti , 
& futdtem , •vi denterà , Cà* 
t iecum ? nonni ego ? 

1 1. Perge igitttr , * & ego 
ero in ore tuo , doceboque te", 
quid l aquari s . 

* Matth. io. 20. 

13. At il le, tìbfecro , in - 
quii , Domine , miete ( qu:m 
mi /furiti ei . 

1 4. Ir. itns Domina* in Moy- 
fen ait : Aaron frater tuut 
Levile * , Jcio , quod eloquent 
Jìt : ecce ip/e egreditur in 
occurfum tuum , vidcnfque te 
Letali! tur corde . 


e facilità di parlare , dopo che tu ti fei degnato di parlare 
con me . Paragonando il fello originale colla Volgata li ve- 
drà , che quello è il vero fenfo di quello luogo , e che Mo- 
se non dice , come taluno ha penfaro , che la difficoltà di 

C tiare fra crefciuta in lui dopo che Dio gli avea parlato . 

a notili , come Dio volle , che quello grande operator di 
prodigi non avelTe libera, e franca la parola, affinchè non a 
lui , ma a Dio li attribuilfe la lode di quello , eh’ egli operò, 
ed egli Hello in mezzo a tanta gloria li renelle nell’ umiltà. 

Verf. 13. Manda colui , che tu fei per mandare . Giacché 
tu, o Signore, vuoi mandare un liberatore , che tragga il 
tuo popolo da una fchiavitudine affai peggiore , che quella 
dell’ Egitto , mandalo adeflò ad efeguire 1 ’ una , e l’ altra libe- 
razione : così i Padri generalmente intendono , che Mosè a 
Dio domandi la venuta del Crillo indicato tante volte nella 
Scrittura col nome d 1 Inviato , Ambafciadore , Meflo di Dio. 

Verf. 14. Si crucciò il Signore tc. /Come un uomo fi cruc- 
cia confra di un inferiore, il quale per umiltà rtcuft d’ inoa- 
ticaflì di un impiego, eh' ei crede fuperiore alla lua capaci- 
tà . La Scruni» parla di Dio con frali prefe da quello , che 
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'• ij. Parla a lui, e metti in 
bocca. a lui le mie parole: ed 
io farò nella tua bocca , e 
nella bocca di lui , e mottre- 
rò a voi quello , che abbiate 
a lare . 

1 6. Egli parlerà in vece 
tua al popolo , e farà la tua 
bocca : tu poi lo governerai 
in quelle cofe , che a Dio ap- 
partengono . 

17. Prendi anche in mano 
quella verga , colla quale ope- 
rerai prodigi. 

18. Mos'e fe n’ Andò , e 
tornò al fuo fuocero Jethro , 
e gli difle : Io me ne andrò 
per tornare a’ miei fratelli in 
Egitto , e vedere , fe fono an- 
cor vivi . Jethro gli dille : Va 
in pace . 

tp. Ed il Signore dille a 
Mose in Madian ; Va , e tor- 
na in Egitto : perocché fon 
morti tutti quelli , che volea- 
no la tua morte . 

20. Prefe adunque Mosé la 
fua moglie, ed i luoi figliuo- 
li , e fi pofe fopra un alino , 
e fe ne tornò in Egitto , 

Ì ortando in mano la verga di 
•io . 


15. Loquere ad eum , ©* 
font verba mta in ore ejut : 
Ó* ego ero in ore tuo , Ò" in 
ore illiut,*& oflendam •vo- 
bis quid agere debeat is . 

* Inff. 7. 2. 

16. Ipfe loquetur prò te ad 
populum , & erit os tuum : 
tu autem erit ei in hit , qute 
ad Deum pertinent . 

17. Virgam quoque hartc 
fumé in manu tua , in qua 
jaHurut et tigna . 

18. Abiit Moyfet , & re - 
verfut eft ad Jethro focerum 
funai, dixitque ei : Vadami, 
Ó* revertar ad fratret meot 
in Aìgyptum , ut videam , fi 
adhuc vivant . Cui ait Je- 
thro : Vade in pace . 

19. Dixit ergo Dominai ad 
Moyfen in Madian : Vade , 
& revertere in Aipjtpt.'im .* 
mortai funt enim omnet , qui 
quterebant ammani tuam . 

20. Tulit ergo Moyfet u- 
xorem fuam , & filios fuot , 
& impofuit eoi fuper afinum, 
reverfujque ejl in Aigyptum, 
portoni virgam Dei in ma- 
nu fua . 


accade tra gli uomini : del rimanente i Padri fcufano la re- 
nitenza di Mose , e ne lodano 1 ’ umiltà . 

Verf. 16. Tu poi lo governerai nelle cofe , ec* L’Ebreo; 
Tu farai a lui in luogo di Dio : tu gli fpiegherai la mia 
volontà ; ed egli afcoltando te , afcolterà me fletto . 

Verf. 18. Va in pace. I LXX. aggiungono, che il re d’ 
Egitto era morto ; viene a dire quel re , che volea far mo- 
rire Mose , cap. 2. 1 5. 

Verf. 20. Portando in mano la verga ec. Era lo fleffo ba- 
ttone ufato da Mose nel fuo mettiere di pallore di pecore ; 
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i 21. Ed il Signore dille a 
lui , mentre fe ne tornava in 
n Egitto : Bada di fare turt' i 

* prodigi , eh’ io ho porti nel- 
le tue mani al cofpetto di 
Faraone : io indurerò il cuo- 

ì re di lui , ed ei non lafcerà 
partire il popolo . 
k 22. E tu gli dirai : Que- 
lle cofe dice il Signore : If- 
raele è il figliuol mio primo- 

* genito : 

u 2$. lo ti ho detto : La- 
feia andare il mio figliuolo , 

» affinchè mi ferva.; e non hai 

■ voluto lanciarlo partire : ecco 

i, eh’ io darò morte al . tuo fi- 
li gliuolo primogenito . - 

24. E mentre egli era per 
I» viaggio in un albergo, il Si- 
gnore fi prefentò a lui , e vo- 

1 tea farlo morire. 

25. Prefe torto Sephora una 

pietra molto affilata , e cir- 

■ concile il Tuo figliuolo e 


IV. 

21. Dixitqut ei Diminuì 
revertenti in Aìyj/ptum : Vi- 
de , ut omnia oftenta , quie 
pofui in manti tua , faci a t 
corum Pharaone : ego indura- 
bo cor ejus , & non dimit- 
tet populum . 

22. Dicefque ad eum : H*ec 
dicit Dominai : Fi li ut meut 
primogenita! Ifrael : 

23. Dixi ti hi : D imi tte fi- 
li um menni , ut ferviat mi- 
%i ; C> noluifli dimittere eum: 
ecce ego interficiam filium tu- 
um primogenitum . 

24. Cumque ejfet in itine- 
re in diverforio , occurrit ei 
Dominai , & volebat occi- 
dere eum . 

25. Tulit illico Sephora a- 
cutiffimam petram , & tircum- 
cidit preputium filli fui , te- 


, ma qui è detto la verga di Dio per quello , che Dio avea 

^ fitto, e voleva ancor fere per mezzo di effe. 

^ Verf. 21. lo indurerò il cuore di lui. Vedi quello, che 
t fi è detto fopra quelle parole nella lettera a’ Romani , cap. 
9. Dio , dice S. Agoftino , non indura giammai col dare la 
malizia , ma col negare mifericordia , epirt. 194., negando 
• cioè la grazia, fenza la quale il cuore del peccatore non fi 
. ammollifce , e non fi converte . 

Verf. 22. Ifraele è il figliuol mio primogenito . Io padre 
1 di tutt’ i popoli ho adottato per mio primogenito il popo- 
1 lo d’ Ifraefe . , 

Verf. 24. Il Signore fi prefentò ec. I LXX. f Angelo del 
; Signore j e così intendono comunemente gl’interpreti. 

Verf. 25. Prefe tojìo Sephora una pietra ec. Sephora pre- 
fe il primo irtrumento , che fe le diede alle mani per circon- 
cidere il figliuolo . L’ ufo de’ coltelli di pietra era comune 
j bell’ Egitto , ed in altri paefi . 
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toccò i piedi di lui , e dirte : 
Spofo di fangue fei tu per me. 

2 6. £ quegli lo lafciò (la* 
re dopo di’ ella ebbe detto : 
Spofo di fangue a motivo del- 
la fatta circoncifione . 

27. Ed il Signore dirté ad 
Aronne : Va nel deferto in- 
contro a Mose . Andogli in- 
contro fino al monte di Dio, 
e baciollo. 

28. E Mose raccontò ad 
Aronne tutte le cofe , per le 
quali il Signore 1 ’ avea man- 
cato , ed i prodigi , che gli 
aveva ordinato di fare . 

29. Ed andarono infieme a 
raunare tutt’ i feniori de’ fi- 
gliuoli d’ Ifraele . 

30. Ed Aronne ripeti: tut- 
te le parole dette dal Signore 
a Mosè ; e quelli fece i mi- 
racoli in prefenza del popolo. 

31. Ed il popolo credette: 
ed intefero , come il Signore 


tigitque pedet ejus , & ait : 
Sport fut fanguinum tu mi hi et. 

26. Et dimifìt eum pofl- 
quam dixerat : Sponfus fan- 
guinum oh circumcifionem . 

27. Dixit ameni Dominar 
ad Aaron : Vadt in occurfum 
Moyfi in defertum . Qui per - 
rexit obviam ei in moment 
Dei , & of cui ut ut efl eum. 

28. Narravttque Moyfes 
Aaron omnia verba Domini , 
qui bus miferat eum , Ór fi- 
gna , qua mandaverat . 

29. Ve neruntque fìmul , & 
congregaverunt cuntios fenio - 
ter fiiiorum Ifrael . 

30. Locutujque efì Aaron 
omnia verba , qua dixerat Dm- 
minus ad Moyfcn , Ór fecit 
figna coram populo . 

3 r. Et credidit populut : 
audieruntque , quoti vifitaffet 


E toccò i piedi di lui . Toccò i piedi di Most: , ovve- 
ro fi gettò a’ piedi di Mose . Alcuni vogliono , eh’ ella fpruz- 
zaflè fu i piedi del marito il fangue della circoncifìone . 

Spofo di fangue fei tu per me . Tu far* (li perito per 
mano dell’ Angelo , fe io non averti verfato il fangue del 
mio figliuolo : or con quello fangue io ti ho comperato nuo- 
vamente per mio fpofo . 

Verf. z 6 . E quegli lo lafciò fiore . Emmi fembrata quella 
k. fpofizione più naturale, e probabile di quello luogo, eh’ 
è aitai ofeuro per e Sére molto concilo sì nell’ originale r co- 
me nella Volgata . Dice adunque , che quegli , viene a dire 
E Angelo lafciò Ilare Mosi , dopo che Sephora ebbe fetta la 
circoncifìone , ed ebbe dette quelle parole : fpofo di fangue et. 

Verf. 27. Al marne di Dio. Ad Horeb . 

Verf. 30. E quefti fece i miracoli ec. Quelli , che fono 
deferirti verf. 4. 6 . 9, , i quali fegni egli fece di nuovo 
dinanzi al popolo . 
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vietava i figliuoli d’ Ifraele , ed Domimi! fili or Ifrael, & quodt 
avea mirata la loro afflizione, refpexiffet affttEìionem ilio- 
e prosatili lo adorarono. rum , & proni adoraverunt . 


\ 


CAPO V. 


Mosi , ed Aronne intimano a Faraone i comandi di Dio , 
ma egli fe ne burla , ed aggrava quel pii* gl' If melai , 
negando ad effi le paglie : la qual cofa avendo udito Alo» 
se prega per ejji il Signore . 


l. T"NOpo di ciò andaron 
1 J Mose , ed Aronne a 
dire a Faraone : Quelle co fa 
dice il Signore Dio d’ Ifrae- 
le : Lafcia andare il mio po- 
polo, a Sinché mi oflèrilcafa- 
gri tizio neL deferto . 

2. Ma quegli rifpofe : Chi 
è il Signore , onde io debba 
udir la Tua voce, e lafciar an- 
dare Ifraele ? non fo chi fia 
il Signore , e non lafcerò an- 
dare Ifraele . 

g. DilTero quegli- : Il Dio 
degli Ebrei ci ha chiamati , 
affinché andiamo tre giornata 
di fi rada nella folitudine a ta- 
grificare al Signor Dio noftro, 
re he non venga fopra di noi 
pelle , o la Ipada . 

4. DilTe loro il re d’ Egit- 
to : Per qual motivo voi Mo- 
si , ed Aronne d iflurbate if 


I. T \Ofl h<ec ingrejji fune 

JE A loyfet , & Aaron , & 
dixerunt Pharaoni : Hoc di- 
ci: Dominus Deus Ifrael : Di- 
mi t te populum menni , ut Ja- 
crificet nubi in deferto. 

t. At illa refpondit : Quia 
eji Dominus , ut audiam vo- 
ce ni ejus , tir dimittam lf- 
rael f nefeio Dominum , tir ifi- 
rael non dimittam . 

3. Dixeruntque : Deus He- 
br, tonine vocavit nos , ut ear 
mus vi ani trium dierum in 
folitudinem , tir facrificemus 
Domino Dea noftro , ne forte, 
accidat nobis peftis ,aut gla- 
dius » 

4. Aie ad eos rex Mgyptii 
Qriare May f et , tir Aaron fol- 
lie itati s pgpulum ab opera bus 


\ 


ANNOTAZIONI. 

Veri", r. Affinchè, mi offerì fca fagrifizio nel. deferto . L* 
Ebreo piuttofto lignifica celebri una folennità -, ma il fagri- 
fizio i una parte principale delle folennità , che fi celebrano 
in onore di Dio . 

Verf-g. Perchè non venga fopra di noi la pefte , ec. Dio 
ci punirebbe di pel ulema , 0 di fpada , le noi non ubbidiamo. 
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*8 

popolo da’ Tuoi lavori ? anda- 
te alle voflre incumbenze. 

5. E dille Faraone : Il po- 
polo è grande nel paefe : ve- 
dete , come la moltitudine fife 
augumentara : quanto più fe 
li lafcerere refpirare da’ lavori . 

6. Allora adunque coman- 
dò a’ fopraflanti de’ lavori , 
ed agli efattori del popolo , 
dicendo : 

7. Voi non darete più co- 
me prima le paglie al popolo 
per fare i mattoni ; ma vada- 
no elfi a raccoglier le doppie. 

8. Ed imporrete loro la 
fìelfa quantità di mattoni di 
prima fenza diminuzione al- 
cuna , perocché hanno bel tem- 
po , e per quello gridano , e 
dicono : Andiamo a fagrifica- 
ie al noftro Dio . 

p. Opprimiamoli co’ lavori, 
e li diano compiti , affinchè 
non diano retta alle ciance . 

10. Andarono adunque i fo- 
praftanti de’ lavori , e gli e- 
lattori, e dilTero al popolo : 
Faraone così dice : Io non do 
a voi le paglie .* 

11. Andate a raccoglierne 
dove potete trovarne : e non 
fi sballerà nulla del voftro la- 
voro . 

12. Ed il popolo fidifper- 
fe per tutta la terra d’ Egit- 
to a raccoglier le paglie . 


fui sì ite ad onera 'veflra . 

5. Dixitque Pharao : Mul- 
tus eft populus terra : videtis , 
quod turba fuccrcverit : quan- 
to magis fi dederitis eis re- 
quiem ab operi bus . 

6. Pr/ccepit ergo in die il- 
io prafe&is operum , & exa- 
£} ori bus populi , dicens : 

7. Nequaquam ultradabitis 
paleas populo ad conficiendoi 
lateres , ficut prius ; fed ipfi 
Vadartt , & collipant flipulas . 

8. Et menfuram laterum , 
quam prius faciebant , impo- 
netis J'uper eos , nec minuetis 
quidquam ; •vacant enim , & 
ideino vociferante , dicentes: 
Eamus , & facrtficemus Deo 
noftro . 

p. Opprimantur operibus , 
& expleant ea , ut non ac- 
quiefeant verbis mendaci bus. 

10. Igitur egreffì prafeSi 
operum , & exaBores ad po - 
pulum dixerunt : Sic dicit 
Pharao : Non do vobis pa- 
leas : 

11. Ite, & coliigite fi cu- 
bi invenire poteritis ; neemi- 
nuetur quidquam de opere ve- 
ftro . 

12. Difperfufque efl popu- 
lus per omnem terram s£gy- 
pti ad colligendas paleas . 


Verf. 7. Non darete più come prima le paglie e c. La pa- 
glia potea fervire o a cuocere i mattoni , ovvero a mefcolar- 
li colla terra , della quale fece vanii i mattoni ; la quale ter- 
ra mediante la paglia fi rendea più tenace , e più foda , e 
qùefti mattoni feccavanfi al fole in molti paefi dell’ oriente . 
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T?. Ed i fopcaflanti de’ la- 
yori li preflavan , dicendo : 
1 Compite il voflro lavoro dì 
; per dì , come folevate , quan- 
» do vi fi davan le paglie. 

14. E furono flagellati i 
maeliri de’ lavori de’ figliuoli 

1 d’Ifraele dagli efattori di Fa- 
* raone , i quali diceano : Per 
qual motivo non avete com- 
piuta jeri , ed oggi la quantità 
3 de’ mattoni fecondo il folico? 

15. Ed i capi de’ figliuoli 
l d’ Ifraele andarono gridando 

a trovar Faraone , e diflero : 
Per qual motivo tratti male 
t così 1 tuoi fervi ) 
s 16. Non fi danno a noi 

j le paglie , e ci fi ordinano i 

1 mattoni come prima ; ecco 

9 che noi tuoi fervi fiamo Gra- 

ziati co’ flagelli , e fi fa in- 
giullizia al tuo popolo . 
i. 17. Difs’ egli : Siete gente 
( infingarda, e per quello dite: 

i Andiamo a far fagrifizj alSi- 

f gnore . 

18. Andate adunquè a la- 
, vorare: non vi faran date le 

paglie, e darete il folito nu- 
, mero di mattoni . 

ip. Ed i capi de’ figliuoli 
t d’ Ifraele fi vedevano a mal 

partito , perocché diceafi lo- 
, ro : Non fi diminuirà nulla 
de’ mattoni da ferii dì perdi, 

10. Ed ufciti da Faraone 
s’ imbatterono in Mosé , ed 


P. V. 2p 

I PrtefeBi quoque operum 
inflabant , dicentes : Comple- 
te opus veftrum quotidie , ut 
prius facete folebatis , quan- 
do dabantur vobis pale te . 

14. Flagellattque fune , qui 
ptiterant operibus filiorum If- 
rael ab exaBoribus Pbarao- 
ms , dicentibus : Quare non 
impletis menfuram taterum , 
fi cut prius , nec beri , nec ba- 
die ? 

IJ. Veneruntque prxpofiti 
filiorum 1 frasi , & vociferati 
funt ad Pbaraonem , diten - 
tes : Cur ita agis contra fer- 
vos tuos l 

1 6. P altre non dantur nobis, 
& lateres fimi li ter imperan- 
te ; en famuli tui flagtllit 
credimur , CS* injufte agitut 
contra populum tuum . 

17. Qui ait : V acati s otio, 
& idcnco dicitis : Eamus , 
& facrificemus Domino . 

1 8. Ite ergo , & operami ni; 
palt<e non dabuntur vobis , 
Ó“ reddetis confuetum nume- 
rum laterum . 

ip, Vidcbantque ft prrepo- 
fiti filiorum Ifrael in malo , 
eo quod diceretur eis : Non 
minuetur quidquam de late- 
ribus per fingu/os dies . 

20. Occurreruntque May fi, 
& Aaron , qui ftabant ex ad- 


Verf. 14. E furono flagellati i maeflri de ’ lavori ec. OI- 
tra i fopralìanti Egiziani medi dal re ( ver/. 6. ) vi erano 
degli Ebrei prepolli ad invigilare a’ lavori ; e quelli furono 
i flagellati , come fi vede chiaramente dal tefio Ebreo .. 




ANNOTAZIONI. 

Verf. r. Il Signore dì{}e a Moie. Non è neceffario di fup- 
porre , che Dio o per fé fleflo, o per mezzo d’ nrt Angelo 
apparile , e Tempre parlaflè a Mosi : potè Dio talora croi 
locuzione interiore , o ispirazione far intendere a quello grati 
Profeta i Tuoi voleri • 
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perdete forzato da mano for- 
te li lafcerà andare , e forza- 
to da man gagliarda li caccie- 
rà dalla fua terra. 

2. Ed il Signore parlò a 
Mosi , dicendo : Io il Si- 
gnore , 

3. Il quale apparii ad A- 
brahamo , ad 1 tacco , ed a 
Giacobbe qual Dio onnipo- 
tente , e non rivelai ad e ili 
il mio nome ADONAI. 

4. E fermai con elfi il pat- 
to di dar loro la terra di Cha- 
naart , la terra del loro pelle- 
grinaggio , ed in cui furono 
ferefiieri . 

<. Io ho uditi i gemiti de’ 
figliuoli d’ Ifraele per l’oppref- 
fione , che foftron dagli Egi- 
ziani , e mi fon ricordato del 
mio patto . 

6. Per quello dì tu a’ fi- 
gliuoli d’Ifraele: Io il Signo- 
re» il quale trarrowi di fot- 


ti» : per tnontem tnim forum 
dimtttet tot , & in manu ro~ 
bufla ejieiet iltoi de terra fua. 

2. Locutufque ejì Dominai 
ad Moyfen , dicent : Ego Do- 
minui , 

3. Qui apparai Abraham , 
Ifaac , Cr Jacob in Deo omni- 
potente : & nomen meum A- 
DONAI non indicavi tis. 

4. Pepigique fot dui cum eii % 
ut darem eit terroni Chanoan, 
terram peregrinati onii eorum , 
in qua fuerunt advena . 

5. Ego audivi gemitum fi- 
liorum Ifrael , quo jEgyptit 
opprefferunt eoi , ©■ recorda- 
tui fum patti enei . 

6. Ideo die flliie Ifrael: E- 
go Dominai , qui educam vos 
de ergajlulo / Égyptiorum , 


Verf. 3. Non rivelai ad ejfi il mio nome ADONAI . Nell’ 
Ebreo leggefi il mio nome Jthovah ; ma 1 ’ autore della Vol- 
gata , ad efempio degli Ebrei , per rifpetro a quel nome ado- 
rabile ha follituito l’altro di Adonai . Quello ufo di non 
efprunere quel nome è anrichitTìmo , come arreda Giufeppo 
Ebreo , e Filone , i quali atTerifcono , che non lì pronunzia- 
va , fe non nel tempio , ed una fola volta l’ anno , il gior- 
no del grata digiuno . Intorno a’ nomi di Dio vedi S. Gi- 
rolamo , ep. ad Marc. Ma onde awien egli , che qui fi 
dica, che Di© non avea rivelato il fuo nome di Jehovah a’ 
padri » mentre quello nome è ufato fovente nel Genefi, ed 
1 padri invocarono Dio con quello nome ? Vedi Gev. 4. jó., 
15. 8 . Rifpondefi , che quello nome veramente non fu co- 
nofciut© > nè ufato da’ Patriarchi ; ma il libro del Genefi ef- 
fendo fiato fctitto da Mosè , dopo che Dio gli avea mani- 
feilato quello nome , egli lo adoperò nel Godi , come il 
vero, e proprio nome di Dio» 
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ESODO 

to al giogo degli Egiziani , eruam de fervitute : ac redi- 
e vi libererò dalla fchiavitìi : mam in brachio excelfo, Ó 1 

e vi rifcarterò , ftefo il mio /udiciis magni s . 
braccio, con grandi vendette. 

7. E voi prenderò per mio 7. Et affumam vos mihi in 

popolo , ed io farò voflro populum , & ero vefter Deus : 
Dio : e conofcerete , che io & fcietis , quod ego fum Do- 
fono il Signore Dio voflro , mimts Deus vefter , qui edu- 
chi vi avrò tratti di fotto al xerim vos de ergajìulo AEgy- 
giogo degli Egiziani : ptiorum : 

8 . E v introdurrò nella ter- 8. Et induxerim in terram, 
fa , la quale , alzata la mia fuper quam levavi manum 
mano , io giurai di dare ad me am , ut darem eam Abra- 
Abrahamo , ad Ifacco , ed a barn, Ifaac , & Jacob: da - 
Giacobbe : e la darò a voi in boque iilum vobis\ pojftden- 
dominio , io il Signore . dam , ego Dominus . 

9. E Mosè raccontò ogni 9. Narravit ergo Moyfes 
cofa a’ figliuoli d’ Ifraele ; i omnia filiis Ifrael ; qui non 
quali non fi acquietarono a aequieverunt ei propter angu - 
motivo dell’ affanno del loro ftiam fpiritus , & opus duri f- 
cuore,e delle fatiche graviffìme. fimum . 

xo. Ed il Signore parlò a io. Locutufque efl Dominus 
Mosè , e diffe : ad Moyfen , dicens : 

11. Va , e parla a Farao- II. Ingredere , & loquere 

ne re d’Egitto , che lafci par- ad Pharaonem regem AEgypti , 
tire dalla fua terra i figliuo- ut dimittat filios Ifrael de 
li d’ Ifraele . terra fua . 

12. Rifpofe MosèalSigno- iz.Refpondit Moyfes coram 
re: Tu vedi, come i figliuo- Domino : Ecce filli Ifrael non 
li d’ Ifraele non mi danno ret- audiunt me : Ò" quomodo au~ 
ta : e come mi darà retta diet Pharao , prtefertim cum 
Faraone , particolarmente ef- incircumcifus firn labiis ì 
fendo io inetto a parlare ? 

10. Ed il Signore parlò a 13. Locutufque eft Dominar 
Mosè , e ad Aronne , e gli ad Moyfen , ér Aaron ; & de- 

fpe- dit 

Verf. 8. La quale , alzata la mia martorio giurai ee. Ve- 
di Cen. 14. 22. 

Verf. 12. Effendo io inetto a parlare} Letteralmente: of- 
fendo io incirconcifo di labbra . Gli Ebrei chiamano incir- 
concifo di cuore, di mente , di lingua chiunque abbia qual- 
che vizio, o difetto di mente, di cuore , di lingua . Mosò 
balbettava, come fi è già veduto. 
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CAP. 

fpedì a’ figliuoli d’Ifraele , ed 
1 a Faraone re d’Egitto , affin- 
ché effi conduceffero via dall’ 
Egitto i figliuoli d’Ifraele. 

14. Quelli fono i capi del- 
le tribù fecondo la famiglia 

> di ciafcheduno . Figliuoli di 

1 Ruben primogenito d’ Ifraele: 

f Henoch , e Phallu , Hefron, 

« Charmi . 

t 15. Quelle fon le famiglie 
1 di Ruben . I figliuoli di Si- 

> meon : Jamuel , e Jamin, ed 

1 Ahod, e Jachin , e Soar , e 

» Saul figliuolo d’una Chananea. 

Quella la progenie di Simeon . 

16. E quelli fono i nomi 
1 de’figliuoli di Levi fecondo le 
» loro famiglie: Gerfon, e Caath, 
e Merari . Gli anni , che ville 
Levi , furono cento trentafette. 

1 17. Figliuoli di Gerfon : 

Lobni , e Semei colle loro 6- 
1 migiie . 

18. Figliuoli di Caath : 

, Amram , ed Ifaar , ed He- 
bron , ed Oziel : e gli anni , 

, che vide Caath , furono cen- 
if to trentatrè . 

, ip. Figliuoli di Merari : 


dit mandatimi ad filios Ifrael, 
& ad Pharaonem regem AS- 
gypti, ut educerentfilioi Ifrael 
de terra ALpjpti . 

14- * Iflt funi pri ncipes da- 
mar. on per familias fuas . Fi- 
li/ Ruben primogeniti Ifraeltsz 
Henoch , tir Phallu , HeJron , 
tir Charmi . * Gen. 4 6. 9. 

Num. 26. 1. Par.j.i. 

If. Ha cognati ones Ruben. 
* Fi/ii Simeon : Jamuel , tir 
Jamin , O" Ahod , & Jachin , 
tir Soar , tir Saul filius Cha- 
nanitidit . Ha progenies Si- 
meon . * 1. Par. 4. 24. 

16. Et hac nomina filiorum 
Levi per cognatianes fuas e 
Cerfon , tir Caath , tir Mera- 
ri . Anni autem vita Levi 
fuerunt centum triginta feptem % 

17. * Filii Gerfon : Lobni , 
tir Semei per cognati ones fuas . 

* 1. Par. 6 . 1., & tj. 6 . 

18. * Filii Caath : Amram , 
& Ifaar , & Hebron , & O- 
ziel : anni quoque vita Caath. 
centum triginta tres . 

* Num.J.l9.& 26. 57. 58. 

i.Par. 6 . 2.&2J. 12. 

tp. Filii Alerari ; Moholiy 


Verf. 14. Quefli fono i capi delle tribù ec. Mosé vuol de- 
fcrivere la fua genealogia per maggiore fchiarimenro dell’ i- 
floria ; ma comineia a parlare della genealogia di Ruben , 
, e di Simeon , i quali erano nati prima , che Levi : e ciò 
egli 6 per moderna , dice S. Agollino , per non parere di 
preferire la fua alle altre tribù ; in fecondo luogo per far 
manifèfla la bontà di Dio , il quale , benché Ruben , e Si- 
meon avelfero la precedenza, volle non dalle tribù di quefli, 
ma da quella di Levi eleggere un condottiere del popolo , 
ed un facerdote : finalmente egli parla folo di tre tribù , i 
capi delle quali erano Hat! peggiori di tutti gli altri , ac- 
Pcnt.Tom.il. C 
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Moholi , e Muti : quelli i & Muft : ha cognationes Le- 
pofteri di Levi fecondo le lo- vi per familias fuas . 
ro famiglie . 

20. Amram prefe per mo- 20. Accepit autem Amram 
glie ]o:habed , figliuola di fuo uxorem Jochabed patruelem 
zio paterno , la quale partorì fuam , qua piperà ei Aaron y 
a lui Aronne , e Mose. E & Muyfen . Fueruntque anni 
«li anni , che viflfe Amram , vita Amram centum triginta 
furono cento trentafette . feptem . 

2 1. I tigliuoli d’Ifaar: Co- 21. Filii quoque Ifaar : Co- 
le , e Nepheg , e Zechti . re, & Nepheg , & Zechri . 

22 . I figliuoli di Oziel : 22. Filii quoque Oziel .* 

Mifael , ed Elifaphan , e Se- Mifael ,& Elifaphan Se- 

thri. * hri • 

25. Ed Aronne prefe per 23. Acceptt autem Aaron 
moglie Elifabeth, figliuola di uxoremEliJabetb,filiamAmi- 
Aminadab, forella di Nahaf- nadab , f ororem N aha [fon , 
fon , la quale partorì a lui qua peperit ei Nadab , &■ A- 
Nadab , ed Abiu , ed Elea- biu , & Eleazar , & Ithamar. 


zar , ed Ithamar . 

24. Figliuoli di Core : A- 

■ . . . ì ■ r 1 


fer , ed Èlcana, ed Abiafaph : 
quelle le famiglie de’ pallori 
di Core . 


25. Eleazar poi figliuolo di 
Aronne prefe per moglie una 
delle figliuole di Phutiel , la 
quale gli partorì Phinees • 
Quelli fono i capi delle fami- 
glie Levitiche colle loro di- 
scendenze . 

26. Quello è quell’ Aronne, 


24. Filii quoque Core: Afer t 
& FI cuna , & Abiafapb : h<e 
funt cognationes Coritarum . 

25. At vero Eleazar filiur 
Aaron accepit uxorem de filia- 
bus Phuticl , qua peperit et 
Phinees . Hi funt principe t 
familiarum Leviticarum per 
cognationes fuas. 

2 6. IJle ejl Aaron , & Moy- 


cennando così la loro converfione , e la mifericordia con elfi 
«fata da Dio. Vedi Cen. 49. 3. ' 

Verf. 23. Aronne prefe per moglie Elifabeth , ec. OlTer- 
vtfi in primo luogo l’umiltà di Mosè , il quale (tende dili- 
gentemente la genealogia d’Aronne , ed appena parla della 
fua famiglia: in fecondo luogo fi olfervi , come nel matrimo- 
nio d’Aronne venivano a mefcolarfi la tribù reale di Giuda , 
e la (acerdotale di Levi , annunziandofi per tal guifa l’unio- 
ne del regno, e del facerdozio nella perfona di Crillo. 

Verf. 26. Qpefio è quell' Aronne , e quel Mosè , ec. Da 
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t e quel Mosè , a’ quali il Signo- 
re ordinò di trarre i figliuoli 
d’ Ifraele dalla terra d’Egitto, 
i fpartiti nelle loro bande . 
i 27. Quelli fon quelli , che 
1 parlarono a Faraone re d’ E- 
1 gitto per trarre fuori d’Egit- 
1 ro i figliuoli d’ Ifraele : que- 
lli fono Mosè , ed Aronne . 
t 28. Ed avvenne , che nel 
1 giorno , in cui il Signore fe- 
ce parola a Mosè nella terra 

* d’ Egitto , 

29. Il Signore difle allo 
1 Aedo Mosè : Io il Signore ; 

* efponi a Faraone re d’Egit- 
1 to tutto quello , che io ti 

i dico . 

» 30. E Mosè dille al Signo- 

re : Tu vedi , come io fono 

ii inetto a parlare , come mi 

ìi afcolterà Faraone? 

ii 

quello verfetto fino al fine fi 
« lo , eh’ è fiato detto di fopra 


fes, qu -bus prtecepit Donunur t 
ut educerent filios Ifrael de 
terra JEgypti per turmas fuas 

27. Hi funt , qui loquuntur 
ad Pbaraonem regem jEgypti, 
ut educant filios Ifrael de Aì- 
gypto : ifle eft Moyfes , & 
Aaron . 

28. In die , qua locutus efl 
Dominus ad Moyfen in terra 
JE&ypti , 

29. Et locutus efl Dominus 
ad Moyfen , dicens : Ego Do- 
minus : loquere ad Pbaraonem 
regem jEgypti omnia , quie 
ego loquor tibi . 

30. Et ait Moyfes coram 
Domino : En incircumcifus la- 
bi a fum , quomodo audiet me 
Pharao ì 

1 una recapitolazione di quel* 


« CAPO VII. 

» . 

Mosè , ed Aronne parlano a Faraone . Cangiano la verga 
in ferpente , e P acqua percoffa colla verga in f angue . Il 
fintile fanno i maghi di Faraone co' loro incantefimi i on- 
de faraone s' indura per non lafciar andare gli Ebrei . 

I 

f 1 I. T 7 D il Signore dille a I. I X Ixitque Dominus ad 
li Mosè : Ecco che io 1 3 Moyfen : Ecce confti- 
, ti ho collituito dio di Fa- tui te deum Pharaonis : Ó* 

t • 

, " " 
ANNOTAZIONI. 

t Veri". 1 . Ti ho coflituito dio di Faraone . Ti ho data po- 
tetti affollila fopra di lui ; ben lungi , che tu abbi a temer» 
D lo , egli dovrà aver paura di te . 

C 2 
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raone : ed Aronne tuo fratello Aaron frater tuus erit ptopht- 
farà tuo profeta. _ ta tuus . 

'2. Tu dirai a lui tutto 2. * Tu loqueris ei omnia, 
quello , che io ordino a te ; qu* mando libi ; & Hit lo- 
ed egli dirà a Faraone , che quetur ad Pbaraontm , ut di- 
lafci partire dal fuo paefe i mittat filios Ifratl de terra 
figliuoli d’ Ifraele. fua. * Sup. 4. 15. 

3. Ma io indurerò il cuo- 3. Sed ego indurabo cortjur, 
re di lui , e moltiplicherò i & multiplicabo figna , & 0- 
fegni, ed i prodigi miei nel- Jìenta mea in terra Adgypti; 
la terra d’Egitto; 

4. Ed ei non vi afcolterà 4. Et non audiet voscim- 

ed io (fenderò la mia mano mittamque manum meam fu- 
fopra l’Egitto , e ne trarrò i per Aìgyptum , & educam 1 
figliuoli d’ Ifraele efercito , ,e exercitum, Ò 1 populum mtum 3 
popolo mio dalla terra d’Egitto filios IJ'rael de terra Aìgypti 
per mezzo di grandi vendette . per judicia maxima . _ d 

5. E conofceran gli Egi- 5. Et fcient AZgyptii , quia \ 

liani , che io fono il Signo- ego fum Doniinus , qui exten- 

re , che (fenderò la mia ma- derim manum meam fupcr 
«0 fopra l’Egitto , e trarrò /Egyptum, & eduxerim filios 
i figliuoli d’ Ifraele di mez- IJ'rael de medio eorum . 
sto ad elfi. 

6 . Fece adunque Mose , ed 6 . Fecit itaqut Moyfes , • 

Aronne, conforme avea coman- & Aaron , ficut praceperal 
dato il Signore : così fecero . Dominus : ita egerunt . 

7. E Mosè aveva Ottant’ 7. Erat autem Moyfes oao- 
smni, ed Aronne ottantatrè , ginta annorum , & Aaron o- 
quando parlarono a Faraone . Boginta trium , quando loca- 
ti Junt ad P haraonem . 

8. Ed il Signore dille a 8. Dixitque Dominus ai 

Mose , e ad Aronne : Moyfen , & Aaron : 

p. Quando Faraone vi di- p. Cum dixerit vobis P ba- 
ri : Fate vedere i miracoli: rao: Qfiendite figna : dicessi 

Fd Aronne . . . farà tuo profeta . Come i profeti di 
Dio annunziano quello , che Dio ad efrt rivela; così Aron- 
ne annunzierà quello , che tu a lui efporrai dopo d’ averlo 
Bpprefo da me . 

Verf. p. Prendi la tua verga , ec. Ella è la medefima ver- 
ga , eh’ è detta verga di Dio , cap. 4. 20. ; ed è detta ver- 
ga di Aronne, di Mose , perchè fu (frumento de’ miracoi 
fttù da elfi* 
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CAP. VII. 
* tu dirai ad Aronne : Prendi 
la tua verga , e gettala dà- 
11 vanti a Faraone , ed ella fi 
'i cangerà in ferpente . 

» io. Andati adunque Mosb , 

» ed Aronne a trovar Faraone, 
fecero , come il Signore avea 
? lor comandato: ed Aronne get- 
! tb la verga dinanzi a Faraone, 
f e dinanzi a’ fervi di lui , e 
quella fi cangiò in ferpente. 
li. Ma Faraone chiamò 
ij i fapienti , ed i maghi : e 
« quelli ancora mediante gl’ in- 
» cantefimi Egiziani , e median- 
; te certi fegreti fecero il li- 
mile . 

i iz. E gettarono ognun di 
s elfi le loro verghe , Te quali 
i fi mutarono in dragoni : ma 
la verga di Aronne divorò le 
loro verghe. 


» Verf. il. Faraoni chiamò i fapienti , ec. Principali tra 
quelli furono Jamne , e Mambre rammentati da Paolo , epift. 
i- 1. ad Tim. jj. 8. Vedi le note a quello luogo, 
i Fecero il fintile . Convengono generalmente tutti gl’In- 

s terpreti , che nò il Demonio , ne i maghi coll’ ajuto de! Dia- 
volo polfono fare veri miracoli ; ma poffono fare delle cole , 
le quali forpaflìno tutta la capacità degli uomini ; onde re- 
chino maraviglia a chi le veoe . Quando adunque fi dice , 
li che i maghi fecero il Amile ; per efempio , che cangiarono le 
n loro verghe in ferpenti, dee fecondo la comune opinione de* 
Padri intenderfi , che agli occhi degli fpettatori fecero appa- 
' rire colle loro illulìoni , che le verghe follerò realmente mu- 
tate in ferpenti. Così 1 ’ A portolo , 2. The fi. p. , chiama 

I bugiardi i légni , ed i prodigi , che ferì per operazione di 

t Satana P Anticrillo . Vi fono degl’ Interpreti dotti, e cat- 
tolici , i quali credono , che i maghi aiutati dal Demonio 

t potelfero fare fparire dagli occhi degli fpettatori le verghe, 

» e far venire d’ altronde de’ veri ferpenti . 
f Verf. iz. La verga di Aronne divorò le loro verghe . Co- 
ti la verità di Dio divorò la menzogna del Diavolo , come 

C 3 


Aaron: Tolte vìrgam tuam, 
& projice eam coram Pkarao - 
ne , ac vertetur in colubrum. 

10. * IngreJJi itaque Moyfes , 
& Aaron ad Pharaonem fe- 
cerunt, ficut prteceperat Domi - 
nus : tulieque Aaron virgam 
coram Pharaone , & fervis 
ejui , qu.c verfa eft in colu- 
brum . * Pf. 104. 27. 

11. * Vocavit atitem Pha- 

rao fapientes , malefico s : 

& fecerunt etiam ipfi per in- 
cantationes JEpyptiacas , & 
arcana quatdam fimiliter . 

* 2. Tim. 3. 8. 

12. Projeceruntque fingulì 
virgas fuas , qute verfa funi 
in dracones : fed devoravit 
virga Aaron virgas eorum « 
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3? ESODO 

13. E s’induro il cuore di 13. Indumtumque ejì cor 
Faraone; e non «li afco Irò , co- Pharaonis ; & non audivit 
me il Signore aveva ordinato, eos , ftcut praceperat Dominus. 

14. Ed il Signore dille a 14. Dixit autem Dominus 

Mose : Il cuore di Faraone è ad Moyfen : Ingravatum efi 
opinato ; non vuol lafciar par- cor Pharaonis ; non va/t di- 
tire il mio popolo . mietere populum . 

15. Va a trovarlo al mat- 15. Vade ad eum mane , er- 
rino , quando andrà al fiume: ce egredietur ad aquas : &• 

e tu Ila attendendolo fulla ri- flabis in occwrfum ejus fuper 
va del fiume: e prendi in ma- ripam fiummis : & virgam , 
no la verga , che fi cangiò in qua corner) a eft in draconem, 
dragone . tolles in mona tua . 

16. E gli dirai : Il Signore 16. Dicefque ad eum : Do- 
Dio degli Ebrei mi mandò a miniti Deus Hebr.torum mific 
dirti : Lafcia andare il mio me ad te , dicens : Di miete 
popolo ad offrirmi fagrifirio populum meum , ut facrificet 
nel deferto: e tu fino al prefen- mi hi in deferto : & ufque ad 
te non hai voluto dar retta, pr.efens audire noluifli . 

17. Il Signore adunque di- 1 7. Hac igitur dicit Domi- 
te quelle colè : Da quello co- nus : In hoc feies , quoti firn 
nofeerai , eh’ io fono il Signo- Dominai : Ecce percutiam v ir- 
te : Ecco eh’ io percuoterò ga , qute in manu mea eji , 
colla verga , che ho in mano, aquam fluminis , & vertetur 
1’ acqua del fiume , ed ella fi in fanguinem . 

cangerà in fangue. 

notò S. Girolamo . Dice la verga di Aronne , viene a dire il 
ferpente , nel qual era fiata convertita la verga , chiamandoft 
fovente le cofe col nome di quello , che furono prima . La 
verga era diventata un vero ferpente , e di poi dovea torna- 
te di nuovo ad effere verga. 

Verf. 13. 5 " indurì) il cuore di Faraone. L’ opinione, in 
cui egli era , che i maghi aveffero fatto in realtà quello ftef- 
fo , che avea veramente fatto Mosè , fervi ad indurare il cuo- 
re di lui ; ma non potea fervire a difingannarlo il vedere , 
come il vero ferpente avea divorati i felli ? potea fervire ; ma 
egli accecato dall’ odio contra gli Ebrei non bada fe non a 
quello, che nudrifee la fua pafTione. 

No» gli afcoltu , ec. Non diede retta alle parole di Mo- 
se , e di Aronne, nè fece, come avea comandato il Signore 
per bocca di elli . 

Verf. 17. , e 18. Io percuoterà con la verga y che ho in 


\ 
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CAP. 

18. I pefci ancora, che fo- 
r no nel fiiime , morranno , e fi 
, corromperanno le acque , e gli 
, Egiziani , che beono 1 ’ acqua 
del fiume , patiranno . 

ig. Dille ancora il Signo- 
re a Mose : Dì ad Aronne: 
Prendi la tua verga , e lìen- 
di la tua mano (opra le ac- 
que d’Egitto, e fopra i lo- 
ro fiumi , e rivi , e paludi , 
e fu tutt’ i laghi di acque , 
affinchè fi cangino in fangue, 
e fangue fia in tutta la terra 
J d’Egitto , tanto ne’ vafi di 
legno, come in que’di pietra. 

20. E lécer Mosè , ed A- 
ronne , conforme aveva ordi- 
nato il Signore : e quegli al- 
zata la verga pere offe 1’ ac- 
qua del fiume alla prefenza 


18. Pi ficea quoque, qui fune 

in fiuvio , morientur , & coni- 
putrefeent aquie , & affligen- 
tur /Egyptii bibentes aqua/n 
fiumi ni s . 

1 9. Dixit quoque Dominus _ 
ad Moyfen : Die ad Aaron : 
Tolle virgam tuam , O" exten- 
de manum tuam fuper aquas 
Mgypti , & fuper flavi us co- 
rum , < 2 r rivos , ac palude s, Ó" 
omnes Incus aquarurrt , ut ver- 
tati tur in fianguinem : & fit 
cruor in omni terra AEgypti , 
tam in ligneis va/is , quarti in 
faxeis . 

20. Feceruntque Moyfies , & 
Aaron , fi cut pr.eceperat Do- 
minus : * & elevans virgam 
percujjìt aquam fluminis co- 
ram Pharaone , & fervis ejus : 


mano ec. Sono parole di Dio , e la verga era in mano di 
Mosè; ma Dio, e Mosè, ed Aronne fono qui in certo mo- 
do una ftefià cofa , effondo quelli due uomini meri (frumenti 
della cagion fuprema , cioè di Dio . 

Percuoterà . . . /’ acqua del fiume ec. Del Nilo , eh’ era 
il dio grande degli Egiziani . Dell’acqua del Nilo avevano 
diremo bifogno in un paefe , dove rariifìme fono le piogge ; 
ed i pefci erano il piu ordinario loro companatico : perocché 
da molti animali fi afleneano per fuperltizione , onde quella 
piaga fu per effi oltremodo terribile. Vedefi da quello, che 
Segue, che tutte le acque de’ rufcelli , de’ canali, ec. furono 
cangiate in fangue . Dal verfetto 24. parve a taluno poterli 
inferire , che gli Egiziani fcavarono de' pozzi vicino alle ri- 
ve del Nilo , e ne cavaron acqua da poter bere ; ma S. A- 
gollino dice , che , fcavato eh’ eWro , trova’ on fangue , e non 
acqua : e tale è il fornimento comune degl' Interpreti . 

Verf. 18. £ gli Egiziani , che beono /’ acqua del fiume , 
patiranno . Gli Egiziani foliti a diffotarfi coll’ acqua del fiu- 
me 1’ abbon iranno , quando farà cambiata in fangue , e pa- 
tiranno la fete. 
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di Faraone , e de’ fuoi fervi : 
e quella fi converfe in fan- 
gue . 

21. Ed i pefci , eh’ eran 
nel fiume , morirono : ed il 
fiume fi corruppe , e non po- 
teano gli Egiziani bere l’ac- 
qua del fiume : e fanpie fu 
per tutta la terra d’ Egitto . 

22. E fecero il fimile i ma- 
ghi degli Egiziani co’ loro in- 
cantefimi : e s’ indurò il cuore 
di Faraone , e non afcoltò 
Mos'e , ed Aronne , conforme 
avea loro ordinato il Signore. 

2j. E volfe ad effi lefpal- 
le, ed entrò nella fua cafa, 
e non fi piegò il cuore di 
lui nò pur quella volta. 

24. E tutti gli Egiziani 
fcavarono intorno al fiume 
per trovar acqua da bere , 
non potendo bere l’ acqua dei 
fiume . 

1 25. E pafiaron fette interi 
giorni , dopo che il Signore 
ebbe percolfo il fiume . 


qua verfla eft in f angui netti . 

* Infr. 17. 5. Pf. 77.44. 

& 104. 251. 

21. Et piflces , qui erant in 
flamine , mortiti flunt : compii - 
truitque flavi us , Ó' non potè - 
rant Aìgyptii bibere aquam 
fluminis ; & fuit flanguis in 
tota terra sEgypti . 

21. * F eceruntque flmiliter 
malefici jEgyptiorum incanta - 
tionibus fluii: & induratum 
eft cor P bararmi t , nec and ivi t 
e os , jicut praesperat Dominai. 

* Sap. 17. 7. 

2J. Avertitque fle , & in- 
gretfus eft domum fluam , nee 
appoflutt cor etiam hac vice. 

24. Toderunt autem omnet 
A Egyptii per circuitum flumi- 
nis aquam , ut biberent : non 
enim poterant bibere de aqua 
fluminis . 

25. Impletique flunt fleptem 
dies , poftquam percujjit Do- 
minai flavi um . 


Ver fi 2*. E fecero il fimile i maghi . Si può fupporre» 
che quantunque tutte le acque d’ Egitto fi cambiaflèro in 
fangue , non Furono però cambiate tutte ad un tempo ; ma 
prima quelle del fiume , poi quelle delle cifierne , ec. ; onde 
1 maghi ebbero dell’ acque per fere la loro prova , prima 
che leguifle I’ univerfal cambiamento : altri credono , che fi 
prendere dell’acqua dal naefe di Geffen , ch’era efente dal 
gafligo . Di quella piaga e parlato fovente ne’ Salmi , ed in 
tutto il vecchio teltamento . Le acque mutate in fangue ( di- 
ce Teodoreto ) fono vendetta del fangue fparfo de’ bambini 
Ebrei . 

> Verf. 25. E paffaron flette giorni ec. Sembra inferirli da 
quelle parole , che fette giorni duralfe quello gafligo > dopo 
i quali Iddio rendefle all’ acque la loro natura. 
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CAPO Vili. 

Seconda piaga dell'Egitto le rane ; le quali perchè fieno tal* 
te, promette Faraone di lafciar andare il popolo ; ma noi 
fa : onde fi aggiunge la terza piaga de' mofconi , e la 
quarta delle mofche ,per le quali di nuovo Faraone pro- 
mette di lafciar andare i figliuoli d' If racle ; ma noi fa. 


1. 1 'Xllfe ancora a Mosi il 
I J Signore : Va a tro- 
var Faraone , e gli dirai : Que- 
lle cofe dice il Signore : La- 
fcia andare il mio popolo ad 
offrirmi fagrifizio : 

2. Che fe noi lafcerai anda- 
re , ecco che io flagellerò rutt’ 
i tuoi paefi colle ranocchie. 

J |. Ed il fiume ne darà un 
icame : ed entreranno nel- 
la tua cafa , e nella camera , 
dove dormi , e nel tuo let- 
to, e nelle cafe de’ fervi tuoi, 
e tra ’l tuo popolo , e ne’ tuoi 
forni , e tra gli avanzi de’ 
tuoi cibi : 

4. Ed in cafa tua, e nelle 
cafe del popol tuo , ed in ca- 
fa di tutt’ i tuoi fervi entre- 
ranno le ranocchie. 


1. T'XZar/V quoque Dominui 
J ad Moyfen : Ingredere 
ad Pharaonem , & dices ad 
eum : Hac dicit Dominus: 
Dimitte populum meum , ut 
facrificet mihi: 

2. Sin autem nolueris di- 
mittere , ecce ego percutiam 
omnet termino t tuos ranit . 

5. Et ebulliet fluvius ranas: 
quie afcendent , & ingredien- 
te domum tuam , & cubica - 
lum leBuli tui , Ó" fuper fìra- 
tum tuum , & in domos fervo- 
rum tuorum , & in populum 
tuum & in fumai tuoi, & 
in reliquia 1 ciborum tuorum: 
4. Et ad te ,& ad populum 
tuum , & ad omnes fervo t tuot t 
intrabunt rana . 


ANNOTAZIONI. 

Verf. g. Entreranno nella tua cafa , ec. Cosi ad un Cenno 
di Dio cangiano il loro iftinto quelle beftiuoie , le quali ufci- 
te fuori in immenfo numero inondaron per ogni parte 1 ’ E- 

J itto , offèndendo la villa , 1’ udito , l’ odorato , e Io lleflb gu- 
0 coll’ imbrattare i cibi , e renderli naufeofi . Quindi quella 
piaga fu peggior della prima; e fece vedere, come i piume* 
lchini, e vili flruinentt diventano terribili , e fpaventevoli 
nelle mani di Dio a danno de’ peccatori . Si hanno in Plinio, 
in Ateneo , ed in Orofio efempj d’ interi popoli corretti ad 
abbandonare i loro paefi infettati dalle ranocchie . . 
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4* ESODO 

5. E diflé il Signore a Mo- 
se : Tu dirai ad Aronne, che 
ftenda la fua mano fopra i 
fiumi , e fopra i rivi , e le 
paludi, e ne faccia ufcir fùo- 
ra le rane nella terra d’Egitto. 

6 . Ed Aronne flefe la fua 
mano verfo le acque d’ Egit- 
to , e ne ufciron ranocchie , 
le quali copriron la terra d’ 

Egitto . 

7. Ed i maghi fecero il li- 
mile co’ loro ìncantelìmi , e 
fecero ufcir fuora ranocchie 
fopra la terra d’ Egitto . 

8. E Faraone chiamò a fe 
Mosè , ed Aronne , e dille 
loro : Pregate il Signore , che 
tolga da me , e dal popol mio 
le ranocchie : ed io lafcerò , 
che vada il popolo ad offrire 
fagrifizio al Signore . 

9. E diflé Mosè a Farao- 9. Dixitque Moyfet ad P ba- 

rn : Determina tu a me il raonem : Conftitue mihi quan- 
tempo , in cui debba pregar do deprecar prò te , iSr prò fer- 
ver te, e pe’ tuoi fervi, e vis tuie , & prò populo tuo , 
pel tuo popolo, affinchè fien ut abigantur rana a te , & 
difcacciate le ranocchie lungi a domo tua , & a fervis tuis , 
da te , e dalla tua cafa , e da’ & a populo tuo : & tantum 
tuoi fervi , e dal tuo popolo: in flumme remaneant . 

e rellino folo nel fiume . 

10. Rifpofe egli : Domane. io. Qui refpondit : Orar. 
E quegli diflé : Farò , come At il le , Juxta , inquit , ver- 
ta domandi , affinchè tu cono- bum tuum faci am , ut fciat. 


Verf. 9. Determina tu a me il tempo , ec. Affinchè tu non 
poffa poi dire , che le ranocchie fe ne fieno andate per qual- 
che cagion naturale , fida tu quando vuoi , che io preghi il 
Signore , perchè le faccia fparire . Vergiamo in fatti , che 
Faraone volle prendere un po’ di tempo, e non chiefe , che 
Mosè facelfe fubito orazione. 


5. Dixitque Dominus ad 
Moyfen : Die ad Aaron : Ex- 
tende manum tuam fuper fla- 
vi os , ac fuper rivai , & pa- 
lude t , & educ rana t fuper 
terram ,£gypti . 

6 . Et extendit Aaron ma- 
num fuper aquas Acgypti, & * 
afeenderunt rana , operuerunt- 
que terram Aìgypti . 

* Pfal. 104. 30. 

7. * Fecerunt autem & ma- 
lefici per incantationes fuat 
fimiliter , eduxeruntque rana # 
fuper terram jEpypti . 

* Sap. 17. 7. 

8. Vocavit autem Pbarao 
Moyfen , & Aaron , & dixit 
eis : Orate Dominum , ut au- 
ferat ranat a me , & a po- 
pulo meo : & dimittam popu- 
lum , ut facrificct Domino . 
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CAP. 

fca , che non hawi chi fuco- 
ine i! Signore Dio nofìro . 

il. E fe ne andranno le 
ranocchie lungi da re, e dal-- 
la tua cafa, e da’ tuoi fervi, 
e dal tuo popolo : e refleran 
folamente nel fiume . 

iz. E Mose, ed Aronne fi 
partiron da Faraone ; e Mosè 
alzò le grida al Signore per 
la promefla latta a Faraone 
intorno alle ranocchie . 

13. Ed il Signore léce, co- 
me avea domandato Mose : 
e morirono le ranocchie delle 
cafe , delle ville , e delle cam- 
pagne . 

14. E ne raunarono muc- 
chi ìmmenfi , e la terra ne fu 
infettata . 

15. Ma Faraone vergendo, 
che gli era dato refpiro , fi 
oliinò in cuor fuo , e non gli 
afcoltò , conforme aveva ordi- 
nato il Signore . 

ió. Ed il Signore dille a 
Mose : DI ad Aronne , che 
Penda la fua verga , e percuo- 
ta la polvere della terra : e 
nafcano mofconi per tutta- 
quanta la terra d’Egitto . 

17. E fecer così . Ed A- 
ronne ftefe ja mano , e colla 


qttoniam non ejl fi cut Domi- 
nus Deus uofler . 

11. Et recedent rance a te, 
& a dumo tua , & a fervi t 
tuis , & a populo tuo ; & tan- 
tum in flamine remane bunt . 

12. Egrejfique funt Moyfei, 
& Aaron a Pbaraone : & cla- 
mavit Morfei ad Dmiinum 
prò fponflon e ranarum , quam 
condì xerat Pharuoni . 

13. Fecitque Dominiti juxta 
verbum Moyfi : & mortine 
funt rana de domibut , & de 
vili is , & de agris . 

14. Congregaveruntque eas 
in immenfo: aggerei , ©* com- 
putruit terra . 

15. Videni autem P bar ao , 
quod data eflet requiei , ingra- 
vavi t cor fuum , & non au- 
divit eoi , flette praceperat 
Domi nut . 

16. Dixitquc Dominai ad 
Moyfen : Loqttere ad Aaron: 
Extende virgam tuatn , & 
perente pulverem terra : CS* 
flint fctnipbet in univerfa ter- 
ra /Egvpti . 

17. Feceruntque ita . Et ex- 
tendit Aaron manum , virgam 


Verf. 14. La terra ne fu infettata . Dal cattivo odore del- 
le rane morte. 

Verf. 16. E nafcano mofconi ec. Si è tradotta la voce fei- 
niphei fecondo l’opinione di quafi tutti gli antichi Inrerpre* 
ti • I Rabbini feguiti da molti cementatori moderni credo- 
no , che fciniphei fieno i pidocchi . Altri de’ moderni , ac- 
cofiandofi più agli antichi , vogliono , che s’ intenda quella 
fpecie di niofehini , chiamati cugini , che fono lommamente 
nojofi in Italia , come nell’ Egitto . 
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verga percoflé la polvere del- 
la terra , e ne nacquer rao- 
fconi infefli agli uomini , ed 
a’ giumenti : tutta la polvere 
della terra fi cambiò in mo- 
fconi per tutta la terra d’E- 
gitto . 

18. E tentaron Umilmen- 
te i maghi co’ loro incante- 
fimi di far nafcere mofconi , 
e non poterono : ed i mofco- 
ni erano tanto fu gli uomi- 
ni , come fu gli animali . 

ip. Ed i maghi ditterò a 
Faraone : V’ ha qui il dito 
di Dio : ed il cuore di Fa- 
raone $’ indurò , e non gli a- 
fcoltò , conforme il Signore 
aveva ordinato. 

20. Ed il Signore di (Te an- 
cora a Mosé : Alzati di buon 
mattino , e prefentati a Fa- 
raone : perocché egli andrà 
alle acque , e dirai a lui .* 
Quelle cofe dice il Signore : 
Lafcia andare il mio popolo, 
•ffinché mi ofièrifca fagrifuio. 

21. Che fe tu noi lafcerai 
andare , ecco che io manderò 
contra di te, e contra i tuoi 
fervi , e cont A il tuo popo- 
lo , e contra le tue cafe ogni 
fpecie di mofche : e le cafe 


D O 

tenerti : percujfitque pulvereni 
terr.e , & * fatti flint fritti* 
phts in homi ni bui , & in ju- 
mentit : omr.ii pulvii terne 
verfui efl in friniphei per to - 
tam terram JEgypti . 

* Piai- 104. 31, 

l8. Feceruntque fimiliter 
malefici incantati onibui fuii , 
ut educerent friniphei , & non 
potuerunt : erantque Jciniphes 
tam in hominibm , quam in 
jumentit . 

ip. Et dixerunt malefici ad 
Pharaonem : Digitili Dei efl 
bici induratamene efl cor Pha- 
raonii , & non audivit eoi , 
fi cut prteceperat Dominai . 

20. Dixit quoque Dominiti 
ad Moyfen : Con farge di Incu- 
lo , Cr fia coram Pharaone ; 
egredietur enim ad aquat : & 
dicci ad e uni : Hec dicit Do- 
minai : Dimitte populutn 
meum , ut facrificet mihi . 

21. Quod fi non dimi ferii 
eum , ecce ego immittam in 
te , & in feruoi tuoi, & in 
populum tuum, & in domot 
tuai omne genui mufcarum ; 
& implebuntur domai tEgy- 


Verf. ip. Havvi qui il dito di Dio . Cosi Dio , e Mosò 
cavano di bocca degli flelfi nimici la confezione della verità 
de’ prodigi latti colla poterti data da Dio fterto a’ fuoi fervi . 
In quello , dicono i maghi , apparifce la portanza infinita del 
Dio degli Ebrei ; né noi , né alcun altro uomo , qualunque 
arte fi adopri , potrà mai far tanto . 

Verf. 20. Egli andrà alle acque . Al Nilo o per adorar- 
lo , o per lavarfi prima di far fagri'fizio , come cortumavaa 
quei re fecondo Diodoro di Sicilia, Uh. 2. cap. j. 
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CAP, 

degli Egiziani , e tutt’ i luo- 
ghi , dov’ e (Ti faranno dimora, 
fi riempiranno di mofche di 
vario genere . 

22. E mirabile renderò in 
quel dì la terra di Geflen , 
dove (la il mio popolo , per- 
chè ivi non faranno mofche : 
affinchè tu conofca , che io il 
Signore fono nel mezzo di 
quella terra. 

2$. E farò difiinzione trai 
popol mio , ed il popol tuo: 
domane avverrà quello pro- 
digio . 

24. E così fece il Signore. 

E venne la mofca molefliffi- 
ma nelle cafe di Faraone , e 
de’ fuoi fervi , ed in tutta la 
terra d’ Egitto : e la terra fu 
guafìa da tali mofche . 

25. E Faraone chiamò Mo- 
sè, ed Aronne , e diflè loro: 
Andate , e fagrificate al vo- 
lito Dio in quello paefe . 

26. Ma difTe Mosè : Ciò 
non può farli : perocché al Si- 
gnor Dio nolìro fagrifichere- 
tno quello , che tra gli Egi- 


1 ' Vili. . . 4? 

ptiorum mufcts diverft gene- 
ris , & univerfa terra , in. 
qua fuerint . 

22. Faciamque mirabilem 
in die illa terram Geffen , in 
qua populus meus efl , ut non 
fint ibi mufca ; & fcias , 
quoniam ego Dominus in me- 
dio terra . 

23. Ponamque divi fionetn 

inter populum meum , & po- 
pulum tuum ; eros erit fignum 
tfiud . ' 

24. Fecitque Dominus ita. 

* E t venir mufea gravijjìma 
in dornos Pharaonis , & fer- 
vorum e pus , & in omnem 
terram ÀLpypti ; forruptaque 
tft terra ab hujufcemodi nin- 
fei s . * Sap. 16. p. 

z^.Vocavitque PbaraoMoy - 
fen , & Aaron , & ait eis ; 
Ite , < 2 r facrificate Deo vejhro 
in terra bac . 

26. Et ait Moyfes : Non 
poteft ita fieri : abominationes 
cnim JEpyptiorum immolabi- 
tnus Domino Deo noftro j quod 


Ver f. 22. Affinchè tu conofca , che io il Signore fono nel 
mezzo di quella terra . Viene a dire della terra di Geflèn . 
In molti luoghi delle Scritture dicefi Dio elfere in mezzo a 
quelli, ch’egli protegge, e difènde. Vedi Deuter. 7. 21., 23, 
14. , Jof. 3. io. e c. : e quello, che fegue verf. 23. , E farò 
difiinzione trai popol mio , ed il popol tuo , dimoilra, che 
il fenfo , che abbiamo dato a quelle parole , è il vero . 

Verf. 24. La terra fu guafia oc. Gli uomini , e gli ani- 
mali erano defolati dalle mofche . Nel falmo 77. Ila fcritto, 1 
Mando cantra di effi le mofche , che li mangiavano . 

Verf.26. Perocché al Signore Dio noftro fagrifichertmo ec. 
Oli Egiziani adorano come dei quegli Asili animali , che noi 
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jiani è facrilegio l’uccidere ; 
e fe noi immoleremo al co- 
rpetto degli Egiziani quelle 
cofe, eh’ e IH adorano, ci la- 
pideranno . 

27. Noi faremo tre giorni 
di ftrada nella folitudine : e 
farem fagrifizio al Signor Dio 
noftro, conforme egli ci ha 
ordinato . 

28. E Faraone difTe : Io vi 
lafcerò andare a far fagrifizio 
al Signor Dio voftro nel de- 
ferto : ma non andate più lon- 
tano ; fate orazione per me. 

29. E Mosè difTe: Partito 
che farò da te , io pregherò 
il Signore : e domane fe n’ an- 
dranno lungi da Faraone , e 
da’ fuoi fervi , e dal fuo po- 
polo le mofche : ma non vo- 
ler più ingannare rattenendo 
il popolo dall’ andare a far l'a- 
grifizio al Signore . 

30. E partitofi da Farao- 
ne Motì pregò il Signore: 

31. Il quale fece quello , 
eh’ egli avea domandato ; e 
tolfe via d’ intorno a Farao- 
ne , e d’ intorno a’ fuoi fervi, 
ed al fuo popolo le mofche : 
non ne renò nè pur una . 

32. E s’ indurò il cuore 
di Faraone in guifa , che nè 
pur quella volta lafciò , che 
il popolo partiflè . 


fi maBaverimut ta , qua co - 
lunt JEgyptii coram eis , la- 
pidtbui noi obruent . 

27. Vi am trium dierum per - 
gerani in folitudinem : & fa- 
cnficabimui Domino Deo no - 
Jlro, * fi cut pr/ecepit nobis . 

* Supr. 3. 18. 

28. Dixitque Pharao : Ego 
dimittam voi , ut Jdcrificetis 
Domino Dio veftro in defer- 
to : verumtamen longius ne 
abeatii ; rogate prò me . 

29. Et ait Moyfei : Egref- 
fui a te , orabo Dominum : 
& recedei mufea a Pbaraone., 
& a fervis fuit , & a p apu- 
lo ejui crai : verumtamen no- 
li ultra faìlere , ut non di- 
mittat popu/um fiacrificare Do- 
mino .. 

30. Egreffiufique Moyfei' » 
Pbaraone oravit Dominum : 

31. Qui fiecit juxta ver - 
bum ilhui ; & abftulit mu- 
ficai a Pbaraone , & a fer- 
vi t fuit , & a popu/o ejui i 
non fuperfuit ne una qui - 
dem . 

32. Et ingravatum efl cor 
Pbaraonii ita , ut nec hoc 
quidem vice dimitteret pepa - 
lum . 


ESODO 


uccidiamo , fagrificandogli al noftro Dio , i buoi , le pecore, 
gli arieri , ec. Potrebbero (offrire di vederci imbrattar le ma- 
ni del (angue delle loro divinità ? Non ci crederebbero forfè 
rei di una grand" empietà , ed abbominazione ? 
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CAPO IX. 

Quinta piaga la pejle ne' giumenti : fiefla le ulcere : fitttima 
» la grandine , i tuoni , ed i fulmini : perchè quefla ceffi, 

fi Pararne promette di lafciar libero il popolo ; ma non man- 

tiene la parola , e nuovamente s' indura . Niffuno de ’ fi- 
gliuoli d' Ifraele patifce danno veruno in tali fciagure. 


I « i.T^D il Signore dille a Mo- 

r, se : Va a trovare Fa- 
ni taone , e dì a lui : Quelle co- 
f i fé dice il Signore Dio degli 

Ebrei : Lafcia andare il mio 
d popolo ad offerirmi fagrifi- 
zio . 

2. Che fe tu ancor fei re- 
0 filo, e lo rattieni, 

„ j. Ecco che la mano mia 
o fi farà fentire fopra i tuoi 
campi , e fopra i cavalli , e 
pii alini , ed i cammelli , ed 
ì buoi , e le pecore con atro- 
ce peflilenza . 

, 4. Ed il Signore fari que- 

7 Ilo miracolo riguardo a quel- 
, Io , che poflèggono gl’ Ilrae- 
liti , e quello , che pofTeggono 
eli Egiziani , che nulla peri- 
rà di quel, che appartiene a’ 
figliuoli d’ Ifraele . 


I. I ~\Ixit autem Dominus 

I J ad Moyfien : Ingrede- 
re ad Pbaraonem, & loque- 
re ad eum : Hac dicit Domi- 
nus Deus Hebraorum : Dimit- 
te populum meum , ut fiacri - 
ficet mi hi . 

2. Quod fi adhuc renai s , 
©• retines eos , 

3. Ecce manus me a erit 
fiuper agros tuos : & fiuper 
equos , & afinos , & came- 
los , Ò" hoves , & oves pe- 
Jì,s valde gravis . 

4. Et fiaciet Dominus mi- 
rabile inter poffeffones Ifirael, 
& poffeffones Aògyptiorum , 
ut nihil omnino pereat ex bis, 
quee pertinent ad filios If- 
rael . 


•0 ~~ • ■ ... 

ANNOTAZIONI. 

Verf. 3. Ecco che la mano mia ec. Delle dieci piaghe la 
quarta , e quella , eh’ è la quinta , e 1’ ultima , fono mandate 
„ direttamente da Dio per far vedere a Faraone , chi fofle il 
vero autore de’gaftighi, co’ quali era punita la fua oftinazione. 

Sopra i tuoi campi , e fopra i cavalli , et. Viene -a 
dire come apparifee dall’Ebreo, fopra i cavalli, alini, buoi, 
ec. In una parola , fopra i tuoi belìiami , che fi trovano alla 
campagna; onde non perirono quelli, eh’ erano nelle Halle . 
Così s’ intende , come molti ne reliaflèro ip vita dopo que- 
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48 ESODO. 

y. Ed il Signore fifsò il y. C onflituitque Dominiti 
tempo , dicendo : Domane il tempui , dicent : Crai faciet 
Signore adempirà quella paro* Dominiti verbum iflud in fer- 
ii fopra quella terra . ra . 

6 . Il Signore adunque fece 6 . Fecit ergo Dominai ver- 

il dì feguente quel , cne avea bum hoc altera die : mortua- 
detto : e perirono tutti gli a* que funt omnia animantia M- 
nimali degli Egiziani ; ma de- gyptiorum : de animalibui ve- 
gli animali de’ figliuoli d’ If- ro filiorum Ifrael nihil omni- 
raele non ne perì uno . no periit . 

7. E Faraone mandò a ve- 7. Et miftt Pharao ad vi- t 
dere : e non era morto nulla dendum ; nec erat tjuidquam 

di quel , che pofledeva Ifrae- mortuum de hit , qua pojfide- 
le . E s’ indurò il cuore di bat Ifrael . Ingravatumque eji 
Faraone , e non lafciò parti- cor Pharaanii , & non dimi- 
re il popolo. fit populum. 

8. Ea il Signore dille a 8. Et dixit Dominai ad 
Mos'e , e ad Aronne : Alzate Moyfen , & Aaron : Tolti te 
le mani piene di cenere del plenai manui cinerii de carni - 
focolare , e Mos'e la fparga no , & fpargat illum Moyfet 1 
verfo del cielo alla prefenza in celum corata Pharaone . 

di Faraone . 

9. E la polvere fi fpanda 9. Sitque pulvit fuper 0- 

per tutta la terra d’ Egitto , mnem terram AEgypti : erunt 
e ne verranno agli uomini , enim in hominibut , & ju- 
ed a’ giumenti ulcere, e grof- mentii ulcera , & vefìc<e tur- 
fi tumori per tutta la terra gentei in \univerfa terra Ai- 
di! Egitto . gypti . 

10. E prefero la cenere del io . Tuleruntque cinerem de 

focolare , e fi prefentarono a camino , & fteterunt coram 
Faraone , e Mose la fparfe Pharaone , & fparfit illum 
per P aria: e ne vennero ul- Moyfet in ctelum : fahlaque 
cere , e grofli tumori agli uo- funt ulcera veficarum turgen - 
mini , ed a’ giumenti . tium in hominibut r ’Cr ju- 

mentit . 

11. Ed i maghi non po- 11. Nec pater ant malefici 
teano Ilare dinanzi a Mosù fare coram Moyfe propter ul - 

per cera, 

(la piaga , come fi vede dal verfetto 19. , e dal capo i4- 7. 

Veri. 11. Ed i Maghi non poteano Jìare dinanzi a Moti. 
Abbiam veduto, come al terzo prodigio venne meno tutta 
la poflanza de’ maghi , i quali non poterono fer più nulla . 

Ma affinchè la vittoria di Dio , e del fuo fervo uà più evi- 
dente. 
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per ragione delle ulcere , eh* 
erano addotto a loro , come 
a tutta la terra d’ Egitto . 

12. Ed il Signore induri 
il cuore di Faraone , e non 
gli afcoltò , come il Signore 
avea detto a Mosè . 

i$. Ed il Signore ditte a 
Mose : Levati di buon matti- 
no,, e prefentati a Faraone , 
e gli dirai : Quelle cofe dice 
il Signor Dio degli Ebrei : 
Lafcia , che il mio popolo va- 
da ad offrirmi fagri tìzio . 

14. Perocché io quella vol- 
ta manderò fui tuo cuore tut- 
t’ i miei flagelli , e fopra i 
tuoi fervi , e fopra il tuo po- 
polo : affinchè tu conofca , che 
non havvi fimile a me in tut- 
ta la terra . 

ij.ConciolTìachè adeffò llen- 
dendo la mano percuoterò di 
pelle te , ed il tuo popolo , e 
tu farai flerm inaio dalla terra. 


cera , qu.e in illis tram , Ó» 
in omni terra sEgypti . 

li. Tnduravitqite Dominai 
cor Pharaonis , & non audi- 
vi t eos , fi cut locar us eft Do- 
minai ad Moyfen . 

13. D.'xitque Dominai ad 
Moyfen : Mane confurge , & 
fta curam Pharaone , & di- 
ce! ad eum : Hac dicit Do- 
minai Deus Hebreorum : Di- 
mi tte pupulum meum , ut fa-, 
crificet mihi . 

14. Quìa in hoc vice mit- 
tam omnes plagas meas fuper 
cor tuum , & fuper fervot 
tuoi , CT Juper populum tuum: 
ut fciai y quod non fit ftmi- 
lis mei in omni terra . 

15. Nane enim extendeni 
manum percutiam te , Ó* po- 
pulum tuum pefte , peribifque 
de terra . 


dente, ed i maghi piò non ardifeano di attizzare colle loro 
calunnie il cattivo animo del tiranno, fono umiliati colle ul- 
cere, e co’ tumori ; onde fon tormentati per tutto il corpo 
talmente , che non pottòn neppur comparire dinanzi a Mosè. 

Verf. 14. Tutt'i miei flagelli. Tutt’ i flagelli, co’ quali 
ho rifoluto di punire la tua fuperbia , ed i quali ti trapaf- 
feranno il cuore . 

Verf. 15. Percuoterò di pefle te, ed il tuo popolo , ec. Pa- 
ragonando le parole del verfetto precedente : Manderò fui tuo 
cuore tati i miei flagelli , e quello , che fegue nel verfetto 
feguente : Ed a queflo fine ti ho fomentato per dimoftrare la 
mia poffanza , ec. paragonando tutto quello fembra farfi ma- 
nifello , che per nome di pelle s’ intendono tutt’ i gaflighi , 
che doveano cadere fopra Faraone fino alla funella fua mor- 
te nell’ acque del mar rotto . 

Notili , che nell’ Ebreo tutto è qui efpreflo col patta- 
to : Ho ftefa la mia mano , ti ho percojfo , tu fri fiermina- 
Pent. Tom. II, O 



ESODO 


yo' 

\6. Ed a quello fine ti ho 
Yoftentato per dimoilrare in. 
te la mia portanza , onde ce- 
lebrato fia il nome mio per 
tutra la terra. 

17. Tu rat tieni tutt’ora il 
mio popolo , e noi vuoi la- 
fciar partire ? 

18. Ecco che io domane 
in quella fìefs’ ora pioverò 
grandine lenza mifura , quale 
mai non fu in Editto , da 
che fu abitato fino al dì d’oppi. 

io. Manda adunque fin d’ 
adelfo a raunare i tuoi giu- 
menti , e tutto quello , che 
hai in. campagna : perocché e 
gli uomini , ’ed i giumenti , 
e tutto quello , che troveraf- 
fi fuori , e non fia ritiralo 
dalla campagna , venendogli 
fopra la grandine , perirà . 


Iti. * Idcirco auttm pofui 
te , ut ojle/.dant in te fortitu- 
dintm mettili , & n arre tur ne - 
min meum in orniti terra. 

* Rom. 9. 17. 

17 . /fdh ic retines populum 

meum , Ór non vis dim: nere 
eum ì 1 

18. Enpluam eros hac ipfa 
bora grand mem multar», nì- 
m:s , quatti non fuit in 
gypto , a die , qua fundata. 
efi , ufque in preferii tempus. 

io. Miete ergo jam nunc , 
& congrega jumenta tua , d>* 
omnia , qua habes in agro * 
homines tnim , Ór jumenta , 
Ór univerfa , qua inventa 
fuerint foris , nec congregata 
de agrit , cecideritque fuper 
e a grando , morientur . 


10 , ec . , dimoflrandofi in tal guifa 1’ infallibil certezza de* 
decreti di Dio, per cui è come già latto tutto quello, ch’e- 
gli ha (labilito di fare . , 

Veri. 16. Ti ho foflentato per dimoflrare te. L’ Ebreo r 
Ti ho fuf citato . E così 1 ’ A portolo , Rom. 9. 17. I LXX. 
Ti ho [erbato. Il Caldeo: Ti ho [offerto . Il fenfo non va- 
ria gran fatto, qualunque di quarte- veriioni fi prenda. Dio 
dice a Faraone : io ti ho foflentato con tutt’ i tuoi vizj , 
con tutta la tua empietà , con tutto il difprezzo ,, che hai 
fatto della mia pazienza , e benignità ; ti no foflentato per 
far vedere ad efempio , ed iflruzione di tutti gli uomini , 
quanto terribile fia il mio fdegno contra de’ peccatori im- 
penitenti ; onde fi dica per tutta la terra : grande è il Dio 
d’ Ifraele ; e gli uomini mi egnofeano , e mi temano . Cosi 
Dio fecondo la bella parola di S. Agoflino ordina con fone- 
ma giudizi a le male volontà , fervendo/! per fine buono del- 
le Jìe/fe male volontà. Vedi ep. ad Ro:n. cap. 9. 

Verf. ip. Manda adunque fin d' ad e fio a raunare ec. Of- 
ferva, dice S. Agoflino , la clemenza di Dio, il quale in 
mezzo all’ ira non fi feorfa della mifericordia , e con quella 
tempera, e mitiga il gallico, quajl, jj. 


Digitized by Google 


e a 

Hi . 2®. -Quei fervi di Faraone, 
•i» eh’ ebbero timore della paro- 
la» la del Signore , fecero , che i 
m, loro fervi , ed i giumenti fi 
fuggirtelo nelle cafe : 
u ai* Ma quelli , che non 
«a fecero conto della parola del 
Signore , lafciarono ilare i lo- 
ca ro fervi , ed i giumenti alla 
si/ campagna . x 

al 22. Ed il Signore dille a 
'.iix .Mose : Stendi la tua mano 

yerfo del cielo, affinché cada 
ci grandine in tutta la terra d’ 
Egitto , fopra gli uomini , e 
a fopra i giumenti., e fopra tut- 
n te l’ erbe de’ campi nella ter- 
ni ra d’ Egitto 

23. E Mosè rtefe la verga 
verfo del cielo : ed il Signo- 
re mandò, tuoni, e grandine, 
e folgori , che volteggiavano 
fopra la terra ; ed il Signore 

— piovve grandine fopra l’Egitto, 
ai - . . ■ - • . 

Ij® . & f 

24. E la grandine , ed il 
■9 fuoco cadeano .mirti infieme : 
li e quella fu di tale grandezza, 

ch’ eguale non fi vide giammai 
> in tutta la terra d’Egitto, da 

s che' fu fondata quella nazione, 

j! < 25- E la grandine flagellò 

0 h tutta ■ la terra d’ Egitto 

fi quanto vi era alla campagna 

,-j dagli uomini fino a’ giuinen- 

j[! ti, e tutte l’erbe de’ campi 

Ù fiiron flagellate dalla grandi- 

1 ne, e fpezzata ogni pianta. 

if . - 


P. IX. 

20. Otti ttmuit verbum Do- 
mini de Jervis Pbaraonit , 
fecit confugere fervos fuor , 
& jumenta in domos : 

21. Qui autsm neglexit fer- 
monem Domini , dimifit fer- 
vos fuos , O - jumenta in 4- 
gris . 

22. Et dixit Dominar ad 
Moyfen : Ex tende manum tu- 
oni tn calum , ut fiat gran- 
de in univerfa terra Agypti , 
fuper homines , Ó - fu per la- 
menta , & fuper omnem her- 
bam agri in terra Aìgypti . 

2J. * Ex tenditene Moyfes 
virgam in calum : & Domi- 
nar dedit toni trita , & gran- 
di nem , ac difeurrentia fui - 
gura fuper terroni ; pluitque 
Dominar grandinem fuper ter- 
ram Agypti . 

* Sap.ió. 16. , & ip.iq. 

24. Et grondo , & ignis 
mijìa pariter ferebantur : tan- 
titque fuit magnitudini settan- 
ta ante nunquam apparuit in 
univerfa terra Agypti , ex 
quo gens illa condita efi . 

25. Et percujfit grondo in 
omni terra Agypti cu ufi a , 
qua fuerunt in agrir ab tra- 
mine ttfqtte ad jumentum 
cunBamque herbam agri per- 
cujfit grondo , & omne lignum 
regionis confregi t . 


. Verf. 24. E la grandine , ed il fuoco cadeano mijìi infie- 
me . Quefto miracolo è graadiofamente delcritto nella Sapien- 
ti, U,cap.\ó. 16. 17.ee. , e Pf 77. verj'a\ 8. ec. , e Pf.\ 04. vsrjfz. 

D z 
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ESODO 


16. Solamente nel'a terra di 
Gefien , dove (lavano i figliuoli 
d’Ifraele , non cadde grandine. 

27. E Faraone mandò a 
chiamar Mosé , ed Aronne , 
e difle loro : Ho peccato an- 
che adeflo : giudo e il Signo- 
te : io , ed il mio popolo da- 
mo empi . ' 

28. Pregate il Signore , af- 
finché ceflìno i grandi tuoni, 
e la grandine : artinché io vi 
laici andare , e non Tediate 
più qua . 

29. Difle Mosé : Ufcito che 
lo da della città , denderò le 
mie mani al Signore , e cef- 
feranno i tuoni, e non gran- 
dinerà più: affinché tu cono- 
fica , che del Signore è la terra. 

50. Ma io beu fo, che tu, 
ed i tuoi fervi non temete 
ancora il Signore Dio . 

51. Fu adunque guadatoti 
lino , e l’ orzo , perché 1’ or- 
zo era verde , ed il lino face- 
va il Teme . 

32. Il grano però , ed il 
ferro non erano danneggiati , 
perché fono ferotini . 

32. E partitofi da Faraone 
Mose, e dalla città , defe le 
mani al Signore , e ceflarono 
| tuoni , e la grandine ; e non 
cadde più dilla di pioggia Co- 
pra la terra. 


2 6. Tantum in terra Gef- 
fen , ubi erant fitii Jfrael , 
grandi) non cecidi! . 

27. Mifitque Pharao , & 
vocavit Moyfen , & Aaron , 
dicens ad tot : Peccavi enarri 
nunc : Dominui juftus ; ego , 

populut incus impii . 

28. Orate Dominum , ut 
definant tonitrua Dei , ©• 
grando : ut dimittam vos , 
©• nequaquum bic ultra ma- 
ne atit . 

2 0. Ait Movfes : Cum e- 
preffus fuero de urbe , exten- 
d..m talmas meaj ad Domi- 
n <m , & ceffabunt tonitrua , 
Oprando non eri» : ut fcias, 
quia Domini efi terra . 

30. Novi autem , quod & 
tu , *1/ fervi tui necdum ti • 
meatis Dominum Deum . 

3 1 . Linum ergo , & bora 
deum Lrfum efl , eo quod hor- 
deum epet virem , Èr linum 
jam folliculoi germinarci . 

32. Tritieum autem , & 
far non funt l<efa , quia ft~ 
tutina erant . 

33. Egre [fu fané Movfes * 
Pharaone ex urbe tetendit ma - 
nui ad Duminum , Ù* ce [fa- 
veruni tonitrua , & grando ; 
nec ultra Jìillavit pluvia fu- 
per terram . 


Verf. 31. L'orzo era verde. Ovvero avea la fpiga verde, 
non era ancora a maturità . La mietitura dell’ orzo comin- 
ciava fubito dopo la Pafqua nella Paledina , e probabilmen- 
te più predo nell’ Egitto , paefe più caldo della Paledina . 
La mietitura del grano veniva dopo ; e non cominciava pref* 
fio gli Ebrei, fe non verta la Pentacoli* . 
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34. Ma Faraone vedendo, 
com’era ceffata la pioggia, e 
la grandine , ed i tuoni, ag- 
gravò il Tuo peccato : 

33. £ fi ortinò il cuore di 
lui , e de’ fuoi fervi , e s’ in- 
durò formifura : e non lafciò 
partire i figliuoli d’ Ifraele , 
come aveva ordinato il signo- 
re per mezzo di Musò . 


V. X. 5, 

34. y<d?ns antèra Pharao , 
q uod ceffaflet pluvia , O gran - 
do y <Sr tonitrua , auxit pcc 
catum : *- 

$5 .Et ingravatum efl cor 
èjuSy Ó 0 fsrvorum illiusy&r 
ind watum nìmis : ncc dimiftt 
fi/ios Ifrael , fi cut prie cererai 
Dominus per manum Moyfi . 
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ottavo , ovvero piaqa , /f lo? ufi: : tolte q-tefle , Farao- 
ne indirato ni pur ad:Jfo di licenza al popolo fecondo 
la fromeffd : fi viene perciò alla nona piaga di tenebre 
foltifiime , per ragione delle quali Faraone permette , che 
fe ne vadano: ma mflando M sè, perchè vadano con ejji 
anche tute ’ i bejìiamt , quegli ciò niega , e minaccia di 
dar morte a Moti . 


I. T 7 D il Signore di de a 
r 1 Mosè i Va a cafa di 
Faraone ; perocché io ho in- 
durato il cuore di lui , e de’ 
fuoi fervi per efeguire fitnra 
di lui querti miei prodigj , 

2. Ed affinché tu racconti 
a’ tuoi figliuoli , ed a’ tuoi 
nipoti quante volte io abbia 
Graziati gli Egiziani , facen- 
do fopra di erti i miei prodi- 
gi : onde voi conofciate , che 
io fono il Signore. 


I. T 7 T dixit Dominus ad 

Fi Moyfen : Ingredere ad 
Pharaonem : ego enim indu- 
ravi cor ejus , & fervorum 
illim , ut faciam figna mea 
h.cc in eo , 

2. Et narres in anribus fi- 
li i tui , & nepotum tuorum , 
quotici contriverim /Egyptioif 
O" figna mea fecerim in eis: 
r'v fciatis , quia ego Domi- 
niti . 


ANNOTAZIONI. 

Verf. 1. Ho indurato il cuore di lui.... per efeguire fo- 
pra di lui ec. Dio non ama , né può amare la materia de’ 
gaftighi , cioè la colpa ; ma porta la colpa , indirizza eoa 
iomma giurtizia la pena a danno degli empi , ed a manife- 
ftazione della fua gloria . 

Di 
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Andarono adunque Mo- j. IntroìtfUHt ergoVtoyfet, 
se, ed Aronne a cala di Fa- & Aaron ad Pharaonem , & 
raone , e gli diiTero : Quelle dixerunt ei : Hec dicit Domi- 
cote dice il Signore Dio de- nus Deus Hebr.eorum : Ufqut- 
gli Ebrei : Fino a quando quo non vii Jubjici mihi ? di- 
negherai di foggettàrti a me ? mitte populum msum -, ut fa- 
lafcia andare il mio popolo crificet mihi . 
ad otfeì'irmi fingrifizio . 

4. Che fe tu refidi ,■ e non 4. * Sin autem re fi flit , & 

vuoi lafciarlo andare : ecco non vis dimittere eum : ecce- 
che io domane farò venire le ego inducam cras locuflam in 
locufte nel tuo paefe : fines tuos : * Sap. 16. 9. 

5. Le quali incombano la 5. Qj<e operi at fuperfictem 
fuperticie della terra a fegno , terr e , ne quidquam ejus ap- 
che nifTuna parte di lei fi veg- parva! ; fcd comedatur , quod 
ga ; ma fia divorato quel , che refìduum fuerit grandini cor- 
avanzò alla grandine : perocché rcdet enim omnia Ugna , qux 
elle roderanno tutte le piante, germinane in agni . 

che germinano pe’ campi . 

ó. Ed empieranno le tue 6 . Et imolebunt domai tutti t 

cafe , e quelle de’ tuoi fervi , & fervomm tuorum , & 0- 

e di tutti gli Egiziani , tante mnium dEgyttmrum : quan- 
ti. numero , quante non ne tiim non v derunt patrestui » 
videro i padri, e gli avi tuoi & avi , ex 'quo orti funt fu- 
tili di, in cui nacquero fopra per terram ufque in prafentem 
la terra fino al dì d’ oggi . E diem . Avertitque fe , & e- 
VOltò le fpalle , e fi partì da gre fui eft a Pharaone . 
Faraone . 

7. Ma i fervi di Faraone 7. Dixerunt autem fervi 

ditterò a lui : Fino a quando Pharaonis ad eum : Ufquequo- 
lbffrirem noi quello fcandalo? patiemnr hoc fcmdalum ? di- 
lafcia andar colloro a fare fa- mute homi ne s , ut facrificrnt 
grifizio al Signore Dio loro : Domino Dea fuo : nonne, vi- 

nosi vedi tu , coin v è rovina- des, quod perierit JEgyptusì 
to l’Egitto? . 

8. E richiamarono Mosè, 8. Revocaveruntque Moy- 
ed Aronne davanti a Farao- fen , & Aaron ad Pharaonem , 
ne , il quale dille loro: An- qui dixit eis:Ite,facrificate 
date , fate fagrifizio al Signo- Domino Dea veftro . Quinam 
re Dio volito . Chi fon quel- J'unt , qui ituri funi ? 

li , che andranno ? ' 4 

9. Dilfe Mosi - : Noiandre- p. A ; t Mayfei : Cumparvu- 
tno co’ noftri bambini , e co’ lis noftrit, <Sr fenioribus pei- 
feniori ; co’ figliuoli, e colle gemus , eum filiti , & fliabus. 
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figlie , colle pecore , e cogli 
armenti : perocché ella é una 
fèda (bienne del Signore Dio 
noftro . 

10. E Faraone rifpofe : Co- 
si fia con voi il Signore , co- 
me io vi lafcerò andare voi, 
ed i voflri figliuoli . Chi du- 
bita , che voi non abbiate pef- 
fime intenzioni ? 

11. Non farà così ; ma an- 
date foltanto voi uomini , e 
fitgrificate al Signore : peroc- 
ché queflo avete domandato 
voi lielfi . Ed immediatamen- 
te furon cacciati dalla prefen- 
za di Faraone. 

12. Ed il Signore ditte a 
Mosé : Stendi la tua mano 
fopra la terra d’ Egitto ver- 
fo la locufia , affinché ella 
venga fopra di etta , e divo- 
ri tutta l’ erba avanzata alla 
grandine . 


com ovib'tt, & armenti s : eft 
enim folemnitas Domini Dei 
nojìri . 

10. Ft reftondit Pharaoi 

Sic Donnina fit vobifcum , 
quomodo ego dimittarn vos , 
& parvulos veftros . Cui du - 
bri'.m ejl , quod pejjtme cogi- 
tai s ? 

11. Non fiet ita ; fed ite 
tantum viri , & JacriRcate 
Domino : hoc enim & ipfi 
penfla . Statimene ejslli Junt 
de conjpeótu Pharaonis . 

i t.Dixit autsm Domimi ad 
Moj/Jen : * Extende ntanum 
tuam fuper terram JEgypti ad 
locujlam , ut iijccrtd.it fuper 
eam, & devoret omnern htr- 
bam , qua refìdua Juerit gran- 
dini . * Piai. 104. 34. 


Verf.io. Coti fi a con voi il Signore, come io ec. E’ un’ 
amara derilione infieme, ed imprecazione : Ajurivi così Dio, 
*ome io vi darò la libertà di andare , volendo dire , che que- 
lla libertà non l’avrebbe mai data. 

Verf. il. Quejlo avete domandato voi JìcJfi . Egli menti- 
fce , com’ è cólìume di chi non teme contraddittore . Forfè 
per aver detto Mosé , ed Aronne , che dovevano andare ad 
offerir fagrifizio , volle lliricheggiare fu quelle parole , ed 
inferire , che adunque non le donne , né i ragazzi , che non 
erano a ciò neceflàrj, m3 i foli uomini fatti andrebbero. 

Verf. 12. Stendi la tua mano fopra la terra d’Egitto ver- 
fo la locufta . Ho voluto confervare nella traduzione la fra- 
fe lleflà della Volgata, eh’ è Amile all’originale, perché fra- 
fe fommamente efprelfiva. La mano di Mosé, linimento del- 
la pottanza di Dio , era quella , la quale con. un cenno do- 
vea far venire le loculle a compiere lo ilerniinio della terra 
d’ Egitto . Gli Africani , e gli Arabi ( e talora anche qual- 
che parte dell’ Italia ) , fanno per pruova , quanto tenibile 
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' ij. E Mose flefe la verga 
fopra la terra d’ Egitto : ed 
il Signore mandò un vento , 
che abbruciava per rutto quei 
di , e la notte : e venuto il 
mattino , il vento , che bru- 
ciava , vi portò le locufte . 

14. E quelle fi (parlerò per 
tutta la terra d’ Egitto : e fi 
pofarono in tutte le regioni 
ai Egitto in numero feriva 
numero , quante non erano 
fiate prima d’allora , nè faran- 
no di poi . 

15. Ed ingombrarono tut- 
ta la fupertìcie della terra , 
devafiando ogni cofa . Fu per 
tanto divorata l’erba de’ cam- 
pi , e turriquanri i frutti del- 
le piante avanzati alla gran- 
dine : e nulla rellò di verde 
nelle piante, e nell’ erbe del- 
la terra in tutto l’Egitto. 


13. Et extendit Moyfervir - 
gam fuper terram sEgypti : 
& Dominar induxit ventum 
urentem tota die illa, & na- 
fte : & mane fafto , ventus 
urens levavit locuftas . 

14. Qua afeenderunt fuper 
univerfam terram /Egypti : 
& fed.-runt in cunftis firn bus 
jEpyptiorum innumerabiles , 
quaies ante illud tempus non 
fuerant , nec pojlea futura 
funt . 

iy. Operueruntque univer- 
fam fuperficicm terra , vaftan- 
tet om>ìia . Devorata ejì igi- 
tur herba terra , & quidquid 
pomorum in arboribut pùt , 
qua grando dimiferat : nihil- 
que omnino virens reliftum eft 
in lignis , & in herbis terra 
in cunfta /Egypto . 


flagello per le campagne fieno le loculle , delle quali gl’ im- 
’menfi eferciti gettandoli fopra le medi vicine a maturità in 
poco d’ora divorano , e guadano ogni bene . 

Verf. 13. Un vento , che abbruciava ec. L’ Ebreo : Un 
vento di levante ; I LXX. Un vento di mezzodì : ma i viag- 
giatori riferifeono , che il vento d’ oriente , e quello di mez- 
zodì fono di Amile natura , e producono gli /ledi effètti . 
L’ uno , e l’altro è sì caldo, che toglie il refpiro ; l’uno, e 
l’altro è imperuofidìmo , talmente che ofeura l’aria coll’im- 
menfa quantità di fabbia, e d’altre materie , che trafporra . 
La fabbia , e la polvere arruotata per cosi dire da quedo 
vento fi adòttiglia in guifa , che dicefi arrivi a penetrare il 
sufeio di un uovo . 11 vento di levante avrebbe porrate le 
loculle dall’Arabia, quel di mezzodì dall’ Etiopia: e l’uno, 
e l’altro paefe abbonda in sì fatta merce. 

Verf. 15. E tuttiquanti i frutti delle piante. In un pae- 
fe caldo , come l’Egitto , non è miracolo , che vi fodero in 
quella dagione falle piante de’ frutti non folo allegati , ma 
•già grolfetti . 
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1 6. Per la qual cofa Fa- 
raone chiamò in fretta Mose, 
ed Aronne , e dille loro : Ho 
peccato contra il Signore Dio 
voftro , e contra di voi . 

17. Ora però perdonatemi 
ii mio peccato ancora per que- 
lla volta, e pregate il Signo- 
re Dio voftro , che tolga da 
me tal morte . 

18. E partitoli Mosè dalla 
prefeuza di Faraone fece ora- 
zione al Signore . 

ip. Il quale fece foffiar da 
ponente un gagliardiftiino ven- 
to, che portò via le locufte, 
e gettolle nel mar rodò : non 
ne reftò neppur una dentro i 
confini d’ Egitto . 

20. Ed il Signore indurò 
il cuore di Faraone , e non 
Jafciò andare i figliuoli d’ If- ' 
racle. 


'• X. 57 

1 6. J Quantobrem feflinui Phe- 
rao vocarvit Moyfen , & Aa- 
ron , dtxic eis : Piccavi 
in Dominum Deum vejìrum, 
& in vos . 

17. ' S ed nane di mi tei te pec- 
catum miti etiam bac vici , 
Cif rogati Dominum Deum 
veftrum , ut auferat a mi 
mortem ijìam . 

18. Egreffufque Moyfet de 
confpeElu Pharaonit oravit 
Dominum . 

ip. Qui {{are fecit ventum 
ab occidente vehenientijjimum, 
& arreptam locufium projecit 
in mare rv.brum : non remart- 
fit ne una quìdem in cunfiit 
finibut jEgypti . . 

20. Et induravit Dominai 
cor Pharaonit , nec dimiftt fi- 
li os Ifrael - 

/ 


Verf. 1 p. Fece foffiar da ponente . L’ Ebreo , ed i*LXX- 
lo dicono vento del mare , cioè del mediterraneo , il quale 
nel linguaggio della Scrittura indica il ponente, perchè fi tro- 
va a ponente della terra Santa ; e perciò nella noftra volgala 
quello vento, che fi levò dal mare, è detto vento di ponente. 

Gettolle nel mar ro/fo . Per fimil maniera racconta Pli- 
nio, lib. 11. 2p. , fgombrarfi i paefi dalle locufte : Portate 
vìa a fchiere dal vento vanno a cadere ne ’ mari , 0 negli 
ftagni . Il nome di roffi credei! dato a quello mare da E- 
dom, o fia Elau , i cui poderi fi ftefero Tulle colle di que- 
llo mare. Nelle Scritture è chiamato mare di Supb , che 
alcuni traducono mare delP alga , ovvero de' giunghi , per 
la quantità di alga , e giunghi , che fono nel fondo , ed al- 
le rive : altri traducono mare , che ha confini , perchè noa 
è cosi vallo , coinè l’Oceano , il quale pare non abbia con- 
fini . L’ acqua di quello mare fembra roda in alcuni luoghi, 
dove non è molto profonda , perchè di tal colore è la làb- 
bia -, ma ella è in tatti affai chiara , come raccontano quelli, 
che ne hanno fatta la prova . 
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21. Ed il Signore di He a 
Mosè : Srendi la tua mano 
verfo del cielo : e fieno te- 
nebre fopra la terra d’ Egit- 
to sì folte , che poflan pal- 
parli . 

22* E Mosè flefe la mano 
al cielo : e furono orrende te- 
nebre per tutta la terra d’E- 
girto per tre giorni . 

25. Un uomo non vedea 
l’ altro , nè fi movea da dove 
flava : ma dove abitavano i 
figliuoli d’ Ifraele , era luce . 

24. E Faraone chiamò Mo- 
si , ed Aronne , e dille loro : 
Andare , fagrificate al Signore: 
reftino folamenre le voflre pe- 
core , ed i volìri armenti ; i 
Volìri bambini vadan con voi. 

25. Difle Mose : Le ollie 
ancora, e gli olocaulìi darai 
tu a noi , affinchè gli offeria- 
mo al Signore Dio noltro . 

26. Tutt’ i greggi verran 
con noi : non ne rimarrà una 
zampa: fon necelTarj pel cul- 
to del Signore Dio noflro : 
particolarmente non fapendo 
noi quel , che debba immo- 
larli , fino a tanto che fiamo 
giunti in quel luogo . 

27. Ma il Signore indurò 
il cuore di Faraone , e non 
Volle lafciargli andare . 

28. E Faraone diflè a Mo- 
se : Levamiti dinanzi , e guar- 
dati dal comparir piò alla mia 


21. Dixìt autem Dominut 
ad Moyfen : * Emende ma- 
num tuam in calum : & fint 
tenebr/t fuper terram AEgyptl 
tam denjie , ut palpati qucant. 

* Pfalm. 104. 28. 

22. Extenditque Moyfes ma • 
num in cielum : & faELe funt 
tenebrie horribiles in univerfa 
terra Aàgypti tribus diebut . 

23. * Nemo vidit fratrem 
fuum , ntc movit fe de loco , 
in quo erat : f ubicumque au- 
tem kabitabant fi/ii Ifrae/,lux 
erat. *Sap.i7.2. f Sap. 18.1. 

24 . Vocavitque Pharao Moy- 
fen , & Aaron , & dixit eis: 
Ite , facrificate Domino ; oves 
tantum vefira , & armenta 
remaneant ; parvuli veflrì 
eant vobifcum . 

2J. Alt Moyfes: Hoflias 
quoque , & holocaufla dabis 
nobis , quie ojferamus Domino 
Deo nojlro 

2 6 . CunEii gregei pergent 
nobifcum : non remanebit ex 
eis ungul a, quie neceffaria funt 
in cultum Domini Dei noftri ; 
prafertim cum ign oremus quid 
debeat immolari , donec ad 
ipfum loeum perveniamus . 

27. Indurarvi t autem Domi- 
nus cor Pbaraonis , ©• noluit 
dimi nere eos . 

28. Dixitque Pharao ad 
Moyfen : Recede a me , & 
cave , ne ultra videas faciem 


| 


Verf. 21. .fi folte , che p affano talparji . Tenebre cagio- 
nate da denfilfima ,• e craffilfiina nebbia , che potea palparli . 
Vedi Sap. iq. 4. $, ec. , e Pf. 77.49. 
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'■* prefenza : la prima volta , che me am : qttoeurnque die oppa-. 
"■*< ci verrai, morrai . ruerit mi hi , morteti t . 

29. Rilpofe Mose 1 Sarà, 29. Refpondit Miyfts : Ita 
■Ir come tu nai detto : non ve- fiet , ut loca tur es : nonvidt- 

::b drò piti la tua faccia . bo ultra faciem tuam . 

i. . 

Verf. 29. Non vedrò piti la tua faccia . Per mia elezione 
*.» non comparirò piò dinanzi a te. Mose non tornò a vedere 
■-.t Faraone , fe non chiamato da lai . 
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CAPO XI. 

Prima del decimo fegno ( la fra? e de' primogeniti ) pre- 
detto dal Signore , quefli eforta gli Ebrei a fpogliare 
l'Egitto ; il che fu fatto dopo quella Jlrage . 


l-f ~\ R >1 Signore diflè a 
Mose : con un’ altra 
fola piaga io flagellerò an- 
cor Faraone , c 1 ’ Egitto , e 
dopo quella vi lafcerà anda- 
re, e vi sforzerà a partire . 

2. Dirai adunque a tutta 
la moltitudine , cne domandi 
ciafcuno al fuo amico , ed 
ogni donna alla fua vicina vafi 
d’ argento , e d’ oro . 
j. Ed il Signore farà , che 


I. T? E dix/t Diminuì ad 
Fi Moyfen : Adbtc una 
plaga fangaia Pharaonem , C 9 * 
Aìgyptum , & poft hac di- 
mittet voi , & exire com- 
pellet . 

2. * Dicci ergo omni plebi , 
ut pojìulet vir ab amico fuo y 
& mulier a vicina fua vafa 
argentea , & aurea . 

* Supr.j.22. Inf. 12. jf. 

3. Dabit autem Dominut 


ANNOTAZIONI. 

Verf. 1. Or il Signore di/fe a Moie : ec. Tutto quello, 
eh’ È qui raccontato fino al verfetto 9. , lo rivelò Dio a Mo- 
se , mentre flava al cofpetto di Faraone , e prima che fi ri- 
tirale da lui. 

Verf. 3. Il Signore farà , che il popol fuo trovi ec. Dio, 
nelle cui mani fono i cuori degli uomini , non folo amman- 
erà i cuori degli Egiziani pieni già di mal talento, anzi di 
rabbia contr'a gli Ebrei ; ma li difporrà ad edere liberali 
verfo gli fteffl Ebrei . Il concetto grandiffimo , che avean 
preio di Mose non folo il minuto popolo , ma anche gli 
«elfi cortigiani di Faraone , contribuì a dilporre gli Egizia- 
ni a dare quefli vafi , coni’ è qui notato . 
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SI popolo fuo trovi ben dif- 
po ni gli Egiziani . Or Mo- 
se fu uomo grande affai ne! la 
terra d’ Egitro nel cof petto 
de’ fervi di Faraone , e di tut* 
to il popolo . 

4. Ed ei diflè : Quelle co* 
fe dice il Signore : A mezza 
corte io entrerò in Egitro: 

5. E morranno tutt’ i pri- 
mogeniti nella terra d’ Egit- 
to , dal primogenito di Fa- 
raone , che fiele fui trono di 
lui , fino al primogenito del- 
la fchiava , la quale Ha alla 
macina , ed anche tutt’ i pri- 
mogeniti de’ giumenti . 

6 . E faranno Arida grandi 
per tutta la terra d’ Egitto , 
quali nè furon prima, nè fa- 
ranno di poi . 

7. Mi tra’ figliuoli d’ If- 
raele dall’ uomo fino alle be- 
Aie non abbaierà un cane : af- 
finchè conofciate , quanto pro- 
digiofa difìanza ponga Dio tra 
{li Egiziani , ed Ifraele . 

8. E verranno tutti quelli 


grati am pop alo fuo eoram AE- 
gvptiis , * Fuitque Moyfet 
vir magnai va! de in terra 
Mgvpti cor am fervi t P barate- 
nis , & omni populo . 

* Eccli. 4f. 1. 

4. Et alt : Httc dicit Do- 
miniti ; Media nodi egrediar 
in Aìgvrtum : 

5. * Et morietur omne pri- 
mogenitum in terra AEgyptio- 
rxm, a primogenito Pharaonit , 
qui fedet in folio ejut , ufq/tr a' 
ad pnmogenitum aneli Le, qute 
eft ad molam , & omnia pri- 
mogenita jumentorum . 

* Infr. 12. 29. 

6. Eritque clamor magnai 
in univerfa terra /Egypti , 
qua! ii nec ante fitit, necpoft- 
ta futurut eft . 

7. Apud omnei autem fi Hot 
Ifrael non muti et canis ab ho - 
mme ufque ad pecui : ut fcìa- 
tii quanto miraculo divida t 
Dominai Aigyptioi , & Ifrael * 

8. Defcendentque omnes fer - 
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Verf. 4. Ed ei dijfe . Prima di partire dalla prefenza di 
Faraone . 

Entrerò ne/P Egitto . Dio non fi muta di luogo , perchè 
egli è per tutto; ma cambia azione. Quelli, che ha finora 
ferbati in vita, li darà ora a morte. 

Verf. 5. Che fiede fui trono di lui . Che regna inlieme 
col padre . 

La quale fla alla macina . Defcrivefi un uffizio il piti 
abietto degli fchiavi uomini , e donne , macinare a fòrza di 
braccia il grano ne’ mulini a mano . Servivanfi talora di afini 
per quello lavoro ; donde la macina da afino nel Vangelo . 

Verf. 8. Verranno tutti quefli tuoi fervi ec. Mosè fapea, 
clie lo Aedo Faraone gli avrebbe fatte premure , perchè par- 
tili, ma per rifpetto noi dice. 
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tuoi fervi a trovarmi , e mi 
adoreranno dicendo : Parti tu, 
e tutto il popolo governato 
da te : dopo ai ciò noi parti- 
remo . 

9. E pieno di fdegno par- 
tici da Faraone . Ma il Si- 
gnore diflé a Mosé : Faraone 
non vi afcolterà , affinché fi 

■' moltiplichino i prodigi nella 
f terra d’ Egitto . 

10. E Mos'e , ed Aronne 
,J fecero dinanzi a Faraone turi’ 
'? i prodigi , che fono ferirti . 

Ma il Signore indurò il cuo- 
re di Faraone , e quefti non 
lafciò partire i figliuoli d’ If- 
*• raele «falla fua terra. 
x 


xr. 6t 

vi tui ifli ad me, & adora - 
bunt me , diciatti : E prederà 
tu , & omn ’i populm , qui 
fubjethn tjì tibi : poft hiee 
egred emur . 

p. Et exìvit a P baratine ira- 
tus n’mit. Dixit autem Do- 
minai ad Moyfien : Non audiet 
voi Pbarao , ut multa figna 
fiant in terra JEgyptt . 

io. Moyfes autem, & Aa- 
ron fecerunt omnia ojhnta , 
qua / cripta fiunt , r or am P ba- 
ratine . Et induravit Dominai 
cor Pbaraonis , nec di mi fi t fi « 
Hot IJrael de terra fua . 


Riguardo afa decima piaga , viene a dire la morte de* 
primogeniti , é difputa tra gl’ Interpreti , fe fa fiata efeguita 
da un Angelo buono , o cattivo . Sembrami , che quegli , i 
quali fofiengono , che quefla grandifiìma fira-’e fu elèguita da 
un Angelo buono, abbiano in loro favore la lettera del facro 
f tefto, e qui verfetto 4., e capo 12. 12. 25., ed oltre a ciò 
ì'‘ quello, cne fia ferino nella Sapienza, cap. 18. 14. 15. 16. 


CAPO XII. 

% Dichiarato , ed efeguito il rito delta immolazione , e del 
mangiamento dell' agnel le pafquale , ed afiperfo il fiangue 
fi di effo fi opra i limi nari delle cafie , /’ Angelo , ucci fi tutd 
i i primogeniti dell' Egitto , laficia intatti gl' IJrael i ti , i 
quali colle fpoglie , e colle ricchezze dell' Egitto fi par- 
} tono . De' riti della Pafiqua , e del mangiare gli azzimi, 
e del tempo, che Ifraele flette nell' Egitto. 

1. T'XIfiè ancora il Signor? quoque Dominai 

I J a Mos'e , e ad Aron- I J ad MoyJ'en , & Aaron 
ne nella terra d’ Egitto : in terra eEgypti ; 


ANNOTAZIONI. 

Veri. 1. Dififie ancora il Signore. Quelli ordini di Dio fu* 
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2. Quello mefe farà per 
voi principio de’ mefi : farà 
il primo tra’ mefi dell’ anno . 

- g. Parlate a tutta l’ adu- 
nanza de’ figliuoli d’Ifraele, 
e dite loro : il decimo gior- 
no di quello mefe prenda cia- 
i'cuno un agnello per famiglia, 
e per cala. 

4. Che fe il numero è mi- 


D O 

2. Menfis ijle vebis prènci- 
pium metiRum : primus erit 
in men/ihus anni . 

5. Loquimmi ad univerfum 
ccetum fliorum Ijrael , Cf ai- 
tile eii : Decima die menfìs 
hujut t oli al unujquifque a- 
gnum per familias , & do- 
mo s fuas . 

4. Sin autem minor tft nu- 


rono intimati prima della flrage de’ primogeniti , anzi pri- 
ma del decimo giorno del mefe . 

Verf. 2. Q<eJlo mefe farà per voi principio de' mefi : te. 
Gli Ebrei cominciavano il loro anno civile in autunno nel 
mefe di Tifri, e di qui cominciavano gli anni fabbatici , e 
quelli del giubbileo . L’anno fagro , viene a dire quello, fe- 
condo il quale dovean regolarli le felle , e le adunanze religio- 
fe , fecondo l’ ordine dato qui da Dio cominciò dal mele di 
Abib, 0 fia di Nifan (che corrilponde parte al Marzo, par- 
te all’ Aprile ). nel qual mefe ufcirono gli Ebrei dell’Egitto, 
1 Verf. $.♦ Il decimo giorno . . . prenda ciafcuno un agnello. 
Non è certo, fe quell’ ordine di preparare 1 ’ agnello quattro 
dì prima dell’ immolazione doveffe oflervarfi in perpetuo , o 
quella volta fidamente : feiribra più verilimile , che per gli 
altri anni fervide , che folte preparato l’agnello a’ tredici dei 
mefe ; ma quell’ anno , dovendo gli Ebrei metterti in ordine 
per la partenza dall’ Egitto , fu loro ordinato di preparare 
per tempo 1 ’ agnello , e di averlo pronto pel dì dieci . Ve- 
di in quefto luogo il Pererio . >1 

Si poteva in vece dell’ agnello immolare un capretto , 
come apparifce dal verfetto 15. ; ma comunemente con mag- 
gior divozione prendevafi un agnello : e quella coilumanza 
ha forfè data ad alcuni occafione di credere , che non fi po- 
tede immolare , fe non un agnello . Vedi S.Agojl. quaft. 42. 
in Exod. • 

Un agnello per famiglia , e per cafa . Il popolo divi- 
devafi in tribù , le tribù in famiglie , le famiglie in cafe : 
fe la famiglia tutta è rillretta ad una fola cafa, prenderà un 
fol agnello ; fe la famiglia h divifa in molte cafe , vi vorrà 
un agnello per cafa . 

Verf. 4. Che fe il numero è minore re. Potevano e (fervi 
delle cafe di due , di tre , 0 di quattro perfidie ; onde que- 
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» nore di quello , che pub ba- 
i {lare a mangiare l’ agnello , 
prenderà il luo vicino, che 
ti gli Ita allato di cafa per fare 
il numero d’ anime lulHcien- 
r. te a mangiare l’agnello. 

I« 5. Or l’agnello farà fen- 

za macchia , mafchio, dell’ 
anno e collo (ledo rito pren- 
d. derete anche il capretto . 

6. E lo ferberete fino al 
quattordicefimo giorno di que- 
j, flo mefe : e tutraquanta la 
moltitudine de’ figliuoli d’If- 
raele lo iuunolerà alla fera. 


XII. «j 

merus , ut fufficere poffit ad 
vefcendum agnum , afl'umet 
vicinum fuum , qui funtiui 
t Jì domui fuie juxta numerum 
animarum , quie fujficere pof- 
funt ad efum agni . 

5. Erte autem agnuj a'ofque 
macula , m a f cu tue , anni cu- 
lai : juxta qutm rttum tol le- 
tis (ir b<tdum . 

6 . Et fervabitis eum ufque 
ad quartamdecimam ditm 
menfis hujus immolabitqu » 
eum univerfa multttudo filto- 
rum Ij ritei ad vefperam . 


»! 


1 

a 

!» 

t 

Ci 


è 


js 

s 

i 


li 

J 

il 

ec 

if 

P 


fio numero farebbe flato troppo fcarfo per mangiare tutta la 
vittima pafquale , la quale doveva edere confumata intera- 
mente ; ed in tal calo la piccola famiglia prenderà le perfo- 
ra, che vi bifogna, dal fuo vicinato più proflimo . La leg- 
ge non determinò il numero futhciente a mangiar tutto 1’ a- 

f nello ; ma la confuetudine portò , che fodero fempre almen 
ieci perfone , e non mai piu di venti . Vedi Clujeppe de 3 ., 
cap. ió. Notifi, che dopo la diflruzione del tempio gli E- 
brei non immolano più 1’ agnello pafquale . » 

Verf. 5. ld agnello farà fenza macchia. Senza difetto: 
pon farà cieco , nè florpiato , nc fcabbiofo , ec. Non li parla 
del colore della fua lana . Vedi Levit. 22. 

Mafchio. Tali eran comunemente le vittime, e parti- 
colarmente gli olocaudi, Levit. 1. 3. ro. Qualche volta fil 
ordinata odia fémmina , come nel dì dell’ efpiazione . Vedi 
Malach. I. 14. 

Deir anno . Che non abbia paTato 1 ’ anno ; del redo 

E (Tati che avea gli otto giorni dalla nafcita poteva immo- 
ti! i L.evif. 22. 27. 

Collo JLffo rito ec. In mancanza dell’ agnello prendere- 
te un capretto , che abbia le (ledè condizioni . 

Verf. 6. E lo ferberete fino al quattordicefimo ec. La vi da 
continua di quello agnello ne’ giorni di mezzo dovea fervi- 
re a difporre gli animi alla celebrazione della gran fèda . 

Lo immolerà alla fera . La fera del dì quattordici li do- 
veva immolare , e raangiarfi al principio della notte del dì 
quindici , L’ Ebreo legge Lo immolerà fra le due fere . U 
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7. E prenderanno del fan- 7. le funeent de fanpuine 
gue di effo , e ne metteranno ejus , ac ponent fuper utrum- 
fopra 1* una parte , e 1’ altra ' que poftem , & in fuperlimi- 
■ della porta , e fu l’architrave naribus domartene, in qttibus 
delia porta delle cafe , nelle camedent illune . 
quali lo mangeranno . 

• 8. E 8. Et 

• 

Caldeo Tra ’ due foli . Quella maniera di parlare ha prodot- 
te diverfe opinioni circa il vero punto dell’ immolazione dell’ 
agnello : fenza troppo diffóndermi dico : gli Ebrei comin- 
ciavano il giorno tanto fagro , che civile alla fera , ed alla 
fera lo terminavano ; ma efli notavano due fere in ciafcun 
giorno; la prima fera, (piando il fole declinava verfo Tocca- 
lo , la feconda , quando il fole tramontava ; e quella diffin- 
zione di prima , e di feconda fera fu olfervata anche da’Gre- 
ci . Il fagrifizio di tutt’ i giorni ordinato in quello libro , 
cap. 29. 38. fi ficea circa la nona ora del giorno , cioè ver- 
fo le ore tre della fera . Or di quello fagrihzio fi dice , che 
offèrivafi anch’ elfo tra le due fere : donde vedefi , che la 
prima fera cominciava dalla nona ora, o fia dalle tre; e che 
1 tl tempo tra le due fere egli 'e quello , che corre tra le no- 

ftre tre ore , e le fei nell’ equinozio : dico nell’ equinozio ; 

F rocchè gli Ebrei negli altri tempi non aveano le ore egua- 
alle noflre , ma or più corte , or più lunghe , fecondo le 
itagioni , come quelli , che in ogni tempo dividevano il gior- 
no in dodici ore , ed in dodici ore la notte . Così l’immola- 
zione della Pafqua fu dopo la nona ora , ed all’ ora di nona 
fu immolato , e morì fulla croce l’Agnello, eh’ è noltra Pa- 
fqua, come dice 1 ’ A portolo . L’ immolazione dell’ agnello fu 
fetta quella volta da ciafcun. padre di famiglia, e quelli padri 
di famiglia rapprefentavano tutto il popolo ! ma riabilito di 
poi il facerdozio , toccava a’ fecerdoti di ricevere il fangue 
delle vittime nel catino , e di fpargerlo appiè dell’ altare in 
tutt’ i fagrifizj , come ad elfi (penava di metter la vittima 
intera fopra l’altare , quand’ ella era un olocaurto , ovvero il 
graffo , ed altre parti di effe negli altri fagrifizj . I Levia 
per ordinario eran quelli, che fcannavan la vittima, lafcor- 
ticavano , le cavavano, gl’ inrertini , ec. 

Verf. 7- E prenderanno del f annue di efo , e ne metteran- 
no ec. S. Girolamo in Ifai. cap. 66. fembra accennare , che 
il fangue dell’agnello fii afperfo fulle porte in forma di cro- 
ce . La ragione di quell’ afperfione è detta nel verfetto 23. 
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8. E manderanno quella 
notte le carni arrodite al fuo- 
co , e pane azzimo con lat- 
tughe falvatiche. 

p. Non ne manderete nien- 
te di crudo , nè di cotto nell* 
acqua , ma folamente arrodi- 
to al fuoco : mangerete la te- 
tta , ed i piedi , e gl’ intedi- 
ni di etto . 

10. Nulla di etto rimarrà 
al mattino : fe qualche cofa 
n’ avanza , la brucerete col 
fuoco . 

11. E lo mangerete in que- 


P. XII. <5y 

8 . Et edent carnet noBe il- 
la affai igni , & azv mot pa- 
ne* cum latino s agrefhbus . 

p. Non comedetis ex eo cru- 
dnm quid , ne: coBum aqua : 
ffed tantum affim igni : caput 
cum pedi bus ejus , Ó" interi- 
ni* vorabitis . 

10. Nec remanebit quid - 
quam ex eo uffque mane : fi 
quid refìduum fuerit , igne 
comburetis . 

11. Sic autem comedetis il- 


Verf. 8. E mungeranno quella notte ec. Ordinariamente le 
carni delle vittime fi cuocevano a letto ( vedi i. Reg. ì. 13. 
14. ) ; ma P agnello pafquale fi arroftiva , com’ è qui nota- 
to. Vedi Paralip. 35. 13. 

E. pane azzimo. Coll’agnello pafquale fi cominciava a 
mangiare le animelle , e fi continuava pe’ fette giorni del- 
la folennità . L’ A portolo ci ha avvertiti , che quello rito 
del pane azzimo fignifìcava la purità , ed innocenza , colla 
quale dobbiamo accodarci al banchetto del nodro Agnello 
pafquale, 1. Cor. 5. 5. 

Con lattughe falvatiche . I LXX. traducono con le picri- 
di : la picride è una fpecie di peffima lattuga ; di cui Plinio lib. 
19. 8. : alcuni credono , che s’ intenda la cicoria falvatica ; 
comunque fia , quefP erba amara ferviva di falfa all’ agnello . 

Verff p. Non ne mangerete niente di crudo. Non era co- 
fa tanto ftraordinaria pretto gli antichi il mangiare cruda la 
carne, e potea forfè trovarfi anche tra gli Ebrei , chi non 
aborrale di farlo . 

Mangerete la tefta , ec. Mangerete tutto arroftito , con 
quedo però , che mangiando la teda , o i peducci , non ne rom- 
piate alcun offa per trarne il midollo , verff. 46. 

Verf. io. Nulla di effo rimarr.ì al mattino . Perchè di 
gran mattino dovete partire ; onde affinchè non avvenga , 
che ne mangi qualche profano , o fi corrompa quello , che 
avanzali, lo manderete tutto , e brucerete le olla , e tutto 
quello , che vi redi prima che finifca la notte . 

Verf. 11. Avrete cinti i fianchi , ec. Tutto quello, che 

Pent. Tppn. II. E 
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fla maniera : Avrete cinti i 
fianchi , le fcarpe a’ piedi , 
ed i baffoni in mano , e man- 
derete in fretta : perchè è la 
Pbafe ( cioè il tranfito ) del 
Signore . 

il. Imperocché io patterò 
in quella notte per la terra 
cT Egitto , e percuoterò tutt’ 
i primogeniti nella terra d’E- 

f itto dagli uomini fino alle 
elite : e di tutti gli dei dell’ 
Egitto prenderò vendetta io 
il Signore . 

ij. E quel fangue lari per 
voi il legnale delle cafe , nelle 
uali vi troverete : ed io ve- 
ro il fangue , e vi trapaflérò: 
e non cadrà fopra di vui la pia- 
ga flerminatrice , allorché io 
percuoterò la terra d’Egitto. 

14. Or quello giorno farà 
memorabile per voi : e qual dì 
{bienne del Signore lo feitegge- 
rete con perpetuo culto nelle 
venture voitre generazioni . 


D O 

lum : Rene s veftros oc cinge - 
tis , & calceamenta habebitis 
in pedi bus , tenentes baculos 
in manibus , & comedetit fe- 
Jìinanttr : efl enim Pbafe ( id 
efl tranfttus ) Domini . 

II. Et tranfibo per terram 
Aigypti node illa , percutiam- 
que omne primogenitum in 
terra /Epjpti ab bomine ufque 
ad pecus : & in cundis diis 
jEgypti faciam judicia ego 
Dominut . 

1$. Erit autem f angui s vo- 
bis in fignum in tedi bus , in 
quibus eri tis: & videbo fan - 
guinem , & tranfibo vos : nec 
erit in vobis plaga difperdens y 
quando percujj'ero terram /E- 

gypti • 

14. Habebitis autem hunc 
diem in monumentum : & ce- 
lebrabitis eum folemnem Do- 
mino in generationibus vejìris 
cultu fempiterno . 


1 


qui fi prefcrtve , è fatto per dimoftrare la follecitudine , 
la difpofìzione di perfone , che Hanno per intraprendere un 
lungo , e laboriofo viaggio . 

Perocché è la Pbafe ec. E’ imminente 1 ’ ora , in cui 
l’Angelo del Signore patterà da una cafa all’ altra nella ter- 
ra d’ Egitto , uccidendo i primogeniti , e voi dovrete patta- 
re dall’ Egitto alla terra prometta . 

Verf. 12. E di tutti gli dei dell' Egitto prenderò vendetta. 
S. Girolamo, epift. ad Fabiol. fcrive , che i fimulacri dell’ 
Egitto furono gettati per terra in queila notte . Altri ofler- 
vano , che Dio facendo uccidere dall’ Angelo i primogeniti 
delle beftie, molte delle quali erano adorate dall’Egitto, e- 
fercitò fue vendette conria gli dei Egiziani . 

Verf. 13. , e 14. E quel J'angue Jarà per voi ec. Il fan- 
gue dell’ agnello al'perfo fopra le porte farà per voi pegno 
di fallite ; l’ Angelo rifpetterà quello legnale in grazia dei 
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15. Per fette giorni man- 
gerie pane azzimo : fino dal 
primo giorno non reitera lie- 
vito nelle cafe voltre : (e al- 
cuno mangerà del fermenta- 
to, dal primo dì fino al fet- 
timo , farà recifa quell’ ani- 
ma da Ifraele. 

16. Il primo dì farà fanto, 
t folenne , ed il fettimo farà 
venerato con eguale folenni- 
tà : in etti non farete alcun’ 
opera fervile , tolto quello , 
cne fperta al mangiare . 


P. XII. <7 

If. Septem diebus azymtt 
comedetis : in die primo non 
rrit fermentum in domi bus ve- 
ftris : quicumqte comsderit 
fermentatum , peribit anima 
ili a de IJ'rael , a primo die 
ufque ad diem feptimum . 

16. Dies prima eri t fan&tt 
atque folemnis , & dies fe- 
ptim.t eadem fejìivitate vene- 
rabili* : nihil operi s facietir 
in eis , exceptis bis , qua ad 
vtfcendum pertinent . 


fangue , eh’ ei rapprefenra , cioè in grazia del fangue di quel- 
l’ Agnello , per cui otterranno gli uomini la liberazione dal- 
la tirannia elei peccato , e del Demonio , e dalla eterna mor- 
te . Con quello rito per tanto profellàvano implicitamente gli 
Ebrei , cne il fangue del Media farebbe la falute di tutti 

J uegli , i quali di quello fangue fodero fegnati . Vi fono de* 
.abbini, i quali hanno fcritro, che Ifraele doveva edere ri- 
cattato dal Media a’ quindici del mefe di Nil'an , come lo 
delio giorno fu una volta rifeattato dall’ Egitto ; il eh’ è da- 
to adempiuto letteralmente da Gesù-Crido . L’ ordine poi 
dato qui da Dio di celebrare quedo giorno con culto fempi- 
terno , ovvero perpetuo , evidentemente fuppone la celebra- 
zione di una Pai'qua fpirituale , di cui quella degli Ebrei f» 
figura* la quale (1 celebrerà dagli fpiriruali figliuoli di Abra- 
hamo nella Chiefa cridiana fino alla fine de’ fecoli . 

Verf. 15. Sarà recifa quell' anima da Ifraele . Si trova fo- 
venre intimata queda pena contra i violatori delle olTervan- 
re legali. Molti vogliono, che s’ intenda con ciò la pena di 
morte , alla quale faran condannati gli Itertì violatori , pro- 
vato il delitto davanti a’ giudici . Altri poi intendono , che 
i trafgrelfori dovevan edere recifi dal ceto d’ Ifraele , (po- 
gliati delle prerogative della nazione, e contiderart come dra- 
nieri ; e quedo pare più verifimile . 

Verf. 16. Tolto quello, che fpetta al mangiare . II fabato 
riguardo al punto del lavorare era olfervato più rigorofa- 
menre, che qualunque altra feda, mentre nel primo , e nell* 
ultimo giorno degli azzimi fi permette di far da mangiarci 
il eh’ era vietato nel fabato . 

E a 
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17. Ed 0 (ferverete la feda 
degli azzimi : imperocché in 
quello (ledo dì io trarrò il vo- 
rtro efercito dalla terra d’Egit- 
to ; e voi quello giorno follen- 
nizerete con perpetuo culto 
nelle feguenti generazioni. 

18. Il primo mefe,a’quat- 
tordici del mefe alla fera man- 
gerete gli azzimi fino al dì 
vigefimo primo dello (ledo 
mefe alla fera. 

19. Per que’ fette giorni 
non fi troverà fermento nelle 
voflre cafe : fe alcuno mange- 
rà fermento , farà recifa quell’ 
anima dal ruolo d’ Ifraele , 
fia eglii nativo del paefe , o 
fia forefliere . 

20. Non mangerete niente 
di fermentato : in tutte le vo- 


D O 

17. Et obfervabitis azyma: « 

in eadem enim ipfa die edit- 
ami cxercitum veftrum de ter- 
ra JEgyptì i & cujlodietis 
diem iflum in generationes 
vtftras rifu perpetuo . 

18. * Primo menfe , quarta- 
decima die menfìs ad vefpe- 
ram comedetis azyma ufque 
ad diem vigeftmam primam 
tjufdem menfìs ad -ve f per am. 

* Lev.23. $. Num.28.16. 

19. Septem diebus fermen- 
tum non invenietur in domi- 
bus vejlris : qui comederit fer- 
mentatum ,t>eribit anima ejus 
de catti* ifrael tam de adve- 
nis , quam de indigenis terra . 

20. Orane fermentatum non 
comedetis : in cunBis habitat- 


Verf. 19. Sarà recifa quell' anima . . . fia egli nativo , » 
forefliere . Alla Pafqua non era ammeffo , fe non chi era 
circoncifo , e facea profeffione della religione Ebrea ; ma , 

f orte querte condizioni , era obbligato alla celebrazione della 
afqua , e degli azzimi non folo 1 ’ Ebreo nato , ma anche 
chi d’altronde forte partirò ad abbracciare 1 ’ Ebraifmo . Que- 
lli , che fono qui detti ftranieri , perchè d’origine non erano 
Ebrei , erano chiamati profiliti di giuflizia ; e quelli venen- 
do al Giudaifmo erano circoncifi , e di poi , immerfi una vol- 
ta in un gran vafo d’acqua , ricevevano una fpecie di batte- 
fimo, il quale non fi reiterava giammai nè per loro, nè pe’ 
figliuoli , che fodero nati da loro , eccetto cne fodero di ma- 
dre idolatra. I figliuoli prima de’ tredici anni , e le figlie 
prima de’ dodici dovevano avere il confenfo de’ genitori per 
fàrfi profeliti ; quelli fi circoncideano , quelle erano battez- 
zate fidamente . Eranvi de’ profeliti di domicilio , i quali 
prometteano (biennemente alla prefenza di tertimonj di ofler- 
vare i comandamenti dati da Dio ad Adamo , ed a Noè, e 
con quello aveano la permitfìoue di abitare rra-gti Ebrei • 
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ftre abitazioni rtiangerete az- culis vejìrit edetii azyma . 
zimi . 

21. Mosé dunque convocò 21. Vocavit autem Moyfet 
tutt’ i femori d I Trae le , e omnes feniorei ftliorum Ifruel, 
dille loro : Andate , prende- & dixit ad eoi : Ite tallente 1 
te l’animale per ciafcuna del- animai per fami Hai ve Jhas , 
le voftre famiglie , ed immo- & immolate Phafe . 

late la Pafqua. 

22. E bagnate un mazzet- 22.* Fafciculumque hy/Topi 
to d’ifTòpo nel fangue , che fa- tinnite in J'aneuine , qui efl in 

1 rà fulla foglia, ed afpergerene lim-ne , & afpergite ex eo fu- 
l’architrave , e l’una , e l’altra per liminare , CS” utrumque 
parte della porta : nifTuno di poflem ; nullus veflrum egre - 
voi efca fuori della porta di diatur ojìium domai Ju,e ujqtte 
fua cafa fino alla mattina . mane . * Hebr. 11. 28. 

• 2$. Imperocché pa(Terà il 23. Tranfibit enim Domi- 
“ Signore , che flagellerà gli E- nus percutiens jEgyptios: cu mi 
giziani ; e quando vedrà il que vtderit fanguinem in fu- 
>• fangue full’ architrave , ed all’ perliminari , & in utroque 

una , ed all’ altra parte della pojìe , tranfcendet ojìium do- 

porta , paflérà oltre la porta di mus , & non finet percuffo- 

* quella cafa, e non permetterà, rem ingredi domai vejìrai , 

A’ entri nelle cale voftre lo & ledere . 

- fterminatore, e feccia danno. 

24. Offerva quefto io man- 24. Cujìodi verbum ijìud 

,1 do come inviolabile per te, e legitimum ti hi , & fi/iis tuis 

5 pe’ tuoi figliuoli in eterno . uj'que in eternum . 

>• 25. E quando farete entra- 25. Cumque introieritis fer- 
ii nella terra , che il Signore ram , quam Dominai daturus 

darà a voi, conforme ha prò- ejl vobii , ut polli citta eft , 
meflo , oflèrverete quelle ce- obfervabitis c<cr emoni ai ijlat. 
rimonie . 

26. E quando diranno a 26. Et cum dixerint vobii 

voi i voftn figliuoli : Qual filii vejbri : Que ejl ijia re- 

rito è quefto ? ligio ? 

27. Voi direte loro: Que- 27. Dicetit eit : Vidima 

Verf. 22. Nel fangue , che fari Julia foglia. Nel fangue, 

[■ il quale meflo in un catino voi lo porrete filila foglia del- 
la cafa per afpergerlo filila porta , ec. ; 1’ iffopo ferviva di 
afperforio . 

ì Verf. 2 6 . E quando diranno a voi i vojtri figliuoli : ec. 

La iftituzione delle felle fu invenzione della fepienza di Dio 

E? 
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fla è la vìttima del paflaggio tronfiati Domini ejl, quando 


del Signore, quando egli tra- 
pafsò le cafe de' figliuoli d’If- 
raele in Egitto , flagel'ando 
gli Egiziani , e falvando le no- 
flre cale . Ed il popolo pro- 
flratofi adorò ( il Signore . ) 

28. Ed andarono i figliuo- 
li d’ Ifraele , e fecero come 
aveva il Signore ordinato a 
Mose , e ad Aronne. 

2p. Quando ecco alla mez- 
za notte il Signore percoflè 
tutt’ i primogeniti nella terra 
d' Egitto , dal primogenito di 
Faraone , che fedea fui trono 
di lui , fino al primogenito 
della fchiava nell' ergaflolo , e 
tutt’ i primogeniti degli ani- 
mali . 

30. E fi alzò Faraone di 
notte , e tutt’ i fuoi fervi , e 
tutto l’ Egitto ; e fi levarono 
grandi firida in Egitto ; pe- 
rocché non vi avea cafa, do- 
ve non fòflè diltefo un morto. 

31. E Faraone chiamò a 
fe in quella notte Mosè , ed 
Aronne , e dille : Su via ri- 
tiratevi dal mio popolo voi , 
ed i figliuoli d’ Ifraele : anda- 
te , immolare oflie al Signo- 
re , come voi dite . 

32. Prendete le vofire pe- 
core , e gli armenti , come 
avete domandato , e parten- 
dovi pregate per me . 

33. E gli Egiziani preda- 
vano il popolo ad ufcire con 


tranfivit ftper domai fi l to- 
rtini Ifrael in Aìgypto , per- 
diti eni AEgyptiot , & domai 
noflrat lìbera ni . Incurvatuf- 
que popului adoravit . 

28. Et egrejfi filli Ifrael fe- 
cerunt ficut praceperat Domi- 
nai Moyfi , & Aaron . 

29. Fattum e fi autem in 
nottii medio , * pfrcujfit Do- 
mmui omne primogenitum in 
terra AZpypti , a primogenito 
Pharaonis , qui in folio ejut 
fedebat , ufque ad primoge- 
nitum captivi e , qua erat in. 
carcere , & omne primogeni- 
tum jtwnentorum . 

•^up.u.j. Pf.104.3fc 

30. Surrexitque Pbarao no- 
tte , omnei fervi efui , 
cunttaque sEgyptus : C S* ortui 
ejl clambr magnai in jEgypto; 
neque enim erat domai , in 
qua non jacsret mortuui . 

3 \Vocatifque Pbarao A toy- 
fe , & Aaron notte , ait : Sta- 
gi te , & eg redimi ni a Copu- 
lo meo voi , SSr filii Ifrael : 
ite , immolate Domino , ficut 
diciti 1 . 

32. Ovei veprai , & or- 
menta af]umite , ut petieratii, 
& abeuntet benedicite mihi. 

33. Urgebantque Mgyptii 
populum de terra exire velo- 


per confervare la memoria delle cofe grandi fitte da lui » 
prò degli uomini. 


\ 
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pr ertezza del paefe, dicendo : 
Morremo rutti . 

34. Prefe adunque il popo- 
lo la farina impai tara prima 
che forte lievitata : e rinvol- 
tala ne’ mantelli fe la polè 
Tulle fpalle . 

35. E fecero i figliuoli d’ 
Ifraele , come aveva ordinato 
Mosè : e chiefero agli Egi- 
ziani de’ vali d’ argento , e 
d’ oro , e moltilfime vertimen- 
ta . 

36. Ed il Signore fece , che 
il popolo trovarti grazia di- 
nanzi agli Egiziani , onde que- 
lli gliene impreftartero : e Tac- 
cheggiarono gli Egiziani . 

37. E partirono i figliuoli 
d’ Ifraele da Ramertè per So- 
coth, circa feicenro mila uo- 
mini a piedi , lenza contare i 
fanciulli . 

38. Ed anche una turba in- 
numerabil di gente di ogni 
maniera parti con erti , e pe- 
core , ea armenti, ed anima- 
li di varj generi in grandiffì- 
ma quantità . 

59. E co fièro la farina, che 
avean già portata impattata 
dall’ Egitto : e ne fecero del 
pane azzimo cotto lotto la ce- 
nere : perocché non avean po- 
tuto farla lievitare , affrettan- 
doli gli Egiziani a partire , e 
non permettendo lorodilazio- 
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citer , dicentes : Orrmes morir ■ 

mur . 

l\.Tulit igitur populm con- 
fperfam farinam , antequam 
fermeataretur : ÓT lipans in 
pailiis pofuit fuper humerot 
Juoi . 

35. * F eteruntque filii If- 
rael , fi cut prteceperat Moyfecc 
Ór petierunt ab /Egyptiis va- 
fa argentea , O 1 aurea , vt- 
ftemque piar imam . 

* Supr. j. li. & il. 2. 

Pt'alm. 104. 37. 

J < 5 . Dominiti autem dedlt 
gratiam popolo coram sFgji- 
ptiii , ut commodarent eie ; 
dir fpoliaverun* ALgyptios . 

37. ProfeBique funt filii 
Ifrael de Rameffe in Socutb , 
fexcenta fere mi Ili a ped. tutti 
virorum , abfque parvulis . 

38. H ed Ór vulpui promi- 
fcuum innumerabile afcendit 
cum eis , oves , Ór arm enta , 
& animantia diverji generis 
multa nimis . 

39. Coxeruntque farinam , 
quam dudum de dEygpro con- 
fperfam tulerant : ór fecerunt 
fubcinericios ponti ar.ytrtos : 
neque errim poter un t fermen- 
tar i , cogentibui exire JEgy- 
ptiis , Ór nuli am facere finen- 
tibus moravi : nec palmenti 


Verf. 34. Prefe adunque il popolo la farina ec. Vedefi , 
che gli Ebrei aveano difegnato di cuocere il pane pel viag- 
gio ; ma gli Egiziani non ne diedero loro il tempo ; onde 
fi portarono 1* parta. 

E t, 
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ne alcuna : nè avean potuto 
prepararli alcun companatico . 

40. Or il tempo , che di- 
morarono in Egitto i figliuo- 
li d’ Ifraele , fu di quattrocen- 
to trenr’ anni . 

41. Compiuti i quali, tut- 
to 1 ’ efercito del Signore par- 
ti in uno Ite dò di dalla ter- 
ra d’ Egitto . 

42. Onoranda notte del Si- 
gnore ella è quella, in cui 
egli dalla terra d’ Egitto li 
traile : ed onorarla debbono 
tutt’ i figliuoli d’ Ifraele in 
tutte le generazioni . 

43. Ed il Signore dille a 
Mosh , ed Aronne : Quello è 
il rito della Pafqua : niduno 
llraniero ne mangerà . 

44. E tutt’ i fervi compe- 
rati a prezzo faran circoncifi; 
ed allora ne mangeranno . 

4^. Lo llraniero , ed il mer- 
cenario non ne mangeranno. 

46. Si mangerà in ciafcuna 


1 D O 

quidquam occurrerat prepa- 
rare . 

40. * Habitat io autem fi- 
li brum Ifrael , qua manferunt 
in Aògvpto , fuit quadringen- 
torum triginta annorum . 

* Gen. 1$. 13. 

41. Qui bus expletis , eadem 
die egre/fus efl omnis exerci- 
tus Domini de terra AEgypti. 

42. Nox ijla ejì obfervabi- 
lis Domini , quando .eduxit 
eos de terra Aìgypti : hane 
obfervare debent omnes filii 
IJ'raet in generationibus fuis. 

43. Dixhque Dominus ad 
Moyfen , & Aaron : Hiec efl 
religio Phafe : omnis alieni- 
gena non comedet ex eo . 

44. Omnis autem fiervus 
emtitius circumcidetur ; & 
fic comedet . 

45. Advena , & merccna- 
rius non edent ex eo . 

46. In una domo comede- 


Verf. 40. Or il tempo , che dimorarono in Egitto, fu di 
quattrocento trent ’ anni . Quella fomma è efatta , contando 
dalla vocazione d’ A brahamo , e dalla partenza di lui da Ha- 
ran fino all’ ufcita degli Ebrei dell’ Egitto , e così efpone 1 ’ 
A portolo , Gal. 3. 16. 17. I LXX. lederò : Il tempo , che i fi- 
gliuoli di' Ifraele dimorarono nella terra di Chanaan , e nell' 
Egitto, fu di quattrocento trent' anni . Così il vero fenfo di 
quello verfetto egli è , che il pellegrinaggio degli Ebrei in 
Egitto durò fino all’anno quattrocento trenta dalla vocazio- 
ne di A brahamo, prima epoca della nazione. Del rimanen- 
te tutto il tempo , che gl’ Ifraeliti padarono in Egitto , fu 
di dugento quindici anni. Vedi S .Agofl.quiefl.epj. fuper Exod. 

Verf. 46. Delle carni di lui nulla ne porterete fuora . 
Negli altri fagrifizj pacifici fi potea 6r parte delle carni a- 
gli amici . Vedi m 2. Efdr. 8. io. 12. 
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CAP. 

cafa ; e delle carni di lui nul- 
la ne porterete fiiora, e non 
ne fpezzerete alcun oliò . 

47. Tutta la moltitudine 
de’ figliuoli d’ Iliade lo fa- 
grificherà . 


XII> ... 7 ? 

tur } nec eferetit de carni bus 
ejus foras , * ncc os illius 
confringetis . 

*Num.p.ia. Joan.1p.56. 

47. Omnis cattus fihorum 
Ifrael faciet illud . 


, Non ne fpezzerete alcun oflo . Ciò fi adempì riguardo 

al noflro Agnello divino, Jokan. ip. 36. 

Non dobbiamo finire quello capitolo fenza toccare al* 
1 men brevemente i mirteti adombrati lotto la l'corza della let- 

1 tera , benché non portano efTere ignoti a verun Criftiano, che 

i fia qualche poco irtruito delle cole della Tua fede . L’ agnel- 

lo pafquale fu una chiariffima figura di Crirto immolato per 
noi, per cui fiam liberati dalla tirannia di Faraone , cioè del 
1 Demonio , e dalla fpada dell’ Angelo, viene a dire da’ gafti- 

i ehi minacciati dalla giuflizia di Dio a’ peccatori . L’ agnel- 

lo fu immolato alla fera per fignificare , che Crifto lunga- 
mente afpettato, e defiderato dovea venire nella pienezza de’ 
: tempi, come dice 1’ Aportolo, ad efeguire colla fua immo- 

! lazione il noflro rifcatto ; ed egli circa la rtertà ora , in cui 

s’immolava l’agnello, fpirò . Tutta la moltitudine de’ fi- 
> gliuoli d’ Ifraele immolò il Crirto, allorché la morte di luì 
chiefe con alte grida tutto il popolo da Pilato . Le qualità, 
1 che concorreano nell’ agnello pafquale , adombrano le virtù 
di Crirto , la immacolata fua purità , la manfuetudine , la pa- 
zienza ; egli il figliuolo mafchio della donna deli’ Apocalif- 
i fé , nel fior di fua età divenuto vittima di propiziazione per 
1 tatti gli uomini . Quell’ Agnello fu veduto da S. Giovanni 
fiore in piedi , cioè pieno di vita, ed infieme come morto , 
portante cioè tutt’ i legni della fua uccifione , viene a dire 
colle piaghe , eh’ ei ricevè per amor di noi ; e tale egli fi 
rapprefenta alla fède nella quotidiana benché incruenta obla- 
zione , eh’ ei fa di fe fteflo nell’ Eucariftia ; qui egli dà le fue 
carni fante a mangiare a’ fedeli per foftentamento della loro 
vita fpirituale , e per ricolmarli di tutt’ i fuoi beni , purché 
a mangiar quelle carni fi accollino con difpofizioni Umili a 
quelle ordinate agli Ebrei nella loro Pafqua , imperocché a 
quello banchetto preparato da Crifto nella lua ardentiflìma 
carità fa d’uopo portare la circoncifione del cuore, la puri- 
tà dell’ anima , e la mortificazione delle paffioni . Chi adun- 
que alla cena dell’ Agnello fi accorta , cinga i fuoi fianchi , 
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48. Che fe qualche flranie- 
ro vorrà pattare alla voflra re- 
ligione , e fare la Pafqua del 
Signore , faran prima circon- 
cifi tutt’ i fuoi mafchi , ed al- 
lora la celebrerà legittimamen- 
te , farà come cittadino del 
voilro paefe : chi poi non fa- 
rà circoncifo , non la mangerà. 

4 p. Una fletta legge farà 
pel cittadino , e per lo flra- 
niero , eh’ è tra voi pellegrino. 

50. E tutt’ i figliuoli d’If- 
raele fecero , come aveva or- 
dinato il Signore a Mose , ed 
Aronne . 

$1. E nello fletto di il Si- 
gnore fece ufeire della terra 
d’ Egitto i figliuoli d’ Ifraele 
divifi nelle loro fchiere. 


48. Quod fi quis perfori no- 
rum in vejìram voluerit tranf- 
ire coloniam , ©• facere Pha- 
fe Domini-, circumcidetur prius 
omne mafcttlinum ejut , & 
fune rite oelebrabit , eritque 
ficut indigena teme: fi quii 
autem circumcifut non fuerity 
non ve f ce tur e» e 0 . 

49. E, idem lex erit indi- 
gente , & colono , qui pere- 
grinante apitd vos . 

50. Feceruntqtte omnes fili è 
Ifrael', ficut pr<eceperat Do- 
miniti Moyfi , & Aaron . 

51. Et eadfem die eduxit 
Dominiti fil/or Ifiraet de ter- 
ra Aìgypti per tarmai fuat . 


raffreni le cupidità , fi rivetta dello fpirito di viaggiatore , fi 
diflacchi da tutto il fenfibile per camminare verfo quella ter- 
ra felice , a cui ha già acquiflato diritto mediante 1’ immo- 
lazione , e la morte di queflo Agnello . 


1 


1 


CAPO XIII. 

Comanda Dio , che a lui fi offerì fcano i primogeniti degli 
uomini , e degli animali ; e che la memoria della libc- 
razion dall ’ Egitto confervifi nella celebrazione della Pa- 
fqua , e nella confegrazione de' primogeniti . Dio condu- 
ce Ifraele non pel paefe de' Filifiei , ma pel deferto . 
Portano feco le offa di Ciufeppe . Una colonna di fuoco , 
e di nuvola ferve di guida nel viaggio , 

IìT^D il Signore parlò a 1. T Ocutufque efl Dominut 
1 . Mosò , e ditte : I a ad Moyfen , dicent : 

2. Confagra a me tutt’ i 2. * Santifica mihi omne 


ANNOTAZIONI. 

Veri". 2. Confagra a me tutt' i primogeniti. La oblazione 


I 
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CAP. 

primogeniti , che aprono l’u- 
tero delle madri , tanto degli 
uomini , che de’ giumenti , 
che nafceranno tra’ figliuoli 
d’ Ifraele: perocché fono mie 
rotte le cole . 

3. E Mos'e dille al popolo: 
Abbiate memoria di quello 
giorno , in cui liete ufciri del- 
l’ Egitto, e della caladi (chia- 
viti! ; perocché con braccio 
forre hawi tratti fuora il Si- 
gnore da quello luogo : per 
la qual cola non mangerete 
pane fermentato . 

4. Voi ul'cite oggi nel me- 
fe delle nuove biade . 

5. E quando il Signore ti 


XIII. 7? 

primogenitura , quoti aperte 
vulvam , in filiti Ifrael torta 
de homi nt bus , quatti de ju~ 
mentis : mea funt enim omnia. 

‘Infr.r4.tQ.Levit.27.2d. 

Num.8. i6.Luc.2.2j. 

J. Et ait Moyfes ad popi», 
lutn : Mementote disi httfux, 
in qua egrejji e flit de JEgy~ 
pto , & de domo ftrvt tutti ; 
quoti tam in manu forti edtt- 
Xit voi Dominiti de loco ijìo: 
ut non comedatis fermentatum 
panem. 

4. Hodie epredìmìni menfe 
novarum frugum . 

5. Cumque introduxerit te 


tle’ primogeniti fu ordinata da Dio agli Ebrei in memoria 
della liberazione dall’ Egitto proccurara per mezzo della flra- 
ge de’ primogeniti Egiziani . Quindi di quella oblazione fi 
parla qui , dopo aver parlato dell’ immolazione dell’ agnello 
pafquale ; monumento anch’ eflb della ftelfa liberazione . In 
virtù di quella legge doveva ogni Ebreo offerire al Signore 
tt primo parto di fua moglie , fe quello era un mafehio : 
che fe era una fémmina , non era il padre tenuto neppur ad 
offerire il figliuolo mafehio , che nafeeflé dopo quefla . Il fi- 
gliuolo di una vedova , la quale aveva avuti figliuoli del pri- 
mo matrimonio, non era comprefo in quefla legge, la qua- 
le non fi doveva intendere , fe non del mafehio , che fofTe 
nato il primo da una donna. A quefla legge non era fog- 
gerto Crifio , confidenti i termini della medefima legge , co- 
me offervarono generalmente i Padri , e gl’ Interpreti . La 
maniera , ond’ egli fu conceputo , lontaniffima da quella , 
onde fon concepiti gli altri uomini , ha indotta tutta l’ an- 
tichità a riconotcere nelle parole lleffe della legge una pro- 
fezia del concepimento , e del parto fleflò della Vergine . 
Gesù nondimeno volle adempire anche quella legge, e tu dal- 
la Madre, e da S. Ciufeppe orfèrto nel tempio , Lue. 11.22. 

Verf. 4. Nel mefe delle nuove biade . Nel mefe di Ni- 
fan , quando già 1’ orzo ha la fpiga quali fiuta , ed il grano 
inette fuori la tua . 
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avrà introdotto nella terra del Dominus in terram Chananai. 


Chananeo , e dell’ Hetheo , e 
dell’ Amorrheo , e dell’ He- 
veo, e del Jebufeo , la quale 
egli promife con giuramento 
a’ pari tuoi di dare a te , ter- 
ra , che fcorre latte, e mele, 
tu odèrverai quello rito fagro 
in quello mele . 

6 . Per fette giorni Piange- 
rai azzimi : ed il fettimo gior- 
no farà giorno folenne del 
Signore . 

7. Mangerete azzimi pr 
fette giorni : non lì vedrà 
predo di te, nè dentro a’tuoi 
confini nulla di fermentato . 

8. Ed in quel giorno rac- 
conterai al tuo figliuolo, e 
dirai : Quello , e quello lece 
per me il Signore , quando 
10 ufcii dell’Egitto. 

9. E ciò farà quafi un fi- 
glilo nella tua mano , e co- 
me un monumento davanti a’ 
tuoi occhi , affinchè la legge 
del Signore fia fempre nella 
tua bocca : procchè con brac- 
cio forte ti tralfe il Signore 
dall’ Egitto . 

10. Odèrverai quello rito 
di anno in anno nel tempo 
llabilito . 

11. E quando il Signore 


& Hethai , & Amorrb/ei , 69 * 
Hevai , & Jebufai , qua n ju - 
ravìt patri bus tuis , ut daret 
tibi , terram fluentem latte, & 
melle , celebrabis bunc morem 
facrorum menfe ijìó . 

6. Septem diebus vefcerit 
azymis : & in die feptimo 
erit folemnitas Domini . 

7 . Azyma comedetis feptem 
diebus : non apparebit apud te 
aliquid fermentatum , nec in 
cunttis fini bus tuis. 

8 . Narrabifque filio tua in 
die ilio , dicens : Hoc efl, quod 
fecit mi hi Dominus , quando 
egrejfus fum de Mgypto . 

9 - Et erit quafi fignum in 
menu tua , & quafi monu- 
mentum ante oculos tuos , 
ut lex Domini femper fit in 
ore tuo : in manu enim for- 
ti eduxit te Dominus de AE- 
gypto . 

10. Cuflodies hujufcemodi 
cultum fiatato tempore a die- 
bus in dies . 

11. Cumque introduxerit te 


Verf. 9. Sarà quafi un figi Ilo nella tua mano , ec. Gli 
Ebrei grodòlanamente fpiegando quelle parole fcrivono fo- 
pra piccoli pezzi di cartapecora fetta di pile d’ animale pu- 
ro alcuni pad! di quello capo dell’ Efodo , e fi legano quelle 
cartapcore al pugno, ed alla fronte da un’orecchia, all’al- 
tra, e le chiamano Thephilim , ed i Greci filatterie , che 
vuol dire preformativi . Vedi quello , che fi è detto , Mattb. 
aj. J. Ottimamente S. Girolamo : I precetti, faranno nella 
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CAP. 
ti avrà introdotto nella terra 
del Chananeo , come giurò a 
te , ed a’ padri tuoi , ed - a te 
l’ avrà data in dominio : 

12. Separerai pel Signore 
tutt’ i primi parti , e tutte le 
primizie de’ tuoi beliiami ; 
tutt’ i mafchi , che avrai , li 
confegrerai al Signore . 

13. Al primogenito dell’a- 
fìno loftiruirai una pecora : che 
fe noi rifcatti , l’ucciderai : ma 
i primogeniti de’ tuoi figliuoli 
li rifcatterai tutti con denaro. 

14. E quando in appretto 
domanderà a te il tuo figliuolo: 
Ch’ è quefto ? gli rifponderai: 
Con braccio fòrte ci trafTe il 
Signore dalla terra d’ Egitto, 
dalla cafa di fchiavitb . 

15. Imperocché elTendofi 


tua mano per adempirli , faranno dinanzi d tuoi occhi per 
meditarli dì , e notte . 

Verf. 1 2. Separerai pel Signore tetti' i primi parti .... 
de' tuoi befliami . Alcuni intendono (blamente de’ primi par- 
ti delle pecore , delle capre , e delle vacche , e non de’ cam- 
melli, cavalli , ec. 

Verf. ig. Al primogenito delP a fi no fojlituirai una pecora. 
Gli afini erano di grande ufo predò gli Ebrei , i quali non 
ebber cavalli almeno in un certo numero , fe non molto tar- 
di : quindi Oceano per e(Iì gli afini quello , che fanno tra noi 
i cavalli ; e veggiamo i principi , ed i gran fignori cavalcare 
degli afini. Vedi Jud. io. 4., 12. 14. Dio adunque avendo 
riguardo al comodo degli Ebrei permette , che il primoge- 
nito dell’ afino , che doveva edere a lui offèrto , forte permu- 
tato con una pecora. Ma fe il padrone dell’ afino non volea 
dar la pecora , Dio comanda , che lo f! erto primogenito fi 
metta a morte , non volendo permettere , che quella beftia , 
la quale era conlàgrata a lui , e non era fiata tlfcatUU , fer- 
vide mai piti a comodo altrui. 
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Dominai in terram Chanan.ti , 
ficut juravit tibi , & patribus 
tuis , ZSr dederit tibi eam : 

12 . * Separabis omne , quod 
aperit vulvam , Domino , & 1 
quod primttivum efl in peco- 
ribus tuis : quid quid habueris 
mafculini fexus , confecrabis 
Domino.* Infr.22.29.Sc 34.19. 

Ezech. 44. jo. 

1 3. Primogenitum afini mu- 
tabis ove : quod fi non redo- 
meri s, interficies : omne autem 
primogenitum hominis de fi- 
lili tuis pretio redimer . 

14. Cumque interrogaverit 
te fili us tuus crai , di ceni : 
Quid eji hoc ? rej'pondebis eie 
In manu forti eduxit noi Do- 
minai de terra AUgpptt , de 
domo fervitutis . 

1 5 . Nani cum indurami ef- 
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Faraone opinato a non voler fet Pharao , £ 'y nollet nos dr- 
lafciarci partire , uccife il Si- mittere , acciài t Dominus omne 
gnore tutt’ i primogeniti nella primogenitum in terra Algy* 
terra d’ Egitto , dal primoge- pti , a primogenito hominii 
«ito dell’ uomo fino al pri- ufque ad primogenitum ju~ 
mogenito de’ giumenti : per mentorum : idcirco immolo 

quello io offerifco al Signore Damino omne , quod aperit 
tutt’ i primi parti mafchi , e vulv.im , mafculini fexus ,&• 
rifcatto tutt’ i primogeniti de’ omnia primogenita filiorum 
miei figliuoli . meorum redimo . 

1 6. Quello adunque farà co- 16. * Erit igitur quali fi~ 
me un figlilo nella tua mano, gnum in manu tua , & quafì 
e come un ricordo , che pen- appenfum quid , ob recorda- 
da tra l’uno , e l’altr’occhio, tionem, inter oculot tuosteo 
e ti avverta , come il Signo- quod in manu forti eduxit noi 
re con forte braccio ci tra (Te Dominus de Aigypto. 

dall’ Egitto . * Deut. 6. 8. 

17. Avendo adunque Farao- 17. Igitur cum emififfe * 

ne ferro andar via il popolo, Pharao popalum , non eos du *• 
Dio noi condulTe per la vici- xit Deus per viam terr,e Phi - 
na fi rada de’ Filiftei , fui ri- lijìhiim , qua vicina efi, re- 
ietto , eh’ egli forfè non fi ri- putans , ne forte paenheret 
pentiflè, e tornado in Egitto, eum, fi vidi (fet adverjum Je 
quando avelTe veduto fufeitarfi bella confurgere , & reverte- 
guerre contra di lui . retur in Aìgyptum . 

18. Ma fece lor farè un 18. Sed circumduxit per 

giro pel deferto , eh’ è preffo via-m deferti , qua efi juxtxt 
al mar rodo : ed i figliuoli mare r fòrum ; & armati a~ 
d’ Ifraele ufeirono armati della feenderunt filii I frati de ter- 
terra d’ Egitto . ra JEgypti . 


Verf. 17. Dio noi conduffe per la vicina firada ec. Da Pe- 
lufio ad Afcalon fi calcola un viaggio di circa fette giorni e 
ina i popoli di Chanaan , e particolarmente i Filiftei , ch’fc- 
rano filila ftrada , doveano ftare all’ erta , fapendo , comfe 
gli Ebrei fi prometteano di edere padroni di quel paefe . 
Vedi 1. Paralip. 7. 21. La lunga duriffima ferviti! , della 
quale ufeivano gl’ Ifraeliti , gli avea renduti pauroli , e di 
poco cuore : bifognava prima rianimargli , ed efercitargii al- 
la fatica del viaggio , volendo Dio . ordinariamente fervirfi 
de’ me£ti naturali . 

Verf. 18. I figliuoli d' Ifraele ufeirono armati . I LXX» 
leggono ufeirono alla quinta generazione ; il che S. Agalli-* 


il 

I 

I 


Digitized by Googll 


CAP. 

I p. E Mose prefe feco an- 
che le offe di Giufeppe : per- 
ché quelli fé 1’ era farro pro- 
mettere da’ figliuoli d’ Ifraele 
con giuramento , quando difTe: 
Dio vi vifiterà : trafportate 
di qua con voi le mie offe . 

20. E partiti da Socoth po- 
fer gli alloggiamenti inEtham, 
eh’ è nell’ eflremità del deferto. 

21. Ed il Signore li pre- 
cedea per infégnar loro la 
firada , di giorno con una co- 
lonna di nuvola, e di notte 
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ip. Tulit quoque Moyfes 
offa Jofeph fecum : eo quod 
adjuraflet fiìios lfrael, dicerie: 
* Vifitabtt vos Deus : efferte 
offa me a bine vobifeum . 

* Gen. jo. 24. 

20. ProfeBique de Socoth 
cafframstati funt in Etbam in 
extremis fintbus folitudinis • 

21. * Dominus ameni pra- 
cedebat eos ad oflendtndam 
vi am, per diem m columna 
nubis , O" per notiem in co- 


no interpreta : ufeirono al quinto fecola del loro pellegri- 
naggio, cioè l’anno 430. dalla vocazione di Abramo . S. Gi- 
rolamo poi prendendo la parola generazione nel fenfo piti ov- 
vio conta le cinque generazioni nella tribù di Giuda dall’in- 
greflo nell’ Egitto in tal modo: Phares, Efron, Amram, 
Aminadab , Naaffon . Ma venendo alla lezione della Volgata, 
ella è confermata generalmente dagli Ebrei , e nella ileffe 
guifa traduffe Simmaco , ed Aquila : e che quella verfione 
da giuda , lo gridano tuttiquanti i banchi delle finagoghe , di- 
ce S. Giro'amo ad Damaf. a. 2. ; onde non occorrea , che 
tanto romore menaffero gli Eretici per fimil ragione contra 
il traduttore Latino . Ma chi diede l’ armi agli Ebrei ? i 
principali , e più comodi ne avranno avute già nelle loro 
cafe : gli altri awifati della proffima loro liberazione fe ne 
foran proccurate ; molti finalmente le avranno avute in pre- 
fitto dagli Egiziani, con tante altre cofe, che ne cavarono 
di valore affei più grande . Del rimanente , che gli Ebrei 
aveller l’armi è giuoco forza di confèfferlo , mentre ben pre- 
do ebber da mifurarfi cogli Amaleciti . 

Verf. ip. E Mosè prefe feto anche te offa di Giufeppe . E’ 
molto verifimile , che in queda occafione follerò trasportate 
le offe anche degli altri Patriarchi fratelli di Giufeppe , co- 
dando dagli Atti, cap. 7.1 6 ., che furono portate nella ter- 
ra di Chanaan , e fepoite in Sichem . 

Verf. 21. Di giorno con una colonna di nuvola, e di not- 
te ec. Era una deffe nuvola , la quale di giorno faceva om- 
bra, e di notte s’infiammava : ella infegnava agli Ebrei la 
flrada, perchè in quegli arenofi deferti non fami veftigio di 
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con una colonna di fuoco , lumna ignis , ut dux effet iti- 
la. quale nell’ uno , e nell’ al- neris utroque tempore . 
tro tempo folfe loro fcorta * Num. 14. 14. 
nel viaggio . 2. Efdr. 9. 19. i.Cor.io.i. 

22. Non mancò mai la co- 22. Nunquam defuit colu- 
lonna di nuvola di giorno , trina nubit per diem , nec co- 
ni: la colonna di fuoco la not- lumna ignis per noElem co- 
te dinanzi al popolo . ram populo . 

ftrada, ed i viaggiatori fono corretti a valerfi di certi (fru- 
menti fimili a’ quadranti , de’ quali fi fervono i marinari . 
Quella colonna, come dice Davidde, gli adombrava di gior^ 
no , e gl' illuminan.'a di notte , Pfalm. 104. Vedi quello , 
che intorno a quejìa nuvola dice S. Paolo , i.Cor. io. 12., 
ed ivi le annotazioni . 


CAPO XIV. 

Faraone co' fuoi dà dietro ad Ifraele . L' Angelo fi frappone 
di mezzo nella colonna della nuvola . Mosè divide il 
mare roffo , e lo paffano a piede afciutto gli Ebrei . Gli 
Egiziani con tutta la cavalleria , e co' loro cocchi fono 
fommerft e dall ’ Angelo , e dalle acque , che vengono lat- 
ro / opra . 


I. T 7 D il Signore parlò a 
Ti Mosi , e dilfe : 

2. DI a’ figliuoli d’ Ifraele, 
che tornino indietro , e pon- 
gano gii alloggiamenti dirim- 

r tto a Phihahiroth , la quale 
tra Magdalum, ed il mare 
dirimpetto a Beelfephon : in 
feccia aquello luogo porrete gli 
alloggiamenti lungo il mare. 

?• E 


1 . T Ocutus efl autem Domi- 
| j nus ad l/Ioyfen,dicenss 
2. Loquere filiis Ifrael: Re- 
verlì caftrametentur e regione 
Phihahiroth , qua efl in ter 
Magdalum , & mare contra 
Beelfephon : in conJpeElu ejus 
caftra ponetis fuper mare . 

?• Di- 


ANNOT AZIONI. 

Verf. 2. Tornino indietro , e pongano gli alloggiamenti ec. 
Gl’ Ifraeliti camminavano addirittura per andare dal baffi» 
Egitto al monte Sinai , quando il Signore ordina a Mosè di 
ferii tornare indietro . Dio aveva in ciò i fuoi grandi fini r 
come fi dice in apprefiò . 
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3. E Faraone dirà de’ fi- 
gliuoli d’ Ifraele : Sono in pae- 
Fe angulto , lono ferrati nel 
deferto . 

4. Ed io indurerò il cuore 
di lui , e v’ infeguirà , ed io 
trarrò gloria da Faraone , e da 
tutto il fuo efercito : e cono- 
fceranno gli Egiziani , eh’ io 
fono il Signore . E quelli fe- 
cer così . 

5. E fu recato awifo al re 
degli Egiziani , come il po- 
polo fuggiva ; e fi cangiò il 
cuore di Faraone , e de’ luoi 
fervi verfo del popolo , e dif- 
fero : Ch’ ò quello , che noi 
ci fiamo indotti a fere lafcian- 
do, che feti vada llraele , ed 
a noi più non ferva? 

6. Fece egli per tanto met- 
tere i cavalli al fuo cocchio, 
e prefe feco tutto il fuo po- 
polo . 

7. E prefe fecento ‘cocchi 
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3. D'Surufque efl Pharao 
fuper filiis Ifrael : Coartati 
funt in terra , conclufit eos 
deferì atri . 

4. Et indurabo cor e/ ut , 
ac perfequetur vos : & g/o- 
rificabor in Pharaone , & in 
omni exercitu ejus : fcientque 
Agyptii , quia ego fum Do- 
mi nus . Feceruntque ita . 

5. Et nuntiatum efl regi 
Agypttorum , quod fugijet 
populus : intmutatumque efl 
cor Pharaonis , <J/ fervorum 
ejus fuper populo , & dite - 
runt : Quid voluirnus facere, 
ut dimttteremus IJrael , ne 
ferviret nobts ì 

6 . Junxit ergo currum , & 
omnem pupulum fuum affum- 
fttfecum. 

7. Tulitque fexcentos cur- 


Verf. 3. Sono ferrati nel deferto . Viene a dire dalle mon- 
tagne del deferto . Dio adunava in quelle lìrettezze gli Ebrei, 
affinché non aveffero fperanza di falvarfi , fe non nel foccor- 
fo di Dio ; e quella loro firuazione ferve alla malizia di Fa- 
raone di ftimolo per infeguirli . 

Verf. 4. Trarrò gloria da Faraone , e da tutto il fuo e- 
ftreito : ec. Quando ed il condottiere , e 1 ’ efercito fommer- 
gerò nel mar rollò, allora tutti conofceranno la mia poten- 
za , e l’ amore , eh’ io ho pel mio popolo . 

Verf. f. E fu recato avvifo al re degli Egiziani , come 
il popolo fuggiva . Gli Egiziani vedendo , come il popolo 
non andava più addirittura verfo 1 ’ Horeb , ed il Sinai , ma 
avea prefa la llrada verfo il mare , comprefero , ohe gli Ebrei 
volevano andarfene per fempre , e ne awifarono Faraone . 
Non è da dubitare , che per ordine di lui andalfero , e ve- 
ntilerò delle fpie per informarlo di tutto . 

Verf. 7. Ed i capitani, I L XX. tradulfero: ITrifiati : i 
Pent. Tom, IL F 
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fcelti , e tutti gli altri eoe- rm tleBos , & quidquid in 
chi, che fi trovavano nell’E- JEpjpto curruum fuit , & du- 
gitto , ed i capitani di tutto ces totius exercitus . 

P efercito . 

8. Ed il Signore indurò il 8. Induravitque Dominus 
cuore di Faraone re d’ Egit- cor Pharaonis regi: Mgypti , * 
to , ed egli infeguì i figliuoli & perfecutus eflfilios Ìfraeì:, 
d’ Ifraele : ina quelli erano at illi egrejfi erant in mani * 
partiti con gran fidanza . excelfa . 

p. E feguendo gli Egizia- p. * Cumque perfequerentur 
ni le orme già legnate da JEgyptii veftìgia praceden- 
quelli , li trovarono alloggia- tium , repererunt eoi in cajìris 
ti lungo il mare. Tutta la fupermare. Omni: equi tatus y 
cavalleria, ed i cocchi di Fa- & currus Pharaonis , & uni- 
none , e tutto P efercito era- verfus exercitus erant in P bi- 
no in Phihahiroth dirimpet- babiroth cantra Beelfepbon . 
to a Beelfephon . , *i.Machab.4.p.Jof.24.d. 

10. Ed apprelfandofi Faraó- io. Cumque appropinquaf- 
ne , i figliuoli d’ Ifraele alzan- fet Pharao , levantes filli If- 
do gli occhi fi videro alle rasi oculos viderunt jEgyptios 
(palle gli Egiziani : ed ebbero pojì fe : & timuerunt valde , 
paura grande , ed alzarono le clamavyruntque ad Dominum , 
grida al Signore , 

11. E dilfero a Mose : Man- n. Et dixerunt ad Moyfen: 
cavati forfè fepolture in Egit- Forfitan non erant fepulcrtt 
to , che tu ci hai tratti di co- in Mgypto , ideo tulijti nos y 
là , atfinchò noi moriflimo nel- ut moreremur in folitudìne ? 
la folitudine ? Per qual moti- Quid hoc facete voluifti , ut 
vo hai tu voluto far quella educete: nos ex Mgypto } 
cofa di cavarci Hall’ Egitto ? 

12. Non è egli quello quel, 12. Nonne ifle ejl fermo , 

che a te noi dicevamo nell’E- quem loquebamur ad te in 
gitto: Lafcia,che noi fervia- /Egypto , dìcentes : Recede a 
mo agli Egiziani ? condolila- nobis, ut ferviamus Aigyptiisì 
thè molto meglio era il fer- multo enim melius erat fer- 
vile ad e ITI , che il morire vite eis , quam mori in folt- 
nella folitudine . tudine . 

ij. E dille Mose al popo- ij. Et ait Moyfes adpopu- 


quali erano i tre primi perfonaggi della corte , ed avevano 
U fecondo grado dopo la reai dignità , dice S. Girolamo in 
Ezecbiel. 23. Vedi ì.Reg. 23. ip. 

Verf. 13. Non li vedrete mai più in eterno. Non li ve- 
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lo : Non temete : fiate ad of- 
fervare i prodigi , che farà 
oggi il Signore : perocché gli 
Egiziani , che voi ora vedete, 
non li vedrete mai più in e- 
terno . 

14. Il Signore combatterà 
per voi , e voi non vi move- 
rete. 

15. Ed il Signore diflè a 
Mosé : Perché alzi a me le 
grida ? dì a’ figliuoli d’ Ifrae- 
le , che fi mettano in viaggio. 

16. E tu alza la tua ver- 
ga, e ftendi la tua mano Co- 
pra il mare , e dividilo : af- 
finché i figliuoli d’ Ifraele cam- 
minino per mezzo al mare a 
piedi' afciutti . 

17. Ed i® indurerò il cuo- 
re degli Egiziani , perché vi 
perfeguano : e farò glorifica- 
to nello fterminio di Farao- 
ne , e di tutto il fuo eferci- 
to , e de’ Cuoi cocchi , e de’ 
Cuoi cavalieri . 

18. E gli Egiziani cono- 
fceranno, eh’ io fono il Si- 
gnore , quando avrò fatto fervi- 
re alla mia gloria Faraone, ed 
i fuoi cocchi, ed i fuoi cavalieri. 

19. E fi levò l’ Angelo del 
Signore , che precedea 1 ’ efer- 
cito d’ Ifraele , e fi posò alle 
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lum : No/ite timere : fiate , &■ 
viriate magnali a Domini , qu* 
faEl'trut eft bodie : dEgyptiot 
enim , quoi nane vi detti , ne- 
quaquam ultra vìdebitii uf- 
qte in femoiternum . 

14. Dominiti pugnabit prò 
vobii , & voi tacebitii . 

15. Dixitque Dominai ad 
Moyfen : Quid clamai ad me* 
loquere filiti Ifrael , ut prò- 
ficif cantar . 

16. Tu autem eleva vir- 
gam tuam , & extende ma~ 
num tuam fuper mare , & di- 
vide illude ut gradi antur fi- 
lli Ifrael in medio mari per 
fìccum . 

17. Ego autem indurabo cor 
Mgyptiorum , ut perfequantur 
voi : Ó" glorificabor in Pba- 
raone , Ò” in omni exercitt « 
ejui , & in curribui , & in 
equitibui illiut . 

18. Et feient Aìgyptii, quia 
ego funi Dominiti , cum glo- 
rificata 1 fuero in Pbaraone , 
& in curri bui , atque in equi- 
tibui ejui . 

19. Tollenfque fe Angelus 
Dei , qui prtecedebat cafra 
Ifrael , abiit pojì eoi : & cum 


drete più armati , minaccevoli , fpiranti fangue , e morte ; 
perocché in altro fiato li videro, verf.^o. Ma dee qui am- 
mirarfi con quanta bonarità , e manfuetudine rifponda Mosé 
alle mormorazioni , ed ingiurie degli Ebrei , i quali efercita- 
rono incredibilmente la fua fofferenza , come vedremo . 

Verf. 15. Perchè alzi a me le gridai Non erafi detto, che 
Mosé avelie detta parola al Signore ; ma quelli aveva udita 
le voci , cioè i defiderj , e le fuppliche del cuore di Mosé . 
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loro (palle : ed infieme con 
effo la colonna di nube, fa- 
lciata fa parte anteriore. 

20. Si posò nel fondo tra 
gli alloggiamenti degli Egi- 
ziani , e gli alloggiamenti d’ 
Ifraele: e quella nube era te- 
nebrofa , ed infieme rifchiara- 
va la notte, talmente che non 
poterono per tutto il tempo 
della notte apprettarli gli uni 
agli altri . 

21. Ed avendo Mosè ftefa 
la mano fui mare , il Signore 
lo portò via , foftiando un ven- 
to gagliardo , ed ardente per 
tutta fa notte , e lo af-'iugò: 
e P acqua reftò fcompartita . 

22. Ed i figliuoli d’Ifraele 
entrarono in mezzo al mare 
afciutto : perocché l’acqua era 
come muro alfa loro delira, 
ed alfa finiftra . 

2?. E gli Egiziani infeguen- 
dogli entrarono dietro a loro 


eo pariter eolumna nubit , 
priora dimittene , poft tergum. 

\ 

20. Stetit inter caftra Mgy- 
ptiorum , & caftra Ifrael : 
& erat nubes tenebrosa , & 
illuminane noBem , ita ut ad 
ft invictm foto nofh's tempe- 
re accedere non valerent . 


2t. Cumque ex tendi ffet 

Moyfee manum fuper mare , 
abftulit illud Dominut ,flante 
vento vehementi , & urente 
tota noSe , & vertit in fic- 
cum : divifaque eft aqua . 

22. * Et ingrefft funt filii 
Ifrael per medium feci marie: 
erat enim aqua quafi murue 
a dextra eorum , & lava . 

* Pf. 77. 13. & 113. j* 
Hebr. 11. 29. 

23. Perfequentefque Aègy- 
ptii ingrefft funt poft eoe , Ó* 


Verf. 20. E quella nube era tenebrofa , ed infieme ri f chi a- 
rava la notte , talmente che ec. La nuvola dalla parte , che 
volgea verfo gli Egiziani , era tenebrofa , dalla parte degl’If- 
raeliti dava un lume chiaro . Coti il Caldeo . Gli Ebrei frat- 
tanto al favor della luce continuavano a camminare ; ma gli 
Egiziani , benché non lafcialfero di feguirargli , erano ratte- 
nuti nel loro corfo dal bujo cagionato da quella nuvola : co- 
sì non poterono per tutta fa notte accollarli agli Ebrei . 

Verf. 21. Il Signore lo porti via , f affando ec. Il Signo- 
re portò via, levò di mezzo le acque per fare una firada al 
fuo popolo : il vento ardente , e gagliardo fecondo alcuni 
dovea , tolte già le acque , rasciugar il fondo , perchè gli 
Ebrei vi camminalfero lopra di piè fermo , ed afciutto . Ma 
dalla relazione di un mittìonario Gefuita (il P. Sicard) ven- 
ghiamo a fapere, che il fondo del mar rollò è tutto labbia,, 
e quafi come il terreno del vicino deferto . 
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CAP. XIV. 8j 

nel mezzo del mare, e rutta omnìs equitatut Pharaonii , 
la cavalleria di Faraone , ed i currut ejut , equi tei per 
fuoi cocchi , ed i cavalieri . medium marit . 

24. Ed era già la vigilia 24. Jamque advenerat vi - 

del mattino, allorché traguar- gitia matutina , * & ecce re- 
dando il Signore dalla colon- fpicieni Dominui fuper caflra 
na di nube , e di fuoco 1 ’ e- Aèpjptiorum per columnam i- 
fercito degli Egiziani fece pe- gnis & nubii, interfecit exer- 
rire le loro fchiere: ci rum eorum: * Sap. 18. ij. 

25. E rovefciò le ruote de’ 25. Et fubvertit rotar cur- 
cocchi , ed eglino furono trai"- ruum , ferebanturque in prò- 
portati nel ( mar ) profon- fundum . Dixerunt ergo /Égy - 
do . Didero adunque gli Egi- ptii: Fugiamm Ifraelem : Do- 
ziani : Fuggiamo lfraele : pe- minus emm pugnai prò eie 
rocchi il Signore combatte cantra noi . 

per lui contra di noi . 

26. Ed il Signore diffe a 26. Et ait Dominai ad 
Mosi : Stendi la tua mano Moy/entEx tende manum tuant 
fui mare , affinchè l’ acque fuper mare , ut revertantur 
tornino a riunirfi fopra gli aqute ad Aìgyptioi fuper cut- 
Egiziani , fopra i cocchi , e rui , &• equità eorum . 
fopra i loro cavalieri . t 

27. Ed avendo Mosè flefa 27. Cumque extendiffet 
la mano verlo il mare, que- Moyfei manum contra mare , 
do tornò al luogo di prima reverfum ejì primo diluculo 


. Verf. 24. Ed era già la vigilia del mattino . Là quarta 
ed ultima parte della notte : perocché gli Ebrei , come i Ro- 
mani , d ìv ideano la notte in quattro parti di tre ore l’ una ; 
ma quelle ore erano più lunghe , o più corte fecondo che 
la notte era più, o meno lunga. EfTendo allora l’ equinozio, 
là quarta vigilia cominciava verfo il far dell’ aurora . Notili, 
che fecondo la relazióne del detto P. Sicard il mar rodò nel 
luogo , dove lo dovettero padare gli Ebrei , non ha di larghezza 
più di cinque in fei leghe di Francia ; onde avendo gli Ebrei 
t cominciato a padkrlo fui far della fera , ebbero adai di tempo 
per arrivar tutti alla oppofta riva prima che finifTe la notte. 

Fece perire le loro fchiere . L’ Ebreo può tradurfi Scom - 
piglib, mi fe in ifpavento , Nel capo feguente , e nel Salmo 
76. 16. 17. 18. fi parla de’ tuoni , e de’ fulmini fcagliati 
, contra gli Egiziani . In quello padaggio si celebre del mar 
rodo 1 ’ A portolo ci ha fatta notare una bella figura del Bat- 
telimo. Vedi 1. Cor. xo. 

F Ì 
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a) primo fpnntare de! giorno ; 
c l'acque andaron fopra gli 
Egiziani , che fuggivano , e 
gP involfe il Signore in mez- 
zo a’ flutti . 

28. E le acque riprefo il 
loro corfo ricoperfero i coc- 
chi , ed i cavalieri di tutto 
I’ efercito di Faraone , i qua- 
li infeguendo ( gl’ Ifraeliti ) 
erano entrati nel mare : nè 
pur uno di quelli fi falvò . 

2p. Ma i figliuoli d’Ifraele 
s’ avanzarono pel mezzo del 
mare afciutto: e l’acque eran 
per efli qual muro a delira, 
ed a finiftra : 

50. Ed il Signore liberò 
in quel giorno Ifraele dalle 
mani degli Egiziani . 

31. E videro gli Egiziani 
morti fui lido del mare , e 
la portanza grande dimoftrata 
dal Signore contra di erti: ed 
il popolo temè il Signore, e 
credettero al Signore , ed a 
Mose fuo fervo . 


ad priorem locum : fugienti - 
bufque sFgyptiit occurrerunt 
aqua , & invo/vit eoi Domi - 
nus in mediti fluftibui . 

28. Reverfeque funi aqutt , 
& operuerunt currm , & e- 
quites cunSìi exercitut Pha- 
raonii , qui fequentes ingrejji 
fuerant mare : nec unut qui - 
don ftiperfuit ex eit . 

29. Filii atttem Ifrael per- 
rexerunt per medium ficci 
morii : Ó" aqute eii erant 
quafi prò muro a ■ dextrii , & 
a finiftrii : 

30. Libsravitque Dominar 
in die illa Ifrael de manta 
JEgyptìorum . 

31 .Et viderunt Aìgyptiot 
m or tuoi fuper littui marii , 
& manum magnam , quarti 
exercuerat Dominai contra eorz 
timuitque popului Dominum , 
& crediderunt Domino , & 
May fi fervo ejui . 


I 


Verf. 31. Credettero al Signore , ed a Moti . Sopra quelle 
parole S. Girolamo in ep. ad Philem. Una fte[fa credenza fi 
riferifce a Dio , ed a Moiè , talmente che il popolo , che 
eredette al Signore , credette ancora al fuo fervo : perocché 
non ì verace la dilezione , e la fede in Dio , quando fi a al- 
terata dall' 'avverfione , ed infedeltà vtrfo de' mini fin di lui . 
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CAPO XV. 

Moti, e gP Ifraeliti , rendute grazie a Dio con un cantico , 
arrivano a Alaran , dove le acque amare fono addolcile 
da Mosi . Di lì vanno ad Flint , dov' erano dodici fon- 
tane , e fettunta palme . 


1. A Llora cantò Mosé, ed 

X\_ i figliuoli d’ Ifraele 
quella lauda al Signore , di- 
cendo : Diamo gloria al Si- 
gnore : perocché egli fi é glo- 
riolameute efaltato; ha getta- 
to nel mare il cavallo, ed il 
cavaliere. 

2. Mia fortezza , ed og- 
getto delle mie lodi egli é il 
Signore , ed è flato mio fal- 
vatore; egli è il mio Dio, 


I. * I *Unc * cecini t Moyfei , 
I & filii Ifrael carmen 
hoc Domino , Ó" dixerunt .' 
Cantemuj Domino : gloriofe 
enim magnificatus ejl ; equum , 
& afcenj'urem dejecit in mar- 
re . * Sap. io. 20. 

2. * Fortitudo mea , & laut 
mea Dominut , & fadus ejl 
miht in falutem ì ifìe Deus 
meut, & glorificai eum : 


ANNOTAZIONI. 

Verf. 1. Allora cantò Moti ec. Quella flagra canzone é il 
più antico monumento di poefia , che fieli veduto al mondo . 
fella è un grandioAo panegirico della vittoria riportata dal 
Signore lopra de’ fluoi nimici , ella é un tenerilfimo ringra- 
ziamento a lui per la mirabile protezione , eh’ egli ha del tuo 
popolo ; ella è finalmente piena di flpirito profetico , e con- 
legnando alla fède di tute’ 1 fecoli l’avvenimento grande, per 
cui fu compofla , viene a predire altri prodigi delia bontà , e 
mifericordia di Dio infiniramente maggiori verfo un altro po- 
polo, di cui fo figura I frati e : imperocché dice S. Giovanni 
nell’ Apocalilfle , eh’ egli vide come un mare di vetro mijìo 
di fuoco , e quelli , che vinfero la heflia , e P immagine di # 
lei ìflavano fui mare di vetro tenendo cetere divine , e can- 
tavano il cantico di Mote fervo di Dio, ed il caotico dell 1 
Agnello. Vedi le annotazioni all’ Apocalilfle , cap. 15. 2. $. 

Verf. 2. Mia fortezza , ec. Come fe dicelle : non a noi , 
non a noftro valore fi aferiva , fe i cavalli , ed i cavalieri 
d’ Egitto fono flati vinti , e disfatti : Dio , eh’ é forte pe? 
•m, potente per me, egli ha fatto quello, ed egli perciò è. 
l’ obbtetto delle mie lodi , perché mi ha laivaio . 
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ed io Io glorificherò : il Dio 
del mio padre , ed io 1’ efal- 
terò . 

3. II Signore qual forte 
campione : il fuo nome è l’ 
Onnipotente . 

4. Egli ha precipitati nel 
mare i cocchi ai Faraone , ed 
il fuo eferciro ; i migliori fuoi 
condottieri fono flati fommer- 
fi nel mar rodo : 

5. Sono fepolti negli abiffì, 
fon caduti nel profóndo qual 
pietra . 

6. La tua delira , o Signore, 
hadimoflrata una fopraggrande 
fortezza : la tua delira , o Si- 
gnore , ha percoflò il nimico. 

7. E con la molta portan- 
za tua hai difperfi i tuoi av- 
verfarj : l’ ira tua fu fpedita 
da te , la quale li divorò co- 
me paglia . 

8 . Ed al fottio del tuo fu- 
rore fi ammontarono le ac- 
que : l’ onda corrente férmofli, 
fi acquagliarono in mezzo al 
mare i flutti profondi . 

9. Il nimico avea detto: 
Inseguirò , e raggiugnerò : di- 
viderò le fpoglie, le mie bra- 
me faran foddis r atte : fguai- 
nerò la mia fpada , la mia ma- 
no gli ucciderà . 

10. Soffiò il tuo fpirito, 
ed il mare li ricoperfe : attòn- 
daron qual piombo nell’ ac- 
que precipitofe . 

11. Chi de’ forti ò Amile 
a te , o Signore ? Chi è fi- 


Deut patri s mei , & tx al tu- 
bo eum . 

* Pfal. 117.14. Ifai.i2.z. 

3. Dominut quafì vir pu- 
gnati tr : Omnipotens nomen 
ejus . 

4. Currui Pharaonii , &• 
exercitum ejui projecit in ma- 
re elefii principe s ejus fub- 
merfi funt in mari rubro : 

5. Abyffii operuerunt eot,de- 
feenderunt in profundum qua- 
ji lapis . 

6 . Detterà tua , Domine , 
magnificata eft in f ortitudine: 
detterà tua , Domine , percuf- 
Jit inimicum . 

7. Et in multitudine glo- 
rile tuie depofuifli adverfarioi 
tuoi : mi lift 1 iram tuam , qua 
devoravit eos ficut fiipulam. 

8. Et in fpiritu furoris tui 
congregata J'unt aqua : ftetit 
linda fiuens , congregata J'unt 
abyjfi in medio mari . 

9. Dixit inimicai : Perje- 
quar , Qy comprebendam : di- 
vi d am fpolia , implebitur ani- 
ma mea : evaginabo gladium 
meum , interficiet eoi manus 
mea . 

10. Flavit fpiritus tuus , &• 
operuit eoi mare : fubmerfi 
Junt quafì plumbum in aquis 
vehementibui . 

1 1. Quii fìmilis tui in fior-, 
ti bui , Domine ! quii fìmilis 


Verf. io. Soffiò il tuo fpirito . AI fottio di tua portanza 
vendicatrice, ec. S. Girolamo . 
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inile a te , gloriofo nella fan- 
tirà , terribile , e laudabile , 
operator di prodigi ? 

12. Tu tenderti la mano, 
e la terra gl’ ingojò . 

ij. Tu nella tua mifericor- 
dia forti il condotriere del po- 
polo , cui ricattarti : e colla 
tua fortezza 1’ hai portato fi- 
no al tuo fanto foggiorno . 

14. I popoli fi fon medi 
in movimento , e fon pieni 
di fdegno : gli abitanti della 
Palertina fono in affanno . 

r y. I principi di Edom fo- 
no sbigottiti , tremano i cam- 
pioni dì Moab : tutti gli abita- 
tori di Chauaan fono irtupiditi. 

16. Cada fopra di erti pau- 
ra, e fpavento merci del tuo 
braccio grande : rimangano 
immobili come pietra , fino 
a tanto che partì, o Signore, 


XV. 89 

lui , magnificat in fanElitate, 
terribi/it , atqite laudabilii , 
faciem mirabilia ? 

1 2. Extendijli manum titani , 
& dei' oravi! eoi terra . 

- 13. Dux fui fili in mi feri car- 
dia tua popu/o , quem redemi- 
fti : & piortajli eum in forti- 
tudine tua ad babitaculum 
fanti um tuum . 

14. Afcenderunt populi , & 
irati funt: dolore s obtinuerunt 
babitatorei Pbilifilhiim . 

15. Tane conturbati funt 
principe! Edom , robujìos Mo- 
ab obtinuit tremar : obrigue- 
runt omnet babitatorei C ha- 
naan . 

1 6. Irruat fuper eoi formi- 
do , & pavor in magnitudine 
bracbii tui : fiant immobile s 
qua/i lapii ,donec pertranfeat 
popului tuui , Domine , donee 


Verf. 12. La terra gP ingojò . Vuol dire, che nello rteflò 
momento , in cui Dio ftefe la mano contra gli Egiziani , fu- 
rono quelli fepolti , come fe la terra gli averte ingoiati . 

Veri. ij. Colla tua fortezza lo bai trafportato ec. Hawì 
in quello,, e ne’verfetti feguenti una profezia di quello , che 
Dio fori ancora pel fuo popolo . Tu li porterai fino al fog- 
giorno tuo fanto ; viene a dire fino a quel paefe , eh’ ì: flato 
il foggiorno de’ tuoi fanti, di Abrahamo , a 1 facce, di Gia- 
cobbe , fino al foggiorno promertò alla ftirpe loro fedele , e 
Tanta, fino al foggiorno della rtefla tua fantità , dove tu a- 
vrai fida abitazione nel tempio a te confagrato , e dove na- 
feerà, e morrà il Crirto, il Santo de’ fanti. 

Verf. 14. 1 popoli fi fon mefifi in movimento . L’ Ebreo , 
i LXX. , ed il Caldeo hanno udito ; viene a dire intenderan- 
no la fona del grande avvenimento i vicini pio poli , e ne 
avranno ira , e dolore . 

Verf. 16. Mercè del braccio tuo grande . Sieno ricolmi di 
paura , e di fpavento in udendo quello , che tu hai fatto col 
poilènte tuo braccio. 
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11 popo! tuo ; fino a tanto 
che pad! quello tuo popolo , 
di cui tu lei il padrone . 

17. Tu li condurrai colà , 
e li pianterai fui monte di tuo 
retaggio , nella ficuridìma abi- 
tazione tua , che tu , o Si- 
gnore , ti fei fabbricata : nel 
tuo fantuario fondato , 0 Si- 
gnore , dalle tue mani . 

18. Il Signore regnerà pe’ 
fecoli , ed ancor di la . 

19. Imperocché entrò il ca- 
valiere Faraone co’ fuoi coc- 
chi , e co’ fuoi cavalieri nel 
mare : ed il Signore ripiegò 
Copra di loro Tacque del ma- 
re ; ma i figliuoli d’ Ifraele 
camminaron per effe a piedi 
afciutti . 

20. Allora Maria profètef- 
fa , dorella d’ Aronne , prefe 
in mano un timpano : e tut- 


D O 

pertranfeat populut tuus ifte, 
quem poffedifli . 

17. Introduce s eoi , & pian - 
tabis in monte hereditatis tue , 
firmiamo habitaculo tuo , quod 
operatui es Domine : fanBua- 
rium tuum Domine, quod fir- 
maverunt manus tute . 

18. Dominus regnabit in 
teternum , & ultra . 

19. Ingreffus efl enim equer 
Pbarao cum curribui , Ó" e- 
quitibut ejus in mare : & 
reduxit fuper eoi Dominus a- 
quas maris ; filii autem Ifrael 
ambulaverunt per ficcum in 
medio ejus . 

20. S um fi t ergo Maria prò - 
phetiffd , forar Aaron , tympa- 
num in manu fua : egreflteque 


Verf. 17. Li pianterai fui monte di tuo retaggio tc. Sul 
monte Sion darai loro (labile , e ferma fede fu quello mon- 
te , eh’ è un retaggio , e tuo dominio per ragion del tuo 
tempio, ed è abitazione tua eletta da te medefimo per di- 
morarvi , ed è tuo luogo fanto , dove fi offeriranno, a te ora- 
zioni , e facrifizj , e dove tu fantificherai il tuo popolo . No- 
tili primo , che il padato è qui pollo in vece del futuro , 
come fopra : fecondo , che nel polfedò del monte Sion s’ in- 
tende comprefo anche il polTedò di tutta la terra di Cha- 
naan . Ma quanto meglio tutte quelle cofe convengono alla 
Gerufalemme , eh ' è lafsù , come dice T Apollolo , alla Sion- 
ne degli eletti , eh* è la vera cafa di Dio , e fondata da lui , 
e (labilità in eterno ! A quella cafa , a quello monte , a que- 
llo fantuario mirava Mosè a femiglianza di colui , che di- 
cea : Beati coloro , che abitano nella tua cafa , 0 Signore ; 
ejft ti loderanno pe' fecoli de' fecoli , Pf. 85. 5. 

Verf. 20. Allora Maria profeterà , forella ec. Maria é 
chiamata profeteda nel fenfo più ordinario, perché ella avea 
ricevuto aa Dio lo fpirito profetico , com’ é fermo , Num. 
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CAP. XV. 


te le donne le andaron dietro 
co’ timpani , tedendo carole, 

21. Tra le quali ella into- 
nava, dicendo : Diamo laude 
al Signore : perocché egli fi 
è gloriofamente efaltato : ha 
gettato nel mare il cavallo , 
ed il cavaliere . 

22. Or Mosè menò via gl’ 
Ifraeliti dal mar rodò , ed 
entrarono nel deferto di Sur: 
e camminaron tre dì nella 
folitudine , e non trovavano 
acqua . 

2$. E giunfero a Mara , e 
non poteano bere Tacque di 
Mara per la loro amarezza : 
donde pofe egli conveniente 
nome a quel luogo , chiaman- 
dolo Mara , cioè Amarezza. 

24. E mormorò il popolo 


funt omnes multerà trofteant 
cum tympanis , & chorit , 

21 . Qui bus pracinebat , di- 
cerie : G. internai Domino ; glo- 
riofe enim mapnifcatus ejì e 
equum , & ajcenforem ejut 
dejecit in mare . 

22. Tulit autem Moyfes If- 
tael de mari rubro , Ó 1 epref- 
fi funt in defertum Sur : xm- 
bulaveruntque tribus diebut 
per folitudinem , & non in - 
veniebant aquam . 

23. Et venerunt in Mara , 
nec poterant bibere aquai' de 
Mara e 0 quod effent amara : 
unde & congruum loco nomea 
impofuit , vocans illum Ma- 
ra , id eft , Amaritudinem , 

24. Et murmuravit papa- 


li. 2. Quanto al fuo nome , il quale intero è Mariam , e- 
gli può lignificare tra le altre cofe Stella del mare , come 
notò S. Girolamo, o Signora del mare , come altri voglio- 
no . Ella è chiamata forella di Aronne piuttoflo , che di 
Mosè, o perchè Aronne era maggiornato , o perchè Mose 
colla (olita fua umiltà non volle tare a fe queft’onore di dirli 
fratello di una perfona tanto privilegiata da Dio . Il veder- 
la didima nelle Scritture col folo nome del fratello , ha da- 
ta ragione a’ Padri di credere , eh’ ella vivelTe nello dato di 
vergine ; perchè fe avelie avuto marito , col nome di quedo 
farebbe data rammemorata . Così ed in quedo pregio sì ra- 
ro fotto l’antico tedamento , e nello fpirito di profezia, e 
nel zelo di celebrare le lodi di Dio fri degna queda nobil 
donzella di edere figura di quella Vergine , la quale celebri» 
con folenne cantico una miglior redenzione , alla quale ebbe 
così gran parte coll’ edere data madre del Redentore . 

Verf. 22. Merito via gl' Ifraeliti dal mar roffo . Sembra, 
che Mosè avede della pena a farli partire dal lido del mare, 
forfè perchè fi dudiavano di raccogliere le fpoglie degli Egiziani. 

Verf. 23. Giunfero a Mara. Al luogo, che fu poi detto 
Mara a cauf* deli’ amarezza delle acque. 
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contra Mosé , dicendo : Che 
berem noi ? 

2%. Ma egli alzò fue voci 
al Signore , e fugli da lui mo- 
flrato un legno : il quale do- 
po che da lui fu gettato nell’ 
acque , fi addolciarono . In 
quello luogo ( Dio ) diede lo- 
ro alcuni precetti , e leggi , 
ed ivi fece prova di elfi , 

2 6. E difle : Se tu udirai 
la voce del Signore Dio tuo, 
e farai quello , eh’ è giufto ne- 
gli occhi di lui , ed ubbidirai 
a’ fuoi comandi , ed ofTerverai 
tutt’ i fuoi infegnamenti , io 
non manderò fopra di te al- 
cuno de’ mali , onde ho ag- 
gravato F Egitto : perocché 
io il Signore tuo medico . 

27. Giunfero di poi i fi- 
gliuoli d’ Ifraele aa Elim , 
dov’ erano dodici fontane d’ac- 


lus cantra Moyfen , dicent : 
Quid bibemus ! 

25. At ille clamavit ad Da - 
minum , qui oftendit ei ti- 
gnar» : quod * cum mi fi ffet in 
aquas , in dulcedinem verfe 
funt . Ibi conftituit ei prece- 
pta , atque judicia , & ibi 
tentavit eum , 

* Judit.f.i*. Ecdi.j8.f. 

26. Di cent: Si audieris vo- 
cem Domini Dei tui , & quod 
re Slum ejl coram eo , fecerit , 
& obedierii mandatis ejus , 
cujìodierifque omnia precepta 
iltius , cunéìum languorem , 
quem pofui in Aìgypt » , non 
induca m fuper te : ego enim 
Dominus fanator tuus . 

27. * Vcnerunt autem in E- 
lim fitii lfrael , ubi erant duo- 
decimfontes aquarum , & ft- 


Verf. 2$. Fugli da lui moflrato un legno: ec. Nel libro 
dell’ Ecdefiaflico fi legge : L’ Altijfimo creo dalla terra le 
medicine , e l' uomo prudente non le [prezzerà. Non fu ella 
addolcita da un legno /’ acqua amara ? cap.38.4. Donde fem- 
bra inferirfi , che quel legno avelie naturalmente quella vir- 
th, e che perciò Dio lo tndicalTe a Mosi: . Dicefi, che quel- 
le acque, delle quali fi è confervata memoria nel paefe per 
tradizione , fono tuttora da poterli bere , benché abbian con- 
tratta di nuovo una certa acrimonia pel molto nitro , che 
abbonda in quei luoghi . I Padri hanno rawifata in quello 
legno la virtù della croce di Crifio , la quale addolcia a’ fan- 
ti tutte le amarezze di quella vita. 

Ed ivi fece prova di effi . Colla promulgazione di quel- 
le leggi volle Dio provare 1 ’ ubbidienza del fuo popolo . Que- 
lle leggi non fono efprelfe in quello luogo . 

Veri. 27. Dov’ erano dodici fontane , e fettunta palme . 
S. Girolamo , e Tertulliano , ed altri per quelle dodici fonta- 
ne intefero figurati i dodici Apolloli, come dodici fonti del- 
la dottrina Evangelica , e per le fettanta palme i fettanta di- 
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S ue , e fettanta palme : e pq- ptuaginta palma : & caflra- 
ero gli alloggiamenti in VÌt melati funt juxta aquas . 

cinanza dell’ acque. * Num. 33. 9. 

\ % 

fcepoli del Salvatore illuftri per la vittoriofa loro fede . Ve- 
di Hieron. ad Fabiol. 


CAPO XVI. 

Mormorarlo gl' Ifraeliti nel deferto di Fin per la fcarfezz a 
de' viveri , e Dio manda loro le quaglie , e piove man- 
na a fazietà . Comando del Signore intorno all' offervan- 
za del fabato , ed intorno al raccogliere la manna , e co- 
me dee riporfene per memoria dell' averli Dio nutriti con 
offa ogni dì per quarant' anni . 


I. T? Si partiron da Elim , 

r, e giunfe tutta la mol- Y* lim , éz venit omnis 
titudine de’ figliuoli d’ Ifraele multitudo filiorum Ifrael in 
nel deferto di Sin , eh’ è tra defertum Sin , quod ejì inter 
Elim , e Sinai , a’ quindici Elim , pz Sinai , quintodeci- 
del fecondo mefe dopo la lo- mo die mentis fecundi , pofl- 
ro partenza dalla terra d’ E- quam egrejji funt de terra 
gitto. JEgypti . * Sap.11. 2. 

2. E tutta la turba de’ fi- 2. Et murmuravit omnis 

gliuoli d’Ifraele mormorò con- congregatio filiorum Ifrael con- 
tri. Mosè , ed Aronne in quel- tra Moyfen , Cz Aaron in fo- 
li folitudine . litudine . 

3. E dilfer loro i figliuoli 3. Dixeruntque filii Ifrael 

d’ Ifraele : Foffimo pur noi ad eos : Utinam mortui ejfe- 
rimafi ertimi per man del Si- mus per manum Domini in 
gnore nella terra d’ Egitto , terra AEgypti , quando fedeba- 
quando fedevamo fopra le cal- mus fuper oliai camium , Ó“ 
aaje piene di carni , e man- comedebamus panem in Jatu- 
giavamo il pane a bizzeffe : ritate : cur eduxiflis noi in 

' A-N NOTAZIONI. 

Verf. 1. E giunfe nel deferto di Sin. E’ omertà qui una 
rtazione, eh’ è legnata Num. 33. io. Quello deferto di Sin è 
diverfo dall’altro, di cui fi parla Num. 20. 1. 

A' quindici del fecondo mefe . Che fil poi detto far . 
Giunfero adunque nel deferto di Sin trenta giorni dopo la 
loro ufeita dell* Egitto . 


I.* T ~\RofeBique funt de E- 
I lim , éz venit omnis 
multitudo filiorum Ifrael in 
defertum Sin , quod ejì inter 
Elim , pZ Sinai , quintadeci- 
ma die menfis fecundi , poft- 
quam egrejji funt de terra 
/Egypti . * Sap.11. 2. 

2. Et murmuravit omnis 
congregatio filiorum Ifrael con- 
tea Mayfen , Cz Aaron in fo- 
litudine . 

3. Dixeruntque filii Ifrael 
ad eos : Utinam mortui ejfe- 
mus per manum Domini in 
terra AEgypti , quando fedeba- 
mus fuper alias camium , <ÌZ 
comedebamus panem in Jatu- 
ritate : cur eduxiflis noi in 
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perché ci avete condotti in 
quello deferto per far morire 
tutta la gente di faine ? 

4. Ma il Signore difTe a 
Mosé : Ecco eh’ io pioverò a 
voi pane dal cielo : vada il po- 
polo , e raccolga tanto che 
Darti dì per dì ; ond’ io fàccia 
prova di lui , fe cammini , o 
no , fecondo la mia legge . 

5. Ma il fefto dì ne pren- 
dano da ferbare , e Ha il dop- 
pio di quel , che foleano pi- 
gliare per ciafcun giorno. 

6 . E Mose , ed Aronne 
dirtero a tutr’ i figliuoli d’If- 
raele : Quella fera voi cono- 
feerete , che il Signore è que- 
«li, che vi ha. tratti dalla 
terra d’ Egitto : 

7. E domattina vedrete la 
portanza del Signore : impe- 


defertum iflud , ut occiderettt 
omnem multitudinem fame i 

4. Dixit autem Dominiti ad 
Moyfen : Ecce ego pluam vo- 
bis panel de cielo : egrediatur 
populus , & colligat , quie fuf- 
ficiunt per ftngulos dies ; ut 
tentem eum , ut rum ambulet 
m lege me a , an non . 

5. Die autem fexto p arene, 
quod inferant , & fit duplum , 
quam colligere folebant per 
Jìngulos dies . 

6 . Dixeruntque Moyfer , & 
Aaron ad omnes filios Ifrael: 
Ve J' pere feietis , quod Domi- 
niti eduxerit voi de terra yJT- 
gypti : 

7. Et mane videbitis glo- 
riam Domini : audivit enim 


1 


Verf. 4. Onde io faccia prova di lui , ec. Dio , a cui nif- 
fun movimento è ignoto del cuore umano , dice , che vuol 
provare , cioè far conofcere agli ftertì Ebrei , fe veramente 
fieno ubbidienti a lui , e fi fidino di fua Provvidenza . Ei 
vuol dar loro da mangiare ; ma fidamente dì per dì : e ben- 
ché lo dia in gran copia , vuole , che non ne raccolgano più 
del necertkrio al vitto quotidiano , affinché dipendano conti- 
nuamente da lui, ed ogni dì fentano gli effetti di fua bene- 
fica mano . 

Verf. 5. Ma il fefto dì ne prendano da ferbare. Da que- 
lle parole gli antichi Interpreti concludono , che la manna 
cadde la prima volta in giorno di Domenica , dalla quale al 
venerdì fono fei giorni. Nel fefto giorno adunque doveano 
gli Ebrei raccogliere il doppio di manna per ferbarne la me- 
tà al fabaro, giorno di ripofo , nel quale Dio non volea , 
che averterò la fatica di raccorla, macinarla, e cuocerla. 

Verf. 6 . , e 7. Quefla fera voi conofcerete , ec. Quella fe- 
ra Dio vi darà delle carni , domane vi darà del pane ; onde 
argomenterete e quello , che porta il Signore , e eh’ egli è , 
che yi Ita tratti dall’ Egitto . 




i 
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rocchè egli ha udite le voflre murmur vejlrum lontra Do - 
querele contra di lui . Quan- minum . Nos vero quid fumus, 
to a noi , eh’ è quel , che noi quia mujjitajlis contra nos l 
fiamo, onde abbiate a mor- 
morare contra di noi ? 

8. E loggiunfe Mosé : Il 8. Et alt Moyfés : Debit 
Signore quella fera vi darà del- vobis Dominus vefpere carnet 
le carni da mangiare , e do- edere , & mane pane s in fa- 
mattina del pane a bizzeffe : turitate : eo quod audierit 

perchè egli ha udite le mor- murmurationes vejlras , qui- 
morazioni vomitate da voi con- bus murmurati eflis contra 
tra di lui : perocché noi che eum : nos enim quid fumasi 
fumo ? non fono contra di nec contra nos ejì murmur 
noi le volére mormorazioni , vejlrum , fed contra Domi- 
mi contra il Signore . num. 

p. Dille ancora Mosè ad p. Dixit quoque Moyfes ad 
Aronne : Dì a tutta la mol- Aaron : Die univerfa congre- 
titudine de’ figliuoli d’Ifraele: gationi filiorum Ifrael : Acce - 
Prefentatevi dinanzi al Signo- dite cor am Domino : audivi t 
re : perocché egli ha udite le enim murmur vejlrum . 
voftre mormorazioni . 

io. Ed in quello che Aron- io. Cumque loqueretur Aa- 
ne parlava a tutta la molti- ron ad omnem ccetum filiorum 
tudine de’ figliuoli d’ Ifraele , Ifrael , refpexerunt ad folitu- 

S uefli volfer gli occhi verfo dinem : & ecce gloria * Do- 
deferto : ed ecco che la glo- mini apparuit in nube . 
ria del Signore fi léce vedere * Eccli. 45. 3. 

nella nuvola . 

11. Ed il Signore parlò a 11. Locutus ejì autem Do- 
gliose , e dille : minus ad MoyJ'en , dicent : 

iz. Ho udite le mormora- 12. Audivi murmurationes 
zioni de’ figliuoli d’ Ifraele , filiorum Ifrael , loquere ad 
tu dirai loro : Quella fera eos : Vefpere comedetis carnet, 
manderete dalle carni , e do- & mane faturabimini pani- 
mattina vi fatollerete di pa- bus ; fcietifque , quod ego fum 
ne ; e conofcerete , eh’ io fo- Dominus Deus vejìer . 
no il Signore Dio voftro . 


Verf. p. Prefentatevi dinanzi al Signore . Volgendovi ver- 
[ fo la nuvola, in cui ridiede la Maellà di lui, e dond’egli fi 
& vedere , e parla a noi , e c’ intima i Puoi comandi • Vedi 
Pj . p8. 7. > Ex od. 33. p. 
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13. Fattali adunque fera ven- 13. * FaBum efl ergo vefpe- 

liero le quaglie , che ricoper- re , O afcendens coturnix eoo - 
fero gli alloggiamenti : ed alla peruit caftra : mane quoque ros 
mattina la rugiada era 1 parla jacuit per circuì rum caftrorum. 
intorno agli alloggiamenti. * Num. 11. $1. 

14. La quale avendo cnper- 14. Cumque operuiflet fu- 
ta la fuperficie della terra , vi- perficiem terrx , * apparuit in 
deli nel deferto una cola mi- folitudirie minutum , & qua- 
nuta , e come pellata nel mor- fi pilo tufium in fimilitudinem 
tajo , e fimilc alla brinata pruinie fuper terram. 

( che cade) lòpra la terra. * Num. 1 1.7. Pfal. 77. 24. 

Sap. 16.20. Joan. 6 . 31. 

15. E veduta che l’ebbero 15. Qùod cum vidìffent ft~ 
i figliuoli d’ Ifraele , dilfero !ii Ifrael , dixerunt ad invi- 

. 1 ’ uno all’ altro : Manhu? vie- cem : Manhu ! quod fignificat: 

ne a dire : Ch’è quello ? pe- Quid efl hoc ignorabant enim 
rocche non fapean che cola quid effet . Qui bus ait Moy- 
folfe . Dille loro Mosè : Que- J'es : * ljle efl panis , quem 
fio è il pane datovi a man- Dominus dedit vobis ad ve- 
giare dal Signore. feendum. * 1. Cor. io. 3. 

16. Ecco l\ordine dato dal 16. Hie efl fermo , quem 
Signore : Ne raccolga ognu- prtecepit Dominus : Colligat 
no quanto gli balla pel fuo unufquifque ex eo quantum 


nu- fuf- 


Verf. 13. , e 14. La rugiada era fparfa la quale 


avendo coperta ec. Credeli comunemente , che quella rugiada 
fia la fielfa manna ; ma gli Ebrei dicono , che la rugiada ca- 
dea colla manna , e la involgeva , e che venuto il fole , e 
fvanita la rugiada , reftava la manna, che gli Ebrei pofeia 
raccoglieano . Gli Ideili Ebrei per rapprefentare quello avve- 
nimento pongono Culla menfa il pane tra due tovaglie . Il 
Caldeo, e Vatablo favorifeono tal fentimento , in cui fi a- 
vrebbe una nuova fomiglianza tra la manna , ed il corpo dì 
Crildo nell’ Eucarildia velato fotto le fpecie del pane . Ma 
in primo luogo è contraria a quello racconto la noldra ver- 
fione : in fecondo luogo il calore del fole liquelàceva anche 
la manna ; onde gli Ebrei dovean raccorla di buon mattino. 
Leggefi ne’ Numeri 11.9. che cadendo la notte la rugiada , 
cadeva infieme anche la manna ; ma quella rugiada comu- 
nemente s’ intende , che cadelfe prima della manna a ricopri- 
re la terra, altmchè la manna non rellafie imbrattata. 

Verf. 16. Un gomor per tefla . Il gomor tenea circa otto 
libbre , quantità iufticiente anche per un gran mangiatore - 
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nutrimento : così voi ne pren- fufficit ad vefcendum : gomor 
derete un gomor per tefia fe- per lingula capita juxta nu- 
condo il numero delle anime, merum animarmi veftrarum , 
che Hanno in ciafcun taber- qua habitant in tabernacu!o y 
nacolo . fic tolletis . 

17. E fecero così i figliuo- 17. Feceruntque ita filii If- 
1 li d’ Ifraele : e ne raccolfero rati : (ir ctllegerunt , alius 

gli uni più , e gli altri meno, plus , alius minus . 

18. Ed avendolo mifurato • 18. Et menfi funt ad men- 

a tanti gomor , chi ne avea furam gomor : * nec qui plus 

I raccolto di più , non n’ ebbe collegerat , habuit amplius ; 

in maggior quantità , e chi nec qui minus paraverat , re- 
1 ne avea raccolto di meno , perit minus ; Jed fìngali jux- 

1 non ne trovò di meno ; ma ta id , quod edere poter ant t 

1 ciafcheduno ne raunò a prò- congregaverunt . 

, porzione di quel , che potea * 2. Cor. 8. 15. 

, mangiare . 

19. E di (Te loro Mosi : 19. Dixitque Moyfts ad 

t Nifluno ile ferbi pel dimane . ecs : Nu/lus relinquat ex eo 

in mane . 

, 20. V’ ebbe di quelli , che 20. Qui non audierunt eum ; 

non ubbidirono a lui ; e ne fed dimiferunt quidam ex eis 

j lerbarono fino al dì feguente: uj'que mane : Or fcatere coepit 

t « cominciò a bulicare di ver- vermibus , atque computruit 1 

- mi , e fi corruppe : e Mosi Or iratus eft cantra eos Moy- 

, fi adirò con tra cofloro . {ss . 

- 21. E raunavano ognuno 2 1 . Colligebant aut?m mane 

, } la mattina , quanto ballar po- fingali , quantumfujficere pot- 
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Verf. 18. Chi ne avea raccolto di pile , non n'ebbe in mag- 
gior quantità , ec. Alcuni avean raccolta maggior quantità, 
altri minare ; chi ne avea raccolta di più del fuo bilògno , 
ne diede a chi ne avea raccolta di meno ; così fi fece quell’ 
uguaglianza , alla quale full’ efempio di quello , che qui fu 
fatto, efortava Paolo i Crilìiani . Vedi 2. Cor. 8. 14. Al- 
cuni Padri credono , che Dio con un continuo miracolo di- 
minuille la quantità della manna a chi ,ne avea raccolto più 
del dovere, e P accrefceffe a chi ne avea raccolto meno. 

Verf. 21. Quando il fole era rifcaldato , la manna fi 
J quagliava . Quella cioè , che reftava fulla terra ; perocché 
quella raccolta dagli Ebrei non folo non fi fondeva al fole; 
ma fi cuoceva al fuoco, fi peftava, e fi macinava : tanto era 
confidente . 

Ftnt.Tom.U. G y 
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tea pel loro foftenr amento : e 
quando il fole era rilcaldato, 
la manna fi fquagliava. 

22. Ma il fello giorno rac- 
colfero il doppio del cibo , 
viene a dire due gomor per 
teda: ed andarono tutt’ i ca- 
pi della moltitudine a darne 
parte a Mose . 

2$. Il quale dilfe loro : 
Quedo è quello , che ha det- 
to il Signore : Domani è la 
requie del fabato confagrata 
al Signore : fate tutto quello, 
che avete da lavorare , e Cuo- 
cete quel , che vi è da cuo- 
cere : e quello, che avanza, 
feritatelo per domane . 

24. E lécerti , come avea 
comandato Mosè : e ( la man-' 
na ) non li guadò , e non vi 
fi trovò niffun verme . 

25. E Mose dilfe : Quedo 

10 mangerete oggi : non ne 
troverete nella campagna og- 
gi , perchè è il labaro del Si- 
gnore . 

2 6. Raccoglietelo pe’ fei 
giorni: ma il l'ettitno giorno 
non ne troverete , perchè è 

11 fabato del Signore . 

27. E venne il fettimo 
giorno : ed elTendo andati al- 
cuni del popolo per raccoglie- 
re, non ne trovarono. 

28. Ed il Signore diflè a 
Mosè : Fino a quando ricu- 
ièrere di olfervare i miei co- 
mandamenti, e la mia legge? 

29» Riflettete , che il Si- 
gnore ha dato a voi il faba- 
to, e per quedo il fedo gior- 
no ha dato a voi doppio ci- 
bo : ognuno fe ne dia nella 


> D O 

erat ad vefcendum : eumqict 
incallii flit fai , liqutflebat . 

22. In die autem fexta col - 
legerunt cibo s duplices , id efl, 
duo gomor per fingulos bomi- 
nes : venerunt autem omnet 
principe s multitudinis , & 
• nan,. veruni Moyfi . 

ej. Qui ait tit : Hoc efl , 
quod locutus ejì Dominus : Re- 
quie! ], 'abbati fanEìificata efl 
Domino crai : quodeumque 0- 
perandum efl , faci te , tir quie 
coquenda funt , coquite : quid- 
quid autem rcLiquum fuerit , 
reponite ufque in mane . 

24. Feceruntque ita, ut pra- 
ceperat Muyfes : & non com- 
putriiit , neque vermi s inven- 
titi efl in eo . 

2{. Dixitque Moyfes : Co- 
medite illud badie : quia J'ab- 
batum efl Domini , non invt- 
nietur badie in agro . 

26. Sex dìebus colligite: in 
die autem feptime fabbatum 
efl Domini , idcirco non inve- 
nietur . 

27. Venitque feptìma diesi 
& egrefli de pepalo , ut col- 
ligerent, non inventrunt . 

28. Dixit autem Dominus 
ad Moyfen: Ufque quo non vul- 
tis custodire mandata mea , CÌ>» 
legem me ami 

29. y idete , quod Dominus 
dederit vobis fabbatum , ©• 
propter hoc die fexta tribuit 
vobis cibos duplices : maneat 
unufquifque apud fernet ipfum: 
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(m tenda : nifluno efca del 
Tuo porto nel fettimo giorno. 

30. Ed il popolo oflèrvì» 
la requie del lettuno giorno. 

fi. E la famiglia d’ Ifraele 
chiamò quel cibo col nome 
di Man : ed ella era limile 
al Teme di coriandoli bianco, 
e nel fapore limile alla fari- 
na ( impartata ) col mele . 

32. E Mosti dille : Quello 
è il comando dato dal Signo- 
re : Riempine un gomor , e 
fi confervi per le generazioni, 
che faranno in apprerto , af- 
finché veggano , ai qual pa- 
ne vi ho nudriti nella folitu- 
dine , quando vi ho tratti 
dalla terra d’ Egitto . 

33. E Mose dille ad Aron- 
ne: Prendi un vafo , e met- 
tivi della manna , quanta ne 
cape un gomor : e riponi» 
dinanzi al Signore per con- 
fervarla nelle future volére ge- 
nerazioni , 


nullus eprediatur di loco fuo 
die feptimo . 

30. Et fabbatizavit pepli • 
lui die feptimo . 

31. Appellavitque domut 
Ifrael nomea ejut Man : quod 
erat quali Jemen coriandri al- 
bum , guflufque ejut quafi fi- 
mi Le cu/n mille . 

32. Dixit autem Moyfet: 
IJ}.‘ efi fermo , quem pr/ecepit 
Dominai : Imple gomor ex eo, 
& cujlodiatur in futurat re- 
tro generationet , ut noverine 
pantm , quo alui voi in foli- 
tudine , quando eduSi eflis de 
terra JEgypti . 

33. Di xi eque Moyfet ad Aa- 
ron : Sume vai unum , & mir- 
ti ibi man , quantum potejl 
capere gomor : & riponi co - 
ram Domino ad fervandum 
in generationet vefirat , 


1 ~ 1 . - 1 " ■> - - ■ — " ■ — 

Verf. 31. Ella era fimile al firme di coriandoli . Era fi. 

1* mile al Teme di coriandoli nella forma , non nel colore j pe- 
rocché quelli fon neri, e la manna era bianca. 

Verf. 33. Riponi a dinanzi al Signore per confinarla oc.-. 

» Viene a dire confervala per riporla nell’ arca , quando que- 
lla farà fatta : e nell’ arca fu confervata quella manna in un 
vafo d’ oro , Heb. 9. 4. Frattanto fu cullodita nel taberna- 
» colo o di Aronne, o di Mosé . Vedi verf. feg. La manna, 

t é chiamata da Paolo cibo fpirituale , per ragion di quel ci- 

,! bo veramente cele He , eh’ era per erta lignificato ; viene a di- 

re il corpo di Criflo nell’ Eucarirtia : e la (lelfa Sapienza di- 
* ceva agli Ebrei : Non Moti diede a voi il pane del cielo ; 

C ma il Padre mio dii a voi il pane vero del cielo , Joarl.ó.ji.: 

It colle quali parole venghiamo accertati , che la manna era una 

«1 figura del miftero del corpo , e del fangue di lui nell’ Eu- , , 

t «ariftia, e che quella figura era in fe ftefla , e ne’ fuoi effetti 

G z 
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34. Come ha ordinato a 
me il Signore • E lo pofe A- 
ronne nel tabernacolo per con- 
fcrvarlo . . . 

'• 35. Ed 1 figlinoli d Ifraele 
mangiaron la manna per qua- 
rant’ anni , fino a tanto che 
giunferó in t^rra abitata : con 
quello cibo furono pafciuti, 
fino a tanto che giunferó a’ 
confini della terra di Chanaan. 

36. Il Gomor poi t la de- 
cima parte dell’ ephi . 


D O 

34. Sicut pnetepit Domimi 
Moyfi . Pofuitque illud Aaron 
in tabernaculo refervandum . 

35. * Filii autem Ifrael co» 
mederunt man quadraginta an- 
nis , donec venirmi in te tram 
habitabilem : hoc cibo aliti 
funi , ufquequo tangerent fines 
terra Chanaan . ' 

* 2. Efdr. 9. 21. 

Judith j. 15. 

36. Gomor aufem decima 
pars eft ephi . 


infinitamente da meno del figurato , eh t Gesu-Crilto difce- 
fo dal feno del Padre, e divenuto per un miracolo dell a- 
mor fuo verfo degli uomini fotfentamento delle anime nel 
pellegrinaggio di quella vira . In quello pane di vita riceve- 
fi l’ autore lidio di tutte le benedizioni , e di tutt’ i doni ce- 
ledi , che viene dal cielo invifibilmente , ed in maniera na- 
feofa a’ fenli , come di notte feende non veduta la manna. 
Quello pane non t cullato, fe non da quegli , 1 quali iafcia- 
to l’ Egitto con le lue carnali delizie , viene a dire il fecolo 
con tutto quello , che in elfo li ama , palfato il mare , cioè 
rinnovati , e purificati per lo Battefimo , verfo la terra di 
promillione camminanti . Palfato il deferto al primo arrivo 
Bella terra di promillione celierà la manna, perche nella pa- 
tria heata goderanno gli eletti la prefenza del loro Dio , e 
Salvatore non afcofo fotto il velame de’ milteri , ma a faccia 
a faccia : la manna , dice lo Delfo Crillo , non fottraffe glt 
Ebrei dalla morte; laddove quello pane celefle non folo con- 
ferva la vita delle anime ; ma egli e ancora principio , e fe- 
menza d’immortalità pe’ corpi ftelfi, che lo ricevono . Con 
quanta maggior ragione perciò i fedeli confiderando r eccel- 
lo dono , il dono ineffabile , che Gesù-Crilto là loro di tut- 
to fe Hello nell’ Eucariftia r pieni di altiffima maraviglia di- 
tanno : C h' è quefto , eh ’ ì quefto ì O con Davidde ripeteran- 
\ pò : Quanto è grande , 0 Signore , la molteplice tua bontà , 
(pi m afeofa ferbi per coloro , che ti temono ! Pf. 30. 23. 
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CAPO XVII. 

• v- 

AgP Ifraeliti , ohe mormoravano di nuovo in Rathidim per 
mancanza di acqua , il Signore dà dell ’ acqua da un muf- 
fo . Gli Amaleciti a ffd/ifcono gli Ebrei ; ma combatten- 
do Giofui , e Mosi p regando con le mani diflefe Jul mon- 
te , i nemici fon vinti . 


i. T)Arrì dì poi tutta la 
I moltitudine de’ fipliuo- 
li d’Ifraele dal deferto di Sin, 
e fette le loro fermate fecon- 
do gli ordini del Signore , po- 
fer gli alloggiamenti a Raplii- 
dim , dove non ebbe il po- 
polo acqua da bere . 

i. E levatofi a romore con- 
tra Mosi , dille : Dacci ac- 
qua da bere . Rifpofe loro 
Mosi : Perchè mormorate con- 
ila di me ? perchè tentate voi 
il Signore ? 

Pativa adunque in quel 
luogo il popolo per la fete 
mancando P acqua , e mormo- 
rò contra Mosi , dicendo : 
Perchè ci hai tu latti ufcire 
dell’ Egitto a farci perire di 
fete noi , ed i noftri figliuoli, 
ed i giumenti ? 


I.T Gi tur profezìa cmnis mul- 
I titudo filiorum Ifrael de 
dejerto Sin per manfones Juas 
juxta fermonem Domini , cu- 
Jìrametati funt in Raphìdim , 
ubi non erut aqua ad biben- 
dum populo. 

2. * Qui jurgatus contra 
Moyfen, ait : Da n bis aquam , 
ut bi burnus . Qui bus refpondit 
Moyfes : Quid jurgamini con- 
tra me ? cur tentatis Domi- 
num ì * Num. 20. 4. 

3. Sitivit ergo ibi populus- 
prie aqua penuria , Ò - mur- 
muravit contra Moyfen , di- 
cens : Cur fecifli nos exire 
de AZgypto , ut occideres nos , 
& liberos noftros , ac jumen- 
ta fui ì 


ANNOTAZIONI. 

Verf. 1. E fatte le loro fermate . Dal deferto di Sin paf- 
ferono a Daphca, e da Daphca fecondo alcuni ad Alus, e di 
poi a Raphidim . 

Verf. 2. Perchè tentate voi il Signore ? Per qual motivo 
diffidate della protezion del Signore fperimentata già tante 
volte , e chiedete nuovi miracoli , onde conofeere , fe Dio fia 
con voi? verf. 7. Non colla impazienza , ni colle mormo- 
razioni , ma coll’ orazione , e fidanza in Dio dovete impetra- 
te il fuo ajute ne’ voflri bilogni . 

G ? 
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4. Ma Mosè alzò la voce 
al Signore , dicendo : Che fa- 
rò io di quello popolo ? non 
andrà molto, eh’ ei mi lapi- 
derà . 

5. Ed il Signore dille a 
Mosi : Farti incontro al po- 
polo , e prendi reco de’ femo- 
ri d’ Ifraele : e prendi nella 
tua mano la verga , con cui 
percuoterti il fiume , e vi. 

6 . Ecco che rtarò ivi di- 
nanzi a te fopra la pietra di 
Horeb : e tu percuoterai la 
pietra , e ne fcarurirà l’ acqua, 
affinchè il popol bea . Così 
fece Mose in prefenza de’ fe- 
mori d’ Ifraele . 

7. E polè a quel luogo il 


4. Clamavit autent Mor- 
fei ad Dominum , dicent : 

a id faciam populo buie f 
bue paullulum , & lapida- 
bit me . 

J. Et ait Dominiti ad Moy- 
fen : Antecede pupulum , & 
fumé tecum de fenioribus If- 
rasl : & virgam , qua * per- 
cujfijli fluvium , folle in ma- 
nu tua , C 9 * vade . 

* Sup.14.21.Plal.77.lj. 
1. Cor. 10.4. 

< 5 . En ego fiaba ibi coram 
te fupra petram Horeb : per- 
curie fque petram , & exibi t ex 
ea aqua , ut bibat populus . 
Fecit Moyfes ita coram fe- 
nioribus lfrael . 

7. Et vocavit nomea loci 


Verf. j. La verga, con cui percuotefii il fiume. II Nilo 
Cap. 7. 20. 

Verf. 6. Stari ivi dinanzi a te fulla pietra di Horeb . 
Il monte di Horeb era congiunto al Sinai a Mose era no- 
tiflìmo quel monte , fui quale avea veduto il roveto ardente, 
e dove Dio gli avea comandato di andar a liberare il fuo po- 
polo dall’ Egitto . Alcuni viaggiatori dicono , che duri tut- 
tora la fontana fetta fcaturir da Mosè ; altri , che quel maf- 
fo non dia più acqua ; ma vi fi veggano de’ fegni delle aper- 
ture , per le quali paffava l’acqua. S. Paolo, i.Cor. 10.4., 
ravvisò in quello fatto il mirtero di Crirto , come ivi fi è 
olfervaro . Ma ficcome l’ A portolo dice , che quella pietra , 
o fi a l’acqua della pietra feguitava gli Ebrei; quindi alcuni 
Interpreti credono, che gli rteffi Ebrei camminaflèro fempre 
lungo il rio fatto dalle acque della pietra , fin dove quelle 
(i fcaricavano nel mare , cioè fino ad Alìongaber : imperoc- 
ché da’ Numeri, cap. 20. t. 2., apparifee, che non fegui- 
tarono quelle acque fino alla fine del viaggio , come hanno 
creduto gli Ebrei , ed alcuno degl’ Interpreti , nè quella pa- 
rola di Paolo lignifica tutto quello , per quanto parmi . 

Veri'. 7. Puf e a quel luogo il nome di Tentazione .VEe 
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CAP. 
nome di Tentazione a caufa 
* della mormorazione de’ figliuo- 

li d’ Iiraele , e perchè eglino 
111 tentarono il Signore , dicen- 

do : £’ egli con noi il Signo- 
re , o non è ? 

8. Ma gli Amaleciti ven- 

J t nero a dar battaglia ad Ifrae- 

? le in Raphidim . 

Ili 

9. E dille Mose a Giofuè: 

*■: Fa una fcelta d’ uomini , e va 

a combattere contra gli Arna- 
™ leciti : domane io flarò fui la 
' cima del monte , tenendo la 
’ < verga di Die nella mia mano. 

10. Fece Giofuè quello , 
■j che Mosè avea detto , ed at- 
taccò la zuffe con Amalec : e 
Mosè , ed Aronne , ed Hur 
Udirono folla verrà del monte. 

11. E quando Mosè alza- 
" va le mani , Iiraele vincea : 


XVII. io 3 

illiut Ttntari'0 propter jur- 
giumfiliomm I frati , & quia 
tentaverunt Dominum , dicen- 
tes : EJì ne Dominar in no- 
bis , an non ! 

8. * Tenie autem Amalec, 

& pugnabat contra IJ'rael in 
Raphidim . * Deut. 15. 17. 

Judith.4.13. Sap.n.j. 

9. Dixitque Moyjes ad Jo- 
fur : Elige virai ; & egref- 
fui pugna contra Amalec .* 
crai ego fiaba in vertice col- 
lii , habeni virgam Dei in 
manu mra . 

10. Fecit Jofue , ut locutus 
erat Moyfes ,Ó" pugnavi t con- 
tra Amalec : Morfei auttm 
<y Aaron , Ó - Hur afeendt- 
runt Juper verticem collii . 

11. Qumque levaret Morfei 
manui , vincebat IJ'rael : fin 


breo : chiamo quel luogo mafia, e meriba , cioè tentazione-, 
11 e contraddizione . Della ingratitudine , e pervicacia dimoflra- 

* ta in quello luogo dagli Ebrei fi parla in molti luoghi del- 

J> le Scritture. Vedi PJ'. 77. 15. , Pf. 98. 8., 105. 14., Heb. 

** top. 3. 7. 8. ec. 

Ver f. 8. Ma gli Amaleciti ec. Erano difeèndenti di A ma- 
lec, figliuolo di Eliphaz , il qual era orimogctiito di Efau , 
Gen.cap. 36.12.: il loro pade era nell’Arabia Petrea verlò 
il mar rollò . 

Verf. 9. Dii Te a Giofuè . Egli era figliuolo di Nun , e 
¥ della tribù di Ephraim . Da prima fi chiamò Ofea , ovvero 

¥ Aufem ; ma dopo la vittoria riportata da lui contra gli A- 

¥ maleciti fu chiamato tempre Giofuè , ovvero Ihofuah , eh’ è 

f Jo ftelTo nome di Gesù-Crifio nofiro Redentore , di cui fu 

* figura qnefto grand’uomo eletto da Mosè con profetico fpiri- 

* lo a comandare alle fchiere d T Iiraele contra gli Amaleciti, 

Ù? Verf. 11. E quando Mosè alzava le mani , ec. La ma»;* 
\ gior parte de’ Padri dicono , che Mose tenea le mani ditte- 

fe j rapprefentando la figura della croce di Crillo nel tempo» 
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ma fe egli alcun poco abbaf- 
fava le mani , Amalec era vin- 
cente . 

12. E Mosè avea flanche 
le braccia : prefa adunque una 
pietra gliela pofer fotto , ed 
ei vi fi mife a federe : ed A- 
ronne , ed Hur foflenevano a 
lui le braccia dall’una , e dal- 
F altra parte . Donde avven- 
ne , che le fue braccia rese- 
ro immote fino al tramontar 
del fole . 

15. E Giofu'e sbaragliò A- 
malec , e mife a fil di fpada 
il fuo efercito . 

14. Ed il Signore diffe a 
Mosi; : Scrivi quella cofa per 
memoria in un libro , e falla 
fapere a Giofuè : perocché io 
cancellerò fotto dei cielo la 
memoria di A malec . 

15. E Mose edificò un al- 
tare , a cui impofe quello no- 
me : Il Signore mia efaltazio- 
ne , e dille : 


D O 

autem paullulum remiftffet , 
fuperaùat Amalec . 

12. Manu s autem May fi e- 
rant prave s : fumentes igitur 
lapidem pofuerunt Jubter eum, 
in quo fedit : Aaron autem , 
& Hur fujlentabant manus 
ejus ex utraque parte . Et fa* 
Bum ejì, ut manus illius non 
laffarentur ufque ad occafum 
folis . 

13. Fugavitquejofue Ama- 
lec , Ó’ populum ejus in ore 
gladii . 

14. Dixit autem Dominus 
ad Moyfen : Scribe hoc ob 
mommentum in libro , & tra - 
de aunbus Jofue c delebo e- 
nim me mori am Amalec fub 
calo . 

15. Ai di ficavi tque Moyfes 
altare : & vocavit nomea e- 
jus : Dominus exaltatio me a, 
dicens : 


che orava , e predicendo con quell’ azione la vittoria , che 
dovea riportare per noi Gtsii-Crifto fulla fua croce contra il 
Demonio . S. Girolamo , lib. 2. cont. Jovin. , fcrillè , che 
all’orazione di Mosè andò congiunto il digiuno di tutto il 
popolo fino a’Ia fera. 

Verf. 12. Ed Hur. Egli era figliuolo di Caleb , figliuolo 
di Efron , il qual Caleb era diverto da Caleb di Jephone . 

Verf. 14. Io cancellai) .... la memoria di Amalec . Ec- 
co quello , che Mosi- dovea fcrivere in quello libro , e farlo 
anche fapere a Giofuè , che lo notificane agli altri capi dei- 
popolo . Vedi 1. Reg. 15. La crudeltà , che avevano tifata 
gli Amaleciti contra gli Ebrei, èdefcritra, Deuteron. 25.18.; 
onde meritarono , che Dio li facefle cadere adeflo fotto la 
fpada di Giofuè , e di poi fotto quella di Saul , dopo il qual 
tempo non fi parla mai più di loro • ... 
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cap. xvnr. 105 

16. La mano del Signore 16. Quia mtnus folii Do- 
dal foglio di lui fari ftefa , mìni , ©• bellum Domini , 
e ferì guerra contra Amalec erit cantra Amalec a genera- 
per tutte le generazioni . rione in generationem . 

Verf. 16. La mano del Signore dii foglio di lui fard fle- 
fa , Viene a dire : Il Signore (fendendo la mano dal fuo tro- 
no giurerà guerra contra Amalec , e gli ferì guerra in per- 
petuo . Si i veduta altre volte la formalità ufara nel far 
giuramento di (tendere la mano . ' Parmi quello il fenfo di 
quello luogo più ofcuro nell’ originale , che nella vulgata . 
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CAPO XVIII. 

Jethro fuocero di Mosi gli rimena la moglie co' figliuòli ; 
ed avendo udite le cofe fatte da Dio , dopo arver lodato 
il Signore, ed offerto a lui fagrifizio, dà a M,se il buon 
conftglio di creare de' magiflrati , che giudichino delle 
caufe minori . 


i.A jf A Jethro facerdote di 
j[VJl Madian , fuocero di 
Mose, avendo udite tutte le 
cofe, che Dio avea fette afe- 
vor di Mose , e d’ Ifraele fuo 
popolo , e come il Signore a- 
wa tratto Ifraele dall’ Egitto: 


I. f^Umque nudi Jet Jethro , 
facerdos Madian , co- 
gnata t Moyfi , omnia , qua 
fecerat Deus Moyfi , Ó“ If- 
raeli populo fuo, & quod e- 
duxijet Dominus IJ'rael de 
aEgypto : 


ANNOTAZIONI. 

!• Verf. I. Ma Jethro . ... avendo udite tutte le cofe , ec. 

L’arrivo di Jethro, come rilevali dal Deuteronomio , cap. 1. 
6.7.8.9.15., non dee edere (lato, fe non verfo la fine del 
primo anno dell’ ufcita dell’ Egitto : ed egli trovò Mosi non 
a Raphidim , ma predò all’ Horeb , ed al Sinai , come dice- 
i> fi qui , verf 5. ; ed era già ftata data la legge , come vede- 
ri fi dal verf. 16., onde quello racconto i medo qui per anti- 

t cipazione , e forfè, come alcuni credono, per fer vedere, che 
la famiglia di Jethro era efente da’la maledizione degli Ama- 
titi, quantunque i Madianiti fodero q uafi uno (ledo popo- 
,» lo con quelli. Dal capo z. verf. 1. apparite , che JetliiO 
abitava non molto lungi dal Sina . 


a 
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2. Prefe Sephora moglie di 2. Tulit Sephoram uxorent 
Mose , rimandata da lui a fua Muyfi , quam remìferat , 
cal a , 1 

5. Ed i due fuoi figliuoli, 3. Et duoifiliot tjtts , quo- 
de’ quali uno chiamava!! Ger- rum unut vocabatur Gerfam , 
fam , perchè il padre aveadet- dicente patte: * Advena fui 

10 : Sono flato pellegrino in in terra aliena ; 

terra (Iraniera; * Supr. 2. 22. 

4. E 1 ’ altro ( chiamava!! ) 4. Alter vero Eliezer: Deut 

Eliezer , perchè il padre di(Te: enim , ait , putrii meì adju- 

11 Dio ael padre mio fu il tor metti , & eruit me de gla- 
mio difenfore , e liberommi dio Pharaonit. 

dalla fpada di Faraone . 

Venne adunque Jethro 5. Ferii t ergo Jet èro cogna- 
fuocero di Mosè , ed i fuoi tu: May fi , & filli ejui , & 
figliuoli , e la fua moglie a uxor ejui ad Moyfen , in de- 
ttemi Mosè nel deferto là , fertum , ubi erat cafirameta- 
dov’egli avea polli gli alloggia- tur juxta montem Dei . 
menti predo al monte di Dio . 

6 . E fece avvertire Mosè , 6 . Et mandavit May fi , di- 

e dirgli : Io Jethro tuo fuo- cent : Ego Jethro cognatut tuut 
cero vengo a trovarti colla venia ad te , & uxor tua , 
tua moglie , ed i tuoi due fi- & duo filli tui cunt ea . 
gliuoli con eda. 

7. E quegli andò incontro 7. Qui egre [fui in occur- 

al fuo fuocero , e fe gl’inchi- fum cognati fui adortrvit , & 
nò , e baciollo : e fi faluta- ofculatui efl eum : j'alutave- 
ronofcambievolmenteconbuo- runtque fe niutuo ver bit. pa- 
rte parole . E quando egli fu cificit . Cumque intraffet ta- 
entrato nel padiglione , bernaculum , 

8. Raccontò Mosè al fuo- 8. Narravit Moyfet cogna- 
cero tutto quello , che il Si- to fuo cunbìa , quie fecerat 
gnore avea fatto contra Fa- Dominut Pharaoni , & AEgy- 
raone , e 1 * Egitto per amor ptiit propter Ifrael ; univer- 
d’ Ifraele : e tutt’ i travagli fumque laborem , qui accidif- 


Verf. 2. Prefe Sephora . Ella doveva edere tornata a cafa 
del padre fuo , allorché , dovendo andare Mosè nell’ Egitto 
ad efeguire gli ordini del Signore, di buona voglia fi con- 
tentò di fepararfi dal marito per effer fuori de’ pericoli , e 
per lo (ledo fine menò feco i figliuoli . S. Epifanio afferma, 
che Mosè olfervò continenza da quel tempo , in cui Dio fi 
mani fello a lui, e lo innalzò al minifiero di profeta. 
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CAP. 
fofTerti da loro nel viaggio , 
e come il Signore gli avea 
vivati . 

9. E Jethro fi rallegrò di 
tutto il bene, che il Signore 
avea foto ad Ifraele, mentre 
l’avea liberato dal potere de- 
gli Egiziani, 

10. E difle : Benedetto il 
Signore , che vi ha liberati 
dalle mani degli Egiziani , e 
dalle mani di Faraone , ed ha 
fottratto il fuQ popolo dal 
poter dell’ Egitto . 

11. Aderto io ho conofciuto, 
che il Signore è grande fopra 
tutti gli dei : perocché quelli 
con fuperbia trattarono quelli. 

12. Offerì adunque Jerhro 
• fuocero di Mose olocaufti , 

ed oftie a Dio : e vennero 
Aronne, ed i femori tutti d’ 
Ifraele a mangiare con lui di- 
nanzi a Dio . 


XVIII. 107 

Jet eis in itinere , & quod 
liberaverat eos Dominus . 

9. lattai ufque eft Jethro fu- 

per omnibus boni ] , qua fece- 
rat Dominus lfraeli , eo quod 
trai Jet eurn de manu &gjh 
ptiorum , 

10. Et alt: B medi Bus Do- 
mi nus , qui liberavit vos de ' 
manu Àieyptiorum , & de 
manu Phuraonis , qui eruit 
popu/um J'uum de manu M- 

W*’ • 

11. Pinne cornavi , quia 
magnus Dominus fuper onines 
deos : eo quod Juperbe egerint 
cantra illos . 

12. Obtulit ergo Jethro co- 
gnatus Moyji holocaujla , CS>* 
hoftias Deo : veneruntque Aa- 
ron , & omnes fé ni ore s IJrael , 
ut comederent panem cum eo 
eoram Deo , 


Verf. il. Perocché quelli con fuperbia trattaron quefti . 
Perchè gli Egiziani efercitarono un dominio fuperbo , e ti- 
rannico contra gli Ebrei . Quello grande avvenimento mi la 
fempre più conofcere , che il vero Dio , il Dio degli Ebrei 
forparta infinitamente tutti gli altri dei delle Genti . 

Verf. 12. O ferì adunque Jethro ec. L’Ebreo: prefe degli 
olocaufti , e delle vittime pel Signore ; viene a dire ricevè 
da Mose delle vittime , le quali egli off’erfe al vero Dio , di 
cui era facerdote , come altrove fi è detto . Ma pollo che 
forte già fiato eretto il tabernacolo , ed iftituito il facerdo- 
zio Levitico , poteva egli fo le funzioni di facerdote? Ri- 
fpondono alcuni , che non effendo egli della ftirae d’ Abraha- 
mo non era foggetto alla legge , la quale al loto Aronne da- 
va il diritto di offerir fagrifizj . 

A mangiar con lui dinanzi a Dio . Vuol dire , che 
fecero un banchetto delle carni dell’ oftie fagrilìcate ; banchet- 
to (agro , il quale perciò dicefi foto dinanzi a Dio , 0 fia 
in onore di Dio. Vedi S.Aguft, quaft. 66 . 



ie>8 E S ( 

13. Ed il dì feguente fiaf- 
fife Mosè per render ragione 
al popolo , il quale flava in- 
torno a Mosè dal mattino fi- 
no alla fera. 

14. La qnal cofa avendo 
oflervara il Tuo fuocero , vie- 
ne a dire com’ egli accudiva 
a tutte le cofe del popolo , 
dille : Ch’ è quello , che tu 
fai col popolo ? perchè tu Co- 
lo a tribunale , e tutto il po- 
polo fla afpettando dal matti- 
no fino alla fera? 

15. Rifpofe a lui Mosè : 
Viene a me il popolo per u- 
dire la fentenza di Dio . 

16. E quando nafce tra lo- 
ro qualche difputa, vengono 
a me , perchè 10 ne fia giudi- 
ce , e fàccia loro conofcere i 
precetti di Dio , e le fue leggi. 

17. Ma quegli : Tu (dille) 
non fili bene: 

18. Tu confumi con inuti- 
le fatica te, e quello popolo, 
eh’ è teco : la cofa è Copra le 
tue forze, non puoi reggervi 
da te Colo . 

19. Ma afcolta le mie pa- 
role , ed i miei configli , e 
Dio farà teco . Sii tu media- 
tore del popolo nelle cofe , che 
riguardano Dio per riferir le 
preci , che a lui fono fatte : 

20. E per infegnare al po- 
polo le cerimonie , ed i riti 
del culto , e la firada , che 


) D O 

1$. Altera autem die fedii 
Moyfss , ut judicaret popu- 
l uni , qui ajjìftebat Moyji a 
mane ufque ad vefperam . 

14. Quod cum vidi /Jet co- 
gnata! e) us , omnia f ci licei, 
qua agebat in populo , ait : 
Quid eft hoc , quod facis in 
plebe ? cur folus fedes , & 0- 
mnis populus prxftolatur de 
mane ufque ad vefperam! 

ty. Cui refpondit Moyfes: 
V tntt ad me populut quarens 
fententiam Dei . 

1 6. Cumque acci deri t eis a- 
liqua difeeptatio , ve niunt ad 
me , ut judicem inter eof , • 
& ojìendam pracepta Dei , 
& leget ejui . 

17. At il le: Non bonam , 
inquit , rem facis: 

18. Stulto labore confarne- 
ris , & tu y & populus ifie , 
qui tecum eft : ultra vires 
tuas eft negotìum , * folus il- 
lud non poteris faftinere . 

* Deut. 1. 12. 

ip. Sed audi verba mea , 
atque con fi Ha, & erit Deus 
tecum . Efto tu populo in hit , 
qua ad Deum pertinent , ut 
referas , qua dicuntur ad eum : 

20. Oftendafque populo ca- 
remonias , & ritum colendi , 
viamque , per quam ingredi 


Verf. iy. Per udire la fentenza di Dio. Per udire la fen- 
tenza , che io do Copra ciafcuno affare fecondo la legge di 
Dio , della quale io fono Interprete . 
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CAP. 

debbono battere , e quello , 
che debbono fare . 

ii. Ma fcegli da tutta la 
moltitudine uomini di poifo, 
e timorati di Dio, ed aman- 
ti della verità , e nimici dell* 
avarizia, e di quelli crea de’ 
tribuni , e de’ centurioni , e 
de’ capi di cinquanta , e di 
dieci uomini , 

22. I quali rendano ragio- 
ne al popolo afTiduamente ; e 
le caule più gravi rifóndano 
a te, e (olo le minori deci- 
dano : onde tu fii follevato , 
dividendo il pefo con altri . 

2$. Se cosi farai , potrai 
efeguire i comandi di Dio , 
e tener mano all’ efecuzione 
di lue leggi : e tutta quella 
gente fe ne tornerà in pace 
a’ Tuoi polli . 

24. Cib udito Mose fece 
tutto quello , che quegli avea 
fuggerito . 

25. Ed avendo eletti uomi- 
ni valorofi di tutto Ifraele co- 
dimi principi del popolo, tri- 
buni , e centurioni , e capi di 
cinquanta, e di dieci uomini. 


XVIII. io? 

dtbeant , 0 opUt , quod fa- 
cere debeant . 

21. Provide autem de omni 
plebe virai potente s , 0 ti- 
mente j Deum , in quibui fìt 
veritai , CT qui oderint ava- 
ritiam , 0 conftitue ex eie 
tnbunot , CS" centurione! , 0 
quinquagenario s , 0* decano i t 

22. Qui judicent populum 
omni tempore ; quid quid au- 
tem majus fuent , referant ad 
te , 0 rpfi minora t un t ammo- 
do judicent : leviufque fìt ti- 
bi , partito in ahos onere . . 

23. Si hoc fecerit , implebit 
imperium Dei , 0 pracepta 
ejui poterii fufhntare : 0 0- 
mnis bic populus revertetur 
ad loca fua cum pace . 

24. Quibus audì tìs , Moyfet 
fecit omnia , qua ille fuggef- 
ferat . 

25. F/ eie fili viris frenuli 
de cun&o Ifrael , cunflituit eoi 
principe s populi , tribuno /, 0 
centurione s , 0 quinquagena- 
rio, t , 0 decano s . 


Verf. 2j. Tutta quejìa gente fe ne tornerà ec. Non avrà 
quella gente da darti qui attorno , dal mattino alla, fera (verf. 
14. ) j ma fe ne daranno ne’ luoghi loro a (legnati , dove a- 
vrarrno chi termini brevemente tutte le piccole loro difpute. 

Verf. 24. Ciò udito Mosè fece ec. La lapienza , e l’ umil- 
tà di Mos'è fpicca in quedo fatto grandiofamente : egli afcol- 
ta il configlio di un uomo inferiore a se per tanti titoli , e 
conofcendo , che quedi gli fuggeriva il meglio , mette to do 
in efecuzione i fuoi fuggerimenti . 

Verf. 25. Li coftituì principi del popolo . L" 1 Ebreo : Li 
coftituì principi del popolo , gli uni capi di mille , altri di 
tento > altri di cinquanta , altri di dieci uomini » Ed ecco 



li® ESODO 

t6. I quali amminiflravano 26. Qui judicabant plebem 
giuflizia al poDolo in ogni omni tempore ; quidquid au- 
tempo ; e le caufe piìl gravi tem gravi ut erat , referebant 
le riferivano a lui , diflrigan- ad rum , faciliora tantummo- 
do folo le più fàcili . do judicantes . 

17. Ed accomiatò il fuo 27. Dimifitque * cognatum 
fuocero , il quale fi parti , e ftium : qui reverfut abitt in 
tornò al fuo paefe . urram fuam . * Num. 10.39. 

tra le varie fpolizioni di quella divifìone filtra da Mosè , la 
fpofizione, che fembrami piò verifimile . Tutto il popolo 
era divifo nelle fue tribù ; le tribù nelle grandi famiglie , dal- 
le quali fi diramavano tutte le cafe particolari : ciafcbeduna 
di quelle grandi famiglie aveva un cacio chiamato Principe di 
mille , qualunque fòlle flato il numero delle perfone , cV en- 
travano in quella famiglia : e quello principe di mille ave® 
fotto di fe degli ufiìziali chiamati principi , ovvero capi di 
cento , di cinquanta , di dieci , a proporzione del numero 
delle cafe particolari, e delle perfone, che da elfi dipendea- 
no , fenza però , che anche quelli nomi di principe dì cento, 
principe di cinquanta, ec. debbano prenderfi a rigore . Tut- 
ti quelli uniti al primo capo detto di mille , giudicavano 
tutte le piccole caufe, eh’ erano portate davanti ad elfi, ri- 
fu* bando le più gravi a Mose . 


CAPO XIX. 

CP Israeliti mofio il campo giungono al Sina . Mote per or- 
dine di Dio fale fui monte , e gli avvertimenti di lui ri- 
feri fee al popolo ; al quale è ordinato , che fi purifichi , 
affinchè feenda il Signore nel tuono , e nel folgore per 
parlare a Musò dinanzi a tutta la moltitudine . 

I. TL terzo mefe dopo l’u- t.A KEnfe tenio egreffianis 
J feita d’ Ifraele dèlia ter- J-VJ_ l frati de terra Aìgp- 
ra d’ Egitto , in quello gior- pti, * in die hac vtnerunt in 
no arrivarono nella folitudine folitudinem Sinai . 
del Sinai. • Num. jj.ty. 


ANNOTAZIONI. 

Verf. t. In qutfio giorno . Viene adire nello fleflò giorno 
terzo , ovvero nel giorno fegnato colio fletto nomerò del ou>- 
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CAP. 

i. Imperocché partiti da 
Raphidim , e giunti al defer- 
to del Sinai poterò in quel 
luogo gli alloggiamenti , ed 
ivi Ifraele fi attendò dirim- 
petto al monte . 

3. E Mosè fall verfo Dio, 
ed il Signore lo chiamò dal- 
la cima dal monte , e difle : 
Qu-.fie cofe dirai alla cafa di 
Giacobbe , e le annunzierai a’ 
figliuoli d’ Ifraele : 

4. Voi fleflì avete veduto 
quel , eh’ io feci agli Egizia- 
ni , come io vi ho porrati 
fulle ali , qual’ aquila , e vi ho 
prefi per me . 

5. Se adunque voi udirete 
la mia voce , ed olTerverere il 
mio patto, voi farete tratut- 


XIX. m 

2. Nant profefti de Raphi- 
dim , & perveniente! ufque in 
defertum Sinai caftrametati 
funt in eodem loco , ibique 
Ifrael fixit untoria e regione 
montit . 

3. * Moyfei autem afeendit 
ad Deum , vocavitque eum 
Dominu 1 de monte , & ait : 
tìitc dice 1 domui Jacob , 
annua:: ahi t filili Ifrael : 

* ACfor. 7. 38. 

4. Vos * ipfi : vidijìil , qua 
fecerim Aigyptiii , quomodo 
portoni erim voi faper alai a* 
quii or um , & affumferim trit- 
isi . * Deut. 29. 2. 

$. Si ergo audieritis vocem 
meam , & cuflodieritii paBurrt 
meum, eritii mihi in peculium 


-1 

» 


fe ; cioè a’ tre del mefe terzo . Tal’ è la comune fpofizione 
di quelle parole : tralafcio le altre per brevità . Da quello 
giorno tre del terzo mefe del primo anno dopo I’ ufeita del- 
l’ Egitto flette il popolo predo al Sina fino al fecondo me- 
fe dell’ anno feguente , quando a’ venti del mefe fi mifero di 
nuovo in viaggio, Num. io. 11. 

Verf. 3. Salì verfo Dio . Sali fui monte Sina , dove Dio 
gli era già apparito, Ex od. 3. e dove gli aveva ordinato di 
offerir fagriftzio , ufeito eh’ ei fofle col popolo deli’ Egitto . 

Verf. 4. Vi ho portati fui le ali , qual' aquila . Gli altri 
volatili trafportano i teneri loro figliuoli co’ piedi , e colle 
unghie, perchè temono d’altri volatili : l’aquila fi prende 
1 tuoi fulle fpalle , e non avendo paura , fe non dell’ uomo , 
il fuo proprio corpo oppone a ditela de’ fuoi aquilotti con- 
tra il dardo dell’ uomo . Così , dice Dio , io vi ho portati 
dall’ Egitto fin qua , e mi fon pofio tra voi , e gli Egiziani 
nella miracolofa colonna. 

E vi ho prefi per me . Per miei fervi : potrebbe anche 
tradurti feguitando la comparazione dell’aquila : vi hi prtf 
/ opra di me . 

Verf. 5. Sarete tra tutt' i popoli la mìa eletta porzione . 
Benché tutt’ i popoli della tetra e la terra fleflì fieno di mio 


1 
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t’ i popoli la mia eletta por- 
zione perocché mia ella è 
tutta la terra . 

t). E voi farete mio regno 
facerdotale , e nazione fanta . 
Quelle fon le parole , che tu 
dirai a' figliuoli d’ Ifraele . 

7. Andò Mosè ; e raunati 
gli anziani del popolo, efpo- 
fe tutto quello , che il Signo- 
re gli aveva ordinato . 

8. E tutto il popolo con- 
cordemente rifpole : Noi fa- 
rem tutto quello, che ha det- 
to il Signore . Ed avendo 
Mose riferite al Signore le 
parole del popolo , 

9. Il Signore gli dille: Io 
verrò torto a te nell’ ofcurità 
di una nuvola , affinchè il po- 
polo mi fenra parlare a te , e 
pretti a te fede perpetuamente. 
Riferì adunque Mosè al Si- 
gnore le parole del popolo. 

io. Ed 


de cun Bis p apuli s : * me a efl 
enim amnis terra. 

* Pf. 2$. 1. 

6. * Et voi eritis mìbi in 
regnum facerdotale , & geni 
fanBa . H<ec funt verba, qure 
loqueris ad filios Ifrael . 

* I. Petr. 2. 9. 

7. Venit Moyfes ; & corrvo - 
catis majoribus nata populi , 
expofuit omnes fermones, quos 
mandaverat Dominiti . 

8. Refponditque omnis po- 
pulus (imiti : Cu nei a , qua lo- 
catiti ejì Downus , faciemui. 
Cumque retuli Jet Moyfes ver- 

, ba populi ad Dominum , 

9. Ait ei Domìnus : Jan * 
rtunc veniam ad te in caligi- 
ne nubii., ut audiat me pop u- 
lus loquentem ad te , & ere- 
dat tibi in perpetuum . Nun- 
tiavit ergo Moyfes verba po- 
puli ad Dominum . 

io. Qui 


dominio a titolo di creazione , e di confervazione , voi io 
terrò per mia eredità , per mio popolo fpeciale , nazione e- 
letta da me , e lavo rifa con particolare attentiffima protezio- 
ne; purché afcoltiate la mia voce, ed olferviate le condizio- 
ni dell’ alleanza , che io fo con voi . 

Verf. 6. Sarete mio regno facerdotale , ec. Voi farete mio 
regno non temporale , e profano , ma fagro , e facerdotale , 
come nazione (penalmente , ed alfolutamente confagrata al 
mio culto ; onde foggiunge , nazione fanta , cioè feparata da 
tutte le altre genti idolatre, e dedicata a me in virtù della 
vocazione , ed elezione mia in voflro favore . 

Vuolfi qui olfervare , come Dio dopo rammentati i fuoi 
benefizi in prò degli Ebrei , annunzia loro 1 ’ alleanza , eh’ ei 
vuol fare con elfi , e ne propone le condizioni , ed i vantag- 
gi ; e tal’ è la bontà di sì gran padrone , eh’ egli vuol ave- 
re il libero confenfo di quelli , cn’ ei delfina al grande onore 
di elfere fuo popolo , e lua eredità . Ordina perciò a Mosè 

di 


Digitized by Google 




CAP. XIX. ir ? 

10. Ed ei gli ditte : Va a io. Qui digit ti : Vade 
trovare il popolo , e fa , che ad populum , & fanti i fica ti- 
fi purifichino oggi , e doma- los badie , & cras , lavéntque 

i ni , e lavino le loro vefti , vejlimenta fua , 

11. E fieno preparati pel n. Et firn parati in diem 

« terzo giorno : perocché il ter- tertium : in die enim tema 

zo giorno fcenderà il Signore defcendet Dominai coram o- 
davanti a tutto il popolo fui mni plebe fuper montem Si~ 
» monte Sinai . nai . 

u. E tu fiflèrai all’ intor- 12. Conflituefque termino 1 
t no i limiti al popolo , e di- populo per circuitum , & di- 
va, loro : Guardatevi dal fall- ces ad eoi : Cavett , ne afcen - 

> re al monte , e dal toccare i dadi in montem , * nec tan- 

confini di etto : chiunque toc- gatii finei illiut : omnii , qui 

1 cherà il monte , morrà fenza tetigerit montem , morte mo- 

remittìone. rietur . * Hebr. ia. 18. 

t^. Mano di uomo noi toc- 13. Manui non tanget eum , 
chera , ma farà opprettò con fed lapidi bus opprime tur ,aut 

> latti, ovvero trafitto con frec- confetti etur jaculis : fi ve ju- 

j ce: fia giumento, fia uomo, mentum fuerit , five tomo, 

» non vivrà : quando comince- non vivet : cum catperit clan- 

! rà a fonare la tromba , allo- gere buccina , tane afeendant 

1 ra falgano verfo il monte . in montem . 

14. E Mose fcefe dal mon- 14. Defcenditque Moyfesde 

- di riferire al popolo le fue parole, e prenderne le rifpofte. 

Verf. to. Fa , che fi purifichino oggi, e domani. Fa, che 
n fi preparino colla continenza ( verjY 15. ), colla mondezza 

3 del corpo , e delle vefti . Queft’ erano le purificazioni ufate 

3 non foto tra gli Ebrei , ma anche pretto tutte le nazioni 

per difporfi a qualche azione religiofa . Non vi volea molto 
t a comprendere , che la nettezza efteriore del corpo era fegno 

2 della interior purezza della cofdenza , fenza la quale non dee 
;i l’ uomo ardire di prefentarfi dinanzi a Dio . 

Verf. 13. Mano di uomo noi toccherà, ec. Chiunque con- 
j tra il mio comando ardifee di avanzarli fino al monte con- 
fagrato dalla mia prefenza, egli dee tenerfi per uomo facri- 
:i lego, ed immondo, ed abominevole ; onde il foto toccarlo 

porterebbe ad altri immondezza . Sopra quella proibizione 

3 di Dio, vedi Heb. cap. 12. 

t Quando comincerà a fonare ec. Allorché Dio dall’alto 

f del monte farà udire un fuono fimile a quel di tromba , al- 
ti) lora il popolo fi avanzi non fui monte , ma folo verfo il 
1 Fcnt. Tom. II. H 
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te , e tornato al popolo Io 
purificò • E quando ebbero 
lavate le loro velli , 

15. Difie loro : State ap- 

parecchiati pel terzo "'orno , 
e feparatevi dalle voflre mo- 
gli- , .. 

16. E già era venuto il ter- 
zo dì , e fplendeva il mattino, 
quando ecco che principiaro- 
no a fentirfi de 5 tuoni , ed a 
sfolgoreggiare i lampi, ed una 
foltilTìma nebbia ricoperfe il 
monte , e lo fquillante fuono 
della tromba rimbombava for- 
temente : ed il popolo , ch’era 
dentro agli alloggiamenti , s’in- 
timorì . 

17. Ed avendoli Mosè con- 
dotti foori degli alloggiamen- 
ti incontro a Dio , fi ferma- 
rono alle falde del monte . 

18. E tutto il monte Sinai 
gettava forno , perchè il Si- 
gnore ivi era difcefo in mez- 
zo al fuoco , ed il forno ne 
ufciva , come di una forna- 
ce, e tutto il monte mettea 
terrore . 

19. £d il fuono della trom- 
ba a poco a poco fi ficea più 
forte , e più penetrante . Mo- 
sè parlava , ed il Signore gli 
rifpondea . 

zo. E difcefe il Signore fui 


ODO 

monte ad poputum , & fan- 
ti : ficavi t eum . Cumque la- 
vi ffent vefiimenta fua , 

15. Ait ad eoi: T. fletè pa- 
rati in diem tertium , &■ ne 
appropmquetis uxori bus ve- 
ftris . 

16. Jamque advenerat ter- 
tini dies , & mane inclarue- 
rat , & ecce coeperunt anditi 
tonitrua , ac micare fulgura , 
Cr nubes denfìjfima operire 
montem , clangorque buccin/e 
vehementius perjirepebat : & 
timuit populus , qi*i erat in 
cajìris . 

17. Cumque eduxi/fet etti 
Moyfes in occurfum Dei de 
loco caflrorum , fteterunt ad 
radice s montis . 

18. * Totus autem moni 
Sinai fumabat , eo quod de-, 
fcendiffet Dominai fuper eum 
in igne , & afcenderet fumus 
ex eo qua/i de fornace , erat- 
que omnis moni terribili s . 

* Deut. 4. 11. 

ip.Ef fonitus buccina paul- 
latim crefcebat in majus , & 
prolixius tendebatur . Moyfes 
loquebatur , & Deus refponde- 
bat ei . 

20. Defcenditque Dominai 
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monte, fino cioè a’ termini fifiàti da Mosè appiè del mon- 
te. Vedi Verf. 12. 17- 

Verf. 19. Éd il Signore gli rifpondea . L Ebreo aggiun- 
ge colla voce, di viva voce , non per locuzione interiore, 
ma con parole , il fuono delle quali era ndito dagli Ebrei . 
Così tutto il gran popolo fo telìimone di quello , che Dio 
ordinò a Mosè ; tutti non folo videro i prodigi , che prece- 
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CAP. 

monte Sinai, fa la cima Itef- 
fa del monte , e chiamò Mo- 
se fu quella fommità . Il qua- 
le effendovi f;tlito , 

21. Gli dille : Scendi a baf- 
fo , e fa fa per e al popolo , che 
a forte non penfaife a valica- 
re i confini per vedere il Si- 
gnore , onde moiri (limi di lo- 
ro avellerò a perire. 

22. I facendoti eziandio, i 

r ii fi accodano al Signore, 
purifichino , affinchè egli 
non gli uccida. 

z$. E Mosè dille al Signo- 
re : Non è poffibile , che la 
moltitudine l'alga al monte 
Sinai: mentre tu hai intima- 
to , e comandato dicendo : 
Metti i confini intorno al 
monte , e fantificaio . 


xix. . 

fuper montem Sinai in ipfo 
montis vertici , & vocavit 
Muyfsn in cacumen ejui . £hto 
cum afcendiffet , 

ai. Digit ad eum : Defcen- 
de , & conteftare populum , 
ne forte velit trascendere ter- 
minos ad videndum Dominum, 
& pereat ex eit plurima mul - 
titudo . 

22. Sacerdote i quoque , qui 
accedunt ad Dominum , fanSi- 
ficentur , ne percutiat eoi. 

Z^.Dixitque Moyfei ad Do- 
minum : Non poterit vulgut 
afcendere in montem Sinai : 
tu enim tejlificatui et , & } af- 
fi fli , dicens : Pone termi- 
nai circa montem , & fanhli- 
fica illum ., 


: a — i ■ . ■ ■ .... . ..il. — 

dettero la pubblicazione della legge , ma udiron la voce di 
i» Dio dello, che la dettava. 

Verf. 22. I facerdoti eziandio . ... fi purifichino , ec. 
Non elfèndo per anco dabilito il lacerdozio Levitico , la 
d maggior parte degl’ Interpreti credono , intenderli i primo- 
geniti, come làcerdoti nati prima, che il minidero folle da- 
tp to alla famiglia di Levi. Quedi facerdoti comanda Dio, che 
fi purifichino con maggior cura di ogni altro . 
ifc* Verfi 2 3 * E Moti dijfe : Non è poffibile, ec. Mosè non 
jf ctedea necedàrio di fcendere dal monte per annunziare al po- 
polo quegli ordini del Signore : nifluno , die’ egli , ardirà di 
P Ialite il monte dopo quello , che tu mi ordinadi di dire, e di 

fere in tuo nome ; Mosè fi fiaccava malvolentieri da Dio . 

" E fantificaio . Dividi , fepara il monte dal popolo co’ 

<» termini , che porrai all’ intorno . Il Signore ripete più vol- 
te quedo comando, ed egli contiene un gran midero : im- 
,*» perocché veniva a lignificare , che la legge quantunque buo- 

jjs na , e giuda , e fanta non avrebbe fervilo ( colpa della cor- 
ti! ruzione degli uomini ) a renderli degni di accodarli a Dio. 

*j> Tutt’ i fegni terribili, da’ quali fu accompagnata la promul- 

p gazione di quefia legge , etano indizio , come notò l’Apodo- 
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14. Ed il Signore a lui : 
Va, fcendi , e ialirai tu , e 
teco Aronne : i facerdori poi, 
ed il popolo non oltrepalTìno 
i limiti , e non falgàno ver- 
fo il Signore , che fors’ ei non 
gli uccida . 

25. E Mosè difcefe , e ri- 
ferì ogni cofa al popolo. 


24. Cui alt Dominus : Va- 
ile , defcende : afcendefque tu , 
& Aaron tecum : facerdotet 
autem , & popului ne tranf- 
eant termina , nec af Cendant 
ad Dominum , ne forte inter- 
ficiat illos . 

25. Defcenditque Moyfes 
ad populum , & omnia nar- 
ravi eis . 


I 

1 


lo , Rom. 8. iy. dello fpirito di ferviti) , che fu il carattere 
di effa , come Io fpirito d’ amore farà il carattere della leg- , 
ge nuova data da Gesìi-Criflo , ed impreffa non nelle tavole 
di pietra, ma ne’ cuori de’ fedeli. Vedi Heb. 12. , Gal. 4. 

mmmrna —— — — ^ 


CAPO XX. 


V Angelo facendo le veci di Dio dal monte Sina promul- 
ga il decalogo a tutto il popolo ; ma queflo vuole piutto- 
sto , che gli ordini di Dio gli fieno intimati coll ’ inter- 
poli zi one di Moie. Mosi confola il popolo . Gli è coman- 
dato di fare di terra , 0 di pietre non tagliate /’ altare , 
al quale non fi falga per ifcalinata . 


j. D il Signore pronunciò 
r, tutte quelle parole : 
2. Io fono il Signore Dio 
tuo , che ti traili dalla terra 
di Egitto , dalla cafa di fchia- 
vitù . 


I. T Ocutufque eft Dominai 
I j cun&ot fermones boi : 
2. Ego * fum Dominai Deus 
tuui , qui eduxi te de terra 
ddgypti , de domo fervitutis. 

* Deut. y. 6. Pf. 80. 11. 


: 

1 

j 


1 


ANNOTAZIONI. 

Verf. 1. Ed il Signore pronunciò ec. L’ Angelo , che rap- 
prefentava il Signore, ed in nome di lui parlava, pronunciò 
con voce chiara , ed intelligibile a tutti gli Ebrei i coman- 
damenti del Signore . 

Verf. 2. Io fono il Signore Dio tuo, che ti truffi ec. Que- 
llo è come un prologo breviflìmo, ma pieno di gran fenfo, 
e comprende le gravillime ragioni , che ha Dio di coman- 
dar* , ed il popolo di ubbidire . 
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3. Non avrai altri dii di- 3. Non habebis dtos alit- 

ranzi a me. nos cor am me. 

4. Tu non ti farai fcoltu- 4. * Non facies tibi fcul * 
a ra, nè rapprefentazione alcu- ptile , neque omnem fimi litu- 

na di quel , eh’ è lafsù in eie- dinem , qua eft in calo defu- 
lo , 0 quaggiù in terra , O per , & qua in terra deorfum> 

* nelle acque lotto terra . nec eorum , qua funt in aquis 

Jub terra . 

* Lev.26. i.Deut.4.ij» 
a Jof.24.14. Pfalm. pó. 7. 

5. E non adorerai tali CO- 5. Non adorabis e a , neque 

fe, nè ad effe prederai culto: coler : Ego Jum Dominus Deut 

t . 1 . , „ .. 

Verf. 3. Non avrai altri dii ec. Non mefcolerai col cui- 
■ to dovuto a me vero Dio il culto di alcuno de’ fallì dii 

, delle genti . 

Veri'. 4. , e f. Non ti farai fcoltura , nè rapprefentazione 
ec. Sono proibite le (ìatue , e le pitture rapprefentanri (alfe 
divinità ; le quali fiatue , e pitture fe le facevano i Gentili 

* per adorarle . Dio non vuole nè pure , che gli Ebrei abbiano 

0 datile , o pitture rapprefentanti lui fleffo , affinchè non fi 

J avvezzino a figurarli Dio come un edere materiale , e fenfibil e. 

Nè rapprefentazione di quel , eh ’ è lafsò « Per efempio 
- gli Egiziani adoravano il fole fotto il nonne , e la figura di 
Ofiri, e d’Ammoue , e la luna fotto la figura d’Ilide . 

O quaggiù in terra , 0 nelle acque . Gli Egiziani a- 
i* veano (fatue , e pitture del bue , dei vitello , del cane , del 

v coccodrillo , ec. Ma Dio non proibifee per quello a’ Criftia- 

ni di avere delle pitture , e delle immagini rapprefentanti lui 
!" Hello fotto quelle figure, e quei (imboli , co quali fi è de- 

*• gnato di apparire egli Hello nel vecchio , e nel nuovo tefla- 

.6 mento; delle quali pitture , ed immagini utilmente fervonfi 
i fedeli a rammemorare i benefizi divini , ed a rifvegliare la 

* loro riconofcenza , fenza che abbiano a temere d’immaginar- 
fi o che Dio fia qualche cofa di materiale , e corporeo , o 
che le tele dipinte , ed i marmi (colpiti abbiano qualche co- 

3 fa di divino, come fi figuravano i Gentili ; mentre tutto l’ 
onore , che ad effe rendiamo , lo riportiamo a quel Dio , cui 

1 folo adoriamo : le immagini de’ fanti uomini noi le riten- 
ghiarao per rammentarci t doni verfati da Dio in quelle a- 

i nime, ed animarci ad imitarne le virtù . Qual’ ombra d’ido- 

’i latria può trovare l’eretico nelle immagini tenute con tal® 

* limito nella Chiefa cattolica per tutt’ i fecoli precedenti ? 

H ì 
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Io fono il Signore Dio tuo 
forte , gelofo , che fo vendet- 
ta dell’ iniquità de’ padri fo- 
pra i figliuoli , fino alla ter- 
za , e quarta generazione di 
coloro , che mi odiano : 

6. E fo mifericordia per 
migliaia ( di generazioni ) a 
coloro , che mi amano , ed of- 
fervano i miei comandamenti . 


D O 

tuus fortis , tri otti , vifitam 
iniquitatem patrum in filiot , 
in tettiam , & quartam ge- 
nerati onem eorum , qui ode- 
rtmt me : 

6. Et faciert} mi feri cordi atre 
in millia bis , qui diligurtt 
me , C S* cuftodiunt prtecepta 
me a . 


Ma di quello non più , perché la caufa b (lata trattata coti 
gran vantaggio da’ noflri controverfdli . 

Io fono il Signore Dio tuo forte, gelofo , ec. Il patto 
di Dio col fuo popolo b fovente raflbmigliaro all’ unione di 
uno fpofo colla fua fpofa; onde qualunque infedeltà del po- 
polo è caratterizzata di adulterio . 

C he fo vendetta dell' iniquità de' padri fttpra ee. La 
maflìma parte de’ Padri , e degl’ Interpreti intendono quelle 
parole riguardo a’ figliuoli imitatori delle iniquità de’ loro 
padri . Altri olTervano , che Dio punifce talora i figliuoli in- 
nocenti per le colpe de’ loro genitori . Così , dice S. Ago- 
flino , i piccioli fanciulli de’Chananei portarono la pena.de’ 
peccati de’ padri loro , de’ quali peccati non potevano edere 
flati nb partecipi , ni imitatori . Così olTerva lo Hello Santo, 
che Dio non fa alcuna ingiuflizia , fe per li folli di un re 
gafliga il fuo popolo ; perchb i mali del popolo li fentono 
grandemente i regnanti . Così per tacere di altri fotti ripor- 
tati nelle Scritture , la vanità di un principe , che volle fo- 
ie il novero del fuo popolo , fu cagione di graviflìmi mali 
ad Ifraele . Dio ( come notò Tertulliano ) conofcendo la 
durezza del cuore degli Ebrei , fece loro quella minaccia , 
affinché per amore almeno de’ loro figliuoli fi piegalfero ad 
offervare la legge . Quello, che noi dobbiamo apprendere da 
tali cofe egli b , che le vie di Dio non fono come le vie 
degli uomini , eh’ egli b fempre giullo , nb mai punifce fen- 
za ragione ; ma occulti fono a noi i motivi , ed i fini di 
quel , eh’ egli fo . 

Verf. 6. E fo mifericordia per migliaja ( di generazioni ). 
Ti fembra forfè cofa aliai fòrte , o uomo , che Dio punifea 
ì peccati de’ padri fin lòpra la quarta generazione ? ma quan- 
to piu , fe hai cuore , ti dee parer forte cofa , che Dio ia 
grazia della pietà de’ padri, ricolmi di benefizi i loro poflfr 
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C A P 

7. Non prendere in vano il 
nome del Signore Dio tuo : 
perocché il Signore non ter- 
rà per innocente colui , che 

renderà in vano il nome del 
ignore Dio fuo . 

8. Ricordati di fantificare 
il giorno di labaro . 

9. Per fei giorni lavorerai, 
e farai rurte le tue faccende. 

10. Il fettimo giorno é il 
labaro del Signore Dio tuo : 
in queflo non farai lavoro di 
fona tu, ed il tuo figliuolo, 
e la tua figliuola , il tuo fer- 
vo , e la tua ferva , il tuo 
giumento , ed il foreuiero , 
che Ila dentro le tue porte . 


, XX. np 

7. * Non aflumes nomen 
Domini Dei tui in vanum : 
nec tnim habebit infontem Do- 
minai eum , qui affumferit no- 
men Domini Dei fui fruflra . 

* Lev.1p.12. Deut. 5.1 1. 

Matth. j. 33. 

8. * Memento , ut diem / 'ab- 
bati fanSlifices. * Infr.31.14. 

Deut. 5. 14. Ezech.20.1z. 
p. Sex diebut operaberis , 
& facies omnia opera tua . 

io. Septimo autem die fab- 
batum Domini Dei tui efl : 
non facies omne opus in eo 
tu , fili us tuut , Ó" fili a 

tua , ferous tuus , & aneli- 
la tua , jumentum tuum , & 
advena , qui efl intra portai 
tuas . 


li non per quattro, né per mille, ma per migliaia di gene- 
razioni ' Veggiamo nelle fcritture quante volle Dio fi pre- 
tella o di rattenere i gaffighi, o di fpandere i benefizi fopra 
gli Ebrei in grazia degli antichi loro padri , Abrahamo , 
Ifacco, Giacobbe. Gli Ébrei per lignificare , quanto Dio fia 
più pronto , e difpoflo a beneficare , che a punire , dicono , 
che r Angelo S. Michele efecutor delle vendette di Dio , vo- 
la con un’ ala folamente , Gabriele annunziatore delle mife- 
ricordie del Signore con due . 

Verf. 7. Non prendere in vano il nome del Signore Dio tuo . 
E’ proibito non folamente Io fpergiuro , ma anche ogn’ ir- 
riverenza al finto nome di Dio , e perciò ogni giuramento 
vano , e temerario . 

Verf. io. Il fettimo giorno . . . non farai lavoro ec. Urt 
celebre Rabbino moderno fcrive cosi : E’ grand' errore il cre- 
dere , che il fabato fia fatto per /’ ozio ; perocché offendo 
f ozio il principio di tute' i vizj , ne verrebbe dal fabato 
piuttoflo del male , che del bene . Bifogna adunque perfua - 
derfi , che il fabato fu ordinato , affinché l' uomo libero dal- 
le cure e dell' animo , e del corpo fi applichi tutto alio flu- 
ito della legge , frequenti le Sinagoghe , eC. ; onde nel T kal- 
mud di Gerufa/emme fla fcritto, che i f abati t ti dìfeflivi 
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11. Imperocché in fei gior- 
ni fece il Signore il cielo , e la 
terra, ed il mare , e quanto 
in efli fi contiene , e riposò il 
fetrimo giorno : per quefto il 
Signore benedille il giorno di 
fabato , e lo fantificò . 

12. Onora il padre tuo , e 
la madre tua , affinché tu ab- 
bi lunga vita fopra la terra , 
la quale ti farà data dal Si- 
gnore Dio tuo. 

13. Non ammazzare. 

14. Non fornicare. 

ij. Non rubare. 

16. Non dire il falfo tefti- 
monio contra il tuo profilmo. 

17. Non defiderare la cafa 
del tuo profilmo , non defi- 
derare la fua moglie, non lo 
fchiavo , non la fchiava , non 
il bue , non 1* afino , né ve- 
runa delle cofe , che a lui ap- 
partengono . 


11. * Sex enim diebus fecit 
Dominus calum , & terram, 
& mare , & omnia , qua in 
eis fune, & requievit indie 
feptimo: idcirco benedixit Do- 
minus diei j 'abbati , Cr fan- 
Rificavit eum . * Gen. 2. 2. 

12. * Honora patrem tuum, 
& matrem tuam , ut fis lon- 
gavus fuper terram , quam 
Dominus Deus tuus dabit tibi. 

* Deur.y.16. Matth.15.4. 

Eph. 6. 2. 

13. * Non acci de s . 

* Matth. $. ai. 

14. Non mcecbaberis . 

IJ. Non furtum facies. 

1 6. Non loqueris contra pro- 
ximum tuum falfum tejìimo- 
nium . 

17. * Non concupifces do- 
mum proximi tui : nec defi- 
dsrabis uxorem ejus , non fer-, 
vum, non ancillam , non bo- 
vem , non ajìnum , nec omnia , 
qua illius funt . 

* Rom. 7.7. &13.P. 


fono dati a quefto fol fine di meditare la legge. Vedi Gen. 2. 3. 

Verf. 12. Affinché tu abbi lunga vita ec. Oflèrvano i Pa- 
dri, che le prom effe di Dio in favore di quei, che ofTerva- 
no la legge, fono promette temporali ; ma conturrociò fot- 
to di quella fcorza fono nafcofh i beni fpirituali , ed eter- 
ni , che fono la vera ricom tenfa de’ giudi . Cosi in quefto 
luogo per la terra di Chanaan é figurata , ed intefa , come 
notò S. Girolamo, la terra de’ vivi , cioè il cielo . Vedi 
Tpbef. cap. 6. 3. 

Verf. 17. Non defiderare ec. Gli Ebrei a’ tempi di Crifto, 
e dietro loro qualche moderno Rabbino credettero , che nel 
penfiero , e nella volontà di far male , la qual volontà non 
fc* ridotta all’ effètto , non forte verun peccato : é inefculabi- 
le la loro cecità , attefe le parole di Dio chiariftìme , che 
qui fi leggono , ed è gran vergogna per elfi il non avere vq. 
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CAP. 

i*. E tutto il popolo fen- 
tiva le voci , ed i folgori , ed 
il fuono della tromba , ed il 
monte , che filmava : ed atter- 
riti , ed abbattuti dalla paura 
fi fletterò in lontananza, 

19. Dicendo a Mosè : Par- 
la tu a noi , ed afcolteremo : 
non ci parli il Signore , af- 
finchè per difgrazia noi non 
muoiamo . 

20. E Mose difle al popo- 
lo : Non temete : imperocché 
Dio è venuto per far faggio di 
voi , ed affinchè fia in voi il 
fuo timore, e non pecchiate. 

21. Ed il popolo fi flette 
in lontananza : e Mosè fi ap- 
prefsb alla caligine, in cuie- 
ra Iddio. 

22. E diffe ancora il Signo- 
re a Mosè : Quelle cofe dirai 
a’ figliuoli d’ Ifraele : Voi a- 
vete veduto , come io vi ho 
parlato dal cielo. 

23. Non farete dii di ar- 
gento , nè vi farete dii d’ 
oro . 

24. Farete a me un altare 
di terra , e fopra di quello 
offerirete gli olocaufii , e le 


XX. 121 

18. Cunftus autem populus 
videbat voces , & lampade s, 
& fonitum buccina , mon- 
temque fumantem : & perter- 
riti , ac pa-jore concujji ftete- 
runt procul , 

19. Di cent es Moyfi : Loq ae- 
re tu nobit , &*• audiemus: non 
loquatur nobis Dominus , ne 
forte moriamur. 

20 . Et ait Moyfes ad po- 
pulum: Nolite liniere: ut enim 
probaret vos , venit Deui , C 9 " 
ut terror illius effet in vobis , 
©* non peccateti s. 

H.Stetitque populus de lon- 
ge : * Moyfes autem accejft ad 
caliginem , in qua erat Deus. 

*Deut.i8.i6.Heb.i8.i2. 

22. Dixit praterea Domi- 
nus ad Moyfen : Mac dices 
filiis Ifrael : Vos vidiftis , 
quod de calo locutus firn vo- 
bis . 

23. Non facietis deos ar- 
genteos , nec deos aureos far 
cietis vobis. 

24. * Altare de terra facie- 
tis mibi , & offeretis fuper e 0 
bolocaufla , Ó 1 pacifica veftra , 


luto conofcere quello , che i filofofi Pagani , e gli fleffi poe- 
ti col folo lume della ragione conobbero , e conferirono . 

Verf. 22. , 23. Avete veduto , come io vi ho parlato dal 
cielo , ec. Il cielo qui fignifìea P aere . Io vi ho parlato da 
quell’ alto luogo fenza farmi vedere a voi l'otto alcuna figura, 
0 immagine ; voi perciò non farete immagine alcuna per rap- 
prefentare la Maeltà divina. Vedi Deuter. 5. 12. 15. 16. Da’ 
quali luoghi apparilce , che tale è il fenfo di quelle parole. 

Verf. 24. In ogni luogo confagrato alla memoria del no- 
me mio: verrò a te, ec. L’ Ebreo porta in ogni luogo, do- 
ve io farò f che fi rammenti il mio nome ; io verrò , ec. Io 
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voftre oftie pacifiche , le vo- 
flre pecore , ed i buoi in ogni 
luogo contagiato alla memo- 
ria del nome mio : verrò a 
te , e ti benedirò . 

2$. Che fe mi fabbricherai 
altare di pietra , noi farai di 
pietre tagliate ; perchè fe al- 
zerai fopra di elio lo fcalpel- 
lo, l’altare farà contaminato. 

2 6. Al mio altare non fa- 
lirai per gradini , affinchè non 
li difcuopra la tua nudità. 


orues vejìrai , & boves in 0- 
mni loco , in quo memoria 
fuerit nomini s mei : veniam 
ad te , & benedicam tibi .# 

* Infr.27. 8. & 38. 7. 

2J. * Quali fi altare lapi- 
de ur» feceris mihi , non tedi- 
fi cobi s illud de jeEìis lapidi- 
bus : fi enim levaveris cui - 
trum fuper eo , pol/uetur . 

* Deut. 27. 5. Jof.8tji. 

26. Non afeendes per gra- 
dui ad altare meunt , ne re- 
veletur turpitudo tua . 


accetterò i tuoi fagrifizj , e le oftie in quei luoghi , i quali 
io farò dedicare al mio nome , e ne’ quali io farò mia di- 
mora . Così è accennato prima il tabernacolo , di poi il tempio. 

Verf. 25. Noi farai di pietre tagliate ; perchè ec. Dio 
adun :ue volea , che il fuo altare fòfle o di terra , o di ce- 
fpugli , o di pietra non lavorata. Alcuni credono, che Dio 
ordinarie tanta femplicità , affinchè i rozzi Ebrei , quando a- 
veffero avuti altari di preziofi marmi , e di nobil lavoro , 
non ne feceffero occafione di fuperftizione , e d’ idolatria . 
Parmi affai giufta la rifleftìone di quelli , che dicono , che 
Dio veniva così a dimoftrare , che il culto ordinato nell’an- 
tica legge era folamente temporario , e di poca durata . 

Veri. 26. Al mio altare non falirai per gradini ,ec. Que- 
lla legge credefi da molti Interpreti offervata anche nel tem- 
pio di Salomone, dove 1 ’ altare avea dieci cubiti di altezza, 
2. Paralip. 4. i. j ma ad effo fi andava per una infenfibile e- 
levazione del pavimento , Spencer, de leg. ritual. 


CAPO XXI. 

Precetti giudici ali riguardanti i fervi comperati , e le fer- 
ve , * furti , gli omicidj , i parricidj , il plagio , le ma- 
ledizioni cantra i genitori , le riffe , la pena del taglio- 
ne , ed il bue , che cozza . 


j, ^“\Uefte fono le leggi 
yy giudiciali , che tu ad 
^^“"eftì proporrai . 


I. TJ Aie funt pudici a, qua 
I I propone 1 eis . 
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CAP. XXI. i 

2. Se compererai uno (chia- 
vo Ebreo , egli fervirà a te 
per fei anni : U fettimo fe ne 
andrà libero gratuitamente. 

3. Qual’ era la vede , con 
cui è venuto , con tal vede 
le ne andrà : fe avea moglie, 
la moglie ancora fe ne andrà 
inlieme . 

4. Cbe fe il padrone gli 
avrà data moglie , e quella 
avrà partoriti figliuoli , e fi- 
gliuole : la donna , ed i fi- 
gliuoli di lei faranno del pa- 
drone ; ma quegli fe ne andrà 
colla fua vede . 


ANNOTAZIONI. 

Verf. 2. Uno /chiavo Ebreo , tc. Un Ebreo potea vende- 
re la fua libertà trovandofi in miferia ; un figliuolo poteva 
e (fere venduto dal padre , un debitore decotto diveniva fchia- 
vo del creditore ; il ladro , che non potea redimire fi ven- 
deva : in qualunque di quede maniere un Ebreo fodè dive- 
nuto fchiavo , egli non dovea fervire più di fei anni : peroc- 
ché il fettimo anno , 1’ anno fabatico , dovea metterli in li- 
bertà. Così uno, ch’era (atto fchiavo 1 ’ anno avanti del fa- 
batico, ferviva fidamente fino all’anno feguente. 

Verf. 3. Con tal vejle fe ne andrà : ec. Se aveva una ve- 
de nuova , quando fu fatto fchiavo , fe gli darà una vede 
nuova , quando è meflb in libertà ; e fe avea moglie , mene- 
rà feco la moglie ; e fe aveva anche de’ figliuoli , li mene- 
rà via , Levit. 2 5. 41. 

Verf. 4. Se il padrone gli avrà data moglie ,ec. Se il pa- 
drone ha data per moglie allo fchiavo Ebreo una fchiava di 
altra nazione , la quale non può godere il privilegio dell’an- 
no fabatico, quegli, venuto quell’anno, avrà la libertà ; ma 
la moglie , ed i figliuoli non udiranno con lui , e rederan- 
no al padrone . Si rompea forfè perciò il matrimonio ? lo 
nega 1 ’ Eltio , pretendendo , che lìa divifa la coabitazione , 
falvo il vincolo del matrimonio; altri credono, che tali don- 
ne non fòdero tra gii Ebrei confiderare come vere mogli , 
nè tali congiunzioni per veri matrimoni : i Romani chiamar 
vano contur bendo , 0 fia coabitazione r e non matrimonio 


2. Si * emtris fcrvum He- 

brieum , /ex annis ferviet ti- 
bi : in feptimo egredietur 

libtr gratis . 

* Deut.15.12. Jer.34.14. 

3. C um quali vejle intra- 
verit , cum tali exeat : fi ha- 
bene uxorem , & uxor egre- 
dietur fimul . 

4. Sin auttm dcm : nus eie « 
derit illi uxorem , C r pepe- 
rerit filios , Cr fi/ias : inulter , 
& liberi ejus erunt domini 
fui ; ip/e vero exibit cum 
vejìttu Juo . 
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5. Che fe Io fchiavo dirà: 
Io voglio bene al mio padro- 
ne , ed alla moglie , ed a’ fi- 
gliuoli, io non voglio parti- 
re colla libertà ; 

6 . Il padrone lo prefente- 
rà agli dii , ed accodatolo al- 
la porta, forerà a lui l’orec- 
chio con una lefina : e quefti 
rimarrà fuo (chiavo per Tempre. 

7. Se uno vende la propria 
figliuola al fervigio altrui , el- 
la non tornerà in libertà nel 
modo , che vi tornano le 
(chiave . 

8. Se diviene fgradita agli 
occhi del fuo padrone, a cui 
fu data , ei la licenzierà : e 
non avrà diritto di venderla 
ad altra gente , s’ ei la de- 
prezzò . 


5. Quod fi ditterà fervus: 
Diligo dominum meitm , & 
ux^rem , ac liberos ijtan e- 
grediar liber ; 

ó.Ofern eum dominui diis , 
& applicabitur ad oftium , & 
pojìes , perforabitque amena 
ejus fabula : & erit ei fer- 
viti in feculum . 

7. Si quii vendiderit filiam 
fuam in famulam , non egre- 
dietur , ficut ancìlhe exire 
confueverunt . 

8 . Si difplicuerit oculit 
domini fui , cui tradita fue- 
rat , dimittet eam : populo 
autem alieno vendendi non 
habet poteflatem , fi f prefe- 
rii eam . 


T unione di uno fchiavo , e di una fchiava ; la Volontà del 
padrone fàcea tali unioni , e le fciogliea . 

Verf. 6 . Lo prefenterà agli dii . A’ giudici rapprefentan- 
ti la perfona del fupremo giudice . 

Accoflatolo alla porta . Col forargli 1 ’ orecchia , e quali 
inchiodarla alla porta della cafa veniva a fignificarfi , checo- 
ftui farebbe Tempre fchiavo in quella cafa , o almeno fico 
all’ anno del giubbileo , Levit. 25. 40. Così quello era un 
marco d’ignominia per un Ebreo, che poteva elTere libero, 
e preferiva di rimanere nella fchiavitù . 

Verf. 7. Se uno vende la propria figliuola ec. Intende!! 
di uno , che ha venduta la figliuola colla prometta , o alme- 
no prefunzione , che il padrone , o il di lui figliuolo la fpo- 
faflè in qualità di moglie almeno fecondaria , o Ila concubi- 
na . Una tale fanciulla Ebrea , benché comperata come fchia- 
va, fe non la fpofava il padrone, o il figliuolo del padrone, 
dovea rimetterfi in libertà, e non edere Tempre fchiava, co- 
me le donne di altra nazione. 

Verf. 8. Se diviene fgradita ...la licenzierà: e non a- 
vrà diritto ec. S’ella più non gli piace, la lafcerà andar li- 
bera , e non avrà diritto (dopo averne abufato ) di vender- 
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p. Che fe 1 * avrà data in 
ifpofaal Tuo figliuolo, la trat- 
terà come un’ altra fanciulla. 

io. Ma s’ egli dà a lui un’ 
altra fpofa , provvedere di. par- 
tito la fanciulla , e di vedi- 
menta , e non le negherà il 
prezzo della verginità . 
n. Che s’ egli non farà 

3 u erte tre cofe , ella fe ne an- 
rà gratis , fenza pagamento 
di prezzo . 

li. Chi percuoterà un uo- 
mo , uccidendolo volontaria- 
mente, morrà fenza remiflìone. 

ij. Che fe non 1 ’ ha fatto 
appo (latamente , ma Dio ha 


XXI. t 25 

p. Sin autem filio fuo de- 
fpcnderit e am , juxta morent- 
fi/iarum faci et il li. 

10. Quod fi alteram ei ac - 
ceperit , pruvidebit piteli* 
nuptias , & ve/}/ menta , & 
pretium pudicitio non nega- 
bit . 

11. Si tri a ifìa non f e ce- 
ri t , egredietur grati t , abf <pue 
pecunia . 

12. * Qui percufferit homi- 
nem volens occidere , morte 
moriatur. * Levit.24.i7. 

1 5. Qui autem non eft in- 
fidiatus , fed Deut illum tro- 


ia ad altra gente ; viene a dire ad un’ altra famiglia Ebrea . 
Quelle parole della Volgata populo alieno non poffono ligni- 
ficare una nazione firaniera , Gentile : perocché nulla fi fa- 
rebbe detto in favore di quella fanciulla oltra quello , eh’ e- 
xa di comun diritto tra gli Ebrei ; viene a dire, che niflu- 
no di elfi potelfe efTere venduto ad uomo di altra nazione . 
Si cerca con quelle leggi di provvedere di collocamento le 
figlie de’ poveri . 

Verf. p. La tratterà come un' altra fanciulla. Il padre 
dello fpofo darà ad e (fa la dote , i vediti , ec. , e proccurerà 
che il figliuolo la tratti come fua fpofa . 

Verf. 11. Che fe egli non farà quefte tre cofe , ec. Se il 
padre non farà una di quede tre cofe, cioè odi fpofarla per 
le , 0 di farla fpofare al figliuolo , o di trovarle un partito, 
la fanciulla farà ipfo pure libera , fenza che fi afpetti l’ an- 
no fabatico . 

Altri riferifeono quede parole alle tre cofe preferitte , 
verf. io. fe non provveder! la fanciulla di partito , fe non 
le darà le vedimenta convenienti , fe non le darà il prezzo 
della verginità ; qualunque di quede tre cofe ometta il padre 
di famiglia , la fanciulla è libera . 

Verf. 12. Morrà fenza remijfione . Vedi Gen. p. < 5 . 

Verf. ij . Che fe quegli non /’ ha fatto appoflatamente , ec. 
Sopra parlò dell’ omicidio volontario , qui pòi del cafuale , il 
quale però abbia ( come credono molti ) aoneHà qualche col* 
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fatto , che quegli cadefle nel- 
le fue mani , io ti determi- 
nerò il luogo , in cui debba 
fuggire . . 

14. Se uno appollatamente, 
ed infidiofamente avrà uccifo 
il fuo proflimo , lo {frapperai 
dal mio altare per farlo morire. 

1 j. Chi batterà il padre , o 
la madre , farà meflo a morte. 

16. Chi avrà rubato un uo- 
mo , e F avrà venduto , con- 
vinto del delitto fia meflo a 
morte . 

17. Chi maledirà il padre, 
o la madre fua , fia meflo a 
morte . 

18. Se due uomini vengo- 
no a ridà , ed uno percuote 
il fuo proflìmo con un fallò, 
o col pugno , e quelli non 
muoja : ma fa flato giacente 
in letto : 

. ip. Se (poi) fi leverà, ed 
andrà fuori appoggiato al fuo 


didit in manui ejur, * con- 
Jlituam tihi locum , in quem 
fugete debeat. 

* Deut. 1 p. 3. 

T4. Sì quìi per indujìriam 
occiderit proximum fuum , & 
per infidi ai , ab altari meo 
evelles eum , ut moriatur . 

r 5- Qi <l perca fieri t patrem 
fuum , aut matrem , morte 
moriatur . 

1 6. Qui furatus fuerit ho- 
minem , & vendìderit eum , 
conviBus noxx morte mori» 
tur . 

17. * Qui maledixerit patri 
fuo , ve! matri , morte moria- 
tur . * Lev.2o.p. Prov. 20.20. 

Matth.i 5.4. Marc.7. io. 

18. Si rinati fuerint vi- 
ri , Ùr percufj'erit alter proxi- 
mum fuum lapide , liti pu- 
gno , & ille mortuus non fue- 
rit ; fed jacuerit in leBulo: 

ip. Si furrexerit, & am- 
bulaverit foris fuper baculum 


pa di negligenza, o d’imprudenza : fe quegli non aveva in- 
tenzione di uccidere l’ altro uomo , ma Dio permife , o vol- 
le , che quelli cadeffe per le mani di lui , allora 1’ uccifore 
potrà rifuggirli in una delle città , che faranno lìabilite , e 
chiamate città di rifugio . 

Verf. 14. Lo frapperai dal mio altare. L’ omicida volon- 
tario non godea dell’ alilo . Vedi 3. Reg. 2. 28. 

Verf. 15. Chi batterà il padre , 0 la madre , ec. Mosò fton 
parla del parricidio , fupponendo imponibile una tal’empietà. 

Verf. 17. C hi maledirà il padre , o la madre , ec. Male- 
dire nelle Scritture lignifica molte volte ingiuriar di parole; 
e così in quello luogo . 1 

Verf. ip. Sarà efente dalla pena . Sarà libero dalla pena 
di morte, che che poi avvenga dell’ uomo percoflò da fui ; 
perche quando et veni Uè a morire , la fua morte non li pre- 
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CAP 
battone , il percuflore farà e- 
fente dalla pena ; con quello 
però , che rifaccia i danni , e 
quello , che fu fpefo per li 
medici . 

20. Chi barrerà Io fchiavo, 
o la fchiava col battone tal- 
mente , che muoiano tra le 
fue mani , farà reo di delitto. 

21. Ma fe foprawivono un 
giorno , o due , egli non fa- 
rà foggetto a pena , perchè è 
roba fua . 

22. Se alcuni vengono a 
ritta , ed uno percuote una 
donna gravida , che abortifce, 
ma retta in vita , quegli rifa- 
rà il danno , fecondo la ri- 
chieda del marito , ed il giu- 
dizio degli ‘arbitri . 

2j. Ma fe quella ancora 
viene a morire , renderà vita 
per vita , 

24. Occhio per occhio , 
dente per dente, mano per 
mano , piede per piede , 


XXI. 127 

fuum , innocent erit , qui per- 
cufferit ; ita tamen , ut ope- 
rai ejus, & impenfas in me- 
dico: reftituat . 

20. Qui percufferit fervum 
fuum , i /et anelli am virga , 
& mortiti fuerint in manibut 
ejus , crimini s reus erit . 

21. Sin autem uno die, vel 
duohui fupervixerit , non fub- 
jacebit panie , quia pecunia 
illius efl . 

22. Si rixati fuerint viri , 
& perca (feri e qui s mulierem 
pregnante™ , & abortivum 
quidem fecerit ,fed ipfa vixe- 
rit , fubjacebit damno , qu an- 
ta m maritus mutieris expetie - 
rit , Or arbitri judicaverint . 

2$. Sin autem mori ejus 
fueri t fubfecuta , reddet ani- 
mavi prò anima , 

24. * Oculum prò oculo , 
dentem prò dente , manum prò 
manu , pedem prò pede , 

•Lev.24.20.Deut.lp.2i. 
Mattò. 5. 38. 


fumerebbe avvenuta per ragione di quella percoffa , ma per 
altre caufe . 

Verf. 20. Sarà reo di delitto. Il Caldeo, i LXX. , ed il 
Siro farà fottopoflo al giudizio farà punito fecondo la fen- 
tenza de’ giudici . 

Verf. 21. Perchè è roba fua. La perdita dello fchiavo , o 
della fchiava gli terrà luogo di pena . Molti credono , che 

J uetta legge non avefTe luogo , fe non riguardo allo fchiavo 
i ttraniera nazione ; il che fembra molto probabile . 

Verf. 24. Occhio per occhio , ec. Si flabilifce qui la legge 
detta del Taglione per termine , non già per fomite alla ven- 
detta , ed al furore , dice S. Agoftino contra Faufl. lib. 1 2. 
cap. 2$. e Tertulliano dice , che la licenza di ricattarfi era 
desinata a reprimere gli attacchi , lib. a. coni, Marc. cap. 18. 
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25. Adufìionem prò adujlio- 
ne , vulnus prò vulnere , //- 
vorem prò livore. 

26. Si percufferit quifpiam 
oculum fervi fui , aut aridi Le, 
& lufcos eos fecerit , dimit - 
tet eos liberos prò oculo , quem 
eruit . 

27. Dentem quoque fi ex- 
cufferit fervo , vel onci lite fute , 
ftmiliter dimittet eos liberos . 

28. Si bos cornu percuffe- 
rit virum , aut multeresti , & 
mortui fuerint , lapidibus ob- 
ruetur , & non comedentur 
carnes ejus : dominus quoque 
bovis innocens erit . 

2 p. Quod fi bos comupeta 
fuerit ab beri , & nudiujìer- 
tius , & contesati fune do- 
ra inum ejus , nec recluferit 
eum , occideritque virum , aut 
mu- 


di Ebrei affai generalmente vogliono , che qiiefla legge non 
debba intenderà a rigore , nè letteralmente , ma in un fenfo 
più mite ; viene a dire , che la pena di chi cava un occhio, 
rompe un dente , fa una contusone al fuo prpfTimo , ec. , fia 
una multa pecuniaria determinata da’ giudici , e proporzio- 
nata a quello , che uno darebbe per efempio per ricuperare 
un occhio , fe lo aveffe perduto , o per non perdere un den- 
te , o per non fotti: ire il dolore della contusone . E’ ancora 
da offervare , che quella legge , che dovea fervile di regola 
a’ giudici per pronunziare fopra i danni recati al profumo 
nella perfona, non giuftificò giammai lo fpirito di vendetta, 
la qual’ è condannata da Dio , il quale , come abbiam detto, 
non altro ha pretefo con quella legge , che mettere un fre- 
no all’ ira delP uomo oflèfo , e contenere la protervia col ti- 
mor della pena . 

Verf. 28. Non fi mungeranno le fue carni . Perdimoflra- 
re vie più P orrore, e P efecrazione , che dee averfi per P o- 
micidio . Vedi Gsn. p. j. 


25. Scottatura per ifcotta- 
tura, ferita per ferita, con- 
tufione per contufione . 

26. Se uno ferirà il fuo 
fchiavo , o la fua fchiava in 
un occhio , e li farà lofchi , 
darà loro la libertà per ra- 
gione dell’ occhio , che ha lo- 
ro cavato . 

27. E fe ancora romperà 
un dente allo fchiavo, o alla 
fchiava, darà loro parimente 
la libertà . 

28. Se un bue ferifce col 
corno un uomo , o una don- 
na , e ne rellino uccifi , farà 
lapidato, e noli fi mangeran- 
no le fue carni : il padrone 
perù del bue farà fenza pena. 

29. Ma fe il bue cozzava 
già da qualche tempo , e ne 
fu ammonito il padrone , e 
quelli noi tenne rinchiufo , fe 
avviene , che ammazzi un uo- 
mo , 
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mo , o una donna , fari lapi- 
dato il bue , e mertò a mor- 
te il padrone . 

30. Ove poi Cagli impofia 
pena pecuniaria , dari per ri- 
cattar la fua vita quanto gli 
farà domandato . 

31. Che fe il bueavri per- 
colo un figliuolo , o una fi- 
glia , il padrone foggiacerà 
tuttora alla Certa Temenza. 

32. Se avrà percortò uno 
Chiavo , o una fchiava , fa- 
ranno. dati trenta fieli di ar- 
gento al loro padrone ; ed il 
bue farà lapidato . 

33. Se uno apre la ci Cer- 
na, o la fcava , e non la chiu- 
de , e vi cade dentro un bue, 
o un afino , 

34. Il padrone della ci Cer- 
na pagherà il prezzo degli a- 
nimali : ma quello, che farà 
morto , farà luo . 

35. Se un bue percuote il 
bue di un altro , e queCo ven- 
ga a morire , fi venderà il 
bue vivo , e fi dividerà il préz- 


, XXI. s%9 

mulierem , & boi tapidibus 
obruetur , Cr dominimi ejus 
occident . 

30. Quod fi preti um fuerit 
ei impofitum , dabtt prò ani- 
ma fua quidquid fuerit po- 
flulatus . 

3 1 . Fi idem quoque , & fi- 
li arn fi cornu percufierit , fi- 
ntili fententia fubjacebit . 

32. Si fervum , ancillam- 
que invaferit , triginta ficlos 
argenti domino dabit ; bot 
vero lapidibus opprimetur . 

33. Si quii aperuerit cifler - 
nam , & foderit , & non ope- 
ruerit eam , cecideritque bosy 
aut afinus in eam , 

34. Reddet dominar cifler 
me pretium jumentorum ; quod 
autem mortuum eft , ipfiur 
erti . 

35. Si boi alienar bovem 
alteriur vulneraverit , & ille 
mortuur fuerit , vendent bo- 
vem vivant , & divident pre- 


Verf. 30. Ove poi fiagli impofla pena pecuniaria , ec. 
Nel calo , che il giudice abbia giudicato , che la fua colpa , 
e negligenza non fia tale da punirli di morte , ma con pe- 
na pecuniaria , darà quello , che farà fiabilito dallo Ceffo 
giudice . 

Verf. 31. Se il bue avrà percoffo un figliuolo, ec. Se il 
bue avrà percoflò un figliuolo di famiglia , 0 una figlia , il' 
padrone avrà la Certa pena , che fe fi trattarti: di un padre di 
famiglia; benchfc la vita di querto fia più importante. 

Verf. 33. Se ano apre una ciflerna , 0 la fcava , ec. Le 
cifterne avevano il loro coperchio ; onde fi dice qui : fe uno 
in un luogo pubblico apre una ciCerna , e non la richiude t 
querto è il primo cafo ; 1 ’ altro poi fi è , fe uno ne Cava 
una di nuovo . Vegganfi le Decretali lib.%. tit.$6. 

Peni. Tom.ll, I 
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zo: ed il bue morto farà tra 
erti divifo. 

36. Ma fe quegli fapea , 
che il bue cozzava già da qual- 
che tempo , ed il padrone non 
Jo ha tenuto rincninfo , ren- 
derà bue per bue , ed avrà in- 
tero il bue morto . 


> D O 

tium : c ad aver auttm mortai 
inter fe difpertient . 

J 6 . Sin autem fciebat , quod 
boi comupeta ejfet ab beri , 
& nudiuflertiut , & non cu- 
Jìedivit rum dominai fuus , 
reddet bovem prò bove , & 
cadaver integrum aceipiet . 


CAPO XXII. 


Pena del furto , e del danno dato . Legge del depoftto , de IP 
imprejlito , della conduzione , e dello flupro . Supplicìo de ’ 
malefici , della beflialità , e del fagrificto offerto agl'ìdoli. 
Pena di chi fa torto al foreftiere , alla vedova , ed al 
pupillo . Legge del mutuo , e dell ' ufura , del pegno , del 
tifpetto a ’ fuperiori , delle decime , delle primizie , de' 


primogeniti , della carne r 

j.QE uno ruberà un bue, 
,3 o una pecora , e l’avrà 
uccifa , 0 venduta , renderà 
cinque buoi per uno , e quat- 
tro pecore per una. 


a. Se un ladro b trovato a 
sforzare la porta , o a rompere 
la muraglia della cala, e feri- 
to venga a morire, il feritore 
non farà reo di uccisone . 


a già da una bejtia , 

1.0/ quii furata: fuerit be- 
3 vem , aut ovem , C ’pr 
occiderit , vtl vendiderit , 
quinque bove t prò uno bove 
reflituet , * & quatuor oves 
prò una ove . 

* 2. Reg. iz. 6 . 

2. Si effringeni fur domum, 
ftve fuffbdient fuerit irrventuiy 
& accepto vulnero mortuui 
fuerit , percuffar non erit reut 
ffnguinit . 


ANNOTAZIONI. 


Verf. x. Renderà cinque buoi per uno , e quattro pecore 
per una . Sotto il bue comprendefi la vacca ed il vitello i 
e fotro la pecora, l’ agnèllo , il montone , il capretto, ec. 
Non ì da maravigliarli , fe il furto del bue è punito piu di 
quel della pecora, attefa la maggiore dima , che giuliamen- 
te fàcealì di quell’ animale . Quanto al ladro impotente a re- 
flituire , era punito con un dato numero di battiture, o era 
Venduto : che fe era recidivo , lì puniva di morte . 

Verf, 2, U feritore non farà reo di uccisone . Il fondamen- 


1 
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"* 3. Ma fe ciò egli fa dopo ' 3. Quodfi otto fole hoc fe- 
to e nato il fole , egli è reo cene, homicidium perpetravi , 

* di omicidio , ed egli pure & ipfe morittur . Si non ha- 

* morrà . Se ( il ladro ) non buerit , quod prò / urto rtddat , 

I avrà di che pagare il furto» ipfe venund abitar . 

*■ farà venduto . 

4. Se il bue rubato , o 1 ’ 4. Si inventum fuerit apud 

*■ afino , o la pecora farà tro- eum , quod furatili ejl , vi* 

m vato vivo predo di lui , re- vens , five boi, Jive a/ìnus » 

dituerà il doppio . five ovit , duplum reflitutt . 

5. Se alcuno farà danno ad 5. Si laferi t quifpiam a- 

un campo , o ad una vigna , grum , vel vincam , & di - 

* « lafcerà andare il fuo giu- miftrit jumentum fuum , ut 

:i mento a pafcere l’altrui ; ren- depafcatur aliena j quidquid 

" derà il meglio, che abbia nel optimum habuerit in agro fuo » 

proprio campo , o vigna fe- vel in vinta prò damai tefi- 

■ copdo le (lime del danno . mationt reflituet . 

6. Se dilatandoli il. fuoco (l 6. Si egri [fui ignis invpne- 
attacca alle fpine , e fi appic- rit fpinas , & comprehenderit 

ca a’ covoni delie biade, o a’ acervos frugum , five fante t 

r:> 

to di quella legge egli è , che non pub faperfi l’ intenzione 
lS del ladro notturno, e pub temerli, eh’ ei venga non folo per 

II rubare, ma anche per uccidere . S. Agoftino approvando la 
legge indiritta a raffrenare la cupidità , e la cieca palfione 
de’ cattivi, dice, che non faprebbe trovare delle buone ragio- 

** ni per giudicare uu Crifliano , che avertè commetta una tal’ 

* uccifione . Ed in (atti a’ difcepoli dell’ Evangelio non fi pre- 

•* dia , fe non la pazienza ; ed i Padri , ed i Concili iofegna- 

i: ’ no generalmente non edere mai penne db a veruno di ucci- 

dere volontariamente di propria autorità un altro uomo . 

> Non avrà adunque un tal uccifore a temere i giudici della 
terra; ma avrà tempre a temere il giudizio di Dio. 

Verf. 3. Se ciò egli fa dopo eh' è nato il fole , tc. Di 
f giorno fono più pronti gli ajuti per rilpinger il ladro fen- 

24 za ucciderlo ; e fi può conofcerlo per riavere il fuo per le 

i>‘ vie di giurtizia . 

Verf. 4. Se il bue .... rubato farà trovato vivo , ec. 
& Quelle è una eccezione della legge , eh’ è fcritta di fopra , 
‘‘ vtrf. 1. 

Verf. y. Renderà il meglio , che abbia nel proprio campo , 
ec. Fatta la (lima del danno , farà pagato quello danno col 
£ meglio, che fia nel podere di chi léce il male» 

I a 
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grani , che fono in piede ne’ 
campi , pagherà il danno co- 
lui , che accefe il fuoco . 

7. Se uno confiderà ad un 
amico del denaro > o altra co- 
li da cuflodire , e quella fia 
rubata predo il depofitario ; 
trovatoli il ladro, quelli ren- 
derà il doppio . 

8. Se il ladro h ignoto , il 
padrone di cafa comparirà di- 
nanzi a’ giudici , e fera giu- 
ramento di non aver meda 
la mano fu la roba del fuo 
prolTimo , 

9. Per defraudarlo di un 
bue , o di un afino , o di u- 
na pecora , o di un vellimen- 
to , o di qualunque cofa,che 
fieli perduta : la caufa dell’ 
uno , e dell’ altro andrà di- 
nanzi a’ giudici ; e fe quelli 
lo condanneranno , renderà il 
doppio al fuo prolTimo • 

10. Se uno avrà dato in cu- 
flodia al fuo prolTimo un afi- 
no, un bue, una pecora, 0 qual- 
unque fieli giumento , e que- 
llo fia morto , o refìi drop- 
piato , o portato via da’nemi- 
ci , e niduno abbiadò veduto, 

11. Si deverrà al giuramen- 
to , come quegli non ha po- 
lla la mano fu la roba del fuo 
prolTimo ; ed il padrone fi 
contenterà del giuramento , e 
quegli non farà tenuto a re- 
Itituzione . 


O T> O 

fegetes in agris , reddet da- 
mnum , qui ignem fuccende- 
rit . 

7. Si quis commendaverit 
amico pecuniam , aut vas in 
cujìodiam, & ab eo , qui fuf- 
ceperat , furto ablata fue- 
rint ; fi invenitur fur , du- 
plum nddet . 

8 . Si latet fur,dominus do- 
mus appi icabi tur jid deos , ir 
jurabit , quod non extenderit 
manum in rem proximi fui , 

9. Ad perpetrandoti frau- 
detn , tam in bove , quam in 
aftno, ir ove , ac veftimen- 
to , ir qitidquid damnum in- 
forre potefl : ad deot utriuf- _/ 
que caufa pervemet ; ‘ir fi it- 
ti judicaverint , duplum re- 
fli tue t proximo fuo. 

10. Si quis commendaverit 
proximo fuo afìnum , bovem , 
ovem , ir omno jumentum 
ad cuflodiam , & mortuum 
fuerit , aut debilitatum , vel 
Captum ab boftibus , nul/uf- 
que hoc viderit , 

11. Jusjurandum erit in 
medio , quod non extender it 
manum ad rem proximi fui: 
fufcipietque domtnus juramen- 
tum , ir ille reddere non co. 
getur. 


Verf. IO. 11. 12. e 13. Se uno avrà dato in cuflodia ec. 
Ne’ verfetti precedenti parlò del femplice depofito ; parla a- 
deflo degli animali v , che fono dati in cultodia ad altri con 
pagare la flellà cultodia . Colui , che gli ha in cuilodia , non 
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'* 12. Che fe la cofa è fiata 
rubata , indennizzerà il pa- 
drone . 

13. Se il ( giumento ) fu 
divorato da una fiera , ripor- 
ti al padrone il cadavere , e 
non farà altra reflituzione . 

14. Chi alcuna di tali co- 
fe prenderà in prefitto dal 
fu^ proffimo , e quella petu- 
lca , o refli flropptata , non 
efTendo prefente il padrone , 
farà affretto a far reflituzione . 

1 5. Ma fe il padrone fi tro- 
verà prefente , non ferì refti- 
tuzione , e maffimamenre le 
l’avea prefa a nolo pagando 
l’ufo, che ne facea . 

16. Se uno fedurrà una fan- 
ciulla , che non abbia anco- 
ra contratti fponfali , e dor- 
mirà con lei ; la doterà , e 
la fpoferà. 


22. * Quod fi furto alla - 

tum fuerit , reflituet damo arri- 
do mt no . * Gen. $1. 39. 

13. Si come fluii a beflia , 
deferat ad eum , quod occi~ 
fum efl , & non reflituet . 

14. Qui a proximo fuo quid - 
quam horum mutuo poftuiave* 
rit , & debilitatum , aut mor- 
tuum fuerit , domino non prre- 
fente , reddere compel le tur . 

Quod fi imprxfentiarum 
dominai fuerit , non reflituet, 
maxime fi conduElum venerar 
prò mercede operis fui , 

• 16. * Si feduxerit quisvir- 

ginem necdum defponfatam , 
dormieritque cum ea ; dotabit 
e am , & habebit eam uxo rem . 

* Deut. 22. 28. 


farà tenuto a nulla , quando l’animale perifca , o refli flrop- 
piato , fe ciò per fua colpa non è avvenuto ; e non effendo- 
vi chi poffa arredare , come il cuflode non ha mancato al 
fuo dovere , fi finirà la controverfia col giuramento . Se l* 
animale poi fu Aitato , il cuflode ( come quegli , eh’ efTen- 
do pagato per queflo doveva ufare tutta la diligenza per ben 
cuflodtrlo ) rifarà il danno al padrone . Finalmente fe l'ani- 
male fu mangiato da una fiera , non farà tenuto a nulla il 
cuflode , riportando al padrone quello , che rimane del cada- 
vere dell’ animale . 

Verf. 14. e 15 .E quefta perifca . . • non efjendo prefen~ 
te il padrone , ec. Quelle dtflinzioni , prefente il padrone , 
non prefente il padrone , tendono a diltrigare con facilità le 
difpute , che poffono nafeere tra il commodante , ed il com- 
modatario : uno , per efempio , che imprefla un cavallo , non 
finifee mai di fofpettare ( ove queflo fia perito , o refli flrop- 
piato ) , che il commodatario vi abbia avuta colpa . Tolto 
adunque , che il padrone fia prefente al cafo , fi obbliga Q" 
lo a rifare il danno ; e ciò ha luogo , fia che fi tratti d: pu- 


i|4 ESODO 

17 . Se il padre della fan- 17. Si pater virginis dare 
ciulla non vorrà dargliela, da- nolueritireddet pecuniam jux- 
rà una fomma di danaro fe- ta modum dotis , quarti vir- 
condo la fomma della dote , che ginet accipere confueverunt . 
foglion ricevere le fanciulle . 

18. Non Ulcerai vivere gli 18. Malefico! non patieris 

llregoni . vivere . 

19. Chi peccherà con una 19. Qui coi eri t cum jumen- 
beftia farà niellò a morte . to , morte moriatur . 

io. Chi offerirà fagrifizio 20. * Qui immolat diii, oc- 
ad altri dei , fuori che al fo- cidetur , praterquam Domino 
lo Signore , farà uccifo . foli . * Levit. 19. 4. 

ai. Non farai torto , e non 21. Advenam non contrifta- 
sffliggerai il forali iere : peroc- bis , ncque affliges eum : ad - 
chè voi ancora folle lìranieri vena enim & ipfi fuiftis in 
nella terra d’Egitto . terra Asgypti , 

22. Non porterete danno 22. * Ifidux , & pupillo 
alla vedova, ed al pupillo. non nocebitii . * Zacb.y. 10. 

2j. Se gli offènderete , al- 2?. Si Inferiti s. eoi , ron- 
zeranno a me le loro (Irida , ferabuntur ad me , & ego 
ed io efaudirò i loro clamori: audiam clamorem eorum : 

24. E fi accenderà il mio 24. Et indignabitur furor 
furore , ed io vi llerminerò mesti , percutiamque voi gla- 
colla fpada , e le voftre mo- dìo , Ò - erunt uxoret vefirn 
gli relleran vedove , ed i fi- vidu.t , & filli veftri pupilli. 
gliuoli vollri pupilli . 

2*. Se prederai denaro al 15. Si pecuniam mutuam 
popolo mio povero , che abi- dtderii papaia meo pattperi , 
ta con te , non li veflèrai co- qui habitat tecum , non urge- 
rne: un efatrore , nè gli op- bis eum quali exaSor , nec 
primerai colle ufure . mfuris opprime s . 


zo imprellito , ovvero di affitto con pagamento del prelibo. 

Verf. 17 . Secondo la fomma della dote , ec. La dote di 
una fanciulla è fidata nel Deuteronomio , cap. 22. 29. a cin- 
quanta fieli ; e quella credefi legge generale . 

Verf. 18. Gli firegom . L’Ebreo le freghe , o fia maghe r 
efiéndo credute le donne più facili a cadere in fintili colpe . 

Verf. 20. Sari uccifo. L’Ebreo fari anatema ; il cheol- 
tra la pena di morte portava, che fi abbruciale, o fi confi- 
icalfe tutta la roba del reo . 

Verf. 2 ’y. Se preflerat denaro al popolo mio povero , ec* 
Notili in primo luogo , che Dio per una predilezione degna 
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CAP. 

26. Se riceverai in pegno 
dal tuo proffuno la velie , 
gliela renderai prima che il 
lol tramonti: 

27. Perché quella fola egli 
ha per coprirli , e porli fopra 
la lui carne , ed altra non ne 
ha, fotto di cui prender fon- 
no . Se egli alzerà le fue gri- 
da verfo di me, io Io efaudi- 
rò, perchè fono mifericordiofo. 

28. Non dirai male de’ giu- 
dici, e non maledirai il prin- 
cipe del popol tuo . 

2p. Non farai lento a da- 
re le tue decime , e le tue pri- 
mizie : tu darai a me il pri- 
mogenito de’ tuoi figliuoli. 


30. E lo flefio ancora fa- 
rai de’ buoi , e delle pecore : 
per fette dì lliano colla lor 
madre ; 1’ ottavo giorno gli 
offerirai a me . 

31. Voi farete uomini con- 
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16. * Si pignkr a proxintt 
tuo acceperis vejìimentum , an- 
te folis occaftm reddes ti : 

* Deur. 24. 13. 

27. Ipfum enim eji folum, 
quo operstur , indumentum car- 
ni s ejus, tkc babet atiud , in 
quo dermi at . Si clamaverit 
ad me , ex and: am eum , quia 
mifericors fum . 

28. Diis non detrahes , & 
* principi populi tui non ma- 
ledice! , * Adi. 23. J. 

29. Decimai tuas , & pri- 
mitias tuas non tardabis red- 
diti : * primogenitum filio- 
rum tuorum dabis mihi . 

* Sup. 1 3.2*12. Infr. 34. rp. 

Ezech. 44. 30. 

30. De bobus quoque , & 
croi bus fimili ter facies : fe- 
ptem diebus fit cum matte 
fua ; die od ava reddes illum 
mihi . 

31. Viri fondi tritìi mihi; 


di fua bontà chiama fuo popolo i poverelli : fecondo , che 
perciò quella voce parvero non limita la legge , ma è raeflà 
per un efempio ; conciolTìachè i poveri fono quelli , che or- 
dinariamente hanno bifogno di eflère ajutati coll’ imprefliro : 
terzo , che la permiffione data da Dio agli Ebrei nel Detire- 
ronomio 23. ip. 20. di prendere ufura dagli Itranieri , non 
può mai fervire a rendere lecita l’ ufura lòtto il Vangelo : 
imperocché non è maraviglia , fe Dio permetrefTe di efiger 
mura da quegli , i quali egli avea condannati all’ elkrmi- 
nio ; onde S. Ambrogio , lib. de Tobia cap. 15. fcrive : Pren- 
di adunque Pufura folamente da colui , a cui fiati lecito 
di dar morte fenza peccato. 

Verf. 26. Se riceverai in pegno. . . la vefle . Dee inten- 
derfi la coperta del letto . 

Verf. 31. Non mungerete carne , che ec. Quello preceffo 
fervivi a conservare negli animi degli Ebrei la naturale a- 

I 4 
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ESODO 

fagrati a me : non mangere- * carnem , qua a bejliis fue- 
te carne, che fia già fiata gu- rit prteguftata , non comedetìs; 
fiata da bertie ; ma la gette- fedì projicietis cani bus . 
rete a’ cani . * Levit . 22. 8 . 

verfione da tutto quello , eh* era flrage , e fpargimento di 
fangue , e ad avvezzargli ad un modo di vivere , che nulla 
averte di feroce, e di barbaro . Vedi Theodor. 


CAPO XXIII. 

■Leggi preferitte a giudici . Dee falvarfì il bue , e T afino 
del nemico . I giudici non debbono accettar donativi . Del 
ripofo dell' anno , e del giorno fettimo , e delle tre folen- 
nità principali . Dio promette di mandare un Angelo per 
guida del viaggio , e che premieri chi o (ferva i coman- 
damenti. Del fuggire l' idolatrìa , e la focietà de' C ba- 
iane i , i quali debbono fterminarfi . 

i. \ T On afcoltare racconti r. \T On fufeipies vocem 
J_\| bugiardi : e non ti JL^ mendaci i: nec junges 
prederai a dire fàlfo teff imo- manum tuum , ut prò impio 
nio in favore dell’empio. dicas falfum teflimonium . 

2. Non andar dietro alla 2. Non fequerit turbam ad 
turba per fare il male : e ne’ faciendum malum : nec inju- 


ANNOTAZIONI. 

Verf. 1. Non afcoltare racconti bugiardi . Non afcoltare 
i ' calunniatori , quelli, che parlano male del prortìmo • I dot- 
tori Ebrei diceano , che il maligno detrattore , e chi acco- 
glie il detrattore, e chi dice il fàlfo tertimonio contra del 
fuo prortìmo , è degno di eflere gettato a’ cani . 

Verf. 2. Non andar dietro alla turba per fare il male , 
ec. Molti credono, che qui fi parli de’ giudici , i quali non 
debbono feguire l’impeto del popolo, nè badare nelle loro 
adunanze a quello , che penfi il maggior numero , ma a quel- 
lo , eh’ è vero , e provato : quindi i dottori Ebrei voleano , 
che ne’ configli dicertèro prima il loro parere quelli , che a- 
veano meno di autorità , affinchè quelli talvolta contra la 
propria opinione non fodero tirati dall’ altrui autorità , o 
da umano rifpetto ad approvare quel , che giufto non fòrte . 
La maflìma è ottima anche pe’ particolari , i quali le voglio- 
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CAP. 
tuoi giudizi non acchetarti al 
parere del maggior numero , 
allontanandoti dalla verità. 

3. In giudizio non avrai ri- 
guardo neppure del povero . 

4. Se incontri il bue del 
tuo nimico , o 1’ alino , che fia 
fcappato , riconducigli 3 lui . 

5. Se vedrai l’ alino di co- 
lui, che ti odia , cadere fol- 
to il pefo , nori tirerai di lun- 
go , ma darai mano a lui per 
rialzarlo . 

6. Non farai disfavorevole 
al povero nella fua lite. 

7. Fuggi la menzogna. Non 
dar morte all’ innocente , ed 
al giudo ; perocché io ho in 
odio 1’ empio . 

8. E non accetterai dona- 
tivi , i eguali accecano anche 
i fapientt, ed alterano il lin- 
guaggio de’ giudi . 

p. Non darai fadidio al fo- 
rediere : imperocché fapete co- 
fa fia 1’ elfere forediere ; men- 
tre voi pure fede foreftieri nel- 
la terra d’ Egitto . 

io. Per fei anni feminerai 
la tua terra, e ne raccorrai 
i frutti . 
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dicio plurimorunt acquiefces 
[enteriti <e , ut a vero drviet . 

3. Pauperis quoque non mi- 
fereberis in judicio . 

4. * Si occurreris bovi ini- 
mici tui , aut alino erranti , 
reduc ad eum. * Deut. 22.1. 

5. Si videris a/ìnum odien- 
ti s te jacere Jub onere , non 
pertranfibis ; [ed fublevabit 
cum eo . 

6 . Non declinabis in judt- 
cium pauperis . 

7. Mendacium fugies * . In- 
fante™ , & juflum non occi- 
des ; quia aver far impi uni. 

* Dan. 13. 53. 

8. * Nec accipies numera , 
qua etiam excacant prudentes , 
& fubvertunt verbo juftorum. 

* Deut.16.15». Eccli. 20.31. 

9. Peregrina moleftus non e- 
rit : feitis enim advenarum a- 
nimat ; quia & ipfi * peregri- 
ni fuijìis in terra Aìgypti . 

. * Gen. 46. 6. 

io .Sex annis femmabis ter- 
roni tuam , & congregaci 
fruges ejus , 


no fuggire il male , debbono feguire l’ efempio del piccolo 
numero , non de’ molti . 

Verf. 4. e 5. Se incontri il bue del tuo nemico , ec. Que- 
di precetti dimodrano , che la dilezione de’ nemici fu co- 
mandata anche nella vecchia legge . 

Verf. 7. Ho in odio l' empio . Qual è chi dà morte , ov- 
vero condanna l’ innocente , ed il giudo . 

Verf. 8. Alterano il linguaggio de' gì ufi . Fanno , che can- 
gino di inadìme , e di fentimenti . Racconta Plutarco , che 
in Tebe le immagini de’ giudici erano fenza mani . 
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11. Ma il fettimo anno la 
lafcerai fiare in ripofo, affinchè 
i poveri del popol tuo abbia- 
no da mangiare ; e le beftie fai- 
vatiche fi pafcano di quello, 
che refierà : lo fteflò farai della 
tua vigna, e del tuo uliveto. 

1 2. Per fei giorni lavorerai, 
il fettimo giorno cederai dal 
lavoro, affinchè abbia ripofo 
il tuo bue , ed il tuo alino : 
e fi rifiori il figliuolo della 
tua fchiava , e Io firaniero . 

15. Olfervate tutte le cofe, 
che io vi ho derte . Non fa- 
rete giuramento pel nome di 
dei ftranieri , il qual ( nome ) 
non ufcirà della vofira bocca. 

14. Tre voltel’anno farete 
fefta in onor mio . 


ODO 

11. Anno autem feptimo * 
dimittcs tam , & requie/cere 
facies , ut comedant pauperet 
populi tui ; & quidquid reli- 
quum fuori t , edam befti* a- 
gri : ita facies in vinea , & 
in oliveta tuo . * Levit. 27.4. 

12. S ex die bus operaberis : 
feptimo die cejfabis , ut re- 
quie fcat bos , & afinus tuus : 
& refrigeretur filius anelli* 
tu * , Cr advena . 

13. Omnia , qu* dixi vo- 
bis , cuflodite . Et per nomea 
externorum deorum non jura- 
bitis , ncque audietur ex ore 
veftro . 

14. T ri bus vicibus per fin- 
gulos annoi mihi fefia cele- 
br abiti t « 


Verf. il. Ma il fettimo anno la lafcerai ftare, ec. II fet- 
timo giorno era il fabato degli Uomini; il fettimo anno era 
il fabato della terra . Quell’ anno fettimo cominciava , come 
l’anno comune, all’equinozio di autunno , e per quell’an- 
no non fi feminava , ne fi mietea , ma quello , che la terra 
dava fponraneamente , e quello , che veniva fulle piante , era 
raccolto da’ poveri , e da chi fe lo prendea fenza difiinzione 
di padrone , o non padrone . Quell’ anno fabatico era ifti- 
tuito: primo per rammentare agli Ebrei il dominio di Dio 
fopra la loro terra : fecondo per confervare quanto mai fi 
potea P uguaglianza delle condizioni , e de’ beni : perocché in 
quell’ anno rendeafi la libertà agli (chiavi , e fi permetteva 
a tutti di prendere quello , che dava la terra : terzo, Dio 
volea , che il fuo popolo fi avvezzale a confidare nella fila 
provvidenza, ed afpettare anche più da lei , che dalle fue fa- 
tiche , ed induftrie il foftentamento . Dio perciò avea pro- 
meffa uha grande abbondanza nel fello anno, Levit. 27. 20. 
21. finalmente s’ infpirava così il difiaccamento dalle eofe 
temporali, e l’umanità verfo i poveri contadini, e gli fchia- 
vi , ed il minuto popolo . 

Verf. 14, Tre volte fanno farete fefta ec. Sono preferitte 
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CA P. 

15. O (ferverai la foiennità 
degli azzimi . Per fette gior- 
ni mangerai pane azzinio , con- 
forme ti comandai , nel mefe 
delle biade nuove, quando tu 
ufcidi dell’ Egitto . Non com- 
parirai dinanzi a me colle ma- 
ni vote. 

16. E (farai) la foiennità 
della me(fe de’ frutti prima- 
ticci di tue fatiche , di qual- 
unque forta ne avrai femina- 
ti ne’ campi : e parimente la 
foiennità alla fine dell’ anno , 
allorché avrai radunate tutte 
le tue biade dalla campagna . 

17. Tre volte l’anno tutt’ 
i tuoi mafchi fi pimenteran- 
no dinanzi al Signore Dio 
tuo. 

18. Non offerirai il fangue 
della mia vittima infieme col 
fermentato : ed il gradò della 
vittima lòlenne non re fiera 
fino al mattino. 


xxiir. Ijy 

15. Solemnitattm azymo- 
rum cujiodiet , Septem diebut 
cumedes azyma , * fi cut pra- 
ctpi t ibi , tempore menfit no- 
vtrum , quando egreffut et di 
&gypto : f non appare bit in 
tonfpeRu meo vacuai . 

* Sup. 1 j. j. 4.1nf.jj. 12. 
fDeut.id.6. Eccli. J5.Ò. 

16. Et folemnitattm mtjjìy 
primitivorum operi t lui, qua- 
cumque feminaverit in agro : 
folemnitattm quoque in exitu 
anni , quando cangregaverit 
omnes fruget tuat de agro . . 

17. * Ter in anno appare- 
bit ontne mafculinum tu un*, 
coram Domino Deo tuo . 

* Inf.j4.2j. Deut.id.id. 

18. Non immolabit fuper 
fermento fanguinem vi Hi me 
mca : nec remanebit adept fo- 
lemnitatit me e ufque mane. 


le tre felle principali , la Pafqua , la Pentecofle , ed i Ta- 
bernacoli . 

Verf. 15. Non comparirai dinanzi a me colle mani vote . 
Si portavano al tabernacolo le oblazioni , le vittime , le pri- 
mizie, le decime. 

Verf. 16. ha foiennità della meffe de' frutti primaticci . 
Quefia è la Pentecofle, che veniva cinquanta giorni dopo 
la Pafqua; ed in quella feda fi offerivano al Signore i pani 
fatti della prima mietitura de’ grani , e le primizie degli al- 
tri frutti raccolti dalla Palqua in poi in ricognizione del fu- 
premo dominio di Dio. 

Verf. 17. Tre volte P anno ec. Alle tre fede già ramme- 
morate . 

Verf. 18. Non o feri rat il fanpue della mia vittima in- 
firmi col fermentato . Tutti gli Ebtei per quella vittima 
del Signore intendano l’agamo patquale, il quale non po- 



Ho ESODO 

19. Porterai alla cafa del 19. * Prlmltias frugUm ter- 

Signore Dio ruo le primizie re tue deferes in domum Do - 
delle biade della tua terra, mini Dei tui . f Non coque s 
Non cuocerai I’ agnello nel hoedum in laBe matris fue . 
latte di fua madre . * lnf.34.i6. f Deut. 14.2 1. 

20. Ecco che io manderò 20. Ecce ego mittam An- 
il mio Angelo , il quale vada gelum meum , qui precedei 


teva immolarli, fe prima non fi era tolto via tutto il pa- 
ne fermentato . 

Ed il graffo della vittima folenne non rejìerà fino al 
mattino . Anche quelle parole s’ intendono da molti della 
vittima pafquale, della quale il folo (angue, ed il graffò era 
offèrto al Signore ; il redo era mangiato da’ privati : vuole 
adunque Dio, che il graffò della vittima fia abbruciato in 
onore di lui con follecitudine . Vedi Exod. 34. 25. 

• Verf. 19. Le primizie delle biadette. Pare, che debbanlì 
qui intendere le primizie dell’orzo , che offeriva!! per la Pafqua. 

Non cuocerai /’ agnello nel latte di fua madre . Viene 
a dire, non prenderai iter vittima della Pafqua un agnello, 
che non abbia altra foltanza , che quella , eh’ ei poppa dalla 
fua madre , ed il quale cuocendoli per mangiarlo , larebbe cot- 
to nel latte di fua madre. Secondo quella fpofizione farebbe 
proibita l’ immolazione dell’ agnello ancora lattante , e fareb- 
be quella una eccezione alla legge , che permette d’ immolare 
gli animali dopo gli otto giorni dalla loro nafeita , Exod. 
22. 30. Levit. il. 27. Quella tra le molte fembra la più 
piana , e letterale interpretazione ; ed i Padri hanno ravviata 
tn quella legge una profezia riguardante Gesù-Crilto vero A- 
gnello pafquale , il quale non doveva ellère meffò a morte 
da Erode, ni da’ Giudei nell’età ancor tenera, ma nell’età 
più robulta . Così il Crifoftomo , e S. Agoflino . 

■ Verf. 20. Manderò il mio Angelo, il quale , ec. Per quell’ 
Angelo è intefo comunemente il Figliuolo di Dio non folo 
da molti Padri, ma anche da antichi Rabbini , i quali fcrifi- 
fero, che quell’ Angelo era l’Angelo redentore, di cui fi par- 
la, Gm».48.i 6. e da Filone Ebreo, e da quafi tutti gl’inter- 
preti . Quell’ Angelo del gran configlio , il quale fi dice via , 
verità , e vita delle anime, fu il condottiero , che Dio die- 
de agli Ebrei nel loro pellegrinaggio verfo la terra promef- 
fa, e lui tentarono gli Ebrei, corri ’ b detto, I. Cor. io. 9. 
com’egli è la luce, e feorta di tutti quegli, i quali dal de- 
ferto di quello mondo cammin^o. verfo la patria beata . 
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C A P. 

innanzi a te , e ti cuftodifca 
per viaggio , e t’ introduca nel 
paefe, che io ho preparato. 

zi. Onoralo , ed afcolta la 
fua parola, e guardati dal de- 
prezzarlo ; imperocché egli 
non ti perdonerà , fe farai del 
male ; ed è in lui il mio nome. 

22. Che fe tu afcolterai la. 
fua voce , e farai tutto quello, 
eh’ io dico , io farò nimico a’ 
tuoi nimiei , e perfeguiterò 
quei , che ti perfeguiteranno. 

25. Ed andrà innanzi a te 
il mio Angelo, e t’introdur- 
rà nella terra degli Amorrhei, 
e degli Hethei , e de’ Phere- 
zei , e de’ Chananei , e degli 
Hevei , e de’ Gebufei , i quali 
io {terminerò . 

24. Tu non adorare , e non 
render onore a’ loro dei : e 
non fare quel , eh’ elfi fanno ; 
ma diftruggigli , e {tritola le 
loro {fatue . 

2j. E fervirete al Signore 
Dio voftro , affinché io oene- 
dica il voftro pane, e la ve- 
ftr’ acqua , ed allontani da voi 
le malattie. 

26. Non farà nel tuo paefe 
donna , che abbortifea , o fia 
Iterile : compierò il numero 
de’ tuoi giorni , 

27. 11 terrore mandato da 
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te , & cuftodiat in via , Ó* 
introducat in locum , quem 
paravi . 

21. Ob ferva eum , & audi 
vocem ejus , nec contemnen- 
dum putes : quia non dimét- 
te t , cum peccaveris i Cr efl 
nomen meum in ilio . 

22. * Quod fi audieris vo- 
cem ejus\ <Sr feceris omnia t 
qua loquor , inimicai ero ini- 
micis tuis , & affligam affii- 
gentes te . * Deut. 7. il. 

2$. * Pracedetque te Ange- 
lus meus , & introducet te ad 
Amorrbaum , & Hethaum , 
& Pherezaum , Cbananaum - 
que , & Hevaum , Or Jebu - 
Jtcum , quos ego conter am . 

* Infr.33.2. Deut. 7. 22. 

Jof. 24. 11. 

24. Non adorabis deos eo-, 
rum , nec loles eos: non fa- 
cies opera eorum ; fed deftrues 
eos , CSt confri nges fiatuas eo- 
rum . 

25. Servietifque Domino 
Deo vejìro , ut benedicam pa- 
ni bus tuis , & aquis , & au- 
feram infirmitatem de medio 
tui . 

2 6 . Non erit infoecunda, nec 
flerilis in terra tua : nume- 
rum dierum tuorum implebe. 

27. Terrorem meum mit- 


Verf. 21. Ed è in lui il mio nome. E' in lui la mia po- 
teftà , la mia autorità , la mia {teda natura , imperocché il 
Padre é in Criflo , e Crilto é nel Padre , Joan. io. 38. 

Verf. 2 6 . Compierti il numero de' tuoi giorni . Ti darò 
gli anni di vita , che può durare il tuo temperamento , e non 
ti manderò la morte prima del tempo » ■ > 
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me precorrerà la tua venuta, 
ed io (terminerò tutt’ i popo- 
li , nella terra de’ quali tu en- 
trerai : e porrò in fuga dinan- 
zi a te tutt’ i tuoi nimici : 

28. Mandando avanti i ca- 
labroni , i quali faranno fug- 
gire l’Heveo , ed il Chananeo, 
e PHetheo prima del tuo ar- 
rivo . 

*9. Io non li difcaccerò 
davanti a te in un fol anno , 
affinchè il paefe non diventi 
un deferto , e non fi molti- 
plichino le fiere contra di te. 

30. Li caccerò a poco a 
poco dal tuo cofpetto , fino a 
tanto che tu vada moltiplican- 
do , e diventi padrone del paefe. 

31. Ed io Afferò i tuoi con- 
fini dal mar roffo fino al ma- 
re di Paleftina, e dal deferto 
fino al fiume : darò nelle vo- 
ftre mani gli abitanti del pae- 
fe, e li caccerò dal cofpetto 
voflro . 

32. Tu non farai alleanza 


torre in prteurfum tuum , 
occidam omnem populum , ad 
quem ingreditris : cunRorum- 
que inimicorum tuorum cor am 
te terga vertam : 

< 28. Emittens * crabronet 
prius , qui fugabunt Hevaum, 
& Chenanaum , Qr Hetbaum , 
ant equorei introeas . 

* Deut. 7. 20. 

29. Non tjiciam tos a fa- 
eie tua anno uno , ne terra in 
folitudinem redigatur , & ere- 
fcant contra te be flirt , 

30. Paul latini expel lem eoi 
de confpeRtt tuo , dome augea- 
ris , & poffideas terroni . 

31. Ponam auttm termi noi 
tuos a mari rubro ufque ad 
mare Palreftinorum , Ò" a de- 
ferto ufque ad fiuvium : tra* 
dam in minibus vefirii babi- 
tatares terra , Sh' ejieiam eot 
de confpe&u veflro . 

32. * Non inibii etti» eh 


■ Verf. 28. Mandando avanti i calabroni , te. Che cosi 
' awenifTe, vedefi , Jof. ult. 12. Così leggiamo, che altri po- 
poli furono coftretti ad abbandonare Te loro rerre, gli uni 
per P infeftazione delle ranocchie , gli altri pe’ topi , altri per 
le mofche , o per altre mefehine beftiuole . Dee anche offer- 
varfi , che ne’ paefi caldi certe fpecie di animali fono in mag- 
gior quantità, e piò molefli . 

Verf. 29. Io non li difcaccerò davanti a te in un fola 
anno , ec. Confiderata tutta V efienfione del paefe promeffo 
agli Ebrei , effi «frano allora in plccol numero , e non avreb- 
bero potuto abitarlo tutto , nè coltivarlo ; onde le fiere , del- 
le quali non è careftia in qne’ paefi , fi farebbero troppo mol- 
tiplicate, (è Dio ne avefTe fcacciati Cubito gli an tieni abita- 
tpri . Ved<£ anche qui un tratto della bontà, ed affezione 
di Dio wfo il fuo popolo . ... 
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CAP. XXIV. I4 j 

K con eflì , ni CO* loro dei . fatdut , nec cum dii s eorum . 
, * Infr.J4.IJ. Deut.7.2. 

, 33. Non abiteranno nella 33. Non babitent in terra 

, tua terra , perchè non t’ in- tua , ne forte peccare te fa- 
ducano a peccare contra di me ciani in me , fi fervieris diit 
t col lèrvire agli dei loro : la eorum : quod tibi certe erit in 

( qual cofa farebbe certamente fcandalum. 

, per te occafion di rovina. 
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CAPO XXIV. 

Moti intima al popolo le leggi flabilite da Dio , le quali 
fono accettate dal popolo. Ferma l'alleanza tra Dio , e'I 
popolo , offerendo Jagrifiz j al Signore , ed afpergendo il 
popolo col f angue dell' alleanza : rejìano tutti gli altri 
alle falde del monte ; e folo A ioti fate a ricevere le ta- 
vole del Signore ; ed ivi rimane col Signore per quaran- 
ta dì , e quaranta notti , 


1. \ Mosè poi dille (Dio) : 
Sali verfo il Signore 
tu , ed Aronne , Nadab , ed 
Abiu , ed i fettanta lèniori d’ 
Ifraele , ed adorerete da lungi. 

2. E Mosè foto fai irà al 
Signore , e quelli non li ac- 
colleranno : e non falirà con 
lui il popolo . 

j. Andò adunque Mosè , 
e riferì al popolo tutte le pa- 
role del Signore , e le leggi : 
e rifpofe ad una voce tutto 
il popolo: Oflèrveremo tutte 


t.A it Oyfi quoque dixitcA- 

J_V1 fcende ad Dominunt 
tu , & Aaron , Nadab , & 
Abiu , & feptuaginta fenei ex 
Ifrael , & adorabitis procul. 

2. Solufque Moyfes afcen- 
det ad Dominum , & illi non 
appropinquabunt : nec populut 
afcendet cum eo . 

3. Venit ergo Moy fot , Ó" 
narrava plebi omnia verba 
Domini , atque judicia : re- 
fponditque orniti s populut una 
voce : Omnia verba Domi- 


ANNOTAZIONI. 

Verf. 1. Sali verfo il Signore tu , ec. Mosè era (àlito fui 
Sina, ed ivi aveva uditi i comandi defcritti ne’ capi zi. 22. 
23. e di poi era fcefo a proporgli al popolo « la qual cofa 
e indicata » verf. 3. Ora è ordinato a lui di tornare al Signo- 
re dopo avuta la rifpofta del popolo , e 1’ aflènfo alla legge 
per ricevere le due tavole , eh’ erano quali l’ illrumento dell* 
alleanza tra Dio 1 ed il popolo *. • 
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le parole dette dal Signore . 

4. E Mosi: fcrifle turte- 
quante le parole del Signore: 
e levatoli la mattina alzò ap- 
piè del monte un altare , e 
dodici monumenti per le do- 
dici tribù d’ Ifraele . 

E mandò de’ giovani fi- 
gliuoli d’ Ifraele , i quali of- 
ferirono olocaufli , ed immo- 
larono al Signore vittime pa- 
cifiche di vitelli . 

6. Prefe allora Mosè la me- 
tà del fangue , e lo versò nel- 
le tazze : ed il rimanente lo 
versò full’ altare . 

7. E prefo il libro dell’ al- 
leanza lo lefle , afcoltandoio 
il popolo , il quale dilfe : Fa- 
remo tutto quello , ch v è flato 
detto dal Signore , e faremo 
ubbidienti . 

8. Ed egli prefo il fangue- 

ne 


ni , qua loeutus efl , faci emù;. 

4. Scripfit autem Moyfe; u- 
niverfot fermine; Domini ; & 
mane confurgens /edificavi; ai- 
tare ad radice; monti; , <S* 
duodecim titulo; per duodecim 
tribù; Ifrael . 

5. Mi fi tq uè j avene; de fi- 
lli; Ifrael , & obtulerunt ho- 
locauftd, immolaveruntque vi- 
Rima; pacifica; Domino , vi- 
tato; . 

6. Tulit itaque Moyfe; di- 
midi am partsm J'anguini ; , & 
mifit in cratera ; : partem au- 
tem refiduam fudit fuper al- 
tare . 

7. Ajfumenfque volumen 
fcederi; legit , audiente popu- 
lo , qui dixerunt : Omnia , 
qua loeutus efl Domina; , fa- 
ciemus , & erimu; obediente;. 

8. Ille vero fumtum fan- 

gui- 


Verf. 4. E Mosè feri /fé tutte le parole del Signore . Mo- 
aè , come mediatore tra Dio , ed il popolo , accetta la di- 
chiarazione del popolo , che fi protetta pronto ad ubbidire 
a’ comandi di Dio , e regiftra sì le parole di Dio , si il con- 
fenfo del popolo . Quella è una delle folennità ufate in con- 
fermazione dell’ alleanza . < - 

Alzò ... un altare . Un altare di terra , e di cefpugli , 
com’è detto , Exod. 20.24. Quello altare rapprefenta il Signore. 

E dodici monumenti . Dodici mucchi di pietre attorno 
all’altare. Quelli rapprefentavano le dodici tribù. 

Verf. 5. Di vitelli . L’ Apoftolo aggiunge , che furono 
immolati anche degli arieti , ea il loro lìngue mefcolato con 
quello de’ vitelli, Heb. 9. 19. Vedi quello, che fi è detto in 
quel luogo . Mosè racconta quelle cofe in compendio . 

Verf. 7. E prefo il libro dell' alleanza , ec. Quello, di cui 
fi parla verf. 4. in cui conteneanfi le parole del Signore , e 
Je condizioni deli’ alleanza . k 

Verf. 8. Prefo il fangue ne afperfe il popolo . La metà 

dei 


1 
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CAP. 
ne afperfe il popolo , e dif- 
fe : Quefìo è il fangue dell’ 
alleanza riabilita dal Signore 
con voi , mediante tutto quel- 
lo , che fi è detto . 

p. E (al irono Mose , ed A- 
ronne , Nadab , ed Abiu , ed 
i lettanta feniori d’ Ifraele : 

10. E videro il Dio d’ I f- 
raele, e l'otto i piedi di lui co- 
me un'davoro di zaffiri , e qnal 
è il cielo , quando è fereno . 

11. E Dio non irtele la fua 
mano l'opra di que’ figliuoli 
d’ liiaele , eh’ erano andati 
molto in là ; ed erti videro Dio 
e mangiarono , e bevvero . 
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gutnem refperfit in populum, 
& alt : * Hic ejl fanguis foc- 
deris , quod pepigli Dominai 
vobifeum juper candii ferma - 
nibus bis . * Hebr. p. 20. 

p. Afcenderuntque Moyfes , 
& Aaron , Nadab , & Abile, 
feptuaginta de fenioribus 
IJ'rael : 

10. Et viderunt Deum If- 
rael : & fub pedi bus ejus q uà- 
fi opus lapidi s fapphirini , & 
qua fi calum , cum J'erenum ejl. 

11. Nec fuper eos , qui pro- 
cul recefferant de filiis IJrael, 
mifit manum fuam; viderunt- 
que Deum , & comederunt , 
ac biberunt . 


del fangue fu fparfa fopra l’altare rapprefentante il Signore; 
1’ altra metà fervi ad alpergere tutto il popolo , tribù per 
tribù , e probabilmente anche i dodici mucchi di pietre ; cosi 
fu confermato il folenne patto tra Dio , ed il fuo popolo . Ma 
in tutto quello veniva figurato , e predetto il miftero di un* 
affai migliore alleanza confumata col fangue di Crirto full’al- 
tare della croce , come fpiega divinamente l’A portolo , Heb.p. 

Verf. io. E videro il Dio di' Ifraele . Videro qualche rag- 
gio della maeftà di Dio : alcuni però credono , che Dio a Mo- 
si , ed a quelli feniori apparirti in forma di uomo ; e quello, 
eh’ è detto, Deuter.^. if. che Dio non fi era moflraro lòtto 
veruna immagine, lo fpiegano riguardo alla moltitudine, la 
quale avrebbe potuto prenderne occafione di errore con figu- 
rarfi Dio materiale, e corporeo, e cadere in idolatria. Cosi 
Dio appariva come un gran principe cinto di maeftà , e di 
magnificenza, fiotto i piedi del quale vedevafi un pavimento 
di zaffiri del colore del cielo, quando è fereno: imperocché 
vi fono de’ zaffiri bianchi chiamati zaffiri femmine . 

Verf. li. E Dio non iftefe la fua mano , ec. Dio non ga- 
ftigò que’ feniori , che fi erano avanzati fui monte , e dopo 
eh’ elfi l’ebbero veduto , non morirono , ma mangiarono , e 
bevvero ; cioè videro , quantunque fecondo la comune manie- 
ra di penfare degli uomini lia lo flertò. il vedere Dio , ed il 
morire . Vedi Jud. 1$. 22. Denterò n, 5. 24. 

Eent.Ttm.U, K 
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iz. Ma il Signore dille a 
Mosi : Sali da me fui mon- 
te , e quivi trattienri : ed io 
ti darò le tavole di pietra, e 
Ja legge , ed i comandamenti , 
che vi ho ferirti , affine hi tu 
ad elfi gl’ infegni . 

13. Si modero Mosi , e 
Giofui fuo minilfro : e fatan- 
do Mosi fui monte di Dio 

14. .DilTe a’feniori : Afpet- 
tate qui , fino a tanto che tor- 
niamo a voi . Avete con voi 
Aronne , ed Hur : fe venilfe 
a nafeere qualche difputa , ri- 
correte à loro . 

ìf. E falendo Mosi , una 
nuvola ricoperfe il monte. 

16. E la gloria del Signo- 
re fi posò fui Sinai , copren- 
dolo colla nuvola per fei gior- 
ni: ed il fettimo giorno Dio lo 
Chiamò di mezzo alla caligine . 

17. La gloria del Signore 
ara al vederti come fuoco , 
che ardea fulla cima del mon- 
te a villa de’figliuoli d’Ifraele. 

18. Ed entrato Mosi in 
mezzo alla nuvola fall fui 


° D q 

12. Dixit auttm Dominai 

ad Moyfen : Afcendt ad me 
in montoni , & eflo Hi : da - 
boque ti hi tabulai lapidea s , 
& lopem , ac mandata , quo 
J cripfi , ut doceat eoi . 

I j. Surrexerunt Moyfei, & 
Jofue miniflor ejus: afeendenf- 
que Morfei in montem Dei 

14. Senioribui ait : Ex po- 
tiate hic , donec revertamur 
ad voi . Habetii Aaron , & 
Hur vobifeum : fi quid na- 
tum fuerit quaftionit , refere- 
tii ad eoi . 

1 5. C umqut afeendiffet May - 
fes , operuit nubei montem. 

16. Et babitavit gloria Do- 
mini fuper Sinai , tegem il- 
lum nube fex ditbui : fepti- 
mo autem die vocavit eum de 
medio caliginii . 

17. Erat autem fpeciei glo- 
ria Domini , qua/i ignii or- 
dini fuper verticem montis in 
tonfpeEtu filiorum Ifrael . 

lh.Ingreffufque Moyfri me- 
dium ne buio afeendit in moti - 


Verf. 12. Sali da me fui monte. Viene a dire verfo la 
cima del monte: perocché già Mosi con Aronne , ed i fe- 
mori erano fatiti lino ad una cert’ altezza. 

Verf. 13. Si moffero Moiè , e Giofuè . Mosi , e Giofui 
fi avanzarono fino alla nuvola rifplendente, ed ivi il {lettera 
fei giorni : il fettimo giorno Mosi ebbe ordine di andare 
più in fu, e Giofui fi rimale al fuo primo pollo . 

Verf. 18. Vi flette quaranta giorni , e quaranta notti . In 
quelli quaranta giorni non fi computano i fei del verfetto 
16. Tutto quello tempo lo pafsò Mose in perpetuo digiu- 
no . Così Grido col fuo digiuno di quaranta giorni diede 
principio al pubblico fuo minidero , ed alia predicazione 
della nuova legge. 
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CAP. 
monte : e Vi (lette quaranta 
giorni , e quaranta notti . 
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tem : & * fuit ibi quadra- 
ci nt a rii e bus , & quadraci nta 
nodi bus . * Deut. p. p. 
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CAPO XXV. 

E’ comandato di offerire primizie , e doni per formare il ta- 
bernacolo dì Dio , l' Arca dell' alleanza , la menfa de* 
pani della propofizione , ed il candelabro a fette braccia , 
e tutte le cofe , che a ciò appartengono : di tutto queflo 
è moftrato il modello a Mosè . 


1. T?D il Signore parlò a 
r 1 Mosè , e difTe .* 

2. Dì a’ figliuoli d’Ifraele, 
che mettano a parte per me 
le primizie : le riceverete da 
tutti quelli , che fponranea- 
mente le offeriranno . 

3. Ed ecco quali cofe do- 
vete accettare : oro , ed ar- 
gento , e rame , 

4. Iacinto , e porpora , e 
cocco tinto due volte , e bif- 
fi) , e pelo di capra , 


r.T Ocutufjne eft Dominut 

I 1 ad Moyfen , diceria : 

2. Loquere filiis Ifrael , ut 
tollant mihi primitias : ab * 
omni homine , qui offeret ul- 
te oneus , accipietis eas . 

* Infr. jj. 5. 

3. Hac funt autem , qua 
accipere debetia : aurum , & 
argentum , & ai, 

4. Hyacinthum , & purpu~ 
ram , coccumque bis tinbìum , 
& byjfum , piloa caprarum. 


ANNOTAZIONI. 


Verf. 2. Che mettano a parte per me le primizie . Pel 
nome di primizie intendonli in quello luogo le volontarie 
offerte , che doveano far fi a Dio. per effe re impiegate nelle 
cofe concernenti il fuo culto . Quella è la prima obblazione 
comune fatta dagli Ebrei al Signore, come a loro re; onde 
anche in quello fenfo le conviene il nome di primizie . 

Verf. 4. J acinto . Viene a dire lana tinta ai color di- ia- 
cinto , colore corrifpondente al violetto pieno , che tiri al nero. 

La porpora . La lana di color di porpora : il miglio- 
re , e piò pregiato color di porpora era quello limile al fan- 
gue rapprefo . Vedi Plin. lib. p. 38. Il color di porpora fi 
iacea per lo piò col fangue del pefce detto Murice , che fi 
trovava principalmente fulle code del mar di Tiro. 

E cocco. La lana del color del cocco, eh’ era un rodò 
piò accefo , che fi accodava al color del fuoco ; e quello li 
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5. E pelli di montone di 
color rollò , e pelli di color 
violetto , e legni di fetim , 

6 . Olio per accender le lam- 
pane , aromi per far gli un- 
guenti , e profumi di grato 
odore , 

7. Pietre di oniche , e gem- 
me per ornamento dell’Ephod, 
e del Razionale . 


f. Et pellet itrlttum rubri- 
cata! ,pellefque jant binai, & 
Ugna Jetim , 

6 . Oleum ad luminaria con- 
cinnanda , aromata in unguen- 
tum , & thymiamata boni 0- 
doris , 

7. Lapidei onychinoi , & 
gemmai ad ornandum Ephod, 
ac Rationale . 


ficea col cocco , eh’ è una grana grolla , come un pifello , 
dentro la quale vivono de’ vermicciuoli rolli, da’ quali fi e- 
ftrae il colore di cocco . Si trova quella grana nell’ ifola di 
Candia, e nella Palellina . Sia il color di iacinto, fia quel 
di porpora, e di cocco li dava fino a due volte alla lana , 
che veniva più bella , e di maggior pregio . 

E bifjo. Il Calmet crede, che in quello luogo s’inten- 
da il cotone , e non il vero biffo . Il cotone fi trova nell’ 
Egitto, e nell’Arabia; ma non era comune a’ tempi di Mo- 
sò , com’ è a’ nortri , dopo che il commercio dell’ Indie ne 
fomminiPra in gran quantità . Il biffo della Giudea fi cava- 
va da un pefee chiamato Pinna . 

E pelo di capra . Vi fono nel levante molte capre , 
che hanno lungo , tìnilfimo , e candidiffimo pelo . 

Verf.5. E pelli di montoni di color ro/fo . I viaggiatori di- 
cono , che nel levante fi veggono molte pecore di lana rolla. 

E legno di Setim . I LXX. legno incorruttìbile . S. 
Girolamo dice , che quefio è una fpecie di albero , che cre- 
fee nel deferto dell’ Arabia ( dove fi trovava Mosé , quando 
fece il tabernacolo ) , ed è limile alla fpina bianca quanto 
al colore, ed alle foglie, ma non quanto alla grandezza ; 
perocché il furto è affai lungo, e fenza nodi , e Fe ne cava- 
no tavole affai larghe , ed è legno durilfimo , e molto bello. 
Vedi Joel. cap. $. 18. 

Verf. 7, Pietre di oniche . Il termine Ebreo é prefo da 
alcuni per Io fmeraldo. 

Per ornamento delP Ephod. In altri luoghi della no- 
ftra Volgata la voce Ephod h traduce Superhumerale : ed era 
Ornamento proprio de s facerdoti ; ma quando fi tratta di de- 
fcrivere quello abito , od ornamento , vi ha un’ infinita di- 
fcrepanza tra gl’ Interpreti ; perocché Mosè ha parlato folo 
deli’ Ephod del foinmo Sacerdote , e non ne ha divilata la 
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CAP. 

8. E mi fabbricheranno un 
fantuario , ed io abiterò in 
mezzo ad efli . 

p. ( Lo febbriciterai ) fe- 
condo P intero cjtfegno del ta- 
bernacolo , eh/ io feretri ve- 
dere:, e di t^tt’ i vafi pel cul- 
to di elfo : e lo farete in que- 
llo modo : 

io. Fate un’ arca di legno 
di fetim , che abbia due cu- 
biti, e mezzo di lunghezza , 
un cubito , e mezzo di lar- 
ghezza; e parimente un cubi- 
to, e mezzo di altezza. 

‘ il. E la velli rai di lame 
d’oro puriflìmo di dentro, e 
di fuori : e farai al di fopra 
una corona d’ oro , che giri 
intorno , 
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H.Facientqtie mìhi fanidua- 
rium , & habitabo in medio 
eorum . 

9. * Juxta omnem Jìmilitu » 
dmem tabernaculi, quod oflen- 
dum tibi , & omnium va fo- 
rum , in cultum ejus : fi eque 
Jacietis illud : 

* Hebr. p. 2. 

10. Arcam de tigni s fetim 
compingite , cujut longitudo 
habeut duci , & f ernie cubi- 
tot , lat'.tudo cubitum , & di- 
medium ; altitudo cubitum 
/imiti ter, ac Jemiffem . 

11. Et deaurabtt camauro 
mundijfimo intuì , < 9 " jorit : 
faciejque J'upra coronam au- 
ream per Circuì tum , 


forma, ma folo P ufo, a cui ferviva, e la materia. Alcuni 
credono , che P Ephod coniiftelfe in dOe pezzi di (tona pre- 
ziofa pendenti dinanzi , e di dietro dal collo , i quali unen* 
dofi intorno a’ fianchi , venivano a cingere , e ferrare la ve- 
de jacint’vna . 

E del Razionale. Deferirlo nel capo 28. 15. 

Verf. 8. E mi fabbricheranno un fantuario , ed io ec. Il 
tabernacolo era come un tempio portatile ; e tali dovettero 
eflére nell’ antichità i primi tempi . 

Verf. p, Secondo /’ intero dijegno . . . che io ec. Dio adun- 
que fece vedere a Mose P idea , ed il difegno di tutto il ta- 
bernacolo , e di tutto quello, eh’ ei volea, che fi fecede pel 
fuo culto. Notifi , che P Ebreo , ed i LXX. hanno qui il 
prefenre, non il futuro, e portano fecondo /’ intero dijegno, 
che io ti fo vedere: dipingendo Dio nella mente di Mosè 
P idea di tutto quello , eh’ egli doveva efeguire ; la qual’idea 
è deferitta qui da Mosè a parte a parte . 

Verf. 11. E la vejiirai di lame cf oro . Bifogna tradurre 
cosi , e non la indorerai ; perchè gli amichi non aveano P 
arte d’ indorare , come tacciamo noi colla foglia d’ oro , e 
coll’ oro liquido . 

E farai al di fopra una corona ec. Quella corona, 0 
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12. E porrai a’ quattro an- 
goli dell’ arca quattro cerchi 
d’ oro , due da una parte , e 
due dai!' altra . 

ig. E farai ancora le fìan- 
ghe di legni di fetiin , e le 
coprirai di lame d’ oro . 

14. E le farai paffare pe’ 
cerchi , che fono a’ lati dell’ 
arca , perchè fervano a tras- 
portarla : 

ty. E flaranno Tempre in- 
ferte ne’ cerchi , nè mai da 
elfi fi trarranno fuora. 

16. E nell’arca riporrai la 
legge , che io ti darò . 

17. Farai ancora il propi- 
ziatorio di oro puri filmo : la 
Tua lunghezza farà di due cu- 
biti , e mezzo , e la larghez- 
za di un cubito , e mezzo . 

18. Farai anche due cheru- 
bini cf oro lavorati al mar- 
tello dall’ una , e dall’ altra 
parte del propiziatorio . 
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12. Et quatuor circuì os au- 
reo* , quos pones per quatuor 
arca angui os : duo circuii fine 
in latere uno , & duo in altero. 

17 . Facies quoque veHes 
de lignis J'etim , & operici 
eos auro . 

14. Induce fqtte per circuiate 
qui funt in arca latenbus , 
ut portetur in eis : 

1 y. Qui femper crune in 
circulis , nec unquam extra- 
hentur ab eis. 

16. Ponefque in arca tefti- 
ficati onem , quam dabo tibi . 

1J. Facies & propi tiatorium 
de auro mundijjimo : duos cu- 
bito s , & dimidium tenebit 
longitudo ejus , & cubitum , 
ac femìffem latitudo . 

t8. Duos quoque cherubino 
aureos , produEiiles facies 
ex utraque parte or acuii . 


fia cornice d’oro era polla intorno alla parte fuperiore dell’ 
arca , e fi alzava fopra di efià . 

Verf. 1 6. Riporrai la legge . Letteralmente potrebbe tra- 
durfi 1’ ijlrnmento ; viene a dire le due tavole , che conten- 
gono , e provano il patto, e l’alleanza fermata da me col 
mio popolo. 

Verf. 17. Il propiziatorio . Era il coperchio dell’ arca : 
ficcome fopra di elio {lavano i cherubini , e Tulle ali di que- 
lli fi rapprefenra nelle Scritture che Dio fedefle,ed afcolt af- 
fé le preghiere, ed efaudifiè i voti, rendendofi propizio al Tuo. 
popolo ; quindi il nome di propiziatorio . 

Verf. 18. Due cherubini . Erano di una figura rapprefen- 
tame l’uomo, l’aquila,- il lione, ed il bue. Così credono 
quali rutti gl’ Interpreti : e da varj palli delle Scritture fem- 
bra certo , che il cherubino era una figura comporta d’ uo- 
mo , e di quegli animali ; ma il delinearne la forma precifa 
è impedìbile . 
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CAP. 

•ip. Un cherubino . da un Ia- 
to , ed uno dall’ altro . 

20. Etti copriranno 1 ’ uno, 
e Paino lato del propiziato- 
rio (tendendo le ali , ed adom- 
breranno il propiziatorio , e 
fi guarderanno P un P altro , 
■vendo le fecce rivolte a! pro- 
piziatorio, il quale debba ef- 
fere il coperchio dell’ arca : 

21. Nella qnale porrai la 
legge , che io ti darò . 

2i. Di II io t’ intimerò 1 
miei comandamenti di fopra 
al propiziatorio , e di mezzo 
a’aue cherubini, che faranno 
fopra P arca della teftimonian- 
za , dirò a te tutte quelle 
colè , le quali io ordinerò per 
mezzo di te a’ figliuoli d' If- 
raele. 

2j. Farai anche una men- 
fe di legni di fetim , la qua- 
le darà lunga due cubiti , e 
larga un cubito , ed alta un 
cubito , e mezzo . 

24. E la coprirai di lamine 
d’ oro puriffimo : e le farai u- 
na cornice d’ oro all’ intorno: 

2$. Ed alla cornice una co- 
rona parte piana, parte (col- 
pita , alta quattro dira : e fo- 
pra di quefta un’ altra cotona 
piccola d’ oro . 
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ip.Cberubim urtus fit in U‘ 
tere uno , & alter in altero. 

20. Utrumque tatui propi- 
tintori ì tegant expundentes a- 
las , Ór operientes oraculunt , 
refpiciantque fe mutuo ver fi t 
vultibus in propiti atorium , 
quo operi end a eji arca : 


21. In qua pones tefiimo- 
aium , quod dabo libi . 

22. Inde pracipiam , Ór lo- 
quar ad te fupra propitiato- 
fium , ac de medio duorum 
cherubini , qui erunt juper ar- 
cam teftimonii , cuntia , qua 
mandabo per te filiis Ifrael. 


23. Facies Ór menfam'de 
lignis fetim , habentem duot 
cubi t os longitudini: , Ór in la- 
titudine cubitum , Ór in al- 
titudine cubitum , ac femiffemi 

24. Et inaurabis eam au- 
ro puriffimo : faciefque Uli la- 
bium aureum per circuitami 

25. Et ipfl lab io coronam 
interrafilem alt uni quatuor di - 
gitis : Ór Juper illum alte- 
rami coronam aureolam . . 


Lavorati al martello dall' una , ec. I Cherubini fecea- 
no corpo col coperchio dell’ arca , ed erano d’ oro maiTkdo 
lavorato al martello. 

Verf. 23. Una menfa ec. Quella era pe’ dodici pani , che 
fi metteano dinanzi al Signore . 

Verf. 23. Ed alla cornice una corona ec. Tutto quello fer- 
vi va non folo all’ ornato delia menfa , ma anche ad impedi- 
«p , che i pani non veritièro giammai a cadere . 
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2Ó. E preparerai ancora 
quattro cerchi d’ oro , e li 
porrai a’ quattro iati della 
menfa fteflà una per ognuno 
de’ piedi . 

27. Sotto la corona faran- 
no 1 cerchi d’oro per far paf- 
fare per effi le ftanghe , onde 
porta portarfi la menfa . 

28. Le ftanghe fteftb le fi- 
lai di legni di fetim , e le co- 
prirai di lame d’ oro , e fer- 
veranno a portare la menfa. 

29. E formerai ancora d’o- 
ro purirtimo le fcodelle , e 
le caraffe , i turiboli , e le 
coppe , onde offerire le liba- 
gioni . 

30. E fulla menfa terrai 
fempre efpolli davanti a me 
i pani della propofizione . 

31. Farai anche un candel- 
iere d’oro purirtimo battuto, 
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26. Quatuor quoque clreu- 
los aureo s praparabis , & po- 
nes eos in quatuor angui is 
ejufdem menfa per fingulox 
pedes . 

27. Subter coronam trunt 
circuii aurei , ut mittantur 
veEies per eos , & pojjìt men- 
fa portati . 

28. Ipfos quoque veEies fa- 
cies de lignis fetim , & cir- 
cumdabis auro ad fubvehen- 
dam menfam . 

29. Parabis Ó“ acetabula , 
& phialas , t buri bui a , & 
cyatbos , in qui bus oferenda 
flint libamina , ex auro pu- 
rifiato . 

30. Et pones fuper menfam 
panes propofitionis in confpe- ' 
Elu meo femper . 

31. Facies & cand e labrum 
duchi e de auro mundi fimo , 


Verf. 29. Le fcodelle , e le caraffe . Non t: portibile di 
rendere con piena efatrezza nel noftro volgare i termini efpri- 
menti quella forra di vali da tener liquore , o altro , i no- 
mi de’ quali nell’ originale , ed anche nel Latino fono di fi- 
gnificazione per lo più molto incerta . 

I turiboli . Crederti , che per quelli s’ intendano quelli, 
che noi pure chiamiamo turiboli , ed anche quella , che di- 
ciam navicella dalla figura , che noi le diamo , nella quale 
fi rien l’ incenfo da bruciar ne’ turiboli . Dall’ Ebreo appa- 
rile , che tutti quelli vali andavano uniti alla menfa de’ pa- 
ni della propofizione . 

Verf. 30. I pani della propofizione . Erano dodici fecon- 
do il numero delle tribù , e fi cambiavano ogni labaro , re- 
flando quelli, che fi levavano, ad ufo de’ foli facerdoti . Co- 
munemente fi crede , Che i pani fi metteano fei per parte , 
i’ un foara 1 ’ alrro . L' offerta di quelli pani era accompa- 
gnata col fale , e coll’ incartò . Vedi Levit. 24. y. 6 . 

Verf. 31. D'oro purifìmo battuto . Tutto il candeliere 
era d’ un fol pezzo d’ oro lavorato al martello . Quelto can- 
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CAP. 

il fuo tronco , le braccia , le 
coppe ,-e le sferette , ed i gi- 
gli , che di elfo ufciranno . 

2 2. Sei braccia ufciranno 
de’ due lati , tre dell’ uno , e 
tre dell’ altro . 

22' Tre coppe quafi a for- 
ma di una noce ad ogni brac- 
cio , ed una sferetta , ed un 
giglio : e parimente tre cop- 
pe di figura di una noce all’ 
altro braccio , e la sferetta , 
ed il giglio : così làran for- 
mate ie fei braccia , che ufci- 
ranno del tronco. 

24 . Nel tronco poi del can- 
deliere laran quattro coppie 
di figura di una noce , e ad 
ogni coppa la iua sferetta , ed 
» gigli • 

25. Delle palle, che faran- 
no in tre luoghi del tronco , u- 
fciranno di ognuna due bracci, 
e faranno in tutte fei bracci. 

2 6. Le palle adunque , e 
le braccia faranno d’ una (le fi- 
fa malfa : il tutto d’ oro fi- 
nifTimo lavorato a martello . 

27. Farai ancora fette lu- 
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hafUle tjus , & calamo s , fcy - 
phot, iy fphrerulas , ac lilia 
ex ìpfo procedentia . 

22. S ex calami egred'entur 
de lateribus , tres ex uno la- 
ter e , & tres ex altero . 

22 * Tres fcyphi quafi in 
nucis mudum per calamos fin- 
gules ì fph<erulaque fimul , & 
lilium : & tres Jimiliter fcy- 
phi 1 rifar nucis in calamo al- 
tero , fphierulaque fimul , & 
lilium : hoc erit opus fex ca- 
lamorum , qui producendi funi 
de haftili . 

24 - In ipfo autem cande- 
labro erunt quatuor fcyphi in 
nucis modurn , fpharulreque 
per fingulos , & lilia . 

25 - SphitruLe fub duobus 
calamis per trio loca , qui fi- 
mul fex fiunt , procedentes de 
haftili uno . 

2 6 . Et fpheeruhe igitur , & 
calami ex ipfo erunt : uni- 
verfa duBilia de auro purif- 
fimo . 

27 * Facies-Ó' lucernas fe- 


delliere aveva il fuo piede , e dal furto fi fiaccavano fei brac- 
ci , tre per parte , ed ogni braccio aveva una lampana . I 
bracci , ed il follo erano ornati di piccoli pomi , o sferette, 
di gigli , e di piccole coppe . 

Verf. 2 J- Tre coppe quafi a forma di una noce. Giufeppe 
in cambio di querte coppe , 0 calici mette de’ meli granati i 
ed alcuni credono, che l’Ebreo porta lignificare l’ifieflàcofa. 

Verf. 25 * Delle palle , che faranno in tre luoghi . I fei 
bracci del candelliere frapperanno fuora dalle palle porte in 
tre punti diverfi del follo : ficapperanno fuora tre bracci da 
un lato , tre dall’ altro . 

Verf. 27. Farai ancora fette lucerne. Quelle erano da met- 
terli , e levarli . 
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cerne , e le porrai fai candel- 
iere , affinchè illuminino quel- 
lo , che ila loro dirimpetto . 

38. Parimente gli fmocco- 
latoi , ed i vafi dove frizzare 
quello , eh’ è fmoccolato , fa- 
ran fatti di oro purifrìmo. 

39. Tutto il pefo del can- 
deliere con tutt’ i fuoi vafi 
fati un talento d’ oro ftniffi- 
mo . 

40. Mira , e fa fecondo il 
modello fiuto vedere a te fui 
monte . 
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ptem , & pone! e a: fuper can - 
de labrum , ut luceant' ex ad- 
verfo . 

58. EmttnBoria quoque, & 
ubi, qua emunBa funt , ex - 
tinguantur ,fiant de auro pu- 
ri jjtmo . 

39. Omrte pondus candela- 
bri cura univerfis vajìi fuit 
habebit ìalentum auri purif- 
Jìmi . 

40. * lnfpice , & fac fe- 
cundum exemplar , quod tibi 
in monte monflratum eft . 

* Hebr.8.5. Aft.7.44. 


Verf. 39. Un talento di' oro finifiimo . Il talento del fan- 
tuario , eh’ era il doppio del talento profano , avea cento ven- 
ticinque libbre Romane di pefo. 

Verf. 40. Mira , e fa fecondo il modello ec. Da quelle 
parole ne inferi già Paolo , Heb. 8. 5. , che tutte le cole fin 
qui deferire, e quelle, che fi depriveranno in apprefiò, era- 
no fimboli, e figure delle cofe, che lo ftefrò Apollolo chia- 
ma celefti , e con ciò egli intende la Chiefa ai Crifro , la 
Gerufalemme celefre . Vedi il detto cap. 8. e feg. con le an- 
not. Non polliamo diffonderci nella fpiegazione di tali alle- 
gorie, che troppo vorrebbeci ; ma non podismo lafciar di 
accennare , che r arca del teftamento fignifica 1’ umanità fan- 
ta di Crifro , fecondo molti Padri ; il propiziatorio fignifica 
Io ftefrò Salvatore preordinato da Dio nojìro propiziatore in 
virtù del fuo J angue , come infegna lo ftefrò Àpoftolo . Rom. 
3. 25. I due cherubini fopra 11 propiziatorio dimoftrano , co- 
me 1 mifteri altiffiini del Verbo ferro carne fon argomento 
di ftupore , e di meditazione agli fteffi Angeli , i quali defi- 
derano di penetrarli , com’è detto da Pietro, ep, 1. cap, 1. 
12. : La menfa co’ fuoi pani figurava quella menfa , di cui 
parlava Davidde , quando diceva : Hai preparata davanti a 
me una menfa per mio conforto centra coloro , che mi afflig- 
gono , Pf 11 5.; quella menfa, nella quale fi difpenfa il ve- 
ro pane degli Angeli. Il candelliere d^ oro figurava la Chie- 
fa ai Crifro ricca pe’ doni della carità , e fplendente per la 
dottrina , colla quale illuminò tutto il mondo . Vedi Apo- 
cal. 1. 12. 13. 
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XXVI. 


ISS 


capo xxvr. 

Tarma , e cojlruzione del candelabro Mofuco , del velo , 
dell' arca-, del propiziatore o , della mertfa , del candela- 
bro , e della tenda fecondo le loro mifure . 


t.TL tabernacolo poi Io &- 
I rai in tal guifa : Farai 
dieci cortine di biffo torto , 
e di colore di iacinto , e di 
porpora , e di cocco tinto due 
volte , le quali faranno a va- 
rio ricamo. 

2. La lunghezza d’una cor- 
tina farà di ventotto cubiti : 
la larghezza di quattro cubi- 
ti . Tutte le conine faranno 
della flella mifura . 

j. Si uniranno infieme cin- 
que cortine , e le altre cinque 
tiranno unite nella fìeffaguila . 

4- Farai de’ legaccioli di 
iacinto a’ lati , ed all’ e (tre- 
miti delle cortine , affinchè 
quelle pollano unirli inficine . 

5. Ogni cortina avrà cin- 
quanta legaccioli dall’ una par- 
te , e dall’ altra attaccati in 


i. # ’l ^ Abernaculum vero ita 
I facies : Decem corti- 
nas de byffo retorta , & bya- 
cintho , ac purpura , coccoine 
bit tinBo , variatas opere piu- 
mario facies . 

2. Longitudo cortina uni ut 
babebit viginti cBo eubitos : 
latitudo quatuor cubitorum e- 
rit . Unius menfura fient uni- 
verfa feritori a . 

j.j Quinque cortina ftbi jtm - 
gentur mutuo , &• alia quii*- 
que netu funi li ctbarebunt , 
4. Anfulas hyaciittbinas in 
latcribus , oc fammi tatibut 
facies cortinarum , ut paffute 
invicem copulari . 

y. Quir.quagenas anfulat 
cortina babebit in utraque par- 
te ita infettar , ut anfacon • 


ANNOTAZIONI . 

Verf. 1. Di biffo torto ; Viene a dire a doppio filo , il 
quale fia anche torto . Alcuni credono , che il biffo faceflè 
l'ordito , e la lana color di iacinto , di porpora , e di coc- 
co (àceflè il ripieno , donde ne veniffe la varietà de’ colori . 
Altri fon di parere , che le cortine di biffo avellerò un ri- 
camo fatto di iacinto e di porpora , e di cocco j e quello 
fembra effere il fenfo della nof.ra Volgata. 

Verf. j. Si uniranno infieme cinque cortine , tc. Il che 
dava una larghezza di venti cubiti per la inetà del taberna- 
colo ; le altre cinque colla medeAma ampiezza fervevano « 
coprire l’altra metà . 
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guifa , che un legacciolo ri- 
iponda all’ altro , e poffan le- 
garli l’uno coll’ altro . 

6. Farai ancora cinquanta 
anelli d’oro , mediante i quali 
debbono unirfi i veli , atta- 
ché fé ne formi una fola tenda . 

7. Farai ancora undici cor- 
tine di pelo di capra per co- 
prire la parte fuperiore del 
tabernacolo . 

8. La lunghezza d’ ogni 
cortina farà di trenta cubiti, 
e la larghezza di quattro . 
Tutte le cortine faranno d’u- 
gual mifura. 

p. Delle quali cinque le 
congiungerai P una coll’altra, 
e le altre fei le unirai infie- 
me in guifa , che la feda cor- 
tina 1’addoppierai davanti al 
tetto del tabernacolo. 

10. Metterai ancora cin- 
quanta legaccioli all’orlo d’o- 
gni tendina , affinchè poffa le- 
garfi coll’ altra, e cinquanta le- 

accioli all’ orlo dell’ altra , af- 
nchè poffa unirfi colla prima. 

11. Farai ancora cinquanta 
fibbie di bronzo , per mezzo 
delle quali fi unificano i legac- 
cioli , affinchè di tutte le cor- 
tine facciali una fola coperta. 
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tra anfam veniate & altera 
alteri pofft apiari . 

6. Facies & quinquaginta 
circuì ps aureos , qui bus c or ti- 
fi arum vela jungenda Junt , 
ut unum tabernaculum fiat . 

7. Facies & fuga ci li ci na 
undecim ad operiendum te- 
Bum tabernaculi . 

8. Longitudo fagi unius ha- 
bebit trigìnta cubttos , la- 
titudo quatuor . /Equa erit 
menfura fagorum omnium . 

p. E qui bus quinque junges 
feorfum , & Jex Jtbi mutua 
copulabis ita , ut fextum fa- 
gum in fronte teBi duplice 

10. Facies & quinquagin - 
ta anfas in ora fagi unius , 
ut conjungi cum altero queat , 
& quinquaginta anfas in ora 
fagi alt eri us , ut cum altero 
copuletur . 

11. Facies & quinquagin- 
ta fibulas teneas , qui bus jun- 
gantur anfa , ut unum ex o- 
mnibus operimentum fiat . 


I 


Verf. 6. Cinquanta anelli tT oro . In vece di anelli fi po- 
trebbe tradur fibbie , come nel verf. 11., ovvero ( come al- 
tri intendono ) 'uncinelli , o gangheri co’ loro anellerti , i 
quali fervivano a tenere unite più fortemente le cortine. 

Verf. 7. Cortine di pelo di cafra . Quefle più grofTe co- 
privano le più preziofe , e le difendeano dalla pioggia, alla 
quale refiffe il panno teffuto di pelo di capra . Si c detto 
altre volte, che l’ufo di ledere quello pelo cominciò nella 
Cilicia, onde ne venne il nome a quella forta di telerie. 


\ 


Digitized by Google 




CAP. 


n. E quello, che avanze- 
rà delle cortine fette per co- 
prire il tabernacolo , viene a 
dire il telo , eh’ è di piti , col- 
la metà di efTo coprirai la 
parte di di -tro del tabernacolo. 

ij. E ne penderà la lun- 
ghezza di un cubito da una 
parte , ed un altro cubito dal- 
l’ altra parte : ed il di più 
della lunghezza delle cortine 
coprirà l’ uno , e l’ altro lato 
del tabernacolo . 

14. Farai anche di fopra 
un’ altra coperta di pelli di 
montoni tinte di rodo , e fo- 
pra quella un’ altra coperta 
di pelli di color diedro . 

15. Farai -ancora di legno 
di fetim gli adì , che terran 
ritto il tabernacolo : 


XXVI. ij 7 

12. Ouod autem fupeirfue- 
rit in Japis , qua parantur 
fedo , id efl unum fagum , 
quod ampli us efl, ex medie- 
tate ejus operies pofleriora ta- 
bernaculi . 

I $. Et cubitus ex una par- 
te pendebit , & alter ex al- 
tera: qui plus efl in fagorum 
longitudine , utrumque latus 
tabe maculi , protegens , 


14. Facies & operimentum 
aliud fedo de pellibus arietum 
rubricatis : & fuper hoc rur - 
fum aliud operimentum de jan- 
tbinis pellibus . 

15. Facies & tabular flan- 
tes tabernaculi de lignis fé* 
tim : 


Verf. IZ. E ne penderà la lunghezza di' un cubito da una 
parte , ed un altro cubito dall' altra parte . Le cortine di 
pelo di capra aveano trenta cubiti di lunghezza , laddove 
quelle di lotto erano lunghe folamente ventotto cubiti ; le 
prime perciò avanzavano le altre di un cubito per parte , e 
quedo avanzo ripiegavaft fu i lati alla parte di dietro del ta- 
bernacolo . Le cortine preziofe,e quefte, eh’ erano di fopra, 
non coprivano la parte dinanzi del fantuario , il quale aveva 
una cortina particolare . 

Verf. 14. Tarai anche di fopra un' altra coperta ec. Ho 
tradotto di fopra , feguendo l’Ebreo , ed i LXX. , e non al 
tetto , come parrebbe a prima vida , che volelfe dir la Vol- 
gata, perchè mi (èmbra molto probabile , che anche quefte 
due coperte veftidèro non folo la parte fuperiore , ma tutto 
ancora il tabernacolo , militando aa per tutto la fteffa ragio- 
ne , di riparare cioè dalle ingiurie de’ tempi non folo le pre- 
ziofe cortine inferiori , ma anche le tavole coperte di lame 
d’oro ; è adunque credibile , che la Volgata colla voce te- 
Slum abbia intelo il primo velo , o da le cortine preziofe, 
le quali erano la prima coperta del tabernacolo . 

Verf. 15. Tarai ancora di legno di fetim gli affl , N* 
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16. I quali affi avranno 
ognuno dieci cubiti di lun- 
ghezza , e di larghezza un 
cùbito , e mezzo . 

17. A’ lati di ciafcun alle 
fi faranno due incavature , 
mediante le quali un alle fi uni- 
fica coll’ altro : ed in tal guifit 
fi prepareranno tutti gli affi ; 

18. De’ quali venti faran- 
no al lato meridionale , che 
guarda Pauflro . 

19. Farai di getto quaran- 
ta bafi d'argento , talmente 
che due bafi reggano ciafche- 
dun affé a' due angoli . 

ao. E dall’ altro lato del 
tabernacolo , che volge a fet- 
tentrione , vi faranno venti 
affi, 

21. I quali avranno quaran- 
ta bafi d’ argento : due bafi 
porte al piede di ciafcun affé. 

aa. Nel lato poi occiden- 


16. Que fìngiti* denos cu- 
bito! in longitudine habeant, 
©• in latitudine fingulos , oc 
femiffem . 

17. In latori bui tabule due 
incavature fieni , qui bus ta- 
bula alteri tabule conneBa- 
tur : atque in hunc modum 
eunBe tabule parabuntur ; 

18. Quorum viginti erunt 
in Intere meridiano , quod ver- 
git ad auflrum , 

19. Quibus quadraginta ba- 
fes argenteas fundei , ut bine 
.bafes fingulis tabulis per duoi 
angui qs fubjieiantur . 

20. In Intere quoque fecon- 
do tabtrnaculi , quod vergi t 
ad aquilonem , viginti tabu- 
le erunt , 

21. Quadraginta habentes 
bafes argenteas : bine bafes 
fingulis tabulis fupponentur. 

22. Ad occidentalem vero 


ESODO 


1 


Quefti affi formavano le pareti del tabernacolo da tre Iati , 
timanendo aperta la parte anteriore , o fia 1* ingreffo del ta- 
bernacolo . Nel lato verfo mezzodì eranvi numero venti ta- 
vole , ed altrettante a quello di fetrentrione : e quefti due la- 
ti faceano la lunghezza del tabernacolo , il quale veniva per- 
ciò ad avere trenta cubiti di lunghezza, avendo ogni tavola 
un cubito, e mezzo : la dirtanza poi tra un iato , e l’altro 
era di dieci cubiti ; e quella era la larghezza del tabernaco- 
lo : ad occidente fiei tavole intere , e due mezze , che in tut- 
to fàcean dieci cubiti, ed univano i due Iati quello di mez- 
zodì , e quello di fetterttrione . Le tavole erano lavorate in 
guifa , che V incaftravano l’una nell’ altra , e fi teneano fer- 
me ; ciafcheduna di quelle tavole avea due bafi d’argento , 
una a ciafichedun angolo, le quali alcuni credono , che colla 
loto parte inferiore entraflèro qualche poco nella terra , on- 
de teneffero più ferme le tavole . Quello è quel , che diceff 
fino a tutto il ver/. 25. 
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tale del tabernacolo farai Tei 
affi , 

23. E di più due altri af- 
fi, i quali faranno podi agli 
angoli dietro del tabernacolo. 

24. E ( quelli affi ). faran- 
no uniti inffeme da imo a 
fommo , ed incaflrati ad un 
modo P uno nell’ altro . E 
Umilmente faranno uniti i due 
affi da porfi agli angoli . 

25. E faranno inde me ot- 
to affi con fenici bali d’ ar- 
gento , contando due bali per 
ogni affé . 

2 6. Farai ancora cinque rra- 
verfe di legno di fetim , che 
fermeranno infieme gli affi di 
un lato del tabernacolo , 

27. Ed altre cinque nell’ 
altro lato» ed altrettante nel 
lato occidentale : 

28. Le quali palperanno per 
mezzo agli affi da un’ eftre- 
mità all’ altra . 

2 9. Gli affi lleffi li vefti- 
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piagarti tabernaculi facies fett 
tabular , 

23. Et rurfum alias duas , 
qua in angulis erigantuf pofl 
tergum tabernaculi . 

24. Eruntque conjunda m 
deorfum ujque furfum , & 
una omnes compago retinebit. 
Duabus quoque tabulis , qua 
in angulis ponendo funt , Ji- 
milis jundura fervabitur . 

25. Et erunt limiti tabula 
odo , bafes earum argentea 
fedecim , duabus bafibus per 
unam tabulano fupputatis , 

2 6 . Facies & vedes de li- 
gnis fetim quinque ad conti - 
nendas tabulai in uno Intere 
tabernaculi , 

27. Et quinque alias in al- 
tero , &• ejufdem numeri ad 
occidentalem plagam : 

28. Qui mittentur per me- 
dias tabular a fummo ufque 
ad fummum . 

29. Ipfas quoque tabulai 


Verf. 26. Cinque traverfe di legno ec. Quelle traverfe fèr- 
vivano a tenere più fortemente collegate le tavole , ond’ era 
compollo ciafcuno de' tre lati del tabernacolo . Alcuni Ap- 
pongono una fola traverfa , la quale pe’ due lati di mezzo- 
dì, e di fettentrione era compolla di cinque pezzi incalva- 
ti l’uno nell’ altro , e lunghi lei cubiti per cialcheduno ; on- 
de i cinque pezzi facevano i trenta cubiti, lunghezza di cia- 
fcheduno de’ due lati ; il terzo lato poi avrebbe avuta una 
traverfa di cinque pezzi , ma lunghi ciafcheduno due cubiti . 
Quella fpofizione pare più conforme al nollro redo ; contut- 
tociò altri penfano , che , confiderà» 1’ altezza grande delle 
tavole , un fol ordine di traverfe farebbe flato poca cofa; on- 
de ne mettono cinque ordini : così dove dicefi cinque tra- 
verfe , dovrebbero intenderli cinque ordini di traverfe . Quelle 
traverfe coperte di lame d’oro palpavano per anelli d’oro affi- 
curati fenz s altro nelle tavole coperte anca’ effe di lane d’ora. 
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rai di lame d’oro; e farai di 
getto anelli d’ oro , pe’ quali 
pattando le traverfe terran fer- 
mi infieme i tavolati ; e que- 
lle ( traverfe ) faran coperte 
con lame d’oro . 

30. E coftrUirai il taberna- 
colo fecondo il modello fat- 
to a te vedere fui monte . 

31. Farai eziandio un velo 
di iacinto , e di porpora , e di 
cocco a due tinte , e di biffo 
torto con lavori di ricamo , e 
tefftrto con bella varietà : 

32. E lo fofpenderai a quat- 
tro colonne di legno di fetim , 
le quali anch’ effe faran co- 
perte di lame d’ oro , ed a- 
vranno capitelli d’ oro , e ba- 
li d’argento . 

33. Ed il velo farà fofpe- 
fo per via di anelli ; e darà 
dinanzi all’ arca del teflimo- 
nio, e dividerà il Santo dal 
Santo de’ Santi . 

34. Porrai anche il propi- 
ziatorio fopra l’arca del refli- 
monio nel Santo de’ Santi . 

35. La menfa poi fuoridei 
velo , e dirimpetto alla men- 
fa il candelhere dalla parte 

me- 
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deaurabis ; & fundes in eis 
annulos aureos ; per quos ve- 
Be s tabulata contineant; quos 
eperies lumini s aureis . 

30. Et eriger tabernaculum 
juxta exemplar , quod tibi * 
in monte monflratum eft . 

* Supr. 25. 40. 

31. Facies & velum de 
hyacintbo , & purpura , coc- 
coque bis tinBo , & byffo re- 
torta opere piumario pitt- 
erà varietale contextum ; 

l't.Quod appender ante qua- 
tuor columnas de lignis fetim , 
qiue ipfe quidem de aurate e- 
runt , & babebunt capita au- 
rea , fed bafes argenteas . 

• 

33. Inferetur autem velum 
per circulos , intra quod po- 
ne s arcam tejlimonii , quo Ó* 
SanBuarittm , & SanBuarii 
SanBuarìa dividentur . 

l^.Pones & propitiatorium 
fuper arcam teflimonii in San- 
, Bo SanBorum . 

35. Menfamque extra ve- 
lum , Ó* cantra menfam can- 
delabrum in latere tabernacu- 

li 


Verf. 32. Lo fofpenderai a quattro colonne ec. Il taberna- 
colo fecondo la fua lunghezza era divifo in due parti ; la 
parte di fondo detta il Santo de' Santi era feparata dall’altra 
parte detta il Santo , mediante le quattro colonne coperte 
di lame d’oro , e mediante il velo appefo a quelle colonne . 
Non li fa a qual diflanza dal fondo folfero melte quelle co- 
lonne , nè per confeguenza quanta folte la parte del taberna- 
colo occupata dal Santo de’ Santi ; ma fi crede , che folle la 
terza parte . E’ poi qui notato quello , che folte metto nel 
Santo de’ Santi) e quello, che flava nel Santo. 
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meridionale del tabernacolo : li meridiano : menfa enim fla- 

pe rocchi la menfa darà dalla bit in parte aquiloni i . * 

pane di fertenrrione . 

36. Farai ancora all’ ingref- 36. Facies & tentorium in 
fo del tabernacolo una cortina introita tabernaculi de hya- 
di jacinto , e di porpora , e di cintho , & purpura , coccoque 
cocco a due tinte , e di biffo bis tinBo , & byffo retorta 
torto con lavori di ricamo . opere piumarii . 

37. E fofpenderai la corti- 57. Et quinque columnas 
na a cinque colonne di legno deaurabis lignorum fetim , on- 
di ferim coperte di lame d’o- te quas ducetur tentorium : 
ro , le quali avranno i capi- quorum erunt capita aurea , 
felli d’oro , e le baft di bronzo . ©* bafes tene a . 


capo xxvir. 

Altare degli olocaufti , atrio del tabernacolo , tende , colonne, 
ed olio per le lucerne , e da chi debbano accenderli . 

1. T^Arai anche un altare di 
r legno di fetim , che a- 
vrà cinque cubiti di lunghez- 
za , ed altrettanti di larghez- 
za , viene a dire farà quadro , 
ed alto tre cubiti . 

2. E da efTo fpunteranno 
le corna a’ quattro angoli : 
e lo rivetterai di bronzo . 

ANNOTAZIONI . 

Verf. 1. Farai anche un altare ec. Quello t: l’altare de- 
gli olocautti , il qual era collocato non dentro del taberna- 
colo, ma fuori dinanzi ad etto , ed allo fcoperto per ragio- 
ne del fuoco, e del fumo , ed anche dell’ odore delle vitti- 
me , che vi fi abbruciavano . 

Verf. 2. Le corna ti quattro angoli . Da ognuno degli an- 
goli (puntava un corno della fletta materia , di cui era vedi- 
lo l’altare e dentro, e fuori : quelli corni o erano fittamen- 
te per ornato , o avevano anche oltre a ciò qualche ufo , 
che noi non fappiamo . Su quefto altare s’ immolava matti- 
na , e fera il fagrifizio perenne dell’ agnello , e di poi le al- , 
Pent. Tèpm. II. 1 * 


I. * I 7 ‘Acies & altare de Ita 
r gnis fetim , quod ha- 
bebit quinque cubitos in lon- 
gitudine , & totidem in la- 
titudine , id eft quadrum , & 
tres cubitos in altitudine. 

* Infr. 38. 6 . 

2. Cornua autem per qua- 
tuor angulos ex ipfo erunt : 
& operies illud are . 
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. j. E farai pel fervigio di 
edo delle conche , dove riporre 
le ceneri , e le molle , ed i for- 
chettoni , ed i bracieri : tutti 
quelli vafi li farai di bronzo . 

4. £ tarai una graticola di 
bronzo a guifa di rete : a’ cui 
quattro angoli vi faranno quat- 
tro anelli di bronzo, 

5. I quali tu porrai fotto 
il focolare dell’ altare ; e la 
graticola fcenderà lino al mez- 
zo dell’ altare . 

6 . Farai ancora le due flan- 
ghe dell’ altare di legno di 
fetim , e le riverirai di lame 
di bronzo . 

7. E le farai partire per 
li -anelli, e Daranno da am- 
idue i lati dell’altare per fer- 

vire a portarlo . 

8. Farai 1 ’ altare non pie- 
no, ma cavo , e voto al di 


ODO 

3. Faciefque in ufus ejus 
lebetes ad fufcipiendoi cine- 
rei, & forcipes, atque fufcinu- 
las , & ignium receptacula : o- 
mnia vafa ex are fabricabit . 

4. C raticulamque in modum 
retis aneam : per cujus qua- 
tuor angulos erunt quatuor an- 
nuii anei , 

5. Qttot pones fubter aru- 
lam altari s ; eritque crati ca- 
la ufque ad aitarli medium. 

6 . Facies & veder alta- 
ri s de lignit fetim duos, quos 
optries lamini s aneti . 

7. Et inducei per circuloi, 
eruntque ex utroque latere ai- 
tarti ad portanaum . 

8 . * Non folidum , fed i- 
nane , & cavum intrinfecus 


tre vittime o fpontanee , o votive , o prefcritte dalla legge : 
egli era perciò quello altare figura della croce , fulla quale 
fu compiuto il lagrifizio di Crilto ; onde quello altare era 
porto fiori del tabernacolo , perchè Critlo morì’ fuori della 
Città, come notò l’A portolo , Heb. ij. 

Verf. $. Delle conche , dove riporre le ceneri. Quelle ce- 
neri , che doveano di tanto in tanto levarfi di fotto l’altare. 

Fd i bracieri . Alcuni interpretano i turiboli , perchè 
quelli fervivano a portare mattina, e fera all’ altare de’Ti- 
jniami il fuoco làntQ prefo da quello altare degli olocaufli . 

Verf. 4, Farai una graticola di bronzo a guifa di rete . 
Alcuni credono , che quella graticola fòrte legata a' quattro 
corni dell’ altare per mezzo di catenelle . Ella fcendea dentro 
la cavità dell’ altare fino al mezzo della profondità dello flef- 
fo altare : i quattro anelli di bronzo fervivano a farvi parti- 
re le Hanghe per lo trafporto della ftefla graticola ; perocché 
ella fi cavava, e fi metteva. 

Verf. f., e 8. I quali tu porrai fotta il focolare dell' al- 
tare , Ecco il focolare dirtinto dalla graticola , ma unito con 
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GAP. 
dentro , conforme ti (lato 
fatto vedere fui monte . 

9. Farai ancora l’atrio del 
tabernacolo , il quale dalla 
parte di mezzodì avrà Tue 
cortine di biffo torto: quello 
Iato avrà cento cubiti di lun- 
ghezza . 

10. E venti colonne con 
altrettante bali di bronzo , le 
^uali avranno i capitelli , ed 

■•i Cuoi ornati di argento. 
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facies illud,ficut tibi in mon- 
te monjìratum efl . 

* Sup. 20. 24. 

9. Facies & atrium taber- 
naculi , in cujus uu fruii pla- 
ga centra meridiem erunt ten- 
toria de byjjo retorta : etntunt 
cubltos unum latus tencbit in 
longitudine . 

10. Et cclumnas viginti 
cum bufi bus tot idem eneis , 
qua capita cum calaturis fuis 
habebunt argentea. 


ella, al fondo della quale erano medi agli angoli gli anelli 
pel trafporto di é(Ta , come fi \ detto : l'opra quello focolare 
metteanfi le legna per bruciare le carni delle vittime polle 
fopra 1’ altare , la graticola infieme col focolare feendea fino 
al mezzo dell’ altare : doveva elfervi perciò un’ apertura per 
introdurre le legna . Può opporfi a quella fpofizione , che da 
vari padi del Levitico apparifce, che le carni delie vittime 
erano polle fopra le legna : ma fenza fofiflicare fopra quella 
maniera di parlare , prendendola anche letteralmente non na- 

J ;hiamo , che in occafione di un numero grande di vittime 
i metteder le legna anche fopra la graticola , ed immediata- 
mente Cotto le vittime ; ma crediamo , che il fuoco tenuto 
in quello focolare fervide al fagrifizio perenne dell’ agnello, 
ed. alle occafioni giornaliere. 

Verf. 9. Farai ancora P atrio del tabernacolo . Quell’atrio 
girava intomo al tabernacolo , e dentro di elfo era anche l’al- 
tare degli olocaulli ; onde il tabernacolo flava nel mezzo del- 
P atrio, quafi fede della maeltà di Dio converlànte tra gli 
uomini . Quell’ atrio non avea tetto , ed era allo feoperto ; 
ma era chiufo tutto all’ intorno da’ veli, o cortine , che fon 
qui notate , le quali erano appefe a colonne di bronzo , ve- 
nite di lame d’ argento , co’ capitelli d’ argento , e le bali di 
bronzo . Quell’ atrio era quadrangolare , lungo cento cubiti , 
largo cinquanta , alto cinque . Le colonne eran collocate in 
dillanza di cinque cubiti runa dall’altra . Nel fuo ingredi» 
l’atrio avea cinquanta cubiti di lunghezza fino al tabernaco- 
lo, ed altrettanti di larghezza, e quivi fi llava il popolo, e 
nidun Gentile , 0 immondo poteva entrarvi : di quello fpazìo 
però di cinquanta cubiti , venti n’ erano lafciati Uberi , ed a 
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il. Similmente anche nel 
lato fettent rionale quanto e- 
gli è lungo , vi faranno ten- 
de di cento cubiti , e venti 
colonne, ed altrettante bafi di 
bronzo , ed i loro capitelli , 
ed i luoi ornati d’ argento . 

iz. Nella parte poi dell’a- 
trio , la quale guarda ad occi- 
dente, vi faranno le cortine 
per cinquanta cubiti , e dieci 
colonne , ed altrettante bafi . 

ij. La parte ancora, che 
guarda a levante, avrà cin- 
quanta cubiti i 

14. Dove faranno polle dall’ 
un lato delle cortine di quin- 
dici cubiti , e tre colonne , ed 
altrettante bafi : 

15. E dall’ altro Iato vi 
faranno cortine , che avranno 
quindici cubiti , e tre colon- 
ne, ed altrettante bafi . 

16. All’ ingreffo poi dell’a- 
trio fi ferì una tenda di ven- 
ti cubiti , di jacinto , e di 
porpora, e di fcarlatto a due 
tinte , e di biffo torto con 
lavoro di ricamo : ( l’ ingref- 
fo) avrà quattro colonne con 
altrettante bafi • 

17. Tutte le colonne in- 
torno all’atrio faran riveftite 
di lamine d’ argento , co’ ca- 
pitelli d’ argento , e colle ba- 
li di bronzo . 

18. L’atrio conterrà cento 
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11. S imi l iter & in lattee 
aquiloni s per longum erunt 
tentarla centum cubitorum , 
coli'.rrmx viginti , KSe bafes 
tenete ejufdem numeri , & ca- 
pita earum cum ctelaturis fuif 
argentea . 

12. In latitudine vero atrii , 
quod refpicit ad occidentem , 
erunt tentoria per quinquagin- 
ta cubito s , & coturnate de- 
tem , bafefque totidem . 

13. In e a quoque atrii l al- 
titudine , qute refpicit ad 0- 
rientem , quinquaginta cubiti 
erunt ; 

14. In qui bue quindecim 
cubitorum tentoria lateri uno 
dcputabuntur , colummtque 
trei , & bafet totidem ; 

IJ. Et in latere altero e- 
runt tentoria cubitos obt inen- 
ti a quindecim , coturnate tres, 
& bafet totidem . 

16. In introita vero atrii 
fiet tentorium cubitorum vi- 
ginti ex hyacir.tho , & pur- 
pura , coccoque bis tintici , & 
byffo retorta , opere piumarii:, 
columnas habebit quatuor , 
cum hafibus totidem . 

17. Omnes calumate atrii 
per circuitum veflita erunt 
argenteis lamini t , capitibut 
argentei 1 , & hafibus aneis . 

;8. In longitudine occupa- 


ciafcuno de’ due lati di quello fpazio eranvi tre colonne di 
bronzo, e quattro n’ erano all’ ingreffo , alle quali eraappefo 
un velo piu ricco , lungo venti cubiti , ed alto cinque , il 
quale chiudea l’ ingreffo . 
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CAP. 
cubiti di lunghezza , cinquan- 
ta di larghezza , 1 ’ altezza fa- 
rà di cinque cubiti ; e farà 
fermato di biffe torto , ed a- 
vrà le bafì di bronzo . 

i p. Di bronzo farai tutt’ i 
vafi del tabernacolo per qual- 
unque ufo , e mininero , ed 
i chiodi tanto di effe taber- 
nacolo , come dell’ atrio . 

20. Comanda a’ figliuoli d’ 
Ifraele , che ti portino dell’ 
olio d’ ulivo il più puro , fat- 
to al mortajo ; onde fempre 
ardano le lucerne 

21. Nel tabernacolo della 
teflimonianza al di fuori del 
velo , che pende dinanzi all’ 
arca della teflimonianza • £ 
le affetteranno Aronne , ed i 
fuoi figliuoli , affrichi riluca- 
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bit atrìum cubito t centum, in 
latitudine quinquaginta , al- 
titudo quinque cubìtorum triti 
fietque de byffo retorta , & 
habebit bafes tentai . 

ip. CunEla -va fa taberna- 
culi in omnes ufut , & cete- 
mania s , tam pax il lai ejus , 
quarti atrii , ex are facies . 

20. Pracipe filiis tfrael , 
ut ajferant tibi oleum de ar- 
boribus olivarum purijfimum, 
piloque contufum ; ut ardeat 
lucerna femper 

21. In tabernaculo tejìimo - 
nii extra velum , quod oppan- 
J'um ejì teftimonio . Et col/o- 
cabunt eam Aaron , & filii 
ejus , ut ufque mane luceat 
cor am Domino . Perpetuar t- 


Verf. ip. Di bronzo farai tutt ’ i vafi del tabernacolo ect 
Pel nome di tabernacolo fembra , che debba qui intenderli 
l’ atrio , di cui ha parlato finora . Quello , che abbiamo tra- 
dotto chiodi , forfè fignifica gangheri : quelli erano attacca- 
ti alle colonne, e foflenevano i veli. 

Verf. 20. Fatto al mortajo . Di quell’ olio , il quale efce 
della fola polpa delle ulive non macinate , ma leggermente^ 
battute nel mortaio : noi diciamo olio vergine . 

Onde Jempre ardano le lucerne . . Le fette lucerne del 
candelabro flavano tutte accefe la notte , e tre di effe pel 
giorno , come fcrive Giufeppe . 

Verf. zi. Nel tabernacolo della teflimomanza • Nel Santo 
de’ Santi , dov’ era l’ arca del teflimonio , o fia del teflamen- 
to , nella quale cioè erano le tavole della legge ; la qual leg- 
ge h chiamata teftamento , e teflimonianza nelle Scritture . 

. E le affetteranno ec: Le prepareranno , ed avranno cu- 
ra di tenerle fempre accefe la notte . Il candelabro , come fi 
h veduto , era in quello , eh’ è detto da Paolo il primo ta- 
bernacolo , e più comunemente dicefi il Santo , dov’ era 1 al- 
tare de’ profumi , e la menfa co’ pani della propofizione . Pe- 
di Hebr. p. » » . 
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no fino alla mattina dinanzi rit cultus per fticcejfionet eo- 
al Signore . Sarà quello un rum a filiis ifrael . 
culto perpetuo renduto da’ fi- 
gliuoli d’ Ilraele di generazio- 
ne in generazione . 


capo xxvnr. 

Defcrizione delle vefti pontificali di Aronne , e de ’ funi 
figliuoli . 


i,/ r "'VLtre a ciò fa venire a 
V^/ te Aronne tuo fra- 
tello co’ fuoi figliuoli feparati 
dagli altri figliuoli d’ Ilraele; 
affinchè fàccian le veci di miei 
facerdoti : Aronne , Nadab, ed 
Abiu , Eleazar, ed Ithamar . 

2. E farai le veflimenta fa- 
gre pel tuo fratello Aronne 
per maeftà , ed ornamento . 

j. E parlerai a tutti quel- 
li , che hanno fapienza in cuo- 
re , i quali io ho ripieni di 
jfpirito d’ intelligenza , perchè 
facciano le veflimenta di Aron- 
ne , colle quali fantificato e- 
ferclti egli il mio facerdozio. 


I. A PpUca quoque ad te 

J~Y Aaron fratrem tuu/n 
cum filiis fuis de medio fi- 
li urum ifrael , ut facerdotio 
fungantur mihi : Aaron , Na- 
dab , & Abiu , Eleazar , & 
Ithamar . 

x.F acicfque vtftem fanBam 
Aaron fratri tuo in gloriarti, 

& decorem . 

j. Et loqueris cunBis fa- 
pientibus corde , quos repievi 
fpiritu prudentite , ut faciant 
veftes Aaron , in quibus fan- 
élificatus miniftret mihi . 


ANNOTAZIONI. 

Verf. r. Fa venire a te Aronne ... co’ fuoi figliuoli . 
Vedefi qui la vocazione di Dio per la ordinazione de’ facer- 
doti Levitici; onde quel bell’ afTìoma di Paolo: Ni alcuno 
tal onore da fe fi appropria , ma chi I chiamato da Dio 
come Aronne . Heb. 4. Cori anche Crijìo (fegue a dire lo 
flefTo A portolo ) non fi glorificò da fe Jìe/fo per effer fat- 
to Pontefice , ma ( glorificollo ) colui , che diffe : Tu fei 
mio Figliuolo . . . come anche altrove dice: Tu fei facer- 
dote fecondo /’ ordine di Melchifedech . 

Verf. 5. Parlerai a tutti quelli , che hanno fapienza in 
cuore , i quali io ho ripieni ec. Non folo le virtù morali , 
ma anche i naturali talenti fon dono di Dio ; e ciò qui s’ 
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4. Or ecco le veflimenta , 
«he quelli faranno : il Razio- 
nale , e P Ephod , la tonaca, 
e la tonaca di lino Aretta , la 
berretta , e la cintura . Que- 
lle veAi menta fante faranno ad 
Aronne tuo fratello , ed a* 
fuoi figliuoli , affinché facciati 
le funzioni del mio facerdozio. 
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4. Hac autem etunt vefli- 
menta , quce facient : Ratio- 
naie , & Super Numerale , tu- 
nicam , & lineata flriflam , 
ci clarini , & balteam . Fa- 
cient veflimenta fonila fratti 
tuo Aaron , & filiis ejut , ut 
facerdotio fungantur rnihi . 


Infegna , dicendofi , che Dio avea data capacità , ed intelli- 
genza particolare ad alcuni tra gli Ebrei per ben riufcire nell’ 
imprefa di fare le veAi facerdotali fecondo P idea datane dal- 
lo Aeflò Dio a Mose . 

Verf. 4. La tonaca . Viene a dire la tonaca jacìntina , co- 
me interpreta S. Girolamo , cioè di lana di color jacintino. 
Quella verte era lunga infino a’ piedi , chiufa a’ lati , e col- 
le fue maniche, Hieron. ad Fabio/. Vedi verf. 

E la tonaca di lino ftretta. Quella era fotto la prece- 
dente , ed immediatamente fopra la carne . Si fàceano quelle 
forte di tonache al telajo , ed erano fenza cucitura , ed ave- 
vano un’ apertura alla oarte fuperiore , per cui palfava la te- 
fla . La voce ftretta crediamo , che fignifichi ferrata alla vita, 
non giudicando, che metta conto di trattenerli molto /ulle 
congetture diverfiflime de’ moderni , riguardo al figniticato 
della voce Ebrea , che corrifponde a quella . 

La berretta , ovvero la mitra . S. Girolamo la defetive 
in tal guifa . La berretta de' facerdoti è tonda . . . come f» 
fi tagli affé una sfera in due pezzi , e fi prendere una metà 
per fervirfene di berretta : ella non ì appuntata in cima , e 
non cuopre tute' i capelli , ma ne lafci a J coperta davanti la 
terza parte ; ed affinché ella flia ferma , fi lega con un naflro 
dietro la tefla : la materia è lino fino , ec. Hieron.ad Fabiol. 

Quanto alla berretta , o mitra del fommo Sacerdote , 
la differenza di querta da quella degli altri facerdoti fecondo 
i Rabbini confiAea nell’ effer querta più piatta, e piu limile 
al turbante de’ Turchi ; ma Giufeppe , Antiquit.lib.i.cap. 8., 
la fa molto diverta , ed affai ricca . Notili , che i facerdoti 
aveano fempre coperta la terta nel tempo delle loro funzio- 
ni . Tra gli orientali feoprirfi il capo era fegno d’irriverenza. 

La cintura . Quella de’ femplici facerdoti era di lino , e 
lana di diverfi colori ; quella del fommo Sacerdote era ricca 
d’oro, e di varj ornamenti. Vedi Jofeph ibid. Quelle ciò» 
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5. E prenderanno dell’ oro, 5. Accipientque aurum ,&• 

t del jacinto , e della porpo- hyacinthum , & purpuram , 
ra , e del cocco a due tinte , coccumque bis tinElum , < 2 >* 
e del biffo . byffum . 

6. E faranno P Ephod di 6. Facient autem Superbit- 

olo , di jacinto , e di porpo- mtrale de auro , & kyacin- 
ra , e di fcarlatto a due tin- tho , & purpura , coccoque 
te , e di biffo torto , con la- bis tinEìo , ©• byjffo retona , 
voro di varj colori • opera polymito . 

7. L’ ( Ephod ) avrà alla 7. Duas oras iunElas habe- 
fommità ‘due aperture , una bit in utroque Intere fummi- 
da un lato , P altra dall'altro, tatum , ut in unum redeant. 
le quali fi rinchiuderanno . 

8. Il teffuto dieffo,etut- 8. Ipfa quoque textura , & 
«8 il vario lavoro farà di o- c un Eia operis varietas erit ex 
to , e di jacinto , e di por- auro , & hyacintho , <Ùr pur- 
pora, e di fcarlatto a due tin- pura , coccoque bis tinElo , 

te , e di biffo torto . byffo retorta • 

9. E prenderai due pietre 9. Sumefque duos lapidei 

di oniche , ed in effe fcolpirai onycbinos , & fculpes in eis 
i nomi de’ figliuoli d’Ifraele: nomina filiorum Ijrael : 

10. Sei nomi fopra l’uria, io. Sex nomina in lapide 

e gli altri fei fopra P altra uno, tir J ex reliqua in alte- 
pietra fecondo P ordine del Io- ro , juxta ordinem nativita- 
to nafcere . tis eorum . 


ture fecondo i Rabbini erano lunghe fino a ventidue cubiti : 
fi awolgeano due volte a’ fianchi ; poi fi annodavano , e fcen- 
deano fino a terra. 

Verf. 6. Faranno PEpbod . Ne abbiarn parlato , cap. 25.7* 

. Verf.7. Avrà alla fommità due aperture. L’ Ephod do- 
veva effere ferrato al collo , quindi per maggior facilità di 
metterlo, accanto all’ apertura di mezzo, che abbracciava il 
collo , egli era tagliato di qua , e di là fulle (palle , come 
fono le tonacelle del Diacono , e Suddiacono ; ma quelli due 
tagli , meffo P Ephod , fi ferravano non con naflro , o con 
qualche fibbia, come alcuno ha penfato , ma colle due pie- 
tre preziofe notate di fotto , verf. 9. iz. 

Verf. 9. Due pietre di oniche . I Settanta due fmeraldi . 

Verf. io. Sei nomi fopra P una, e gli altri fei fopra P 
altra ec. Sul deliro oniche erano i nomi de’ fei figliuoli 
maggiori di Giacobbe , cioè- Ruben , Simeon , Giuda , Dan , 
Nephthaii, e Gad; nei finillro oniche, Afer, Iffachar, Za- 
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11. In quefle (pietre) con 
1* arte dell’ incifore , e del la- 
pidario fcolpirai i nomi de’ 
figliuoli d’ Ifraele , e le inca- 
lverai , e le ferrerai nell’oro: 

12. E le metterai dall’uno, 
e dall’ altro lato full’ Ephod 
in memoria de’ figliuoli d’If- 
raele. Ed Aronne porterà i 
loro nomi dinanzi al Signore 
full’ uno , e full’ altro omero 
per ricordanza . 

15. Farai ancora gli unci- 
nelli d’ oro , 

14. E due catenelle d’ oro 
finiffimo , delle quali gli anel- 
li fieno inferiti 1’ uno nell'al- 
rro , e le quali tu attaccherai 
agli uncinelli. 
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H. Opere fculptoris , & 
Ciel atura gemmarii fculpei eos 
nomi ni bus filiorum Ifrael , in- 
dù j'os auro , atque circumda- 
tos : 

12. Et pone? in utroque In- 
tere Superkumeralis memoria- 
le flint Ifrael . Portabitque 
Aaron nomina eorum coram 
Domino fuper utrumque hit- 
merum ob recordationem . 

13. Facies & uncino s ex 
auro, 

14. Et duat catenular ex 
auro puriffimo Jìbi invicem 
cohterentes , quas inferet un- 
cinis . 


bulon , Ephraim , Manaffe , e Beniamin . Levi non v’ era 
fcritto , perchè la tribù di lui era rapprefentata dalla perfo- 
na dello Beffo fommo Sacerdote ; ed in vece di lui , e di 
Giufeppe erano me/Ti i due figliuoli di Giufeppe adottati da 
Giacobbe : cosi erano dodici nomi . 

Verf. iz. E le metterai dati uno, e dal i altro lato full* 
Ephod. I Settanta, S. Girolamo, e Giufeppe Ebreo fuppon- 
gono , che quefle due pietre fòdero incalvate nell’ oro in tal 
guifa , che le rvi itero a ferrare le due aperture dell’ Ephod , 
eh’ erano tulle fpalle , come fi è detto , verf. 7. Quefle pie- 
tre preziofe co’ nomi in effe fculpiti fervivano a ricordare a 
Dio quei Patriarchi , da’ quali era difeefo tutto il popolo , 
affinchè pel merito delle loro virtù Dio foffe propizio a’ lo- 
ro difeeródenti, e fervivano ancora a ricordare al fommo Sa- 
cerdote l’ incombenza graviffima , eh’ egli avea di pregare con- 
tinuamente pel medefimo popolo . 

Verf. 13. e 14. Farai ancora gli uncinelli tf oro , e due 
catenelle. Si comincia a parlare del Razionale del fommo 
Sacerdote . Quello Razionale era legato all’ Ephod per mez- 
zo di quattro anelli, ch’egli aveva a’ fuoi quattro angoli ; 
ma per riguardo al pelo delle gemme , eh’ erano nel Razior 
naie , furono aggiunte le due catenelle , le quali da’ due an- 
goli inferiori del Razionale andavano fino alle fpalle , dov’e- 
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15. Farai ancora il Razio- 
nale del giudicio di lavoro a 
piti fila , teffuro come l’ E- 
phod d’ oro , di iacinto , e di 
porpora , e di cocco a due 
tinte , e di biffo torto . 

ió. Ei farà cjuadro , e dop- 
pio : avrà di mifura un pal- 
mo tanto in lunghezza , co- 
me in larghezza . 

17. Ed in effo porrai quat- 
tro ordini di pietre : nel pri- 
mo filare farà il fardio , il 


15. Rationale quoque judi- 
cii facies opere polymito jux- 
ta texturam Super bumeralis 
ex auro , hyacintbo , & pur- 
pura , coccoque bit tinElo , & 
byffo ritorta. 

1 6. Quadrangulum erit O* 
duplex : menfuram palmi ha- 
bebit tam in longitudine , 
q turni in latitudine . 

17. Ponefque in eo quatuor 
ordine s lapidum : in primo 
verfu erit lapis fardius , & 
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fa. ' 

rano raccomandate a’ due uncinelli , o fia gangheri d’ oro , 
eh’ erano in cima alla parte pofleriore dell’ Ephod . 

Verf. 15. e 16. Il Razionale del giudicio . Quello era 1 ’ 
ornamento più facrofanto del fommo Sacerdote . Era quadro, 
largo un palmo , e della fleflà materia dell’ Ephod , egli era 
doppio, viene a dire di due pezzi di floffà uniti tra loro ; 
onde faceva una fpecie di borfa , dentro la quale dicono i 
Rabbini , che (lava 1 ’ Urim , ed il Thummim . Era detto Ra- 
zionale del giudicio', o perchè il fommo Sacerdote 1 ’ avea 
fempre al petto , quando confultava il Signore aflin d’ inten- 
dere i fuoi giudicj , e le fue volontà , owerp perchè egli 
fieffo non pronunciava i fuoi giudicj in cofe di momento 
fenz’ avere fopra di fe il Razionale, ch’era il diflintivo del- 
la fua qualità di giudice principalmente nelle cofe fpettanti 
alla religione. Il nome di Razionale viene dalla verfione de’ 
Settanta , i quali così lo chiamarono forfè , perchè quello 
pettorale dovea fervire a rammemorare al Pontefice la pru- 
denza , e circofpezione , colla quale dovea diportarli nelle co- 
fe del fuo miniflero, ovvero perchè rifehiarava la mente, e 
la ragione di lui per pronunziare gli oracoli del Signore . 
Non fi può fiffare con certezza il lignificato della voce E- 
brea Chofchen, 0 Cbofen tradotta da’ Settanta con quella 
di Razionale trasferita da S. Girolamo nella noftra Volgata . 

Verf. 17. e 20. Nel primo filare farti il fardio , ec. Non 
dirò qui una parola fopra le difpute degl’ Interpreti intorno 
a quelle pietre preziofe del Razionale ; ma tenendomi alla 
Volgata accennerò folamente l’ opinion più comune . 

Il fardio . Dicefi , che quella pietra fi trovi nel centro 
d' un faffo , e che il fuo nome venga dalla città di Sardi 
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topazio, e lo fmetaldo : 

18. Nel fecondo il carbon- 
chio , il zaffiro , ed il jafpide: 
ip. Nel terzo il ligurio, 
l’ agata , e l’ amet irto : 

20. Nel quarto il grifolito , 
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topazi ut , <ST fmaragdui : 

18. In fecundo carbunculut, 
fapphirus , & jafpti : 

Ip. In ttrtio liguri us, ac ha- 
ttt , & ametbyjìus : 

20. In quarto c/rryfolitut , 


1 nella Jonia , dove fu trovata la prima volta. Le migliori 
portano un vero colore di carne : elle non fon trafparenti . 

1 Topazio . Prende il nome da un’ ifola del mare rodo. 

1 II topazio orientale è diafano , e di vero color d’ oro quand’ 
è perfetto ; ma il topazio degli antichi era verde , come fcri- 
ve Plinio Uè. 37. cap. 7. 

• Smeraldo. Egli è di color verde bclliffimo ; fe ne con- 

, ta di molte qualità . 

Il carbonchio'. Credefi con fondamento, ch’ei fia quel- 
I lo detto in oggi rubino. 

1 II zaffiro. Egli h affai noto, ed il colore fc un bellif- 

1 fimo azzurro : egli fc chiaro come un diamante, quando b 

; match io . 

Il jafpide. Moli’ Interpreti moderni credono, che I» 
i voce Ebrea fignifichi il diamante , roderebbe a faperfi , fe il 

1 diamante del Razionale fotfe dell’ Indie , o dell’ Arabia . 

> Il ligurio . S. Epifanio credette , che voleffe qui figni- 

ficarfi il jacinto, e fembra, che S. Girolamo fòlle dello def- 
1 fo parere. Il ligurio fecondo Plinio ha fomiglianza col car- 
i bonchio , e fplende come il fuoco : trovanti in fatti de’ iacin- 
ti di tal colore , e fono i più pregiati . 

V agata . Ordinariamente è di color roffo ; ella è fo- 
vente ornata dalla natura di varj fcherzi . Diceli , che le pri- 
me .fi trovarono nel fiume Ac hate della Sicilia. 

UAmetijìo . Egli dapprima pare del colore del vino , po- 
fcia pare violetto : ne viene dall’ Indie , dall’ Armenia , ec. 

Il crifolito . E’ trafparente : ed i più fini fi accodano 
al verde del mare . 

V oniche . Specie d’agata opaca di color bianco , e ne- 
ro, i quali colori fon talmente didinti , e fpiccati , che pa- 
iono fatti artificiofamente . Il color bianco limile a quello 
dell’ unghie dell’ uomo le ha dato il nome . 

Il Berillo . Nell’ Ebreo leggefi il jafpe , pietra preziofa 
Amile all’ agata : non c trafparente ; del redo , quanto al co- 
lore ì filmile allo lmeraldo . Vedi Plin. Uè. 37. cap. io. 

VerL 20. Incajhrati nell’ oro , ovvero legati nell'oro, me- 
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1’ oniche , ed il berillo : fa- 
ranno incaftrati nell’ oro fila- 
re per filare . 

21. E porteranno i nomi 
de’ figliuoli d’ Ifraele : vi fa- 
ranno fcolpiti dodici nomi , 
in ciafcuna pietra il nome di 
una delle dodici tribù . 

22. Farai al Razionale le 
catenelle d’ oro purilTimo , in- 
feriti gli anelli d’ effe 1’ uno 
nell’ altro : 

2j. E due anelli d’oro, i 
quali metterai in cima al Ra- 
zionale dall’ una , e dall’ al- 
tra parte : 

24. E farai paffare le cate- 
nelle d’oro per gli anelli , che 
faranno alle cime del Razionale: 

25. Ed accomoderai i capi 
delle catenelle a’ due uncinel- 
li dall’ uno , e dall’ altro la- 
to dell’ Ephod , che guarda il 
Razionale . 

26. Farai ancora due anel- 
li d’oro , i quali tu porrai 
agli angoli del Razionale, a- 
gli orli , che fon dirimpetto 
all’ Ephod dalla parte di die- 
tro del medefimo . 

27. E parimente due altri 
anelli d’ oro , i quali debbo- 
no metterti da baffo all’ uno , 
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onychinus , & beiyllus in- 
cluft àuro erunt per ordina 
fuor . 

21. Habebuntque nomina 
filiorum I frati : duodecim no- 
minibus cielabuntur , finguli 
lapidei nominibus fingulorum 
per duodecim tri bus . 

22. Facies in Rationali ca- 
tenas fibi invicem coharentes 
ex auro purijfimo : 

2 3. Et duos annui os aureo s , 
quos pones in utraque Ratio- 
nalis fummitate : 

24. Catenafque aureas j un- 
ger annui is , qui funt in mar- 
ginibus ejus : 

25. Et ipfarum catenarum 
extrema duobus copulabis un- 
cinis in utroque Intere Supsr- 
humeralis , quod Rationale re- 
fpicit . 

26. Facies & duos annulos 
aureos , quos pones in fummi- 
tatibus Rat t unal is , in oris , 
qua e regione funt Superhu- 
meralìs , & pofteriora ejus 
afpiciunt . 

27. Nec non fy alios duos 
annulos aureos , qui ponendi 
funt in utroque Intere Super- 


diante un lavoro fatto attorno ad efli col filo di puro oro « 
Così intendono alcuni , ed è certo , che gli antichi tefléan 
l’oro fenza mefcolarvi nè lino, nè lana .Vedi Plin. Hb.^j. 3. 

Veri. 22. Farai le catenelle d'oro . Sono quelle , di cui 
s’ è parlato al verfetto ij. 

Verf. 26. 27. 28. Due anelli d'oro . . . agli angoli del 
Razionale , agli orli , che fon dirimpetto ec. Quelli due anelli 
fono quelli della parte inferiore , i quali corrifpondono a due « 
anelli , ch’ eran dalla parte di dietro dell’ Ephod meffi non 
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C A P. 
ed all’altro lato dell’ Ephod , 
dove loro corrilpondono gli 
anelli inferiori ( del Raziona- 
le ) affinchè queflo polla con- 
giungerfi coll’ Ephod . 

28. E fi ferrerà il Razio- 
nale pe’ fuoi anelli cogli anel- 
li deu’ Ephod , mediante un 
legacciolo di iacinto , affinchè 
fieno uniti con arte , e non 
poflàno dividerfi l’uno dall’al- 
tro il Razionale , e PEphod. 

2 p. Ed Aronne ogni vol- 
ta eh* entrerà nel fantuario , 
porterà i nomi de’figliuoli d’ 
Ifraele nel Razionale del giudi- 
zio fopra il fuo petto per me- 
moria eterna davanti al Signore. 

$0. E porrai fui Raziona- 


nella parte di fuori dell’ Ephod , ma fotto l’Ephod. Due 
naftri di iacinto pafTando per quelli anelli , eh’ erano a’ due 
lati del Razionale , e per quelli corrifpondenti > eh’ erano 
all’ Ephod conjungeano con queflo il Razionale . 

Ajfincbè fieno uniti con arte . Facendo cosi apparire P 
Ephod , ed il Razionale quafi una fola cofa , mediante quella 
maniera di congiungergli infieme , non apparendo di fiiora 
nè gli anelli , nè i naflri , onde fono legati . 

Verf. jo. Porrai fui Razionale , . Dottrina , e Verità , 
ovvero Urim , e Thummim , come ha l’Ebreo. Generalmen- 
te gli antichi, e moderni Interpreti credono, che quelle due 
parole fodero fcritte fui Razionale , benché non convenganò 
riguardo alla maniera, onde fòdero collocate. Quella fenren- 
za è tenuta da S, Agollino , da S. Gregorio , da S. Cirillo , 
e dallo ftelTo S. Girolamo ; e fecondo quella fentenza quelle 
parole verrebbero a lignificare , primo , le qualità , <di cui 
debb’ellèr ornato il Pontefice , la Verità cioè la fantità, e 
fchiettezza di collumi , e la Dottrina delle cofe divine j fe- 
condo , la luce di Dio , che rifehiarava il Pontefice ad an- 
nunziare la verità ; e gli oracoli dello ItelTo Dio : imperoc- 
ché quando fi dice nella Scrittura , che Dio dava fue rifpo- 
lle , e manifeflava la fua volontà agli Ebrei per mezzo dell’ 
Urim , e del Thummim , non s’ intende , ohe in virtù di 
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bumeralis deorfum , qiioà re - 
fpicit cantra faciem ) un B urie 
inferi or it , ut aptari pofiit cum 
Superhumerali . 

28. Et ftringatur Rationa- 
le annulis fuis cum annulit 
Superhumeralis ■vitta hyacin - 
thina , ut maneat junBur* 
fabrefaBa , & a fe imiictm 
Rati anale , & Superhumerale 
nequeant feparan . 

29. Portabitque Aaron no- 
mina filiorum Ifrael in Ra- 
tionali judicii fuper peBut 
fuum, quando ingredietur fan- 
Buarium , memoriale coram 
Domino in «temuta . 

JQ. Ponet autem in Ratio- 
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*74 . . 

le del giudizio Dottrina , e 
Verità : Aronne le avrà fui 
petto ogni volta , eh’ entrerà 
alla prelenza del Signore ; e 
porterà Tempre il giudizio de’ 
figliuoli d’ Ifraele fui fuo pet- 
to al cofpetto del Signore . 

zi. Farai ancora la vede 
dell’ Ephod tutta di iacinto , 

^ 2. In cima alla quale vi 
fara un’ apertura per la teda, 
ed intorno ad erta un’ orlatu- 
ra tellina , ftinile a quella , 
che fuole ferii nell’ infime 

r eti delle vedi , affinchè non 
rompa fàcilmente . 


nati judìcii DoBrinam , & 
Veritatem , qua erunt in pe- 
Bore Aaron , quando ingredie- 
tur coram Domino j Ò" gefla~ 
bit j udì cium fitiorum Ifrael 
in petti are fuo , in conJpeBt* 
Domini femper . 

3 1 .Facies & tunicam Super » 
humeralis totani hyacintbi- 
nam , 

32. In cujus medio fupra 
erit capitium , & ora per gy- 
rum ejus textilis , fi cut fieri 
folet in extremis vefìium par » 
ttbus , ne facile rpmpatur . 


quefte parole fette all’ ago fui Razionale parlile Dio al Pon- 
tefice; ma che il Pontefice veflito di tutto punto degli abi- 
ti pontificali , e particolarmente del Razionale , fopra di cui 
erano ferine quelle parole : ricevea da Dio la Dottrina , e 
la y tritìi , viene a aire la vera intelligenza de’ dubbj intor- 
no a’ quali ei confultava il Signore . Io non credo , che 
quella opinione fia efente da tutte le difficoltà : ma dice be- 
ne , che tale difficoltà trovo in tutte l’altre opinioni , che 
mi fembra una fortuna il potermi attaccare a quella : ed in 
cofe sì ofeure , e rimote , fe s’ ha da errare , è minor male 
P errare cogli antichi dottori , e maeflri . 

Porterà fempre il giudici 0 de' figliuoli d' Ifraele . Il giu- 
dieta : cioè il Razionale del giudicio . Porterà fempre il Ra- 
zionale , il quale gli fervirà di perpetuo ricordo aella giu- 
ilizia , ch’ei dee odèrvare verfo i figliuoli d’ Ifraele . Il fom- 
mo Sacerdote era il primo giudice della nazione . 

Verf. 31. La vefle dell' Epbod . La vede, fopra la quale 
immediatamente attaccali l’Ephod col Razionale . I Settanta 
la chiamano podere , perchè era lunga fino a’ piedi : ne ab- 
biam parlato, verf 4. 

Verf. 32. Un' apertura per la tefla , ed . . . un'orlatura ee. 
Qued’ apertura era rotonda , ed aveva un’ orlatura forre non 
fetta coll’ ago , ma telfura colla della vede , e non doveva ef- 
fere aperta davanti al petto; ond’ era più necedario , che 1’ 
orlatura folle foda . In molti paefi anche adelfo i camici , e le 
cotte non fono aperte per dinaazi,e le tonache antiche non 
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CAP. 

33. Da bado poi nell’infi- 
ma parte della fiefla vede fa- 
rai all’ intorno come delle me- 
le granate di iacinto , e di 
porpora , e di cocco a due 
tinte, frapponendovi in mez- 
zo de’ fonagli , 

34. Talmente, che vi farà 
un fonaglio d’ oro , e poi un 
melo granato , e quindi un 
altro (onaglio d’oro , e poi 
un melo granato . 

51. Ed Aronne la veflirà 
in facendo 1’ ufficio del fuo 
miniftero , affinchè fi fenta il 
Tuono , quand’ egli entra nel 
Santuario al cofpetto di Dio, 
o n’ elee , ed affinchè egli non 
muoia. 

$6. Farai ancora una lami- 
na di finiffimo oro , nella qua- 
le farai incidere a bulino : 
La Santità al Signore . 


aveano fimile apertura . Si è già accennato , che le vedi facer- 
dotali probabilmente erano tutte d’un pezzo fatte al telajo , 
e fenza cucitura . Vegga/i il Braunio de vejì.facer. Hebr. 

Verf. 33. Frapponendovi in mezzo de' fonagli . V’era 
alternativamente una figura di melo granato fatta di lana de’ 
colori qui accennati , ed un fonaglio , o fia piccolo campa- 
nello . Se fofle certo , che il numero de’ meli granati era di 
fettantadue , e che altrettanti erano i fonagli , per piccoli eh’ 
elfi fodero, fe ne inferirebbe una grande ampiezza in quefhi 
velie . Vedi Hieron. ad Fabiol. Dio minaccia di morte A- 
ronne , ed i fuoi fucceflòri , fe trafeuraffero di portare quefti 
fonagli , volendo egli , che il Tuono di e dì annunziaffe al po- 
polo l’ufcire, o l’entrare che faceva il Pontefice nel Santua- 
rio , e rifvegliaffe nel popolo riverenza , e timore . S. Giro- 
lamo oflèrva , che ciò ferviva di lezione allo fleffo Pontefi- 
ce , la vita del quale , ed i padi tutti debbon edere ( per 
così dire ) parlanti , e di edificazione pel profilino . 

Verf. 36. Una lamina di finiffimo oro , ec. Si mettea que- 
lla fulla fronte del foquuo Sacerdote, e fi fiendea dall’ima all’ 
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33. Deorfumvero ad pedet 
ejufdem tunica per circuitum 

S ua fi mala punica faci et e » 
yacintbo , & purpura , & 
cocco bis lindo , mixtis in 
medio tintinnabulis , 

34. Ita ut tintinnabulum 
fit aureum , & malum puni- 
cum , rurfumque tintinnabu- 
lum aliud aureum , & ma- 
lum punicum . 

35. * Et vejlietur e a Aa- 
ron in officio mi ni ferii , ut 
audiatur font tur , quando in- 
greditur , & egreditur San- 
Eluarium in confpeElu Domi- 
ni , & non moriatur . 

* Eccl. 45. 11. 

36. Facies & laminam de 
auro puriffimo , in qua feul - 
per opere ca/atorir : SanElum 
Domino . 
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yj. E la legherai con un 
mitro di iacinto, ed ella fia- 
ta fopra la tiara , 

38. Pendendo folla fronte 
del Pontefice . Ed Aronne por- 
terà le iniquità commeffe da’ 
figliuoli d’ Ifraele nelle obbla- 
rzioni tutte , e ne’ doni , eh’ 
eglino avranno offerti , e con- 
fagrati . Quella lamina farà 
femore fulla fronte di lui , af- 
finché fia placato con eflì il 
Signore . 

39. E farai la tonaca Pret- 
ta di biffò , e la tiara di bif- 
fo , e la cintura lavorata a 
varj colori . 

40. Pe’ figliuoli poi d’ A- 

ron- 


ESODO 

37. Ligabifque e am vitta 
byacintbina , & erit j'uper 
ti aram , 

38. Imminens fronti Ponti- 
fici s • Portabitque Aaron ini- 
qui iates eorum , qua obtule- 
runt , Ó- fanElificaverunt fi- 
li i Ifrael , in cunEiìs muneri- 
bus , C 3 " danari il fuis . Eri't 
autem lamina femper in fron- 
te ejus , ut placatus fit eit 
Dominus. 

39. Stringefque tunicata 
bylfo , C 9 * tiaram b yjfmam fa- 
cies , & balteum opere piu- 
marii . 

40. Porro filiis Aaron tu- 


altra orecchia . Nel capo 39. è chiamata una corona , ed in 
altri luoghi delle Scritture un diadema , perché era legata 
di dietro come un diadema : la ifcrizione di quella laminala 
Santità al Signore ; viene a dire , é propria del Signore, 
fpetta effenzia! mente al Signore ; e quell’ ifcrizione dimollrava, 
come chi fi accorta al Signore debb’ edere ornato di fantità . 

Verf. 37. E la legherai ec. Sarà legata per di dietro , me- 
diante un naftro , che prenderà 1’ una e 1’ altra eftremità del- 
la lamina . 

Verf. 38. Ed Aronne porterà le iniquità ec. Aronne or- 
nato di quello fimbolo della dignità di Pontefice , efTendo per- 
ciò prepoflo in prò degli uomini a tutte quelle cofe , che 
Dio riguardano ( Heb. $. i. ) torrà fopra di fe tutte le man- 
canze , ed i peccati commeffi da’ figliuoli d’ Ifraele nel culto 
della religione , nelle offèrte, e ne’ fagrifizj , eh’ elfi faranno, ed 
impetrerà il perdono di quelli mancamenti , e peccati , median- 
te la virtù di Dio, il cui nome fanto egli porta fcritto ful- 
la fua fronte , e lo invoca continuamente a favore del popolo. 

Verf. 39. La cintura lavorata a varj colori , ovvero ri- 
camata a varj colori. 

Verf. 40. P figliuoli poi di' Aronne ec. I Sacerdoti minori 
adunque aveano la tonaca di lino , le brache di lino , la mi- 
tra, e la cintura. Il loro abito era comodo, e non gl’ im- 
pediva nulla nell’ efercizio delle molte loro funzioni . 


t 
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CAP. 
rotine preparerai tonache di 
lino , e le cinture , e le tiare 
per maeflà , ed ornamento : 

41. E tutte quelle vefliinen- 
ta metterai ad Aronne tuo 
fratello , ed infieme a’ fuoi fi- 
gliuoli . E confagrerai le ma- 
ni di tutti loro , e le ramifi- 
cherai , affinchè efercitino il 
mio facerdozio . 

42. Farai ancora le brache 
di lino , le quali copriranno 
la indecente nudità da’ lombi 
fino a tutta la cofcia : 

4$. E di efTè faranno ufo 
Aronne , ed i fuoi figliuoli , 
quando entreranno nel taber- 
nacolo della reltimonianza , o 
quando lì accolleranno all’al- 
tare per fervire nel fantuario, 
affinchè come rei di rrafgrof- 
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nicas lineai par abis , & bai - 
teos,ac. tiaras in gloriar» , & 
decorem : 

41. Vejìiefique bis omnibus 
Aaron fratrem tuum , & fi- 
lios ejus cum eo . Et cunEìo- 
rum confecrabis manus , J'an- 
Bificabijque illos , ut fiacer- 
dotio fungantur mihi . 

42. Facies & feminalia li- 
nea , ut operiant carnem tur - 
pitudinis fiute a Tenibus ufique 
ad femora : 

43. Et utentur eis Aaron » 
Cs fìlii ejus , quando ingre- 
dientur tabernaculum teftuno- 
nii, vel quando appropinquane 
ad altare , ut minijìrent in 
f annuario , ne iniqui tatti rei 
moriantur . Legitimum fi< empi - 


Verf. 41. Confiagrerai le mani di tutti loro , e li fiantifi- 
chetai . L’ Ebreo Tu gli ungerai , ed empierai loro le mani: 
il che comunemente fi fpiega cosi : gli ungerai con olio fan- 
to , e gli occuperai nelle loro funzioni ; ovvero metterai nel- 
le loro mani le vittime da offerire , e gli llrumenti del loro 
minillero, e cosi faranno meffi in pofielfo del facerdozio. 

Verf. 42. Le brache di lino , ec. Secondo S. Girolamo, 
e Giufeppe Ebreo quelle non erano differenti da’ noflri cal- 
zoni , i quali cingono le due cofce feparatamente,e fono ta- 
gliati , e cuciti : altri vogliono , che folTero fatte a relajo , e 
tutte d’ un pezzo . Lo Spirito fanto , Sap. 18. 24. , ci avverte, 
che quelli abiti facerdotali aveano degli altiffimi fignificati; 
ed i Padri della Chiefa hanno (ludiofamente proccuraro di 
rintracciarli. Veggafi S. Girai, ep. ad Fabio !. , Origene hom. 
9. in Exod. , S. AgoJÌ. in Exod ., e Teodoreto quejì. 160. 

Verf. 45. Sarà ciò legge Jempiterna. S. Agollino quejì. 24. 
olTerva , che le leggi prelcritre pel facerdozio Levitico furo- 
no eterne ; perchè fignificavano , e prediceano le cofe riguar- 
danti il facerdozio di Criflo . Cosi quelle leggi furono eterne 
non in loro ftelTe, ma nella verità di Crilto, ch’era per ef- 
fe adombrata. 

Peni, Tom. IL M 
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fione non muoiano . Ciò fa- ternum erit Aaron , & fimi » 
j-i le°"e fempiterna per Aron- ni ejus poji eum . 
ne , e pe’ fuoi difendenti do- 
po di lui . 


CAPO XXIX. 

Qffnfeprazione de' facerdoti , e rito dell' Minzione fatta per 
ejji , e chi poffa mangiare di quejle obblazioni . De' due 
agnelli dell' anno da offerir fi ogni giorno . 


j. | 'Arai anche quello affi- 

Jf 1 ne di confegrarli pel 
mio facerdoaio . Prendi dalla 
mandra un vitello , e due a- 
fieti fenza macchia, 

2. E de’ pani azzimi , ed 
una diacciata non fermentata, 
che fia afperfa d’ olio , e delle 
sfogliate azzime , anch’ effe 
afperfe d’ olio : tutte quelle 
cofe le forai di fiore di fari- 
na di grano . 

3. E mefTele in un cane- 
firo , le o ferirai : e poi il vi- 
tello , ed i due arieti • 

4. Ed Aronne , ed i fuoi 
figliuoli farai , che s’ accolli- 
no alla porta del tabernacolo 


I, QVEW & hoc faciet , ut 

3 mihi in facerdotio con- 
fecrentur . * Tolle vitulum de 
armento , & ariete t duos im- 
maculato s , * Levit. p. -2. 

2. Panefque azjrmos , & 
cruflulam abfque fermento , 
qua confperfa fit oleo, laga 
na quoque azyma oleo lita : 
de fimila triticea cunBa fa- 
cies , 

3. Et pofita in caniftro, 
offeres : vitulum autem , & 
duos arietes . 

4. Et Aaron , acfilios ejus 
apphcabis ad oflium taberna- 
culi tejìimonii . Cumque lave- 


ANNO T A Z I O N l- 

Verf. 1. Affine di confegrarli pel mio facerdozio . Confo- 
grazione , che fu fotta folamente dopo eretto il tabernacolo . 

Verf. 2. E delle sfogliate azzime . Un antico gramatico 
dice, che lugana erano come piccole foglie fotte di farina, 
e d’ acqua , così farebbero qualche cofa di Amile a quelle , 
che chiamanfi nozze da’ Tolcani , ovvero come le Iafagne, 
ed i maccheroni . 

Verf. 4. E quando avrai lavato il padre co' fuoi figliuoli. 
Le purificazioni , e lavande de’ corpi , e delle velli fono fre- 
quentiffime nella legge, e per effe fignificavafi la purezza del- 
la cofcienza necelforia per accodarli al Signore • 
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CAP. 
della teflimonianza . E quan- 
do avrai lavato il padre co’ 
Tuoi figliuoli con acqua , 

5. Veflirai Aronne delle 
fue veftimenta , cioè della ve- 
rte di lino , della tonaca , dell’ 
Ephod , e del Razionale, cui 
tu rtringerai col cingolo . 

6. E gli porrai in telìa la 
tiara, e la lamina Tanta (opra 
la tiara, 

7. E verferai fui capo di 
lui* 1’ olio della unzione : e 
con tal rito farà confegrato. 

8. Farai anche venire i Tuoi 
figliuoli , e li rivettirai colle 
toniche di lino , c li cingerai 
colla cintura. 

p. Così farai ad Aronne , 
ed a’ fuoi figliuoli , e mette- 
rai loro le mitre : e faranno 
miei facerdoti per un culto 
perpetuo , Dopo che avrai un- 
te le loro mani , 

io. Condurrai anche il vi- 
tello dinanzi al tabernacolo 
della teftimonianza . Ed Aron- 
ne , ed i fuoi figliuoli impor- 
ranno le mani fui capo di effo. 
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rii patron cum'filiii / un a- 
qua , 

%• Induri Aaron veflimen- 
tis futi , id efl , Unta , £>• 
tunica , Ór Superhumerali , 
Ór Rationali , quoti conjìrin - 
gei balteo . 

6 . Et ponti tiaram in ca- 
pite ejui , Ór laminano fan- 
ti am fuper tiaram , 

7. Et oleum unElionii fun- 
dei fuper caput ejui : atqne 
hoc ri tu confecrabitur . 

8. Fi/iot quoque illiut ap- 
plicabu , Ór induci tunicis 
lineii , cinge fqut balteo . 

p. Aaron felli c et , Ór libe- 
ro i ejut , Ór impanci eie vie- 
tai : eruntque facerdotei mibì 
religione perpetua . Pojìquam 
initiaverii manui eorum , 

io. * Applicabit Ór vitu- 
lum cor am tuberrraculo tefti- 
monii . Imponentqut Aaron , 
Ór filii ejut manut fuper ca- 
put illiut . * Levit. 1.3. 


Verf. 7. V olio deir unzione . L’ olio , col quale debb’ ef- 
fer unto . Quell’ unzione della teda era folo per lo fommo 
Sacerdote : i facerdoti inferiori ricevetter 1 ’ unzione delle ma- 
ni , e degli abiti quella fola volta , perchè non furono mai 
più unti in appretto : ma il fommo Sacerdote fi ungea Tem- 
pre, quando prendea pottettò della fua dignità . L’ unzione 
ufata prètto gli Ebrei co’ fonimi Sacerdoti , e co’ Re , igno- 
ta all’ altre nazioni , parve ordinata da Dio a figurare que- 
lle due dignità riunite nel noflro Salvatore , il quale dovea 
nafeer di quello popolo, ed a cui per eccellenza conviene il 
pome di Grillo , o fia unto . Così S. Agofl. in Pf. 44. 

Verf. io. Imporranno le mani fui capo di effo . Con que- 
llo rito , eh’ era comune ne’ fagrifizj di efpiazione , eglino fi 

M 2 
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ii. E Io immolerai al co- 
rpetto del Signore predo la 

S arta del tabernacolo della te- 
imonianza . 

1 2. E prefo del fangue del 
vitello, lo fpruzzerai col di- 
to fu’ corni dell’altare ;ed il 
rimanente del (angue lo (pan- 
ierai appiè della oa fé di edo. 

ij. Prenderai ancora tutto 
il grado, che ricuopre gl’in- 
teftini , e la rete del fegato , 
4 d i due reni , ed il grado , 
che da fopra di effi , e gli 
offerirai aa incenderli iopra 
l’altare : 


it. Et maftabis eum in 
ConfpeSu Domini juxtaojìium 
tabernaculi teftimonii . 

% 

1 2. Sumtumque de fanti- 
ne vitali ,pones fuper cornua 
aitarli digito tuo j reliquum 
autem fanguinem fundes put- 
ta bafim ejus . 

Ij. * Sumei & adipem to- 
tum , qui operit interina , & 
reticulum jecoris , ac duos re- 
nes , & adipem , qui fuper 
eos eft , & offerti incenfum 
fuper altare : 

* Levit. j. j. 


confettavano peccatori, e lignificavano , che ponevano 1 pro- 
pri peccati fu quella vittima , la vita di cut offerivano in 
cambio della propria lor vita , la quale avean meritato di 
perdere per le loro colpe, affinchè divenuti mondi potettero 
e (Ter degni d’ intercedere , e di offerire (agrifizio pe peccati 
degli altri . Quella impolìzione delle mani era accompagna- 
ta dall’ orazione adattata alla qualità del fagrifizio , che fi 
offeriva . Così in quello d’ efpiazione fi Iacea la confedione 
de’ peccati : nell’ olocaudo fi adorava il fupremo dominio di 
Dio fopra tutte le creature ; alle vittime di rendimento di 
grazie andavano unite le laudi del Signore , ed i ringrazia- 
menti pe’ fuoi benefizi • - 

Verf. il. Lo immolerai al cofpetto del Signore . Cosi Mo- 
se efercitava anche le funzioni lacerdotali : onde nel Salmo 
08. da fcritto : Mesi ed Aronne facerdoti di lui ; cioè di 
Dio ; e S. Agodino , e S. Gregorio Nazianzeno Io chiamano 
Sacerdote de’ facerdoti . ' 

Verf. r 2. Lo fpruzzerai col dito fu corni dell altare. 
Rito odèrvato in tutt’ i fagritìzj d’ efpiazione . 

Verf. 13. E la rete del fegato : 1 Settanta tl lobo del fe- 
gato . Vedi Bochart. traH. 1. lib.11. cap. 45. GIÌ Ebrei of- 
fefvano , avere Dio comandato , che fodero offèrte a lui quel- 
le parti dell’animale, le quali nell’uomo fono più foggette 
a’ movimenti delle concupifcenze ; non perchè l’offerta di ta- 
li cofe fodè per fe fieda a lui più gradita; ma per lignifica- 
te , com’ egli defidera , che fi mortifichino da noi le membra 
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CAP. 

14. Le carni poi del vitel- 
lo , ed il cuojo , e gli efcre- 
menti li brucerai di fuori lun- 
gi dagli alloggiamenti , per- 
ch’ è ( odia ) per lo peccato. 

15. Prenderai anche un a- 
riete , fui capo del quale por- 
ranno le mani Aronne , ed i 
fuoi figliuoli . 

16. E dopo averlo immo- 
lato prenderai del fuo fangue, e 
lo fpargerai intorno all’ aitare . 

17. Taglierai quindi in pez- 
zi lo Hello ariete , e lavati i 
fuoi interini , ed i piedi, li 
porrai fopra le carni fpezza- 
re , e fui capo di effo . 

18. Ed offerirai tutto l’a- 


XXIX. i8r 

14. Carnet vero vituli , & 
corium , & fimum comburer 
forit extra cafra , eo quod 
prò peccato fit . 

15. Unum quoque arietem 
fumee , fuper cujus caput po- 
nent Aaron , & filii ejus ma »• 
nur . 

1 6. Quem cum maElaverir, 
tolles de fanguine ejus , O 
f under circa altare . 

17. Ipfum autem arietem 
fecabtr tn frujìa : totaque in- 
terina ejus , ac pedes pones 
fuper conci far carnet , Cf fu- 
per caput illiut . 

18. Et ojferer totum arie- 


rtoflre , che fono fopra la terra , cóme dice l’ A portolo . 

Veri". 14. Li brucerai fuori lungi dagli alloggiamenti , 
perchè è ( oftia ) per lo peccato . Non ogni ortia per lo pec- 
cato fi abbruciava , ma (blamente quella , il fangue di cui era 
portato dal Pontefice nel Santo de’ Santi , Levit. 6 . jo. , Heb. 
ij. n. ; e quando il fangue non vi forte portato , dovea 
mangiarfi fonia, e non bruciarli, Levit. io. 18. Ma quell* 
oftia, benché il fangue di erta non fi portarte nel Santo de* 
Santi , era abbruciata per effèr oftia per lo peccato del Corn- 
ino Sacerdote . Levit. 4. io. ; il che ferviva a dimortrare la 
gravezza del peccato di lui , il quale doveva edere fantifTimo 
e perfèttiftimo . Parimente odervano gl’ Interpreti , che pel 
peccato de’ facerdoti fi offeriva un vitello , mentre pe’ pec- 
# cati de’ principi, e de’ plebei oftie minori fi oderivano , co- 
’ me capri , ed arieti . Il peccato de’ facerdoti é in certo mo- 
do agguagliato a’ peccati di tutto il popolo, perché pe’ pec- 
cati di quello qtferivali la vitella roda , e fi odervava di bru- 
ciare anche gli efcrementi di erta ; il che non faceafi nell’ al- 
tre vittime anche per lo peccato . Vedi Num. 19. 

Verf. 16. Lo fpargerai intorno all' altare . L’Ebreo, ed 
i Settanta più chiaramente lo fpanderai in giro fopra l'altare. 

Verf. 18. E' un' obblazione al Signore , tc. L’Ebreo più 
chiaramente dice , che la vittima aria é nn olocaufto di buon 
odore atto a placare il Signore . Ogni fotta di lagritìzio fu 
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rlete ad ardere fopra l’altare: 
è un’ obblazione al Signore, 
l’odor foaviffimo della vitti- 
ma del Signore. 

19. Prenderai anche un al- 
tro ariete , fui capo del qua- 
le porran le mani Aronne , 
ed i Tuoi figliuoli . 

20. E quando 1 ’ avrai im- 
molato , piglierai del fuo fan- 

ue, e tingerai con e(To l’e- 
remita dell’ orecchio deliro 
di Aronne , e de’ fuoi figliuo- 
li , ed i pollici della loro ma- 
no deflra , e del piè deliro , 
e fpargerai il lingue full’ al- 
tare all’ intorno . 

21. E prefo del fangue , 
eh’ è fopra l’altare , e dell’ o- 
lio dell’ unzione , ne afperge- 
tai Aronne , e le di lui ve- 
flimenta , ed i fuoi figliuoli, 
e le loro veflimenta. E do- 
po che avrai confagrati ed 
elfi , e le veflimenta , 

22. Prenderai il graffo dell* 
ariete , e la coda , ed il graffo, 


D O 

tem in incenfum fuper altari! 
abiatici ejì Domino , odor fina- 
vijfimus vi&imtt Domini . 

ip. Tol/es quoque arietem 
alterum , fuper cujus caput 
Aaron , & filii ejus pontnt 
manus . 

20. Quem cum immolane- 
ris , fumee de fanguine ejus 
& pones fuper extremum au- 
ri cui .e dextree A.tron , & fi- 
liorum ejus , & fuper polli- 
ces manus eorum , ac pedi s 
dextri , fundefque fanguinem 
fuper altare per circuita m, 

2 1 . Cumque tulerìs de fan- 
guine , qui ejì fuper altare , 
& de o/eo unSionis , afptr - 
ges Aaron , &• vefles ejus , 
filios , & veflimenta eorum . 
Confecratifque ipfis & vefii- 
bus , 

22. Tolles adipen 1 de arie- 
te t & caudarn , Ò* arvinam, 


offerto nell’ordinazione d’ Aronne , e de’ fuoi figliuoli: ve- 
demmo il fagrifizio per lo peccato , qui abbiamo l’olocau- 
Ho dell’ ariete , e torto è foggiunto il fagrifizio pacifico di 
un altro ariete. 

Verf. 20. Tingerai con e[fo l'efìremità dell' orecchio defiro.... 
ed i pollici ec. L’afperfione del fangue fopra l’orecchia firn-' 
boleggia l’ubbidienza de’ Sacerdoti agli ordini di Dio ; quel- 
la de’ pollici della mano, e del piè deliro , la prontezza, e 
jfollecitudine nell’ adempire le obbligazioni del miniftero . 

Verf. 21. Ne afpergerai Aronne , e le di lui veflimenta , 
ec. L’ afperfione faceafi col fangue , e coll’ olio mefcolati in- 
fieme, e non feparatamente fecondo moit’ Interpreti. Dell’ 
olio di unzione parlali cap. 30. 2j. Si fuppone eziandio, 
* che Aronne, e gli altri aveano già in doffo le loro vedi. 

Verf. 22. La coda. Ne’ làcrifiz; pacifici., quando Porti» 
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CAP. XXIX. i8j 

che cuflpre le vlfcere , e la re- operit vi tali a , uc reti cu- 

re del fegato , ed i due lombi, /«?» jecoris , £>• duas renet , 
ed il gradò, che vi da fopra , atqu e adipem , qui fuper eos 
e la fpalla delira , perchè egli ejì , armumque dextrum , eo 
è l’ariete della confagrazione. fiW fit unes confecrationit. 

2$. E ( prenderai) un pa- 2?. T ortamque pana uni ut, 
ne tondo , ed una diacciata un- cru jlu ! am con f per f am ulev , la- 
ti con olio , ed una sfogliata ganum de canifiro azymorum, 
dal canedro degli azzimi , ch’è quod } oftum efl in confpetìu 
podo al cofpetto del Signore: Domini : 

24. E porrai tutte quede 24. Ponefque omnia fuper 
cofe fulle mani d’ Aronne , manus Aaron , & fi/torum e- 
e de’ fuoi figliuoli, e li con- /ut, Cr fanBificabit eoi ,ele- 
fagrerai alzando quede cole vani cor am Domino < 
dinanzi al Signore . 

25. E ripigliando tutte que- 25. Sufcipiefque univerfa 
de cofe dalle loro mani , le de manibu t eorum : & incen- 


era un animai pecorino , fi bruciava la coda ; quando l’odia 
era d’altra fpecie, per efempio un bue , una capra , non li 
bruciava la coda. 

Perché egli ì P ariete della confagrazione . Come fe 
diceffe : nelle odie pacifiche non fi abbrucia la dedra fpalla , 
ma rimane pe’ facerdoti ; ma in quedo fagrifizio,e riguardo 
alla vittima offèrta per la confagrazione d’ Aronne , e de’ 
fuoi figliuoli io voglio , che brucifi in mio onore anche la 
fpalla dedra. Teodoreto, e S. Baivi io offèrvano , che il graffo 
lignifica il vizio della gola , i reni la libidine , la fibra , o 
fìa edremità del fégato lignifica la bile , la quale nel corpo 
umano pofa fui fégato , e che tutto quedo Dio vuole , che 
muoja nel facerdote, e fia da lui offèrto al Signore median- 
te la virtù della mortificazione . 

Verf. 24. E li confagrerai , alzando ec. Gli Ebrei dico- 
no , che Mosè mife le tue mani fotto le mani de’ novelli ta- 
cendoti fi i quali reneano le cofe già dette ) ed alzò , ed ab- 
bafsò colle lue le loro mani , e di poi le voltò prima da le- 
vante ad occidente , poi da mezzodì a fettentrione . Sono qui 
adunque due cerimonie ( accennate in altri luoghi delle Scrit- 
ture ) : prima , l’alzare davanti all’ altare le cofe , che fi of- 
fèndono ; la feconda, l’alzare , abballare, e rivolgere verfo 
i quattro punti dell’ orbe le deffe cofe , lignificando la ob- 
lazione di effe al padrone dell’ univerfo . La prima diceli 
elevazione , la feconda agitazione . 
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arderai in olocaufio fopra 1’ 
altare in odor foaviffimo di- 
nanzi a! Signore , perche è fua 
obblazione . 

26. Prenderai ancora il pet- 
to dell’ariete immolato per la 
confagrazione d’ Aronne :e lo 
fanti tìcherai alzandolo davanti 
al Signore , e farà tua porzione. 

27. Santificherai ancora il 
petto confagrato, e la fpalla, 
che feparafti dall’ ariete, 

28. Immolato per la con- 
fagràzione di Aronne , e de’ 
fuoi figliuoli; e faranno la por- 
zione d’Aronne , e de’fuoi fi- 
gliuoli per diritto perpetuo 
tra’ figliuoli d’ Ifraele ; perchè 
fono primizie feparate in pri- 
mo luogo dalle vittime paci- 
fiche , che offèrifcono quelli 
al Signore. 

29. Le veflimenta fante u- 
fate da Aronne, le avranno do- 
po di lui i fuoi figliuoli , e ve- 


ci D O 

dei fuper altare in boi oc alt- 
Jlunt , odorem fuaviffimum in 
confpedu Domini , quia obla- 
tio eju! e fi'. ■ 

26. S umes quoque pedufcu- 
lum de ariete , quo ini ti acuì 
efl Aaron : fandificabifque il- 
lud elevatum coram Domino , 
& cedet in partem tuam . 

27. Sandificabifque & pe- 
dufculum confecratum, & ar- 
mimi , quem de ariete fepa- 
rafti , 

28. Quo initiatui efl Aaron, 
& filii ejus , cedentqae in 
partem Aaron , & fi 1 ‘ or um 
ejus jure perpetuo a filiis If- 
rael : quia primitiva funt , 
& initia de vidimi s eorum 
pacifici s , qua ojfcrunt Domi- 
no . 


2 p. Ve] lem autem fan d am, 
ita utetur Aaron , habebunt 
hi ejus pojl eum , ut ungati- 


Verf. 26. 27. 28. Prenderai ancora il petto ec. Viene a 
dire feparerai , metterai a parte , ch’è lo fteflò, che quello, 
che dice in apprefTo fantificberai . Mosè fi» qui una aigref- 
fione per ifpiegare il diritto , che avranno in virtù della lo- 
ro confagrazione i facerdoti , di prendere per loro il petto , 
e la fpalla delira delle vittime , le quali elfi offeriranno in 
avvenire pe’ figliuoli d’ Ifraele . Quelle parti delle vittime 
fletteranno a’ facerdoti , come primizie d ogni vittima , ce- 
oute dal Signore a vantaggio de’ fuoi miniltri . Del rimanen- 
te il foto petto dell’ odia pacifica offerta per la confegrazio- 
»e d’ Aronne fi» ceduto da Dio al facerdote confegratore , a 
Mosè , verf. 26. 

Verf. 29. Le veflimenta fante . . . le avranno dopo di lui 
ec. Non fi faranno nuovi abiti pontificali pel fuccefibre del 
Pontefice defunto ; ma il fuccelTore fi fervirà degli abiti del 
predeceffore . Vedi Num. 20. 26. 28. 
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CAP. 
• fliri di effe faranno unti , e fa- 
- ranno confàgrate le loro mani. 

30. Il pontefice , che farà 
eletto tra’ fuoi figlinoli in luo- 
go di lui , ed il quale entre- 
rà nel tabernacolo della refli- 
monianza per fare le funzio- 
ni del Santuario , porterà quel- 
le vedi per fette giorni . 

31. Prenderai ancora l’arie- 
te della confagrazione , e le 
carni di lui le cuocerai nel 
luogo fanto: 

32. E le frangeranno A- 
ronne , ed i fuoi figliuoli : e 
mangeranno anche i pani , che 
fono nel caneflro all’ ingref- 
fo del tabernacolo del tefti- 
monio , 

33. Affinchè il fàgrifizio fia 
impetrarono , e fieno ramifi- 
cate le mani degli obblatori . 
Lo liraniero non mangerà di 
tali cofe, perchè fono fante. 

34. Che fe vi refterà qual- 


XXIX. 184 

tur in ea , & confecrentur 
manus eorum . 

30. Septem disbus utstur 
illa , qui ponti f ex prò so fue- 
rit conftitutus de filiis ejus , 
& qui ingredietur taberna- 
culum teftinionii , ut minìjiret 
in Santuario . 

31. Arietem autem confe- 
crationis tolles , & coques 
carnei ejus in loco fanfto : 

32. Qui bus ve f ce tur Aaron, 
& filii ejus: * panes quoque, 

ui funt in caniftro , in ve- 
lini 0 tabernacoli tejìimonii 
comedent , * Levi t. 8. 3 1., 24.?. 

Mutth. 12. 4. 

33. Ut ftt placabile farri • 
ficium , & fanilficentur offe- 
rentium manus . Alieni gena 
non vefcetur ex eis , quia fan- 
ali funt. 

54. Quod fi remanferit de 


Verf. 31. Le carni di lui le cuocerai nel luogo fanto . 
Nell’atrio dinanzi al tabernacolo col fuoco prefo dall’altare 
fi cuoceano le carni pe’ facerdoti , e ralor anche pe’ privati : 
i quali voleflèro mangiare dinanzi al Signore delle carni ri- 
mafe delle loro vittime . Il facerdote flava nel tabernacolo 
per tutt’ i fette giorni della fua confagrazione fenza ufcime, 
verf. 35. E le cerimonie fopra defcritte fi reiteravano in 
ciafcuno de’ fette giorni . 

Verf. 3 j. Affinchè il Jacrifirjo fia impetratorio . L’Ebreo, 
mungeranno le cofe, col le quali fi è fatta l'efpi azione ; viene 
a dire colle quali fi è efpiato Aronne , e placato il Signore. 

E fieno fantificate le mani degli obblatori . Ricevano 
nuova fantificazione le mani loro col contattò di quello ci- 
bo fanto . 

Lo Jlraniero non mangerà ec. Chiunque non farà della 
flirpe d’ Aronne, foffe anche un Levita, non ne mangerà. 

Verf. 34. Che fe vi refterà qualche, parte , . , abbxu- 
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die parte delle carni confa- 
vate , ovvero de’ pani fino al- 
la mattina dopo , 1’ abbruce- 
rai : non la mangerai , perchè 
è cofa fantificata. 

35. Efeguirai tutto quello, 
che ti ho comandato riguar- 
do ad Aronne, ed a’ Cuoi fi- 
gliuoli . Per fette dì tu con- 
fagrerai le loro mani : 

36. Ed offerirai ogni dì un 
vitello per lo peccato in e- 
fpiazione , ed immolata che 
avrai l’ ofìia d’ efpiazione , pu- 
rificherai 1’ altare , e lo un- 
gerai per fantificarlo . 

37. Per fette giorni farai 
l’ efpiazione dell’ altare , e lo 
ramificherai , e farà Santo San- 
tiffimo : chiunque lo tocche- 
rà , farà fantificato . 

38. Ecco quello , che offe- 
rirai full’ altare : Due agnelli 
dell’ anno ogni giorno in per- 
petuo, 


carni bui confecratis , ftve de 
pani bus ufque mane , combu- 
ra reliquia s igni : non come- 
dentur , quia fanBificata funt. 

35. Omnia , qua pracepi 
cibi , facies fuper Aaron , & 
filiis ejus . Septem diebus con- 
fecrabis manus eorum : 

3 6. Ut * vitulum prò pec- 
cato ojferes per fìngulos dìes 
ad expiandum . Mundabifque 
altare , cum immolaveris ex- 
pi at ioni s bojliam , & unger 
iHud in fanBificationem . 

* Levit. 8. 2. 

37. Septem diebus expi abis 
altare , & fanBificabis , & 
erit SanBum SanBorum : o- 
mnis , qui tetigerit illud , fan- 
Bificabitur . 

38. Hoc efl , quod facies 
in altari : * Agnos anniculos 
duos per fingulos dies jugiter , 

* Num. 28. 3. 


cerai . Ne’ fagrifizj de* privati le carni avanzare delle vitti- 
me pacifiche potean ferbarfi pel dì feguente. Vedi Levit. 7. 
16. 17., 19. 6. 

Verf. 36. Ojferirai ogni dì un vitello . . .in efpiazione . 
Alcuni per quello vitello intendono quello , che doveva of- 
ferirli per lo peccato de’ facerdoti ; altri intendono un altro 
vitello per l’ efpiazione dell’ altare . 

Purificherai P altare . I LXX. purificherai P altare fa- 
grificando fopra di ejfo , e P ungerai per fantificarlo . 

Verf. 37. Chiunque lo toccherii fard fantificato . L’ Ebreo: 
tutte quelle cofe , che toccheranno P altare , faranno fante ; 
al che allude Crifto , Matth. 23. 19. dicendo , che P altare 
fantifica il dono . La Volgata pub intenderfi della fanrità , 
che debbe avere chiunque tocca l’altare, viene a dire i fa- 
cerdori , che ad effo fi accodano continuamente . 

Verf. 38. 39. 40. ficco quello -, che farai full' altare. Ecco 
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CAP. XXIX. 

jp. Un agnello la mattina, 
tui altro la fera . 

40. Con un agnello ( offe- 
rirai ) la decima parte ( d'un’ 
epha ) di fior di farina afper- 
fa con olio fatto al morrajo, 
il qual olio farà a mifura la 
iquartà parte di un hin , ed 
Un’ egual mifura di vino per 
le libagioni . 

41. Offerirai l’altro agnel- 
lo alla fera collo fteflo rito 
dell’ obblazione della mattina, 
e fecondo quel , che abbiam 
detto in fagrifizio di foaviflì- 
mo odore: 

42. Sagrifizio è quello da 
Offerirli ' in perpetuo al Signo- 
re per tutte le voftre genera- 
zioni all’ mgreffo del taberna- 
colo della teflimonlanza da- 
vanti ai Signore , dove io ti 
fero venire per parlarti. 


a qual cofa principalmente io voglio , che ferva 1’ altare , al 
facrifizio perenne di due agnelli per giorno . Quello della 
mattina fi facea verfo il levare del fole dopo bruciato l’ in- 
cenfo full’ altare d’ oro , e prima d’ogni altro fagrifizio : quel- 
lo della fera fi facea tra le due fere. Vedi Exod. 12. 6 . Tut- 
to quello , che fi o deriva , era confumato interamente fopra 
1’ altare nel fuoco. 

Verf.40 .Vino per le libagioni ,11 vino fi verfava appiè dell* 
altare . Quello fagrifizio perenne era una bella figura ai quel- 
lo dell’ Agnello , che fu uccij'o fin dal principio del mondo, 
il quale è offèrto fu’ noflri altari fotto 1 fimboli del pane , e 
del vino , il qual fagrifizio farà continuato fino alla fine del 
mondo. L’olio, di cui è afperfa la ferina, dinota la ineffà- 
bile dolcezza, e bontà del Signore in quello fuo fagrifizio. 

Verf. 42. All ’ ingreffo del tabernacolo . Sull’altare degli olo- 
caufli , eli’ è dinanzi alla porta del tabernacolo del Signore , e 
per così dire in feccia del Signore abitante nel fuo tabernacolo. 

Dove io ti faro venire per parlarti . Vedefi da quelle 
parole , che non folo dal propiziatorio , eh’ era nel Santo de* 


jp. Unum agnum mane, 
&• alterum vefpere . 

40. Deciniam partem finti- 
la: confperfie olso tufo , quod 
habeat menfuram quartam 
partem kin , & vinum ad li- 
bandum ejufdem menfurte in 
agno uno . 

41. Alterum vero agnum 
offeres ad vefpcram juxta ri- 
tum matutin.t oblutionis , & 
juxta ea , qua diximus , in 
odorem fuavitatis : 

42. Sacrifici um efl Domi- 
no , oblatione perpetua in ge- 
ncrationes vtftras , ad ofiium 
tabernaculi tefiimonii Corani 
Domino , ubi confiituam , ut 
loquar ad te • 
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43. E dove darò i miei or- 
dini a’ figliuoli d’ Ifraele; e 
J’ altare farà fantificato dalla 
mia maeftà . 

44. Io fanrificherò anche il 
tabernacolo della teftimonianza 
infìeme coll’altare, ed Aronne, 
ed i fuoi figliuoli , affinchè 
efercirino il mio facerdozio. 

45. Ed io abiterò in mez- 
zo a’ figliuoli d’ Ifraele , e fa- 
rò loro Dio . 

46. E conofceranno , eh’ io 
fono il Signore Dio loro , che 
li traffi fuora dalla terra d’E- 
gitto per abitare tra di loro, 
io il Signore Dio loro. 


43. Ibique pracipiamfi//; f 
Ifrael ; & fanBificabitur al- 
tare in gloria ruta . 

44. SanBi ficaio & taber- 
naculum teflimonii cum alta- 
ri , & Aaron cum filiit fuis, 
ut facerdotio fungantur mihì. 

45. Et habitabo in medio 
fili or um Ifrael , eroqut tir 
Deus . 

46. Et feient , quia ego Do- 
mmus Deus eorum , qui edu- 
xi e os de terra Aigypti , ut 
manerem inter illos, ego Do- 
minus Deus ipforum . 


Santi , ma anche in quello luogo , cioè alla porta del taber- 
nacolo parlava Dio ; e rifpondeva a Mosè . 

Verf. 43. L'altare farà fantificato dalla mia maefià . San- 
tificherò f altare colla fpeciale mia prefenza , di cui farà un 
fegno quel fuoco , che 10 manderò dal cielo a confumare i 
fagrifizj . Cosi avvenne , Levit. p. 24. 

Verf. 46. Per abitare tra di loro . Nel mio tabernacolo , 
come luogo di mia refidenza , mia regia , dov’ io ffarò fem- 
pre a difèfa, e cufìodia del mio popolo. * 


CAPO XXX. 

Formazione delP altare de * timiami . Del denaro da efigerfi 
per fervizio del tabernacolo . Della conca di bronzo per 
la lavanda de' facerdoti . DelP unguento fagro per ungere 
i facerdoti , ed i vafi . De' timiami , e di altre cof e f pet- 
tiniti al tabernacolo . 

1. I pArai anche un altare 1. I * Ari et quoque altare ad 
per bruciarvi i timia- JT adolendum thymiama 
mi di legno di ferina , de lignis fetim , 


ANNOTAZIONI. 

Verf. 1. L' altare per bruciarvi i timiami . In quell’ altare 
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CAP. 

2. II quale avrà un cubito 
di lunghezza , ed uno di lar- 
ghezza , viene a dire , farà qua- 
dro ; ed avrà due cubiti d’ al- 
tezza . Spunteranno da elTo i 
fuoi corni . 

2. E lo riverirai d’oro fi- 
ni ffimo tanto la Tua graticola, 
come i Iati all’ intorno , ed i 
corni. E gli farai una picco- 
la corona d’ oro, che girerà 
intorno ad elfo, 

4. E due anelli d’oro fotto 
la corona a ciafcuno de’ lati 
per paflàrvi le ftanghe , affin- 
chè polla l’altare portarli. 


de’ profumi non li offeriva veruna vittima ; ma folo vi li bru- 
ciavano gl’ incenli non folo dal Pontefice , ma anche da’ fa- 
cerdoti inferiori , i quali faceano quella funzione due volte il 
giorno , la mattina , e la fera . Quell’ altare (lava nel Santo 
dirimpetto alla menfa de’ pani della propofizione . Mattina e 
fera il facerdote , a cui era toccato a forte quell’ uffìzio , vi 
offeriva il timiama, di cui lì parla, verf. 34. , nè altra co- 
fa veruna fopra di elTo poteva offrirli . Solamente nel dì del- 
1 ’ efpiazione il fommo Sacerdote afpergeva , o piuttolìo tinge- 
va 1 quattro angoli col (àngue della vittima offèrta pe’ pec- 
cati del popolo . 

Verf. 2. Spunteranno da effo i fuoi corni . Ovvero quat- 
tro piccole piramidi fecondo alcuni , i quali vogliono , che 
quelle li alzaffèro da’ quattro piedi dell’ altare . 

Verf. J. Riverirai d' oro finitima tanto la fua graticola , 
ec. L’altare era voto nel mezzo , ed aveva una graticola 
d’ oro nel mezzo , la quale non ferviva per mettervi fopra 
il fuoco per bruciarvi gl’ incenfi , ma fidamente affinchè fe 
« qualche carbone , 0 qualche poco di cenere folle caduta 
dal turibolo full’ altare , non fi fermalTe fopra di effò, ma 
cadelfe nel fondo fulla terra . Da tutto quello , che fegue, 
ed anche dal cap. io. del Levitico, ver/. 1. apparifce , che 
il facerdote prendeva il fuoco dall’ altare degli olocauffi , e lo 
metteva iu un preziofo turibolo, e pollo quello full’ altare, 
vi gettava fopra i profumi. 

Una piccola corona d' oro . Vedi cap, 25, 25. 


XXX. t S 9 

2. Habens cubi rum longi- 
tudini; , & alterum latitudi- 
ni s , id eft , quadrangulum ,• 
& duos cubito s in altitudi- 
ne . Cornua ex ipfo proce dent. 

_ J. Vefiiefque illud auro pu- 
rismo tam craticulam cjus , 
quam parrete 1 per circuì rum, 
©■ cornua . Faciefque ei coro- 
narti aureolam per gyrum , 

4. Et duo 3 annulos aureo s 
fub corona per fingala luterà , 
ut mittantur in eos vede s y 
& altare portetur . 
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5. Le flangfie ancora le fa- 
rai di legno di fetim , e le 
coprirai d’ oro , 

6. E collocherai l’ altare 
dirimpetto al velo , che pen- 
de dinanzi all’ arca del telli- 
monio innanzi al propiziato- 
rio , che cuopre l’ arca del re- 
flimonio , dove io a te parlerò. 

7. Ed Aronne brucerà lò- 
pra di quello i profumi di foa- 
ve fragranza ogni mattina . 
Li brucerà nel tempo , che 
accomoderà le lucerne : 

8. E quando le rimetterà 
alla fera , brucerà fempre i fi- 
rmami dinanzi al Signore per 
tutte le voflre generazioni . 

p. Non offerirete fopra di ' 
eflò alcun timiama di ftranie- 
ra compofìzione , nè oblazio- 
ne alcuna, nò vittima, nè vi 
farete libagioni . 

io. Una volta 1 ’ anno A- 
ronne farà 1’ efpiazione de’cor- 
jji dell’ altare col fangue offèr- 
to pel peccato, e con quello 


D O 

$. Ipfos quoque Vedes fa- 
cies de lignts Jetim , & in- 
aurabis . 

6. Ponefque altare contea 
velum , quod ante arcam pen- 
dei tejìimonii coram propitia- 
torio , quo tegitur tejìimonium, 
ubi loquar tibi . 

7. Et adolebit incenfum fu- 
per eo Aaron fuave fragrane 
mane . Quando componet lu- 
cernai , tncendet ULud .* 

8. Et quando tollocabit eas 
ad vefperum , urei thymiama 
fempiternum coram Domino in 
generationes veflras . 

p. Non ojferetis fuper eo 
thymiama compofitionis alte- 
rile , nec oblationem , & vi- 
Slimam , nec libabitis liba - 
mina % 

io. Et deprecabitur Aaron 
fuper cornua ejus femel per 
annum in fanguine , quod ob - 
latum eft prò peccato , & pia- 


Verf. 6. Collocherai E altare dirimpetto al velo , ec. Vie- 
ne a dire nel Santo , dirimpetto al velo , che fepara il San- 
to dal Santo de’ Santi , il qual velo è davanti all’ arca del 
teffamento , e davanti al propiziatorio , che cuopre 1’ arca , 
dal qual propiziatorio folea Dio parlare a Mosè , 

Verf. 7. Ed Aronne brucerà fopra di quello ec. Intendefi 
Aronne , o alcuno de’ fuoi figliuoli in fua vece . Quell’uffizio 
non era fatto ordinariamente dal fommo Sacerdote , ma da un 
facerdote inferiore, come lì è detto . Vedi Lue. 1. p. Gli E- 
brei olfervano , che nulla lì offeriva full’ altare degli olocaufli 
prima deU’obblazione de’profumi ; il facerdote orava nel tempo 
dell’ incenfo , ed il popolo faceva anch’effò le fue preghiere . 

Verf. io. Sarà coja fanti jf ima dinanzi al Signore . Ciò può 
riferirli all’ altare, che farà tenuto per cofa fagrofanta , ovvero 
»1 rito già detto dell’ efpiazione , che farà rito fantilfimo . 


V 
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CAP. 

placherà ( Dio ) per tutte le 
generazioni voflre . Sarà cofa 
fantilfima dinanzi al Signore . 

11. Ed il Signore parlò a 
Mose , e dille : 

12. Quando avrai fatto il 
cenfo de’ figliuoli d’ Ifraele , 
ciafcheduno comprefo in que- 
llo numero darà al Signore il 
prezzo del fuo rifcatto , e non 
faranno foggetri a flagello , 
quando faranno flati cenfiti. 

i$. Or rutti quei, che fa- 
ranno deferirti , daranno la 
metà d’ un fido fecondo il pe- 
fo del tempio . Il fido con- 
tiene venti oboli . La metà 
del fido farà offerta al Si- 
gnore • 


XXX. v ipi 

cabit fuper eo in generation 
nibus veflris . SanEìum fan - 
Hurum erit Domino. 

11. Locutufaue eft Dominut 
ad Moyfen , 4 i cent : 

12. * Quando tulcris furry- 
mam fihorum ìfrael , juxta 
numerum dabunt fìngali pre- 
tium prò animabus fuis Do- 
mino , & non erit plaga in 
eit , cum fuerint recenfiti , 

* Num. i. 2. 

I J. Hoc autem dabit omnis, 
qui tranfìt ad nomen , dimi- 
dium fieli juxta menfuram 
templi . * Siclut viginti obo- 
lo e habet . Media pars fieli 
qfferetur Domino . 

* Levit.27.25. Num.3.47, 
Ezech.45.12. 


Verf. 12. Quando avrai fatto il cenfo . . . ciafcheduno . . , 
darà ec. Alcuni vogliono, che queflo mezzo fido per tefta 
folle un tributo , che dovea pagarti al tabernacolo tutte le 
volte , che fi face Ile il cenfo , altri però credono , che queflo 
tributo folle annuale . Certamente a* tempi di Gesìi-Crifto fi 
pagava il mezzo fido per tefla al tempio . Vedi Matth. 17. 
23. , e Filone de Monarchia lib. 2. E da altri fcrittori pro- 
fani lappiamo , che i Giudei mandavano fomme confiderabili 
di denaro da tutt’ i paefi a Gerufalemme pel culto del loro 
Dio . Vedi Ciufeppe lib. 7, 1?. de bello . Queflo mezzo fi- 
do era un tributo impoflo dal Re de’ re per ricognizionp 
del dominio fpeciale , eh’ egli avea fopra gli Ebrei , e pa- 
gandolo ortenean da Dio la prefervazione da’ flagelli della pè- 
lle, guerra, careftia, eo. Diftrutto il tempio , Vefpafiano or- 
dinò , che i Giudei pagalfero al Campidoglio quello , che pri- 
ma pagavano al tempio, Giufeppe de bello lib. 7. 27. Ip 
oggi i Giudei lo impiegano in Umofine per quelli , che fan- 
no il viaggio di Gerufalemme . 

Verf. 13. Secondo il pefo del tempio . Moit’ Interpreti 
hanno creduto , che il fido del fantuario fofle diverfo dal fi- 
do profano , eh’ effi chiamano fido del re : non fono però 
4’ accordo nel determinare quql de’ due fofle di maggior pefoj 
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14. Quelli , che avranno 
luogo nel cenfo da’ venti anni 
in là, pagheranno il rifcatto. 

ij. Il ricco non darà di 
più del mezzo fido , ed il 
povero non darà di meno . 

16. E prefo il danaro of- 
ferto da’ figliuoli d’ Ifraele , lo 
depofiterai per fervigio del ta- 
bernacolo della teflimonianza, 
affinchè rappelli al Signore la 
memoria di elfi , ed ei fi ren- 
da propizio alle anime loro . 

17. Ed il Signore parlò a 
Mose , e difTe : 

18. Farai anche una conca 
di bronzo colla fua bafe , che 
ferva di lavatoio : e la porrai 
tra ’l tabernacolo della tefli- 
monianza , e P altare . E mef- 
fàvi l’acqua, 

ip. Si laveranno con effa 
Aronne , ed i fuoi figliuoli le 
Joro mani , ed i piedi , 

ìo.Quan- 


' D O 

14. Qui habetur in nume- 
ro a vigniti anni s & fupra, 
dabit preti um . 

1 5. Dives non addit ad me- 
dium fieli , Ó 1 pauper nibil 
minuet. 

1 bSufceptamque pecuniam , 
qua cullata e fi afiliis Ifrael, 
trades in ufus tabernaculì te- 
fiimonii , ut fit monimentum 
eorum coram Domino , & pro- 
pitietur animabus eorum . 

17. Locutufque efi Domi- 
nai ad Moyfen , dicens : 

18. Facies & labrum te- 
neum cum bafi fua ad lavan- 
dum : ponefque illud inter ta- 
bernaculum tefiimonii , & al- 
tare . Et mi /fa aqua , 

I p. Lavabunt in ea Aaron, 
& filii equi manus fuas , ac 
pedes , 

to.Quan- 


ma quella diverfità non ha verun fondamento nella Scrittura, 
e quando qui fi dice, che il mezzo fido fi pagherà fecondo 
il pefo del fantuario , non altro vuol lignificarli , fe non che 
ferbavafi nel fantuario il fido di efattiffimo pefo , al quale 
doveano ragguagliarfi i fidi , che fi portavano per pagare il 
teflatico. Ne’ Paralip. lib. 1. cap. 2^. 2 p. veggiamo , che 
vi era un Sacerdote , il quale avea 1 ’ ineumbenza fopra i pe- 
fi , e le mifure : fe vi fu quella differenza trai fido fagro , 
e profano, ella non ebbe luogo fe non dopo la-cattività di 
Babilonia , quando gli Ebrei furono coflretti a feguire in 
queflo , come in altre cofe , i coflumi de’ loro vinrirori . 

Verf. 18. Una conca di bronzo ec. Lavavano ad effa i fa- 
cerdoti i loro piedi, e le loro mani all’ entrare, ed all’ufcire 
del tabernacolo , e coll’ acqua di effa fi lavavano anche le vit- 
time : il fito di quella conca era tra 1’ altare degli olocaufli, 
ed il tabernacolo . I facerdoti flavano co’ piedi ignudi nel ta- 
bernacolo : la bafe era il lavatoio , nel quale fi ficea feendere 
l’acqua dalla gran conca , che doveva avere la fua cannella . 
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CAP. 

20. Quando faranno per en- 
trare nel tabernacolo del re- 
flimonio , e quando dovranno 
accollarli all’ altare per offe- 
rirvi i timiami al Signore, 

21. Affinchè per difgrazia 
non perifcano : quella farà leg- 
ge eterna per Aronne, e pe’ di- 
fendenti , che fuccederanno . 

22. Ed il Signore parlò a 
Mose , e dille : 

2 j. Prendi tu quelli aromi: 
cinquecento fidi di mirra la 
prima , e più eccellente ; e la 
metà , cioè dugento cinquan- 
ta fieli di cinnamomo , e pa- 
rimente dugento cinquanta fi- 
eli di canna odorofa, 

24. E cinquecento fidi di 
calila a pefo del fantuario , e 
la mifura d’ un hin d’ olio d’ 
uliva : 

2j. E ne formerai f olio 
fanto per le unzioni , P un- 
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20. Quando in or e [furi J'unt 
tabernaculum teflimonii , & 
quando accefrun funi ad al- 
tare , ut oferant in eo thy- 
miama Domino , 

21. Ne forte moriantur : le- 
gitimum fempiternum erit i- 
pfi , & femini ejus per fuc- 
cejfiones . 

22. Locutufque efl Domi- 
nus ad Moyfen , dicens : 

23. Sume tibi aromata, pri- 
ma myrrhte , & eleBa quin- 
gentos fìctos , & cinnamomi 
medium , id ejl, ducentos quin- 
quaginta fi clot , calami fimi- 
Jiter ducentos quinquaginta , 

24. Cafra autem quineen- 
tos ficlos in pondere fan Bua- 
rii , olei de olivetis menfu- 
ram hin : 

25. Faciefque unBionibus 
oleum fanBum , unguentum 


Verf. 2j. Prendi . . . cinquecento fieli . Viene a dire , il 
pefo di cinquecento fieli. La mirra più pregiata era quella, 
che fudava dal fuo albero fpontaneamente , e lènza inaiione , 
e chiamava!! Jh.Be , 

Di cinnamomo . L’ Ebreo , ed i LXX. , di cinnamomo 
aromatico, ovvero di buon odore. Il cinnamomo era molto 
celebrato per la fua fragranza . Credefi perita quella pianta in 
oggi nell’Arabia. Potrebbe forfè fomigliarla la cannella ; ma 
fi crede , eh’ ella fia molto inferiore al vero cinnamomo . 

Di canna . La canna aromatica veniva dalle Indie , non 
fe ne vede più a’ nollri tempi . 

Verf. 24. Cinquecento fieli di cajfia . La calila è la feor- 
za d’un albero (alvatico nell’ Indie orientali , il quale è fi- 
mililfimo a quello della cannella. 

Un hin tf olio cP uliva . L’ hin potea pefare undici 
libbre Romane , 0 poco meno . Quell’ unguento preziofo do- 
vea fervire ad ungere le parti del tabernacolo , l’arca , la 
menfa de’ pani , l’altare de' profumi , e quello degli olocau- 
Ptnt.Tom.U. N 
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guento compoflo con arte dal 
profumiere , 

ìé. E con elio ungerai il 
tabernacolo del tedi mordo, e 
l'arca del teflatiìento , 

27. E la menfa co’ fuoi va- 
fi , ed il candelabro , e le co- 
fe , che fervono per efio , e 
l'altare del tiroiama, 

28. E quello degli olocau- 
fli , e tutti gli utenfilj , che 
fervono ad ufo di e(Ti . • 

29. E fantine lierai tutte 
quelle Cofe , e diverranno fan- 
tiffime : chiunque le tocche- 
rà , farà fanti licato. 

jo. Ungerai Aronne , ed 
i luoi figliuoli , e li ramifi- 
cherai , affinchè efercitino il 
tnio facerdozio . 

ii. Dirai pure a’ figliuoli 
d’ Ifraele,: Quell’ olio della 
Unzione farà confagrato a me 
per tutte le generazioni vofire. 

32. Niflim uomo con elfo 
iì ungerà , ed altro non ne 
fàrt-te di limile compofizione, 
perchè quello è fantificato , e 
farà Canto per voi . 

33. Qualiìvoglia uomo, che 
Uno Amile ne formi , e ne dia 


DO 

compofitum ope fi unguentarti, 

2 6 . Et unge! ex eo taber- 
nacttlum tejlimonii , & arcarti 
tegumenti , 

27 . Menfamque Curri vajìi 
fuis , candelabritm , & uten- 
filia ejus , altaria thymiama- 
tit , 

28. Et hoìocaufli, & uni - 
ver f am fupelledilem , qua ad 
cultum eorum pertinet . 

29. Sandtficabìfque omnia, 
& erunt fanda fandorum : 
qui tetigerit ca ffandificabi- 
lur . 

30. Aaron , filini ejut 

unge s , fanBificabifque eoi , 
ut Jdcerdotio fungantur mihi. 

31. Filiti quoque Ifrael di- 
ce s : Hoc oleum undionii fan- 
ti um erit mihi in gtneratio- 
nei vefirat . 

32. Caro hominit non un * 
getur ex eo , Ó“ juxta ccmpo- 
fttionem ejm non facietii a- 
litui, quia fandificatum eji , 
& f andarti trit vobit . 

33. Homo quicumque tale 
Campofuerit , & dederit ex eo 


Ai , il candelliere , e la conca , ec. ; finalmente dovea ferve- 
re all’ unzione d’ Aronne , e de fuoi figliuoli , e fu di poi 
adoperato anche ad ungere i re • 

Verf. 29. Chiunque le toccherii, fard fantificato . Il con- 
tatto di quelle cofe confagrate in tal guifa renderà più Tan- 
to colui , che le tocca , (e a lui è lecito di toccarle; ficco- 
tne uno , Che non ha diritto di toccarle , per tal contatto 
diventa immondo . 

Verf. 33. E ne dia ad un ejìraneo , ec. Ad uno , che non 
fla della itirpe facerdotale . 
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CAP. 
ad un eftrineo , farà (terminato 
dal conforzio del popolo fuo . 

34. Ed il Signore dide a 
Most : Prendi quelli aromi , 
darre, oniche , e galbano di 
grato odore , ed incenfo lu- 
cidillìmo ; il tutto ia eguali 
porzioni : 

35. E farai un timiama 
comporto fecondo P arte di 
profumiere manipolato con di- 
ligenza , e purificato , e de- 
gnidìmo d’ elfer oflèrro . 

36. E quando avrai ridot- 
to il tutto in minutilTìma pol- 
vere , ne porrai dinanzi al ta- 
bernacolo del tedimonio, nel 
qual luogo io ti apparirò . 
Sarà quello per voi lantilìì- 
mo timiama. 

37. Compolizione limile non 
farete per voflro ufo, perchè 
è cofa confagrata al Signore. 

38. Chiunque ne farà una li- 
mile per goderne l’odore , pe- 
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alieno , exterminabitur de po- 
pula fuo. 

34. Dixitque Dominili ad 
Movjen : Suine ubi animata, 
ftaBen , ir onycha , falba- 
num boni odoril , 'ir tbus lu- 
cidi funum ; squalis ponderi t 
erunt omnia : 

35. Faciefque thymiama 
compofìtltm opere unguentari! 
mixtum diligenter , & parimi, 
& JanBi ficai ione dignijfimum. 

36. Cumque in tenuijfimunt 
pulverem umverfa con t udir il, 
ponei ex eo coram tabernacu- 
lo tejlimonii , in quo loco ap- 
parerò tibi . Sanclum J'an&o- 
rum erit vobii thymiama . 

37. T aleni compofìtionent 
non facietis in ufus vejìrot , 
quia fandum efi Domino . 

38. Homo qui cumque fece - 
rit fimi le , ut odore itlius per- 


Verf. 34. Ortiche . L’unghia odorofa , come fpiegano mol- 
tidimi Interpreti ; ed è il gulcio d’ un pefce , che li pefca in 
certe paludi dell* India , dove nafce la fpiga del nardo , della 
quale fi ciba quedo pefce ; onde il fuo gufcio è sì odorofo * 
Il galbano . E’ il fugo , che cavali per incilione da una 
pianta dello dedò nome nella Siria fui monte Amano . 

Incenfo lucidijjimo j ec. Anche quedo fi cava dal fuo 
albero per mezzo d’incilìone nell’Arabia felice : dicendo lu- 
cidi filmo vuol dgnificarfi il più puro , eh’ è anche più traf- 
parenre . 

Verf. 36. Ne porrai dinanzi al tabernacolo del tefiimonitr, 
ec. Dovea tenerfene Tempre una qnantità fopra l’altare ; ma 
non fe ne bruciava fe non la mattina , e la fera . L’ altare 
de’ profumi era nel Santo , e davanti al Santo de’ Santi co- 
me fi è veduto . 

Verf. 38. Perirà di mezzo al fuo popolo. Sarà tolto via 
dal ceto del fuo popolo, morrà infelicemente. 

N a 
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tira di mezzo al fuo popolo, fruatur , peribit de populis 

fuis . 


CAPO, XXXI. 


Sono dejìinati dal Signore 5 ? 
bernacolo , e le altre cofe £ 
fabato , e delle due tavole 
data dal Signore a Mote . 

f . T 7 D il Signore parlò a Mo- 
r i sè , e dille : 

2. Ecco eh’ io ho chiama- 
to pel fuo nome Befeleel , fi- 
gliuolo d’ Uri , figliuolo di 
Hur della tribù di Giuda, 
j. E 1 ’ ho ripieno dello 
fpirito di Dio , ai Capienza , 
e d’intelligenza , e di feienza 
per ogni maniera di lavori , 

4. Per inventare tutto quel, 
che può fàrfi per arte coll’ 
oro, e coll’ argento, e col rame, 

5. E col marmo , e colle 
gemme , e co’ diverfi legnami . 

6 . Ed hogli dato per com- 
pagno Ooliab , figliuolo di A- 
chilamech della tribù di Dan . 
Ed ho polla nel cuore di tutti 
e 1 * ( altri ) artefici la Capienza, 
perchè efeguiCcano tutte le co- 
le, che io ti ho ordinate, 

7. II tabernacolo dell’ al- 
leanza , e 1’ arca del teflimo- 
nio , ed il propiziatorio , che 
le Ila Copra, e tutte le parti 
del tabernacolo , 


r eleel , ed Ooliab a fare il ta- 
llì dette . Dell' offervanza del 
di pietra contenenti la legge 

I.T Ocutufque efl Dominus 

I m ad Moyfen , dteens .* 

2. Ecce , vacavi ex nomi- 
ne Befeleel , filium Uri , filli 
Hur de tribù Juda , 

3. Et impievi eum J piriti t 
Dei , f api enfia , & ìntelli- 
gentia , & feientia in omni 
opere , 

4. Ad exeogitandum quid- 
quid fabrefieri potefl ex auro , 
& argento , & are , 

5. Marmore , & gemmi s , 
CS" diverfitate lignorum . 

6. Dedique eì focium Oo- 
liab , filium Achifamecb de 
tribù Dan . Et in -corde o- 
mnis eruditi pofui fapientiam , 
ut faciant cunBa , qua pra- 
cepi tibi , 

7. Tabernaculum f aderir , 
& are am tejìimonii , & pro- 
pìtiatorium , quod fuper eam 
efl , & CunBa vafa taberna- 
culi , 


ANNO T A Z I O N I. 

Veri. 2. Ho chiamato pel fuo nome ec. Come fi fa delle 
;rfone cognite , e familiari ; onde lignifica : ho eletto , de- 
nato fpec talmente Befeleel a fare il tabernacolo , ec. 
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CAP. 

8. E la menfa co’ fuoi vafi, 
ed il candeliere mondiffimo 
con quello , che ad elfo appar- 
tiene, e l’altare de’ timiami, 

9. E quello degli olocau- 
fti , e tutt’ i loro linimenti , 
e la conca colla fila bafe, 

10. Le vellimenta fante , 
che ferviranno per Aronne fa- 
cerdote , e pe’ fuoi figliuoli , 
quando eferciteranno le loro 
fagre funzioni , 

11. L’olio della unzione, ed 
i profumi aromatici pel San- 
tuario ; effi faranno tutto quel- 
lo , che io ho a te comandato. 

12. Ed il Signore parlò a 
Mose , e dille : 

1 3. Parla a’ figliuoli d’Ifrae- 
le , e, dirai loro : Badate di 
cuflodire il mio fabato ; per- 
chè egli è un fegno riabilito 
tra me , e voi , e tutte le vo- 
flre generazioni , affinchè ri- 
conolciate , come io fono il 
Signore, che vi làntifico. 

14. Cullodite il mio faba- 
to ; perocché è per voi fa- 
grofanto : chiunque Io viole- 
rà , farà punito di morte : 
chi in tal giorno lavorerà , 
perirà di mezzo al fuo popolo. 

15. Per fei giorni lavore- 
rete : il fettimo giorno è il 
fabato , requie confagrata al 


XXXI. , xyf 

8. Menfamque , & vafa 
ejut , candelabrum puriffimum 
cum vafis fui 1 , & altari a 
tbymiamatit , 

p. Et holocaufli omnia 
vafa torum , labium cum ba - 

fi j 

10. Ve] lei fanBas in mi al- 
fieri 0 Aaron facerdoti , fi- 
liis ejut , ut fungantur officio 
fuo in facris , 

11. Oleum unBionii , &• 
thymiama aromatum in San- 
Buario ; omnia, qua practpi 
libi , facient . 

12. Et tocutus eft Dominai 
ad Moyfen , di cent : 

13. Loquere filiir Ifrael , 
& dices ad eos : * Vi de te ut 
fabbatum tneum cujlodiatis ; 
quia fignum eft inter me & 
voi in generationibui veftrit, 
ut fciatis , quia ego Dominar, 
qui fanBifico vos . 

*Sup.20.8. Ezech.20.12. 

14. C uflodite fabbatum me- 
um ; fanBum eft enim vobit: 
qui polluerit itlud , morte mo- 
netar : qui fecerit in eo opus, 
peribit anima illiut de medio 
populi fui . 

1 Sex diebur facietis opus: 
in die feptimo fabbatum eft, 
requie! JanBa Domino: ornnis. 


Verf. 8. Il candelliere mondiffimo . Che dee tenerli fem- 
pre nettiflìmo da’ facerdoti , che ne hanno cura . 

Verf. 13. Badate di cuftodire il mio fabato. Alami cre- 
dono ripetuta in quello luogo la legge de! fabato, affinchè 
per la lollecitudine di fer piò predo tutto quello , che Dio 
aveva ordinato pel fuo culto , non s’inimaginaffero gli Ebrei 
«fi poter impiegare anche il fabato al lavoro delle cofe fagre. 
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Signore : chiunque in tal dì 
lavorerà , farà punito di morte. 

16. Cuftodifcano i figliuoli 
d’Ifraele il fabato , e lo cele- 
brino per tutte le loro genera- 
zioni . Patto fempiterno egli è 

17. Tra me , ed i figliuo- 
li d’Ifraele , e fogno perpe- 
tuo : imperocché ne’ fei gior- 
ni il Signore fece il cielo , la 
terra , e nel l'ettimo riposò 
dall’ opere . 

18. E finiti quefli ragio- 
namenti nel monte Sinai , il 
Signore diede a Mose due ta- 
vole di pietra contenenti la 
legge feruta dal dito di Dio. 


ODO 

qui feccrit opus in hac dir , 
morietur . 

16. Cuflodiant filii Ifrael 
fabbatum , Gr celebrent illud 
in generati ani bus fuis . Pa- 
Bum efl fempiternum - 

17. In ter me , & filios ìf- 
rael , fignumque perpetuum : 
* fex enim diebus fecit Do- 
minus ctelum , & terram , & 
in feptimo ab opere ceffavit. 

* Gen.i. gì. ; 2. 2. 

18. Deditque Domus Moy- 
fi , completi s hujufcemodi fer- 
marsi bus in monte Sinai , * 
duas tabular teftimonii lapi- 
de as fcriptas digito Dei . 

* Deut.p. io. 


Verf. 18. Due tavole di pietra. Le due tavole , nelle 
quali erano ferirti i comandamenti del Signore , i quali ar- 
redavano la volontà di Dio riguardo a quello , che dovean gli 
uomini fare, o non fare , per piacere a lui. Quefli comanda- 
menti erano flati ferirti dal aito di Dio , cioè dallo Spirito 
fatuo, il quale è chiamato così, Ex od. 8. 19. Lue. 11. 20. 


capo xxxir. 

in a/fenza di Mosè il popolo fa un vitel d'oro di getto , e 
lo adora : Mosè placa il Signore fdegnato per l'adorazio- 
ne del vitello , e feendendo dal monte fpezza le tavole , 
abbrucia il vitello, e f gridato Aronne, ordina , che fieno 
ucci fi gl' idolatri , ed a tutti gli altri impetra il perdono t 
e fate di nuovo fui monte . 


i."iy JfA veggendo il popo- \.~\Tldens autem populus , 
X V J. lo , come Mosè tar- \ quod moram faceret 
dava a feendere dal monte , defeendendi de monte Moyfes 


ANNOTAZIONI. 

Verf. r. Sollevato/! contro ad Aronne . Così lede S.Ago- 
ftino . Vedi verf etto 22.23. - 
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CAP. 
follevarofi contro ad Aronne, 
tilde : Levati fu , fa a noi 
degli dei , che ci vadano in- 
nanzi : imperocché quello , 
che fia dato di quel Mosè , 
che ci truffe dalla terra d’E- 
gitto , noi noi lappiamo 

2. Ed Aronne diffe loro : 
Prendete gli orecchini d’ oro 
delle voftre mogli, de’figliuo- 
li , e delle figlie , e portate- 
gli a me . 

3. Ed il popolo fece quel, 
eh’ egli avea comandato , e 
portò gli orecchini ad Aronne. 

4. Ed egli avendoli prefi 
li fece fondere , e ne formò 
un vitel d’ oro di getto : e 
quelli differo : Quefti , o Ifrae- 
le , fono i tuoi dei , che ti han 
tratto dalla terra d'Egitto . 


XXXIL ipp 

congregatiti advtrfut Aaron , 
eiixit: * Surge, fac nobis de or, 
qui noi precedavi : Moyfi e- 
nim , buie viro , qui noi edu- 
xit de terra Aìpyj ti , ignora- 
timi quid acci deri t . 

* Ad. 7. 40. 

2. Dixttque ad eoi Aaron: 
Tallite inaurei aureai de uxo- 
rum , filiorumque , ei- fi/ia- 
rum veftrarum euri bui, Cy 
«Jferte ad me, 

3. Fecitque popului , qu.e 
jujjerat , dej'erem inaurei ad 
Aaron . 

4. * Quas cum ilio acce- 
pi /Jet , formavi t opere fu furio, 
& fede ex eii vitulum con- 
flati lem: dixeruntqueiHi fune 
dii tui , 1 /rael , qui te edu - 
xerunt de terra Aìgypti . 

* Pf. xoj. Ip. 


Fa a noi degli dei . Nell’ Ebreo i nomi di Dio fono 
plurali , e la Volgata ha qui imitato quello Ebraifmo r molti 
però credono , che gli Ebrei non chicdeffero fe non un Ido- 
lo , e queflo limile ad alcuno de’ veduti da loro in Egitto , 
ma che rapprefentaffe il vero Dio . Avevano una gran fretta 
di entrare nella Terra promeffa , e non vedeano più il lor 
condottiere : comunque fìa, l’ingratitudine , e la pervicacia 
del popolo fu enorme , e non può feufarfi lo fteffo Aronne, 
Letichi: a tanta empietà fi prefaffe pel timor della morte . 

Verf. 4. Ne formò un vitel d'oro. S. Girolamo, e molti 
Padri , ed Interpreti non dubitano , che con queflo vitello 
gli Ebrei voleffero imitare il culto renduto in Egitto al Dio 
Apis adorato lotto la forma di un vitello . S. Stefano lo ac- 
cenna Atti 7. 39. 40. Ma lo fteffo S. Girolamo } ed altri 
Padri fuppongono , che Aronne fàcefle folatnenre ima teda 
di vitello , e non un vitello intero : o forfè vollero lignifi- 
care , che la figura fìtti gettare da Aronne foffe d’uomo, 
con la teda di vitello . Così era dagli Egiziani rappi'efenta- 
to Giove Aminone coila teda di ariete , e colle fue tot.ua . 
Vedi S. Alban. Orai. tent. Cent. nani, p, 
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5. Il che avendo veduto 
Aronne , alzò un altare, di- 
nanzi al vitello , e fece , che 
la voce del banditore intimaf- 
fe : Domane 1 la fella grande 
del Signore . 

6 . E levatili la mattina of- 
ferfero olocaulti , ed ollie pa- 
cifiche , ed il popolo li ada- 
giò a mangiare , e bere , e fi 
alzarono a trefcare . 

7. Ed il Signore parlò a 
Mosè , e dille : Va , fcendi : 
il popolo tuo , cui tu cavalli 
dalla terra d’ Egitto , ha pec- 
cato . 

8. Sono predo ulciti fuori 
della llrada , che tu ad e(Ti 
infegnalli , e fi hanno fatto un 
vitello di getto , e lo hanno 
adorato , ed immolando ad 
elfo le ollie , hanno detto : 
Quelli , o Ifraele , fono i 
tuoi dei , che ti tralfero dal- 
la terra d’Egitto . 

9. E foggiunfe il Signore 
a Mose : Io veggo , che que- 
llo popolo è di dura cervice. 

10. Lafciami fere , che io 
■sfoghi il mio furore contra 
di loro , e gli llermini , ed 
io ti farò capo di una nazio- 
ne grande. 


5. Quod cum vidiffet Aa- 
ron , edi ficavi t altare cor am 
eo , & preconi s voce clama- 
vi t dicens : C ras folemnitai 
Domini eft . 

6. Surpentefque mane , ob- 
tu/erunt bolocaufta , & hoftiai 
pacificai, & * fedit popului 
manducare , & bibere , & 
furrexerunt ludere . 

* I. Cor. io. 7. 

7. Locutm eft autem Domi- 
nai ad Moyfen , dicem : * 
Vude , defcende : peccavi t po- 
pulut tuui , quem eduxifti de 
terra ALgypti . * Deut. 9. 12. 

8. Recejferunt cito de via , 
quam oflendifli eit : fecerunt- 
que fibi vitulum conflati lem , 
& adoraverunt , acque immo- 
lante! ei hofliai , dixerunt : * 
Ifti funt dii tui , Ifrael , qui 
te eduxerunt de terra Aìgypti. 

, 3. Reg. 12.28. 

9. Rurfumque ait Dominai 
ad Moyfen : * Cerno , quod 
populu i ifte dure cervicit fit: 

* Intr.33. 3. Deut.9. 13. 

10. Dimitte me , ut ir a] co- 
tur furor meui contra eoi, & 
de team eoi , faciamque te in 
gentem magnam . 


Verf. 6 . E levati fi .la mattina offerfero ec. I LXX. ne 
incolpano Aronne, mentre leggono : Alzatofi egli la mat- 
tina offerfe olocaafti ec. 

Verf. 7. Si alzarono a trefcare . Tertulliano l’intende di 
trefche impudiche : altri intendono danze , e giuochi non 
molto migliori . 

Verf. io. Lafciami fare , che io tfogii ec. Dio vuol mo- 
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CAP- XXXII. ioi « 

It. Ma Mosè fupplicava il n. Moyfet autem orabat 
'* Signore Dio Tuo , dicendo : Dominum Dcum fuum , di- 
to Perchè , o Signore, s’ accen- cent: * Cur , Domine , ira- 

* de il furor tuo contra il tuo fcitur furor tuus cantra popu- 

popolo , cui tu cavarti dalla lum tuum , quem eduxifti de 

terra d’ Egitto con fortezza terra JEgypti in fortitudine 

*- grande , e con mano poflente ì magna , & in manu robufla ? 

* Num.i4.IJ. Pf.IOJ.2J. 

12. Di grazia, che non ab- 12. Ne qutefo dicane Aìgjr- 
biano a dir gli Egiziani : Con ptii : Callide eduxit eos , ut 
artuzia li menò fuori per uc- interficeret in montibus , & 

ciderli fulle montagne , e fter- deleret e terra : quiefcat ira 

t minarli dal mondo : fi calmi tua , & eflo placabilis fuper 

* il tuo fdegno , e perdona l’i- nequitia populi tui . 

- niquità del tuo popolo . 

d ij. Ricordati di Abramo, ij. Recordare Abraham , 
n d’ liacco , e d' Ifraele , tuoi Ifaac , & Ifrael , feruorum 

fervi, a’q uali prometterti con tuorum , quibus jurafti per te- 

■a giuramento , dicendo : Mol- metipfum , dicens : * Multi- 
vi tiplicherò la ftirpe voftra co- plicabo femen vejìrum ficut 

me le rtelle del cielo : e tut- Jiellas cali : & uni-jcrfant 

a ta quella terra , della quale terroni hanc , de qua locutut 

1 ho parlato, la darò alla dir- funi , dabo femini veflro , & 

pe vortra , e la poflederete in pojfidebitis eam femper . 

I perpetuo . * Gen. 12. 7. & ij. 7. 

& 48. 16. 

14. Ed il Signore fi placb, 14. Placatufque efl Domi- 
li e non fece al popolo fuo quel nus , ne faceret malum , quod 
male , che avea detto . locutut fuerat adverfus popu- 

u lum fuum . 

it 

i( ' 1 “ 

Arare quanta dima egli feccia de’ fuoi fanti , e delle loro 
preghiere , e quanta fia la fua clemenza : cosi rifpondea S. 
Cirillo a Giuliano aportata, il qual empiamente al fuo foli- 
to dicea , che Dio in quella occafione li mortrava volubile . 

" E che J lenifica il dire a Mosè : La f ci ami fare ,fe non dar- 

5 gli occafione di pregare > S.Greg. lib. 9. Moral. cap. n. 

ji Verf. 11. Ma Mosè fupplicava ec. Mosè fi dimentica di 

tutte le ingiurie ricevute dal popolo ; rìcufa il principato 
d’un’ altra nazione grande ; finalmente fcongiura con eftrenia 
tenerezza il Signore a prò dell’ ingrato fuo popolo e fi va- 
le delle ragioni più efficaci a muovere a pietà il Signore . 
j! Verf. 14. Non fece al popolo fuo quel male , ec. Non lo 


» 


Digitized by Google 



15. E Mose fcefe dal mon- 
te portando in mano le due 
tavole della legge fcritte dall 
una parte , e dall’ altra , 

16. E fatte di mano di 
Dio: la fcrittura parimente im- 
preca nelle tavole era di Dio . 

17. Ma udendo Giofuè un 
tumulto , ed un fraftuono del 
popolo, didé a Mose : Si Ten- 
ie negli alloggiamenti romor 
di battaglia. 

18. Rifpofe quegli • Non 
fon grida di gente , eh’ eforti 
a combattere , nè clamori di 
gente , che sforzi altrui a fug- 
gire, ma le voci, che io Tento, 
fon voci di gente , che canta. 

ip. Ed allorché fu vicino 
agli alloggiamenti , vide il vi- 
tello, eie danze: e fdegnato 
altamente gettò dalle mani le 
tavole , e le fpezzò alle falde 
del monte : 

ao. E prefo il vitello , che 


/cripta! ex utraque parte , 

1 6. le fa&ar opere Dei : 
fcriptura quoque Dei erat /cri- 
pta in tabulit . 

17. Audienr autem Jo/ue 
tumultum populi vociferanti r, 
dixit ad Moyfen : Ululatur 
pugna auditur in cajìris • 

18. Qui refpondit : Non eji 
clamor adbortantium ad pu- 
gnam , ncque voci/eratio com- 
pel lentium ad fugam ; /ed 1 to- 
tem cantantium ego audio. 

ip. Cumque appropinqua/ '- 
/et ad caflra , viuit vitulum , 
& choros : iratu/que valde 
projecit de manu tabular , CS" 
con/rcgit eas ad radicem mon- 
ti! : 

ao. * Arripìen/que vitulum , 


ESODO 

15. "Et rever/ur eJIMoy/es 
de monte , portans duat ta- 
bular tejìimonii in manu /uà 


terminò , non lo diffonde ; lo punì però come vedremo, 

^is. Portando in mano le due tavole ec. Elle non 
dovevano edere molto grandi , mentre Mose le portava colle 
fue mani ; e da ciò pure intendiamo il perche elle fodero 
fcritte da ambe le parti ; il. che non fi codumava . Credefi, 
che il decalogo fofTe fcritto intero m ciafcuna delle due ta- 
vole; così effondo quelle fcritre dall una , e dall altra parte, 
potea leggerfi da tutti piò facilmente la legge . 

Verf. 19. Gettò dalle mani le tavole , e le /pezzò . Pre- 
fagio evidente, (dice S. Agoftino ) dell abolì none futura de - 
l’antica legge, la quale dovea dare il luogo alla nuova -Gli 
Ebrei in memoria di quella terribile azione di Mosè intui- 
rono un digiuno a’diciadètte del quatto mefe. 

Verf. 20. Lo riduffe in polvere . Il Caldeo , il Siro , e 1 
Arabo dicono , che fofo il Vitello, e ridotto in una mafia 
d’oro, Mosfc lo lice ridurre m mmutiflixna polvere a forza 
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CAP, 
quegli avean fatto , Io getto 
nel fuoco , e Io riduflè in pol- 
vere ; e fparfa quella nell’ ac- 

3 ua la diede a bere a’ figliuoli 
’ Ifraele . 

ai. E difle ad Aronne : Che 
ha egli latto a te quello po- 
polo , che tu dovetti tirar fo- 
pra di lui sì gran peccato ? 

22. E quegli rifpofe : Si- 
gnor mio , non adirarti ; pe- 
‘rocché tu fai , come quello 
popolo è inclinato al male. 

2$. Elfi mi dittero : Fa a 
noi degli dei , che ci vadano 
innari» : perocché quel , che 
lìa fiato di quel Mose , che 
ci tralfe dalla terra d’Egitto, 
noi noi Tappiamo . 

24. Ed io dilli loro : Chi 
di voi ha dell’ oro ? Ne por- 
tarono , e me lo diedero, ed 
io Io gittai nel fuoco , e ne 
venne fuori quel vitello . 

25. Veggendo adunque Mo- 
sé, come il popolo era fpo- 
gliato ( dappoiché Aronne io 
avea fpoghato con quella ob- 
brobriofa abominazione, e la- 
fciatonudo in mezzo a’nemici), 


XXXII. 10* 

quem fecerant , ccmbujfit , Ó* 
contrivit ufque ad pulverem; 
quem fparfit in aquam , 
dedit ex eo potum filiis Ifrael. 

* De ut. 9. 21. 

21. Dixitque ad Aaron: 
Quid tibi fecit bic popului , 
ut inducerei fuper eum pec- 
catum maximum ? 

22. Cui il le re [pondi t : Ne 
indignetur dominus metti : tu 
enim nofti populum ifium , 
quud * pronai f.t ad malum. 

* 1. Jean. 5. 19. 

2*. Dixerunt mihi : Fac 
nobis deos , qui noi precedane: 
buie enim Moyji , qui noi e- 
duxit de terra Adgypti , ne- 
feinws quid acciderit . 

24. Qui bus ego dixi : Quii 
vejirurn kuibet aurum ! Tule- 
runt , & dederunt mihi , ©• 
projeci illud in' ignem, egref- 
fuj'que eft bic vitulus . 

25. V idem ergo Moyfes po- 
pulum , quod effet nudafus 
{ f poli aver at enim eum Aaron 
propter ignominiam fardi 1, Ó" 
tnter huftet nudum conjìitue- 
rat), 


di lima . Ed é certo , che vi fu l’ arte di ridurre l’ oro in 
polvere sì fina da afpergerne i capelli per luflò, come fi 4 t 
in oggi della polvere di cipro . Vedi Giufeppe Antiq. hb. 8 . 
cap. 2. Quella polvere la gettò Mosé nelle acque , dove il 
popolo andava a bere; e così fece bere agli Ebrei il loro din 
ridotto in polvere . 

Verf.25. Veggendo Mosè , come il popolo era fpogliato , et. 
Niffunp crederà , che Mosé fàcelfe un gran calò della perdita 
degli orecchini d’ oro impiegati a lare il vitello , e molto me- 
no, che quella perdita gli làcelfe confidetare il popolo , co- 
me fpogliato , ed ignudo ; ed impotente a iollenerfi contri i 
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26. Stando Culla porta de- 
gli alloggiamenti diflè : Chi 
? del Signore fi unifca meco. 
E fi raunarono intorno a lui 
tutr’ i figliuoli di Levi : 

27. Ed ei diflè loro : Que- 
lle cofe dice il Signore Dio 
d’ Ifraele : Ognuno fi ponga 
la fpada al fuo fianco : anda- 
te innanzi , ed indietro da una 
parte all’ altra pel mezzo de- 
gli alloggiamenti , ed ognuno 
uccida il fratello , e 1’ amico, 
ed il vicino fuo . 

28. E fecero i figliuoli di 
Levi fecondo la parola di Mo- 
se.; e perirono in quel giorno 
circa ventitré mila uomini . 

29. E Mosé diflè loro: Oggi 
voi avete confagrate al Signo- 
re le mani voftre , uccidendo 
ciafcun di voi il proprio fi- 
gliuolo , ed il fratello affine 
di ottenere la benedizione. 


26. Et flans in portd ea- 
ftrorum , ait : Si quii eft Do- 
mini , jungatur mihi . Con- 
gregatitene funt ad e am omnts 
filii Livi : 

27. Qttibui ait : ELec dicit 
Dominiti Detti Ifrael : Ponat 
vir gladium fuper femur fuum : 
ite , & redite de porta ufque 
ad portam per medium cajìro- 
rum , & * occidat unufquif- 
que fratrem , & amicum , Ò* ' 
proximum fuum . 

* Deut. 33. 9. 

28. Feceruntque filii Levi 
juxta fermonem Moyfi : ceci- 
deruntque in die illa quafì vi- 
giliti tria millia hominum . 

29. Et ait Moyfei : Confe- 
craflii manui vejtrai badie De- 
mino , unufquifque in filio , 
& in fratte fuo , ut detur 
vobit benediBio . 


nemici . Mosè avendo fotto i fuoi occhi tutta quella gran 
moltitudine, la confiderò come avvilita, e degradata perì’in- 
fàme fua idolatria; fpogliata perciò della protezione del fuo 
Dio , e vicina a perire , fe i nemici , che non eran molto lon- 
tani , animati dalla notizia del gran peccato fodero venuti ad 
aflalirgli ; e quello , che accrefceva il dolor di Mose era', che 
lo fteflò Aronne fi fofTe predato a tanto male . Obbrobrio , 
abominazione , fudiciume fono nomi dati nelle Scritture al 
culto degl’ idoli , i quali fono anche chiamati dei di Jlerco . 

Verf. 28. Penti tre mila uomini . L’ Ebreo, ir Samarita- 
no, i LXX. , e tutte le verfioni orientali leggono tre mila, 
e cosi anche molti Padri Latini, e vari antichi manofcritti 
della Volgata. Alcuni pretendono, che lo sbaglio fia avvenu- 
to nell’ Ebreo , di dove pafsò nelle verfioni , e che la ftefla 
lettera, che fi è creduta fignificare quafì , dee prenderli per 
un numero , che fignitìca venti ; onde farebbero d’ accordo 
l’ Ebreo , ed il Latino . 

Verf. 29. Oggi voi avete confagrate al Signore le mani 
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CAP. 

30. Ed il dì feguente Mosè 
dide al popolo : Peccato gran- 
didimo avete fatto : io ladri) 
al Signore per vedere , fe in 
qualche modo potrò ottener 
pietà alla voltra fcelleraggine. 

51. E tornato egli al Si- 
gnore, di (Te : Adibitami , que- 
llo popolo ha commedo un 
peccato grandidimo , e fi fo- 
no fatti degli dei d’ oro : o 
perdona loro quello fallo , 

j 2. O fe noi fai , cancella- 
mi da quel tuo libro ferino 
da te . 

53. Gli rifpofe il Signore : 
Colui , che peccherà contra 
di me , lo cancellerò io dal 
mio libro : 

34. Ma tu va , e conduci 
ueflo popolo , dove io ti ho 
etto : Andrà innanzi a te il 
mio Angelo.. Ed io nel dì 
della vendetta punirò anche 
quello loro peccato . 


voftre , ec. Gli empj uccifi fono come tante vittime immo- 
late da voi alla giudizia di Dio ; così voi vi fiete renduti 
degni della qualità di fuoi miniftri colla fede , col zelo , e 
colla fortezza, che avete dimodrata . Vedi Deuter. 33. 9. 

Verf. 32. 0 fe noi fai , cancellami ec. Efpredìone di ar- 
dentidima carità , a cui è fimile quella di Paolo , Rom. 9.3. : 
onde di Mosi non men , che di Paolo dice il Grifodomo, 
eh’ eglino panarono col loro penderò non folo fopra tutt’ i 
combattimenti, e le agonie, e le morti della vita predente, 
ma per riguardo a Dio , cui amavano più , che fe dedi , non 
tennero conto de’ cieli, degli Angeli, e di tutte le cofe invi- 
litili , e per amore del loro Dio fi contentarono di edere pri- 
vi almen per un tempo della gloria , e della fruizione di Dio, 
dicendo : cancellami dal tuo libro ; dal tuo libro , in cui tu 
mi hai fcritto , piuttodo , che derminare quedo tuo popolo; 
l’unico popolo, che ti conofca, e ti adori, popolo dedinato 
da te a cole si grandi j onde dee venire a te tanta gloria ; 
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30. Fabio autem altero die , 
locutus eft Moyfes ad popu- 
listi : Peccajhs peccatum ma- 
ximum : afeendam ad Domi- 
num , fi quomodo quivero eum 
deprecati prò federe veftro . 

31. Reverfufjue ad Domi- 
num ait : Obfecro , peccauit 
populus ijìe peccatum maxi- 
mum ; feceruntque Jtbi deot 
aure os : aut dimitte eis hanc 
noxam , 

3 2. Aut fi non facis , dele 
me de libro tue , quem feri- 
pftfti . 

33. Cui refpondit Dominasi 
Qui peccaverit mihi , delebo 
eum de libro meo : 

34. Tu autem vade , & 
due pepulum iftum , quo lo- 
cutus fum tibi : Angelus mtus 
pracedet te . Ego autem in die 
ultionis vifitabo & hoc pec- 
catum eorum . 
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35. Il Signore adunque fla- 3$. Percuffit ergo Domina 
gellò il popolo per la colpa populum prò reatu vitali , 
del vitello fatto da Aronne . qusm fecerat Aaron . 

Vedi S. AgoJÌ. q.tij., e quello , che fi.i detto, Rom. 9. 3. 

Verf. 35. Il Signore . . . flagellò il popolo , ec. Non fe 
defcritta la qualità del flagello ; ma fernora certo da quelle 
parole , che Dio mandò loro qualche mortalità , o peltilen- 
za nello lteflo luogo , dove avean peccato . 


|C A P O XXXIII. 

Quietate le minacce di Dio contea il popolo , il popolo de- 
pone i fuoi ornamenti , e piange il fuo peccato : Dio fi 
placa , e parla con Mosè a faccia a faccia . Quefti bra- 
ma di vedere il volto , e la gloria del Signore . 


1. T 7 D il Signore parlò a 
Tj Mosi , e dille: Va, par- 
ti da quello luogo tu , ed il 
popol tuo cavato da te dalla 
terra d’Egitto verfo la terra, 
che io promifi con giuramen- 
to ad Abrahamo , ad Ifacco , 
ed a Giacobbe , quando dilli : 
Darolla alla tua ltirpe : 

2. E manderò tuo precur- 
sore l’ Angelo per cacciarne 
il Chananeo, e 1 ’ Amorrheo., 
e 1 ’ Hetheo , ed il Pherezeo , 
e l’Heveo, e ’1 Jebuleo; 


>3. Onde tu entri nella ter- 


I. T Ocutufque efl Dominut 
I a ad Moyfen , dicens : 
Vade , afcende de locò ijìo tu, 
& populus tuus , quem edu- 
xifti de terra Adgypti , in ter- 
ram , quam furavi Abraham , 
Ifaac , & Jacob , dicens : * 
Semini tuo dabo eam : 

* Gen. 12. 7. 

2. Et * mittant pracur- 
forem tui Angelum , ut efi- 
ciam f Chanan<eum , Ò* Amor- 
rh.eum , & Hethreum, & Phe- 
rezaum, & Hcvaum , & Jebu- 
faum ; * Sup. 3 2. 34. 

+ Deut.7.22. Jof.24.1r. 

3. Et intres in terram fiuen- 


A N N 0 T A Z I O N I. 

Verf. 1. Il potai tuo. Non dice il mio popolo a motivo 
della recente idolatria . 

Verf. 3. Io non verrò teco , dappoiché ec. Non farò più io 
Aedo con te ; ma ti darò un Angelo per tua guida . Quella 
Separazione di Dio dal fuo popolo fu indicata col tenderli il 
tabernacolo in dillanza dagli alloggiamenti , verf. 7. ElTendo, 


CAP. XXXIII. J67 

» ra , che (corre latte , e mele : tem 1 M e , Ó" mtlle : non e- 

a imperocché io non verrò te- nìm afcendam tecum , * quia 

co , dappoiché tu fei un po- populut dura ceruicis et : ne 
polo di dura cervice : perché forte difperdom te in via . 
10 non abbia a terminarti nel * Supr. 32. p. 

& viaggio. Deut. 9.1 j. 

4. Ma avendo udito il po- 4. Audtenfque populut fer- 
ii polo quelle dolorofe parole montm hunc peflimum luxit : 

pianl'e : e nirtuno fi veltì de’ & nullus ex more indutus efl 

l'oliti Tuoi ornamenti . cui tu fuo . 

5. Ed il Signore dille a 5. Dixitque Dominiti ad 

Mosé : DI a’ figliuoli d’ Ifrae- Moyfen : Luquere fi/iit Ifracl: 

le: Popolo di dura cervice fei Populut dura ceroidi es : ft- 

tu : fe io mi porrò una voi- mil afcendam in medio tui , 

1 ta in mezzo a te , io ti ter- & delebo te . Jam nunc de- 

1 minerò. Su via, deponi i tuoi pone ornatum tuum , ut fciam 

ornamenti, affinché io fappia, quid faciam tibi . 
come ho da trattarti . 

, 6. Depofero dunque i fi- 6 . Depofuerunt ergo fili If 

5 gliuoli d’ Ilraele i loro orna- rati ornatum fuum a monte 

, menti appiè del monte Horeb. Horeb . 

7. E Mosé , deporto il ra- 7. Moyfes quoque tollent 
„ bernacolo , lo tefe in lunta- tabernaculum tetendit extra 

, nanza fuor degli alloggiamen- cafra procul , vocav/tque no - 

, ti , e cliiamollo il Taberna- men ejut Tabernaculum fae- 

colo deLI’ alleanza . E tutti derii . Et omnit populut, qui 

quelli del popolo , che avean babebat aliquam quajìionem, 

( qualche difputa , andavano al egrcdìebatur ad tabernaculum 

tabernacolo dell’ alleanza fuo- j aderii extra cafra. 
j ri degli alloggiamenti. 

,1 

dice Dio , la gravezza delle tue empietà proporzionata in cer- 
to modo all’ amore , che io ti mortrava , e meglio per te ( 
che io mi dilunghi in qualche modo da te , e meno ti favo- 
risca , affinché gl’ infiliti , che tu farai alla mia Maertà , non 
' mi riducano a fierminarti . 

Verf. 7. Moie depoflo il tabernacolo , ec. II tabernacolo 
, ordinato da Dio non era ancor fatto ; onde s’ intende qui un 
tabernacolo deflinaro alle adunanze del popolo particolarmen- 
I te pel culto della religione, in cui Dio folea parlare a Mosé 
t prima dell’ erezione dell’ altro tabernacolo . Il vedere trafpor- 
tato fuori degli alloggiamenti quel tabernacolo doveva umiliare 
| gli Ebrei , e dar loro una maggior’ idea del loro peccato, pej 
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8. Ed allorché Mosé ufci- 
va per andare al tabernacolo, 
fi alzava tutta la moltitudine, 
ed ognun fe ne flava ritto 
fulla porta della fua tenda, e 
tenean dietro cogli occhi a 
Mose, fino che non era en- 
trato nel' tabernacolo . 

9. E quando quelli era en- 
trato nel tabernacolo dell’ al- 
leanza , la colonna della nu- 
.vola calava , e flava alla porta, 
e Dio parlava con Mose , 

10. Veggendo tutti , come 
la colonna della nuvola era 
■férma alla porta del taberna- 
colo . Eglino poi A flavan 
Alile porte delle loro tende , 
ed adoravano il Signore . 

11. Ed il Signore parlava 
con Mosé fàccia a fàccia , co- 
me fiiole uomo parlare col pro- 
prio amico . E quando egli fe 
ne Tornava agli alloggiamen- 
ti , il fuo giovane miniftro 
Giofué , figliuolo di Nun , non 
A dipartiva dal tabernacolo . 

12. E Mosé dille al Signo- 
re : Tu mi comandi di eflèr 

gui- 


8. Cumaue egrederttur Moy- 
fes ad tabernaculum , furge- 
bat univerfa plebs , & ftabat 
unufquifque in oftio papilio- 
nis fui , afpiciebantque tergum 
Moyfi , dante ingrederetur ten- 
torium . 

9. Ingreffo autem ilio ta- 
fternaculum foedsris , defeen- 
debat columna nubis , & fta- 
bat ad oftium , loquebaturque 
cum Moyfe , 

10. Cernentibus univerfts , 
quod columna nubis ftaret ad 
oftium tabsrnacuii',. Stabant - 
qui ip/i , & adorabant per 
fores tabernaculorum fuorum. 

11. Loquebatur autem Do- 
mi nus ad Movftn faci e ad fa- 
ciem , fi cut folet loqui homo 
ad amicum fuum . Ctimque 
ille reverteretur in caftra , mi- 
ni fter e] us Jofue , ftlius Nun , 
pUer non recedebat de taber- 
naculo . 

12. Dixit autem Moyfes ad 
Dominum : Prtecipis , ut edu- 

cam 


cui eranfi rendutì indegni di avere tra loro lo fleflò Dio. 

Verf. 11. Il fuo giovane miniftro ec. Giofué aveva alme- 
no cinquant’ anni ; ma é chiamato giovane , o pur fanciullo 
per 1 ’ ubbidienza , colla quale ferviva a Mose , come un fi- 
gliuolo al padre. Vedi Gen. 37. 2., e 41. 12. Si vede, che 
tutta la cura del tabernacolo in alfenza di Mose era affidata 
a Giofué , il quale folo poteva entrarvi, ed egli folo vi ac- 
compagnava Mosé , quando vi andava : perocché non vi dor- 
mivano né egli , né Mosé . 

Verf. 12., e 13. Non mi fai fapere , chi fta ec. Dio a- 
vea detto , che manderebbe un Angelo a condurre il popolo 
alla terra promelfa ; Mose volea qualche cofa di pili , volea, 
che Dio fleflò folle lor guidai e quello egli domanda a Dio 

con 
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cap. xxxnr. io? 

1 guida di quello popolo , e non cam populum ifiam , & non 

ini fai fapere , chi lia colui , indicar mi hi , quem mi (furar 

l che tu manderai con me , e es mecum , pr.ejertim cam di- 
ciò anche dopo che hai detto: xeris : Novi te ex nomine , 

' Ti conofco per nome , e tu hai & invenijli gratiam coram 

i trovata grazia dinanzi a me . me . 

ij. Se adunque io ho tro- ij. Si ergo inveni gratiam 
vata grazia nel tuo cofpetto, in confpeSlu tuo , oflende mi hi 

i fammi veder la tua faccia , af- faciem tuam , ut fciam te , 

finché io ti conofca, e trovi & inveniam gratiam ante o- 

) grazia dinanzi a’ tuoi occhi : culos tuoi : refpice populum 

» getta il tuo fguardo fopra que- tuam , gentem hanc . 

fio popolo , e fopra quella na- 
i zione . 

14. Ed il Signore dille : 14. Dixitque Dominus.Fa- 

t La mia prefenza ti precederà, cies me a pr a cedei te, <Sr're- 

1 ed io darotti requie . quiem dabo tibi . 

15. E Mose dille .■ Se tu 15. Et ait Moyfes : Si non 
fleflò non vai innanzi a noi , tu ipfe pracedas , ne educar 

I non ci far partire da quello nos de loco ifto . 

II luogo . 

16. Imperocché come mai 16. In quo enim feirepot- 

t porrem conofcere io , ed il ertmur ego , & populus tuut 

1 popolo d’ aver trovata grazia inveniffe nos gratiam in con- 
ati tuo cofpetto , fe non vie- fpeElu tuo , nifi ambulaveris 

1 

y con molra umiltà , e verecondia , e perciò non in termini 
1 chiari , ed efprelfi . 

Fammi vedere tatua faccia. Fammiti vedere qual du- 
' ce , e condottiere del nollro viaggio , affinché io ti conofca 
) • placato , e propizio a me , ed al popolo . 

il Verf. 14. La mia prefenza e c. Viene a dire , io flelTo , 
t come hanno i LXX. 

il E darotti requie. Sarò tuo conforto in tutt’ i perico- 

( li, ovvero ti confederò, concedendo alla tua fede, ed alle tue 

l iftanze quello , che io ti negai per la pervicacia del popolo . 

Verf. 15., e 16. Se tu Jieffo non vai innanzi a noi , ec. 
t Non é , che Mosé dubitale deli’ effetto della promelfa di 

Dio ; ma pieno di confolazione , d’ amore , e di gratitudine 
J torna a ribattere lo fleffo punto , ed a fpiegare vie più le 

> ardenti fue brame ; onde ottiene , che Dio gli confermi la 

t l’telTa promelTa. Vedi fopra quefio luogo Ambrof. lib. j. ep . 

il H. ad lren. 

i Peni. Tom.II. O 
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nobifcum , ut glorificerriur ab 
omnibus populit, qui habitant 
J~uper terram ? 

17. Dixit autem Dominus 
ad Moyfen : Et verbum iftud , 
quod locutus es , faciam : in- 
vertiti enim gratiam cor am 
me , 0 teipfum novi ex no- 
mine . 

18. Qui ait : Oftende mi hi 
gloriam tuam . 

1 9. Refpondit : Ego oflen- 
dam omne bnnum tibi , 0 
vocabo in nomine Domini co - 
rum te : & * miferebor cui 
voluero , 0 clemens ero in 
quem miht placuerit . 

* Rom. 9. jy. 
io. Rurfumque ait : Non 
poteris videro faciem rneam: 
non enim videbit me homo , 
0 vivef. 


Verf. 18. T animi vedere la tua gloria . II Signore, o fia 
l’Angelo in figura umana parlava a Mose ; ma quelli non 
vedea colui , che gli parlava di mezzo alla nuvola : egli per- 
ciò domanda la grazia di vederlo . S. Agoftino , ed altri Pa- 
dri hanno creduto , che Mos'e br a mafie di vedere l’ eflènza 
Rei fa di Dio ; ma comunemente è rigettata quella opinione , 
perché Mosé non poteva ignorare , che Dio non vedefi in 
quella vita, fe non per enimmi . 

Verf. 19. Io ti mojìrerò tutto il bene. Ti farò vedere tut- 
to quej bene , che tu fei capace di vedere al prefenre , 

E pronunzierà il nome di Signore ec, Quando io par- 
lerò davanti a te pronunzierò ad alta voce il nome di Signo- 
re , il nome facrolanto Jehovab ; nome proprio del folo Dio 
vero , il quale ha anche per fuo fpeciale attributo la miferi- 
coidia, e la clemenza , di cui fò parte agli uomini fecondo 
il mio beneplacito . Veggaft cap. 34. 6 . , dove Dio adempie 
quella promefla . 

Veri. 20. Non potrai vedere la mia faccia. Tu vorrefli 
vedere la mia fàccia , e la gloria , onde io fono circondato 
nella figura corporea , che io ho veUita per parlare con te i 


Hi con noi , affinché fiamo ri- 
f penati da tutt’ i popoli , che 
abitano la terra? 

17. Ed il Signore dilfe a 
Mosé : Quello pure , che tu 
hai detto , io lo farò : perché 
tu hai trovata grazia dinanzi 
a me , e ti conofco per nome. 

t8. E quegli dilfe : Fammi 
veder la tua gloria . 

19. Rifpofe : Io ti mollre- 
rò rutto il bene , e pronun- 
zierò il nome di Signore di- 
nanzi a te : come io avrò 
mifericordia di chi vorrò , e 
farò clemente verfo di chi mi 
piace . 

20. E foggiunfe : Non po- 
trai vedere Ta mia feccia : pe- 
rocché non viverà uomo do- 
po avermi veduto . 
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CAP. 

21. E di poi, Ecco,di(Te, 
che io ho un luogo , dove ini 
fio , e tu darai fu quel martò. 

22. E quando partirà (per 
colà ) la mia gloria , io ri 
porrò nella buca di quel mal- 
fo , e ti adombrerò colla mia 
delira , fin a tanto eh’ io fa 
partito : 

23. E ritirerò la mia ma- 
no , e vedrai il mio tergo : 
ma la faccia mia non potrai 
vederla . 


XXXIII. m 

21. Et iterum , Ecce, in* 
q'tit , eft locus apud me , & 
ftabis fupra petram . 

22. Cttmque tran fi bit gloria 
mea , ponam te in fo, amine 
pena , & prutegam de x ter a 
mea, donec tranjeam ; 


23. Tidlamque ni antim me~ 
am, & videbis pofleriora mene 
faciem autem meam videre 
non poter il . 


ma ficcome ella rapprefenta , benché imperfettamente, l’ edere 
divino, tu non porrerti vederla fenza morire . Vedi Grn.i$. 16. 

Verf, 21., e 22. Io ho un luogo , dove mi Jìo , ec. V’ I13 
un luogo fui monte , cui io onoro di mia prefenza , dove 
fon fohto di parlarti , e dove ordinariamente iì ferma la nu- 
vola : quando io vorrò partire per quel luogò con tutta la 
gloria , onde io fon cinto , io ti laro mettere in una caver- 
na del malfo, e ti farò ombra colla mia mano , affinché tu 
non mi vegga in feccia ; ma partito che io fia , ferò a te 
vedere il mio tergo . Vedi cap. 34. ^ 

Con gran ragione S. Agoftino, quafl. 154., ravvisò iu 
tutta quella lloria una profezia riguardante Gesii-Crifto . La 
feccia del Signore lignifica la divinità di Crillo : i Giudei 
non conobbero quella divinità ; anzi uccifero Criflo , perchè 
egli fi dichiarava figliuolo di Dio ; ma partito eh’ egli fu al 
Padre dopo la morte , e la rifurrezione , molti de’ medefimi 
Ebrei videro i fegni , i prodigi , le opere grandi , eh’ ei la- 
lìtio dietro a fe , ed abbracciaron la fede . 


O a 
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CAPO XXXIV. 

Mose preparate le nuove tavole toma fui monte: è proibi- 
ta orni focietà co’ Gentili , e l’ idolatria . Comandamenti 
intorno a ’ primogeniti , intorno al f ubato , ed agli azzi- 
mi , ed intorno alle altre fefle . Dopo un digiuno di qua- 
ranta giorni Mose fcende dal monte con le corna fui la 
fronte , ed al popolo parla col velo fulla faccia . 


x. TT* Di poi difle ( il Si- 
Pj gnore ) : Fatti due 
tavole di pietra fintili alle pri- 
me , e fopra di eflè io fcrive- 
rò le parole , eh’ erano nelle 
tavole , che tu fpezzafti . 

2. Sarai preparato domat- 
tina per tofìo fai ire al mon- 
te Sinai ; e ftarai meco fulla 
vetta del monte. 

j. Nifluno venga con te , 
rè uomo fi vegga per tutto 
monte : i buoi ancora , e 
le pecore non pafcolino a di- 
rimpetto . 

4. Segò egli adunque due 
tavole di pietra , quali eran 
le prime : ed alzatoli la not- * 


I. * A C deinceps , Pr<eci- 
j~\ de-, ait, tibi duai 
tabula: lapideas injìar prio- 
rum , & feri barn fuper eas 
verba , qua habuerunt tabu- 
la , quas fregi fi . 

* Deut. io. 1. 

2. Eflo paratus mane , ut 
afeendas fiatim in montem Si- 
nai ; ftabifque mecum fuper 
verticem monti s . 

3. Nuli us afeendat tecum , 
nec videatur quifpiam per to - 
tum montem : boves quoque , 
& oves non pafeantur e con- 
tra . 

4. Excidit ergo duas tabu- 
lar lapideas , qttales antea fue- 
rant : Ó" de noEle confurgens 


ANNOTAZIONI. 

Verf. 1. Tatti due tavole di pietra fimili ec. Le due pri- 
me tavole le avea Dio preparate ; quelle ordina, che le pre- 
pari Mosi in pena dell* avere gli Ebrei violati i precetti , 
che in effe fi conteneano . 

E fopra di effe io f crivero ec.- Da’ verfetti 27. , e 28. 
fembra , che polla inferirli , che Mose fu quegli , che fende 
le parole dell’ alleanza ; ma fi rifponde , che il decalogo fu 
fcritto da Dio de dò , come qui dicefi chiaramente , ed anche 
Dcuter. io. 4. , e quello , che fu ordinato a Mosi di fcrive- 
re ( verf. 27. ) , erano tutte le altre cofe concernenti l’ al- 
leanza di Dio col fu« popolo. 


Digitized by GooglcJ 


CAP. 

te fall al monte Sinai , con- 
forme gli aveva ordinato il 
Signore , e portò le tavole. 

y. Ed effendo difcefo il Si- 
gnore' in una nuvola, Mosi 
fi flette con lui , e quegli in- 
tuonò il nome del Signore . 

6. Il quale paffando davan- 
ti a lui , diflé : Dominatore, 
Signore Dio, mifericordiofo, 
e clemente , paziente , e di 
molta mifericordia , e verace, 

7. Che mantieni la mileri- 
cordia a mille generazioni : 
che togli le iniquirà , e le 
fcelleratezze , ed i peccati , e 
niffuno é di per fe innocente 
davanti a re : che punifci l’i- 
niquità de’ padri fopra i fi- 
gli , ed i nipoti fino alla ter- 
za , e quarta generazione . 


xxxrv. zt ? 

afcendit in montem Sinai , 
fi cut praceperat ei Dominue, 
portane fecum tabula s . 

y. Gumque defeendiffet Do- 
minus per nubem , fleti t Moy- 
fes cum eo invocane nomea 
Domini . 

6. Quo tranfeunte coram eo , 
ait : Dominator , Domine De- 
us , mi feri core , & clemens , 
patirne , & multa miferatio- 
nis , ac verax , 

7. Qui « * cuflodie mi feri - 
cordium in milita : qui wa- 
fer s iniquitatem , & federa., 
aeque peccata , f nutlufque 
apud te per fe innocens efl, ** 

ni reddie iniquitatem patrum 
tiis , ac ntpotibut in ter- 
tiàm , & quartam progeniem . 
* Deur.5.10. Jer.j2.18. 
f Pf. 142. 2. 
**Deut.y.p. Jer.32.18. 


Verf. y. E quegli intuonò il nome del Signore . Egli è 
Dio fleffo quegli , che ( fecondo la promeffa fatta nel capo 
antecedente, verf. 19. ) intuonò il nome di j [ebovah , ch’e- 
ra il fegnale dato ivi a Mose ; e di poi foggiunfe quello , 
che fegue . Dov’ è da offervare , che i LXX. traduffero gli 
attributi di Dio in nominativo , dicendo il Dominatore , il 
Signore ... che mantiene la mifericordia , ec. j ma la noflra 
Volgata in vocativo : O Dominatore , Signore , . . . che man- 
tieni ,ec; ma ciò non dee indurci a lafciar il fenfopropofto: 
perocché non é già , che Dio invochi , o pieghi fe fleffo } 
ma egli dà a> Mosé una formula d’orazione, come fece Cri- 
fio , allorché infegnò a’ fuor difcepoli a dire : Padre noflro , 
che fei ne' cieli , ec. ovvero potremo dire , che quello di- 
feorfo fu prima pronunziato da Dio , e ripetuto poi da Mosé. 

Verf. 7. E niffuno è di per fe innocente davanti a te . 
I LXX. traduffero , egli non giuflificherà ( non dichiarerà 
giallo ) il colpevole : il fenlo della noflra Volgata é piu 
pieno, e conviene con quelle parole di Pao'o: Tutti hanno 
peccato , ed han bi fogno della gloria ( della grazia) di Dio, 

O i 
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8. E Mosi torto s’ incur- 
vò profondamente fino a ter- 
ra, e adorando ( Dio ) 

p. Diflé : Signore , fe io ho 
trovata grazia nel tuo colpet- 
to , pregoti , che tu venga 
con noi ( perocché quello po- 
polo è di dura cervice ) , e 
che tu tolga le nortre iniqui- 
tà J ed i peccati , e prenda 
portlrto di noi . 

10. Rifpofe il Signore : Io 
fermerò 1’ alleanza al cofpetto 
di tutti ; farò prodigi , quali 
non fi fon veduti mai lòlla 
terra , ni predò alcuna nazio- 
ne : affinchè quello popolo , 
cui tu conduci , vegga le ter- 
ribili opre , che io Signore 
fono per fere. 

11. Orterva tutte quelle co- 
fe , che io oggi ti comando : 

10 lleflb difcaccerò davanti a 
te 1 ’ Amorrheo , ed il Chana- 
neo , e 1 ’ Hetheo , ed anche 

11 Pherezeo , e l’ Heveo , e ’1 
Jebufeo . 

12. Guardati dal contrai' 


8. Feflinufqu e Moyfes. cur- 
vatus eft pronus in terram , 
& adorane 

9. Ait : Si imeni grati ani 
in confpe&u tuo , Domini , ob- 
fecro , ut gradiarii nobif curri 
( populus enim dura cervi ci 1 
eft ), & guferai iniquitales 
noflras , atque peccata , nof- 
que pojftdeas . 

10. Refpondit Dominus: Ego 
* inibo paHum , videntibus 
cunElis ; figna faciam , qua 
nunquam vi fa funt fuper ter- 
ram , nec in ullis gentibus : 
ut cernat populus ifte , in cu- 
jus es medio , opus Domini 
terribile , quod fabiurus fura. 

* Deut. 2. Jer.32.40. 

11. Ob ferva cunEla , qua 
bodie mando tibi : ego ipfe 
ejiciam ante facìem tuoni A- 
morrbaum , & Chunanaum , 
& Hetb/eum, Pberezieum quo- 
que , & Hevaum , & Jebu- 
feum . 

12. Cave , ne unquam cut» 


Rom. 3. 23. Vedi ancora Pf 130. 3., Pf 143.3. 

Verf. 9. E che tu tolga le noftre iniquità ... e prenda 
poffeffo di noi . Mondaci dalle colpe partite , e prendendoci 
per tuo popolo , per tua eredità , falvaci da quelle, che pof- 
fiamo commettere . 

Verf. io. Io fermerò P alleanza al cofpetto di tutti : Nell’ 
Ebreo il difcorfo è in tempo prefente : Io fermo l'alleanza, , 
ec. ; ma la Volgata anche più chiaramente dell’ Ebreo viene 
a dimollrare, come l’alleanza già fetta era riguardata (quali 
annullata per colpa del popolo , che aveva adorato il vitel- 
lo . Dice aderto il Signore : tutti ti hanno veduto falire quaf- 
sù , e tutti ti vedranno , quando fenderai , ornato di nuovo 
infoino fplendore : tutti perciò vedranno , come io rinnovo 
aderto l’ alleanza , dando le nuove tavole , ec. 
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giammai amicizia cogli abita- 
tori di quella terra , il che 
farebbe tua rovina : 

13. Ma diftruggi i loro al- 
tari , fpezza le ftarue , ed in- 
cendia i bofchetti : 

14. Non adorare alcun dio 
ft ramerò : il Signore ha nome 
Zelatore : Dio è gelofo . 

ij. Non far lega cogli uo- 
mini di quei paefi . Affinché 
non avvenga , che dopo aver 
elfi fornicato co’ loro dii , ed 
aver adorati i loro fimulacri, 
alcun di loro ti chianti a 
mangiare delle cofe immolate. 

16. Nè le loro figlie farai 
fpofare a’ tuoi figliuoli , per- 
chè non avvenga , che dopo 
aver efiè fornicato co’ loro dii, 
a fornicazione inducano atte he 
i tuoi figliuoli . 

17. Non ti fatai dei di 
getto. 

18. Offerverai la folennità 
degli azzimi . Per fette giorni 
tnangerai azzimo , come ti ho 
comandato, nel mefe delle nuo- 
ve biade : perocché nel mefe , 
che principia la primavera, 
tu fet ufeito dell’ Egitto . 

19. Turt’ i primi parti ma- 


XXXIV. itj 

habitatoribus terra illius jun- 
gas anucitias , qua J'unt libi 
in rumar n : 

1 5. 5 'ed arar eorum de firn e , 
confringe fiatuas , lucofque 
/ uccide : 

14. Noli adorare deum alie- 
num : Dominar Zelotes nomsn 
ejits : Deus e fi remulator . 

15. * Ne inear paElum curri 
homtntbus illarum regionum , 
ne cum fornicati fuerunt curri 
di ir fuis , Ór adoraverint fi- 

, mutuerà eorum , vocet te quif- 
ptam , ut comedas de immo- 
lati s . *Sup.2j.jz. Deur.7.2. 

16. t Nec uxorem de filia- 
but eorum acci pici fili ir tuie; 
ne, poftquam ipfie f iterine for- 
nicata , fornicari faciant 0* 
fili or tuos in deot fuor . 

* j.Reg.11.2. Deut.7>j. 

17. Deos confiat iles non fa- 
cies tibi « 

18. Solemnitatem azymo- 
rum cufiodies . Septem diebus 
vefeeris azymis , ficut pr.ece- 
pi tibi , in tempore menfis no- 
vorum: menfe enim verni tem- 
pori s egreffus es de A Egypto - 

ip. * Orane , quod aperit 


Verf. 15. Affinchè . . . dopo aver effi fornicato ec. Otti- 
mamente dopo aver detto di fopra , che il Signore è un Dip 
gelofo , fi caratterizza per adulterio il render culto a’ felli 
dei : maniera di parlare frequentilfima nelle Scritture . Il man- 
giare delle colè immolate agl’ idoli era un prender parte agli 
llelfi facrifizj . Vedi 1 . Cor. 8. I pagani faceano lauti batv- 
dbetti dopo avere lhgrificato agli dei . 

Verf. 16. Nè le loro figlie farai fpofare d tuoi figliuoli. 
I LXX. aggiungono .• Ni mariterai le tue figlie cd toro fi- 
gliuoli . Ciò veramente eu conforme all’ intenzione di Dio. 

O 4 
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fchi faranno miei , d’ ogni 
fpecie d’ animali tanto de’ 
buoi, come delle pecore , fa- 
ranno miei . 

20. Rifcatterai con una pe- 
cora il primogenito dell’ ali- 
no : che fe non dai il fuo ri- 
fcatto, farà uccifo : i primo- 
geniti de’ tuoi figliuoli li ri- 
fcatterai ; e non comparirai 
dinanzi a me colle mani vote . 

21. Sei giorni lavorerai : il 
fettimo giorno celierai dall’ 
arare, e dal mietere . 

22. Celebrerai la folennità 
delle ( fette ) fettimané colle 
primizie della tua mede di 
frumento , e 1’ ( altra ) fo- 
lennità , quando alla fine dell’ 
anno il tutto fe ritirato. 

*?. Tre volte l’anno fi 
preleveranno tutt’ i tuoi ma- 
fchi al cofpetto del Signore 
onnipotente Dio d’Ifraele . 

24. Perocché quando io ti 
avrò tolto davanti quelle na- 
zioni , ed avrò dilatati i tuoi 
confini , nilfuno penferà ad in- 
vadere la tua terra nel tem- 
po , che tu andrai a prefen- 
tarti al cofpetto del Signore 
Dio tuo tre volte l’anno . 

25. Non offerirai il fangue 
della mia vittima col fèrmen- 


O D O 

vulvam generis maf culmi , 
meum erit: de c un Bis animan- 
ti bus tam de bobus , quam 
de ovibus meum erit . 

*Sup.lj.2., 12. & 22.29. 

20. Primogenitura afinì re- 
dimer ctjs : fin autem nec fin- 
ti um prò eo dederis , occidetur: 
primogenitum filiorum tuorum 
redimer ; nec apparebis in con- 
fpeBu meo vacuus . 

21. Sex diebus operaberit: 
die feptimo cejfabis arare 
metere . 

22. * Solemnitatem hcbde- 
madarttm facies libi in fri- 
mitiis frugum mefiis tue tri- 
ticele , & folemnitatem, quan- 
do redeunte anni tempore cial- 
da conduntur . * Supr. 25.15. 

23. * Tri bus temporibus an- 
ni apparebit omne mafcuhwn 
tuum in con fpeBu omnipoten- 
tis Domini Dei Ifrael . 

* Sup. 23.17. Deut. ió.ió. 

24. Cum enim tulero gtn- 
tes a facie tua , & dilatme- 
ro terminar tuos , nullus infi- 
di abitur teme tute , afcenden- 
te te , <*>• apparente in con- 
fpeBu Domini Dei lui ter in 
anno . 

25. * Non ìmmolabis fu- 
per fermento fanguinem bojlie 


Verf. 20. Non comparirai . . . colle mani vote. VediE- 
fod. 23. ij. 

Veri. 22. Celebrerai . . . colle primizie. Offerendole 
primizie, cap. 23. 16. 

Verf. zq. Non 0 ferirai . . .col fermentato : ec. Parla dell’ 
agnello pafquale . Vedi cap . 23. 18. 


Digitized by Goa| le 


\ 


CAP, 

* tato : e non rimarrà pel mat- 

« tino parte alcuna di quella 

<■ vittima folenne della Pafqua. 

2 6. OfTerirai le primizie 

~ della tua terra nella cafa del 

: Signore Dio tuo . Non cuo- 

« cerai il capretto nel latte di 

* fua madre . 

27. Ed il Signore dille a 
a Mose : Scrivi tu quelle cofe, 

mediante le quali no contrat- 
ta alleanza teco , e co’figliuo- 
« li d’ Ifraele . 

1 28. Egli adunque ivi fi 

flette col Signore per. qua- 
e tanta giorni , e quaranta not- 

j ti ; non mangiò pane, e non 

a bevve acqua ; e lòri Uè filile 

u tavole le dieci parole dell* al- 

* leanza . 

u 

29. E nello fcendere, che fe- 
> ce Mosè dal monte Sinai , 
10 portava le due tavole del te- 
i, «amento : ma non fapea , che 
u la fua feccia era tutta fplen- 
„ dente dopo eh’ ei fi eratrat- 
■j tenuto a parlar col Signore. 

!» 
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me, e : ncque refi debit mane de 
vittima folemnitatii Phafe . 

* Sup. 2J. l8. 

26. Prìmitiat frugum ter- 
ne fate ojferes in domo Domi- 
ni Dei tui . * Non coque s b.t- 
dum in latte mutrie fitte . 

* Sup.2j.1p. Deut.14.21. 

27. Dixitqu e Dominus ad 
Moyfen : Scribe tibi verba 
htec , quibtts & tecum , Cr 
cum Ifrael pepigi f aedui . 

28. Fttit * ergo ibi cum 
Domino quadraginta dies , £9* 
qttadraginta notte 1 : panetti 
non comedit , & aquam non 
bibit , & fcripfit in tabuli s f 
verba faederis decem . 

* Sup.24.18. Deut.p.p.18. 

fDeut. 4. 1 j. 

29. Cumque defeenderet 
Moyfes de monte Sinai , te- 
nebat d 4 tas tabulai teftimoniii 
& ignorabat , quod cornuta 
effet faci et fua ex conforti a 
fermonis Domini . 


Verf. 28. Ivi fi flette col Signore per quaranta giorni . . . 
(l non mangiò , ec. Quella fu la feconda quadragefima olfervata 
da Mosè : la prima è notata, cap. 24. 18. 

E fcriffe fulle tavole ec. Quantunque nelle parole pre- 
cedenti fi parli di Mosè , contuttociò egli è evidente dal 
Deuteronomio, cap. io. 1. 2. j. 4., che quelle fi riferifeo- 
no a Dio ; e nell’ Ebreo la cola non è nuova , come lo è 
- nella noflra lingua ; ed il verfetto 1. di quello capo toglie 
> ogni ambiguità . 

Verf. 29. Non fapea , che la fua faccia era tutta fplen- 
dente . Ho feguitato in quella verfione l’Apoftolo,i LXX. , 
il Caldeo , ed il Siro ; e così dee intenderli 1’ Ebreo , e la 
Volgata , dove le corna fono prefe per quella maelìà grande , 
che rifùlgeva in fàccia a Mole . Che quella luce divina con. 
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30. Ma vedendo Aronne, 
ed i figliuoli d’ Ifraele , come 
fplendente era la feccia di Mo- 
se , non avevano ardire di ac- 
coftarfegli da vicino . 

31. Ed effendo chiamati da 
lui andarono sì Aronne, e sì 
i principi della Sinagoga. E 
dopo eh’ egli ebbe parlato 
con elfi , 

32. Andarono a Ini anche 
tutti gli altri figliuoli d’Ifrae- 
le : a’ quali intimò tutto quel- 
lo , che avea fentito dirli dal 
Signore nel monte Sinai . 

33. E finito ch’ebbe di par- 
lare , pofe un velo fu Ha fua 
faccia : 

34. Il qual ( velo ) , quan- 
do andava a parlar col Si- 
gnore, fe lo levava , per fi- 
no a tanto che ufeendo an- 
nunziava a* figliuoli d’ Ifrae- 
Je tutto quello , che gli ve- 
niva comandato, 

3f. Vedeano quelli , come 
la faccia di Mose era tutta 


ODO 

30. Videntes antera Aaron , 
Ór fili i Ifrael cornutam Moy- 
fi faciem timaerunt profi ac- 
cedere . 

31. Vocatique ab eo rrver- 
Ji'funt tam Aaron , quam prin- 
cipe s Sinagoga . Et poftquam 
l oc ut us efl ad eoi , 

32. Venerunt ad e um et i am- 
atane s fili 1 Ifrael: qui bus prte- 
cepit cun&a , qua audierat a 
Domino in monte Sinai . 

33. Impletifque fermonibut , 
* pofuit velamen fuper fa- 
ciem fuam : * 2. Cor.3.13. 

34. Quod ingreffus ad Do- 
minum , Ór loquens cum eo , 
auferebat , donec exiret , Ór 
tane loquebatur ad filioi If- 
rael omnia , qua fibi f aerane 
imperata . 

35. Qui videbant faciem 
egredientit Moyfi effe corna- 


tinuaflè a fplendere nel fuo volto per tutto il tempo , che 
ei foprawiflè , l’infegna S. Ambrogio in Pf. 118. , e niffim 
Interprete, che io fappia', pensò altrimenti . Dio voleva in 
tal modo conciliare a quello gran legislatore l’ofléquio, e la 
venerazione di quel popolo di dora cervice . 

Verf. 33. E finito eh 1 ebbe di parlare , pofe un velo ec. 
Secondo quefte parole della Volgata convien dire , che Mo- 
sfc fpiegò al popolo i precetti del Signore a feccia feoperta , 
per rifpetto alla fantità della legge ; ma finito eh’ ebbe di 
efporre quefla , fi pofe il velo alla feccia , e parlando di poi 
con effi lo ritenne Tempre per levar dagli occhi degl’ I trae li- 
ti quella luce , la quale infondeva in effi timore . 

Il mifìero grandifiimo adombrato in quello fetto è di- 
vinamente illuflrato da Paolo, 11. Cor. 3. Vedi quello, che 
fi è notato in quel luogo . 
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fpletidente , quando egli ufci- tam ; fed operiebat il le rur- 
Va ; ina copriva egli la fua fui faciem fuam , fi quando 
faccia ogni volta , che parla- loquebatur ad eoi . 
va con elfi . 


CAPO XXXV. 

C fiero anza del fabato . Primizie , e doni da offerirli per 
formare le cofe già annoverate , delle quali la direzione 
è data dal Signore a Befeleel , e ad Ooliab . 


i. TJ Aunata adunque tutta 

Jf\_ la moltitudine de’ fi- 
gliuoli d’Ifraele , dille loro : 
Ecco quello , che il Signore 
ha ordinato , che fi fàccia . 

2. Sei giorni lavorerete : 
il fettimo giorno farà Tanto 
per voi , fabato , e requie del 
Signore ; chi in tal giorno 
lavorerà , farà meffo a morte . 

$. Non accenderete fuoco 
in tutte le volile abitazioni 
il giorno di fabato . 

4. E dille Mosè a tutta la 
moltitudine de’ figliuoli d’ If- 
raele : Quello c il comando da- 
to dal Signore ; egli dice : 

5. Delle cofe voflre met- 
tete a parte le primizie, che 
ciafcheduno di propria elezio- 
«e , e fpontaneamente vuole 
offerire al Signore : oro, ar- 
gento , e rame , 

6 . Jacinto , e porpora , e 
Cocco a due tinte , e biffo , 
pelo di capra , 


I. T Gi tur congregata omni 

I turba fili or um Ifrael , 
dixit ad eoi : Hcc funt , qute 
jujfit Dominus fieri . 

2. Sex diebui facietii opus: 
feptimus dies erit vobis fan- 
éìus , fabbatum , & requie s 
Domini ; qui fecerit opus in 
e 0 , acci detur . 

3. Non fuccendetis ignem 
in omnibus babitaculis vefiris 
per diem f abbati . 

4. Et ait Mtyfes ad omnem 
catervam filiorum Ifrael : Ifie 
eft fermo , quem prxCepit Do- 
minus , dì ceni : 

5. Separate apud voi pri- 
mitias Domino : * omnis vo- 
luntarìus , & prono animo ofi- 
ferat eas Domino : aurum , & 
argentum , & tei, 

* Sup. 25. 2. 

6 . Myacmthum , & purpu- 
ram , coccumque bis tintìum, 
CS* by fiuta , pilos caprarum , 


ANNOTAZIONI. 

Verf. 5. Le primizie . Mettete a parte quelle cofe , come 
primizie, come prima veltri obòlazione generale , che dee 
farfi a Dio. 
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7. E pelli d’ arieti tinte 
in rodo , e violette , legna- 
me di fetim , 

r 8. Ed olio per mantenere 
le lampane , e per far 1’ un- 
guento , ed i foaviflìmi ti- 
mi iami , 

9. Pietre d’oniche , e gem- 
me per ornamento dell’Ephod, 
e del Razionale. 

10. Chiunque tra voi ha 
perizia , venga a fare quelle 
cofe , che dal Signore fono 
fiate ordinate : 

11. Viene a dire il taber- 
nacolo , ed il fuo tetto , e 
le coperte , gli anelli , ed i 
tavolati , e le flanghe , e le 
colonne , e le bali : 

12. L’arca, e le flanghe , il 
propiziatorio , e ’l velo , che 
dee pendere dinanzi ad eflò : 

ij. La menfa colle fue 
flanghe , e co’ vafi , ed i pa- 
ni della propofizione : 

14. Il candelliere, che dee 
foflenere ' i lumi , ed i fuoi 
finimenti , e le lampane , e 
l’olio per mantenere il lume : 

15. L’altare de’ timiami , 
e le flanghe , e l’olio di un- 
zione , ed il timiama di aro- 
mi : ed il velo alla porta del 
tabernacolo : 

16. L’altare degli olocau- 
fli, e la fua graticola di bron- 
zo colle fue flanghe , ed i fuoi 
vafi : la conca , e la fua bafe : 
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7. Pellefque arietum rubri- 
catat , & janthinat , Ugna 
fetim , _ , 

S. Et oleum ad luminaria 
concinnando , & ut confici a- 
tur unguentum , &■ thymia- 
ma fuavijjimum , 

9. Lapidei onychinos , & 
gemmas ad ornatum Superbu- 
meralit , & Rationa/is . 

10. Qui [qui s veftrum fapi- 
eni efi , v eniat , & faciat , 
quod Dcminut imperavit : 

11. Tabernaculum fcilicet, 
& teBum ejui , atque operi - 
mentum , annulot , &• tabu- 
lata cum veBibui , paxil/os T 
& bafei : 

1 2. Arcam , & veBet ' , pro- 
pitiatorium , & velum , quod 
ante illud oppanditur : 

13. Menfam cum veElibut , 
& vafts , & propofitionit pa- 
nibut : 

14. Candelabrum ad lumi- 
naria fuflentanda , vafa illiut 
& lucernai , & oleum ad nu- 
trimento ignium : 

15. Altare thymiamatis , 
& veBet , & oleum unSlio- 
ntt, & thymiama ex aroma- 
tibut : tentorium ad oflium ta- 
bernacoli : 

16. Altare holocaufti , & 
craticulam ejut aneam cum 
veBibut , & vafit fuis : la- 
brum , & bafim ejut : 


I 


Verf. 11. Il tabernacolo , ed il tetto . Al tabernacolo s’ 
intendono anneffe le dieci cortine preziofe : il tetto fono i 

1 >anni di pelo di capra: le coperte fono il terzo velo di pel- 
i rofTe, e violette. 


Digitized by Googl(| 


CAP. 

17. Le cortine dell’ atrio 
con le colonne , e le bafi : il 
velo all’ ingredò dell’ atrio : 

18. I chiodi del tabernacolo, 
e dell’ atrio colle loro funi : 

19. Le veffimenta da ado- 
perarfi nel miniflero del San- 
tuario , le vefli d’ Aronne pon- 
tefice , e de’ Tuoi figliuoli per 1 ’ 
efercizio del mio facerdo/io. 

20. E tutta la moltitudine 
de’ figliuoli d’ Ifraele ritiratili 
dal cofpetto di Mose , 

21. Offerirono con pron- 
tiflìmo , e divoto animo il 
meglio delle cofe loro al Si- 
gnore per la formazione del 
tabernacolo del teliamento ; e 
tutto quello , eh’ era neceffa- 
rio per gli ornamenti , e per le 
veflimenta fante. 

22. Gli uomini , e le don- 
ne donarono braccialetti , ed 
orecchini , ed anelli , gli or- 
namenti della mano delira : 
tutt’ i vafi d’oro- furon fepa- 
rati per donargli al Signore. 

23. Chiunque avea del ia- 
cinto , e della porpora , e del 
cocco a due tinte , e del bif- 
fo , e del pelo di capra , e 
delle pelli d’ ariete tinte in 
rolfo , o in violetto , 

24. Ed argento , e rame , P 
offerirono al Signore col legna- 
me di fetim buono a varj ufi. 

2?. Oltre a ciò le donne 
induftriofe diedero del filato 
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17. Cortina s atri! cum co- 
l urnnis , & ba'tbus : tentorium 
in fon bus veflibuli : 

18. Paxilios tabernacoli y 
& atrii cum funi cui ir fuis : 

1 9. V tftimenta tjuoru n ufut 
efl in minifterio Santi nani , 
vefles Aaron pontificie , aefi- 
liorurn ejus , ut facerdotio fun- 
gantur mi hi . 

20. Egreffaque omnii mul- 
tando fi/iorum Ifrael de con - 
fpebiu Moyfì , 

21. Obtulerunt mente prom- 
tijjima , atque devota primi- 
tias Domino ad facitndttm 0 - 
pus tabernaculi tejìimonii i 
quid quid ad cultum , & ad 
vefles J'anElas necejfarium erat. 

22. Viri cum mulieribut 
preebuerunfarmtllas , & inau- 
res , annulos , & dtxtralia ; 
omne vas aureum in donarla 
Domini feparatum efl. 

23. Si quis habebat hyacin- 
thum , & purpuram , coccum- 
que bis tinBum , byffum , & 
pilos caprarum , pellet ari cium 
xubricatas , & janthinas , 

24. Argenti , tcrifque metal- 
la obtulerunt Domino , ligna- 
que fetim in varios ufus . 

25. Sed & multerei doti a, 
qute neverant, dederunt bya- 


Verf. 22. Gli ornamenti della mano deflra . Alcuni dicono, 
che fodero quelli chiamati dextrocheria , e che fodero anelli 
d’ oro adai larghi , ornati di pietre preziofe : altri lpiegano la 
voce Ebrea di una fibbia di pregio attaccata alla ciauua . 
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di iacinto , di porpora , di 
cocco, e di biffo, 

26. E pelo di capra ; ogni 
cofa offerendo di Spontanea 
volontà . 

27. I principi poi offeriro- 
no pietre di oniche , e gem- 
me per 1 ’ Ephod , e pel Ra- 
zionale , 

28. Ed aromi, ed olio per 
mantenere i lumi , e per ma- 
nipolare l’ unguento , e far la 
compofizione del timiama di 
foaviflimo odore . 

29. THtti quanti uomini , 
e donne prefentarono con cuor 
divoto i loro donativi , affin- 
chè fi faceflero i lavori ordi- 
nati dal Signore per bocca di 
Mosè . Tutt’ i figliuoli d’If- 
raele confagrarono i volonta- 
ri loro doni al Signore . 

30. E Mosè difle a’ figliuoli 
d’Ifraele : Ecco che il Signo- 
re ha chiamato per nome Befe- 
leel figliuolo di Uri figliuolo 
di Hur della tribù di Giuda. 

31. E lo ha ripieno dello 
fpirito di Dio , di fapienza, 
e d’ intelligenza , e dt faen- 
za, e di ogni fapere 

32. Per inventare , ed efe- 
guire lavori d’oro , e d’argen- 
to, e di bronzo, 

33. E per intagliar pietre, 
t pe’ lavori di legnaiuolo: e 
per tutto quello , che pub in- 
ventarli con arte , 

34. Ha data a lui capaci- 
tà , e fimilmente ad Ooliab 


Verf. 2 6 . E pelo dì captiti 
i LXX., e l’Ebreo. 


cimb-tm , pur pur xm , & ver- 
miculum , oc byffum , 

26 . Et pilus caprorum; [pon- 
te propria c un ila tribuentes . 

27. Principe 1 vero obtult- 
rune lapìdee ony chinai , & 
gemmai ad Superhumeralt , 
'Ùr Rationale , 

28. Aromataque , & ohm 
ad luminaria concinnando , & 
ad pneparandutn unguentato, 
ac thymiama odaris [atro fi- 
mi componendum . 

29. Omnes viri , Ó* ino- 
lierei mente devota obtulennt 
donati a , ut fierent opera , qua 
jufferat Dominai per marniti 
Moyfì . Cunfti filii Ifrael ve- 
l untori a Domino dedicane- 
runt , 

30. Dixitque Mqyfei ad fi- 

li oì Ifrael : * Ecce vocavit 
Dominai et nomine Beftlttl 
filium Uri filii Hur de ttib* 
Judo . * Sup. 31. 2. 

3 1 . Implevitque eum fpiri- 
tu Dei , fapientia , & intel- 
ligenti a , O" fcientia , & > 
mni dottrina 

32. Ad excogitandum , & 
faciendum oput in auro, 6 
argento, & are, 

33. Sculpendifque lapidi- 
bus , & opere carpentario : 
qutdquid fabre adinveniri 
potejì, 

34. Dedit in corde e just 
Ooliab quoque filium Achifa- 


S’ intende filato , come hanno 
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figliuolo di Achifkmech della 
tribù di Dan : 

3J. Ad ambidue ha comu- 
nicato il fapere pe’ lavori di 
legname , pe’ panni di varj 
colori , e pe’ lavori di rica- 
mo, e per tutto quello, che 
fi fa al telajo col iacinto , 
colla porpora , e col cocco 3 
due tinte , e col biffò , e per 
inventare eziandio cole nuove . 
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mech de tribù Dan: 

3 J. Ambo: erudivi e fapiene 
tia , ut faciant opera abita- 
rti , polymitarii , ac piuma- 
rii , de hyactntho , ac purpu- 
ra , coccoque bit finito , & 
byffo , C 9 " texane omnia , ac 
nova queque reperì ant . 


CAPO XXXVI. 

EJfendo flato offerto pili di quello , che abbifognaffe , Jt for- 
ma il tabernacolo con tutte le fue parti , cioè cortine , 
coperte , tavolati , flanghe , veli , e tende . 


i.'OEfeleel adunque, ed Oo- 

jj liab , e tutti gli ardili 
indufiriofì , a’ quali ii Signo- 
re diede capacità, ed intelli- 
genza per efeguire quello, che 
Difognava pel Santuario , fe- 
cero le cofe ordinate dal Si- 
gnore . 

2. Mose adunque avendoli 
chiamati a fe con tutti gli 
( altri ) uomini indullriofi , a’ 
quali il Signore avea data l'ag- 
gezza,ed i quali s’eran orierti 
fpontaneamente per lavorare, 

3. Confegnò loro tutt’ i do- 
ni de’ figliuoli d’ Ifraele. E 
mentre eglino accudivano a’ 
loro lavori , ogni giorno la 
mattina il popolo offeriva doni: 

4. Per la qual cofa gli ar- 
tefici furon costretti d’ andar 
a dire a Mose : 

5. Il popolo dà più di quel, 
che bifogna . . 


I.* I 'Ecit ergo Befeleel , & 
X" 1 Ooliab , & omnis 
vèr fapien : , qui bui dedit Do- 
mina: fapientiam , & in tei le- 
Bum , ut feirent fabre opera- 
ri , qute in ufu: S anEtuarii 
nece [faria funt, & qu.e prte- 
cepit Domina:. * Sup. z 6 .i. 

2. * Cumque vocaffet eoe 
Moyfe: , & omnem erudì tum 
virum , cui dederat Domina: 
fapientiam , & qui fponte fua 
obtulerant fe ad faciendum 
opu: , * 1. Par. 21. 29.' 

3. T radtdit ei: univerfa do- 
narla filiorum lfrael . Qui 
cum inflarent operi , quotjdie 
mane vota pqpulus ojferebat } 

4. Linde artiflce: venire cono- 
pulfi , dixerunt Moyfi : 

5. Piu : offert populei :, qugm 
necejfitrtum efl , 
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6 . Ordinò adunque Mosi , 
che un banditore intimarti, che 
nirtun uomo , o donna offe- 
rirti più alcun’ altra cofa per 
fervigio del Santuario . Così 
celiarono dall’ offerire , 

7. Perocché quel , eh’ era 
flato offerto , badava , e ve 
n’ era d’avanzo . 

8. E tutti quegli uomini 
intelligenti per compiere l’o- 
pera del tabernacolo licer die- 
ci tendine in biffo torto , e 
di iacinto , e di porpora , e 
di cocco a due tinte di vario 
lavoro , ed a varj colori : 

9. Ognuna d’ erti era lun- 
ga ventotto cubiti , e larga 
quattro : tutte le tendine era- 
no della della mifura. 

10. Ed unì ( Befeleel ) cin- 
que tendine l’una coll’ altra, 
ed altre cinque ne unì inlie- 
me tra loro . 

11. Fece ancora i legaccioli 
di iacinto all’ orlo dell’ una 
tendina dall’uno, e dall’altro 
lato , ed il Umile all’ orlo 
dell’ altra tendina , 

12. In guila che i legac- 
cioli rrfpondeffiro 1’ uno all’ 
altro , e fi ur.ifliro tra di loro . 

13. Per quedo ancora fece 
di getto cinquanta anelli d’ 
oro , i quali dringertiro i le- 
gaccioli delle cortine , onde fi 
formarti di erti una fola tenda . 

14. Fece ancora undici coper- 
te di pelo di capra per coprire 
il tetto del tabernacolo : 
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6 . JuJJit ergo Moyfes pre- 
coni s voce cantari : Nec vir , 
nec mulier quidquam oflàrat 
ultra in opere San fluori i . Sic- 
que ceffatum ejì a muneribus 
o/Jerendis , 

7. Eo quod oblata fiuffice- 
rent , Òr fuperabundarent . 

8. Feceruntque omnes corde 
fapientes ad explendum opus 
tabernacoli corttnas decerti de 
byfjo retorta , Òr hyacintho , 
Òr purpura , coccoque bis tin- 
ti 0 opere vario , Òr arte po- 
lymita : 

9. Quorum una babebat ire 
longitudine viginti oflo cubi- 
tos , Òr in latitudine quatuor: 
una menfura erat omnium cor- 
ti narum . 

10. Conjunxitque cortinas 
quinque , alteram alteri , Òr 
alias quinque fibi invicem co- 
pulavit . 

11. Fecit Òr anfas hyacin- 
thinas in ora cortina unius 
ex utroque latore , Òr in ora 
cortina al ieri us fimi l iter , 

12. Ut contro fe invicem 
venir ent anfa , Òr mutuo fun- 
gerentur . 

13. Unde Òr quinquaginta 
fudit circulos aureos, qui mor- 
derent cortinarum anjas , Òr 
fieret unum tabernaculum . 

14. Fecit Òr foga undecim 
de pilis caprarum ad operien- 
dum tetìum tabernaculi : 


15. Ogni coperta a vea tren- 15. Unum fagum in longi- 

ta cubiti di lunghezza , e quat- tudine babebat cubitos trigin- 
f ro di larghezza : tutte le co» ta, Òr in latitudine cubitos 
per- qua- 
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perte aveano la fleffa raifura : 

1 6. Delle quali ne unì cin- 

? [ue in un pezzo , e le altre 
ei in un altro pezzo . 

17. E fece cinquanta le- 
gaccioli all’orlo d’ una coper- 
ta, e cinquanta all’orlo dell’ 
altra , affine di unirle infieme. 

18. E cinquanta fibbie di ra- 
me per congiungere le coperte 
del tetto, di modo che fi for- 
mate di tutte una fola coperta. 

19. Fece altra coperta pel 
tabernacolo di pelli d’ ariete 
di color rodo : ed un’ altra 
fopra quella di pelli violette. 

20. Fece anche di legno di 
fctim le tavole diritte del ta- 
bernacolo . 

21. Ogni tavola avea dieci 
cubiti di lunghezza , ed un 
cubito , e mezzo di larghezza . 

22. Ogni tavola avea due 
incaflrature affin di congiun- 
gere l’una coll’ altra . Così fu 
fatto a tutte le tavole del ta- 
bernacolo . 

23. Delle quali venti erano 
dalla parte di mezzodì verfo 
l’auflro 

' 24. Con quaranta bafi d’ar- 
gento . Si poneano due bafi 
lotto una tavola ad ambidue 
gli angoli, dove terminavano 
le incaflrature de’ lati . 

25. Dalla parte Umilmente 
del tabernacolo , la quale guar- 
da a fettentrione , fece venti 
tavole 

Pent. Tom, li. 
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quatuor : uniut menfure erant 
omnia fuga : < 

16. Quorum quinque jun - 
*it feorjum , & ftx alia fe- 
paratim . 

17. Fecitque anfas quinqua- 
ginta in ora / agi uniut , & 
quinquaginta in ora / 'agi al- 
tori ut , ut fibi invicem jun- 
gertntur . 

18. Et fibulas aneas quin- 
quaginta , quibut nebleretur 
teSum , ut unum pallium ex 
omnibus fagis fieret . 

19. Fecit & opertorium ta - 
bernaculi de pellibus arietum 
rubricati s : aliudque defuper 
velamentum de pellibus jan- 
thinit . 

20. Fecit & tabulai taber- 
naculi de lignis fetim flantes. 

21. Decem cubi forum erat 
longitudo tabule uniut , & 
unum , ac femit cubitum la- 
titudo retinebat . 

22. Bine incaflrature erant 
per fingulas tabulai , ut alte- 
ra alteri j ungere tur . Sic fe- 
cit in omnibus tabernaculi ta- 
buli 1 . 

23. E quibut vìginti ad 

plagam meridianam erant can- 
tra auflrum 1 

24. Cum quadraginta bafi- 
bus argentei t . Due bafet fub 
una tabula ponebantur ex u- 
traque parte angulorum , ubi 
incaflrature laterum in angu- 
lis terminantur . 

25. Ad plagam quoque ta- 
bernaculi , que refpicit ad a- 

f uilonem , fecit viginti ta- 
xisti » 

P 


Digitized by Google 



a 16 -E 5 

a 6. Con qturSnta bali d 
argento , due bali per ogni 
tavola . 

27. Verfo l’occidente poi, 
viene a dire da quella parte 
del tabernacolo , che guarda 
il mare, pofe fei tavole» 

28. E due altre .a ciafcuno 
degli angoli dietro del taber- 
nacolo , 

*9. Le quali erano con- 
giunte infieme da imo a fom- 
jjjo , e venivano a formare 
un fol corpo. Lo fteflò egli 
fece agli angoli dall’ una, e 
dall’ altra parte : 

30. Talmente ch’erano tutte 
infieme otto tavole, ed avean 
fedici bafi d’ argento , viene a 
dire due fotto ogni tavola . 

3;. Fece anche cinque tra- 
yerfe di legno di fetim per 
tenere infieme le tavole di un 
lato del tabernacolo . 

32. E cinque altre ( tra- 
verfe ) per fermare le tavole 
dall’ altro lato , ed oltre a 
quelle cinque altre traverfe al 
lato occidentale del taberna- 
colo verfo il mare. 

33. Fece anche un’ altra 
traverfa, la quale arrivava per 
mezzo alle tavole da un an- 
golo all’ altro . 

34. Coperfe poi d’ oro i 
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26. Cum quadraginta bajì - 
bus argentei ! , duas bafes per 
fingala! tabula! . 

27. Cantra occldentem -vero, 
id eft, ad e am pattern taber- 
n acuii , qua mare refpicit , 
fecit fex tabulai 1 

28. Et duai alias per fin- 
gala! ungula t tabernacoli re- 
tro y 

29. Qua jun&a arane a 
deorfum ufqut furfanti , & in 
unam compaginrm parittr fe- 
rebantur . Ita fecit ex utraque 
parte per ungula! : 

30. Ut odo effent fimul ta- 
bula , 0* haberent bafes ar- 
gentea! fedecim , binai fcili- 
cet bafes fub fingulis tabulis. 

31. Fecit Ò” ve Elei de ti- 
gna fetim , quinque ad conti- 
nendas tabulai unius lateris 
tabernaculi , 

32. Et quinque alio! ad al- 
terius coaptandas tabula! la- 
teris , & extra hot , quinque 
alio! ve&es ad occidentalem 
p lugani tabernaculi cantra ma- 
re . 

33. Fecit quoque veRem a- 
lium , qui per mediai tabu- 
la! ab angulo ufque ad an- 
gui uni perveniret . 

34. Ipfa autem tabulata de- 


Ver f. 33. Fece anche un' altra traverfa. Di quella tra- 
rrla non ì: fiato parlato nel capo 2 6. Sembra , che queftai tra- 
verfa, la quale era certamente nel lato occidentale ( mentre 
dicefi , che arrivava da un angolo all’ altro ) , foflé fetta af- 
fine di aflìcurare vie piti tutt’ i tre lati del tabernacolo , ed 
incafirata nelle tavole , laddove le altre traverfe {lavano fui 
dolio delle medefime tavole» 
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CAP. 
tavolati mede fi mi , e fece di 
getto le bafi d’argento . E fe- 
ce d’oro gli anelli , pe’ quali 
dovean partir le traverfe , le 
quali parimente coperfe con 
lame d'argento. 

jy. Fece anche un velo di 
iacinto , e di porpora , e di 
Scarlatto , e di biffo torto con 
tefTìtura di varj colori , e di- 
verfità di ricami : 

36. E quattro colonne di 
legno di fetim , le quali , co- 
me anche i loro capitelli , co- 
perfe d’oro , e fece di getto 
le bali loro d’argento . 

37. Fece anche la tenda all’ 
ingreffo del tabernacolo di ia- 
cinto, di porpora, di cocco, 
e di biffo torto con lavori di 
ricamo : 

38. E cinque colonne co’ 
loro capitelli , le quali co- 
perfe d’ oro , e fece di getto 
le bafi loro di rame . 
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auravit , fufis bali bus earum, 
argentei s . Et circuite eorum 
fecit aureo s , per quos veBts 
induci poffent , quos & ipfos 
lamini s aurea operuit • 

35- Eecit & velum de hya- 
cmtbo , & purpura , vermi- 
culo , ac byffo resorta opera 
polymi torio , varium , atque 
dijhntium : 

36. Et quatuor columnas de 
Ugni s fetim , quas cum capi- 
ti bus deauravit , fufis bafi bus 
earum argentei s . 

37. Fecit & tentorium in 
introita tabemaculi ex hya- 
cintho , purpura , vermi culo , 
byjjoque retorta opere piuma- 
rii : 

38. Et columnas quinque 
cum capitibus fuis , quas ope- 
ruit auro , bafefque earum 
fudit teneas . 


CAPO XXXVII. 

E' formata P arca , il propiziatorio , 1 cherubini , la menfa, 
il candelabro , le lucerne , e l' altare de'timiami , pe' qua- 
li fi fa la compofizione del timiama . 

I r , 

1. 1 ^Ece parimente Befeleel 1. T^Ecit autem Befeleel & 
r l’ arca di legni di fe- Jl arcam de lignis fetim * 
tim , la quale avea due cubi- habentem duos ftmis cubitos 
ti , e mezzo di lunghezza , in longitudine , & cubitum » 
un cubito , e mezzo di lar- ac femiffem in latitudine , 
ghezza, e 1’ altezza fu fimil- altituda quoque unius cubiti 


ANNOTAZIONI. 


Vegganfi i capi aj. 30. 


P a 
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mente di un cubito , e mez- futt, & dtmidu ; vejlivitque 
20 ; e la ricoperfe di finifli- eam aure purijfimo intus , ac 
tno oro di dentro , e di fuori . forte . ■ 

2. E fecele all’ intorno una 2. Et fecit illi coronarti au- 
corona d’oro , re am ver gyrum , 

7. Formò di getto quattro 3. Conflans quatuor annulos 

anelli d’ oro pe’ fuoi quattro aureo s per quatuor angui os e- 
angoli : due anelli da un la- jus : duos annui os in Intere 
to , e due dall’ altro • uno, & duos in altero . 

4. E fece di legno di fe- 4. Vette s quoque fecit de 

tim le flanghe , le quali ri- lignis fetim , quos vejìivit 
vedi d’ oro , furo , 

5. E le fece palTare per gli 5. Et quos mifit in annu- 
anelli , eh’ erano a’ lati dell’ los , qui erant in lateribus 
arca , perché quella potefle arca ad portandum eam . 

portarfi . ■ ■ . . 

. 6 . Fece anche il propizia- 6 . Fecit & proviti atortum, 
torio , cioè l’oracolo d’oro id ejl , oraculum deauromun- 
puriffimo : era lungo due cu- dijfimo : duorum cubitorum , 
biti , e mezzo , e largo un & dimidii in longitudine, & 
cubito , e mezzo . cubiti , ac ftmis in latitudine. 

■ 7. E di più due cherubini 7. Duos etiam cherubim ex 
d’oro lavorato al martello , auro duttili , quos pofuit ex 
i quali pofe a’ due lati del utraque parte propitiatorii : 
propiziatorio : ... 

8. Un cherubino all’ eflre- 8. C herub unum in fummt- 
mltà d’un lato , ed un altro tate unius partir , & cherub 
cherubino all’ eÓremit.f dell’ fllterum in fummitate partir 
altro lato : quelli due cheru- alteriur: duot eberubim in ftn- 
bini all’ una , ed all’ altra e- gulir fummitatibus propitia - 
Ibemità del propiziatorio , torli , 

9. Stendeano le ale , e co-. 9. Extendentes alar , & re- 
privano il propiziatorio , e genter propitiatorium , feque 
quello, e le delti fcambievol- mutuo, & illud refpicientes. 
mente guardavano . 

10. Fece anche una menfa io. Fecit & menfam de li- 

di legno di fetim lunga due gnir fetim in longitudine duo- 
cubit!,e larga un cubito, che rum cubitorum , & in latitu- 
avea di altezza un cubito, e dine unius cubiti , qua habe- 
mezzo : bat in altitudine cubitum , 

ac femijfem : 

11. E la coperfe tutta di n.Qircumdeditque eam au- 
puridimo oro , e le fece all’ ro mundijfmo , & fecit illi 
intorno una cornice d’oro , labium aurtum per gyrum , 
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CAP. 

li. E fopra la cornice una 
corona d’ oro , parte piana , 
parte fcolpita di quattro dita, 
e fopra quella un’ altra co- 
rona d’oro . 

ij. Fece anche quattro a- 
nelli d’ oro , e li pole a’ quat- 
tro angoli , uno ad ogni pie- 
de della menfa 

14. Dirimpetto alla' coro- 
na , e fece paflar per e Hi le 
flanghe, affinchè potelTe por- 
tarli la menfa . 

15. Fece anche le flanghe 
medefime di legno di fetim , 
e le coperfe d’oro . 

16. É ( fece ) i vali pe’ 
diverti ufi della menfa , in- 
gollare , ampolle , coppe , e 
turiboli d’ oro purilfimo , e 
vali da offerire le libagioni . 

17. Fece anche il candela- 
bro d’ oro finilfimo lavorato 
al martello ; del fufto del qua- 
le ufcivano i fuoi bracci con 
le coppe , e le piccole sfere , 
ed i gigli: 

18. Sei ( bracci ) da tutti 
due i lati , tre dall’ una par- 
te, e tre dall’altra. - 

ip, Ad ogni braccio tre 
coppe in forma di noce, eie 
piccole sfere , ed i gigli : ed 
all’ altro ramo tre coppe in 
forma di noce , e le piccole 
sfere , ed i gigli . Eguale era 
il lavoro de’ fei rami , che 
ufcivano del fuflo del cande- 
labro . 

20. E lo ffeflb fililo avea 
quattro coppe in forma di no- 
ce , ed ognuna di elle avea le 
fue piccole sfere , ed i gigli : 

21. E tre piccole sfere in 


XXXVII. 2tp 

12. Ipfique labio coronar n 
aunam interrafilem quatuor 
di gì forum , & fuper eamdem 
alter am coronam aure am . . 

ij. Fudn & quatuor eir- 
culos aureot , quot pofuit in 
quatuor angui is per fingulos 
pedes menfie 

14. Contra coronam ", mifit- 
que in eos veder , ut pojjit 
menfa portati , 

IJ. Ipfos quoque veder fe- 
cit de lignis Jetim , & cir- 
cumdedit eos auro . 

16. Et vafa ad diverfos u->; 
fus menfa , ac et ubala , phia- 
las , & cyathos , Cb - t buri bu- 
ia ex auro puro , in quibus 
offerendo funt libamina . 

17 . Fecit & candelabrunt 
duEtile de auro mundijjimo ; 
de cujua vede calami , fcy- 
phi , fpharulaque , oc lilia 
procedebant : 

18. Sex in utroque latere i 
tres calami ex parte una , ty 
tre s ex altera: 

ip. Tres fcyphi in nucis 
modum per calamos fingulos t 
fpharulaque fimul , & lilia: 
CT tres fcyphi inftar nucis in 
calamo altero , fpharulaque 
fimul , & lilia . Acquimi e- 
rat opus fex calamorum , qui 
procedebartt de fliptte cande- 
labri . 

ao. In ipfo outem vede r- 
rant quatuor fcyphi in nucis 
modum , fpharulaque per fin- 
gulos fimul r Cr lilia : 

21. Et fpharula fub duobus 
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tre luoghi , di ognuna delle 
quali ufcivano due rami , ed 
erano tutt’ infieme fei rami , 
che ufcivano di un fol fillio: 

22. E le piccole sfere adun- 
que , ed i rami erano dello 
Aedo corpo ( del fòlio ) ; ed 
ogni cofa d’oro purilfimo la- 
vorato al martello. 

2$. Fece anche fette lucer- 
ne colle fue fmoccolatoje , ed 
à vali , dove fi eflingue la moc- 
colaia , d’aro finillìmo . 

24. II candeliere con tutti 
gl’ iltrumenti fuoi pefava un 
talento d’oro. 

25. Fece anche l’ altare de’ 
timiami di legno di fetim , 
che aveva in quadro un cubi- 
to ; ed era alto due cubiti ; 
degli angoli del quale ufcivan 
le corna . 

ad. E lo ricoperfe di finif- 
fimo oro , come pur la grati- 
cola , e le pareti , e le corna . 

27. E ftcegli tutt’ all’ in- 
torno una corona d’ oro , e 
due anelli d’oro ad un Iato, 
ed all’ altro fotto la corona 
per fervi paifere le lianghe da 
portare l’altare. 

28. E le lianghe ancorale 
■formò di legno di fetim , e 
le coperfe con lame d’oro . 

29. Fece anche la compo- 
fizione dell’ olio per le unzio- 
ni , e le lantificazioni ed il 
timiama di aromi fquifiriffimi 
fecondo l’arte de’ profumieri . 


O DO 

calami s per loca tria , fui fi- 
mul fex fiunt calami proce- 
dente! de vede uno : 

22. Et fphrrula i gì tur , & 
calami ex ipfo erant ; univer- 
fa dadi Ha ex auro purijjìmo. 

2j. Fede & lucerna 1 fe- 
ptem cum emundoriis fuis , & 
vafa , ubi ea , qu<e oriunda 
funt , extinguantur , de auro 
mundijjìmo . 

24. Talentum auri appen- 
de bat candelabrum cum omni- 
bus vafis fuis . 

25. Fectt & altare thy- 
miamatis de lignis fetim ,per 

f u ad rum Jingulos habens co- 
ito! , & in altitudine duos; 
e cujus angulis procedebant 
cornua . 

26. Vefiivitque illud auro 
purijfimo cum craticula , ac 
pari elibus, & corni bus . 

27. Fecitque ei coronam au- 
reolam per gyrum , & duos 
annui os aureos fub corona per 
Jìngula luterà , ut mittantur 
in eo vedes , & poffit altare 
portari . 

28. Ipfos autem veEìes fe- 
di de lignis fetim , & ope- 
ruit lamini s aurei i . 

29. Compofuit & oleum ad 
fandificadonis unguentum , 
thymiama de aromatibur mun- 
dijjìmis opere pigmentari i . 
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CAPO XXXVIII. 


Si fabbrica F aitar e degli olocaufli \ e la conca di bronzo , 
e F atrio , e fi fa il novero de' doni offerti . 

i. L^Ece anche 1’ altare de- I.* T f Eri* & altare bolocau* 
r gli olocaufli di legno J/ fti de lignit fetim : 
di fétim : egli avea cinque cu- quinque cubi forum per ano* 


i. 1/Ece anche l’ altare de- 

JP gli olocaufli di legno 
di fetim : egli avea cinque cu- 
biti in quadro , ed era alto 
tre cubiti, 

2. Degli angoli del quale 
ufcivano le corna, e lo rico- 
perte con lame di bronzo. 

3. E finimenti diverfi di 
rame preparò per ufo dieffo, 
caldaje , e molle , forchette , 
uncini , e caldani . 

4. E gli fece la fua grati- 
cola di bronzo in fórma di 
rete, e Amo di effa in mezzo 
all’ altare un focolare , 

Avendo fotti di getto 
quattro anelli da mettere a’ 
quattro angoli per pafforvile 
Iran g he per Io rrafporto: 

6 . Le quali flanghe fece pur 
di legno di fetim , e le co- 
perfe di lame di bronzo: 

7. E le fece paffare per gli 
anelli , che fpuntavano da’la- 
ti dell’ altare . L’ altare poi 
non era mafficcio , ma (ca- 
vato , e voto di dentro , e 
fatto di tavole . 

8. Fece anche la vafca di ra- 
me , e la fua bafe degli fpecchi 


quinque cubitorum per qua* 
drum, Gr trium in altitudi- 
ne , * 2. Par. 1. $. 

2. Cujus cornua de angulit 
procedebant , operuitque illud 
lami ni s te nei s . 

3. Et in ufus ejut paravi* 
ex are vafa diverfa , lebetes , 
forcipe t , fufcinulat , uncinar , 
Gr tgnium receptacula . 

4. C raticulamque ejut in 
ntodum retis fecit tene am , Gr 
fubter eam in altarit medio 
ariti at/t , 

5. Fufit quatuor annui ir 
per totidem retiaculi fummi- 
tates ad immittendo: vette* 
ad portandum: 

6 . Quei Gr ipfot fecit d* 
lignit Jetim , Gr operuit la- 
mini t etnei i : 

7. Induritane in circuiate 
qui in l uteri bus altarit emi- 
ne bant . lpfum autem altare 
* non erat folidum , fed ca * 
vum ex tabuli t , Gr intuì va* 
cttum . * Suor. 27. 8. 

8. Fecit Ór labrum etneum 
cum baft fua de fpeculis mu- 


ANNOTAZIONI. 

Veri". 8. Degli fpecchi delle donne , le quali ec. Gli Ebrei 
dicono , che quefle donne , le quali confagrarono in onor del 
Signore quelli frumenti delia foro vanità , erano addette al 
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delle donne, le quali vegliava- 
no alla porta del tabernacolo. 

p. Fece anche 1 ’ atrio , il 
quale dalla parte di mezzodì 
avea tende di biffo torto , lun- 
ghe cento cubiti, 

10. Venti colonne di bronzo 
colle fue bali : i capitelli delle 
colonne , e tutti gli ornati era- 
no d’argento. 

11. Parimente dalla parte 
di fettentrione eranvi le ten- 
dine, le colonne , e le bafi , 
ed i capitelli delle colonne, 
ed avean la ftefla mifura , lo 
Aedo lavoro, e lo ftedb metallo. 

12. Dalla parte poi , che 

n da ad occidente, v’ erano 
irtine di cinquanta cubi- 
ti , dieci colonne di bronzo 
colle loro bafi ; ed i capitel- 
li delle colonne , e tutti gli 
ornati d’argento . 

13. Verfo l’oriente poi po- 
fe delle tende di cinquanta 
cubiti : 

14. Dove uno de’ lati te- 
nea tendine di quindici cubiti, 


lierum , quo excubabant in 
ojìio tabernaculi . 

p. Ftcit ir atrium , in cu- 
jus auftrali plaga erant ten- 
toria de byffo retorta , cubi- 
forum centum, 

10. Columnx tenete viginti 

cum .bafi bus Juis : capita co- 
lumnarum , ir tota operis co- 
latura argentea . I 

1 1 . tEque ad feptentriona- 

lem piagata tentoria , coturnate, 1 

bafefque , ir capita columna- 
rum ejufdem menjurie, ir ope- 
ris , ac metalli erant . 

12. In ea vero plaga, q:«e 
ad occidentem refpicit , j'ue- 
runt tentoria cubitorum quin- 
quaginta , calumate decem cum 
bafi bus fuis tenete ; ir capita 
columnarum , ir tota operis 
colatura argentea . 

13. Porro conira orientem 
quinquagìnta cubitorum pa- 
ravi! tentoria : 

14. E quibus,quindecim cu- 
bito s columnarum trium cum 


fervizio del tabernacolo, e vi andavano tutte in corpo tntt’ 
i giorni a certe ore determinate a far orazione. Le donne , 
alle quali fàcevan oltraggio i figliuoli di Heli , potevano ef- 
fere ai quella clalfe. Vedi 2. Reg. .11. 22. Veggonfi nel li- 
bro 2. de 1 Macab. 3. ip. , delle vergini rincbiufe , le quali 
( come Anna la proferedà , e la fteffa Vergine Madre di Dio ) 
credefi , che fodero dedicate al fervizio del tempio . Gli fpec- 
chi di rame, ma particolarmente di rame , e di ftagno era- 
no i più pregiati in antico. Vedi Plin. lib. 33. p. 

Le quali vegliavano alla porta del tabernacolo . I LXX. 
le quali digiunavano : Il Caldeo le quali oravano : ma l’Ebreo 
J è come la Volgata le quali veglitruano , ovvero militavano , 
' cioè fervivano a’bifogni, ed alle occorrenze del tabernacolo 
negli ufhc; , che potean convenire al loro feffo . 
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e tre colonne colle fue bali : 

j?. E dall’altro lato ( a- 
vendo pollo di tramezzo l’in- 
greflò del tabernacolo ) erano 
tendine parimente di quindici 
cubiti , e tre colonne con al- 
trettante bali. 

_ r6. Tutte le tende dell’a- 
trio erano telTute di bilTo torto. 

17. Le bali delle colonne 
eran di bronzo , ed i loro ca- 
pitelli co’ loro ornati erano 
d’ argento ; e le colonne ftef- 
fe dell’ atrio fùron ricoperte 
d’ argento . 

18. Ed al fgo ingreflòfece 
una tenda di lavoro di rica- 
mo di iacinto , di porpora , 
di fcarlatto , e di biffò torto, 
la quale avea venti cubiti di 
lunghezza , e cinque d’altez- 
za fecondo la milura di tut- 
te le tende dell’ atrio . 

ip. All’ingreffò poi erano 
quattro colonne colle bali di 
bronzo ; ed i loro capitelli , 
e gli ornati d’argento. 

zo. I chiodi ancora de! ta- 
bernacolo , e dell’ atrio all’in- 
torno li lece di bronzo. 

zi. Quelle fono le parti 
componenti il tabernacolo del 
teffamento , delle quali fu pre- 
fo regillro fecondo 1’ ordine di 
Mose , e furon confegnate a’ 
Leviti per mano d’ Ithamar 
facerdote figliuolo d’ Aronne. 

22. Le quali erano Hate la- 
vorate da Befeleel figliuolo di 
Uri figliuolo di Hur della tri- 
bù di Giuda , fecondo l’ ordine 
dato da Dio per bocca di Mos'e, 
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ha fi bus fui 1 unum tenebat la- 
tta : 

X J. Et in parte altera ( quia 
inter utraque introitarti taber- 
naculi fecit ) quindecim eque 
cubi forum erant tentoria , co- 
lumneque tres , & bafes to- 
titi eoi . 

16. Curi fìa atri 1 tentoria 
byjfus retorta texuerat . 

17. Bafes col umnarum f ae- 
re enee , capita autem earum 
cum cunSts celaturis fuis ar- 
gentea ; f ed & ipfas columnas 
atrii vejìivit argento. 

18. Et in introita ejus ope- 
re piumario fecit tentorium ex 
byactntho , purpura , vermi- 
caio , ac byffo retorta , quod 
habebat viginti cubitos in lon- 
gitudine , alti ludo vero quin - 
que cubi forum erat juxta men * 
furam , quam cunEla atrii 
tentoria habebam . 

19. Co/umne autem in in- 
greffu fuere quatuor cum ha- 
fi bus eneis ; capitaque earum, 
& celature argentee . 

20. Paxillos quoque taber- 
naculi , & atrii per gyrum 
fecit eneos . 

21. Hec funt in fin menta 
tabernaculi tefiimonii , que 
enumerata funt juxta prece- 
ptum Moyfi, in ceremoniis 
Levitarum per manum Itha- 
mar filii Aaron , facerdotis . 

22. Que Befeleel filius Uri 
filii Hur de tribù Juda , Do- 
mino per Moyfen jubente , 
compleverat , 
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2 j. Avendo prefo per com- 
pagno Ooliab figliuolo d’ A- 
chifamech della tribù di Dan: 
che fu anch’ egli uomo infi- 
gne nel lavorare il legname , 
ed i drappi a varj colori , e 
di ricamo in jacinto , porpo- 
ra , fcarlatto , e biffo . 

24. Tutto 1 ’ oro , che fi 
confumò nel lavoro del San- 
tuario , e che fu offerto in 
doni , fu la fomma di venti- 
nove talenti , e di fetrecento 
trenta fieli a pefo del Santua- 
rio . 

25. Da quelli poi, che fu- 
rono catafiati di venti anni 
in là , che fu il numero di 
fecento tre mila , e cinquecen- 
to cinquanta armati , 

ad. Fu pagata la fomma 
Hi cento talenti d’argento , de* 
quali fùron fatte leìafi (delle 
colonne) del Santuario , e l’in- 
grefTo , dov’è il velo pendente. 

27. Furono fatte le cento 
lofi de’ cento talenti , dando 
per ogni bafe un Talento . 

28. E de’ mille fettecento 
fettantacìnque ( fieli ) fece i 
capitelli delle colonne , le qua- 
li parimente veflì d’argento. 


ODO 

22. JunBo ! ibi [odo Ooli- 
ab filio Achifamech de tribù 
Dart : qui & ipfe artifex li- 
gnorum egregi ut fuit , & po - 
lymitatius , atque plumarius 
ex hyadntho , purpura , ver- 
mi culo , Ó" byjfo. 

24. Omne aurum , quod ex- 
penfum eft in opere S annua- 
ri i , & quod oblatum eft in 
donariis , viginti novem ta- 
lentar um fuit ,& feptingen- 
torum triginta flclorum ad 
menfuram Sanila arii . 

25. Oblatum eft autem ab 
bis , qui tranfierunt ad nume- 
rum a viginti annis , & fu- 
fra , de fexeontis tribù s mil- 
libus , ©■ quingentis quin- 
quaginta armatotum , 

26. Fuerunt praterea cen- 
tum talenta argenti , e qui- 
bus conflati e funt bafes San- 
Buarii , € 9 * introitut , ubi te- 
lson pendet . 

zy.Centum bafes faBa funt 
de talentis centum , ftngulis 
talentis per bafes fingulas fup- 
putatis . 

28. De mille autem f ept in- 
genti t , di' feptuaginta quin- 
que , fecit capita columna- 
rum , quas & ipfas veftivi» 
argento . 


Verf. 24. E che fu offerto in doni , fu ec. Quella quan- 
tità d’oro confumata pe’ lavori del tabernacolo è fidamente 
dell’oro offerto fpontaneamente in dono allo fleffo tabernacolo . 

Verf. 25., 2 6. Da quelli poi , che furono cataftati .... fu 
pagata la fomma ec . Da quefla fomma, poflo, che ogni uo- 
mo da’ vent’anni in fu pagò mezzo ficio , fe ne inferifee , 
che il talento d’ oro valea tre mila fieli . 
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C A P. 
19. Di rame ancora furono 
offerti fettanta ralenti , più 
due mila , e quattrocento fieli, 

50. Co’ quali furon fette di 
getto le bau ( delle colonne ) 
all’ingreffò del tabernacolo del 
teflamento ; e 1’ altare di rame 
colla fua graticola , e tutti gli 
flrumenti per fervizio di effe, 
}i. E le bali dell’atrio tan- 
to le interiori , quanto quelle 
dell’ ingreflò , ed i chiodi del 
tabernacolo, e dell’atrio tutti- 
quanti . 


XXXIX. . 

2 $)./£>// quoque obietti funt 
talenta feptuttgjnta , duo mil- 
ita , & quadrtngtnti Capra 
fieli , 

30. Ex quibus fufte funt 
bafes in introita tabernacoli 
teflimonii , C 9 " altare itneum 
cum oraticela fua , Omni eque 
vafa , qua ad ufum ejus per- 
tinent j 

JI. Et bafes atrii tam in 
circuita , quam in ingreffu 
ejus , & pati Ili tabernacoli, 
atque atrii per gyrum . 


CAPO XXXIX. 

Si fanno gli ornamenti de ’ pontefici , e de ’ facerdoti , e fi 
conduce a fine tutta l ’ opera comandata , e Mosi benedi- 
ce il popolo . 


I* 



ce le veftimenra , delle quali 
doveva eflèr riverito Aronne, 
quando ferviva nel Santuario, 
come ordinò il Signore a Mose. 

2. Fece adunque 1 ’ Ephod 
di oro , di jacinto , e di por- 
pora, e di fcarlatto a due tin- 
te, e di biffò torto 

3. Di lavoro a varj colorii 
e tagliò delle foglie d’ oro , 


D 

ac beffo 1 


kE byacintbo vero , & 
_J purpura, vermicaio, 
byffo fecit vejler , quibus 
indueretur Aaron , quando mi- 
nijlrabat in Sandis, fi cut pira* 
etpit Dominus May fi . 

* Supr. 28. 6 . 

2. Feti e igitur Superhame- 
rale de auro, byacintbo, &r 
purpura, coceoque bis lindo, 
& byffo retorta 

3. Opere polymitario ; in- 
ciditque brodetti aurtas , & 


ANNO TAZIO NI. 

Verf. 3. E tagliò delle foglie di' oro , ec. Battuto l’oro, « 
ridotto in fotti lillime foglie, Mose fece tagliare quelle foglie in 
fila per mefcolarle , e torcerle col ripieno de’ colori già detti: 
così 1’ oro non era filato , aia tagliato dalle foglie battute . 
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e le adulTe in filo , perché po- ex tenuavit in fi/a , ut poffent 
tefliro torcerli nel teflùto de’ torqueri cum priorttm colorunt 
detti colori : fubtegmine : 

4. E fece i due lati (dell’ 4. Duafque orai fibi iirvi- 
Ephod) , che fi univano in ci- cem copu/atas in ueroque la- 
ma. dall’una , e dall'altra parte, tere fummitatum , 

5. Ed il cingolo degli fiefii 5. Et balteum ex eifdem 
colori , conforme il Signore coloribus , fi cut pneceperat 
aveva ordinato a Mosi . Dominus Moyfi . 

6 . Preparò eziandio due pie- 6 . Paravit & duos lapidei 
tre d’ omche chiufe , ed incaf- onychinos aftriSlos , indù- 
late nell’ oro , e fcolpite co’ fot auro , & fculpto 1 arte 
comi de’ figliuoli d’Ifraeleda gemmaria nominibus filiorum 
un intagliatore di gemme : . Ifrael : 

7. E le collocò dall’ una e 7- Pofuitque eos in Interi - 
dall’ altra parte dell’ Ephod bus Superhumeralis in moni- 
in memoria de’ figliuoli d’if- mentum filiorum Ifrael ,ficu» 
raele , come il Signore aveva praceperai Dominus Moyfi . 
ordinato a Mosb . 

8. Fece di più il Raziona- 8. Fecit & Rationale opere 

le tefifuto a varj colori di la- .polymito juxta opus Superhu- 
voro limile all’ Ephod , d’oro, meralis , ex auro , hyacmtbo, 
jacinto , porpora , e fcarlatto purpura , coccoque bis lindo, 
a due tinte , e biffo torto : & byffo retorta : 

p. Di figura quadrangolare, 9. Quadrangulum , duplex , 
doppio , di mifura d’un palmo, menfura palmi . 

10. E vi pofe quattro or- io. Etptfuit in eo gemma- 

timi di gemme : nel primo fi- rum ordines quatuor : in pri- 
Iare era il fardio , il topazio, mo verfu erat fardius , topa- 
e lo fmeraldo ; zius , fmaragdus ; 

11. Nel fecondo il carbon- 11. In fecundo carbunculus, 
chio , il zaffiro , ed il jafpide. fapphìrus , & jafpis . 

12. Nel terzo il ligure , 12. In tertio ligurius , a- 

l’ achate , e 1* amethiflo ; chates , & amctbyjìus ; 

ij. Nel quarto ilcrifolito, 1$. In quarto chryfolithus, 
1’ oniche , ed il berillo incaf- onychinus , & beryllus cir - 
fati , e chiufi in oro a’ loro cumdati , Ò* inclufi auro per 
polli . ordines fuor . 

14. E le flefle dodici pie- 14. Ipfique lapides duode- 
no aveano fcolpiti i nomi del- cim fculyti erant nominibus 
le dodici tribù d’ Ifraele , o- duodecim tribuum IJ'rael , fin- 
gnuna aveva il fuo nome . guli per nomina fingulorum. 

15. Fecero di più al Ra- 15. Fecerunt in Rati anali 
rionale le catenelle d’ oro fi- & catena las fibi invicem co- 
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CAP. 
niflfimo , delle quali gli anelli 
entravan 1’ uno nell’ altro, 

16 . E due uncini, e pari- 
mente due anelli d’ oro ; e mi- 
fero gli anelli dall’ un lato , 
e dall’ altro del Razionale , 

17. E da quelli pendeano 
le due catenelle d’ oro , le qua- 
li attaccarono agli uncini , 
che ufeivan degli angoli dell* 
Ephod . 

18. Quelle cofe corrifpon- 
deano dinanzi ,. e di dietro tra 
di loro in maniera, che l’E- 
phod , ed il Razionale rolla- 
vano uniti infieme, 

19. Serrati alla cintura , e 
riuniti Prettamente mediante 
gli anelli legati con un na- 
flro di jacinto , affinchè non 
ciondolalfero , e fi flaccalfero 
l’un dall’ altro : cosi aveva 
ordinato il Signore a Mosè . 

20. Fecero eziandio la to- 
naca dell’ Ephod tutta di ia- 
cinto , 

21. Ed un’ apertura al di 
fopra nel mezzo , ed un’ or- 
latura telfuta all’ intorno : 

22. Ed al fondo dappiè del- 
le mele granate di jacinto , 
porpora , fcarlatto , e biffo 
torto : 

23. Ed i fonagli d’oro fi- 
niamo pofero nel fondo del- 
la tonaca all’ intorno tra mez- 
zo alle mele granate : 

24. Un fonaglio d’ oro , ed 
Una mela granata : di quelle 
cofe andava ornato il Ponte- 
fice nelle funzioni del fuo mi- 
niftero , conforme aveva il Si- 
gnore ordinato a Mosè. 


XXXIX. 237 

harentei de auro puriffmo , 

1 6. Et duot uncinai , toti- 
demque annuloi aureos : porro 
annulos pofuerunt in utroque 
latere Rationalii , 

17. E qui bus penderent du,e 
catena aure acquai inferuerunt 
uncims , qui in Super bume- 
ralis angulis eminebant . 

18. Hac & ante , & retro 
ita conveniebant fibi , ut Su- 
perhumtralc , &■ Rationale 
mutuo ne&erentur, 

19. Stri&aad balteum , & 
annulis fortiut copulata , quos 
fungebat vitta hyacinthina , 
ne laxa fluerent , & a fe in- 
vicem marverentur , fi cut pra- 
jepit Dominus Moyfi . 

20. Fecerunt quoque funi- 
Cam Superhumerali t totani 
hyacinthinam , 

21. Et capitium in fuperio- 
ri parte contro medium , o- 
ramque per gyrum capitii tex- 
tiltm : 

22. Deor/um autem ad pe- 
dei mala punica ex hyacin - 
tbo , purpura , vermi culo , ac 
byffo retorta : 

23. Et tintinnabula de au- 
ro puriffimo , qua pofuerunt 
inter maiogranata in extrema 
parte tunica por gyrum : 

24. Tintinnabulum autem 
aureum , & matum punicum: 
quibus ornatus incedebat Fon- 
tifex , quando miniflerio fun- 
gebatur , fi cut pr a peperai Do- 
minili Moyfi, 
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2$. Fecero anche delle to- 
nache di biflò lavorate al te- 
laio per Aronne , e pe’ fuoi 
figliuoli , 

2 6. E delle mitre di biflò 
con le loro piccole corone , 

27. E le brache Umilmen- 
te ai lino, e di biffo, 

28. Con la cintura di biffo 
torto , di iacinto , di porpora, 
e di (cariano a due tinte , a 
vario ricamo , conforme il Si- 
gnore aveva ordinato a Mosè. 

io. Fecero anche la lamina 
di lagrara venerazione d’ oro 
puriflimo , e (opra vi fcriflèro 
d’ intaglio : Santo del Signore: 

30. E la unirono alla mi- 
tra per mezzo d’ una benda 
di iacinto , conforme il Signo- 
re aveva ordinato a Mose . 

31. Così fu compito tutto 
il lavoro del tabernacolo , e 
della tenda del teffimonio : e 
fecero i figliuoli d’Ifraele tut-, 
te le cofe , che il Signore a- 
veva ordinate a Mosè . 

32. Ed offerirono il taber- 
nacolo , a le tende , e tutte 
le fuppellettili , gli anelli , le 
tavole , le (braghe , le colon- 
ne , e le bali , 

33. Le tendine di pelli di 
ariete tinte in rodò , e le al- 
tre tendine di pelli a color di 
giacinto , 

34. Il velo , l’ arca , le (bra- 
ghe , il propiziarono , 

35 - La menfa co’ fuoi vafi, 
e co’ pani della propofizione, 

ì 6 . Il candelabro , le lucer- 
ne , e gli (frumenti , che fer- 
vono ad effe infame coll’olio^ 
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ì^.F tcerunt & tunica* by J- 
Jìnas opere textili Aaron , Ò" 
filiti tjus , 

2 6. Et mitrai cum cornu- 
ti* fui* ex byfifo , 

27. Feminalia quoque lì- 
nea byjfiina , 

28. Gingulum nero de by fi- 
fe retorta , hyacintho , purpu- 
ra , ac vermicaio bis tinBo 
arte piumaria , fi cut pracepe- 
rat Domina* Moyfi . 

2p. Feceruitt & laminane 
fiderà veneratiani* de auro pu- 
rismo, ficripfieruntque in ea 


opere gemmario : San Bum Do- < 

mini : l 

30. Et firinxerunt eam cune I 

mitra vitta byacintbina , fi cut 
prtectperat Domina* Moyfi . • 

31. PerfeBum efl igitur 0- I 

mne opus tabernaculi , C?* te - 

Bi tejlimonii : feceruntque fi- 
lli Ifirael cunBa , qua prtece- 
perat Domina* Moyfi . 

32. Et obtulerunt taberna- i 

culum , & teBum , Cr uni- 
vetfiam fiupelltBiltm , amen- 
to* , tabula* , veBe* , colte- 
mnas , ac bafies , l 


33. Opertorium de pel libai 
anetum rubricati t , ©• ah ad 
operi mentum de janthinii pel - 
liba * , 

34; Velum , are am , veBei, 
propiti atorium , 

35- Menfiam cum vafit finii , 
& propofitioni * panibui , 

36. Gandelabrum , lucer- 
na* , & utmfilia forum cum 
■alto, 
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37 . L’ altare d’ oro , e gli 
unguenti , ed i timiami fatti 
di aromi, 

38. Ed il velo dell’ingref- 
fo del tabernacolo, 

39. L’ altare di bronzo col- 
la graticola , colle Ganghe , e 
con tutti gli finimenti , che 
fervono per eflo , la vafca col- 
la fua bafe , le tendine dell’ 
atrio , e le colonne colle ba- 
fi loro, 

40. La tenda all’ ingrefTo 
dell’atrio , e le fue corde , ed 
i chiodi . Non mancò nulla 
degli arnefi , ch’erano (lati co- 
mandati per fervizio del taber- 
nacolo , e della tenda di al- 
leanza • 

41. Parimente le veflimen- 
ta , delle quali fi fervono i fa- 
cerdoti , cioè Aronne , ed i 
fuoi figliuoli nel Santuario , 

41. Le offerirono i figliuo- 
li d’ Ifraele , fecondo che il 
Signore avea comandato. 

43. Le quali cofe tutte do- 
po che Mose ebbe vedute com- 
pite , li benedite . 
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37. Altare aureum , & un- 
gncntum , & thymiama ex 
aromati bus , 

38. Et tentorium in introi- 
tu tabernaculi , 

39. Altare teneum , retia- 
culum , vede s , & vafa ejus 
omnia , labrum cum baft j fua, 
tentoria atrii , ir columnas 
cum bafibus fuis , 

40. "Tentorium in introiti t 
inni , funiculofque illius , 
paxillos . Nibil ex vafìs de- 
fui t , qua in miniflcrium ta- 
bernaculi , Ó“ in tedum fee- 
der is j uffa funt fieri . 

41. Vefles quoque , qui bue 
facerdotes utuntur in Sondan- 
do , Aaron fcilicet , ir fidi 
ejus , 

42. Obtulerunt filii lfrael t 
Jicut preceperat Dominus , 

43. Qua poflquam Moyfes 
cunda vidit completa , bene- 
dixit eis . 


Verf. 43. là benedice. Benedite i figliuoli d’ Ifraele, i 
quali aveano contribuito si generofamenre alla grand’ open ; 
t benedite anche gli artefici, che l’avevano efeguita. 



240 


ESODO 


: - . , .... S? t 

C A P O • XL. 

£’ ordinato , che il primo mefe , il d) primo del mefe fi 
alzi il tabernacolo , e fi confagrì . Fatto ciò il taberna- 
colo è ripieno della maefld di Dio , e la nuvola lo cuo- e 

pre continuamente , fe non quando il popolo dee metterfi 
in viaggio . 

\ 

I. T^*D il Signore parlò a i. T Oculufque eflDominus 
1 a Mosè , e diflé : I , ad Moyfen , dicens * 

a. 11 primo mefe , il pri- i. Menfe primo , prima die 1 

mo giorno del mefe alzerai il menfts eriger tabernaculum re- 
tabernacolo del teflimonio , Jìimonii , 

$. E vi porrai l’arca , eften- j. Et pone: in eo arcam , 
derai il vefo davanti ad ella : demittej que ante illamvelifm: 

4. E porrata dentro la men- 4. Et illata menfa , pone? 
fa , fopra di quella porrai or- fuper eam , qua rite prxcepta 
dinatamente quello , eh’ è fta- funt. Candelabrum Jìabit cum 
to comandato . Vi farà il can- lucernis fuis , 
delabro’ colle fue lampane , * 

j. E 1 ’ altare d’oro , dove 5. Et altare aureum , in qua 
dee bruciarli 1 incenfo, dinan- adoletur incenfum , cor am ar- 
zi all’ arca del tellimonio : ca tejiimonii .* tentati uni in 
met- in- 

- ! 

ANNOTAZIONI. 

Ver f. 2. Il primo mefe , il primo giorno del mefe . Del 
fecondo anno dopo l’ ufeita dall’ Egitto . Il lavoro del taber- 
nacolo durò circa fei meli . A’ quindici del primo mefe gli 
Ebrei partirono dall’ Egitto , e dal detto giorno corfero cin- 
quanta giorni .fino alla promulgazione della legge : di poi 
Mosb flette fei dì fui monte , ma fuori della nuvola : indi 
quaranta giorni flette con Dio entro la nuvola : fcefo dal i 
monte fi trattenne per trentafei giorni col popolo , che ave- 
va adorato il vitello , fece le vendette del Signore oflèlo , e 
fi occupò ad iftruire di nuovo il popolo ; indi tornò fui mon- 
te, e vi dimorò altri quaranta giorni, dopo de’ quali fi co- 
minciò 1 opera del tabernacolo , ec. , la quale fu finita alla 
fine dell anno . Il primo giorno d’ ogni mefe fii di poi dì 
folenne folleggiato con particolari facrifizj , ma lenza obbligo 
01 aflenerfi dai lavoro . 
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metterai un velo all’ ingreflb 
-del tabernacolo ; 

6 . E davanti a quello ( ve- 
lo ) l’ altare degli olocaufli : 

7. La vafca, cui tu empi- 
rai d’acqua, farà tra l’altare,* 
ed il tabernacolo . 

8. E cingerai con tende 1 ’ 
atrio , ed il fuo ingreflb . 

p. E prefo l’olio di fantifi- 
cazione , ungerai il tabernaco- 
lo , e le cofe , che ad eflo fervo- 
no , affinchè fieno fanrificate : 

10. L’faltare degli olocau- 
fti , e tutt’ i fuoi finimenti : 

11. La vafca colla fua ba- 
fe : tutto quello ungerai col- 
l’olio di fàntifìcazione , affin- 
chè fieno cofe fantiffime . 

12. E farai , che Aronne, 
ed i fuoi figliuoli fi accollino 
alle porte del tabernacolo del 
tellimonio, e lavatili coll’acqua 

1$. Li riveltirai delle velli- 
menta fante , affinchè fervano 
a me ; e la loro confagrazio- 
ne avrà 1’ effètto d’ un facer- 
dozio fempi terno . 

14. E Mosè léce tutte le 
cofe ordinate dal Signore . 

15. Quindi il primo mefe 
del fecondo anno , il primo 
giorno del mefe fu eretto il 
tabernacolo . 

16. Mosè lo erette , e po- 
fe a’ loro luoghi le tavole, 
le bali , e le lìanghe , ed al- 
zò le colonne ; 

17. E llefe le cortine fopra 
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introiti t tabernaculi pone: ; 

6 . Et ante illud altare ho - 
locaufli : 

7. Labrum inter altare , & 
tabernaculum , quod implebi s 
aqua . 

8. Circumdabifque atrium 
tentoriis , & ingre/fum ejus. 

p. Et a [fumi 0 unBionis o- 
leo unga tabernaculum cuna 
vafii fuii , ut fanBificentur: 

10. Altare bolocaufli , & 
omnia vafa ejus : 

11. Labrum cum baji fua: 
omnia unBionis oleo confecra- 
bis , ut fi nt fattila fanBorum. 

12. Applicabifque Aaron , 
d*' filios ejus ad fores taber- 
naculi tejìimonii , & lotts a- 
qua 

1$. * Indues fanHis vefli- 
bus , ut miniftrent mihi ; & 
unBio eorum in facerdotium 
fempiternum profciat . 

•Supr.29.j5. Lev.8. 2. 

14. Fecitque Moyfes omnia , 
qua prteceperat Dominut . 

1$. Igitur menfe primo an- 
ni fecundi , prima die menfis 
collocatum eft tabernaculum . 

16. * Erexitque Moyfes il- 

lud , & pofuit tabulai , pc 
bafei , di' vcEles , flatuitque 
columnas ; * Num. 7. I. 

17. Et expandit cstìum fu - 


Verf. 17. E Jlefe le cortine . . . , e meffavi la coperta . Le 
cortine fono quelle preziofe, la coperta fono i veli di pel di 
apra, e quelu di pelli: il tabernacolo non aveva altro tetto. 
Pent. Tom. IL Q. 
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lì tabernacolo , « menavi la 
coperta , come avea coman- 
dato il Signore, 

i8. Pofe quindi il teftimo- 
jiio nell’ arca , ed inferì da 
baffo le fìanghe , e nella par» 
te fuperiore pofe l’oracolo . 

ip. Ed avendo portata l’ar- 
ea nel tabernacolo , fofpefe di- 
nanzi ad effe il velo per efe- 
guire il comando del Signore. 

ao. Collocò eziandio la 
menfa dalla parte fertentrio- 
nale del tabernacolo del tefti- 
monio fuori del velo, 
ii. Avendovi difpofli in 
feccia ( al Signore ) i pani della 
proporzione , conforme il Si- 
gnore aveva ordinato a Mosè. 

22. Pofe di poi il cande- 
labro nel tabernacolo del te- 
ftimonio dirimpetto alla men- 
te dalla parte di mezzodì , 

23. Polle a’ luoghi loro le 
lampane fecondo il comanda- 
mento del Signore. 

24. Pofe anche l’altare d’ 
«ro fotto le cortine del tefti- 
jnonio dinanzi al velo^, 

25. E bruciò fopra di eflo 
ìncenfo di aromi , conforme 
aveva ordinato il Signore a 
Mose 1 

26. Pofe anche la renda al- 
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per tabernaeulum, impefito de- 
fuper operimento , fi cut Domi- 
mi* imperaverat , 

18. Pofuit & teflimonium 
in arca yfubdìtis infra vedi- • 
bus, & oraculum defuptr . 

I p.Cumque i otul iffs t arcarti 
in tabernaeulum , appendit an- 
te eatn velum , ut expleret Do- 
mini jufflontm . 

20. Pofuit & menfam in 
tabernaculo teftimonii ad pia- 
gam feptentrionalem extra ve- 
lum , 

at. Ordinati! cor am propo- 
fitton 'ts panibus , ficut prace- 
ptrat Dominus Moyfi . 

22. Pofuit & candelabrum 
in tabernaculo teflimonii e re- 
gione menfa in parte au frali , 

2$. Locatitptr ordine mlu- 
cernis juxta prxceptum Do- 
mini . 

24. Pofuit & altare au- 
reum fub fedo teflimonii con- 
tea velum , 

2f. Et adoltvit fuper eo 
incenfum aromatum, ficut juf- 
ferat Dominai Moyfi , 

2 6. Pofuit & tensorium in 


Verf. 18. Pofe il teflimonio . Le due tavole della legge. 

Verf. 24. Pofe Pallore d'oro fotto le cortine del teflimo- 
nio . Teltimonio vale qui lo Iteffo , che tabernacolo r e vuol 
dirfi , che l’altare de’ timiami non era allo fcoperto fuori del 
tabernacolo , come quello degli olocaufli , ma era nel Santo 
davanti al velo , che copriva il Santo de’ Santi ; onde reca- 
va lotto le «orcine del tabernacolo . 
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P ingreflò del tabernacolo del 
telìimonio , 

27. E P altare degli o locali - 
ili nel veftibolo del tellimo- 
nio , e vi offerì olocaufli , e 
lagrifizj , come avea comanda- 
to il Signore. 

28. E pofe anche la valica 
tra ’1 tabernacolo del tedimo- 
nio , e P altare , avendola em- 
pita d’ acqua . 

29. E lavarono Mosè, ed 
Aronne , ed i figliuoli di que- 
lli le loro mani , ed i piedi , 

33. Quand’erano per entra- 
re nella cafa dell’ alleanza , ed 
accodarli all’ altare , come ave- 
va il Signore ordinato a Mosè. 

jl. Erede ancor l’atrio ali’ 
intorno del tabernacolo , e dell’ 
altare , e pofe all’ ingreflb d’ 
elfo la tenda. Dopo che tut- 
te le cofe furono compiute, 

32. Là nuvola ricoperfe il 
tabernacolo del teflimonio , e 
la gloria del Signore lo riem- 
pie . 

33. E non potea Mose en- 
trare nel tabernacolo dell’ al- 
leanza, e (Tendo ogni cofa ri- 
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introita tabtmaculi ttjìi mo- 
nti , 

27. Et altare holocaufii in 
visibilio tejhmonti , 0 fiera s 
in eo holocaujìum , Ór facrifi- 
cia , ut Domtnut imperavf- 
rat . 

28. Labrum quoque fiatuit 
inter tabeinaculum te/hmonii. 
Ór altare , impltns illud a- 
qua - 

29. Laveruntque May fi s , 
& Aaron , ac filli ejus ma- 
nus fitas , Ór ptdes , 

30. Cum ingredertntur tt- 
Bum foederis , Ór acctdtrent 
ad altare , ftcut prxceperat 
Dominut May fi . 

31. Erexit Ór atrium per 
gyrum tabsrnaculi , Ór alta- 
ri s , duBo in introita ejus ten- 
tarlo . Pojìquam omnia per- 
feBa funt , 

32. * Operuit nubes taber- 
naculum tefttmonii , Ór glo- 
ria Domini implevit illud . 

* Num.p.ij. 3.Reg.8.io. 

33. Nec poterat Moyfij in- 
gredi teBum ftxderis , nube 
operiente omnia , Ór majefia- 


Verf. 32. La gloria del Signore lo riempii . Gloria del 
Signore è detta la ftefTa nuvola, la quale benché aflai denfa 
folgoreggiava di luce , e velava la maelli del Signore . Que- 
lla era la (leda nuvola , la quale pofava fui tabernacolo , eh’ 
era fuori del caribo, ed alzato che fu il nuovo tabernacolo 
venne a pofare Capra di elfo . 

4 Verf. 33. E non potea Mosi ec. Mosè fleffo ripieno d’ un 
Tanto orrore non ardì per quel giorno di entrare nel taber- 
nacolo . Egli , dice S. Agoilino , figurava i Giudei , a’ quali 
la gloria fielfa di Crido , che vedefi nel tabernacolo , cioè 
nella Chiefa , è come una nuvola, che li ritiena dall’ acco- 
darli a lui per riceverne falu;e. 

r Q * 
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coperta dalla nuvola , e lam- 
peggiando la rnaeflà del Si- 
gnore; avendo la nuvola rico- 
perte tutte le cofe. 

34. Allorché la nuvola fi 
partiva dal tabernacolo , i fi- 
gliuoli d’ Ifraele li mettevano 
in viaggio a fchiera a fchiera: 

35. Dove quella reftava fo- 
fpefa in alto , fi fermavano 
nel luogo flefio . 

3 6 . Imperocché la nuvola 
del Signore copriva il taber- 
nacolo di giorno , e di notte 
una fiamma a villa di tutto 
il popolo d’ Ifraele in tutte 
le loro gite • 


CAP. XL. 

te Domìni corufcante ; quia 
cu n Ha nubes operuerat . 

34. Si quando nubes tabet- ; 
naculum def rrebat , proficif ;t- 
bantut filii Ifrael per tur mas 
fuas : 

35. Si ptndebat defuper, 
manebant in eodem loco . 

36. "Nubes quippe Domini [ 
ìncubabat per diem taberna- 
culo , C 9 * ignis in nodo , vi- 
denti bus cunflis populis Ifrael 
per cundas manfiones fuas. 


Veri". 34. Allorché la nuvola fi partiva ec. Vedi Num. 9. 

3 

| 

• .. FINE DELL’ ESODO. 
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IL LIBRO DEL LE VITICO. 
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PREFAZIONE. 

Q Uefto libro è detto Levitico si nella verfio- 
_ne de’LXX., e sì ancora nella noftra Vol- 
gata , perchè in effo fi tratta de’ fagrifizj, 
e delle altre incumbenze de’ Leviti . Tutt’ i di- 
fendenti di Levi , e tutta quella tribù fu eletta 
da Dio pel fervigio del tabernacolo con tal di- 
lazione , che i difcendenti di Amram , viene a 
dire Aronne , ed i fuoi figliuoli , ebbero il facer- 
dozio, e la potefià di offerire i fagrifizj ; gli al- 
tri poi , cioè i poiferi di Caath , di Merari , e 
di Gerfon furono delfina» all’ inferior minilfero. 
Formato che fu il tabernacolo , da quello luogo 
( eh’ era come il trono , e la refidenza del Signo- 
re Dio d’ Ifraele ) da queffo luogo ripieno già 
della gloria , e della maelìà del Signore parla egli 
a Mosè , ed a lui preferive i riti , e le cerimo- 
nie delle obblazioni r e de’ fagrifizj , co’ quali vuol 
effere onorato in Ifraele . Quelli fagrifizj degli ani- 
mali furono iffituiti , primo per rendere a Dio il 
culto dovuto alla infinita fua Maeftà , e ricono- 
feerne il fupremo dominio , ed in pubblica dimo- 
frazione della venerazione , e dell’ offequio , che 
a lui debbono tutte le ragionevoli creature . In 
fecondo luogo , per fentimento comune de’ Padri , 
volle Dio coll’ ingiungere il pefo di tali , e tan- 
ti fagrifizj occupare religiofamente gli Ebrei , e 
rattenere quel popolo rozzo tutt’ ora , c carnale 



* 4 ^ 

dal rivolgerfi all’empio culto de’ fìmulacri . In ter- 
lo luogo finalmente i tanti fagrifizj , e le tante 
vittime ordinate nella legge Molaica erano altret- 
tante profezie , e figure del fagrifizio di Crifto : 
Nelle vittime degli animali , che offerivano a Dio , 
rammemoravano la profezia di quella vittima , che 
Cr'tjlo offerì , dice S. Agoft. in Pf. 37. 7. Molti 
veramente ( dice altrove lo fteflo fanto Dottore ) 
ripeteano tali figure , e profezie del futuro , e ne 
intendevano il lenio ; la maggior parte però il fa- 
cea fenza capirlo , cont. Faujl. Uh. 20. 18. Tutti 
applicati , ed intenti a quel loro culto efteriore , 
e fenfibile , molti di quel popolo fi avvezzarono 
a coftituire in elfo tutta la foltanza della religio- 
ne , immaginandofi (foltamente , che la fola mol- 
titudine delle loro vittime dovefle renderli grati 
a Dio , benché , trafcuralfero il più effondale della 
legge ( Matth. 23. ); viene a dire il culto fpiri- 
tuale interiore , il (incero amore di Dio , e del 
proflimo , e la innocenza , e purità de’ coftumi . 
Quindi piu volte Dio (fello dichiarò ad elfi pe’ 
fuoi profeti , che tutti quei lor fagrifizj offerti 
con difpolizioni di cuore tanto perverfe in vece 
di piacergli , lo difguftavano , ed in vece di ono- 
rarlo , 1 ’ offendeano . Vedi Ifai. 1. II. 12. 13. , 
vAmos 5. 21. 22., Jerem. 7. 6 . Le riprenfioni me- 
de fi me de’ profeti ci danno luogo di olfervare un 
altro errore , in cui cadeano gli Ebrei , ed era di 
credere, che l’obblazione , ed il l'angue di quelle 
vittime potelfe per fua propria virtù togliere i pec- 
cati , ed operare la riconciliazione dell’ uomo con 
Dio . La ftelTa natura di tali fagrifizj , ed il re- 
plicarli continuamente dimoffrava ( come notò il 
grande A portolo ) la loro imperfezione : La leg* 
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ge avente F ombra de* ben! futuri , non la fleffa ef* 
preffa immagine delle cofe , con quelle ofiie , che con - 
tinuametite offerifcono , non può mai rendere perfetti 
coloro, che fagrificano ; altrimenti fi farebbe ceffate 
di offerirle . . . impoffibile offendo , che col fangue 
de' tori, e de 7 capri tolganfi i peccati , Heb. lo. ti 
a. 4. Non ebbero adunque quefti fagrifizj virtù di 
mondare , e purificare le cofcienze dalle opere di 
morte fe non per effetto del fagrifizio di Crifto, 
e di quell’ unica oblazione , colla quale il no* 
Uro Salvatore divino rendette perfetti in perpetuo 
quei, che fono fantificati , ibid. 14. ; perocché me* 
diante quella fola obblazione furono , e fono ri* 
conciliati con Dio , e fantificati tutti quegli, i 
quali la riconciliazione , e la fantificazione otten- 
nero nell’ età precedenti , o la otterranno ne’ tem- 
pi avvenire . La gran varietà de’fagrifizj carnali 
preferitti da Dio in quello libro era neceffaria a 
figurare , e predire la infinita preminenza , e gli 
effetti grandiffimi dell’unico fagrifizio della nuova 
legge offerto da un nuovo Sacerdote non fecondo 
l’ordine di Aronne, ma fecondo l’ordine di Mel- 
chifedech , Sacerdote eterno , Sacerdote [anta , in- 
nocente, immacolato , fegregato da' peccatori , e fubli- 
mato fopra de' cieli • Sacerdote finalmente , quale 
fi conveniva all’altezza , e perfezione della nuova 
alleanza , come c’ infegna lo fteffo A poflolo , Heb. 

7. z 6 . 27. 28. Dalle quali cole ancora i Criftia- 
ni, che leggeran queflo libro , poffono apprende- 
re quanto migliore fia Iti lor condizione , che 
quella dell’ antico popolo di Dio • e quanto deb- « 
bano a quel Mediatore divino, il quale divenuto 
loro Pontefice nel fagrifizio del corpo , e del fan- 
gue fuo ha riuniti in prò loro tutti gli effetti, 

Q, 4 


* 4 » 

Se’ quali le oftie j ed i fagrifizj Levitici erano 
ièmplice , e nuda figura . Quello libro è ancora 
ripieno di utililfimi documenti pe’ facerdoti della 
nuova legge , la virtù , e fantità de’ quali dcbb’ ef. 
fere tanto più grande , quanto più augufto , c di- i 
vino è il loro miniilero. 
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* IL LIBRO DEL LEVITICCL 

i's 

- CAPO PRIMO. 

Vari riti stelP offeriti olocaujìo di buoi , di pecore , e di uc- 
■ celli < 


i, T 7 D il Signore chiami) 
Tj Mose , e gli parlò 
dal tabernacolo del teflimonio, 
e dille : 

2. Parla affiglinoli d’Ifrae- 
le , e dirai loro : Chiunque 
di voi vorrà offerire al Signo- 
re un’ oflia di quadrupedi , 
viene a dire , offerirà vittime 
di buoi, e di pecore, 


I."Y T Ocavit autem Moyfett, 
y toc u t us ejì ei Do- 

minai de tabernacolo tejìimo- 
nii , dicens : 

2 . Loquere fìliij Ifrael , & 
dices ad eoi : Homo , qui ob - 
tulerit e* vobis hojliam Do- 
mino de pecoribus , id ejì , de 
bobus , O* i rvibus offerens vi- 
61 i mai , 


• ANNOTAZIONI. ' 

Verf. 2. Parla a' figliuoli di' Ifrael e , ec. Eretto già il ta- 
bernacolo , e preparate tutte le cofe neceflarie al culto della 
religione, rellava , che Dio fi fpiegaflè inrorno a’ riti , ed 
alle ceremonie, colle quali voleva elTere onorato nel fuo. ta- 
bernacolo ; e ciò egli fa adeffò , prefcrivendo quelli riti a Mo- 
se , ed ordinando a lui di notificargli al popolo . Dio volle 
dagli Ebrei i fagrifizj degli animali per ritrarre quello popo- 
lo indinatiflìmo all’ idolatria dal culto de’ falli dei ; e psichi 
egli avelie continuamente davanti agli, occhi l’idea del fhgri- 
nzio di Criflo , dal quale foto ottener poteano la remilTion 
de’ lor peccati . Or a quella remiffione non poteano perve- 
nire per mezzo di quei fagrifizj , i quali appunto per quello 
li reiteravano fovente, perchè erano impotenti per fe Aedi a 
lantificare , come notò l’Apoflolo , Heb. io. i. 2. ec. Gli 
fleffi fagrifizj , e l’uccifion delle vittime ferviva a far loro 
comprendere la gravezza de’ loro peccati , pe’ quali fi ofFeri- 
van quegli animali, e pe’ quali ancora doveva offerirli quell’ 
oflia d’infinito merito , la quale un dì dovea fuccedere , e 
tenere con immenfo vantaggio il luogo di tutte le altre. 

Chiunque di voi vorrà offerire ec. Parlafi di un fagrifi- 

zio fpontaaeo di buoi,o di pecore , lotto .il nome di pecore 
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LEVITICO 


3 ' Se l’ obblazione di lui fa- 
rà. un otocauflo , e quello di 
mandra ; offerirà un mafchio 
fenza macola alla porta del ta- 
bernacolo del tedimonio per 
renderli propizio il Signore : 
4. E porrà la mano fui ca- 
po dell’ odia , e quella farà ac- 
cettevole , ed alla efpiazione di 
lui gioverà: 


j. * Si heloeauflum fuori t 
ejui oblatio , ac de armento; 
mafculum immaculatum offe - 
ree ad oflium tabernacoli te~ 
Jìimonii ad placandum J ibi 
Dominar n : * Exod. 29. io. 

4. Ponetque manum fuper 
caput hoflite , & accept abili * 
exit , atque in expiatientm e- 
jut prejiciens : 


intendonfi anche le capre . Dio dedinò pe’ fuoi fagrifizj , tra 
gli animali terrellri , il bue , la pecora , la capra : tra’ vola- 
tili , la colomba , e la tortora , e qualche altro piccolo uccello. 
Quelli animali e fi trovavano fàcilmente , ed avean ciafchedu- 
no delle relazioni particolari con quella vittima , per cui tutte 
quelle erano ordinate ; così il bue figurava la pazienza , ed- i 
travagli di Crilto ; la pecorella dinotava l’ innocenza , ec. 

Verf.j. Se P obblazione di lui fard un olocauflo,tc. Que- 
lla voce Greca otocauflo lignifica una vittima , che fi confu- 
tila interamente fui fuoco . Gli Ebrei chiamano quello fagri- 
dizio con un nome , che dinota l’alzarfi', che fa quella vitti- 
ma verfo del cielo •, elfendo ridotta in fumo . 

E queflo di rnandra . Cioè di buoi , come ha l’Ebreo . 

Offerirli un mafchio fenza macola. Si è altrove nota- 
to , che quella efprellione fenza macchia non efclude le mac- 
chie del pelame dell’ animale » ma sì i difetti corporali ; vo- 
lessi cioè , che l’animale folle fano, intero, non ìfìroppiato. 
Nelle vittime ordinarie fuori detl’oìocaulto comunemente cre- 
dei! , che fi offende fenza eccezione la femmina come il mafchio. 

Verf. 4. Porrà la mano fui capo dell ’ oflia, ec. Con que- 
flo rito d’imporre la mano ( o piuttofto ambedue le mani ) 
fopra follia, fignificava, eh’ egli trasferiva in poteflà e do- 
minio di- Dio quella vittima , e che fopra di ella poneva i 
fuoi peccati , e la pena di morte meritata per elfi : imperoc- 
ché l’olocaufto ideilo, benché principalmente offerto in ono- 
re di Dio , fi offeriva anche per l’elpiazione de’ peccati . 

Ed alla efpiazione di lui gioverà . Giovava all’efpiazio- 
ne di chi l’offeriva r primo , perchè ferviva ad aflblvere dal- 
la pena temporale , e dalle pene di queda vita , colle quali 
Dio avrebbe punito il peccatore; fecondo, efpiava l’offeren- 
te dall’ immondezza legale : terzo , lo liberava ancora dalla 
colpa , e dalla mene eterna , non per k natura del fagrifi- 
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j. Egli immolerà il vitello 
dinanzi al Signore ; ed i facer- 
doti figliuolidi Aronne ne offè- 
riranno il fangue , largendolo 
intorno all’altare , eh’ è davan- 
ti alla porta del tabernacolo: 

6 . E tratta la pelle all’ o- 
flia , ne faranno in pezzi le 
membra : 

7. Ed accomodate prima 
fopra 1’ altare le legna , vi 
daran fuoco ; 

8. E vi porran fopra con or- 
dine le membra fpezzate , vie- 
ne a dire il capo , e tutte le par- 
ti , che fono annelTe al fegato, 

9. Gl’ inteflini , ed i piedi 
lavati nell’ acqua : ed il fa- 
cerdote farà bruciare quelle 
cofe fopra l’altare in olocau- 
fio di foave odore al Signore . 

10. Che fe l’obblazione di 
quadrupedi ella t: un olocau- 
fio di pecore , ower di ca- 
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5. Immolabitque vitulmh 
coram Domino , & offerent fi- 
lli Aaron facerdotes fangui- 
nem ejui ,fundentei per aita- 
rti circuì tum , quod ejl ante 
oftittm tabernaculi : 

6. DetraElaque pelle hoflite, 
attui in frufta concident : 

7. Et fubjicient in altari 
ignem , Jlrue lignorum ante 
compefìta : 

8. Et membra , qute funt 
Ciefa , defuper ordinante s , ca- 
put videlicet , & cuntia , quM 
adharcnt iecori , 

9. Intcfiinii , & pedi bui 
lotit aqua : adolebitque e a fa- 
cerdoi fuper altare in holocau- 
Jìum , & fuavem od arem Do- 
mino . 

10. Quod fi de pecoribut 
oblafio ejl , de ovibui , five 
de coprii holocaufium , ma- 


t zio , ma in virtù dell’ altra vittima , e dell’ altro fagrifizio ; 

viene a dire del fagrifizio di Crillo , al quale li unilfe l’of- 
ferente , mediante la fede , e la carità . 

Verf. 5. Egli immolerà ec. I LXX. , e con elli quali tut- 
j ti gl’ Interpreti dicono , che la vittima fi fcannava da’ facer- 

t doti; onde dee intenderli la Volgata in quello fenfo , che 1 * 

offerente la immolava per mano del facerdote . 

Il vitello . Nell’Ebreo il figliuolo del bue ; dal che s* 
intende , che il bue doveva eflèr giovane . 

Spargendolo intorno ali altare . Dall’ Ebreo apparifee , 
t che il fangue in quello fagrifizio doveva verfarfi full’ orlo 

dell’ altare rutto alt’ intorno . 

i Verf. 6. E tratta la pelle . Quello- fi faceva ordinafiamen- 

» te da’ Leviti : la pelle era del facerdote , vedi cap. 7. 8. ; 

j pon lì fornicavano però tutte te oftie , come vedremo , cap, 4. 

t Verf. 7. Vi daran fuoco . Quello fuoco dopo il primo f» 

ji grifizio , che fu offèrto fu quell’ altare , fu mantenuto peren- 

nemente , Vedi cap, 6. 13. 


1 
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2ji LEVI 

pre , offerirà un mafchio fen- 
za macola : 

ir. E lo immolerà davan- 
ti al Signore dal lato fetten- 
rrional dell’altare : ed i figliuo- 
li d’ Aronne ne fpargeranno 
il fangue (opra tutto il cir- 
cuito dell’altare: 

12. E fpezzeranno lertiem- 
bra , il capo , e le parti an- 
noile al fégato : e le porran- 
no fopra le legna , alle quali 
dee darfi fuoco : 

13. E laveranno le interio- 
ra , ed i piedi nell’ acqua . 
Ed il facerdore farà bruciare 
tutta F obblazione fopra l’al- 
tare in olocauffo di oaore foa- 
viflìmo al Signore . 

14. Se avra a fàrfi obbla- 
zione di uccelli in olocauffo 
al Signore , ( faraffi ) di tor- 
tore , o di colombini : 

15. il facerdore la offerirà 
all’ altare , e ripiegatole il ca- 
po fui collo , e fattale una 
ferita , farà fcorrere il fangue 
full’ orlo dell’ altare : 

1 6. Ma la vefcichetta del- 
ia gola, e le penne le gette- 
rà preffo all’ altare dalla par- 
te d’oriente, là dove fogiion 
getrarfi le ceneri , 


T I C O 

fculum abfque macula offeret .* 

11. Immolabitque ad latut 
alt ari s , quod refpicit ad aqui- 
lonem , cor am Domino : f an- 
gui nem vero illius fundent fu- 
per altare filli Aaron per cir- 
cuì tum : 

12. Dividentque membra t 
Caput , & omnia , qua ad ha- 
rem jecori ; Ó* ponent fuper 
lingua , quibui fubjiciendut 
ejl ignis : 

13. Inteftina vero , & pedes 
lavabunt aqua . Et oblata 0- 
mnia adolebit facerdos fuper 
altare in holocauftum , & o- 
dorem fuavijfimum Domino . 

14. Si autem de avibus ho- 
locaufti oblatìo fuerit Domi- 
no , de turturibus , aut pu/lis 
columbio : 

1 j. Ojferet eam facerdos ad 
altare , & retorto ad cotlum 
capite , ac rupto vulneris lo- 
co , decurj-ere faciet fanguinem 
fuper crepidinem altari! : 

I b.Veftculam vero gutturis , 
& plumas projiciet prope al- 
tare ad orientalem plagam , 
in loco , in quo cineree ejfun- 
di folent , 


Verf. il. E lo immolerà davanti al Signore dal lato fet- 
tentrionale , ec. S’ immolavano queff’ oflie filila terra appiè 
dell’ altare dal lato , che guardava fettentrione . 

Verft 1 5. Ripiegatole il capo fui collo , e fattale una fe- 
rita . Quella ferita fi ficea coll’ unghie per farne ufeire il 
fangue . I LXX. , e 1 ’ Arabo , e gli Ebrei dicono , che la 
Itila fi (frappava coll’ unghie . 

Verf. 16. La vefcichetta della gola . II gozzo , il recipien- 
te del cibo • 


/ 


/ 
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CAP. II. 2 yj 

17. E le romperà le ali, e 17. Confringetque a f ce llas 
non la taglierà , nè la fpez- t}ut ', & non fccabit , neque 
zerà con ferro ; e farai la Dru- ferro dividet e am y & adole- 
ciare fopra l’altare , dato fuo- bit ffuper altare , lignis igni 
co alle legna . Olocauflo è fuppofito . Holocauftum ejì , 
quello , ed obblazione di foa- & oblatio ffuavijfuni odori t 
yilfimo odore al Signore . Domino . 

Verf. 17. Le romperà le ali . Senza però fiaccarle . 


CAPO II. 

Riti nell' offerta de' fagrifizj : del fior di farina afperfa d' 
olio , dell' incenfo, delle Jìiacciate, e delle primizie , ag- 
giunte a tutte quejìe coffe il ffale , e non mai il lievito , 
nè il mele . 


q l ; 


kUando un uomo farà 
un’ offerta di ferina 
■ in fagritizio al Signo- 
re , la fua obblazione fora di 
fior di ferina : e verferà fo- 
pra di elfo dell’ olio , e vi 
porrà dell’ incenfo ; 

2. E la porterà a’ fecerdo- 
ti figliuoli d’ Aronne : uno 
de’ quali piglierà una piena 
pugnata di ferina , e dell’ o- 
lio , e tutto l’ incenfo , é por- 
rallo per memoria fopra l’al- 
tare in foaviffimo odore al 
Signore : 


I. A Nima cum obtulerit e 
r\ oblationem ffacrificiì 
Domino , fimi la erit ejut ob- 
latio ; fundetque ffuper eam 
oleum , & ponet toni y 
/ 

a. Ac deferet gol filios Aa- 
ron ffacerdotes: quorum unus 
tollet pugillum plenum fimi- 
la , & olei , ac totum tbus , 
& ponet memoriale ffuper al- 
tare in odorem ffuavifiìmum 
Domino : 


ANNOTAZIONI. 


Verf. 1. Un' offerta di farina. Ho aggiunta quella parola 
di farina , eh’ è portata dall’ Ebreo , ed è necelferia a fpie» 
gare di qual forta di l'orifizio fi parli in quello luogo . Que- 
lle offerte erano di varie fpecie , come vedremo , ed erano 
tutte accompagnate, e condite , per così dire , coll’ olio , fole, 
vino , ed incenfo , e non vi avea mai luogo il fermento : 1’ 
offerente portava infieme colla ferina tutte l’altre cofe . 

Verf. 2. Formilo per memoria fopra l'altare c(. Si può. 
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4?4 LIVITICO 

• g(. Quello poi, che rimar-, j. * Qgfod attttm reliquum 
rà del fagrifizio , farà di A- fuerit de j acri fido, erit Aaron, 
ronne , e de’ fuoi figliuoli , & filiorum ejus, fanBum fan- 

cofa fantiffima prefa dalle ob- ftorum d; oblationibus Domi- 
blazioni fatte al Signore . ni. * Eccli. 7. 34. 

4. Quando pqi offerirai ob- 4. Cum autem obtuleris fa- 
Nazione cotta nei forno, farà di crificium coBum in olibano , 
fior di ferina, cioè pani fenza de fimi la , panes feil icet abf- 
lievito , intrifi coll’ olio , e que fermento , confperfos o/eo, 
{tracciate azzime unte con olio. & laguna azyma alea lita . 

5. Se la tua oblazione fa- %. Si oblatìo tua fuerit de 
rà di cofa cotta nella padel- farragine , fi mi Le confperfx 
la, di fior di ferina impatta- oleo , & abfque fermento , 
ta coll’ olio, e fenza lievito, 

6 . La ferai in bricioli , e 6 . Divides eam minutatim, 

vi verferai fopra dell’ olio . & fundes fuper eam oleum . 

7. Che fe il fagrifizio farà 7. Sin aut.-m de craticula 
di cofa cotta Culla gratella , fuerit facrificium , <eque fimi- 
farà parimente la farina irti- la oleo confpergetur : 
pallata coll’ olio : 

8. E tu offerendola al Si- 8. Quam 0 fiere ns Domino 

S ore la porrai nelle mani del trades manibut facerdotit : 
:erdote : 

9. Il quale , fattane 1 * of- p. Qui cum obtulerit eam , 
{èrta , prenderà la parte dell’ tollet memoriale de facrificio, 
obblazione per memoria , e fe- & adolebit fuper altare in 
ralla bruciar fopra l’altare in odorem fuavitatis Domino .' 
odore foaviflimo al Signore : 


tradurre forfè meglio : Porrallo fopra P altare per culto di 
foavijfimo odore al Signore . 

Verf. 4. Obblazione cotta nel forno , farà , ec. Ecco la fe- 
conda fpecie di. offerta di cofe fette colla ferina : fi diftin- 
guono 1 pani impattati intrifi coll’ olio da quelli , eh’ eran 
imamente unti coll’ olio , 0 prima , o dopo d’ efler cotti . 

Verf. 5. Se. . 'fari di cofa cotta nella padella . Ecco la 
terza fpecie d’ offerta . 

Verf. 7. Di cofa cotta falla gratella . Ecco la quarta fpe- 
cie : quello, che la Volgata dice gratella , potrebbe beniffi- 
mo fignificare una padella bucata , Come quelle , nelle quali 
s’ arroftifeono i marroni . 

Verf. p. Il quale fattane P offerta, ec. Il facerdote, rice- 
vuta l’ offerta , ne prenderà quella porzione , eie dee bruciar- 
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io. Quello poi,cbe rima- 
ne , farà di Aronne , e de’ fudi 
figliuoli y cofa fanti ITI ma pre- 
fa dalle oblazioni del Signore. 

n. Qualunque offèrta , che 
fi fàccia al Signore , farà feo- 
za lievito , e niente di fermen- 
to , o di mele fi brucerà nel 
fagrifizio del Signore . 

ia. Di quelle offerirete fo- 
lamente primizie , e doni : ma 
non faranno polli fopra l’alta- 
re in obblazionedi grato odore. 

ij. Qualunque cofa offeri- 
rai in fagrifizio , la condirai 
con fale ; e non feparerai dal 


P. II. 

10. Quid quid autem rei t- 
quum ejf , trit Aaron , & fi- 
li or um ejue ,fanEium fanEio- 
rum de oblationifue Domini. 

11. Omnit oblatio , quie of- 
fertur Domino, abfque fer- 
mento fet , nec quidquam fer- 
menti , ac mellìj adolebitur 
in facrificio Domini . 

1 2 .Primitiai tantum forum 
offeretie , ac munera : fuper 
altare vero non imponentur 
in odorem fuavitatie . 

ij. Quidquid obtuleris fi- 
eri fidi , * fale condite ; nec 
auferee fai f cederle Dei tui de 


fi in onor del Signore , e l’alzerà e la prefenterà al Signo- 
re , e riterrà il reflo per fe . 

Verf. II. Qualunque offerta , thè fi faccia al Signor a , 
farà fenza lievito, ec. Nelle offèrte fin qui defcritte non 
doveva eflervi niente di lievito , in altre occalioni qualche 
volta offèrivali dei pane fermentato anche col fagrifizio . Ve- 
di cap. zj. 17. , e 7. 1$. Il mele proibito in quelle offèr- 
te non meno, che il lievito, non era cofa impura , mentre 
fe ne offèrivano le primizie come del pane fermentato , verf. 
1 2. S. Cirillo con altri dice , che il mele è lìmbolo de’ car- 
nali diletti : e 1 ’ A portolo dille già , che il fermento figura- 
va la malvagità , e la malizia, 1. C or. $. j. Ed ecco quel- 
lo , che Dio vieta , che lì porti nel fuo Santuario , e fi ab- 
bruci fui fuo altare . 

Verf. 12. Di quefli offerirete filamento primizie , t doni. 
Si offerivano a’ lacerdoti le primizie di tutto il pane , che 
cuoceafi per le cafe ; le quali primizie fervivano al fortenta- 
mento de’ facerdati. Quanto al mele, di cui qui diceli, che 
fi offèriran pur le primìzie , gli Ebrei , e molti altri autori 
credono, che non debba folo intenderli del mele delle api , 
ma anche di quello , che cavava!! , e tutt’ora fi cava da’datteri. 

Verf. IJ. Qualunque cofa offerirai, la condirai con fale. 
I Giudei intesero quello precetto non folo riguardo alle ob» 
blazioni fopra defcritte , ma riguardo ancora a qualunque fa- 
grifizio ; onde quella parola di Crirto in S. Marco, cap. 9. 
48. Ogni vittima farà condita confale , Anche co’ pani de^ 


\ 


Digitized by Google 



aj <5 L'EVITICO 

tflb fagrifizio il Tale , eh’ en- f acri fido tuo . In omni ob la- 
tti. nell’alleanza del tuo Dio. dono tua offerti fai. 

In tutte le tue obblazioni of- * Marc. 9. 48. 

ferirai il Tale . 

14. Che fé offerirai al Si- 14. li autem obtuleris mu- 
gnore il dono delle primizie nui prìmarum frugum tua- 
delle tue biade , delle fpighe rum Domino , de fpicis ad- 
ancor verdeggianti , le torte- bue virenti bui, torrebit igni, 
rai al fuoco , e le tritolerai , & confrmget in morem for- 
carne fi ufa del grano ; e co- rii ; ©• ftc offerei primi dai 
sì offerirai al Signore le tue tuoi Domino , 

primizie , 

15. Verfandovi "fopra dell* iy. Fundenr fupra oleum , 
olio , e mettendovi dell’ in- & thut imponens , quia ob - 
cenfo , perchè ella è obblazio- lodo Domini eft : 

ne del Signore : 

16. E di erta il facerdote 16. De qua adolebìt fa- 
fàrà bruciare per memoria del cerdoi in memoriam munirti 
dono una parte de’ granelli partem fatrii fraftt , & old, 
limolati , e dell’ olio , e tut- ac totum thut . 

t» T incenfo . 


la propofizione andava unito il Tale , Philo de vita Moflib .j. 

Il fole , ch'entra nell' alleanza del tuo Dio. Il Tale, 
ch’entra in tutt’ i fagrifizj , co’ quali fi rinnovella , e fi raP 
ferma 1 ’ alleanza , che Dio ha fatta con te . Il Tale fimbolo 
d’ incorruttibilità dinotava ancora la fermezza di quell’alleanza. 

Verf. 14. Se offerirai ... il dono delle primizie ec. Gli 
Ebrei offerivano le primizie dell’ orzo alla Pafqua ; le primi- 
zie de’ pani di grano alla Pentecofte ; le primizie di tutt’ i 

S irodotti alla fèlla de’ tabernacoli : qui fi parla delle primizie 
eli’ orzo : follate le fpighe al fuoco , flritolavanfi colla ma- 
no i granelli , e riducevanfi in ferina ; vi fi mettea fopra unte 
dofe d’ olio , e dell’ incenfo ; quindi il facerdote offeriva , ed 
abbruciava tutto l’ incenfo, e parte della farina; la qual par- 
te ferviva a moftrare , come tutto il dono èra offerto al Si- 
gnore ; il rerto era pel làcerdote . 



CA- 
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CAPO 


III. 


In qual modo fi offerì fcano le cftie pacifiche di buoi , di pe- 
core , di agnelli , e di capri : il graffo , ed il fangue il 
Signore lo ha riferbato per fe , ed è vietato di mangiarne. 


i. /^He fe l’ obblazione fa- 
rà un’ odia pacifica, 
ed ei vorrà offerire de’ buoi, 
prefenterà dinanzi al Signore 
un mafchio , o una femmina 
fenza macchia : 

2. E porrà la mano fui ca» 

r della fua vittima , la qua- 
farà immolata all’ ingredb 
del tabernacolo del teflimonio, 
ed i facerdoti figliuoli di A- 
ronne fpargeranno il fangue 
intorno all’ altare : 

j. E dell’ollia pacifica ofi 




fi hofli a pacifico- 
rum fuerit ejus obLa- 
'tio , & de bobus vo- 
luerit offerre , marem , five 
feminam , immaculata ojferet 
coram Domino : 

2. Ponetque manum fuper 
caput viHimiS fua; , qua im- 
molabitur in introita taberna- 
culi tejìimonii , fundentque fi- 
lli Aaron facerdotes fangui- 
nem per altaris circuitum : > 

j. Et offerent de hofli a pa- 


ANNOT AZIONI. 

Verf. i. Se E obblazione farà un' ofli à pacifica. Viene ar 
dire un’oftia, che fi offerifca a Dio per qualche grazia otte- 
nuta , o che fi defidera di ortenere • I LXX. in vece di ofli a 
pacifica traduffero ofli a di falute il che 6 l’ iflefTo fenlo •• 
Gli Ebrei per nome di pace intendevano ogni fpecie di be- 
ne : 1 ’ odia pacifica era volontaria , e tutta di elezione dell’ 
offerente, eccetto che la offeriffe per voto , quindi fi offeri- 
va o un mafchio , o nna fémmina , e di e(Ta il fangue , ed 
il graffo era dato al Signore; il petto, e la fpalla dedra re- 
flava al facerdote ; il redo fel togliea l’ offerente : I’ odia pa- 
cifica doveva edere un bue , o una pecora , o una capra ; 
non avean luogo in tali fagrifizj gli uccelli , né. le tortore 
nè le colombe . 

Verf. 2. E porrà la mano fui capo ec. L’ Ebreo : Porri 
la mano fui capo della vittima , co egli dà, e la fcannerà, 
e quegli ( i facerdoti ) verferanno il fangue di lei . Vedi 
cap. i. verf. $. 

Verf. 2. Il graffo, che cuopre le vifcere . Che cuopre il. 
cuore , ed i precordi . . 

Pent. Tom. IL R 
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feriranno al Signora il graffo, 
che cuopre le vifcere , e tut- 
ta la pinguedine interiore : 

4. I due reni col graffo, 
onde fono coperti i lombi r e 
co’ reni la rete del fegato : 

5. E quelle cofe le bruce- 
ranno in olocauflo fopra l’ al- 
tare , dato fuoco alle legna : 
obbla/ione di foaviffimo odo- 
re al Signore . 

6. Che fe 1 ’ obblazione, e 
V odia pacifica farà di peco- 
re , quelle , 0 fien mafchi , 0 
fien femmine , faranno fenza 
macchia . 

7. Se offerirà davjnti al Si- 
gnore un agnello , 

8. Porrà la fua mano fui 
capo della fua vittima , la 
quale farà immolata nel ve- 
stibolo del tabernacolo del te- 
dimoniojed i figliuoli di A- 
ronne ne Spargeranno il lin- 
gue intorno all’ altare é 

9. E dell’ odia pacifica of- 
feriranno al Signore in fagri- 
fizio il graffo , e tutta la coda, 


TICO 

cificorum in oblàtionem Da- 
mino * adipem , qui operit vi- 
tali a , & quidquid pinguedi- 
ni s eft intrinfecus : ' 

"* E\od. 29. 13. 

4. Duos renes cum adipe , 
quo teguntur ilia , & reticu- 
lum jecoris cum renunculis : 

5. Adolebuntque ta fuper 
altare in bolocauftum , lignis 
igne fuppofito : in oblationem 
JuaviJJimi odori t Domino . 

6. Si vero de oruibus fuerit 
ejus oblatio , & pacificorum 
Jboflia ifive mafculum obtult- 
rit , five feminam , immacu- 
lata erunt . 

7. Si agnum obtulerit co- 
ram Domino , 

8. Ponet manum fuam fu- 
per caput viSima fu* , qua 
immolabitur in veflibulo ta- 
bernaculi teflimonii ; fundent- 
que fthi Aaron fanguinem 
ejut per circuitum altaris . 

9. Et ojferent de pacifico- 
rum boftia facrificium Domino 
adipem , & caudam totam 


Verf. y. he bruceranno in olocauflo . Alcuni con Teodo- 
reto traducono he bruceranno coll' olocauflo , ovvero fopra 
l' olocauflo , come fe dir voleffe, che quede parti delle odie 
pacifiche faranno meffe fopra l’ olocauflo del fagrifizio peren- 
ne per effere bruciate con effo. Mi feinbrerebbe più fempli- 
ce cofa il dire , che quede parti dell’ odia pacifica fi bruce- 
ranno interamente , come fi là dell’ olocaud® . 

Verf. o. E tutta la coda. Quedo fi offervava fidamente, 
quando l’odia era di genere pecorino . Le pecore della Si- 
ria hanno grolle code , e gramflime , e d’ ottimo godo . Cosi 
non è miracolo, che Mose voleffe offèrta al Signore la coda 
delle pecore , e non quella de’ buoi , ovvero delie capire . 
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CAP. 

10. Ed infieme i reni, e 
la pinguedine , che cuopre il 
ventre, e tutte le vifcere coll’ 
uno, e coll’altro rene, e col 

rafTo , eh’ i intorno a’iom- 
i, e la rete «del fegaro co’ 
reni : 

11. Ed il facerdote li farà 
bruciare fopra l’altare in ali- 
mento del fuoco , ed oblazio- 
ne al Signore . 

12. Se 1 ’ obblazione è d’una 
capra , cui egli orfènica al 
Signore , 

ij. Porrà fui capo di eflà 
la fua mano ; e la immolerà 
all’ ingreffo del tabernacolo del 
teflimonio. Ed i figliuoli d’ 
Aronne ne fpargeranno il fan- 
gue intorno all’ altare . 

. 14. E di erfà prenderanno 

in alimento del fuoco del Si- 
gnore il graffo , che cuopre 
il ventre , ed è diftefo fopra 
tutte le vifcere : 

15. I due reni colla rete, 
che fla fopra di effi preiTo i 
fianchi, ed il gradò del fega- 
to co’ reni : 

16. E quelle cofe brucerà 
il facerdote fopra 1’ altare in 
alimento del fuoco , ed in o- 
dor foaviffimo . Tutto il graf- 
fo farà del Signore. 

17. Per. legge perpetua in 
tutte le generazioni , ed in 


III. 

10. Cum unì bus , & pin- 
guedmem, qua operit ventrem, 
atque unimerfa uitalia , & u- 
trumque renunculum cum adi- 
pe, qui efl juxta ili a , reticu- 
lumque j teorie cum rrnuncu- 
lis : 

11. Et adolebit ea factrdot 
fuper altare in pabulum ignis , 
& oblationis Domini . 

1 2. Si capra fuerit ejus ob- 
latio , & obtulerit eam Do- 
mino , 

13. Ponet manum fu am fu- 
per caput ejut ; immolabitque 
eam in introita tabernaculi 
teflimonii. Et fundent fila Aa- 
ron fanguintm ejui per alta- 
ri. r circuitum . 

14. Tollentque ex e a in pa- 
ftum ignii Dominici adiptm , 
qui operit ventrrm , & qui 
tegit univerfa vitalia : 

15. Duo 1 renunculos cum 
reticulo , quod efl Juper eoi 
juxta ilia , & arvinam je- 
coris cum renunculit : 

1 6. Adolebitqut ea fuper al- 
tare facerdoi in ali moni am i- 
gnit , & fuavì filmi odorii •. 
Omnis adtps Domini erit . ■ 

17. Jure perpetuo in gene- 
rationibui , ©• cunftis babi- 


Verf. 17. Né* mungerete giammai nè fangue , ni graffo . 
Circa la proibizione di mangiare del fangue di qualunque 
animale od orfèrto in fagritìzio , uccifo nelle cafe per ufo 
della tavola vedi Gen. 9. 4., Atti 15. 19. ; ina riguardo al 
graffo degli animali , quella proibizione credeli , che vada in- 
tefa in tal modo , che non fia lecito di mangiare del graffo 

R 2 
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tutt’ i paefi voflri* : voi non taculis vejlris : nec fanguinem , 
Clangerete giammai nè fangue, nec adipem omnirio comedetis . 
nè gradò . 

della beflia offèrta in ttatrifizio , o che in fagrifizio può of- 
ferirli •. Vedi Auguft. quafl. 2. I moderni Ebrei prendono 
querto divieto in lenfo generale, e s’ attengono dal grattò di 
qualunque animale • 


CAPO IV. 

In qual modo offerì fcafì P oflia pel peccato del facerdote , 
del principe., della moltitudine , commeffo per ignoranza. 


l_. T?D >1 Signore parlò a 
Fi Mose , e ditte : 

2. Dì a’ figliuoli d’ Ifraele: 
Jd anima , che avrà peccato 
per ignoranza, ed avrà fatta 
alcuna di tutte quelle cotte , 
che il Signore ha comandato, 
che non fi facciano ; 


I.T Ocutufque ejl Dominar 
I j ad Moyfen , dicens : 
2, Loquere filiis Ifrael : 
Anima , qua peccaverit per 
ignorantiam , & de univerfir 
mandatis Domini , qua pra- 
cepit , ut non fierent , quip, 
ptam fecerit ; 


ANNOTAZIONI. 

Verf. t. V anima , che avrà peccato per ignoranza , ed 
avrà fatta alcuna di tutte quelle cofe,ec. I peccati d’igno- 
ranza , de’ quali fi parla in quetto luogo , riguardano fecon- 
do la comune opinione tanto i precetti affermativi , come 
i negativi ; viene a dire tanto i precetti , ne’ quali è ordi- 
nato di far qualche cotta , come quelli , ne’ quali è proibito 
di far qualche cotta ; e queft’ ignoranza s’ intende e dell’igno- 
ranza di (atto , e dell’ ignoranza della legge , o fia del diritto. 
L’ ignoranza , di cui fi parla , è quella , che non fa , che il 
peccato non fia in qualche modo volontario : ella è 1 ’ igne- 
ranza colpevole, che almen ttuppone negligenza nell’ impara- 
re le proprie obbligazioni ; e per quella negligenza fi otfèri-. 
va il fagrifizio : ma fe uno non per ignoranza , ma per ma- 
lizia avette trattgredita la legge , e la colpa era pubblica , era 
condannato non ad offerir fagrifizio , ma a fgbire la pena , 
fhe gli veniva importa dal giudice . Quelli fagrifizj offèrti 
per li peccati d’ ignoranza non rimetteano di loro natura la 
colpa, ma wglieaoo l’ impurità legale , che per erta fi con- 
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C A P. IV. l6t 


s Se il facerdote , che fu 

k .unto, è quegli , che ha pec- 
cato , facendo peccare il po- 
polo , offerirà pel fuo pecca- 
t to al Signore un vitello fen- 

3 za macchia : 

4. E lo condurrà alla porta 
del tabernacolo del teftimonio 
dinanzi al Signore ; e porrà 

- fui capo di erto la fua mano, 
« lo immolerà al Signore . 

5. Prenderà ancora del fan- 
gue del vitello , e lo porterà 


3. Si facerdos , qui unBut 
eft , peccaverit , delinquere fa- 
cieni populum , o-feret prò pec- 
cato fuo vitulum immacula* 
funi Domino : 

4. Et adducet illum ad 0- 
Jìium tabernaculi teftimonii 
coram Domino ; ponetque ma- 
num fuper caput ejus , & im- 
molabit eum Domino . 

5. Hauriet quoque de fan- 
guine vitali , infere»! illum 


traeva ; valeano , dice 1 ’ A porto lo , a mondare la carne , a 
togliere l’ immondezza erteriore , e ad elimere il reo dalla pe-> 
na , colla quale o i giudici , fe averterò avuta notizia del 
peccato , o Dio rteflo lo avrebbe punito . La fede , e la ca- 
rità unita a quelli fagrifizj ( eh’ eran pur neceflarj , perché 
comandati da Dio ) fervivano ad e (piare effettivamente la col- 
pa dinanzi a Dio per la virtù del fagrifizio di Crifto, il 
quale coll’ unica fua obblazione meritò la fantificazione a tut- 
ti quegli , i quali in tutt’ i fecoli o prima , o dopo di lui 
ricevettero , e riceveranno la fantificazione . Vedi Heb. io. 

Verf. 3. Se il facerdote , che fu unto , ec. I LXX. fe il 
facerdote fommo : e cosi l’ intefe anche la Volgata , come fi 
vede da quelle parole che fu unto ; il che era proprio del 
Pontefice , mentre i facerdoti inferiori ( dopo che furono un- 
ti i figliuoli d’ Aronne) non ebbero mai più unzione . 

Facendo peccare il popolo . L’ Ebreo può tradurrt : Se 
peccherà , come fa il popolo : quali volendo dire , eh’ è cofa 
aliena da lui il peccare ; da lui , che dee intercedere il per- 
dono pe’ peccati del popolo . La lezione della Volgata è ot- 
tima , e lignifica la forza , che ha il mal efempio di un uomo 
cortituito in dignità nella Chiefa . Notifi ancora , che trat- 
tarti di peccati non di piena malizia , ma d’ ignoranza , e di 
peccati non enormi , perocché quefti non li efpiavano si fa- 
cilmente ; trattali di peccati , che riguardavano fecondo alcu- 
ni le cerimonie- della legge ; contuttociò li ordina un’ ortia 
maggiore per tali colpe . 

Verf. Lo porterà dentro il tabernacolo. Cerimonia, che 
; • non li urta, fe non nel fagrifizio pel peccato del Pontefice, 
ed in quello pe’ peccati del popolo . 
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dentro il tabernacolo del te- 
ftimonio : 

6 . Ed intinto il dito nel 
lingue , ne farà afperfione fet- 
te volte dinanzi al Signore 
verfo il velo del Santuario : 

7. E dello fieffo lingue ne 
porrà fu’ corni dell’ altare de’ 
timiami gratifTìmi al Signore, 
il qual (altare) Ha nel taber- 
nacolo del tellimonio : e tutto 
il rimanente del fangue lo ver- 
ferà a’ piedi dell’ altare degli 
olocaulti all’ ingrelTo del taber- 
nacolo . 

8. Ed ( efirarrà ) il graffo 
del vitello ( immolato ) per 
lo peccato tanto quel , che 
cuopre le vifcere,come tutto 
quello , eh’ è internamente : 

p- I due reni , e la rete, 
che Ila fopta quefti preffo a’ 
fianchi , ed il graffo del fega- 
to co’ reni ; 

10. Nella ftefli maniera, che 
ciò fi eftrae dal vitello delPp- 
ftia pacifica : e quefte cofe le 
brucerà fopra 1 altare degli 
olocauili . 

11. La pelle poi , e tutta 
la carne col capo , e piedi , ed 
intefiini , ed eferementi , 

1 2. E con tutto il refio del 
corpo li porterà fuori degli al- 


TICO 

in tabernaculum tejiimonii * 

6. Cumqut intinxerit digi- 
tum in fanguine , afperget eo 
fepties coram Domina cantra 
velum SunEìuarii : 

7. Ponetene de eodem [an- 
gui ne fuper cornua altari s thy - 
mi amati! gratinimi Domino , 
quod eft in tabernaculo tefti- 
monii: omnem autem reliquum 
fanguinem fundet in bafim al- 
tari i holocaufti in introiti! ta- 
bernacoli . 

8. Et adipem vitali attfe- 
rtt prò pectato tam eum , qui 
vitalia operit , quam omnia , 
qu<e intri nfecMJ funt : 

p. Duos renunculos , & re- 
ticulum , quod ejl fuper tot 
juxta ilia , C 9 * adipem jeco- 
ris cum renunculis j 

10. Si cut aufertur de vi tu- 
ia bojliie pacificorum : & alia- 
le bit ea Juper altare holocau- 
Jli. 

11. Pel lem vero , & omnex 
carnet cum capite , & pedi- 
bui , & intejìinii , & fimo , 

12. Et reliquo torpore efi 
feret extra cafra in locum 


I 


Verf. 6 . e 7. Ne farà afperfione fette volte ec. Una par- 
te del fangue della vittima fi fpargeva appiè dell’altare ; un’ 
altra parte fi metrea fu’ comi dell’ altare de’ timiami , della 
terza parte fi faceano fette afperfioni verfo il velo , che fe- 
parava il Santo dal Santo de’ Santi . 

Verf. la. Li porterà fuori degli alloggiamenti ec. Tolto 
quello, eh’ è notato, verf. 8. p. , tutto il refio della vitti- • 
ma , infieme colla pelle fi portava a bruciare fuori degli al- 
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CAP. 


loggiamenti in un luogo mon- 
do , dove foglion gettarli le 
ceneri ; e li brucerà fopra una 
mafia di legne , e faran con- 
funti nel luogo, dove fi but- 
tan le ceneri . 

i$. Che fe rutta la molti- 
tudine d’ Ifraele peccherà d’ 
ignoranza , e per imperizia 


IV. 26? 

mundum , ubi cinerei effundi 
folent i incendetque ca fuper 
li gnor um Jlruem , quie in loco 
e fu forum cinerum crcmabun- 
tur . 

13. Quod fi omnis turba 
Ifrael ignoraverit . & per im- 
peri tiam fecerit , quod centra 


loggiamenti ; e quello fi ortérvava riguardo al vitello offerto 
per lo peccato del fommò facerdote , e riguardo al vitello 
offèrto pel peccaro del popolo, onde anche da ciò appari fee 
quale idea volertè Dio, che fi avelie del peccato del ìacerdo- 
te , agguagliando il peccato di lui a’ peccati di tutto il po- 
polo . Serviva ancor quella cerimonia ad imprimere negli 
Ebrei un fentimento di giallo terrore ; mentre veggéndo que- 
lle vittime per Io peccato portarli a bruciare fuori degli al- 
loggiamenti , venivano ad intendere , che molto più il pecca- 
to , ed i peccatori meritavano di edere puniti col fuoco del- 
1 * altra vita . Contenea finalmente quella cerimonia una ta- 
cita preghiera a Dio , che voledè far si , che i peccati del 
Pontefice, e del popolo non fòdero funefli nò alt uno , nò 
all’ altro , ma inlìeme colla vittima per elfi offèrta fodero 
tolti via , ed aboliti . Sopra di che dobbiam ricordarci , che 
gli alloggiamenti degli Ebrei erano allora , come una città 
ambulante col fuo tabernacolo , eh’ era il tempio d’allora ; 
e che Crillo conformandoli a quella figura il fuo fagrifizio 
compiè fuori della porta di Gerufalemme , come notò già 
l’ Attortolo, Heb. i}. 12. ij. , onde S. Leone fem. 9. de 
paff. fcrive così : Nè dentro il cbiufo della città , la quale 
fecondo il merito di fua fcelleraggine doveva effere diroccata * 
ma fuori , e lontan dagli alloggiamenti Crifto fu crocififfo, 
affinchè finito il miftero delle vittime antiche , fopra un nuo- 
vo altare foffe pojìa la nuova vittima , e la croce di Crijio 
foffe altare non del tempio , ma di tutto il mondo . Vedi il 
luogo della lettera agli Ebrei fopraccitato , e le annotazioni . 

In un luogo mondo , dove foglion gettarfi le ceneri . Le 
ceneri delle vittime fi gettavan primieramente nell’atrio pref- 
fo l’altare degli olocaulti , cap. 1. 16. ; di là poi fi porta- 
van fuori degli alloggiamenti in luogo mondo , dove non fi 
jnettedér nè corpi morti , nè immondezze . 

R 4 
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farà quello , eh’ è contro al 
comando del Signore, 

14. E di poi riconofcerà il 
fuo fallo , offerirà pel fuo pec- 
cato un vitello , e lo condur- 
rà alla porta del tabernacolo: 
. 15. E fui capo dieflopor- 
ran le mani i femori del po- 
polo dinanzi al. Signore . Ed 
immolato il vitello alcofpet- 
to del Signore, 

16. Il lacerdote , eh’ è unto, 
porterà del fangue di elio nel 
tabernacolo del teffimonio , 

17. Ed intinto il dito (nel 
fangue ) farà fette volte l’af- 
perfione verfo il velo.- 

18. E dello fleffo fangue 
ne fpruzzerà fu’ corni dell’ al- 
tare , eh’ c davanti al Signore 
nel tabernacolo del teflimonio; 
ed il rimanente del fangue lo 
fpargerà appiè dell’ altare de- 
gli olocaulh, eh’ è alla porta 
del tabernacolo del teflimonio. 

ip. E tutto il graffo di 
elfo Io prenderà , e lo bruce- 
rà fopra l’altare : 

20. Facendo anche di queflo 
vitello , come fu fitto del pre- 
cedente, e fatta dal faceraote 
orazione per eflì , il Signore 
farà propizio verfo di loro. 

21. Lo fleffo vitello poi Io 
porterà egli fuor dell’ accam- 
pamento, e lo brucerà come 


mandatum Domini efl , 

14. Et poflea intelhxer.it 
peccatimi fuum , ojferet prò 
peccato fuo vitulum , adducet- 
que eum ad ofltttm tabernacoli : 

iy. Et ponent feniores po- 
puli manus fuper caput ejus 
Corani Domino . Immolatoque 
vitato in confpeRu Domini , 

16. Inferet facerdos , qui 
unRus ejì , de fanguine ejus 
in tabernaculum tefìi monti , 

17. TinRo digito afpergens 
fepties cantra velum : 

t8. Ponetque de eodem fan- 
guine in cornibus altari s, quod 
efl coram Domino in taberna- 
culo teflimonii , reliquum au- 
tem fanguinem fundet juxta 
bafìm altaris holocauflorum , 
quod ejl in oflio tabernacoli 
teflimonii . 

ip. Omnemque ejus adipem 
tollet , & adolebit fuper al- 
tare : 

20. Sic faciens & de hoc 
vitulo,quomodo fecit & prius: 
& rogante prò eis facerdote., 
propitius erit eis Dominus . 

21. Ipfum autem vitulum 
efferet extra caftra, atque com- 
bure t fi cut & priorem vi tu - 


Verf. 14. Offerirli ... un vitello. La flefla oflia , le flef- 
fe cerimonie fi ofTervano in queflo , che fi fono vedute nel 
fagrifizio precedente , fe non che qui non il Pontefice , ma 
i fèmori impongono le mani all’ oflia per tutto il popolo . 

Verf.ió. Il Jacerdote ,ch'ì unto . Il Pontefice . Vedi verf.$. 

Ver f. 18. C/y è alla porta. Vicino alla porta. 
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il precedente; perchè è offer- 
to pel peccato del popolo. 

22. Se peccherà un princi- 
pe , e ferì per ignoranza una 
delle molte cofe proibite dal- 
la legge del Signore, 

23. E pofcia riconofcerà il 
fuo peccato ; offerirà odia al 
Signore , un capro lenza mac- 
chia , parto di capra : 

24. E porrà lui capo di 
lui la fua mano ; e dopo d’ 
.averlo immolato in quel luo- 
go , dove fuole scannarli l’o- 
locauffo dinanzi al Signore ; 
perocché è ( fagrifizio ) per 

10 peccato, 

25. Il facerdote intingerà 

11 dito nel fangue di quella 
ollia per lo peccato, e ne Ipruz- 
zerà fu i corni dell’ altare degli 
olocaufti , ed il rimanente lo 
fpargerà appiè dell’altare. 

26. Sopra del quale farà bru- 
ciare il graffo , coinè far fi fuo- 
le delle ollie pacifiche : ed il fa- 
cerdote farà orazione per lui, e 


P. IV.; 2<Sj 

lum ) quia ejì prò peccato mul- 
ti indi ni s . 

22. Si peccaverit princeps, 
& fecerit unum e pluribus per 
ignoranti am , quod Domini ie- 
ge prohibetur , 

23. Et puftea intellexerit 
peccatum Juum ; 0 fiere t ho- 
fttam Domino , hircum de ca- 
pri s immaculatum : 

24. Ponetque manum fuarn 
fuper caput ejus j cumque im- 
molaverit eum in loco , ubi 
fot et maElari holocauftum co- 
ram Domino ; quia prò pec- 
cato eft, 

25. Tinge t facerdos digitum 
in fanguine hoflite prò pecca- 
to , tangens cornua altaris ho - 
locaufti , & reliquum fundens 
ad bafim ejus . 

2 6 . Adipem vero adolebit 
fupra , ficut in viSlimis paci- 
ficar urn fieri folet : rogabitqu 0 
prò eo facerdos , & prò pec- 


Verf. 22. Un principe. Per quello nome intendonfi i capi 
di famiglia , e quelli della tribù , ed i capi dell’ efercito . 

Verf. 25. Nel fangue di quefta oftia per lo peccato . Vuol 
lignificare , che fe quella non folle odia per lo peccato , il 
facerdote non tingerebbe i corni dell’ altare col di lei fangue; 
perocché quello non faceafi , fe non in quella fpezie di fa- 
grifizj . L’ altare rapprefentava Dio ; onde afpergendo l’altare 
col fangue di quell’ odia , fi veniva a dare a Dio il fangue 
di efla in vece del fangue , e della vita del peccatore . Sì in 
quello verfetto , come in altri luoghi in vece di oftia per lo 
peccato , 1 ’ Ebreo legge peccato ; e così l’Apodolo parlando 
di Crillo dice ; che il Padre fece peccato per noi colui , che 
non avea peccato veruno , 2. Cor. 5. ult. 

Verf. 26. Sopra del quale fard bruciare il graffo , ec, Le 
carni poi laran date a’ facerdoti . Vedi cap. 6 , 2 6 . 
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pel fuo peccato, e Taragli rimeffo. 

27. Che fe un uomo del 
volgo avrà peccato per ignoran- 
2a , ed avrà fatta alcuna delle 
cofe vietate nella legge del Si- 
gnore , ed avrà prevaricato , 

28. E riconofcerà il fuo 
peccato , offerirà una capra 
lenza macchia : 

29. E porrà la mano fui 
capo di effe , eh’ c odia per 

10 peccato , e la immolerà 
nel luogo degli olocaufli . 

30. Ed il facerdote prende- 
rà col fuo dito del fangue : ed 
avendone meffo fu i corni dell 
altare degli olocaufli , il rima- 
nente lo verferà appiè di elfo . 

31. E levatone rutto il graf- 
fo, come fuol toglierli dalle vit- 
time pacifiche , lo ferà bruciar 
full’ aitare in odor foaviflimo al 
Signore : e pregherà per quell’ 
nomo, e gli farà perdonato . 

32. Che fe pel peccato offe- 
rirà vittima prefa da un bran- 
co di pecore , viene a dire u- 
aa pecorella lenza macchia; 

33. Porrà la mano fui ca- 
po di lei , e fe immolerà nel 
luogo , dove fogliono fcannarfi 
le vittime degli olocaufli . 

34. Ed il facerdote prende- 
rà col dito del fangue eli effe, 
e toccherà i corni dell’altare 
degli olocaufli , ed il rima- 
nente lo verferà appiè di effo. 

35. E prefone ancor tutto 

11 graffo , come fuol prenderli 
il graffo dell’ariete , che s’im- 


T I CO 

cato ejus , & dimittetur ri . 

27. Quod fi peccaverit ani- 
ma per ignoranti am de papa- 
ia terra , ut faciat quidquam 
de hit , qua Domini lege prò- 
Ai ben tur , atque delinquat , 

28. Et cognoverit peccatum 
fuum , offeret capram imma- 
culatam : 

29. Ponetque manum fuper 
caput hoftia , qua prò peccato 
ejì , & immolabit eam in lo- 
co b olocaufli . 

30. Tolletque facerdot de 
fanguine in digito fuo : & 
tangent cornua alt arie bolo- 
caufli reliquum fundet ad ba- 
fim ejut . 

31. Omnem autem adipem 
aujerensificut auferri folet de 
viBimis pacificorum, adolebit 
fuper altare in odorem fuavì- 
tatis Domino : rogabitque prò 
eo , & dimittetur et . 

32. Sin autem de pecoribus 
obtulerit viBimam prò pecca- 
to', o-jem feilieet immacula- 
tam ; 

33. Ponet manum fuper ca- 
put ejus , & immolabit eam 
in loco , ubi folent cadi bo- 
locauftorum hoftia . 

34. Sumetque facerdos de 
fanguine ejus digito fuo,& 
tangens cornua altari s bolocau- 
fli , reliquum fundet ad ba - 
firn ejus . 

35. Omnem quoque adipem 
auferens , ficut auferri folet 
adeps arietis , qui immolatur 


Verf. 35. In olocauflo al Signore . L’ Ebreo s’ efprime 
qui, come nel capo 3. 5. Vedi fopra . 
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CAP- V. 267 

mola irt orti a pacifica , lo bru- prò pacifici s , cremabit fuper 
Ceri Copra l’altare in olocaufio altari in incenfum Domini ; 
al Signore ; e farà orazione per rogabitque prò eo, & prò pec- 
uell’ uomo , e pel peccato calo ijus , O 1 dtmittetur et . 
i lui , e gli farà perdonato . 

Notili , che nel fagrifizio per Io peccato ufavafi il Cale, 
Ina non altre libagioni nè di vino , nè d’olio , nè di farro , 
le quali li ufavau Colo per l’olocaullo , e per l’ollia pacifica . 


CAPO V. 

Delle oflie per lo peccato di aver taciuta la verità , per la 
immondezza , per /’ errore , pel giuramento , per f abufo 
delle cofe / agre , e per l'ignoranza. 

I. C’È un uomo peccherà , 
perchè avendo udite le 
parole di uno, che giurò, o 
elfendo teftimone della cofa 
per aver veduto , 0 per elTer- 
ne confapevole , non vuol ren- 
derne teltimonianza , porterà 
la pena di fua iniquità . 


1.0 / peccaveri t anima , Ó" 
vj audierit vocem furan- 
ti s , teftifque fuerit , quod aut 
ipj'e vidit, aut confcius eft : 
nifi indicaverit , portati t ini- 
quitatem fuam . 



ANNOTAZIONI. 

Verf. 1. Perché avendo udite le parole di uno , che giurò, 
et. Viene a dire avendo udite le parole di un terzo , che 
promife con giuramento di far qualche cofa , e contrattò in» 
terponendo il giuramento : fe quello tale , eh’ è informato 
del vero , riculà di rendere teltimonianza in giudizio ; egli 
pagherà la pena del fuo peccato . Quella fpotizione è di S. 
Agollino , di Origene , e di molti altri : navvi chi efpone 
in tal guifa quelle parole : fe uno è interrogato dal giudi* 
ce , previo il giuramento , affinchè dica quello , eh’ ei vide , 
0 fa intorno ad un affare , eh’ è in controverfm , fe egli ri* 
cufa di parlare , porterà la pena del fuo peccato. Quelli , 
che così fpiegano , fuppongono , che il tello debba tradurli 
così : Se un uomo peccherà , perché avendo udita la voce di 
colui , che gli dà giuramento ( viene a dire del giudice),» 
non vuol rendere tejìimonianza , re. Diceli , che ia alenai 
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2. Colui , die avrà toccata 
qualche cofa d’immondo , fia 
un corpo uccifo da una beflia, 
ovvero morto da fe , o pur 
ualche rettile , e fi farà feor- 
ato di fua immondezza , egli 
è reo, ed è in colpa. 

g. E fe avrà toccata cofa 
alcuna d*un altro uomo , che fia 
immonda , di qualunque fpecie 
d’ immondezza , ond’ ei pub 
contaminarfi , e non vi abbia 
polla mente , e poi fiafene av- 
veduto , farà reo di delitto . 

4. Se uno ha giurato , e fi è 
dichiarato colle fue labbra di far 
qualche cofa di bene , o di ma- 
le , e lo ftelfo ha confermato 
con parole di giuramento , e 
dopo elTerfene dimenticato ri- 
conofce pofeia il fuo delitto, 


T I C O 

2. Anima, qua tetigevit a* 
li quid immundum , fi ve quo d 
occifum a beflia ejl , aut per 
fe mortuum , aut quodlibet a- 
liud reptile , & obi ita fuerit 
immunditia fuie , rea eft , & 
deliquit . 

g. Et fi tetigerit quidquam 
de immunditia hominis , j ur- 
ta omnem impuritatem , qua 
poi lui folet , oblitaque cogno- 
verit poftea , fubjacebit deli- 
tto . 

4. Anima , qua juraverit , 
& protulerit labiis fuii , ut 
vel male quid faceret , vel 
bene , & idipfum Muramento, 
& fermane firmaverit , obli- 
taque poftea intellexerit deli - 
ttum fuum , 


MSS. fi legga adjurantis in luogo di jurantit . La prima 
interpretazione fembra meglio fondata . 

Porterà la pena di fua iniquità . Se potrà forfè nafeon- 
detfi alla giullizia degli uomini , non potrà fchivare la pe- 
na , con cui lo punirà Dio . Vedi verf. 6 . 

Verf. 2. Sia un corpo uccifo da una beflia , ovvero ec. 
Chiunque ha toccato il cadavere di qualunque animale ( foflè 
egli mondo , o immondo ) morto da fe ftelfo ; ovvero di 
un animale immondo , eh’ è flato uccifo , ed o per dimenti- 
canza , 0 per inavvertenza non fi è purificato , lavando la 
fua perfona, e le fue vedi, collui è in peccato. Notili, che 
il cadavere di un animale mondo , che folle flato uccifo , 
non recava immondezza a chi lo toccava 5 ma gli animali 
impuri , ancorché vivi , recavano immondezza : tali erano i 
rettili, Levit. n. 42. 

Verf. g. Di qualunque fpecie d'immondezza , ond' ei pub 
contaminarfi . Qualunque fia la maniera d’ immondezza lega- 
le, in cui quegli potè cadere fecondo la legge. 

Verf. 4. Se uno ha giurato . . . dì far qualche cofa di 
bene, 0 di male . Intende!! di un male fifico , e permeilo , 
non morale , v. g. un padre , che giura di gàftigare la ftra- 
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C A 1 
f. Faccia penitenza del fuo 
peccato , 

6. Ed offèrifca un’agnella, 
o una capra del gregge fuo, 
ed il lacerdote farà orazione per 
lui , e pel fuo peccato : 

7. Che fe non potrà offe- 
rire la pecora , offèrifca due 
tortore , o due colombini al 
Signore, uno per lo peccato, 
l’altro in olocaufto, 


8. E li darà al facerdote , il 
quale offerendo il primo per lo 

r eato ripiegherà il capo di ef- 
verfo le ali , in guifa però 
che redi attaccato al collo, e 
non ne fia totalmente ftrappato. 

9. Ed afpergerà con parte 
del fangue ai erto i lati dell ? 
altare : e ’l rimanente lo farà 
colare appiè dello ileffo alta- 
re ; perchè è (fagrifizio) per 
lo peccato .. 

io. L’altro poi lo brucerà 
in olocauffo fecondo il rito : 
ed il facerdote farà orazione 


. V- 2Óp 

5. Agat paini tenti am prò 
peccato , 

6. Et oferat de gregibus 
agnam , five capram , or abit- 
ane prò ea facerdos , & prò 
peccato ejus : 

7. Sin autem non potuerit 
offerte pecui , oferat * duor 
turtures , 1 >el duot pullos co- 
lumburum Domino , unum prò 
peccato , ©" alterimi in holo- 
cauftum , 

* Inf. 12. 8. Lue. 2. 24. 

8. Dabitque eos facerdoti , 
qui primum oferent prò pec- 
cato retorquebit caput ejus ad 
pennulas , ita ut collo Aerea*, 
C 9 ” non penitus abrumpatur . 

9. Et afperget de fanguine 
ejus parietem altaris : quid- 
quid autem reliquum fuerit , 
faciet diftillare ad fundamen- 
tum ejus ; quia prò peccato 
ejì . 

10. Alterum vero adolebit 
in halocaujlum , ut fieri fole*: 
rogabitque prò eo facerdos 


curanza del figliuolo . Gli Ebrei intendono del male , che 
lino giura di tare a fe deffo mortificandoli col digiuno , o 
colla penitenza. 

Riconofce pofeia il fuo delitto . L’ Ebreo riconofce di 
aver peccato in alcuna di quejìe cofe : donde s’infèrifce , che 
la penitenza , ed il fagrifizio ordinato ne’ due verfetti leguen* 
ti riguarda turt’ i cali finora deferitti in quedo capitolo . Co* 
sì S. Agodino , qutefl. 1. 

Verf. 5. faccia penitenza . L’Ebreo , ed il Caldeo Con- 
fejfi il peccato, , che ha fatto : e gli Ebrei infegnano , che ri* 
cercavafi una fpecial contèffione del peccato , la quale fàceafi dal 
reo nell’atto di porre le lue mani tra le corna della vittima. 

Verf. 7. Che fe non potr.l oferir la pecora , Per la fila 
povertà , come vedefi dall’ Ebreo . 



sto LEVI 

per lui , e pel fuo peccato , 
e Taragli rimedi» . 

il. Che fe non avrà facoltà 
di offerire le due tortore , o i 
due colombini , offerirà pei 
fuò peccato la decima parte di 
un ephi di fior di farina : non 
vi verferà fopra l’olio , nè vi 
metterà incenfo , dappoiché 
fi dà per lo peccato : 

li. E daratla al facerdote, 
11 quale prefane una piena pu- 
gnata la brucerà full’ altare in 
memoria dell’ offerente , 

ij. Facendo orazione per 
colui , ed efpiandolo ; la por- 
zione poi, che rimane, l’avrà 
egli in dono . 

14. Ed il Signore parlò a 
Mose , e diffe : 

1$. Colui , che per errore 
trafgredifce le cerimonie, e pec- 
ca riguardo alle cofe fantificate 
al Signore , offerirà pel fuo 
peccato un ariete immacolato 
del gregge , che pub averli 


T I C O 

prò peccato ejut , & dimitte- 
tur ei . 

11. Quoti fi non quiverit 
manus efus duos offerte turtu- 
ret , aut duos putlos columba - 
rum , offeret prò peccato fuo 
fimila partem ephi decimarne 
non mittet iti eam oleum , nec 
tburis aliquid imponet ; quia 
prò peccato ejì : 

12. Tradetque eam facerdo- 
ti , qui plenum ex ea pugil- 
lum hauriens cremabit fuper 
altare in monimentum ejus , 
qui obtulerit , 

I j. Rogane prò ilio , & ex- 
pi ans ; reliquam vero partem 
ipfe habebit in munere . 

14. Locutufque efl Domi- 
nar ad May feti , dicens : 

15. Anima fi pr<evaricans 
caremonias per errorem in bis , 
qua Domino funt fanSi fica- 
ia , peccaverit , offeret prò de- 
libo fuo arietem immacula- 
tum de gregi bus, qui imi pot- 


Verf. il. La decima parte di un ephi . Cioè un gomor , 
eh’ era la mifura di farina diffidente pel vitto di un giorno. 
Vedi Exod. 16. ult. 

Non vi verferà fopra Polio , nb vi metterà incenfo . 
Il che coflumavafi generalmente nel fagrifizio di ferina, ma 
è vietato , quando è fagrifizio per lo peccato , per lignifica- 
re , che il peccatore è privo della vera allegrezza figurata 
nell’ olio , e non può edere di buon odore dinanzi a Dio , 
come lo fono i giudi fecondo quella parola di Paolo : Il 
buon odore di Cri fi a fi am noi a Dio, 2. Cor. 2. iy. 

Verf. xy. E pecca riguardo alle cofe fantificate . Come 
per efempio, fe un laico mangia delle- carni immolate a Dio, 
e riferiate pe’ facerdoti , o non offerifce le primizie , le deci- 
me , ec. ; non per malizia , ma per inavvertenza , 0 ignoranza . 
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per due fieli fecondo il pefo efl duobut ficlìt jutta pondut 
del Santuario : S anHuari i : 

16. E rifarcirà il danno da- 16. Ipfumque , quod intuite, 

to , e vi aggiungerà un quin- damni reflituet , & quintam 
to di più , e lo darà al fa- partem ponet fupra , tradent 
cerdote , il quale fora orario- facerdoti , qui rogabit prò to , 
ne per lui , offerendo l’ariete, offeren t ariettm , dfmitte- 
e faragli perdonato . tur ti . 

17. Se un uomo pecca per 17. Anima fi peceaverit ptr 

ignoranza , e fa alcuna delle ignorantiam , f tetri tqut unum 
cofe vietate dalla legge del Si- ex bit , qua Domini lege pro- 
gnore , e reo di colpa ricono- hibentur , & piccati rta in - 
fee la fua iniquità , ttlltxtrìt iniquitatem fuam , 

18. Offerirà un ariete di 18. Offertt ariettm imma - 
branco fenza macchia al fa- culatum de gregibut facerdo- 
cetdote fecondo la mifura , e ti juxta menfuram , affama- 
li qualità del peccato : e que- tionemque peccati : qui crabit 
Iti fora orazione per lui , che prò to , quia nefeient fectrit; 
ignorantemente ha peccato j e & dimittetur ti , 

foragli perdonato , 

ip. Perché ha peccato per ip. Quia per trrortmdtli- 
errore contra il Signore . quit in Dominum . 

Verf.17. Se un uomo pecca . Da quello, che dicefi , vtrf.19. 
perchè ha peccato contra 11 Signore , ne inferirono gl’ Inter- 
preti , che fi tratti qui della omiffìone commeffa intorno alle 
cerimonie fagre ; omiffìone , che non fia di danno ad alcuno. 

Verf. 18. Secondo la mifura , e la qualità del peccato . Il 
focerdote determinava la qualità dell’ offia fecondo la mag- 
giore , o minore gravezza della colpa . 


CAPO VI. 

Obblaziont per lo peccato camme ffo feientementt . Leggi delP 
oiocaujìo , del fuoco perpetuo , e di ciafcheduno de f agri - 
fizj , ed obblazioni del facerdote nel di della fua confa- 
graziane , e generalmente delle ojìie per lo peccato : e chi , 
e quando poffa mangiarne , 

I. T 7 D il Signore parlò a X. T 0 cut ut ejl Dominai ad 
r , Mose, e dille : 1. q Moyfen , ditene : 



272 . LEVI 

2. Colui , che ha peccato ; 
perchè deprezzando il Signore 
negò al fuo profTImo un depo- 
fito confidato alla fua fede , o 
rapì violentemente alcuna co- 
fa , e defraudò con inganno , 

3. -O avendo trovata una 
cola perduta , la nega colla 
giunta del giuramento, oalcun’ 
altra avrà fetta di quelle co- 
fe , nelle quali gli uomini fo- 
no ufi di peccare , 

4. Riconofciuto il fuo de- 
litto, relìituirà 

5. Per intero al padrone, 
cui fece il danno, la roba ufur- 
pata con fraude, ed un quin- 
to di più . 

6 . E pel fuo peccato offe- 
rirà un ariete di branco , im- 
macolato, e lo darà al facer- 
dote fecondo la efiimazione , 
e mifura del delitto : 

7. E quegli farà orazione 
per lui dinanzi al Signore , e 
taragli rimeffo qualunque pec- 
cato , che ha fatto . 

8. Ed il Signore parlò a 
Mofe , e difle : 

p. Fa- 


T I C O 

2. Anima , qu, t peccaverir, 
& contemto Domino , nega- 
verit proximo fuo depofitum-, 
quod fidei ejus creditum fue- 
rat , vel vi aliquid extorferit , 
aut calumai am fecerit , 

Si ve rem perdttam in- 
veneri t , & inficiane infuper 
pejeruverit , & quodlibet a- 
Itud ex pluribut fecerit , in 
quibus Jolent peccare homines , 

4. ConviBa deliBi reddet 

5. Omnia , qua per fraudem 
voluit obt inere , integra , & 
* quintam infuper partem do- 
mino , cui damnum intulerat. 

* Num. 5. 7. 

6 . Pro peccato autem fuo 
afferei arietem immaculatum 
de grege , & dabit eum fot- 
cerdoti juxta teftimationem , 
menfuramque deliBi : 

7. Qui rogabit prò eo ca- 
ram Domino , & dimittetur 
Uli prò Jingu/is, qua f aden- 
do peccavit . 

8. Locutufque ejì Dominai 
ad Moyfen , dicens : 

p. Pra- 


ANNOT AZIONI. 

Verf. 2. Deprezzando il Signore . Il quale tutto fa , tut- 
to vede , e fu teftimone del depofito , e vede la mala fede 
di colui, che lo niega. Il difprezzo di Dio è qui prefo per 
una mancanza di rifpetto , o fia per poco timore di Dio , 
ed è un difprezzo interpretativo . Parlali qui di peccati occulti, 
e de’ quali non fi può in giudizio convincere il reo. Di fimili 
peccati , quando fono pubblici , parlò già Mosè , Exod. 22. 

Verf . 6 . Secondo la ejh mozione , ec. Quella efiimazione la 
feceva il facerdote , e 1’ ariete doveva efiere di maggiore , o 
minor prezzo fecondo il giudizio del iàcerdote . 
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CAP. 

p. Fa fapere ad Aronne , ed 
a’ fuoi figliuoli : Quella è la 
legge dell’ olocauflo : Ei farà 
bruciato fopra P altare per 
tutta la notte fino al matti- 
no : il fuoco farà quello del 
medefimo altare : 

10. Il facerdote farà vellito 
di tonaca , e di brache di li- 
no : e prenderà la cenere , in 
cui il fuoco divoratore ha ri- 
dotto P olocauflo , ed avendo- 
la melfa predo 1’ altare 

11. Si fpoglierà delle prime 
vedi , ed in altro abito la 
porterà fuori degli accampa- 
menti , ed in luogo mondif- 
fimo farà , che fi confumino 
fino all’ ultima favilla . 

12 . Il fuoco flarà Tempre 
accefo fopra 1’ altare , ed il 
facerdote lo manterrà , ponen- 
dovi ogni di al mattino delle 
legna, filile quali poferà gli 


p. Priecipe Aaron ^ & fi- 
liti ejus : Httc efi l ex bolo - 
caufli : Crem.ibitur in altari 
tota noEls ufque mane : ignis 
ex eodem altari erit : 

io*. Veflietur tunica facer- 
dos , & feminalibus lineili 
tolletque cinerei , quoi varani 
ignii exujjit , de ponens jux • 
ta altare 

11. Spoliabitur prioribui 
veflimentii , indutufque aliis 
efièret eoi extra caflra , & in 
loco mundi fitmo ufque ad fa- 
villane cofumi faciet . 

12 . Ignis autem in altari 
femper ardebit , quem nutrie » 
facerdoi ,fubjiciens Ugna ma- 
ne per lìngula dici, & im- 
porto holocauflo defuper , ado- 


Verf. p. Qttefla è la legge dell ’ olocauflo . Di quello , che 
fi offeriva mattina , e fera . 

Sarà bruciato fino al mattino . Si dovean perciò met- 
tere le parti dell’ odia al fuoco 1’ una dopo l’altra, affinché 
quello fagrifizio della feraduraffe fino alla mattina , come quel- 
lo della mattina fi fàcea durare fino alla fera , fé però non vi 
fòdero flati altri olocaufti da offerire . Quanto agli altri fa- 
grifizj di effrazione , o di propiziazione , o di ringraziamen- 
to, le parti dell’ oftia , che dovevano abbruciarli , fi metteano 
fopra 1’ olocauflo perenne ; onde quelle oflie erano accefforie 
delfolocauflo ; e perciò l’altare ebbe il nome dagli olocaufti. 

Il fuoco farà ec. Non fi prenderà d’ altronde , ma farà 
perpetuamente full’ altare . Gli Ebrei vogliono , che quello 
filoco fi confervaffe per miracolo . 

Verf. ii. In altro abito la porterà ec. Prenderà la fua ve- 
lie ordinaria per ufeire dell’ atrio . 

Farà che fi confumino fino ec. Se qualche carbone , od 
offo della vittima vi reftafle non ancor confumato del tutto. 
Pent.Tom.II. S 
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eìocauft» , e brucerà il grado 
delle oftie pacifiche. 

13. Quello ì il fuoco per- 
petuo , il «juale non manche- 
rà giammai full’ altare • 

14. Quella £ la legge de’fa- 
grifizj , e delle libagioni , che 
fi faranno da’ figliuoli d’ Aron- 
ne dinanzi al Signore , e di- 
nanzi aH’ altare . 

15. Il facerdote prenderà 
una pugnata di fior di farina 
pfperfe d’ olio, e tutto 1’ in- 
cenfo meflo Copra la farina: 
e brucerà il tutto full’ altare 
jn memoria, ed odor foavif- 
fimo al Signore : 

16. Il rimanente poi della 
ferina la mangerà Aronne co’ 
fuoi figliuoli lenza lievito , e 
}a mangerà nel luogo Canto, 
nell’atrio del tabernacolo. 

17. Ella non fi farà lievi- 
tare , perchè una parte di ella 
fi fa bruciare in onor del Si- 
gnore . E ferì cofa facrofan- 
ta , come l’offèrta per lo pec- 
cato , e pel delitto . 

. 18. Ne mangeranno i foli 
xnafchi della flirpe d’ Aronne. 
Legge eterna per voi farà que- 
lla , e per tutte le voftre ge- 
nerazioni ne’ fegrifizj del Si- 
gnore : chiunque toccherà que- 
lle cote, farà fantificato * 


lebit adipi s paeificorum . 

13. Jgnis efl ijìe perpetuar, 
qui menquam deficiet in al- 
tari . 

14. Hac efl le» facrificii , 
& libarnentorum , qua offe- 
rent filii Aaron cor am Domi- 
no , Ù“ coram altari . 

15. T ollet facerdos pugil- 
lum fimi l<t , qu<e con f per fa efl 
eleo , & totum tbus , quod 
fuper fimilum pofitum efl : a- 
dolebitqur illud in altari in 
monimentum odorit fuavijfimì 
Domino : 

1 6. Reliquam autem partem 
fintila comedet Aaron cum fi- 
lii 1 fuis abfque fermento: & 
comedet in loco fanblo atrii 
tabernaculi . 

17. Ideo autem non fermen- 
t abitar , quia pars ejut in Do- 
mini olfertur incenfum . San- 
Elum fanHorum erit , ficut prò 
peccalo , atque delibilo. 

18. Matei tantum flirpii 
Aaron comedent illud . Le gip 
timum , oc ftrnpiternum erit 
in generationiout veftrii de 
facrificiis Domini : orniti s , 
qui teugerit illa , fanSifica- 
fiitur , 


Verf. 14. De' fagrifizj , e delle libagioni . L’ Ebreo Del 
fagrifizio di fior di farina . La noflra Volgata lo chiamò fa- 
ttizio di libagione per rifpetto all’ olio , che metteafi fulla 
ferina, e rifpetto al vino, che verfavaG appiè dell’ altare . 

Verf. 18. Chiunque toccherà quefte cofe , farà fanti ficato. 
Viene a dire dee fantificarfi, debb’ eflér mondo da ogni fpe- 
jde d’ impurità» -> 
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CAP 

19. Ed il Signore parlò a 
Mose , e dilTe : 

20. Quella è l’ obblazione , 
che debbono fare Aronne, ed 
i fuoi figliuoli al Signore il 
giorno della loro unzione . Of- 
feriranno in fagrifizio fempiter- 
no la decima parte d’ un ephi 
di fior di farina, la metà al 
mattino , l’ altra metà la fera; 

21. La quale ( farina ) afper- 
fa con olio farà fritta nella 
padella : e calda la offerirà in 
odor foaviflìmo al Signore 

22. Il facerdote , che farà 
fucceduto legittimamente a fuo 
padre, e tutta fi brucerà full’ 
altare : 

23. Perocché ogni fagrifizio 
de’ facerdoti dee confumarfi 
tutto nel fuoco , e nifluno ne 
dee mangiare . 

24. Ed il Signore parlò a 
Mosè , e diffe : 

25. Dì ad Aronne , ed a‘ 
fuoi figliuoli: Quella è la leg- 
ge dell’ oflia per lo peccato : 


VI. 275 

1 9. Locutufque éjl Dominai 
ad Moyfen , dicent : 

20. Hrfc ejl oh! atto Aaron , 
&■ filiorum ejut , quam offerì 
re debent Domino in die un- 
Biomt fate . Dee imam pattern 
ephi ojjerent limila in facri- 
ficio fempiterno , medium ejut 
mane , & medium ejut ve- 
fpere ; 

21. Qua in far tapine oleo 
confperja frigetur : offeret ait- 
tem e am calidam in odorenr 
fuavijjimum Domino 

22. Sacerdos , qui jure pa- 
tri faccefferit , & tota crema- 
bitur in altari : 

23. Omne enim faerifieium 
facerdotum igne confametur , 
me qui J quam come de t ex ea. 

24. Loeutus ejl autem Do- 
minut ad Moyfen , dicent : 

25. Loquete Aaron , & fi- 
li it ejut : IJla ejl lex hojlitt 
prò peccato : In loco ubi of- 


Verf. 20. L’ obblazione . che debbono fare Aronne , ed i 
fuoi figliuoli il giorno della loro unzione. Quella legge era 
fetta prima della conlagrazione d’ Aronne , la quale conìàgra- 
zione doveva elfer modello della confagrazione de’fuoi figliuo- 
li , cioè de’ fuoi fucceflori nel fommo facerdozio in perpetuo. 
Mosè ha polla qui quella legge , come fpettante alla mate- 
ria , di cui qui fi tratta . Molti dotti Interpreti da quelle pa- 
rtile in fagrifizio fempiterno inferirono , che quefla oblazione 
dovelfe reiterarli per tutt’ i dì della vita di ciafcun Pontefice. 

Verf. 23. Ogni fagrifizio de' facerdoti dee conj'umarfì tut- 
to . Quella obblazione di ferina era tutta pel Signore , quando 
era obblazione de’ facerdoti : le obblazioni de’ privati erano 
pel Signore , e pe’ facerdoti ; ciò dimoflra , come Dio vuole, 
che i facerdoti fieno perfettamente Cuoi, e non abbiano par- 
te, fe non con lui. Vedi Theodor . qutefl. 1.3. in Levit. 

S 2 
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Ella fari immolata dinanzi al 
Signore nel luogo, dove fiof- 
.fèrifce 1 ’ olocaufto . Ella è fa- 
grofanta . , , , 

i<5. Il facerdote , che la of- 
ferifce , la mangerà nel luogo 
fanto , nell’ atrio del taberna- 
colo . 

27. Qualunque cofa , che 
fia fiata tocca dalla carne di 
lei , farà fantificata . Se del 
fangue di ella farà caduta fili- 
la fopra un veflimento , dee 
lavarti nel luogo fanto. . 

28. II vafo di terra, in cui 
farà (lata cotta , fi fpezzerà : 
fe il vafo è di rame, fi flrofi- 
neià, e fi laverà coll’ acqua. 

io. Tutt’ i mafchi di flirpe 
facerdotale mangeranno delle 
carni di lei, perchè è cofa fa- 
gro tanta . 

$o. Ma di quell’ odia im- 
molata per Io peccato , il fan- 
gue di cui fi porta nel taber- 
nacolo del tefiimonio per fa- 
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fertur holocauflum , immola- 
hi tur coram Domino . San- 
Bum fanBorum efl . 

26. Sacerdos , qui offerta 
comedet eam in loco fanBo , 
in atrio tabernaculi . 

27. Quidquid tetigerit car- 
net ejus , fanBificabitur . Si 
de fanguine illius veflis fue- 
rit afperfa , lavabitur in loco 
fanBo . 

28. Vat autem fiBile , in 
quo colia efl , confringetur : 
quod fi vat teneum fuerit , de- 
fri cab/tur, & lavabitur aqua. 

29. Omnis mafculut dege- 
nere facerdotali vefcetur de 
carni bus e) ut , quia fanBum 
fanBorum efl . 

30.. Hoflia enim , qua ere- 
ditar prò peccato , * cujut 
fanguis infertur in taberna- 
Culum teflimonii ad expian- 


1 


Verf. 26. Il facer dote, che la offerì fee , la mangerà. Le 
oflie offèrte per lo peccato de’ privati fono del facerdote , che 
le offèrifee: ei le mangia co’fuoi figliuoli mafchi nel luogo 
fanto ; fembra però , che poteffe farne parte anche ad altri 
facerdoti , ed alloro figliuoli, verf. 29. I privati uomini, 
pe’ quali erano offèrte, non ne aveano nulla. 

Verf. 27. Qualunque cofa , che fia fiata tocca ec. Sara in 
certo rriodo fanta qualunque cofa, che avrà toccate le carni 
di quell’ odia, talmente che non potrà adoperarti ad ufo pro- 
fano , fe non mediante certe ceremonie . 

Verf. 28. Il vafo di terra. , . fi fpezzerà : fe il vafo è 
di rame tee. Il vafo di terra effendo porofo ritiene mai tem- 
pre qualche cofa di quello , che vi fi cuoce ; il vafo di ra- 
me al contrario fàcilmente fi ripulifcé . 

Verf, 30. Ma di quell' oflia immolata per lo peccata , ec. 
Se n’ è parlato, tap. 4. 1*. 21. 
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cap. vii. ( vrt . 

rt l’efpiazìone he! Santuario, dum in Santuario , non co * 
non fe ne mangerà , ina farà medetur ,fed comburctur igni. 
bruciata nel fuoco. * Supr.4. 5. Heb.13.11. 


CAPO VII. 

Rito deir abbi azione delP oflia per lo delitto , e de! P oflia , 
e della vittima pacifica : è proibito generalmente di man- 
giare il graffo , ed il f angue . 


i./^Uef 
U le? 


Uefìa è parimente la 
legge dell’ oflia per 
delitto : ella è fa- 


grofanta : 

*. Quindi è , che dove im* 
molali l’olocaufto, ivi s’ im- 
molerà P oflia per lo delitto: 
il fangue di ella fi fpargerà 
intorno all’ alrare ; 

3. Si offerirà la coda , ed 


t. TT Atcqt 

ri p r ° < 

fanctorum efl : 


quoque le» hofli<e 
delibo: Jantìa 


2. Idcirco ubi immal ubit ut 
holocaufium , ma&abitur Cl>* 
vidima prò delibi 0 : fanguis 
ejus per gyrum altaris funde- 
tur ; 

3. OJfcrent e» ea caudam, 


ANNO T A Z I O N 1 . 

Verf. I. Quefla è la legge delP oflia per lo delitto. Sono 
molto difcorcfi tra loro gl’ Interpreti nell’ augnare la dift'e-r 
renza tra ’l peccato , e ’l delitto . S. Agoftino quaft. 20. dif- 
fe , che il peccato confifte nel fare alcuna cofa proibita ; il 
delitto nell’ omettere quel , eh’ è comandato : e dello dello 
Sentimento fu S. Gregorio , barn. 19. in Ezecb. , ed altri 
Spofitori . Egli ì certo , che quelle due parole fono ufate So- 
vente nelle Scritture 1 ’ una per P altra , ma allorché fi diftin- 
gue l’una colpa dall’ altra , fembra più verifimile , che il pec- 
cato fia quello , il quale o di fua natura , o attefe le circo- 
flanze è men grave ; come per efempio quello , che fi fa per 
ignoranza , o per inavvertenza : il delitto poi quello , che di 
fua natura , 0 attefe le circollanze è più grave ; come per 
efempio quello , che riguarda Dio , e le cole fante . Per la 
qual cofa olTervano , richiederli maggior vittima per lo de- 
litto, cioè un ariete, laddove per lo peccato badava un a r 
anello , o una capra . 

Ella è fagrofanta . E perciò non potranno mangiarne, 
fe non i Sacerdoti ; e quelli non altrove , che nell’ atrio 
cap. 6. z6. 
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il gradò , che cuopre le vi- 
fcere , 

4. I due reni , ed il graf- 
fo , eh’ è predo a’ lombi , e la 
rete dal fegato infìeme co’reni: 

5. Ed il facerdote li farà 
bruciare fopra 1’ altare : fi con- 
fuma tutto col fuoco in onor 
del Signore per lo delitto. 

6 . Dell’ altre carni di eflà 
«ungeranno tutt’ i mafehi di 
flirpe facerdotale nel luogo fan- 
10 ; perchè elle fon facrofanre. 

7. Si offerifee 1 ’ odia per lo 
delitto allo dello modo , che 
per lo peccato : 1’ una , e l’al- 
tra odia hanno la della leg- 
ge , ed apparterranno al facer- 
dote, che le ha offerte . 

8. Il facerdote , che ofièri- 
fee la vittima deli’ olocaudo, 
ne avrà la pelle . 

p. Ed ogni obblazione di fa- 
rina, che fi cuoca nel forno, 
e quella, che fi prepara filila 
gratella , o nella padella farà 
del facerdote , da cui viene 
affetta : 

10. Sia ella afperfa d’olio, 
ovvero afeiutra , farà didribuira 
tra tutt’i figliuoli d’ Aronne, 
«guai porzione ad ognuno. 


T I C O 

& adipem , qui operi t vita- 
li* . 

4. Duos rtnunculos , & pin- 
guedinem , qua juxta ilia ejl, 
rtticulumque jecoris cum re- 
n un culi s : 

5. Et adolebit e a facerdoe 
fuper altare : incenfum eji 
Domini prò de li Eia . 

6 . Omnit mafculus de fa- 
cerdotali genere in loco fantto 
ve f ce tur hit carni bus ; quia 
fanttum fanElorum ejì . 

7. Si cut prò peccato offtr- 
tur hoflia , ita ©• prò delitto t 
utriufque bojìie lex una eri t: 
ad facerdotem , qui e am oh - 
tulerit , pertinebit . 

8. Sactrdos , qui offirt ho - 
locaufti vi II imam j habet pel- 
lem ejtis . 

p. Et omne facrificium fi- 
mi le , quod coquitur in oli- 
bano t & quìdquid in cr ali- 
eniti , vel in farragine pre- 
para tur , ejus erit Jacerdotis , 
a quo ofertur ; 

io. Sive ole» confptrfa >fi- 
ve arida fuerint , cunttis fi- 
liis Aaron menfura equa per 
fingulos dividetur . 


Verf.ó. Mungeranno tutt i mafebi ec. Potranno mangiarne. 

Verf.8. Il Sacerdote . . . avrà la pelle . Ch’ è la foia co- 
fa , che redi di tutto l’ animale offerto in olocaudo . I fa- 
cerdoti della dirpe d’ Aronne fervivano alternativamente al 
tabernacolo ognuno per la fua fettimana , come vedremo . 

Verf. IO. Sarà diftribuita . . . egual porzione ad ognuno. 
Ognuno fervendo a fuo turno al tabernacolo , e facendo le 
funzioni facerdotali nei tempo, che a Jui tocca, verrà a go- 
dere egualmente , che gli altri , di tali offerte . Sembra quella. 
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CAP. VII. 


ir. Quella è la legge dell’ 
fidia pacifica offèrta al Signore. 

li. Se l’obblazione farà per 
rendimento di grazie , fi offe- 
riranno pani non lievitati a- 
fperfi con olio , e fchiacciate 
azzime unte con olio, e fior 
di ferina cotta , cioè torte frit- 
te intrife con olio : 

i$. Ed anche de’ pani lie- 
vitati infieme coll’ odia di rin- 
graziamento , che s’ immola 
nel fagrifizio pacifico ; 

14. De’ quali ( pani ) uno 
fi offerirà al Signore per pri- 
mizia , e farà del facerdote , che 
fpargerà il fangue dell’ odia : 

15. Le carni della quale fi 
mingeranno lo fieffo giorno , 
e non ne cederà nulla fino al 
fèguente mattino . 

16. Se per ragion di voto, 
0 per libera elezione uno of- 
ferirà qualche odia, ella farà 
fimilmente mangiata lo defiò 
di ; ma quando alcuna parte 
ne avanzafTe pel dì di poi , 
farà lecito di mangiarla : 


11. HfC efl iex borite pa- 
cificorum , qua offertur Da- 
mino . 

12. Si prò gratiarum aBio- 
ne obi atto fuerit, oferent pa- 
ne* abfquc fermento confperfor 
eleo, Ó 1 laguna azyma untila 
o/eo , coBamque /imi lem , Cr 
Col lyridas olei admi filone con- 
fperfat : 

I J. Panes quoque fermenta- 
to! cum bojlia grati arum , qua 
immolatur prò pacifici! i 

14. Ex quibui unui prò pri- 
mitiis offeretur Domino , Ò 1 t- 
rit facerdotis , qui fusdet ho - 
fila fanguinem : 

15. Cuj ut carnei eadem co- 
medentur die , nec remanebit 
ex eis quidquam ufque mane . 

16. Si voto , t tei f ponte 
quifpiam obtulerit hafiiam , 
eadem Jimiliter edetur die : 
fed tir fi quid in craftinum 
rsmanferit , vefei licitarti efic 


la maniera più femplice di conciliare quede parole con quel- 
le del verfetto precedente . 

Verf. 12. Se l' abbi azione fard per rendimento di grazie. 
Quedo chiamali fagrifizio pacifico , perche col nome di pace 
gli Ebrei intendeano qualunque bene , o favore , o grazia . 
Vedi cap. 5. 12. 

Verf. ij. Ed anche de' pani lievitati . Non-, per metterne 
full’ altare, e bruciarli; perocché quedo è proibito, cap. a. 
ir-, ma per offerirgli a' lacerdoti . Non mancano però In- 
terpreti , i quali dicano , che nel fagrifizio di rendimento di 
grazie potelfe orfèrirfi del pane fermentato . 

Veri. 14. De' quali ( pani ) uno fi offrirà al Signore ec. 
Uno di quedi pani fiuà dato al Sacerdote , che rappieùuua 

S 4 
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17. Ma qualunque parte ne 
retti al terzo giorno , farà con- 
funra col fuoco . 

18. Se alcuno mangerà il 
terzo giorno delle carni deli’ 
ottia pacifica, l’obblazione di- 
verrà inutile , e non gioverà 
all’ obblatore : anzi qualunque 
anima fi farà con tal cibo 
contaminata, farà rea di pre- 
varicazione . 

19. La carne , che avrà toc- 
cata colà immonda non fi 
mangerà , ma farà confumata 
col fuoco : mangerà dell’oftia 
chi % puro . 

io. L’ uomo , eh’ efTendo 
impuro mangerà delle carni 
dell’ ottia pacifica otterrà al Si- 
gnore , farà {terminalo dalla 
focietà dei fuo popolo . 

21. E colui, che avrà toc- 
cata qualche cofa d’ impuro 
fia di un uomo , fia d’un giu- 


T I C O 

17. Quid quid autem tertius 
invenent dies , igni* ab fumé:. . 

18. Sì quìi de carnibus vi - 
Sì rme pacificorum dìe tenia 
come eteri t , irrita fiet oblatio , 
nec proderit offerenti ; quia 
potiui quacumque anima tali 
fé edulio contami noveri t,pra- 
varicatioms rea erit . 

19. Caro , qua ali quid teti- 
gent immundum , non comede- 
tur , fed combure tur igni : qui 
fuerit mundui , vej'cetur ex ea. 

. 20. Anima pollata , qua 
ederit de carnibus bojlia pa- 
cificorum , qua oblata ejl Do- 
mino, peribit de populit fuis 

21 . Et qua tetigerit immurh 
diti am homi ni s, vel jumenti , 
five omnìs rei , qua polluere 


lo fletto Dio ; coll’ offerta di quefto pane fi confidereranno 
come offèrti anche gli altri . 

Verf. 18. Se alcuno mangerà il terzo giorno delle carni 
deir ojlia , /’ abbi azione diverrà inutile . Peccando contra 
quefla legge Aabilita da me , perderà il merito del fuo fa- 
grifizio . 

Verf. 19. La carne , che avrà toccata ec. S’intende del- 
le carni offèrte a Dio , le quali dopo 1 ’ immolazione aveller 
contratta immondezza col toccamento di qualche cofa d’ im- 
mondo ; quelle non fi mangiavan più , ma fi bruciavano con 
fuoco profano . 

Mangerà delP oflia chi è puro . Quefla è una legge ge- 
nerale , che per mangiare le carni di una vittima bifogna ef- 
fère fcevro d’ ogn’ immondezza . 

Verf. 20. U uomo , eh ’ offendo impuro mangerà ec. Se la- 
pendo d’effer immondo uno mangia delle carni di una vit- 
tima, farà recifo dalla congregazion d’ liraele ; fe lo fece per 
ignoranza, fi efpierà col fagrifuio, di cui cap. 5. 3. 
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CAP. 

à mento , o alcuna di tutte quel- 

* le cofe , che poiTono rendere 
immondo , e manderà di effe 

» carni , farà (terminato dalla 

* focietà del fuo popolo. 

c 12. Ed il Signore parlò a 
« Mose , e dille : 
a 23. Tu dirai a’figliuoli d’ 
j» Ifraele : Voi non mangerete 
il graffo della pecora , e del 
bue , e della capra . 

24. Del graffo di una beflia 
a mona da se , ovvero uccifa da 
i un’altra beflia , ve ne fervi- 
» rete pe’ varj bifogni . 

» 25. Se alcuno mangerà del 

8 graffo , che dee offerirli brucia- 
to al Signore , farà (terminato 
j> dalla focietà del fuo popolo . 

26. Parimente v’ atterrete 
dal cibarvi del fangue di qual- 

T ncque animale , fia uccello, fia 
a quadrupede . 

27. Chiunque mangerà del 
fangue , farà (terminato dalla 

- focietà del fuo popolo . 

3 28. Ed il Signore parlò a 

Mosè , e dille : 

2p. Tu dirai a’ figliuoli d’ 
j Ifraele : Colui , che offèrifce 
li al Signore un’ odia pacifica , 
offerifca infierite I’ oblazione , 
il viene a dire le fue libagioni: 

^ 30. Terrà nelle mani il 
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potefi , & comederit de hu - 
jufcemodi carni bue , interi bit 
de populis fuis . 

22. Locutufque efi Dominus 
ad Moyfen , dicens : 

23. Loquere filiit lfrael : 
Adipem ovis , & bovi 5 , & 
capra non comedetis , 

24. Adipem cadaveris mor- 
ticini, & ejus animali s, quod 
a beftia captum efl , habebi- 
tit in vanos ufus . 

25. Si quts adipem , qui 
offerti debet in incenfum Do- 
mini , comederit , peribit de 
p apulo fuo . 

26. Sanguinerà quoque omnit 
animalis non fumetis in cibo 
tam de avibut , quam de pe- 
cari bui . 

27. Omnii anima , qua e-, 
derit fanguinem , peribit de 
populis Juis . 

28. Locutufque efi Dominus 
ad Moyfen , dicens : 

29. Loquere filiis lfrael , 
dicens : j Qui offerì vi Bimane 
pacificorum Domino , offerat 
fimul & facrificium , id eft t 
libamenta ejus : 

30. Tenebit manibus adi- 


_ Verf. 23. Non mangerete il graffo ea II graffo di quelli a- 
5 i cimali immolati in onor mio. Vedi cap. 3. 17. 
f Verf. 24. Del graffo di una beftia morta da fe , ec. Non 
poteano mangiare il graffo di quelli animali j ma era lecito 
j,i di fervirfene per altri ufi . 

,é Verf. 29. Offerifca infieme P abbi azione . Cioè la libagio- 
!|S ne di fior di ferina. ■■■.'• • • 

Verf. 30, Dopo aver anf agrata P una , t Poltra eofa al 
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graffo dell’ oflia , ed il petto: 
e dopo aver confagrata runa , 
e l’altra cofa al Signore , le 
darà al facerdote, 

ji. Il quale ferì bruciare 
il graffo fopra l’altare ; ma il 
petto farà di Aronne , e de’ 
Tuoi figliuoli : 

3 2. Similmente la fpalla de- 
lira delle oflie pacifiche farà 
primizia del facerdote . 

Colui de’ figli d’Aronne, 
che avrà offerto il fangue , 
ed il graffo , avrà parimente la 
fpalla delira per fua porzione . 

34. Perocché il petto dopo 
la elevazione , e la fpalla già fe- 

r rata 1* ho io prefa da’figliuo- 
d’Ifraele delle loro oflie pa- 
cifiche , e 1* ho data ad Aron- 
ne facerdote, ed a’figliuoli di 
lui per legge perpetua a tut- 
to il popolo d’Ifraele. 

35. Tal’ è l’ unzione d’ A- 
itonne , e de’ (boi figliuoli ri- 
guardo a’ fagrifizj del Signore, 
ilei giorno , in cui Mosè gli 
offerfe al fervizio del Signore : ' 

36. E quefle le cole, che 
il Signore ordinò , che ad effi 
follerò date da’figliuoli d’Ifrae- 
le per rito fagro invariabile 
per tutte le loro generazioni . 


TICO 

pem hojìia , & petdufculumC. 
cumque ambo oblata Domino 
con f ect av eri ty rade t factrdoti , 

31 .Qui adolebit adipem fu- 
prr altare; pe&ufculum autem 
erit Aaron , & filiorum ejus ; 

32. Armus quoque dett ter 
de pacificorum hofliis cedet in 
primi tias facerdotis . 

33. Qui obtulerit f angui - 
nem , & adipem , filiorum Aa- 
ron , ipfe habebit < 5 >* armum 
dextrum in portione fua . 

f^.Peftufculum enim eleva- 
ti orti s, & armum feparationis 
tuli a filiit Ifrael de hofiiir 
eorum pacifici t , & dedi Aa- 
ron facerdoti , & filiis ejus 
lege perpetua ab Omni populo 
ifrael . 

3 J. H/ec efl uniti 0 Aaron , 
& filiorum ejus in cteremoniis 
Domini , die , qua obtulit eor 
Moyfer , ut facerdotio fungen- 
rentur : 

36. Et qua pracepit eis du- 
ri Dominar a filiis Ifrael re- 
ligione perpetua in generatio- 
nibur fuis . 


Signore . L’Ebreo : agiterà , alzerà il graffo , ed il petto 
della vittima dinanzi al Signore . Si ò già parlato di que- 
lla cerimonia, Exod. a 9. 26. 

Verf. 35. Tal’ è l'unzione d’Aronne. Tal’ ò la porzione 
de’ fagrifizj ferbata ad Aronne , ed a’ fuoi fucceffori ; por- 
zione acquifera da lui nella fua confagrazione . La Volgata 
h un po’ ofcura ; ma tal è il fenfo di ella , e deli’ Ebreo , 
come apparite da quel , che fiegue *• 
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37. Quella è la legge dell’ 37. IJÌa efl lex bolocaujli , 
olocaufto , e dell* obblazione , & facrificii prò peccato , at- 
(Jel fagrificio pel peccato , e que deli So , & prò confecra- 
pel delitto , e della confagra- tiene , & pacificorum viSi- 
zione , e delle oflie pacifiche : mit : 

a 38. Legge preferitta dal Si- 38. Quam conflituit Domi- 
i, gnore a Mosi fui monte Si- nus Moyfi in Monte Sinai , 
nai . Allorché comandò a’ fi- quando mandavi t filiiilfrael, 
.* gliuoli d’ Ifraele , che offerif- ut ojferrent oblationtt fuas 

BI fero le loro obblazioni al Si- Domino in deferto Sinai . 

gnore nel deferto del Sinai. 

Verf. 37. DelP olocaufto, e dell' obblazione , ec. Si nove- 
rano le lei fpezie di fagrifiz; già deferitti ; primo , l’olocau- 
t fio ; fecondo , l’obblazione , cioè il fagrifizio di farina ; terzo, 
s il fagrifizio per lo peccato ; quarto , per lo delitto ; quinto , 
per la confagrazione de’ facerdoti ; falò , il fagrifizio pacifico. 

CAPO Vili. 

s 

C enfegrazione di Aronne Pontefice , e de' facerdoti fuoi figli: 
unzione fatta da Mosi del tabernacolo , e delle fue fup- 
l , pelletti/i m 


t.T?D il Signore parlò a 
.f r, Mosi , e difle : 

t. Prendi Aronne , ed i fuoi 
„ figliuoli colle loro veflimen- 

t ta, e l’olio d’unzione, il vi- 

a tello per lo peccato , i due 

arieti , ed un canellro cogli 
azzimi . 

3. E ragunerai tutta la mol- 
titudine all’ ingrelfo del taber- 
nacolo . 

\ t 4. E Mosi fece, comeavea 

comandato il Signore . E rau- 


1. T Ocutufque efi Dominai 
I 1 ad Moyfen, dicens .* 

2. * "Volle Aaron cum fi- 
lli* fuis , veflet eorum , <S>* 
unSionii oleum , vitulum prò 
peccato , duos arietei , cani- 
Jìrum cum azymii . 

* Exod. 29.32., & 40. 13. 

3. Et congregabis omnem 
catum ad oflium tabernacoli . 

4. Fecit Moyfes , ut Do • 
minus imperaverat . Congre- 


A N N O T AZIONI. 

Verf. 2. Prendi Aronne, ec. Quello , eh’ era flato ordinato 
. a Mosi nel capo 29. , li deferive qui come efeguito a parte 
4 parte . 
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nata tutta la turba dinanzi 
alla porta del tabernacolo, 

5. Diffe: Quello è quello, 
che il Signore ha ordinato , 
che fi fàccia. 

6 . Ed immediatamente pre- 
fentò Aronne , ed i fuoi fi- 
gliuoli . Ed avendoli lavati , 

7. Rivedi il Pontefice del- 
la tonaca di lino, e gii pofe 
a’ fianchi il cingolo , e gli mi- 
fe la vede di iacinto , e Co- 
pra di quella l’Ephod , 

8. E ferrandolo col cingo- 
lo , lo attaccò al Razionale , 
fopra del quale era ( ferino ) 
Dottrina, e Verità. 

9. Gli coperfe eziandio la 
teda colla tiara , e fopra di 
effa alla fronte pofe la lami- 
na d’oro confagrata , e fan- 
tificata , come gli aveva or- 
dinalo il Signore . 

10. Prele anche l’olio d’ 
unzione, col quale unfe il ta- 
bernacolo , e tutte le fue fup- 
pellettili . 

11. Ed avendo fatta fette 
volte 1’ afperfione all’ altare 
ramificandolo , unfe quedo, 
e tutt’i fuoi vafi, e fanrificò 
coll’ olio la vafea infieme col- 
la fua bafe. 

12. E verfando l’olio fulla 
teda d 'Aronne, lo unfe, e lo 
confagrò : 

13. Ed i figliuoli di lui, 


TICO 

gataque orniti turba ante fo • 
rei tabernaculi , 

5. Alt : lfte efl fermo , 
quem jujfit Dominus fieri . 

6. Statimque obtulit Aaron , 
& filiot ejus . Cumque lavif- 
fet eoi , 

7. Vefiivit Ponti ficem fubu- 
culo linea , accingens eum bai - 
teo , & induens eum tunica 
hyacintbìna , & defuper Hu- 
merale impofuit , 

8. Quod adftringeni cinga- 
lo aptavit Rat tonali , in quo 
trat Dottrina , Ó 1 Veritas . 

p. Cidari quoque texit ca- 
put , & fuper eam cantra 
frontem pofuit laminam au- 
re am confecratam in fanttifi- 
catione , ficut praceperat et 
Dominus . 

10. Tulit & unttionit 0- 
leum , quo linivit tabernacu- 
lum cam omni fupellettili 
fua . 

1 1 . C umque fanttificans 
afperfiffet altare feptem vici- 
bus , unxit illud , & omnia 
vafa ejus , labrumque cum 
baji fua fanttificavit oleo . 

li. * j Quod fundens fuper 
caput Aaron , unxit eum , & 
confecravit: * Eccl. 4J. 18. 

13. Filiot quoque ejus 06- 


Verf. 7. Della tonaca di lino . La quale , Exod. 28. ò 
chiamata tonaca di lino fi retta . 

Verf. 13. Ed i figliuoli di lui ... riveftl ec. Nò qui, nò 
in alcun altro luogo fi parla di alcun abito particolare pe’ 
Leviti, i quali folamente fei anni prima della rovina del 
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CAP. 
eli’ eran preferiti , rivedi di 
tonache di lino , e pofe il 
cingolo a’ loro fianchi , e mife 
loro in teda le mitre , confor- 
me aveva ordinato il Signore . 

14. Offèrfe di poi un vi- 
tello per lo peccato : ed aven- 
do Aronne , ed i fuoi figliuo- 
li pode fopra il capo di edò 
le loro mani, 

15. Lo fcannb, eneartin- 
fe il fangue , ed intintovi il 
dito, toccò i corni dell’alta- 
re all’ intorno : ed avendolo 
efpiato , e fantifìcato , fparfe 
appiè di edo il redo del fangue. 

16. Il graffo poi , ch’era 
fopra le vifcere , e la rete del 
fegato, ed i due reni col lo- 
ro graffo , fece il tutto bru- 
ciare fopra l’altare: 

17. Bruciando il vitello col- 
la pelle , e le carni , e gli e- 
fcreraenti fuori dell’accampa- 
mento , come aveva ordinato 
il Signore . 

18. Odèrfe anche un arie- 
te in olocaudo : ed avendo A- 
ronne , ed i l’uoi figliuoli po- 
lle le loro mani fopra il ca- 
po di effo, 

ip. Lo immolò , e ne fpar- 
fe il fangue intorno all’ altare . 

20. E tagliato in pezzi 1 ’ 
ariete , ne bruciò fui fuoco il 
capo , le membra , ed il graffo, 

ai. Avendone lavati prima 
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latos veflivit tunicis linei r. 
Ce cinxit balteis , impofuit- 
que mitra : , ut juf'erat Do- 
mina: . 

14. Obtulit Ce vitu/um 
prò peccato : cumque fuper ca- 
put efus pofuiffent Aaron , Ce 
filii eju: manus fua: , 

15. Immolavit eum , bau- 
riens J'anguinem , Ce tintìo di- 
gito , tetigit cornua altari: per 
gyrum : quo expiato , & Jan- 
ti/ ficaio ,fudit reliquum fan- 
guinem ad fundamenta eju : . 

16. Adipem vero , qui erat 
fuper vitalia , Ce reticulum 
jecori: , duofque renunculor 
cum arvinuli: fui: adolevit 
fuper altare : 

17. V ttulum cum pelle , Ce 
carnibu : , Ce fimo cremane 
extra cafra , fi cut prceceperat 
Domina : . 

18. Obtulit Ce arietem in 
bolocauflum : fuper cuju : ca- 
put cum impofuiffent Aaron , 
Ce filii eju: manu: fua: n 

Ip‘. Immolavit eum , Ce 
fudit fanguinem eju: per cir- 
cuì tum altari 

20. Ipfumque arietem in 
frufla conciden : , caput eju : , 
Ce artus , Ce adipem adole- 
vit igni , 

21. Loti: pria: inteflini : , 


tempio ottennero da A grippa re de’ Giudei, di poter porta, 
re la tonaca di lino , come >' lacerdoti ; il che fu confiderà- 
to come gran novità , 
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gl’ intelHi» , ed i piedi ; così 
tutto infieme l’ariete lo bru- 
ciò (òpra l’altare, perchè era 
un olocauflo di odor foavif- 
fimo al Signore, come quelli 
gli avea comandato. 

22. Offerfe ancora un fecon- 
do ariete per la confagrazio- 
ne de’ facerdoti : ed Aronne , 
ed i Tuoi figliuoli pofero fo- 
pra di elfo le loro mani . 

2j. E Mosè avendolo im- 
molato prefe del l’angue di ef- 
fo , e toccò l’ ellremità dell’ 
orecchia delira di Aronne, ed 
il pollice della delira di lui , 
« Umilmente del piede. 

24. Prefe anche i figliuoli 
di Aronne : ed avendo col fan- 
gue dell’ ariete immolato toc- 
cata 1’ ellremità dell’ orecchio 
deliro di ciafcheduno , ed i 
pollici della mano , e del pie- 
de deliro ; il rello ( del l'an- 
gue ) fparfe fopra l’altare all’ 
intorno : 

25. E feparò il graffo , e 
la coda , e tutta la pinguedi- 
ne , che copre gl’ intellini , e 
la rete del fegato , ed i due re- 
ni col loro graffo , e la fpal- 
k delira . 

2 6. Ed avendo prefo dal 
paniere degli azzimi , che lla- 
va dinanzi al Signore , un pa- 
ne non lievitato , ed una lliac- 
ciata afperfa d’ olio , ed una 
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& pedibus ; totumqae /intuì 
arietem inctndìt fuper altare , 
eo quod ep'et bolocaufium fua- 
vijfimi odori s Domino , Jicut 
praceperat ei . 

22. Obtulìt & arietem fe - 
cundum in conftcratione fa- 
ctrdotum : pofueruntque fuper 
caput ejus Aaron , & fitti 
ejus manus fuas : 

2 J. Quem cum immolaffet 
Moyfes , fument de f angui ne 
ejus , tetigit extremum auri- 
cul<e dextra Aaron , & poi - 
licem manus ejus dextra , fi- 
mi li ter & pedis . 

24. Obtulit &• filios Aa- 
ron : cumque de fantine a- 
rietis immolati teligiffet ex- 
tremum auricula jtngulorum 
dextra , & pollice! manus , 
ac pedis dextri ; reliquum fu- 
dit fuper altare per circuì- 
tum : 

25. Adipem vero , tsr cau- 
dam , omnemque pinguedinem, 
qua operit tnteflina , reticu- 
lumque jecoris , & duos re- 
ne s cum adipibus fuis , & 
armo dextro feparavit . 

16. Tollens autem de cani- 
Jìro azymorum , quod erat co- 
ram Domino , panem abfque 
fermento , & collyridam con- 
fperfam oleo , laganumque po- 


Verf. 23. Toccò /’ eflremitd del t orecchia dejìra ec. Con 
quello toccare, e bagnare col fangue dell’ariete 1’ orecchia, 
il pollice della mano , e quello del piede veniva a lignificarli 
la confagrazione di tutto il facerdote al fervigio del Signore. 
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, torta, la pofe fopra il grafTo, 

.. e la fpalla delira , 

27. E diede tutte quelle co- 
le infieme ad Aronne , ed a’ 
fuoi figliuoli , e dopo che que- 
lli l’ebbero elevate dinanzi al 

,j Signore, 

28. Mosé le ripigliò dalle 
mani loro, e le fece bruciare fo- 
pra l’altare dell’olocaulto , per- 
ché era obblazione di confe- 
grazione , e fagrifizio di foave 
odore al Signore . 

29. E dopo aver elevato di- 
nanzi al Signore il petto dell’ 

, ariete della confagrazione, lo 

prefe per fua porzione , fecon- 
do l’ordine datogli dal Signore. 

30. E prgfo l’unguento , ed 
il fangue , ch’era fopra l’al- 
tare, ne afperfe Aronne, e le 
fue vellimenta , ed i figliuoli 

u di lui, e le loro vellimenta . 

31. E dopo d’averli fanti- 

ficati vediti com’ erano , co- 

, mandò loro , dicendo : Cuo- 

cete le carni davanti alla por- 
ta del tabernacolo , ed ivi man- 
giatele : e mangiate anche i 
pani della confagrazione, che 
fono nel paniere , conforme 
mi ordinò il Signore, dicen- 
do : Li manderanno Aronne , 
ed i fuoi figliuoli : 

32. Quello poi, che avan- 
zerà di carne , e di pane , Id- 
ra confumato col fuoco. 
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fuit fuper adipe! , atmum 
dextrum , 

27. Tradens ftmul omnia 
Aaron , & filiis ejus : qui 
poflquam lev aver un t ea cor am 
Domino , 

28. Rurjhm fufcepta de ma- 
nibus eorum adolevi! fuper 
altare bolocaufli , eo quod con- 
fecrationis effe! oblatio in 0- 
dorem filavi tata facrificii 
Domino . 

2p. TulitqUe peElufculum, 

. elevane il luci coram Domino, 
de ariete confecrationis in 
partem fuam , fi cut prec epe- 
rat ei Dominus . 

30. AJfumenfque unguen- 
tata , & f angui nem , qui erat 
in altari, a f per fi t fuper Aa- 
ron , & veft: menta ejus , & 
fuper filios illius , oc vefiet 
eorum , 

31. Cumque fanBificaffet 
eos in vejlitu fuo , precepit 
eis , dicens : Coquite carnet 
ante fora tabrrnaculi , & ibi 
comedite eas : panes quoque 
confecrationis edite , qui pofi- 
ti funt in caniftro ,ficut fare- 
cepit mihi Dominai , dicens : 
* Aaron , & filii ejut come- 
dent tot .* 

* Exod. 29. 32. , & 30. 

22., & 40.9., & Infr.24.9. 

32. Quid quid autem reli- 
quum fuerit de carne , & pa- 
ni bus , ignis abfumet . 


1. — ■ ■ ■- 

. V 

Verf. 31. Vejiiti coni erano . I facerdoti non poteano Èrre 
veruna funzione lenza delle loro velli. • 
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:■ 33. Voi di più non ufcire- 33. De oflio quoque tuber- 
ie della porta del tabernaco- naculi non exibitis feptem 
lo per fette giorni , fino al dì, dtebus , ufque ad diem , quo 
in cui fi compie il tempo del- complebi tur tempus confecra- 
la voflra confagrazione : pe- tionis veflra : feptem enim 
rocchi in fette giorni fi com- dtebus finitur confecratio : 
pie la confagrazione : 

34. Nella guifa , che fi è 34. Si cut & imprxfentia- 

fàtto adeflo , affinché perfètto rum faftum efl , ut ritus fa- 
tai il rito del fagrifizio . crificti compleretur . 

35. Dì, e notte ftarete nel 3 Die, ac nofte manebt- 

tabernacolo vegliando al fer- tis in tabernaculo obferuantes 
vizio del Signore , affinchè non cuftodias Domini , ne moria- 
muojate : dappoiché così mi mini : (le enim mihi prace- 
è flato comandato . ptum efl . 

36. Ed Aronne, ed t fuoi 36. Feceruntgue Aaron , & 
figliuoli fecero tutte le cofe filii ejus cunEfS, qua locutus 
comandate dal Signore per efl Domi nus per manumNIoyfi. 
mezzo di Mosè . 

Verf. 33. Non ufeirete della porta del tabernacolo. Ne’ 
tempi polleriori i facerdoti , quando erano di fetrimana, non 
ufeivano fuori del tempio ; ed il fornmo Sacerdote non fi 
vedea mai co’ fuoi abiti facerdotali fuora del medefimo tem- 
pio . Jaddo andò così veftito incontro ad Aleflandro Magno; 
ma queflo fu un calo ftraordinario . 


CAPO IX. 

Aronne conflagrato , dopo aver rendute a Dio le primizie de' 
fagrifizj per se , e pel popolo , benedice il popolo . Appa- 
rifee la gloria del Signore , ed un fuoco , che divora l'olo- 
cauflo . ■ . 

I. "T 7 "Enuto poi 1 ’ ottavo I. Tj 'Atte autem oBavo die, 
\ giorno , Mosè chia- Jf 1 vocavit Moyfes Aaron, 
mò Aronne, ed i fuoi figliuo- & filios ejus, oc majores na- 
• li , tu 

ANNOTAZIONI. 

Verf. 1. Venuto poi /’ ottavo giorno . Dopo la confagra- 
zioue di Aronne, e del tabernacolo. . 
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CAP. 


li , e gli anziani d’ Ifraele , 
e dille ad Aronne : 

2. Prendi dall’ armento un 
-vitello ( da offerire ) per lo 
peccato , ed un ariete in olo- 
caufto , ambidue fieno fenza 
macchia , ed offerifcili dinan- 
zi al Signore . 

j. E dirai a’ figliuoli d’ If- 
raeie: Prendete un ariete per 

10 peccato , ed un vitello , ed 
un agnello dell’ anno , e len- 
za macchia per fere olocaufio, 

4. Un bue , ed un ariete 
per odia pacifica , ed immo- 
lateli dinanzi al Signore , of- 
ferendo nel fagrifizio di ognun 
di quelli della ferina afperfa 
con olio : imperocché oggi il 
Signore vi apparirà . 

5. Prefenrarono adunque 
tutte le cofe ordinate da Mo- 
se alla porta del tabernacolo : 
e Dando ivi preferite tutta la 
moltitudine, 

6. Difle Mosé : Quello é 

11 comandamento , che ha dato 
il Signore : efeguitelo, e la 
maeftà di- lui fi farà a voi ve- 
dere. 

7. E dille ad Aronne : Ac- 
collati all’ altare , e fe il fa- 
grifizio pel tuo peccato : ofle- 
rifci l’ olocauflo , e fa orazio- 
ne per te , e pel popolo : e 
fcannata che avrai r ollia del 
popolo , fe orazione per eflo, 
come ha ordinato il Signore. 


IX. 28? 

tu 1 frati, dixitqut ad J. laro ne 

2. * Tolte de armento vi- 
tulum prò peccato , & arie- 
tem in holocauflum , utrumqut 
immaculatum , & ojfer illot 
coram Domino 

* Exod. 29. 1. • 

3. Ft ad fili os Ifrael loqut- 
ris : Tallite hircum prò pec- 
cato , & vitulum , atque a- 
gnum anni cui os , & /ine ma- 
cula in holocauflum , 

4. B'Aiem , & arittem prò 
pacificts , & immolate eos co- 
ram Domino , in facrificio fin- 
gulorum fimilam confperfam 
oleo offerentes: hodie enim Dot 
minus apparebit vo bis . 

5. Tulerunt ergo cunBa, 
qua jufferat Moyfes ad ojliunt 
tabtrnaculi : ubi cum omnis 
multitudo afiaret , 

6 . Ait Moyfes : IJÌe efi fer- 
mo , quem pr.ecepit Domi mise 
facite , & apparebit vobis 
gloria ejus . 

7. Ft dixit ad Aaron : Ac- 
cede ad altare , & immota 
prò peccato tuo : ojfer holocau- 
flum y & deprecare prò te , 
& prò populo : cumque ma - 
Baveris hojliam populi , ora 
prò eo , Jicut pracepit Domi- 
nar . 


Verf. 4. Oggi il Signore vi apparirà . Mandando il fuo- 
co dal cielo a bruciare i voftri lagrifizj . 

Verf. 5. Prefentarono adunque . Gli anziani dei popolo a 
nome dello Delfo popolo . 

Petti. Tom.ll, T 
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8. Ed immediatamente A- 
j-onne appiedatoli all’altare im- 
molò il vitello pel tuo peccato: 

9. Ed avendogliene i figliuo- 
li di lui prelentato il tangue, 
iotinfe in elfo il dito , e toc- 
cò i corni dell’ altare , e ver- 
sò il rimanente appiè dello 
ftelfo altare : 

10. E mite nel fuoco full 
•altare il gradò , ed i reni , e la 
rete del fégato dell’ odia per 
lo peccato , conforme aveva 
ordinato il Signore a Mose : 

11. La carne poi, e la pel- 
le 1’ abbruciò egli nel fuoco 
fuora dell’accampamento . 

12. Immolò parimente la 

vittima dell’ olocaudo , ed i 
fuoi figliuoli gliene prefentaro- 
no il l'angue, cui egli fparfe 
intorno all’altare. . _ 

13. Gli porfero eziandio 1 ’ 
odia fatta in pezzi col capo, 
e con tutte le membra : ed 
Ogni cofa abbruciò egli nel 
fuoco fopra 1’ altare , 

14. Avendone prima lava- 
ti coll’ acqua gl’ inteftini , ed 
i piedi . 

1 j . E fcannò anche un arie- 
te , e 1’ oftèrfe pel peccato del 
popolo , ed efpiato 1’ altare , 

16. Fece 1 ’ olocaudo , 


T I CO 

8. Statlmqcu Aaron acre- 
dini ad altare immolavìt vi- 
tulum prò peccato fuo : 

9. Cujas fanguinem obtu- 
lerunt ei filii fui ; in quo 
tingent digitum tetigit cornua 
altari s , & fudit refiduum ad 
bajim ejus ; 

10. Adipemque , & renar* 
culo s , ac reticulum jecori t , 
qute funt prò peccata , adole- 
vit jfuper altare , fi cut prece- 
perat Dominai Moj/fi : 

11. Carnet vero , & pel- 
lem ejui extra cafra combuf- 
fi t igni . 

12. Immolavit & bolocau- 
fli viti imam : obtuleruntque. 
ei filii fui fanguinem ejut , 
quem fudit per altarii eircui- 
tum . 

13. Ipfam etiam bofiiam in 
frufla conci fam cum capite , 
Ó- membri 1 fingali t obtule- 
runt : que omnia fuper altu- 
re cremavit igni , 

14. Lotit aqua priut inte * 
finii , & pedi bui. 

15. Et prò peccato papali 
offereni maQavit hircum : ex- 
pi atoque altqrt , 

16. Fecit holocauflum , 


! 


Verf. 9. Toccò i corni delP altare . Dell’ altare degli 0I0- 
caudi : ne’ fagrifizj , eh’ egli offerirà pe’ fuoi peccati in at>- 
prefiò , egli metterà il fangue della vittima fu i comi dell’ 
altare de’ timiami, ma in quedo fagrifizio Aronne è come 
uno del popolo . . 

Verf. IV Efpiato P altare . Con quel tìgnfizto , col lan' 
gue di coi fu aiperfo lo de fio aitate. 
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CAP, 

17. Aggiunte al fagrifizio 
le libagioni , che fi otiérifco- 
no infieme , e le fece bruciar 
full’ altare fenza pregiudizio 
dell’ olocauflo del mattino. 

18. Immolò anche il bue, 
e l’ ariete , oftie pacifiche del 
popolo : ed i luoi figliuoli , 
gliene prefenrarono il (àngue, 
il quale egli versò full’ altare 
in ogni parte . 

1 p. Ed il gradò del bue, 
e la coda dell’ ariete , ed i re- 
ni col loro gradò, e la rete 
del fegato 

20. La pofero fopra i petti 
( delle oftie ) : e bruciato cne fu 
tutto il graffo fopra l’altare, 

21. Aronne mile a parte i 
petti, e le fpalle delire , ele- 
vandole davanti al Signore, 
come aveva ordinato Mosè : 

22. E ftefa la mano verfo 
del popolo lo benedilfe. Ed 
avendo in tal guifa compiuto 
il fagrifizio per lo peccato , e 
1’ olocaufto , e l’ obblazione 
dell’ oftie pacifiche , difcefe . 

23. Ed eftendo Mosè , ed 
Aronne entrati nel tabernaco- 
lo del teftimonio , ed eflèndo- 
ne pofcia ufciti benediffero il 
popolo . E la gloria del Si- 
gnore fi fece vedere a tutta 
la moltitudine : 

24. E repentinamente una 


IX. 291 

17. Addens tn feltrificio li- 
barne /ita , qme pari ter offerun- 
tur , & adolens ea fitper al- 
tare abfqtie Citremonits boia - 
cauftt rnatutini . 

18. Immolavit & bovem , 
atque arietem , boftias pacifi- 
car pop uì i : obtuleruntque e è 
filti Jui fanguinem, quem fu- 
dit fuper altare in circuitimi. 

ip. Adij/em autem bovis , 
Ci caudati! arietis , renuncu- 
lofque cum adipi bus fuis , & 
reticulum jecoris 

20. Pofuerunt fuper peco- 
ra : cumqtte cremati effent a- 
dipes fuper altare , 

21. PeElora eorutn , & ar- 
mo 1 dextros feparavit Aaron , 
elevane cor am Domino , fi cut 
prccceperat Moyfes : 

22. Et extendens manus ad 
populum benedixit ei . Sicque 
compietti boftiis prò peccato , 
& holocaufiis , ér pacificis , 
defcendit . 

23. IngreJJi autem Moyfes , 
& Aaron in tabernaculum te- 
ftimonii , ©* deinceps egrejfi 
benedixerunt populo . * Appa- 
ruitque gloria Domini omni 
multitudini : 

* 2. Mach. 2. 8. 

24. Et ecce egrejftfs ignis 


Verf. 17. Senza pregiudizio dell ’ olocaufto del mattino 
Il quale fu offerto fecondo l’ ordine immutabile dato da Dio* 
Verf. 22. Lo benedlffe . La fòrmola della benedizione fi 
ha , Num. 6 . 24. Quefto gefto di (fendere la mano dimoftra- 
va 1 ’ autorità del nuovo Pontefice . 

• Verf, 24. Una fiamma , cbe veniva dal Signore , Dal cie- 

T 2 
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fiamma, che veniva dal Si- 

r ore , divorò l’ olocaufto , ed 
graffo tutto, ch’era full’al- 
tare . La qual cofa avendo ve- 
duta il popolo, diede lode al 
Signore , prollratofi boccone 
per terra. 


TICO 

a Domino devoravtt holocaio* 
flum , & adipes , qui erant 
fuper altare . Quod cum vi- 
di ffent turbx , laudaverunt 
Dominum ruentes in facies 
fuas . 


Io com’ ò fpiegato, a. Mac 6 .il. io. Una fiamma fcefe dal 
delo , la quale confumò l' olocaufto d' Aronne . Con quello 
prodigio volle il Signore confermare l’ iflituzione del facer- 
dozio Levitico, e le leggi dello ftefTo facerdozio , e de’ fa- 
grifizj , e rendere vie più venerabili predo del popolo i faci 
jniniftfi . Così Io Spirito Santo in figura di lingue infuocate 
fcefe fopra gli Apolidi , e fopra la Chiefa nafcente per tifare 
con e(Ta fino alla fine de’ fecoli . 


CAPO X. 

Nadab , ed Abiu offerendo P incenfo con fuoco profano fono 
confunti da un fuoco celefle , e fono pianti , dal popolo , 
non da' facerdoti . £’ proibito u facerdoti l'ufo del vino, 
e della ftcera , ed è comandato loro di mangiare quello, 
che refta dalle oblazioni . 

j, 77 Nadab , ed Abiu fi- I. A Rreptifque Nadab, & 
P, gliuoli d’Aronne prefi jf\_ Abiu filii Aaron thu- 


ANNOT. AZIONI, 

Verf. i. Nadab, ed Abiu ec. Nell’ Efodo , cap. 6 . 23. fo- 
no nominati i primi tra’ figliuoli d’Aronne ; onde fi credo- 
no i maggiori . Quelli due facerdoti vollero cominciare l’ e- 
fercizio del loro miniltero, ed offerire 1’ incenfo full’ altare 
de’ profumi, com’era ordinato di fare due volte il giorno; 
ma in vece di prendere del fuoco dall’ altare degli olocaulli, 
prefero altro fuoco , che doveva edere nell’ atrio ad ufo de’ 
facerdoti. La Scrittura non ifpiega in qual modo ciò avve- 
nilTe ; ma fupponepdo , che quello fatto fia dello flelfo gior- 
no ottavo della loro confagrazione , potrebbe crederli , che 
quelli giovani facerdoti , veduto confermato da Dio in fac- 
cia a tutto il popolo il loro facerdozio , prefi da brio gia- 
venile, volendo offerire l’ incenfo in rendimento di grazie , 
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X. 


! turiboli vi mi fero del fuo- 
co, e fopra di effo gettarono 
a; incenfo , offerendo dinanzi al 
:n Signore fuoco flraniero : il 
,* che non era flato loro ordi* 
nato . 

2. Ma un fuoco venuto dal 
Signore li divorò , e moriro- 
no dinanzi al Signore . 

3. E Mosé diflè ad Aron- 

: i ne : Queflo è quello , che ha 
! detto il Signore : Farò cono- 

: - fcere la mia fantità in coto- 

ro, che fi appreffano a me, 
C3 


ribulit * pojuerunt ignem , 
& incenfum defuper , offeren- 
te; cor am Domino ignem alte - 
num : quoti eis praceptum non 
erat . * Num. 3. 4. & 26. 61. 

1. Par. 24. 2. 

1. Tgreffufque igni s a Do- 
mino devoravit eoi , & mor- 
titi funt coram Domino . 

3. Dixitque Moyj'es ad Aa- 
ron : Hoc efl , quod locutut ejl 
Dominiti : Sanhlificabor in iit t 
qui appropinquant mibi , & 
in confpeflu omnit populi glo- 


— dato di piglio a’ turiboli , prefero in fretta il fuoco d’altron- 
" de, che da quel luogo, donde dovean prenderlo. 

Il che non era flato loro ordinato . Maniera di parlare 
fonile a quella, Jerem. 32. 33. Immolarono i toro figliuoli 
3? a Moloch : il che io ad ejfl non comandai y viene a dire, il 

!» eh’ era flato da me proibito . E’ adunque certo , che la leg- 

ge di non adoperare nel culto del Signore altro fuoco , che 
p quello dell’ altare degli olocaufti , era già fiata intimata , e 
benché ella non fia in termini efpreffi fiata ancor regiflrata, 
è però accennata fufficientemente , Levit. 6 . 12. ; e fe con 
a non altro fuoco dovean bruciarli le vittime, molto meno ciò 
.1: fir poteafi dell’ incenfo, il quale non nell’ atrio, ma nel San- 

to fi abbruciava. Dio punì di morte la leggerezza , e la Ara- 
curanza di quefii faceraoti , dando a vedere con qual occhio 
egli miri , e con quali bilance egli pefi le mancanze , che fi 
commettono in quel , che riguarda il fuo culto . I Padri , 
hi e gl’ Interpreti affai generalmente credono , che Dio punen- 
ti doli colla morte temporale li falvò dall’ eterna . 

; Verf. 2. Un fuoco ... li divorò. Tolfe loro il refpiro, e 
li la vita, lafciando intatti i corpi , e fino le vefli . 

|p Verf. 3. Queflo è quello , che ha detto il Signore : Tarò 
gì conofeere rcilntorno alla fantità richieda da Dio ne’ fuoi mi- 
■ f niftri vedi Txod. 19. 22., Levit. 8. 35.; ma non è dubbio, 
’j-f che molte cofe fofTero infegnate de Dio a Mosè , le quali 
non furono fcritte, ma dette a viva voce, e tramandate di 
il poi per mezzo della tradizione all’ età fufTeguenti . 

Tarò conofeere la mia fantità in coloro , che fi appref- 
à [ano q me . Ne’ miei fàcerdou farò vedere , coni’ io fono fanto, 
’ T ; 
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e farò glorificato al cofperto 
di tutto il popolo . Ciò aven- 
do udito Aronne fi tacque. 

4. E Mose chiamò Mifaele, 
ed Eiifaphan figliuoli di O- 
ziel zio d’Aronne , e diflè lo- 

10 : Andate , e togliete i vo- 
flri fratelli dal colpetto del 
Santuario , e portateli fuora 
degli alloggiamenti . 

5. E quelli fubito andarono, 
e li portarono via vediti , 
com’ erano , delle tonache di 
lino , e li gettarono fuora , 
com’era fiato loro comandato . 

6. E Mosti diflè ad Aron- 
ne , e ad Eleazar , ed Itha- 
mar fuoi figliuoli : Non di- 
fcoprite le voftre tede , e non 
iftracciate le voftre vedi , af- 
finchè non muojate , e non 
venga il gaftigo fopra tutto 

11 popolo . I voftri fratelli , 
e tutta la cafa d’ Ifraele me- 


rificabor . Qtiod audiem tacuit 
Aaro n . 

4. V oc atti autem Moyfer 
Mifaele, <Sr Eiifaphan filiti 
Oziel patrui Aaron , alt ad 
eoi : Ite , & tollite fratres 
veftroi de confpeEìu Santua- 
ri i , & afportate extra cafra, 

5. Confeftimque J> ergente t 
tulerunt eoi , Jtcut jacebant , 
veflitot lineis t unici i, C9* eje- 
cerunt forai , ut ftbi fuerat 
imperatum . 

6 . Locutufque ejl Moyfei ad 
Aaron , & ad Eleazar , & 
Ithamar fitioi ejui : Capita 
veflra noi ite nudare , & ve- 
ftimenta nohte fcindere , ne 
forte moriamini , & fuper o- 
mnem caetum oriatur indigna- 
ti 0 . F ratrei veflri , & ornai s 
domui Ifrael piangane incen- 


i 

I 

I 

I 

i 

I 

I 


1 


e fanti voglio , che fien quelli , che s’ accodano a me , e 
punifco feveramente quelli , che difubbidifcono a’iniei comandi. 

Ciò avendo udito Aronne fi tacque . Efempio grande di 
raflègnazione , e fommilfione a’ voleri di Dio in un padre , 
che perde in un momento due figliuoli . 

Verf.4. Dal cofpetto del Santuario . Nadab, ed Abiu erano 
fiati uccidi nel Santo dinanzi al velo del Santo de’ Santi nell’ 
atto , che andavano ad oflèrire l’incenfo . 

Ver f. 6 . Non difcoprite le voftre tefte , e non iftracciate r 
ec. Proibifce Dio ad Aronne , ed a’ fuoi figliuoli di dare le- 
gni di duolo per la morte di quei facerdoti Col deporre le lo- 
ro mitre , e collo dracciare le vedi . Vedafi Job. 1 . 20. , e 
Reg. 4. 12. l’ufo di ftracciar le vedi , e di gertarfi la poi- 
vére filila teda ignuda . Quede dimodrazioni di dolore proi- 
bifce Dio ad Aronne , ed a’ fuoi figliuoli per onore del fa- - 
cerdozio , e per riguardo alla unzione (anta , ond’ erano fiati 
confagrati ed edì , e le loro vedi . Dio llelfo ne dà quella 
ragione, verf. 7. Vedi cap. 21. 
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CAP. 

irin duolo per ragion dell’in- 
cendio accefo dal Signore : 

7. Ma voi non ufcirete fuor 
della porta del tabernacolo , 
altrimenti perirete: perocché 
avete fopra di voi l’olio di 
unzione fama . Fecero quegli 
in tutto , e per tutto , co- 
me aveva ordinato Mosè. 

8. Dille anche il Signore 
ad Aronne : 

9. Non beete vino tu, ed 
i tuoi -figliuoli, nè altro , che 
poffa inebbriare , quando en- 
trate nel tabernacolo del te- 
ftirnonio , affinchè non muo- 
iale : quello è un comanda- 
mento lèmpiterno per la vo- 
li» poflerità ; 

10. Ed affinchè abbiate faen- 
za da faper difcernere tra ’l 
fanto , e ’i profano , tra’l mon- 
do , e l’immondo : 

11. Ed infegniate a’ figliuo- 
li d’Ifraele tutte le mie leg- 
gi , quali io le ho intimate 
loro per mezzo di Mosè . 


diu » ì , quod Dominut fufcì - 
tavit : 

7. Vos autem non egredie- 
mini farei tabernaculi , alio* 
quin peribitis : oleum quippt 
J'anB.e unElionis efl fuper voti 
Qui fecerunt omnia juxta prte- 
Ceptum Moyfi . 

8. Dixìt quoque Dominut 
ad Aaron : 

9. Vimtm , & omne , quoti 
inebriare potefl , non bibetit 
tu , & filii tui , quando in* 
trattai in tabernaculum tefti- 
monii , n; moriamini : quia 
prteceptum fempiternum efl in 
getter attones veftrat ; 

10. Et ut habeatis feten- 
ti am difctmendi inter fan- 
Bum , Ó" profanum , inter 
pollutum , Ò- mundum : 

1 1. Doceatifque filiot Ifrael 
omnia legitima me a , qute 1 0- 
cutus efl Dominut ad eot per 
manum Moyfi , 


Verf. 7.. Non ufcirete fuor della porta del tabernacolo . 
Fuor della porta dell’ atrio , dov’ era ia loro refidenza . Spef- 
fe volte ed in quello libro , ed in altri della Scrittura la vo- 
ce tabernacolo e polla per l’atrio del tabernacolo . 

Verf. 9. Non bette vino . . . quando entrate nel taberna - 
colo. Il vino, e tutto quello , che può inebbriare , ovvero 
la ficera è proibita a’ facerdoti per tutto il tempo , eh’ era- 
no nel fervizio attuale del tabernacolo . Il Grifoflomo , e 
Teodoreto dicono , che la ficera è il vino di palma ; ma S. 
Girolamo dà a quella parola un fignificato più ampio , vo- 
lendo , eh’ ella comprenda qualunque liquore capace d’ubhria» 
care : è vero però , che il vino di palina, cioè di dattili di 
palma, era il più fumofo di rutt’ i liquori conofciuti in quei 
paefi . Dio non volea , che i facerdoti fi rifentiffero degli ef- 
fetti del vino, che fono la fon»oler*za, la pigrizia , il dùca- 
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12. E Mos'e diiTe ad A- 
ronne , e ad Eleazar , ed 
Ithamar , eh’ eran rimafi a 
lui de’ Tuoi figliuoli : Pren- 
dete quel , eh’ è refiato del 
fagrifizio del pane offèrto al 
Signore , e mangiatelo fenza 
lievito predo l’altare: peroc- 
ché è cola fagrofanta; 

15. E voi la manderete nel 
luogo fanto , perchè è cola af- 
fegnata a te, ed a’tuoi figliuo- 
li delle obblazioni del Signore , 
com’ è flato a me ordinato • 

14. Parimente il petto , eh’ 
è flato offèrto, e la fpalla fe- 
parata la mangerete in luogo 
perfettamente mondo tu , ed 
j tuoi figliuoli , e le tue fi- 
glie con teco : perocché fono 
cofe riferbate per te , e pe’tuoi 
figliuoli di tutte le oflie paci- 
fiche de’ figliuoli d’Ifraele, 

1 5. Perchè effi hanno alza- 
ta in alto dinanzi al Signore 


T I C O 

12. Locutufque eft Moyfer 
ad Aaron , & ad Eleazar , 
& Itbamar filios ejut , qui 
erant refi dui : Tallite fiacri fi- 
cium , quud remanfit de ab - 
lattone Domini , & comedite 
illud abfique fermento juxta 
altare ; quia fanti um fanti o- 
rum eft ; 

12. Comedetis autem in lo- 
co fanti 0 , quud dutum eft ti - 
hi , & filli s tuie de oblatio- 
nibus Domini , fi cut f rece- 
ption eft mi hi . 

14. PeBuJ'culum quoque t 
quod oblatum eft , & armttm, 
qui feparatus eft , edetis in lo- 
co mundijjìmo tu , & filii tui , 
& fili<e tuie tecum: tibi enim , 
ac liberis tuie repofita funt de 
hoftiis falutaribus filiarum If- 
rael , 

15. Eo quod armum , & 
petlus , & adipe t , qui cre- 


pito della memoria, e della prefenza di fpirito. 

Verf. 12. Prendete quello, eh' è reftato del fagrifizio , ec. 
Prendete i pani , le torte , ec. rifervate per voi nel fagrifi- 
zio offèrto per lo peccato, deferitto cap. preced. i<. 16. ,ec.. 
Doveano mangiargli i facerdoti nell’ atrio predo l’altare de- 

S li olocaulti in un luogo deflinato pel refettorio degli fleffi 
icerdoti, e dove anche dormivano nel tempo delloro fervizio. 
Verf. 14. La mangerete in luogo perfettamente mondo tu 
ed i tuoi figliuoli, e le tue fighe. La fpalla adunque, e ’l 
petto dell’ oflie pacifiche potevano i facerdoti portarla alle 
loro cafe , e mangiarla con tutta la loro famiglia , a condi- 
zione però , che il luogo , dove ciò fi mangiava , folle efen- 
te da ogni immondezza . 

Verf. 1 5. Perche ejf. hanno alzata ... dinanzi al Signore 
et. Perchè i tuoi figliuoli facerdoti hanno alzata ( fecondo il 
rito fpiegaro di fopra ) la fpalla, il petto, e ’l graffo dell’ 
odia pacifica dinanzi al Signore j onde quelle tre cofe fono 
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la fpalla , il petto , ed i graf- 
fami , che fi abbruciano full’ 
altare : per quello quelle co- 
fe faranno tue , e de’ tuoi fi- 
gliuoli per legge fempiterna , 
come ha ordinato il Signore. 

1 6 . Frattanto Mose aven- 
do latta ricerca del capro , 
eh’ era fiato offèrto per lo 
peccato, trovò, eh’ era fiato 
bruciato : e fi adirò contra E- 
leazar , ed Ithamar i due fi- 
gliuoli rimali di Aronne, e dille: 

17. Per qual ragione non 
avete voi mangiata follia per 
lo peccato , eh’ è fagrofanta 
nel luogo fanto , e (Tendo ella 
fiata a voi data , affinchè por- 
tiate la iniquità del popolo , 
e facciate orazione per lui 
nel cofpetto del Signore, 

18. Tanto più , che del fan- 
gue di effa non n’ è fiato porta- 


mantur in altari , elevaverunt 
coram Domino , & pertineant 
ad te , & ad filios tuoi lege 
perpetua , fi (ut pnteepit Do- 
minai . 

16. * In ter bac hircum , 

qui oblatui fuerat prò pecca- 
to , cum quareret Moyfet , 
exuftum reperii: iratufque con- 
tra Eleazar , & Ithamar fi- 
liot Aaron , qui remanferant , 
ait : * 2. Mach. 2. 11. 

17. Cur non comediftit ho- 
fliam prò peccato in loco fan « 
Bo , qua fanBa fanBorum eft, 
& data vobit , ut portetis 
iniquitatem multitudinii , tS" 
rogetii prò ea in confpeBt* 
Domini , 

18. Prafertim cumdefan- 
guine illiui non fit illatum 


mìe : io ritenendomi il graffo , che farà bruciato in onof 
mio , lafcio la fpalla , ed il petto agli fleffi facerdoti . 

Verf. 16. Trovò eh' era flato bruciato . Parla del capro of- 
ferto per Io peccato, cap. p. 15. Aronne, o i figliuoli pie- , 
ni d’ afflizione per la morte di Nadab , e di Abiu non avean 
meffe da parte le porzioni , che ad effi apparreneano di que- 
lla vittima, ed erano fiate bruciate infieme coll’ altre parti, 
e forfè lo fieffo Aronne , ed i figliuoli non potendo man- 
giarle in quel giorno fecondo la legge , cap. 6 . 2 6 . , le fece- 
ro' bruciare colla fieflà vittima . 

Veri. 17. Effondo ella fiata data a voi , affinchè portia- 
te l' iniquità , ec. Voi dovevate mangiarla , perchè quello 
v’è ordinato, affine. di dimoflrare , come voi prendete lòpra 
di voi l’ iniquità del popolo per orare , ed intercedere per 
lui , ed efpiarlo . . 

Verf. 18. Tanto piti, che del f angue di effa ec. Del fan- 
gue di quefia vittima non n’ è fiato portato nel Santo de’ 
Santi , e non n’ è fiato afperfo full’ altare de’ timiami , onde 
voi avelie a guardarvi di mangiarne» Si è già veduto, coma. 
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to nel Santuario , e voi dovete 
mangiarla nel Santuario , co- 
me fu a me comandato ? 

tp. Rjfpofe Aronne : Oggi 
fi è offèrta la vittima per lo 
peccato , e l’olocauffo dinan- 
zi al Signore , ed a me è avve- 
nuto quel , che tu vedi : co- 
me poteva io mangiare di 
quell' oftia , o piacere al Si- 
gnore facendo quella cerimo- 
nia con animo afflitto ? 

20. Ciò avendo udito Mo- 
sè accettò la fcufa . 


TICO 

intra Sanfla, fa-comidere 
bueritit eam in Santuario , 
Jìcut pr.eceptum eft mi hi ? 

ip. R'fpondit Aaron : 06 - 
lata tjì badie viBima prò pec- 
cato , & hot ocauftum coram 
Domino ; mihi autem accidie, 
quod videi : quomodo potai 
comedere eam , aut piacere Do- 
mino in cteremoniii mente lu- 
gubri ? 

20. Quod cum audiffet Moy-, 
Jet , recepii fatitj àélionem . 


quelle offie , il (angue delle quali fi portava nel Santo de’ 
fanti , dovean bruciarli interamente fuori degli alloggiamenti» 
Dovevate mangiarla nel Santuario . Nell’ atrio del ta- 
bernacolo . 

Verf. ip. Come poteva io mangiare ec. Queffo tempo di 
si dolorofa memoria per me non mi è parato tempo da con- 
vito, ma da piangere , e digiunare ; e l’oflèrvare quella ce- 
remonia in tal tempo ‘ non ho creduto , che potefle piacere 
al Signore . 


CAPO XI. 

Separazione degli animali mondi dagP immondi . I figliti*, 
li d' Ifraele fieno fanti , come lo ì il Signore . 


1 . T?D il Signore parlò a 
Ti Mosè, ed Aronne, e 
dille? 

2. Dite a’ figliuoli d’Ifrae- 
le : Tra tutti gli animali del- 
la terra quelli fon quelli , che 
voi mangerete ? 


X.T Otutufque efl Dominai 
I i ad Moyfen , & Aaron , 
dicent ; 

2. Diche filiii Ifrael : * 
Hiec funt ammalia , qua co- 
medere debetit de cunflit ani- 
manti bue teme : * Deut. 14. 3. 


ANNOTAZIONI. 

Verf. 2. Quefii fon quelli , che voi mangerete . Dio proibì 
al fuo popolo di cibarli di certi animali , primo , per efer- 
cizia continua di temperanza. e. di sligioLa- ubbidienza ; io 
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De’ quadrupedi mange- 
•rete tutti quelli , che hanno il 
aoccolo fpaccato , e ruminano: 

4. Di tutti quelli, che ru- 
minano, ed hanno il zoccolo, 
ma non fpaccato, come il cam- 
mello , e gli altri , voi non ne 
mangerete , e li conterete tra 
gl’ immondi . 

5. Il porcofpino , il quale 
rumina , ma non ha il zoc- 
colo fpaccato , è immondo : 


P. XI. 2$>p 

3. Omnt , quoti habet di- 
vi farri ungulata , & ruminai 
in pecoribus , comedetis : 

4. Quidquid autem ruminai 
quidem , & babet ungulam , 
fed non dividi t eam, jìcut ca- 
rnei us , & cererà , non come- 
detis illud , & inter immun - 
da reputabitis . 

5. Chcerogryllas , qui rumi- 
nata ungul amque non dividiti 
immundus efl: 


fecondo luogo, avvezzandoli quello popolo ad una certa mon- 
dezza efteriore veniva a tenerli lontano dalle immondezze, e 
da’ hagordi degl’ idolatri ; ond’ era infieme quello divieto un 
nuovo muro di feparazione tra ’l popolo di Dio , e le altre 
nazioni immerfe tutte nel culto de’ tàlli dei; in terzo luogo, 
quelli animali , che fon dichiarati immondi , erano (imboli de’ 
vizj , da’ quali Dio vuole , che fi guardino i fuoi fervi ; cosi 
la mondezza efteriore dovea fervile di difpolizione ad un* al- 
tra mondezza affai più cara al Signore , e voluta da lui , la 
mondezza del cuore. Vedi Tertull. cont. Marc. lib. 2. No- 
Vab. de' cibi Giudaici , S.Clem. lib. 2. Pedag. , Origene barn, 
7. in Levit. , Cirillo cont. fui. , S.AgoJÌ. cont. Adint. cap, 
15. La immondezza, che portavan feco quelli animali , era 
puramente efteriore , e legale , la quale non imbrattava l’ a- 
nima ( fuori che uno ne avelfe mangiato deliberatamente per 
dil'ubbidienza ) , ma allontanava da’ lagrifizj , e dall’ ingrelfo 
del Santuario . Qualche diftinzione tra gli animali puri , ed 
impuri fi è veduta anche avanti alla legge , Gen. 7. 2. 

Verf.3. Tutti quelli , che hanno il zoccolo fpaccato. I LXXi, 
ed il Siriaco intefero quegli animali , che hanno il piè divi lo in- 
due parti , o fia bifido , come il bue ,il cervo , la capra , la pe- 
cora, a differenza di quelli , che hanno il piè divifo in piìt 
dita , o fia ugnelli , come i cani , i gatti , gli orli , i lupi , ee. 

Verf. 4. Come il cammello. Quello animale rumina, ed ha 
anche il zoccolo un po’ divifq , ma coperto con una forte 
pelle ; onde con ragione dille Mosè , che il piede del cam- 
mello non è divifo . 

Verf. 5. Il porcofpino. Intorno a molti degli animali no- 
tati qui da Mosè li difputa grandemente tra gl’ Interpreti : 
mi contenterò di riportare l’opinione , che mi parrà la piò. 
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6 . Parimente la lepre , per- 
chè ella pure rumina ; ma non 
ha fpaccaro il zoccolo : 

7. Ed il porco , il quale ha 
tpaccam il zoccolo , ma non 
rumina . 

8. Delle carni di quelli a- 
nimali non vi ciberete , e non 
toccherete i loro corpi mor- 
ti ; perocché fono immondi 
per voi . 

p. Ecco gli animali acqua- 
tici , de’ quali è lecito di man- 
giàre : tutti quelli , che han- 
no le ali , e le fquame tanto 
nel mare , come ne’ fiumi , e 
negli (lagni , voi li mangerete: 

10. Ma tutto quel , che li 
muove, ed ha vita nelle ac- 
que , e non ha ali , nè fqua- 
me , lo avrete in abbominazio- 
ne , ed efecrazione : 

11. Non vi ciberete di ef- 
fi , e fchiverete di toccarli 
morti . 

12. Saranno impuri tutti 


T I C O 

6 . Lepus quoque : nam d>* 
ipfe ruminat ; fed ungiti am 
non dividi t: 

7. * Et fui , qui cum un- 
gulam dividat , non ruminat. 

* 2. Mac. 6 . 18. 

8. Horum carnibus non ve- 
f cerni ni, nec cadmierà contin- 
getis ; quia immunda funt 
vobìt . 

p. Htec funt , qua gignun- 
tur in aquii , & vejci lici- 
timi ejl : omne , quud habet 
pinnulat , ‘ir fquamas tam 
in mari , quam in /lumini - 
bus , & Jìagnis, comedetis : 

10. Quia quid autcrn pin - 
nttlos , & fquamas non habet 
eorum , qute in aquis moven- 
tur , & vivunt , abominabi- 
le vobis , exfecrandumque erit. 

11. Carnes eorum non co- 
medetis , & morticino vita - 
bitis . 

12. Cun&a , qua non ha - 


probabile: qui la Volgata dice il cberogrillo ; e così i LXX. 
Bochart crede , eh’ ei fia una fpecie di topo buono a man- 
giare, che trovali nell’Arabia; ma il fornimento efprelfo nel- 
la traduzione è affai comune. 

Verf. 6 . La lepre , perché ella pure rumina. Non è , che 
veramente la lepre rumini ; ma ella fa certo movimento del- 
la gola, pel quale fembra, ch’ella rumini , ed ha nello llo- 
maco un certo prefame , come lo hanno gli animali , che ru- 
minano . 

Non ha fpaccato il zoccolo . Non ha il piede divifo in. 
due parti , ma in molti ugnelli . Vedi verf. 2. 

Verf. 7. Ed il porco . Quell’ animale fit , ed è tutt’ora in 
grande awerfione a molte nazioni : altre lo adoravano . 

Verf. 8. E non toccherete i loro corpi morti . Qualunque 
corpo morto di morte naturale era impuro ; molto piu i cor- 
pi morti delle belile impure. 
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gli acquatici , che non hanno 
ale, e fquame. 

ij. Degli uccelli non do- 
vete mangiare , ma lafciar da 
parte i feguenti : P aquila , il 
grifo , e P aquila di mare , 

14. Ed il falcone , e P a- 
voltojo colle lue fpecie, 

15. Ed il corvo , e tutte 
le fpecie Amili al corvo, 

16. Lo bruzzolo, e la ci- 
vetta, il laro , e P avoltojo 
con tutte le fue fpecie , 

17. II gufo , il mergo e 
l’ ibi , 

18. Ed il cigno , e P ono- 
ratolo, ed il porfirione, 

19. La cicogna , ed il ca- 
radrio colle fue fpecie , l’upu- 
pa , ed il pipiilrello . 

10. Tutti gli animali, che 
volano , e camminano a quat- 
tro gambe , gli avrete in ab- 
bominazione : 

21. Ma tutti quelli , che 


XI. jot 

bene p innula! , & f quanta! 
in aquii , poi luta erunt . 

1 j. Htc funt , qua de avi- 
bus comedsre non debetis , Ór 
vitanda funt vobis : aquilani , 
Ór grypbem , & haliattum , 

14. Et milvum , ac vultu- 
rem juxta penus fuum , 

1$. Et omne corvini gene- 
ris in fimilitudinem fuam , 

16. Strutbionem , & no - 
Eluam , Ór larum , Ór acci - 
pitrem juxta genus fuum , 

17. Bubonem , ÓT mergu- 
lum , Ór ibin , 

18. Et cygnum , Ór cnocro- 
t alum , Ór porpbyrionem , 

1 9. Herodionem , Ór cba- 
radrion juxta genus fuum , 
upupam quoque , Ór vefperti- 
lionem . 

20. Omne de volucribus , 
quod graditur fuper quatuor 
pedes , abominabile erit vo- 
bis : 

21. Quid quid autem ambte- 


Verf. t 2. L’ aquila , il grifo , e P aquila di mare . Il 
grifo ( nell’ Ebreo peres ) crede Bochart , che fia una fecon- 
da fpecie d’ aquila , la quale mangiato che ha P animale , 
porta in alto le offa per farle cader Tulle pietre , e mangiar- 
ne il midollo ; e che per aver il roftro molto adunco ella 
fia detta gripbe nella Volgata . 

Verf. 16. Il taro. E’ una gallina d’acqua. 

Verf. 17. V ibi . Uccello notiflimo dell’ Egitto . 

Verf. 18. V onocrot alo . Secondo Bochart è un uccello fi- 
ntile al cigno, ma che Aride, e ragghia come un alino, don- 
de ebbe il nome . 

Il porfirione. Alcuni credono, che fia la gazzera r Bo- 
chart lo crede una fpecie d’ avoltojo . 

Verf.ip. Il caradrio. Credefi una fpecie di falcone montano. 

Verf. 20. Che volano , e camminano a quattro gambe « 

Entrano in 'quella proibizione le attiche, le api, ec. 


% 
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camminano a quattro piedi , 
ma hanno gli flinchi di die- 
tro più lunghi ; co’ quali fal- 
lano fopra la terra, 

22. Li potete mangiare ; e 
tal 'c il bruco colle lue fpe- 
cie , l’ attaco , e l’ ophioma- 
co , e la cavalletta , ognuno 
colle fue fpecie . 

23. Ma tutt’ i volatili , che 
tanno quattro piedi , gli avre- 
te in elevazione : 

24. E chiunque li tocche- 
rà morti , contrarrà impurità, 
e farà immondo Imo alla fera: 

25. E fe farà neceflario , 
ch’ei porti alcuno di tali ani- 
mali morto , laverà le fue ve- 
di , e farà immondo fino al 
tramontar del fole . 

26. Qualunque animale , che 


Ut quidem fuper quatuor pe- 
liti , Jed habet longi or a retro 
crura , per qua Ja/it fuper 
tcrram , 

22. Come dere debetis ; ut 
efl bruebus in genere fuo , & 
attacus , atqtie ophiomaeus , 
ac locufta , fingala juxta ge- 
nus fuitm . 

23 . Quid quid autem ex v ce- 
llieri bus quatuor tantum habet 
pedes , exfecrabile erit vobis: 

24. Et quicumque mortici- 
na eorum tetigerit , po/luetur, 
& erit immundus ufque ad 
vefperum : 

25. Et fi neceffe fuerit,ut 
portet quippiam horum mor- 
tuum , lavabit vejìimenta fua , 
& immundus erit ufque ad 
QCCafum J'olis . 

26. Orane animai , quod ha- 


Verf. 22. Tal è il bruco . Il bruco, l’ attaco , e l’ophio- 
maco fono fpècie di locufle . Il bruco , come notò S. Ago- 
flino in Pf. 104. , h il feto della locutta , l’ attaco , ovvero 
anelato è una fpecie di locufta fenz’ ali , o con ali così pic- 
cole , che Fajutan per camminare ; ma non fon buone per 
volare : 1’ ophiomaco un genere di locufte , che combattono 
co’ ferpenti , dalla qual cofa ebbero il nome .• la locufta 6- 
nalmente in quello luogo fignifica la cavalletta grande , e grol- 
la . Vedefi da S. Matteo 3. 4. , che le locufte fi mangiava- 
no nella Paleftina ; ed elle fi mangian tutt’ ora dalla povera 
gente nelle colle dell’ Africa . 

_ Verf. 25. E fe fard neceffario , eh' ei .porti ec. Per efem- 
pio, fe uno trovafle un fimile animale morto filila ftrada , 
o vicino a fua cala , onde bifognaftè levarlo per non foftrire 
1’ infezione del cadavere. 

Sarà immondo fino al tramontar del fole . Quand’ an- 
che , contratta l’ immondezza , di gran mattino ei fi fotte la- 
vato fubito, contuttociò ei reftava immondo fino alla fera , 
e feparato dalle cofe fante . 

Verf, 2 6, fi chi lo toccherà t contrarrà tc. Intende!! chi 
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ha il zoccolo , ma non lo ha 
fpaccato , e non rumina , farà 
immondo : e chi lo toccherà, 
contrarrà immondezza. 

27. Tra gli animali quadru- 
pedi quelli , che hanno mani, 
lòlle quali camminano , laran- 
no immondi ; chi toccherà i 
corpi loro morti , farà impu- 
zo tino alla fera . 

28. E chi porterà limili 
•cadaveri , laverà le fue velli , 
e farà immondo fino alla fe- 
ra; perchè tutti quelli ( ani- 
mali ) fono immondi per voi. 

29. Degli animali , che fi 
muovono l'opra la terra , que- 
lli ancora li conteranno tra 
gl’ immondi : lo fcojattolo , 
ed il topo, ed il coccodrillo, 
ciafcuno fecondo la fua fpecie, 

go. Il migaie , il camaleon- 
te , lo (lellione , la lucertola, 
la talpa : 

gr. Tutti quelli fono im- 
mondi : chi li toccherà mor- 
ti , farà immondo fino alla 
fera : 

g 2. E fe da’ loro corpi mor- 
ti alcuna cofa venga a cadere 


XI. log 

bet quidem ungulam , fed non 
divi di t eam , nec ruminat , 
immundum erit : & qui reti • 
gtrit illud, contami nabitur . 

27. Quod ambulai fuper 
manu s ex cu n Bis animanti - 
bus, qua incedunt quadrupe- 
di a , immundum erit : qui te- 
si gtrit morti citta eorum , pol- 
luetur ufque ad vefperum . 

28. Et qui portaverit hu- 
jufcemodi c ad aver a , lavabit 
vefttmenta fua , ©• ìmmun- 
dus erit ufque ad vefperum; 
quia omnia hac immunda 
funt vobis . 

29. Hac quoque inter pol- 
luta reputabuntur de bis , qute 
moventur in terra : mujlela , 
O" mus , & crocodilus , fin - 
pula juxta genus fuuni 

go. Mygale, & chamaleon , 
Cif fieli io , Ò lacerta , O" 
talpa : 

gl. Omnia hac immundtt 
funt , qui tetigerit morticina 
eorum , immundus erit ufque 
ad vefperum : 

g 2. Et fuper quod cecidi 
rit quidquam de morticini t 


toccherà quell’ animale morto . 

Verf. 27. Quelli che hanno mani ec. Gli orli , le fc im- 
mie , i ranocchi, ec. 

Verf. go. Il migaie . Il topo fcojattolo , come porta il 
nome Greco . Alcuni traducono la mignatta ; ma quella li 
può contare piuttollo tra gli animali acquatici . 

Il camaleonte . Più limolò per le fàvole telfute fopra 
di lui , che per quello , eh’ egli fi è . 

Verf. gì. Chi li toccherà ec. Riguardo a quelli rettili il 
foto toccargli anche vivi recava immondezza, verf. 41. 4g.. 
* cap. 5. z. 
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fopra qualfivoglia altra, que- 
lla farà immonda , fia ella o 
un vafo di legno, o una ve- 
tte , o una pelle , o un pali- 
no di Cilicia , ed ogni arne- 
fe , che ferve a far qualche 
cofa , tuttociò fi laverà nell’ 
acqua , e farà immondo fino 
alla fera , e così farà di poi 
purificato . 

33. Ma il vafo di terra , 
dentro del quale fia caduta al- 
cuna di tali cofe , contrae im- 
mondezza , e perciò dee fpez- 
zarfi . 

34. Qualunque cibo , di cui 
voi vinudrite, fevieneaver- 
farvifi fopra dell’ acqua , farà 
immondo : ed ogni liquore , 
che può beerfi , fe viene da 
qualfilìa vafo ( immondo ) , 
farà immondo . 

3 j. E fe di tali beflie mor- 
te alcuna cofa viene a cadere 
fopra un vafo , quello farà 
immondo : fieno forni , fieno 
pignatte co’ piedi , contrar- 
ranno immondezza , e fi di- 
ttruggeranno . 

36. Le fontane , le ciflerne, 
e tutt’ i ferbatoi d’ acque non 
contrarranno immondezza.Chi 
toccherà un corpo morto in 
effe acque farà immondo. 

37.Se 


T I C O 

eorum , polluitur tam vai //- 
gneum, & veflimtntum , quam 
peliti , & cilicia , & in quo- 
cumque fit opus , tingentur 
aqua ,& poi luta erunt ufque 
ad vefperum , & Jic J>oJìea 
mundabuntur . 


33. Vai autem fidile , in 
quod horum quidquam intra 
ceciderit , polluetur , & id~ 
circo frangendum ejì . 

34. Omnis ci bus , qusm co '■ 
mede ti s , fi fufa fuerit fupef 
eum aqua , immundus erit : 
& omne liquens , quod bibi- 
tur de univerfo vafe , immun- 
durn erit . 

3J. Et quidquid de morti- 
cini! hujufcemodi ceciderit 
fuper illud , immundum erit: 
five clibani , five chytropo- 
des , deftruentur , & immun- 
di erunt . 

3 6. Fontes vero , & cift er- 
nie , & omnis aquarum con- 
grtgatio munda erit. Qui mor- 
ticinum eorum tetigerit , pol- 
luetur » 

37 -W 


Verf. 33. Ogni vafo , dentro del quale . . . contrae im- 
mondezza . Contrae l’ immondezza sì il vafo , e sì quello , 
che -v’ ò dentro » 

Verf. 34. Se venga a verfarvifi fopra dell' acqua . Vie- 
ne a dire dell’ acqua , che fia impura , come per efempio quel- 
la, eh’ efee di un vafo immondo. 

Verf.35. S ieno forni . Intendonfi forni a mano , ma di terra. 

Verf. 3Ó. Le fontane , , . non contrarranno immondezza. 

Quan- 


\ 
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• 37. Se cade fopra il grano 
da feminare , non lo ferì im- 
mondo . 

38. Ma ove uno abbia ba- 
gnato nell’ acqua il Teme , le 
quello poi fera toccato da un 
corpo d’ animale morto , im- 
mediatamente farà impuro . 

39. Se morrà da fe un ani- 
male di quelli , eh’ è permef- 
fo a voi di mangiare , chi lo 
toccherà farà immondo fino 
alla fera : 

40. E chi n’ avrà mangia- 
to , 0 n’avrà portata qualche 
parte , laverà le fue velli , e 
farà immondo fino alla fera . 

41. Tutto quello , che fi 
ftaleina fopra la terra, farà 
abbominevole , e non farà u- 
fato per nudrimento. 

41. -Voi non mangerete d’ 
alcun di quegli animali , che 
avendo quattro piedi , cammi- 
na fui fuo petto , o ha molti 
piedi , 0 fi flrafcina per ter- 
ra , perocché fono cole abbo- 
minevoli . 

43. Non vogliate contami- 


’• xr. 

37. Si ceciderit fupv'r fe- 
mentem , non polluet eam . 

38. Si autem quifpiam a- 
qua J'ementem perfuderit , & 
poftea morticini s taPla fuerit, 
ittico polluetur . 

39. Si mortuum fuerit ani- 
mai , quod licei vobis come- 
dere , qui cadaver ejus feti- 
gerit , immundus erit ufque 
ad vefperum : 

40. Et qui comederit ex eo 
quippiam , five portaverit , 
lavabit veflimenta fua , C5* 
immundus erit ufque ad ve- 
fperum . 

4t. Omne, quod reptat fu- 
per terram , abominabile erit, 
nec ajfumetur in cibum . 

42. Quidquid ftper pefhis 
quadrupli graditur , & mul- 
tos habet pedes , fi ve per hu- 
mum trabit tir , non comode - 
tis , quia abominabile eft . 


43. Nolite contaminare a- 


Quantunque vi cadelfe dentro qualche cofe d’ immondo . Ecce- 
zione {labilità da Dio pel bifogno , che ha l’ uomo dell’acqua. 

Verf. 37. 38. Se cade fopra il grano . Se alcuna cofe di 
tali bellie ( delle quali s’ è parlato, verf 35. ) cade fui gra- 
no da feme , quello non ne rellerà contaminato . Anche in 
quello Dio ebbe riguardo al comodo degli uomini: ma fe il 
lente era bagnato , la cofe va altrimenti ; perchè allora al fe- 
me s’ attacca più fàcilmente l’ immondezza delle carni morte. 

Verf. 40. E chi n avrà mangiato ,ec. Chi n’avrà mangia- 
to fenza fepere di mangiare , o di portar colà immonda ; pe- 
rocché fe ravelfe fetto lcienteinente , egli era degno di morte. 

Verf. '43. Non vogliate contaminare le anime voflre , Po- 
Pent. T 0111. IL V 
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jiare le anime voftre , e non 
toccate alcuna di quelle cole 
per non diventar immondi 

44. Perocché io fono il Si- 

gnore Dio voflro : fiate fan- 
ti , perché fanto fon io : non 
contaminate le anime voftre 
per ragion di alcuno de’ ret- 
tili , che fi muovono fulla 
terra. t . 

45. Perocché io fono il Si- 
gnore , che vi ho tratti dal- 
la terra d’ Egitto per edere 
voftro Dio . Voi farete fanti, 
perocché io fon fanto . 

46. Quella é la legge ri- 

J »uardante le beftie , ed i vo- 
atili, e tutti gli animali vi- 
venti , che guizzano nell’ ac- 
qua , o ftrifciano fulla terra , 

47. Affinché conofciate la 
differenza tra ’I mondo , e 1’ 
immondo , e lappiate quel , 
che abbiate a mangiare , 0 ri- 
fiutare . 


TICO 

nimas vejiras , ne e tango tir 
quidquam eorum , ne immun- 
di fttìs . 

44. Ego tnim fum Domi - 
nus Deus vejier : * fanti i 
ejìote , quia ego fantius fum : 
ne polluatis animai vejhras 
in omni rtpfili , quod move- 
tur fuper terram . 

* 1. Petr. r. 16. 

45. Ego enim fum Domi - 
nus, qui eduxi vos de terra 
jEgypti , ut effem vobis in 
Deum . Sondi eritis , quia 
ego fandus fum . 

46. Ifta efl lex animanti una, 
ac volucrum , & omnis ani- 
mie viventi s , qua movetur 
in aqua , & reptat in terra , 

47. Ut differentias noveri- 
ti s mundi , & immundi , Ó 1 
fciatis quid comedere , quid 
refpuere debeat is . 


teano contaminarle deprezzando la legge, e facendo volonta- 
riamente contra 1 ’ ordine del Signore ; ed allora non il toc- 
camente di tali cofe , ma la difubbidienza rendea P uomo ve- 
ramente immondo agli occhi di Dio . 

Verf. 44. Siate Janti , perchè fanto fon io. Qual para- 
gone ! potrebb’ egli effere , che Dio raccomandaflè sì altamen- 
te a’ fuoi fervi ai farfi fanti , cem’ egli é fanto , coll’ ofler- 
vanza di tali precetti , fe quelli non fòdero diretti ad infpi- 
rare a’ medefimi Ebrei 1 ’ amore , lo ftudio di quella purezza 
interiore, la quale fola é degna di Dio , ed alla quale non 
giunge , fe non il vero amor di Dio ? Certamente chi tanta 
cura prendeafi per ferbar mondo 1’ uomo efteriore , molto 
più bramava, che fodfe perfètto, e fenz’ ombra d’ immondez- 
za l’ uomo afcofo del cuore : ma moltiflimi degli Ebrei con- 
tentandoli della lettera fmarrirono lo fpirito della legge , e 
meritarono perciò i rimproveri (fi Grillo , e degli ApolloU 
Vedi Matti, io. il. 
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CAP 

immondezza della partoriente 
quel , £■/>«• offerisca . 

1. T? D il Signore parlò a 
r . Mose , e dide : 
a. Parla a’ figliuoli d’Ifrae- 
le , e dirai loro : La donna , 
la quale rimafa incinta parto- 
rirà un fìgliuol mafchio , fa- 
rà immonda , per fette giorni, 
come ne’ menfuali fuoi corfi. 

5. E P ottavo giorno fi 
Circonderà il bambino : 

4. Ed ella trentatrè giorni 
fiarà a purificarli dal fuo fan- 


O XII. 

, t corri ella fi purifichi , e 

I.T Ocutufique ejl Dominui 
I a ad Moyfien , dicens t 
2 . Loquere filiis Ifrael , 
& dices ad eoi : * Mulier , 
fi J'ufcepto [emine pepererit 
mafculum , immunda erit fie- 
ptem die bus , juxta diti [e- 
parationii menfirua . 

* Lue. 2. 22. 

" 2. * Et die ottavo circum~ 
cidetur infantulut : 

* LuC. 2.21. Joan.7.22. 
4. Ipfa vero trigìnta tribut 

diebut manebit in fanguine 


ANNO TAZIO NI. 

Verf. 2. La donna , la quale rimafia incinta ec. Le paro- 
le delle di quella legge moftrando , che qui fi parla della 
donna , la quale concepifce , e partorifee fecondo l’ andamen- 
to ordinario , e naturale , a ragione però i Padri ne hanno' 
conclufo , che dalla medefima legge veniva eccettuata colei , 
che dovea concepire , e rimaner vergine , e partorire ezian- 
dio , fenza pregiudizio veruno di fua integrità , e fenza ef- 
fere foggetta ni a’ dolori , che accompagnano U parto , nò 
agl’ incomodi , che lo feguono . 

Sarà immonda per / 'ette giorni , come ne' menfiuali fiuoì 
corfi . In quelli fette giorni la donna comunicava la fua im- 
mondezza a qualunque cofa , cui ella toccadè ; ond’ era fepa- 
rata dal conforzio di tutti , e fin del marito : dopo i fette 
giorni potea convivere con gli altri , ed attendere alle fac- 
cende della cafa ; ma non l’ era permeilo fino al quadragefi- 
nio giorno di accodarli alle cofe fante . Se in vece d’un ma- 
fchio avelie partorita una figlia, fi raddoppiava il primo ter- 
mine de’ fette giorni d’ immondezza ; e per partecipare alle 
cofe fante doveva afpettare , che fodero pattati fedàntafei giorni. 

Verf. 4. Starà a purificar fi dal fiuo [angue . Starà in fiu 

V a 



? o8 L E V I T I C O 

cme . Non toccherà nulla di purificatomi fua . Omnejan- 
fanto , e non entrerà nel San- Bum non tane et , net ingre - 
tuario , fino a tanto che fien di e tur in SanBuarium , doni te 
compiuti i giorni di fua pu- impleantur diti purificatomi 

rificazione . . f u<e • . 

<. Che fe avrà partorita y. Sin autem feminam pe- 
una bambina , ella farà im- ptrerit , immunda erit duabui 
monda per due fettimane , co- hebdomadìbui , juxta ritum 
me ne’ menfuali fuoi corfi , e fluxut menfirui , & fexagin- 
per felfantafei giorni ftarà a ta fex diebui manebit in fan- 
purificarli dal fuo fangue • guint purificatomi fua . 

6. E compiuti che fieno i 6. Cumque expleti futrtnt 

giorni della fua purificazione diei purificati orni fua profi- 
li figliuolo , ovver per la fi- Ho , five prò fiha , dtferet 
glia, porterà all’ ingreflo del agnum anniculum in holocau - 
tabernacolo del teflimonio un fium , & pullum columba , 
agnello dell’ anno per 1’ olo- five turturem prò piccato ad 
caufto , ed un colombino , 0 oftium tabernaculi tefiimonii , 
una tortora per lo peccato , & tradet facerdoti , 

c darà quelle cofe al facerdote, 

7. Il quale le offerirà di- 7. Qui oferet illa coram 
nanzi al Signore, e farà ora- Domino , & orabit prò ea ; 
zione per lei; e così farà ella & fic mundabitur a profluvio 

S iurificata dal Auffa del fangue fanguinis fui . IJla ejì lex 
uo. Quell’ fe la legge per co- parientii mafculum , aut fe- 
lei , che partorire un mafchio, min am . 

0 una fémmina • 


cafa purificandofi dal corfo del fangue, che la rende tutt’ora 
Immonda riguardo alle cofe fante . 

Verf. 6. Pel figliuolo ovver per la figlia . Quelle parole 
fembrami , che debbano riferirli non a quel , che fegue , ma 
alle precedenti parole ; e che il fenfo lia quello : palfato il 
tempo di fua purificazione , il qual tempo fe maggiore , o 
minore, come fi fe detto, fecondo che il parto fe un ma- 
fchio , od una femmina . Pollo ciò i fagrinzj qui ordinati 
fono per la madre , e non per la prole ; e ciò fembra affai 
chiaro da quelle parole : Il facerdote le offerirà dinanzi al 
Signore , e farà orazione per lei: il eh’ fe ancor ripetuto , 
verf. ult. ed anche da quelle : Qugfia è la legge per colei , 
ebe partorì fee un mafchio , 0 una femmina. 

Per lo peccato . Per la fua immondezza : quella immon- 
dezza fe chiamat a peccato legale particolarmente , perché traen- 
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8 . Che fe ella non ha il 8. Quod fi non inveneri* 
modo di poter offerire 1’ a- manus ejus , nec potuerit of- 
gnello , prenderà due tortore, ferre egnum , fumee * duor 
ovvero due colombini , uno turturet , vel duot pulloi co- 
ver P olocauflo , e P altro per lumbarum , unum in holocau- 
lo peccato : ed il facerdote fa- ftum , & alterum prò pecca- 
ti. orazione per lei , e cosi to : orabitque prò ea facer- 
_ farà purificata . doi , & fic mundabitur . 

*Supr.j.7.ii. Luc.2.24. 

do quella la fua origine dal peccato originale , chiaramente 
dimoflra , come la noftra flirpe fu viziata in Adamo . Così 
S. Agoflino . 

ir 0 


CAPO XIII. 


Legge incorno alla lebbra de IP uomo , 0 delle vejli , della 
quale il giudizio è rimejfo a" facerdoti ; e che debba fa- 
re il lebjbrofo . 


1. ’P' D il Signore parlò a 
I , Mosè, e ad Aronne, 
* e dille : 

2. L’ uomo , che avrà ful- 
' la fua pelle , e fulla carne va- 
rietà di colori , o una puflola, 
0 qualche cofa di lucido , che 
lia indizio di lebbra , farà con- 
dotto ad Aronne facerdote,o 


I. T Ocutufque ejì Dominut 
I 1 ad Moyfen , & Aaron, 
dicem : 

2. Homo , in cujus cute , 
& carne ortus fuerit diverfus 
color , five pufiula, aut qua- 
fi lucens quippiam , idefl pla- 
ga leprie , adducetur ad Aa- 
ron facerdotem ,vel ad unum 


j, ANNOTAZIONI. 

Verf. 2. V uomo , che avrà fulla fua pelle . . . varietà 
di colori , o una puftola , ec. Si danno tre fegni,a’quali po- 
r* tea riconofcerfi , fe un uomo era infetto di lebbra : la varie- 

: tà de’ colori fulla pelle , le puflole , e qualche cofa di lucci- 
cante , ovvero di candido , come farebbe la forfora . L’ Ebreo 

r ‘‘ fecondo alcuni Interpreti può tradurli , L’ uomo , che avrà 

* alla cute tumori , o puflole , 0 macchia aderente alla carne , 
0 qualche cofa di biancajlro , che faccia fopra la carne di 
' lui il male della lebbra . 

Sarà condotto ad Aronne . Perché al facerdote appartiene 
' il giudicare , fe uno fia in ifiato. da poter entrare nel Santi»- 

* * t r 



gì* LEVITICI 

•d uno de’ fuoi figliuoli . qutmlibet filiorum ejut . 

j. Se quelli vede la lebbra 3. Qui cum viderit lepram 
fulla cute , e che i peli fien in cute , & pilot in album 
diventati di color bianco, e mutatot colorem , ipfamque 
che dove apparifcc la lebbra, fpeciem lepra humiltorem cu - 
la parte è più «fiondata , che te , ©• carne reli qua ; plaga 
non é il redo della cute , e lepra: eft , & ad arbttrium 
della carne ; la malattia é di ejut feparabitur . 
lebbra , e colui farà feparato 
ad arbitrio del facerdote . 

4. Se poi vi farà fulla cu- 4- Sin autem lucens condor 
te un candor luccicante , e non fuerit in cute , nec umiliar 
più affondato del redo della carne reliqua , & pili colorii 
carne, ed i peli fon del color priftini , recludet eum facer - 
primiero , il facerdote lo rin- dot feptem diebut : 
chiuderà per fette giorni : 

5. Ed il fettimo giorno lo 5. Et con/iderabit die fe- 
efaminerà ; e fe la lebbra non pùnto ; & fi quidem lepra 
avrà fatta crefciuta,e non fa- ultra non creverit, nec tronfie- 
rà penetrata più oltre dentro rit in cute priora terminai , 
la cute , lo rinchiuderà nuo- rurfum recludet eum feptem 
vamente per fette altri giorni, diebut a! Ut . 

6. Ed il fettimo giorno lo 6. Et die feptimo contem- 
vifiterà , e fe la lebbra farà plabitur ; fi obfcurior fuerit 
più fofca , e non avrà fatta lepra , & non creverit in cu - 
crefciuta fulla cute , lo mon- te , mundabit eum ; quia fca- 
derà ; perocché queda é fcab- bici eft : Javabitque homo ve- 


iio , o debba darne lontano per la fua immondezza : egli 
era in ciò una figura de’facerdoti della nuova legge, a’ quali 
fu data da Crido la potedà di fciogliere , e di legare . Vedi 
S. Girolamo fui cap.16. Mattò. , ed il Grifi fi. lib.g.de facerdot. 

Verf. 3. Sarà feparato ad arbitrio del facerdote . Il fa- 
cerdote lo dichiarerà immondo , e da edere feparato dal con- 
forzio degli altri. 

Verf. 4. Se poi vi farà fulla cute un candor luccicante , 
ec. Se vi erano delle macchie biancadre più profonde del re- 
do della pelle, fi poteva allor dubitare, fe quede fodero de- 
gno di lebbra almeno principiante ; così fi prendea tempo a 
vedere , fe la malattia fi dichiaraffe . 

Verf. 6 . Lo monderà . Lo dichiarerà mondo di lebbra . 

Laverà le fue vefii . Benché fia mondo di lebbra , la- 
verà , e tutto il corpo , e le fue vedi . Così fi diuaodra, che 
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bia r e quegli laverà le Tue 
vedi , e larà mondo . 

7. Che fe dopo eh’ ei fu 
vilìtato dal facerdote , e ren- 
duto mondo , la lebbra va an- 
cora crefcendo , ei farà ricon- 
dotto a lui , 

8. E farà condannato d’ im- 
mondezza . 

9. Un uomo , che ha il ma- 
le della lebbra , farà menato 
al facerdote, 

ro. E quello Io viliterà . 
E fe la cute farà di color 
bianco , ed il colore de’ peli 
farà cangiato , ed apparifea an- 
che la viva carne , 

11. La lebbra farà giudica- 
ta invereratilTìma , e radicara 
nella cure. Il facerdote adun- 
que lo dichiarerà impuro , e 
non lo rinchiuderà ; perché evi- 
dente é la fua immondezza. 

12. Che fe la lebbra fiori- 
fee ferpeggiando fui la cute, 
e tutta la cuopre dal capo in- 
fino a’ piedi , quanto cade fot- 
to degli occhi , 

ij. II facerdote lo efami- 
nerà , e pronunzierà , eh’ egli 
ha una lebbra mondillima ; 


xrn. 

Jh menta fua , mundus erti. 

7. Qttod fi poflquam a fa- 
cerdote vifui ejì , Òr redditui 
manditi# , iterum lepra ere * 
verit , adducetur ad eum , 

8 . Et immunditi# condì* 
mn abitar . 

p. Plaga lepra fi fuerit in 
homi ne , adducetur ad Jacer - 
dotem , 

10. Et vi debit eum . Cum- 
que color albut in cute fuerit , 
C 9 " capillorum mutaverit afpe - 
Rum , ipfa quoque caro viva 
apparuerit , 

11. Lepra vetuflijfima ju* 
dicabitur , atque inolita cuti , 
Contaminabit itaque eum fa- 
cerdos , & non recludet ; quia 
per f pi cu# immunditi# eft . 

12. Sin autem effloruerit 
difeurrent lepra in cute , & 
operuerit omnem cutem a ca- 
pite ufque ad pedes , quidquid 
fub afpeElum oculorum eudit , 

Ij. Confiderabit eutn facer- 
doi , & teneri lepra mundi f* 
filma judicabit ; eo quod 0- 


tutt’i gidli hanno bifogno di lavarli, perché non fono mai 
mondi perfettamente. 

Verf. 11. Non lo rinchiuderà . Non ellendovl luogo di du- 
bitare, che quella fia vera lebbra , anzi lebbra quafi imme- 
dicabile . Alcune edizioni de’ LXX. portano lo feparerà j e 
cosi Ielle S. Agollino : ma ciò fe in loftanza Io uelfo fenfo ■ 
II facerdote Io feparerà dal rello del popolo non per un nu- 
mero di giorni , ma per fempre . 

Verf. ij. 14. 15. Pronunzierà , cb' egli ha una lebbra 
mondijfima . Viene a dire niente contagiofa , perché quella é 
Un’ efpulfione naturale , a non vera infezione : al contraria 

V 4 
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perchè ella è tutta bianca ; e 
perciò colui farà mondo . 

14. Ma quando fi vedrà in 
lui la viva carne, 

15. Allora farà egli giudi- 
cato impuro dal facerdote , e 
contato tra gl’ immondi : pe- 
rocché la viva carne macchia- 
ta di lebbra è immonda. 

16. Ma fe la pelle ripren- 
de il bianco ; e quello per 
tutto l’uomo fi ftende, 

17. Il facerdote lo efami- 
nerà , e dichiarerà , eh’ egli è 
mondo . 

18. Ma fe nella carne , e 
nella cute è fpunrata un’ ul- 
cera, ed è guarirà, 

_ ip. E nel firo dell’ ulcera 
viene a comparire una cica- 
trice bianca , o che tira fui 
rollò , quelli farà menato al 
facerdote : 

20. E fe quelli vede il luo- 
go della lebbra più profondo 
del rimanente della carne, e 


T I C O 

mais in c andar :m verfa fìt : 
& ideino homo mundus erit. 

14. Quando vero caro vi* 
vens in eo apparuerit , 

1 5. Tunc Jacerdotis judicio 
polluetur , & inter immundos 
reputabitur : caro enim viva , 
fi lepra afpergitur , immanda 

'ft • 

16. Quod fi rurfum verfia 
fuerit in alborem , & totum 
hominem operuerit , 

17. Confiderabit eum fa- 
cerdos , & mundum effe de- 
cerne! . 

18. Caro autem , & cut ir, 
in qua ulcus natum ejì , ffir 
fanatum , 

ip. Et in loco ulceris cica- 
tri x alba apparuerit, Jiv e fub- 
rufa , adducetur homo ad fa- 
cerdotem : 

20. Qui cum viderit locum 
lepre humiliorem carne reli- 
qua , & pilo 1 verfos in can- 


poi fe il color bianco non è fparfo per tutto il corpo , ed 
in qualche parte di elfo , confunta la cute , vedefi la viva 
carne , allora la lebbra è pericololà . Teodoreto crede , che nel 
primo calo non fi fepari dal commercio degli altri quel leb- 
brofo per principio d’umanità, perchè , elfendo fiior di fpe- 
ranza di guarigione , dovrebbe rellare per Tempre lontano dal- 
la focietà ; laddove nel fecondo calo , eflèndovi fperanza di 
ricuperar la falute , fi ordina , che il lebbrofo fia feparato , 
e cosi fi faccia curare : cosi fecondo Teodoreto quella leb- 
bra farebbe detta mondiffìma , perchè ella non rendeva im- 
mondo chi trattava con un fimil lebbrofo. 

Verf. 16. 17. Ma Je la pelle riprende il color bianco, ec. 
Se le macchie, o pufiole , che penetravano fino alla carne , 
fparifeono, e la pelle ripiglia il fuo color naturale, allora 
non vi è più immondezza . 
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che i peli fon diventati bian- 
chi , lo dichiarerà impuro : 
perocché il male della lebbra 
e nato lull’ ulcera . 

zi. Ma fe il pelo é del co- 
lor primiero , e Ja cicatrice 
fcuretta , e non più bada dell’ 
altra carne , lo rinchiuderà per 
lètte giorni: 

22. E fe il male crefce , Io 
giudicherà lebbrofo : 

23. Se poi reitera com’era, 
dia è la cicatrice dell’ ulcera, 
e F uomo farà mondo . 

24. Se un uomo fi è ab- 
bruciata la carne, o la cute , e 
guarita la fcottatura formifi 
una cicatrice bianca , o roda, 

25. II facerdote lo efami- 
nerà : e s’ella è diventata bian* 

i ca , ed il Zito di elfo è più 
profondo del rimanente della 
cute , Io dichiarerà impuro ; 
perocché è nato fulla cicatri- 
ce il mal della lebbra. 

2 6. Ma fe il colore de’ peli 
non é cangiato , e la parte 
piagata non é più bada del 
rimanente della carne , e la leb- 
bra, che apparifce, é fcuretta, 

5 lo rinchiuderà per fette giorni, 

27. Ed il fettimo giorno 

<1 lo efaminerà : fe fulla cute 

farà crefciuta la lebbra , lo di- 
j chiarerà immondo : 

28. Se il color bianco non 

1. fi farà innoltrato , e non farà 

£ . così chiaro , ella é la piaga 

j di fcottatura ; e perciò que- 

gli farà dichiarato mondo , 

4 perché ella è cicatrice d’ ab- 
oruciamenro . 

29. L’ uomo , o la donna , 
nel capo di cui , ovvero oel- 
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dorem , contaminabit eum : 
plaga enim lepre orla efl in 
ulcere . 

2 1 . Quod fi pilus colorii eft 
priftini , & cicatri» fubobfcu- 
ra , & vicina carne non efl 
humilior, recludet tum fcptent 
diebus : 

22. Et fi quidem creverit , 
adjudicabit eum lepre : 

23. Sin autem fleterit in lo- 
co fuo , ulceri t eft cicatrix , 
& homo mundus erit . 

24. Caro autem , & catti, 
quam ignii e xu /ferir , & fa- 
nata album , five rafani ha - 
buerit cicatricem , 

2$. Confi derabit e am facer- 
doi : & ecce verfa efl in al- 
borem , & locut ejut reliqua 
cute efl humilior , contamina- 
bit eum ; quia plaga lepre in 
cicatrice orta efl . 

26. Quod fi pilorum color 
non fuent immutatui , nec hu- 
milior plaga carne reliqua , 
& ipfa lepre fpeciet fuerit 
fubobfcura , recludet eum fe- 
ptem diebus , 

27. Et die feptimo contem- 
plabitur: fi creverit in cute 
lepra , contaminabit eum : 

28. Sin autem in loco fu» 
candor fleterit non fatii cla- 
rut , plaga combuflionit eft 1 
& idcirco mundabitur , quia 
cicatrix eft combufture . 

29. Vir , five mulier , in 
etijut (apite , ve l barba ger- 
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la barba fpunti la lebbra , li 
vifiterà il facerdote: 

J o. E fe il fito farà piu 
ò del reflo della carne , ed 
il capello gialliccio , e più fi- 
no del folito , li dirà impuri; 
perchè quella è lebbra della 
iella , ovvero della barba . 

31. Che fe vedrà effere il 
luogo della macchia pari alla 
carne vicina , e nero il capello, 
lo rinchiuderà per fette giorni, 

32. Ed il fettimo giorno 
lo vifiterà . Se non farà dilar 
tara la fua macchia , ed il ca- 
pello avrà il fuo color natu- 
rale , ed il- fito del male è 
pari al rimanente della carne, 

33. Colui fi raderà per tut- 
to mori del luogo della mac- 
chia , e farà rinchiufo per fet- 
te altri giorni . 

34. Se il fettimo giorno 
vedraffi, che la piaga non è 
ufcira del fuo fito , e non è 
più baffi» del rimanente della 
carne, ( il fàcerdote ) lo di- 
rà mondo; ed egli laverà le 
fue vefti , e farà mondo . 

35. Ma fe dopo ch’ei fu 
giudicato puro, la macchia fi 
dilata ancora per la cute , 

36. Non baderà più , fe il 
pelo fia diventato gialliccio ; 
perocché quegli è evidente- 
mente immondo. 

37. Ma fe la macchia rerta 
ferma , ed i peli fon neri ; 
fappia , che 1’ uomo è guari- 
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mi noveri t lepra , videbit tot 
Jacerdos : 

30. Et fi quidcm burniti or 
fuerit locus carne reti qua , & 
capillus flavus , folitoque fub- 
tilior , contaminabit eos; quia 
lepra capiti s , ac barba eft . 

31. Sin autem vidtrit locum 
macula tequalem vicina carni , 
& capillum nigrum , rcclu- 
det eum feptem diebus , 

32. Et die feptimo intuebi- 
tur . Si non creverit macula , 
& capi /lui fui colorir ejl , & 
locut plaga carni reliqua a - 
quali t , 

33. Radetur homo abfque 
loco macula , & in elude tur 
feptem diebus aliis . 

34. Si die feptimo vi fa fue- 
rit fieri ffe plaga in loco fuo , 
nec humilior carne reliqua , 
mundabit eum ; lotifque vefti- 
bus J'uis , mundus erit » 

3J. Sin autem poft emun - 
dationem rurfus creverit ma- 
cula in cute , 

36. Non quaret ampli ut , 
ut rum capillus in flavum co- 
larmi fit immutatus j quia 
aperte immundus ejì . 

37. Porro fi fteterit macu- 
la , & captili nigri fuerint , 
noverit hominem fanatum tf- 


Verf. 30. Ed il capello gialliccio . Nelle altre parti la 
lebbra dà a' peli il color bianco , nel capo , e nella barba fa 
i peli gialli ■ 
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fi to ; e francamente dichiarilo 
mondo . 

38. L’ uomo , o la donna , 
i fulla pelle di cui comparila 
del candore, 

29. Li vifiterà il facerdote: 

1 e le ritroverà , che un bianco 
fcuro riluca fulla cure , fap- 
t pia , che non è lebbra ; ma 
: sì macchia di bianco colore , 

1 e che la perfona è monda . 

40. L’ uomo , a cui cafca- 
t no i capelli del capo , farà 
s calvo , ma mondo : 

41. E fe i capelli gli ca- 
, fcano dalla fronte , egli è cal- 
vo in parte , ma mondo . 

42. Ma fe a coflui , ch’é 

t calvo in tutto , o in parte , 

1 comparifce un color bianco , 

0 roffo, 

43. Il facerdote , che lo a- 

; vrà veduto, lo condannerà di 
: non dubbia lebbra nata nella 

a calvizie . 

r 44. Chiunque per tanto farà 
infètto di lebbra , e feparato 
per giudizio del facerdote , 

45. Avrà fcucite le vefli , il 
1 capo ignudo , il volto coperto 
f colla vede , e griderà fe edere 
contaminato , ed impuro . 
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fe , & confidenter eum prò - 
nuntiet -trmndum . 

38. Vir , five mulier , in 
cujus cute candor apparuerity 

39. In tue hi tur eoe facerdos: 
fi deprehcnderit fubobfcurum 
alborem lucere in cute , fciat 
non effe lepram ; fed macularti 
colorir candidi , & hominem 
mundum . 

40. Vir , de cujui capite ca- 
ptili fiuunt , calvus t Òr mun- 
dus ejì : 

41. Et fi a fronte cecide- 
rint pili , recalvafter, & mun- 
dus eft . 

42. Sin autem in calvitio, 
five in recalvatione albus , 
ve/ rufus color fuerit exortus , 

43. Et hoc facerdos vide- 
rit , condemnabit eum haud 
dubie lepre , qua orta ejl in 
calvitio . 

44. Quicumque ergo macu- 
lata! fuerit lepra , & fepara- 
tus eft ad arbitrium facerdotis, 

45. Habebit vefli menta di fi- 
futa , caput nudum , os vejle 
conteBum , contaminatum , ac 
fordidum fe clamabit . 


Verf. 38. 39. Comparifca del candore , ec. Comparivano 
macchie biancaftre fparfe qua , e là per la perfona : quella di- 
, cè , che non è lebbra ma lentiggine . 

Verf. 45. Avrà fcucite le vefli , ec. Il lebbrofo dichiarato 
, tale doveva edere riconofciuto da tutti a quelli fegni : primo, 
le vefli fcucite in varie parti ; fecondo , il capo ignudo , cioè 
, ( come fpiegano alcuni ) rafo ; perocché da varj luoghi di 

quello libro apparifce , che nudare la teda , vuoi dire rade- 
re i capelli ; terzo, coprire la bocca colla vefle ; l’Ebreo di- 
ce coprire i mojlacci , ovvero il labbro fuperiore ; ed un* 
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3 l6 

4 6. Per tutto il tempo , che 
farà lebbrofo , ed immondo , 
Darà folo fuori degli alloggia- 
menti . 

47. Se una verte di lana , o 
di lino farà infètta di lebbra 


46. Omni tempore , quo le - 
profus efl , & immundus ,fo- 
lus habitabit extra caflra , 

47. Veflis lattea , fìve linea, 
qua lepram habuerit 


antica verdone : cuopra le fue labbra , come uomo , cb' è in 
duolo . Sopra di che vuoili oflèrvare, che gli Ebrei non por- 
tavan la barba fulle labbra , nè alle gote , ma folo al men- 
to, ed attorno alla martella inferiore, ed un mortacelo dot- 
to il nafo . Nel lutto lafciavan crefcer la barba fui labbro 
fuperiore , e fe la tagliavano al mento : pub adunque fìgnifi- 
carfi fecondo l’ Ebreo per quello terzo fegno il rito di la- 
feiar crefcere il pelo fui labaro fuperiore . La lezione però 
della nortra Volgata è buonilfima : perocché certillìma e i’ 
ulànza tra gli Ebrei di rinvoltare il vifo nella verte' in tem- 
po di lutto . Vedi Ezecbiel. 14. 17. 2Z. Il lebbrofo adunque 
prendea tutt’ i contralTegni d’uomo , cb’ era in duolo , quali 
erano le verti fcucite , o rtracciate , lar teda rada , la faccia 
involta nella verte, ed anche il pelo del labbro di l'opra la- 
feiaro crefcere', che veniva a coprire la bocca. 

Verf. 46. Starà fola fuori degli alloggiamenti . E dopo che 

e li Ebrei ebbero il portèllo della terra di Chanaan , il leb- 
rofo rtava fuori della città , e non avea focietà fe non con 
altri lebbrolì , come apparifce da varj luoghi del Vangelo . 
Dio , il quale fa preparare i rimed j de’ mali , eh’ egli folo fa 
conofcere , e prevenire , con tutte quelle leggi promulgate 
intorno a’ lebbrofi ( leggi così minute , e così fevere ) pre- 
parò la difèfa al fuo popolo contra le calunnie degli empi , 

1 quali ebbero l’ardimento di fcrivere, che Mosb , e tuttala 
fua gente non eran altro, che una ciurmaglia infètta di leb- 
bra , e cacciata perciò dall’ Egitto . . 

Verf. 47. Se una vefle ... .farà infetta di lebbra. Quella 
lebbra delle verti di lana , e di lino non è fiata conofciuta 
da altre nazioni , e non folo varj antichi Rabbini , ma an- 
che Teodoreto , quaft. 17. in Levit. , ed altr’ Interpreti di- 
cono, che quella , e quella delle cale era un male proprio 
della terra ai Chanaan , e mandato da Dio agli Ebrei in pe- 
na de’ loro peccati . Si fa , che alcune malattie , come la ti- 
fi, portòno infèrrare le verti del malato a fegno di comuni- 
care il fuo male a chi dopo di lui le porrarte ; onde in va- 
ri paefi fono fiate fatte delle leggi per ordinare 1’ abbrvicia- 
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48. Nell’ordito, o nel ri- 
pieno , ovvero una pelliccia , 
o qualunque altra cola ferra 
di pelle , 

49. Se vi fari una macchia 
bianca, o rofliccia , fi crede- 
rà infezione di lebbra, e 6- 
raffi vedere al facerdote , 

50. E quelli efaminatala la 
'■ rinchiuderà per fette giorni : 

51. Ed il fetrimo giorno 
vi Tirandola di bel nuovo, (e 

a troverà , che fia crefciuta la 
r macchia , ella è lebbra pertina- 
ce : giudicherà immonda la ve- 
•* Ile, e qualunque cofa , fopra 

• di cui fi rrovi tal macchia: 

52. E perciò fi darà alle 

3 fiamme . 

Ma fe vedrà , che non 
1 fia crefciuta la macchia, 

$4. Darà ordine , che fi la- 
vi la cofa , in cui apparifce 
lebbra , e la rinchiuderà per 

* fette altri giorni . 

55. E quando vedrà non 
? edere ritornata alla villa, qual’ 
era prima , benché la lebbra 

4 non fia crefciuta , la giudiche- 


xrn. 

48. In flamine , atque Jub- 
tegmine , aut certe petlis , vel 
quidquid ex pelle confettane 

49. Si alba , nel rufa ma- 
cula fuerit infetta , lepra re - 
put abitar, oflendeturque f acce- 
dati , 

$0. Qui confideratam re- 
eludei feptem diebus : 

fi .Et die feptimo rurfut 
afpiciens,fì deprebenderit ere- 
viffe , lepra perfeverans efl : 
pollutum judicabit veflimen- 
tum , & omne , in quo fue- 
rit inventa: 

y 2. Et ideirco comburetur 
flammis . 

5 J. Quod fi eam viderit 
non crevtfle , 

54. Pr a dpi et, & lavabunt 
id , in quo lepra efl , reclu- 
detque illud feptem diebus a- 
liis . 

Sf. Et cum viderit faciem 
quidem priflinam non rever- 
fam,nec tamen creviffe lepram , 
immundum judicabit , Ó" igne 


mento di tali velli , ed altre ordinazioni fi fon fette anche 
riguardo alle cafe , le quali fieno fiate abitate da tali perfo- 
3 * ne infette . Egli é ancor cofa fàcile a concepire , che ne’ pae- 

•4 fi caldi un male attaccaticcio, come quello, potea fere fira- 

> l gè affai più grande ; contuttociò chi rifletterà a tutto quel- 

lo, che intorno alla lebbra delle vedi , e delle cafe è lcrit- 
4 1 to qui , e nel capo feguente , vedrà , che noi non conofcia- 

-7 mo né malattia, né alcuna fpecie di vermi , da’ quali pof- 

>■ fan p rovenire gli effètti , che fon qui deferitti . 

Verf. 49. Se vi farà una macchia bianca , o rojflccia . L’ 
i } Ebreo, -ed i LXX. Se le macchie fon verdi , o rojfe . 

P Verf. 55 , E quando vedrà non effere ritornata al/avifla, 
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rà immonda , e la darà alle 
fiamme ; perocché fi è fparfa 
fulla fuperficie , o per tutto il 
corpo della vette la lebbra. 

5 < 5 . Ma fe dopo che la ve- 
tte è fiata lavara , il luogo , 
dov’ era la lebbra , é più l'eu- 
ro , lo ttraccerà , e lo fepare- 
rà dal fuo tutto. 

57. Che fe dopo quello nel- 
le parti , che prima erano 
fenza macchia, comparirà una 
lebbra vaga , e volante , dee 
darfi alle fiamme : 

58. Se ( la macchia ) fen 
va, laverà per la feconda voi* 
ta con acqua quello , eh’ è 
puro, e fara mondato . 

yp. Quella è la legge fo- 

E a la lebbra della vette di 
ìa , e di lino , dell’ ordito , 
e del ripieno , e di tutte le 
fuppellettili fatte di pelle, e 
fopra il modo di giudicarle 
monde , ovvero contaminate . 
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etmburet ; e 0 quod in fu fa fìt 
in fuperficie veftimenti , vel 
per totum lepra . 

5 ó.Sin autem ob feltri or fie- 
ri t locus leprx , poflquam ve- 
fiit efi Iota , abrumpet eum , 
& a folido dtvidet . 

.57- Quod fi ultra apparuc- 
rit in hit locis , qu<e prius 
immaculata erant , lepra vo- 
lati lis , <Sr vaga , debet igne 
comburi : 

58. Si ceffitverit , lavabit 
aqua e a , qua pura funt , fic- 
cando , ©• manda erunt . 

59. Ifla efi lex lepra vefti- 
menti lanei , & linei , flami- 
ni s , atque fubtegminis , o- 
mnisque fiupelleBilìs pellicea, 
quomodo mandar! debeat , ve l 
contaminar i . 


quaP era prima . Vedendo , che la vette , o che che fieli , 
non ha ripigliato il fuo primiero colore . 


CAPO XIV. 


Sagrifiz) per Pefipiazione della lebbra dell ’ uomo , della en- 
fia , delle vefti . Alaniera di riconofcere , di curare , di 
purificare la lebbra delle cafie . 


t. T7D il Signore parlò a 
l A Mose , e ditte : 

2. Quello è il rito della pu- 
rificazione det lebbrofo : Egli 
farà condotto al lacerdote; 


I.T Ocutufique efi Dominus 
I * ad May fen , dicens ; 
2 . Hic efi ritus leprofi , 
quando mundandus efi : * Ad- 
ducete ad fiacerdotem J 
? Matth. 8 . 4* 


1 
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E queftl ufcito fiiorde- 
i gli alloggiamenti, quando a- 
vrà trovato , che la lebbra 
fia guarita, 

4. Ordinerà a colui , che 
debb’ e (Ter purificato , che of- 

, fèrrica per fe due pafTerotti 
vivi , i quali è lecito di man- 
giare, e prenda del legno di 
- cedro , e della lana porporina, 

, e dell’ iflopo . 

5. E comanderà , che uno 
de’ pafTerotti fa immolato in 


ANNOTAZIONI. 

Verf. 3. E quefti ufcito fuor dtp li alloggiamenti . Il Ieb- 
brofo non rientrava negli alloggiamenti , fe non dopo il giudi- 
i zio del facerdote ,e fatto il fagrifizio, eh’ b qui comandato. 
t Verf. 4. Del legno di cedro , e della lana porporina , e 
dell' iffopo . A’ due ramofcelli di cedro , e d’iflopo fi awol- 
t ’gea la lana color di porpora . V’ ha chi per quel vermi cu- 
lum intende un naflro di color roffo ; ma le parole di Pao- 
lo, che deicrive un fimile afperforio , Heb. 9. 19., mi feti 
credere , cb.e debba intenderfi , come fi b tradotto . Il paffe- 
rotto vivo era legato anch’ effo full’ afperforio colla coda , 
t e l’ali, che fporgevano in fuori dalla parte fuperiore , la fe- 
lla rivolta verfo il manico dell’ afperforio ; onde e la coda , 
e le ali di lui fi bagnavano qualche poco , quando s’ im- 
mergea l’afperforio nell’acqua tinta del fangue del paflèrorto 
J uccifo . Sopra quella bellifuma figura del fagrifizio di Crifto, 
nel quale colla morte del Salvatore gli uomini fon realmen- 
te mondati da’ loro peccati , e rimetti nella libertà de’ figliuo- 
li di Dio fi offervi , come nel fagrifizio del lebbrofo con- 
v corrono , primo , il legno di cedro , eh’ b fortiflimo , col 

f qual’ b lignificata la croce di Crifto , la quale vinfe tutte le 

poteftà del mondo , e dell’ infèrno ; fecondo , la lana porpo- 
rina , eh’ b il fangue della paffione ; terzo , l’ iflopo pianta 
utile a purgare J' e fanare i precordi , che lignifica la grazia 
dello Spirito Santo ; quarto , il paffero vivo rapprefentante 

“ fvenato , che figura 
il fangue b falute pel 
lei fanto Battefimo. 
Verf. J. Sapra l'acqua viva. Acqua di fontana , 0 di fiu- 


fi la divinità di Crifto ; quinto , il paflero 
:»j Crifto immolato , la morte del quale , ed 
peccatore mediante le acque vivificanti 1 


?• QP‘ *grejfut de cafiris , 
cum invenerit lepram effe 
mundatam , 


4 . * Priecipiet ei , qui puri- 
ficata , ut otferat duos paffe- 
ret vivo 1 prò fe , quibus ve- 
fei licttum ejl , & lignum 
cedrìnum , vermiculumque , 
& hy ffopum : 

* Marc. 1.44. Luc.y.14. 

5 . Et unum ex pafferibut 
immolari jubebit in vafe fi- 
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un vafo di terra fopra l’ac- 
qua viva: 

6 . E col fangue del pafle- 
rotto immolato afpergerà 1* 
altro, eh’ è vivo, ed il legno 
di cedro , e la lana porpori- 
na , e l’iffopo . 

7 . E col medefimo afper- 
gerà fette volte colui , che 
dee mondarli , affinchè fia ret- 
tamente purificato : e lafcerà 
in libertà il palferotto , che 
fen voli alla campagna . 

8. E P uomo avendo lava- 
te le fue vedi , fi raderà tutt’ 
i peli del corpo , e fi laverà 
nell’ acqua : e; purificato rien- 
trerà negli alloggiamenti , con 
quello però , che fila fette gior- 
ni fuora del fuo tabernacolo ; 

p. Ed il fettimo giorno ra- 
derà i capelli della teda , e 
la barba , e le ciglia , e tutt’ i 
peli del corpo : e lavate di 
nuovo le vedi , ed il corpo , 

io. L’ottavo giorno pren- 
derà due agnelli fenza mac- 
chia , ed una pecorella dell’ 
anno fenza macchia , e tre de- 
cimi di farina afperfa d’olio 
pel fagrifizio , ed un log d’ 
olio a parte . 

tu. E quando il facerdote , 
che 


Sili /uper aquas viventes .* 

6. Alium autem vivum cum 
tigno cedrino , & cocco , &• 
hyffopo tìnget in /angui ne paf- 
feris immolati . 

» 

7. Quo afperget illum , qui 
mundandus eft ,/epties , ut j li- 
re purgetur : Ó" dimittet paf- 
ferem vivum , ut in agrum 
avo/et . 

8. Cumque laverit homo 
veflimenta fua , radet omnes 
pilos corporis , & lavabitur 
aqua: purificatu/que ingredie- 
tur cajìra , ita dumtaxat , ut 
maneat extra tabernaculum 
fuum feptem diebus ; 

p. Et die feptimo radet ca- 
pillos capitis , barbamque, & 
fuperciha , ac totius corporis 
pilos : & lotis rur/umvefli- 
bus , & torpore , 

10. Die otiavo affitmet duos 
agnos immaculatos , & ovem 
anniculam abfque macula , & 
tres decimai fimi Le i n /acri fi- 
cium , qute confper/a fit oleo, 
©* feorfum olei /extarium . 

11. Cumque facerdos puri- 

ficane 


L E V I T I C O 


me , non di ciderna . Di queft’ acqua empievafi un vaio , e 
fopra di eda s’ immolava v altro uccello , cadendo così il 
làngue di quedo nell’ acqua . S. Giovanni ep. 1. eap. j. 6 . 
potè avere in mira quedo foto , allorché dilfe , che Criflo 
venne coll' acqua, e col /angue ; non coll' acqua /ola, ma 
coll' acqua , e col /angue . 

Ve rf. io. E tre decimi di /urina. Tre gomor. 

Il log , o fia /ejìario ebreo è la duodecima parte di un 
hin , e tenea tredici «use ta circa . 
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CAP 

che dee purificare ^uelF uomo 
Io avrà prefentato infieme con 
tutte quelle cofe dinanzi al 
Signore alla porta del taber- 
nacolo del teflimonio , 

iz. Prenderà l’agnello , e 
l’offerirà per lo delitto infie- 
me col log d’ olio : ed offèr- 
to tutto quello al Signore, 
ij. Immolerà l’agnello , 
dove fuol immolarfi 1’ oftia 
per lo peccato, e l’olocauflo, 
viene a dire nel luogo Tanto. 
Perocché come quella per lo 
peccato , così quella per lo 
delitto appartiene al facerdo- 
te : ella è fagrnfanta. 

14. Ed il facerdore prefo 
del fangue dell’ oftia immo- 
lata per lo delitto ne ftillerà 
fu la punta dell’ orecchio de- 
liro di colui , che fi purifica, 
e fu i pollici della delira ma- 
no , e del piede : 

15. E del log d’ olio ne 
verferà fulla Tua finiftra, 

16. Ed in elfo intingerà il 
fuo dito deliro , e ne fara fette 
afperfioni dinanzi al Signore. 

17. Quello poi , che rimar- 
rà dell’ olio lulla mano fini- 
lira , lo verferà full’ eftremità 
dell’ orecchio deliro di colui , 
che fi purifica, e fopra i pol- 
lici della mano e del piè de- 
liro , e fopra il fangue fparfo 
per lo delitto, 


XIV. jzt 

ficans hominem flatuerit rum, 
& h<ec omnia coram Domino 
in oftio tabernaculi teflimonii, 

12. Tollet apnum , & of- 
feret eum prò aelido , oleique- 
fextarium ; C>' oblatis ante 
Dominum omnibus , 

1 3. Immolabit apnum , ubi 

folet immolari hofìia prò pec- 
cato, & holocauflum , id efl, 
in loco /andò . Sicut enim prò 
peccato , ita & prò delido ad 
facerdotem pertinet hojiia .*• 
fanda foni: forum efl . , 

l^.Affumenfque facerdos de 
/angui ite hoftia , qua immola- * 
ta efl prò delido , ponet fu- 
per extremum auriculte deaera 
ejus , qui mundatur , & fuper 
pollice s manus dextra , tir pe- 
di s : 

15. Et de olei fextario mit-\ 
tet in manum fuam finiftram , 

16. T ingetque digitum dex- 
trum in eo , afperget cq- 
ram Domino fepties . 

17. Quod autem reliquum 
efl olti in Leva manu ,fundet 
fuper extremum auriculte dex- 
tra ejus , qui mundatur , & 
fuper polli ce s manus , ac pe- 
dis dextri,& fuper /angui nem, 
qui ejfufus efl prò delido , 


Verf. ij. Appartiene al facerdote . Egli folo può man- 
giarne . 

Verf. 16. Sette afperfioni dinanzi al Signore. Verfo la 
porta del tabernacolo . 

Verf. 17. E J opra il fangue fparfo ec. Verferà di quell* 
Pent, Tom. U. X 


3 i* LEVI 

18. E falla teda dell’uomo: 

19. E feri orazione per lai 
dinanzi al Signore, e feri fa- 
grificio per lo peccato : allora 
poi immolerà l’olocauflo , 

*0. E lo porrà full’ altare 
colie fue libagioni : e l’uomo 
farà rettamente mondato. 

ai. Che fe quegli è pove- 
ro, e non è capace di trova- 
re le cofe,che fi fono dette, 
per Io delitto prenderà un a- 

S ello da offerirli , affinchè il 
:erdote preghi per lui , ed 
una decima ai ferina afperfa 
d’ olio pel fagrifizio , ea un 
log d’olio , 

22. E due tortore, o due 
colombini ,' de’ quali uno fu 

C r lo peccato, l’altro in o- 
:auflo : 


2$. E gli offerirà l’ottavo 
giorno di fua purificazione al 
facerdote alla porta del taber- 
nacolo del «(limonio dinanzi 
■1 Signore : 

24. Ed il facerdote prefo 
l’agnello per lo delitto, ed il 
log d’olio , gli eleverà infieme: 

25. Ed immolato l’agnello, 
col fangue di effo intriderà la 
punta dell’ orecchio deliro di 
fui , che fi purifica , ed i pol- 
lici della mano di lui , e del 
piede deliro: 


T I C O 

18. Et fuper caput efus : 

19. Rogabitque prò co co- 
roni Domino , & faciet facri- 
ficium prò peccato : tunc im- 
molabit holocauflum , 

20. Etponct illud in altari 
cum libamentis fuii : & ho- 
mo rite mundabitur . 

21. Quod fi pauperefl,& 
non potefl manus efus inveni- 
re , qua di Sa funt , prò deli- 
So affumet agnum ad oblatio- 
nem , ut roget prò eo facer- 
dot , decimamque partem fi- 
mila confperfte oleo in facri- 
ficium , Ò' ole i fextarium , 

22. * Duofque turtures , fi- 
ve duos pulì os columba , quo- 
rum unus fìt prò peccato , & 
alter in holocauflum : 

* Supr.j.y.ii., & 12. 8. 

Lue. 2. 24. 

2J, Offeretque ea die oSa- 
vo purificationis fua f acceda- 
ti ad oflium tabernaculi tefli- 
munii cor am Domino : 

24. Qui fufeipiens agnum 
prò deliRo , & fextarium 0- 
lei , lev ahi t fimul : 

25. Immolatoque agno , de 
fanguine efus ponet Juper ex- 
tremum auricul.e dentro il - 
lius , qui mundatur , & fu- 
per po/lices manus efus , oc 
pedis dextri : 


olio fui (àngue , ond’ è tinta 1’ ellremità dell’ orecchia de- 
lira, ed il pollice della mano, e del piè deliro di colui, che 
dee purificarli ; fopra quelle parti già tinte, e bagnate col fan- 
gue dell’ agnello immolato per lo delitto verferà 1’ olio . 
Quella della maniera di parlare ritorna al verfetto 28. 
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c a p; xrv. 

16. E verferà una parte t6. O/ei vero partem mi t tot 
dell’ olio filila fua fmiflra : in manum fuam finiflram : 

27. Ed intintovi un dito 27. In quo tingens digitum 

della fua delira, ne farà fette dextrx manus, afptrgtt fepties 
volte P afperfione dinanzi al coram Domino : 

Signore : 

28. Ed intriderà P eflremi- 28. Tangetque extremum 
tà dell’orecchio deliro di co- dextrte auricultt illius , qui 
lui , che fi purifica , ed i poi- mxndatur , & pollices manux y 
lici della mano , e del pii de- ac pedi s dextri in loco fan - 
flro nel luogo, dove fu fpar- guinis , qui effufus efl prò 
lo il fangue per lo delitto . deli&o . 

29. Ea il rimanente dell* 29. Reliquam attieni par - 

olio, ch’egli ha nella firtiflra lem olet , qua efl in finiftra 
mano , lo verlerà fui capo dell’ manti , mittet fuper caput pu- 
uomo , che fi purifica , aftìn di nficati , ut placet prò eo Dot 
rendere a lui placato il Signore, minum . 

50. Ed offerirà le due tor- 30. Et turturem , fivt pul- 
torelle , 0 i due colombini , lum columbte offertt , 

31. Uno per lo delitto , e 31. Unum prò de/iflo , & 

P altro in olocauflo colle loro alterum in bolocauftum cum 

libagioni . libamentis fuit . 

32. Quello i il fagrifizio del 32. Hoc efl facrificium le- 
leborofo , il ouale non pub ave- profi , qui habere non potefl 
re tutto quello , che vi vorreb- omnia in emundationem fui . 
be per la fua purificazione . 

33. Ed il Signore parlò a 33. Locutufque efl Dominai 

Mosi, e ad Aronne, e difie: ad Moyfen ,& Aaron, dicens: 

34. Quando voi farete entra- 34. Cum ingrejfl fueritis tet- 
ti nella terra di Chanaan, del- ram Chanaan , quam ego da- 
la quale io darowi il domi- bo vobis in poffejjionem , fi 
nio , fe il flagello della lebbra futrit plaga leprtc in adibus , 
fi farà attaccato ad una cafa, 

35. Andrà il padron della 35. lift cujìtt efl domar y 
cafa a darne parte al lacerdo- nuntiant facerdoti , & dictt : 


Verf. 31. Colle fue libagioni . Di farina , d’ olio , di vi- 
no , ec. Vedi cap. II. 

Verf. 34. Se il flagello della lebbra. L’ Ebreo è anche 
più efprelfivo : S' io manderb il flagello della lebbra . Don- 
de Teodoreto , ed altri inferirono , che quella lebbra delle 
cafe fòlle un particolare flagello , col quale Dio folca punire 
talora gli Ebrei . 1 

X 2 
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te * e diri : Parrai , che nella 
rnia cafa vi fia qualche cofa 
di limile al mal della lebbra. 

36. E quegli prima d’ en- 
trarvi per vietarla darà ordi- 
ne , che dalla cafa fieno por- 
tare altrove tutte le cofe , che 
vi fon dentro, affinchè tutto 
quel lo, eh’ è in cafa, non di- 
venti immondo . E poi vi en- 
trerà per efaminare la lebbra: 

37. E fe vede nelle pareti 
come delle foflette bruttamen- 
te pallide , o roflficce , e piti 
incavate del rimanente della 
fuperficie , 

'38. Ufcirà fuor della porta 
della cafa , ed immediatamen- 
te la chiuderà per fette giorni, 

jp. E tornato il fettimo 
giorno la efaminerà : fe trova, 
che la lebbra fia crefciuta, 

40. Ordinerà , che fe ne 
fmurino le pietre , fulle quali 
è la lebbra, e fuor della cit- 
tà fi gettino in luogo im- 
mondo : 

41. La cafa poi fi fcalcini 
di dentro da ogni parte, ed 
i calcinacci fi fpargano fuori 
della città in luogo immon- 
do ; 

42. E che in luogo di quel- 
le , che fùron levate , fi ri- 
mettano altre pietre , e s’ in. 
tonachi di bel nuovo la cafa. 


Qua fi plaga lepne videtur ini- 
bì ejje in domo mea. 

36. At tilt pracipiet , ut 
efferant univerfa de domo , 
priufquam ingrediatur eam , 
& videat , utrum leprofa fit y 
ne immunda fiant omnia , quts 
in domo funt . Intrabitque 
poflea , ut confiderei lepram 
domai : 

37. Et cum viderit in pa- 
rietibus illiut quafi vallicu- 
las pallore , five rubare de- 
forma , (y bumiliorei fuper- 
ficie reliqua , 

38. Egredietur oftium do- 
mai , & ftatim claudet illam 
feptem diebui , 

39. Reverfufque die fepti- 
ma confiderabit eam : fi inve- 
neri t creviffe lepram , 

40. Jubebit erui lapidei , 
in quibui lepra eji , & prosi- 
ci eoi extra civitatem in lo- 
fum immundum : 

41. Domum auttrn ipfam 
radi intrinfecui per circuitum, 
Cr fpargi pulverem r afura: 
extra urbem in locum immun- 
dum ; 

42. Lapide fque alio i reponi 
prò hit , qui ablati fuerint, 
0 “ luto alio liniri domum . 


Verf. 2<S. Affinchè tutto quella, eh' ì in cafa, non diven- 
ti immondo . Tali divenivano i mobili , e tutte le robe della cafa, 
quando il facerdote avea pronunziato , che la cafa era infetta. 

. Verf. 37, Come delle foffettt . Ovver cavità prodotte dal 
rodere clie fa lebbra. 
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CAP. 

43. Ma fe dopo averne (mu- 
rare le pietre , ed averla (calci- 
nata , ed intonacata di nuovo, 

44. Il facerdote in entran- 
dovi vede , che la lebbra è ri- 
tornata , e le pareti fono fpar- 
fe di macchie, la lebbra è per- 
tinace , e la cafa è immonda: 

45. E fubito 1 ’ atterreran- 
no , e le pietre, ed il legna- 
me , e tutt’ i calcinacci li get- 
teranno fuor della città in luo- 
go immondo < 

46. Chi entrerà nella cafa 
nel tempo , eh’ è chiufa , farà 
immondo fino alla fera : 

47. E chi vi dormirà , o 
vi mangerà , laverà le fue 
vedi . 

48. Che fe il facerdote en- 
trando nella cafa dopo che fu 
nuovamente intonacata , tro- 
verà non edere crefciuta la 
lebbra , la purificherà , e la 
dichiarerà fana; 

49. E per la purificazione 
di efla prenderà due pafTerot- 
ti , ed un legno di cedro , e 
lana porporina , ed iflopo : 

50. E dopo d’aver immo- 
lato uno de’ pafferotti in utl 
vafo di terra fopra acqua viva, 

J [i. Prenderà il legno di 
ro , e l’ iflopo , e la lana 
porporina , ed il paflèrotto vi- 
vo, ed intingerà ogni cofa 
nel fangue del paflèrotto im- 
molato , e nell’ acqua viva , e 
farà fette volte r afperfione 
alla cafa 

52. E fs ne fini la purifi- 
cazione tanto col fangue del 
paflèrotto , quanto coll’ acqua 
viva , e col paflèrotto vivo , e 
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4$. Sin autem pofiquam e- 
ruti funt lapidei , Cr pulvii 
erafus , & alia terra lita , 

44. Ingreffui facerdos vi de- 
ri t reverfam lepram , d>* pa- 
rietei refperfoi maculi s , lepra 
rfl perfeverant , & immuri - 
da domai .* 

45. Quam flatim defiruent, 
& lapidei ejut , ac Ugna , 
atque umverfum pulverem 
projicient extra oppidum in 
locum immundum . 

46. Qui intraverit domum, 
quando claufa efl , immundut 
trit ufque ad vefperum : 

47. Et qui dormierit in ea t 
& comtderit quippiam , lava- 
bit veftimenta Jua , 

48. Quod fi introieni facer - 
doi viderit lepram non crevi fi- 
fe in domo , poftquam denuo 
lita fuerit , purificabit earrt 
reddita fanitate : 

49. Et in purificationem e- 
fut fumet duot pafferei , li- 
gnumque cedrinum , & ver- 
mi cui um , atque hyffopum : 

50. Et immolato uno paf- 
fete in vafo fidili fuper a- 
quai vivai, 

$1. Tollet lignum cedri- 
num , & byffopum , & eoe - 
cum , & paffete™ vivum , & 
tinget omnia in fanguine paf- 
ferit immolati , atque in a- 
quit viventibut , Ó 1 afperget 
domum feptiet : 

5 2. Purificati tque e am tam 
in fanguine pafferii , quam 
in aquit viventi bui , Ò" in 
paffere vive , lignoque cedrino. 
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col legno dì cedro , e coll’if- Ù 4 hyjfopo , atque vermicaio , 
fopo , e colla lana porporina. 

y. E meflò in libertà il 53. Cumque dimi ferie paf- 
paderotto , che fe ne voli alla ferem avolare in agrum hbe- 
campagna , farà orazione per re , orabit prò domo , & qu- 
ìa. cala, e farà legittimamen- re mundabitur . 
te mondata. 

54. Quella è la legge fopra 54. lfta ejl lex omnis le- 
ogni forta di lebbra , e fopra pra , & percuffur <e , 

le piaghe della lebbra , 

55. E fopra quella delle 5$. Lepra vejìium , &• do- 
vetti , e delle cafe , . morum > 

56. E delle cicatrici , e del- 56. Cicatrici! , & erum- 
le pultole , che fcappan fuori, e pentium papularum , lucenti t 
delle macchie lucenti , e delle macula , & in variai fpe- 
diverfe mutazioni di colori , citi , colori bus immutati s , 

. 57. Affinchè polla faperfi , 57. Ut pojjit feiri , quo tem- 

quando una cofa fia monda, pare mundum quid , vel im- 
o immonda . mundum fit . 


CAPO XV. 

K » ' 

~Ef pi azione , e purificazione dell' uomo , che patifee gonorrea, 
e delta donna , che ha i fuoi mefi , e della emorroijfa . 

I. r'D il Signore parlò a 1. T Ocutufque ejl Dominut 
r, Mosè , e ad Aronne , I ^ ad Moyfen , & Aaron y 
e dille : dicent : 

2. Parlate a* figliuoli d’ If- 2. Loquimini filiit Ifraef 
racle, e dite loro: L’uomo, & dici te eir : V ir, qui pati- 
che patifee di gonorrea , farà tur fiuxurn Jeminit , immun- 
immondo . dus crii . 


ANNOTAZIONI . 

Verf. 2. L'uomo , che patifee di gonorrea , ec. Ogni uomo 
faggio , e timorato troverà qui grande argomento della pre- 
mura , che Dio ha della mondezza , e purità interiore , ed 
anche citeriore dell’ uomo , veggendo , come per ' cofe non 
•volontarie egli colle fue leggi (oggetto i figliuoli d’Àbramo 
a foffèrire l’ umiliazione d’ elfer tenuti per immondi , e ad 
attenerli dalle colè fante , e ad offerire fagrifizio per la loro 
purificazione. 
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CAP. 

j. Ed allora farà giudicato 
foggetto a quello morbo, quan- 
do ad ogni momento 1’ umo- 
re impuro fi ranneri , e fi aN 
laccherà alla fila carne . 

4. Qualunque letto , fu di 
cui egli dorma , làrà immon- 
do , e qualunque colà , fu di 
cui egli lègga . 

5. Chiunque toccherà il fuo 
letto, fi laverà le fue velli, 
e la perfona,e farà immondo 
fino alla fera . 

6 . Se fi metterà a federe, 
dove quegli ha feduto , lave- 
rà le lue velli, e la perfona, 
e farà immondo fino alla fera. 

7. Chi toccherà le carni di 
lui , laverà le fue vedi , e la 
perfona , e làrà immondo fi- 
no alla fera . 

8. Se un tal uomo fputa 
addoflò ad un , eh’ è mondo, 
quelli laverà le fue velli , e 
la perlbna ; e làrà immondo 
fino alla fera . 

p. La fella della beftia,che 
quegli avrà cavalcato , farà 
immonda : 

io. E qualunque cofa , che 
fia fiata lotto quell’ uomo , 
che patifee tal male , làrà im- 
monda fino alla fera . Chi 

E irteli alcuna di tali cofe, 
verà le fue velli , e la per- 


3. Et fune ju die abitar buie 
vitto fubjacere , cum per fin- 
giti 'a momento, adhteferit car- 
ni ejus , atque concreverit fot- 
dui humor . 

4. Omne Jhratum , in qua 
dormierit , immundum eri t , 
& ubicumque Jtderit . 

J- Si quii haminum tetige- 
rit IcElum ejus , Itruabit ve- 
Jìi menta fua , & ipfe Ictus 
aqua immundus tris ufque ad 
vefperum . 

6 . Si federit , ubi ilie fede- 
rai , & ipfe lavabit veftimen- 
ta fua : & lotui aqua immun- 
dus erit ufque ad vefperum, 

7. Qui tetigerit carnem e- 
jur , lavabit veftimenta fua , 
Ót ipfe lotus aqua immundus 
erit ufque ad vefperum . 

8. Si falivam bujuf comodi 
homo jecerit fuper eum , qui 
mundus efl , lavabit veflimere- 
ta fua , & lotus aqua immun- 
dus erit ufque ad vefperum, 

p. Sagma , fuper quo fede- 
ri t , immundum erit : 

IO. Et quidquid fub eo fue- 
rie , qui fiuxum feminis pati- 
tur, pollutum erit ufque ad 
vefperum . Qui portaverit ho- 
rum ali quid , lavabit vejlt- 
menta fua , & ipfe lotus a- 


Verf. 7. Chi toccherà le carni di lui . Fuori , che le ma- 
ni, purché quegli fe le fia lavate, ver fi 11. 

VerC 8. Se un tal uomo fputa addoffo re. Se accidental- 
mente gli vien fiuto di fputare addoffo ad un altro , et’ è 
mondo, il fuo fputo teca a quella immondezza.. 

X 4 
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fona , e farà immondo fino 
alla fera . 

11. Chiunque toccherà un 
uomo, eh’ è in tale fiato, e 
quando quelli non fi è lavato 
le mani, laverà le fue velli, 
e la perfona , e farà immon- 
do fino alla fera. 

12. Il vafo di terra tocca- 
to da colui fi fpezzerà : ed il 
vafo di legno fi laverà nell’ 
acqua . 

ij. Ove poi colui , eh’ è 
foggetto a tale incomodità , 
venga a guarire , conterà fet- 
te giorni dopo la fua guari- 
gione , e lavate le fue vefti , 
e tutto il corpo nell’ acqua 
viva , farà mondo . 

14. E l’ottavo giorno pren- 
derà due tortore , ovvero due 
colombini , e fi prefenterà al 
cofpetto del Signore alla por- 
ta del tabernacolo del tefii- 
monio, e daragli al facerdote: 

15. Il quale ne offerirà u- 
no per lo peccato , e 1’ altro 
in olocaufio : e farà orazione 
per lui dinanzi al Signore , 
affinchè egli fia mondato dal 
fuo flulfo . 

16. L’ uomo , che ha co- 
nofeiuta la donna , laverà tut- 
to il fuo corpo nell’acqua : e 
farà immondo fino alla fera. 


qua immundus erit ufque ad 
vefperum . 

11. Omnis , quem tetigerit , 
qui talis eft , non lotii ante 
manibus , larvabit vejìimenta 
fua , & lotus aqua immun- 
dus erit ufque ad vefperum. 

12. Vai fittile, quod teti- 
gerit , confringetur : vai au- 
tem ligneum lavabitur aqua. 

Ij. Si fanatus fuerit, qui 
bujufcemodi fufiinet pajfio- 
nem , numerabit feptem dici 
pofl emundationem fui , & 
lotii vejhbut , & tota corpo- 
re in aquii viventibui , erit 
mundus . 

14. Die autem ottavo fumet 
duos turtures , aut duoi pul- 
los columba , & veniet in 
confpettum Domini ad ojìium 
tabernaculi tefiimonii , dabit- 
que eoi Jacerdoti : 

IJ. Qui faciet unum prò 
peccato , O" alterum in holo- 
caufium : rogabitque prò eo 
cor am Domino , ut emundetur 
a fiuxu feminis fui . 

1 6. Vir , de quo egr editar 
femen coitili , lavabi t aqua 0- 
mne corpus fuum : & immun- 
dus erit ufque ad vefperum . 


L E V I T I C O 


Verf. 12. Il vafo di terra toccato da colui ec. Intende de’ 
vafi , che non fono per ufo di chi ha tal malattia , ma per 
ufo d’ altri . Di quelli , de’ quali egli fi ferviva , finche era 
in tale faro , nifiuno porea far ufo . 

Verf. 16. li uomo , che ha conofciuta la donna . Vedefì 
dal verfetro 18., che qui fi piarla dell’ immondezza legale 
che contraeva 1’ uomo accollandoli alla donna , benché fua 
propria moglie • Quella immondezza impediva di entrare nei 
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CAP. 

17. Laverà neU’ acqua la 
Velie , e la pelle , che aveva 
addoflo : le quali cofe faran- 
no immonde fino alla fera. 

18. La donna , che fi con- 
gi linfe con lui , fi laverà nell’ 
acqua : e farà immonda fino 
alla fera . 

19. La donna , che al tem- 
po ordinario foffre incomodi- 
tà , farà feparata per fette 
giorni . 

20. Chiunque la toccherà, 
farà immondo fino alla fera . 

21. E le cofe , fulle quali 
ella dorme , o fi pone a fe- 
dere ne’ giorni di fua fepara- 
zione, faranno immonde . 

22. Chiunque tocchi il fuo 
letto , laverà le fue velli , e 
la perfona nell' acqua : e farà 
immondo fino alla fera . 

23. Chi toccherà qualfivo- 
glia cola, fulla quale ella fieli 
mella a federe , laverà le fue 
velli , e la perfona : e farà im- 
mondo fino alla fera . 

24. Se il marito fi congiun- 
ge con e(Ta in tempo , eh’ el- 
la ha la fua incomodità , farà 
immondo per fette giorni : ed 


XV. 329 

17. Vefle m , & tei lem , 
quam habuerit , lavabit aqua: 
& immunda erit ufque ad 
vefperum . 

18. Mulier , cum qua cole- 
ri t, lavabi tur aqua: ©* im- 
munda erit ufque ad vefpe- 
rum . 

19. Mulier , qua redeunte 
m-j'ife patitur fluxum f angui - 
nis , feptem diebus feparabi - 
tur . 

20. Omnis , qui tetigerit 
eam , immundus erit ufque 
ad vefperum . 

21. Et in quo dormierit , 
vel federit diebus feparat io- 
nie fua polluetur . 

22. J Qui tetigerit leSume - 
jus , lavabit veflimenta fua : 
& ipje lotus aqua immundus 
erit ufque ad vefperum . 

23. Omne vat , fuper quo 
illa federit , quifquis attige- 
rit , lavabit veflimenta fua e 
& ipfe lotus aqua pollutus 
erit ufque ad vefperum . 

24. Si coierit cum ea vir 
tempore fanguiuis menflrua- 
lis , immundus erit feptem 
diebus : & omne ftratum , in 


tabernacolo prima d’ aver filtra la lavanda , eh’ qui ordina- 
ta . Colla molellia di tali purificazioni volea Dio ( come of- 
ferva Teodoreto ) affrettare quella incontinenza tra le perfo- 
ne congiunte in matrimonio, la quale è sì contraria al buon 
ordine , ed anche al fine del matrimonio . I Pagani Pelli 
aveano fu tal materia de’ fentimenti da &r vergogna a mol- 
ti Crilìiani . 

Verf. 24. Se il marito fi congiunge con effa in tempo... 
farà immondo ec. Si fuppone , o che il marito abbia fiata 
tal cola lenza fapere lo fiato della moglie, ovvero che il pec- 
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il letto , fu di cui egli dor- 
mirà , farà immondo . 

La donna, che patifce 
flutto di fangue per molti gior- 
ni non nel tempo de’ Tuoi cor- 
ti , e quella , in cui , pattato 
il periodo , non cettà il fluf- 
fo, per tutto il tempo, che 
le continua quella infermità , 
•Ha farà immonda , come fe 
fotte ne’ fuoi meli. 

2 6 . Sarà immondo il letto, 
fu di cui dormirà, e qualun- 
que cofa , fu di cui li mette- 
rà a federe : 

27. Chi toccherà tali cofe, 
laverà le fue vedi , e la per- 
fona ; e farà immondo fino 
alla fera. 

28. Se il fangue fi arreda , e 
cettà il flutto , ella conterà fet- 
te giorni di fua purificazione : 

29. E l’ottavo giorno of- 
ferirà per fe al facerdote due 
tortore, o due colombini al- 
la porta del tabernacolo del 
teflimonio : 

30. Ed il facerdote ne of- 
ferirà uno per lo peccato, l’ 
altro in olocauflo : e farà ora- 
zione dinanzi al Signore per 
lei , e la purificherà dal fuo 
flutto immondo . 

31. Voi adunque infegnq- 


T I C O 

quo dormiente polluetur. 

25. Mulier , qua patitur 
multi s diebus fluxum fangui- 
nis non in tempore menftrua- 
li , vel qua pofl menflruun» 
fanguinem fluere non ceffdt , 
quamdiu fubjacet buie pajjio- 
ni , immun da erit , quafi fit 
in tempore menfiruo . 

2 6 . Omne flratum , in quo 
dormi erit , & vas , in qu » 
federi t , pollutum erit : 

27. Quicumque tetigerit ea, 
lavabi t veftimenta fua , 
ipfe lotus aqua immundus e- 
rie ufque ad vefperum . 

28. Si Jleterit f angui 1 , & 
fluere ceffaverit , numerabit 
feptem dictpurificationii fua: 

29. Et die o&avo offerte prò 
fe facerdoti duo s turturet , aut 
duot pullos columbarum ad 
oftium tabernaculi tejìimonii: 

30. Qui unum faeiet prò 
peccato , & alterum in bolo - 
cauflum : rogabitque prò ea 
coram Domino , & prò fluxu 
immunditia ejus . 

31. Docebitis ergo fili os If- 


cato è afeofo : poiché fe il delitto veniva a notizia- de’ giu- 
dici , eravi pena di morte . Vedi cap. 20. 18. 

Verf. 28. Conterà fette giorni ec. Guarito il male ella 
non comunicava più immondezza a ciò , che toccava ; ma 
non poteva accodarli alle cofe fante , fe non dopo i fette- 
giorni, che doveano provare la fua perfètta guarigione. 

Verf. 31. Dopo aver profanato ec. Profanava il tabernaco- 
lo un. immondo , cfae va folle entrato. 
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CAP. XVI. J?l 

reta a' figliuoli d’ I (rade , che rati , ut caveant immondi- 
fchivino 1’ immondezza , af- tiam , & non moriantur in 
> finche non perifcano per le fordibus fuis , cum polluerint 
i loro impurità , dopo aver prò- tabernaculum mtunt , quod eft 
, fanato il tabernacolo mio , ch’è inter eos . 
a tra di loro . 

.J2. Quella è la legge per 32. Ifta eft l ex ejui , qui 
i chi patifce gonorrea, o con- pati tur fluxum feminis , Ci“ 
F trae impurità , congiungendo- qui polluitur coita , 
fi con donna, 

25. E per la donna , che 3$. Et qua menflruit tem- 
, fi lepara ne’ fuoi mefi , owe- poribut feparatur , vel qua 

a r o che patifce flufio continuo jugi fluit fanguine , Ó 1 ho- 

di fangue , e per 1’ uomo , che mtnis\ qui dormierit cum ea. 
le fi accolla . 



CAPO XVI. 


■ In qual tempo , e con quali riti debba il facerdote entrare 
nel fanti* ario , ed efpiarlo infieme col tabernacolo , e coll' 
altare ; cacciar via il capro emiffario , e celebrare la fe- 
„ fi a dell' Xfpiazione . 


„ 1. T7* D il Signore parlò a i.T Ocutufque eft Dominux 

> » 1 Mose dopo la morte I . ad Moyfen poft mor- 

de' due figliuoli il’ Aronne, al- t:m duorum filiorum Aaron , 
; i lorchè per avere offèrto un quando * offerente s ignem a- 

. fuoco eltraneo furono uccifi : lienurn interferii funt : 

J * Sup. io. 1. 

2. E gli fece comando , e 2. Et percepii ei . , ditemi 

ANNOTAZIONI. 

Verf. 1. Parlò a Moti dopo la morte de' due figliuoli di' 
^ Aronne , ec. L’ occafione adunque , in cui Dio idioti la ce- 
j. lebre annuale folennità dell’ Efpiazione , fi fu , quando egli 
punì l’ irriverenza de’ due figliuoli d’ Aronne , e li fece mo- 
. rire per edere entrati nel tabernacolo con un fuoco profano, 

j II fine poi , e la ragion della feda fu 1’ espiazione di tutt’ i 

j peccati commedi dal popolo , e dallo Hello Pontefice in tut- 

to il corfo dell’almo. 

f Verf. 2. Non in ogni tempo dee entrare . Entrava ordina- 
riamente il Pontefice una fola volta l’anno nel Santo dc’Saa- 
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diffe : DI ad Aronne tuo fra- 
tello , ch’ei non in ogni tem- 
po dee entrare nel Santuario, 
eh’ £ di là dal velo dinanzi 
al propiziatorio , che cuopre 
l’ arca , affinchè egli non muo- 
ja ( perocché nella nuvola io 
mi farò vedere fopra l’oracolo). 

3. E fe prima non avrà 
fette quelle cofe ; offerirà un 
vitello per lo peccato , ed un 
ariete in olocaufto . 

4. Si veftirà della tonaca 
di lino , e delle brache di li- 
no intorno a’ fianchi : fi cin- 
gerà con cintura di lino : fi 
metterà fui capo la tiara di 
lino : perocché quefle fono le 
vefli fante , delle quali tutte 
s’ ammanterà , dopo d’ efferfi 
lavato . 

%. E gli faran prefentati da 
tutto il popolo de’ figliuoli 


T I C O 

Loquere ad Aaron fratrem tu- 
urti , * ne omni tempore ingre- 
diatur Sanfiuarium , quod eft 
intra velarti coroni propi fiata- 
no , quo tegitur arca , ut non 
moriatur ( quia in nube ap- 
pare bo fuper otaculum ) > 

*Exod. 30.10. Heb.9.7. 

3. Nifi h.ec ante fecerit : 
vitulum prò peccato offeret , 
&• arietem in holocauftum . 

4. Tunica linea veftietur: 
feminalibus linei s verenda ce- 
labit : accingetur zona linea: 
cìdarim lineam imtonet capi- 
ti : hac enim veftimentajunt 
fan fi a ; quibus cunfiii , cum 
lotus fuerit , induetur . 

y. Sufcipietque ab univer- 
fa moltitudine filiorum Ifraet 
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ti ; flraordi nanamente v 5 entrava , quando bifognava confu- 
tare il Signore . 

Perocché nella nuvola io mi faro vedere ec. Io appa- 
rirò in figura vifibile nella nuvola fopra il propiziatorio ; 
onde nè pur lo fleflò Pontefice non debba entrare in tal luo- | 
go , fe non di rado , e con timore , e tremore . 

Verf. 3. Offerirà un vitello per lo peccato . Quello vitel- 1 

lo era pel peccato del Pontefice , e di tutt’ i facerdoti , e Le- 1 

viti ; ed il vitello , e 1’ ariete non s’ immolavano , fe non 
dopo che il Pontefice era entrato nel Santo de’ Santi , e n* 
era ufeito. 

Verf. 4. Si veftirà della tonaca di lino , ec. In tal’oc- 
cafione il Pontefice non portava le preziofe fue veflimenta ; 
ma era veflito come un Levita , perchè egli dovea compa- 
rire in atto di fupplicare pel perdono de’ fuoi peccati, e per 
quelli del popolo ; ed era quello un tempo di lutto , e di peni- 
tenza : fetta poi l’efpiazione prendea le fue vefli pontificali . 

Verf. 5. Ed un ariete in olocaufto . Quello immolavafi poi 
alia fine della funzione , verf 24. 
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CAP 
d’Ifraele due capri per Io pecca- 
to ed un ariete in olocauflo . 

6 . EL dopo che avrà offerto 
il vitello , ed avrà ferra ora- 
zione per fe , e per la fua cafa, 

7. Prefenterà 1 due capri di- 
nanzi al Signore alla porta del 
tabernacolo del rellimonio : 

8. E tirate le forti per ve- 
dere qual de’ due debba effe- 
re del Signore, e quale il ca- 
pro emiliano : 

p. Offerirà per lo peccato 
quello, cui è toccato d’effere 
del Signore : 

10. Quello poi , cui è tocca- 
to d’ effere il capro emiffario, 

( il facerdote ) lo prefenterà 
vivo dinanzi al Signore per 
fere fopra di efTo le preghie- 
re , e fcacciarlo nel deferto . 

11. Fatte quelle cofe fecon- 
do il rito , offerirà il vitello, 
e fetta orazione per fe , e per 
la fua cafa, lo immolerà ; 


duos hircos prò peccato , & 
unum arietem in bolocauftum . 

6. Cumque obtulerit vìtu- 
lum, & or averi t prò se, & 
prò domo fua , 

7. Duos hircos flare f aciet 
Corani Domino in oftie taber- 
naculi teftimonii : 

8 . Miitenfque fuper utrum- 
que fortem , unam Domino , 
ti)* ai ter am capro emiffario : 

9. Cujus exierit fors Domi- 
no, afferei il lum prò peccato: 

10. Cujus autem in caprum 
emiffarium , flatuet eum vi- 
vum coram Domino , ut fun- 
dat preces fuper eo , & emit- 
tat eum in folitudinem . 

11. His rite celebratis ,of- 
feret vituium , & rogans prò 
fe , & prò domo fua imma- 
labit eum : 


\ 


Verf. io. Quello poi , cui è toccato di effere il capro emif- 
fario . Viene a dire capro , che dee effere mandato via nel 
deferto carico de’ peccati del popolo . Nell’ Ebreo in luogo 
di emiffario leggefi hazazel , e fopra il vero bonificato di 
quella parola moltiffime cofe fon dette da’ Rabbini , e da va- 
ri moderni Interpreti : il più ficuro è di tenerli alla fpofi- 
zione di S. Girolamo, di S. Cirillo, e di Teodoreto , i qua- 
li hanno intefo , che voleffe dire un capro meffo in libertà ; 
e cosi l’intefero anche Simmaco , ed Aquila . 

Vrrf. 11. Offerirà il vitello. Quello , di cui è parlato , 
verf. 6 . Alcuni credono, che il facerdote tornalfe la feconda 
volta ad imporre le mani a quello vitello , e confelfalfe nuo- 
vamente i fuoi peccati prima d’ immolarlo . Dalla fera della 
vigilia, e per tutto il giorno della fèlla gli Ebrei feceanola 
confelfione de’ peccati fino a dieci volte . Vedi Mori n, de 
patnit. hb. 2. 22. | lib. 4. 3$. $ 6 . 
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12. E prefo il turibolo ,e 
riempiutolo di carbone acce- 
io dell’ altare , e prefo colla 
mano il timiama comporto 
per l’incenfazione , partera ol- 
tra il velo nel Santo de’Santi : 

13. Così avvenendo , che, 
porti fui fuoco i profumi , il 
fumo , ed il vapore di erti , 
coprirà l’oracolo , che fta fo- 
pra il tertimonio , onde que- 
gli non morrà . 

14. Prenderà eziandio del 
fangue del vitello , e col di- 
to ne farà fette volte l’afper- 
fione verfo il propiziatorio 
all’ oriente. 

15. Ed immolato il capro 
per Io peccato del popolo , 
porterà il fangue di erto den- 
tro del velo , conforme è ftato 
preferitto del fangue del vi- 
tello , per farne afperfione ver- 
fo l’oracolo , 

16. Ed efpiare il Santuario 
dalle immondezze de’ figliuo- 
li d’Ifraele, e dalle loro pre- 
varicazioni , e da tutt’ i pec- 
cati . Tale è il rito , eh’ egli 
ortèrverà riguardo al taberna- 


T I C O 

12. Affumptoque t buri buio, 
quod di prunis altari* imple- 
verit , & hauriens mqgu cam- 
po fi tum tbynti ama in incen- 
fum , ultra velum intrabit in 
SanBa : 

13. Ut pofixis fuper ignem 
aromatibus , nebula eorum -, 
& vapor operi at oraculum , 
quod ejì fupra tejlìmonium 
& non ntoriatur . 

14. Tollet quoque de fan- 
guine vitali , & afperget di- 
gito fepties contra propitiato- 
rium ad orientem . 

1 5. Cumque maBaverit hir - 
cunt prò peccato populi , inft- 
ret fanguinem ejus intra ve- 
Ittm , fi cut prteceptum ejì de 
f angui ne vitali , ut afpergat 
e regione oraculi , 

16. Et expiet SanBuarium 
ab immunditiis filioruni If- 
rael , a pr<evaricationibus 
eorum , cunBifque peccati t . 
Juxta hunc ritum faciet taber- 
naculo tejìimonii , quod fixum 


Verf. iJ. Il timiama compoflo. Exod. 30. 34. 

Verf. 13. Il vapore . . . Coprirà l'oracolo , che jìa f opra 
il teftimonio . Il fumo degl’ incenfi adombrerà il propiziato- 
rio , che fta fopra l’arca , nella quale ftan le tavole della leg- 
ge . Vedi Exod. 2$. 21. Dio nonvolea,che il fommo Sacerdo- 
te potette vedere , o confiderare l’arca , ed il propiziatorio . 

Verf. 14. All ’ oriente . Verfo cioè la parte anteriore del 
propiziatorio . 

Verf. 16. E per efpiare il Santuario ec. Per efpiare i pec- 
cati del popolo commetti in villa del tabernacolo del Signo- 
re , e quelli particolarmente commetti contra la venerazione 
dovuta allo fletto tabernacolo . * • 
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•olo del refttmonio eretto tra 
di loro in mezzo alle immon- 
dezze delle loro abitazioni . 

17. Non vi farà anima nel 
tabernacolo , quando entrerà 
il Pontefice nel Santo de’San- 
ti ad orare per fe, per la Tua 
cala , e per tutta la focietà 
d’Ifraele, fino a tanto ch’ei 
liane ufcito . 

18. E quando egli fari ve- 
nato all’ altare , eh’ è dinanzi 
al Signore, fàccia orazione per 
le ; e prefo del fangue del 
vitello , e del capro Io verfi 
fu i corni dell’ altare tutto 
all’ intorno : 

ip. E fatta col dito fette 
volte l’afperfione , lo parifi- 
chi , e lo mondi dalle impu- 
rità de’ figliuoli d’Ifraele . 

20. E purificato che avrà 
il Santuario , ed il taberna- 
colo , e 1’ altare , allora pre- 
fenti il capro vivo : 

21. E porte fui capo di lui 
ambe le mani , con fedì tutte 
le iniquità de’ figliuoli d’.If- 
raele , e tutt’ i loro delitti , e 

r eati , i quali fcaricando ful- 
terta del capro per mezzo 


a XVt . 

ejt tnter eoi in medio J ordini» 
habitationii eorum . 

17. * Nullut hominum flt 
in tabtrnaculo , quando Pon- 
tiftx SanBuarium ingreditur, 
ut roget prò fe & prò domo 
fua , & prò univtrfo eoe tu If- 
ratl , dante egrediatur. 

* Lue. 1. io. 

18. Cum autem exitrit ad 
altare , quod coram Domino 
ejl , ortt prò fe ; & fumtunt 
fanguinem vitali , acque bir- 
ci fundat fuper corona tjut 
per gyrum : 

1 p. Afptrgtnfque digito fe - 
ptiet , expiet , & fan&ifictt 
illud ab immunditiii fili or uro 
Ifrael . 

20. Poftquam emundaverit 
SanBuarium , & tabernacu- 
lum , & altare , tane ojferat 
bircum viventem: 

21. Et pofita utraque mo- 
na fuper caput ejui , confitta- 
tur omnes iniqui tatti filicrum 
Ifrael , & univerfa de ti Sa , 
at que peccata eorum : qua im- 
precai 11 capiti ejut emitttt il - 


Verf. 17. Non vi fari anima nel tabernacolo , quando 
et. NifTuno di quelli, che pofTono entrare nel tabernacolo , 
cioè nel Santo , nirtiin Sacerdote , nirtirn Levita ardirà di (la- 
re nel Santo nel tempo , che il Pontefice entra , e dimora 
nel Santo de’ Santi . 

Verf. 18. E quando egli fari venuto alP altare . All’al- 
tare de’ timiami , eh’ è davanti al propiziatorio , fu cui ri- 
fiede il Signore . 

Verf. 20. Il Santuario , ed il tabernacolo . Il Santo de’ 
! Santi, ed il Santo. 
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di un uomo a cib dedinato , 

10 manderà nel deferto . 

22. E quando il capro a- 
vrà porrate tutte le loro ini- 
quità nella folitudine , e farà 
Iafciato libero nel deferto , 

23. Tornerà Aronne nel ta- 
bernacolo del tedimonio ,e de- 
pode le vedi , delle quali era 
ammantato , allorché entrò nel 
Santuario , ed ivi lafciatele , 

24. Si laverà la perfona 
nel luogo fanto, e ripiglierà 
le fue vedi . E dopo che ufci- 
to fuora avrà offerto P olo- 
caudo fuo , e del popolo , fa- 
rà orazione tanto per fe, co- 
me pel popolo: 

25. E farà bruciare full’al- 
tare il graffo offerto per lo 
peccato . 

2 6. Quegli poi , che avrà 
condotto via il capro emifla- 
rio , laverà le fue vedi , ed 

11 corpo nell’ acqua , e poi 
tornerà agli alloggiamenti . 

27. Il vitello poi , ed il 
capro , che furono immolati 
per lo peccato , ed il fangue 

de’ 


TICO 

lum per hominept paratura in 
defertum . 

22. Cumque porta-jerit bir- 
cus omnes iniquitates tortini 
in ferrarti foli tari am , & di- 
mi [fus fuerit in deferto , 

23. Revertetur Aaron in ta- 
bernaculum teflimonii , & de- 
pofìtis veftibui , quibus prius 
indutus erat , cum intraret 
SanEluarium , relibiifque ibi, 

24. Lavabit carnem fuam 
in loco fan&o , indueeurque 
veflibus fuii . Et pojlquam 
egre [fus obtulerit bolacauflum 
fuum , ac plebis , rogabit tam 
prò fe , quam prò populo : 

25. Et adipem , qui obla- 
tus efl prò peccatis , adolebit 
fuper altare . 

2 6. Ille vero , qui dimi fe- 
rii caprum emilJarium , lava- 
bi t vefli menta fua , & cor- 
pus aqua , Jic ingrediente 
in cafra . 

27. Vitulum autem , & hir- 
cum, qui prò peccato fuerant 
immotati , & quorum fanguis 
ilio- 


Verf. 26. Quegli , che avrà condotto via il capro emi/fa- 
rio , laverà , ec. Per purificarli dall’ immondezza contratta 
nel toccare il capro carico di tutt’ i peccati del popolo ; lo 
fteffo è ordinato a chi abbrucia fuora degli alloggiamenti le 
pelli , le carni , ec. delle vittime per Io peccato , e general- 
mente credefi cib ufato in tutt’ i fagrifizj per Io peccato . 
Vedi Num. 29. 7. Le vittime per Io peccato nel dì dell’ 
efpiazione , effendo offèrte pe’ peccati anche de’ facerdoti , 
non è maraviglia , fe niffuna parte di effe dovea redarne a’ 
medefimi facerdoti , come in alcuni fagrifizj per lo peccato 
pur fi fàcea ; perocché in queda occafione avrebbero efli man- 
giate in certo modo le proprie iniquità , mangiando delle 
carni offerte anche per le loro colpe. 


/ 
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CAP. 

de’ quali fu portato nel San- 
tuario per fare l’ efpiazione , 
fi porteranno fuori degli al- 
log giarnenti , e fi brilleranno 
col fuoco tanto le pelli , come 
le carni loro, e gli efcrementi: 

28. E chiunque gli avrà 
bruciati , laverà le fue vefli , 
e la perfona nell’ acqua , e 
feto quello tornerà agli al- 
loggiamenti . 

29. Quella farà per voi legge 
fèmpiterna . Il fertimo mele 
a’ dieci del mele umilierete 
le anime voftre , e non la- 
vorerete nè voi , nè gli flra- 
nieri domiciliati tra voi. 


jOr In quello giorno fi fa- 
rà la voflra efpiazione , e pu- 
rificazione da tutt’ i peccati 
vollri : ne farete mondati di- 
nanzi al Signore : 

31. Perocché quello è il 
fatato de’ (abati , e* voi umi- 
lierete le anime vollre con 
tal culto rei igiofo , ed eterno. 

32. La efpiazione farà fat- 


illatus eft in San&uarium , ut 
expiatio compleretur , afporra- 
burtt furai cafra , * 0* com- 
burine igni tam pellet , qiam 
carnei eorum , ac fimum : 

* Heb. 13. u. 

28. Et quicumque combuf- 
ferit ea , lavabit vefti menta 
fua , & carnem aqua , CC Jic 
ingredietur in cafra . 

29. Eritque vobii hoc legi- 
timum Jempiternum . * Men- 
fe feptimo decima die mentii 
afUgetii animai veftrat , nul- 
tumque opui facietic , Jive in- 
digena , fi ve advena , qui pe- 
regrinatili inter voi. 

* Infr. 23. 27. 28. 

30. In hac die expiatioerit 
veflri , atque mundatio ab 0- 
mnibui peccatit veftrii: coram 
Domino mundabimini : 

31. Sabatum enim requie- 
tionit efl , & affligetii ani-, 
mai vejìrat religione perpetua. 

32. Expiabit autem facer- 


Verf. 29. Umilierete le anime voftre . Col digiuno, e colla 
penitenza ; coll’ attinenza da ogni piacere anche lecito , e colla 
reiterata confezione de’ peccati. OlTervano anche oggigiorno 
gli Ebrei quello coftume , e digiunano per ventotto intere 
ore fenza cibo , nè bevanda di alcuna forta . Gli uomini fo-' 
no obbligati al digiuno all’ età di tredici anni finiti , le don^ 
ne ad undici finiti . > 

Nè voi , ne gli Jlranieri domiciliati tra voi • Quefii 
ftranieri fono i profetiti di giuflizia , de’ quali fi è altrove 
parlato . 

Verf. 31. Quefto è il fabato de' [abati . Il fabato fommo, 
il più folenne di tutti , e nel quale perciò è proibito ogni 
lavoro . 

Peni, Tom. II. 
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tk dal Sacerdote , che farà fla- 
to unto , e le mani del quale 
faranno flate confagrate per 
efercitare il facerdozio in luo- 
go del padre fuo : ed ei farà 
veflito della vette di lino , e 
delle veflimenra fante, 

33. Ed egli efpierà il San- 

tuario , ed il tabernacolo del 
teflimonio , e l’altare , ed an- 
che i facerdoti , e tutto il po- 
polo . • 

34. E legge fempiterna farà 
per voi di pregare pe’ figliuoli 
d’ Ifraele , e per tutt’ i loro 
peccati una volta l’anno . Fe- 
ce adunque Mose , come avea 
comandato il Signore . 


T 1 CO 

doi , qui unEìus fuerit , < 5 * 
cujus manui initi atre funt , 
ut facerdotio fungatur prò pa- 
ne fuo : indueturque ftola li- 
nea , & veflibus fan&i: , 

33. Et expiabit San&u*- 
rium , & tabcrnaculum tefìì- 
monii , atque altari , facer- 
dotet quoque , univerfum po- 
pulum . 

34. Eritque vobis hoc legi- 
timum fempiternum , ut ore - 
tis prò filits Ifrael , & prò 
cun&is peccati s eorum fernet 
in anno . Fecit igitur , fi cut 
pneceptrat Dominai May fi . 


Verf. 34. Fece adunque Mosi, ec. Mosè intimi) , e pulv 
blicò quefla legge, e la fece efeguire a fuo tempo. 


CAPO XVII. 

Gli Ebrei debbono offerir fagrifizio al foto Dio , e non a' 
demonj , nè mai altrove , che alla porta del tabernacolo: 
fi aflengano dal fangue , e dal mangiare delle carni di 
un animale morto da se . 


T. T^D il Signore parlò a 
r, Mose , e ditte : 
a. Parla ad Aronne, ed a* 
fuoi figliuoli , ed a tutt’ i fi- 
gliuoli d’ Ifraele , e dì loro : 
Quello è il comando del Si- 
gnore : egli ha detto : 

3. Un uomo chiunque egli 

« 


I. T7 T locatas efi Dominai 
r a ad Moyfen , di ceni : 

2. Loquere Aaron , & flit 
ejus , & cundii filiii Ifrael, 
di ceni ad eoi ! Ifte ejl fermo, 
quem mandavit Dominai , 
dicens : 

3. Homo quilibet de domo 


ANNOTAZIONI. 

Verf. 3. Un uomo . . . fe ucciderli un bue , una pecora , ec. 
Che che abbia detto qualche Interprete , non fi parla qui 
della uccisone degli ammali per ufo della tavola , ma sì deli’ 
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CAP. 

Ila della ftirpe d’Ifraele , fe uc- 
ciderà un bue , o una pecora, 
o una capra negli alloggia- 
menti , o fuori degli allog- 
giamenti , 

4. E non prefenterà la fua 
obblazione al Signore alla por- 
ta del tabernacolo , farà reo 
di morte : farà fterminato dal- 
la focietà del fuo popolo , 
come fe avelie fatto omicidio . 

f. Quindi è, che i figliuoli 
d’ifraele debbono ottèrire al 
facerdote le loro vittime uc- 
cife da loro alla campagna , 
affinchè fieno confagrate al 
Signore dinanzi alla porta del 
tabernacolo del teltimonio , e 
fieno immolate al Signore in 
oflie di pace. 

6 . Ed il facerdote ne fpar- 
gerà il fangue full’ altare del 
Signore alla porta del taber- 
nacolo del teltimonio , e farà 


Ifrael , fi oc ci deri t bovem , 
aut ovem , five caj rum in ca- 
flris , vel extra cafra , 

4 . Et non obtulerit ad oftiunt 
tabernacoli oblationem Domi- 
no ,fanguinis reut ent : qua fi 
fi fangoinem fuderìt , fic per- 
ibtt de medio popoli fui . 

5. Ideo ficerdoti oferre de - 
beni filii Ifrael hcftiat fuas , 
qual occident in agro , ut fan ? 
clificentur Domino ante ofhum 
tabernacoli teftimonii , & im- 
molent eas boftias pacificai 
Domino . 


6 . Fondetque facerdos fan- 
guinem fuper altare Domini ad 
ojlium tabernacoli teftimonii, 
O" adolebit adipem in odorem 


immolazione per fame fagrifizio . Vedi S. A.oft. au,eft. 56. 
in Levit. Proibifce adunque Dio di offerir lagrinzio fuori 
che al Signore , e fuori del luogo da lui desinato , cioè nel 
tabernacolo. Prima dell’ iffituzione del facerdozio Levitico , e 
prima che fbflè eretto il tabernacolo , era permeilo ad ognu- 
no di offerire a Dio de’ fagrifizj in qualunque luogo volef- 
fe, e per mauo di chi volelfe ; ma ciò con ragione fii di 
poi proibito : il che principalmente ferviva a rattenere il 
popolo dal culto de’ fai fi dei, come apparifce dal verfetto 7. 

Verf. 5. Debbono offerire al facerdote le loro vittime oc- 
cife da loro alla campagna . Viene a dire quelle vittime , 
che una volta era loro permetto di uccidere alla campagna , 
e dovunque loro piacette . Debbono offerire le loro vittime 
alla porta del tabernacolo tra 1’ altare degli olocautti , ed il 
tabernacolo; e, quelle uccife, il facerdote ne odèrirà il fan- 
gue al Signore , verfandolo appiè dell’ altare . L’ impofizio- 
ne delle mani fopra la vittima la facevano anch’ etta nell’ a- 
ttio cogli occhi rivolti verfo lo llelfo tabernacolo . 

Y z 
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bruciare il graffo in odore (ba- 
ve al Signore : 

7. E non immoleranno più 
le loro ofiie a’demonj , co’qua- 
li hanno avuto impuro com- 
mercio . Ella è legge eterna 
per effì , e pe’ loro poderi . 

8 . E tu dirai loro : Qual- 
unque uomo della cafa d’ If- 
raele, o (tramerò , che abiti 
tra di voi , il quale offerifca 
olocaulto , o vittima , 

9. E non la conduce alla 
porta del tabernacolo del te- 
llimonio , perche fia offerta al 
Signore , farà (terminato dal- 
la loderà del fuo popolo . 

10. Qualunque uomo della 
cafa d’ Ifraele , o foreftiere , 
che abiti tra di loro , fe man- 
gerà del fangue , fiderò l’ ira- 
to mio- fguardo fopra 1’ ani- 
ma di colui , e lo (terminerò 
dalla focietà del fuo popolo ; 

11. Perocché l’anima dell’ 
animale fta nel fangue : ed io 
l’ho dato a voi affinchè con efio 
fopra l’altare efpiar polliate le 
anime voftre , ed il fangue fer- 
va all’ efpiaz ione dell’anima. 


T I C O 

fuavitatii Domino : 

7. Et nrquaquam ultra im- 
molabit hojìiai fuas damoni- 
bui,cum quibui fornicati funt. 
Legitimum fempiternum erit 
il Iti , & pojlerts e orar». 

8. Et ad ipfos dicci : Homo 
de domo Ifrael , & de advenity 
qui peregrinantur apud voi. 
qui obtulerit holocauflum , pi- 
ve vtbltmam , 

9. Et ad oflium taberna- 
' culi teftimonii non adduxerit 
eam , ut ojferatur Domino , 
interibit de populo fuo . 

10. Homo quilibet de domo 
Ifrael , & de advenii , qui 
peregrinantur inter eoi ,/ì co- 
mederit fanguinem , obfirmabo 
faciem meam cantra animarti 
illiut , & difperdam eam de 
populo fuo ; 

•il. Quia anima carni t in 
fanguine eft : & ego dedi il- 
lum vobii , ut fuper altare 
in eo expietii prò animabui 
vejlrit , & fangUit prò ani- 
ma placido fìt . 


Verf. 7. E non immoleranno pili le loro oflie a' demonj . 
Vedefi da quello luogo, e da Ezech. 16. 22. , e da altri luo- 

§ hi della Scrittura, che molti degl’ Ifraeliti vivendo tra gli 
igiziani avevano imitata almeno in parte l’idolatria di quel- 
la nazione . Vedi anche gli Atti cap. 7. 

Verf. io. e 11. Se mungerà del fangue ... lo germinerò . . . ; 
perocché l'anima dell' animale fla nel fangue . Sovente nelle 
fcritture il nome di anima fi adopera a lignificare la vita 
fenfitiva , 0 animale : il fangue fi può dire principio del fen- 
fo, e della vita degli animali ; perchè da effo fi e (traggono 
gli fpiriti animali , e l’ animale perdendo il fangue perde il 
moto, e la vita. 
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CAP. 

12. Per quello ho detto»’ 
figliuoli d’ Ifraele : Niffoli di 
voi manderà del l'angue , nè 
alcuno de’ forelfieri , che abi- 
tano tra di voi . 

ig. Se alcuno de’ figliuoli 
d’ Ifraele , e de’ foreftieri , 
che abitan tra di voi , prende 
alla caccia , o all’ uccelliere 
una beffi» , o un uccello di 
quei , eh’ è lecito di mangia- 
re , ne fparra il fangue , e 
lo copra colla terra : 

14. Perocché lavitad’ogni 
animale Ila nel fangue : per 
quello ho detto a’ figliuoli d’ 
Ifraele : Non mangerete il fan- 
gue di verun animale ; per- 
chè la vita dell’ animale è nel 
fangue : e chiunque ne man- 
gia , perirà. 

15. Qualunque perfona o 
della nazione , o forefliero , 
che mangerà d’ un animale 
morto da fe , o flraziato da 
una fiera , laverà le lue vedi, 
ed il corpo nell’acqua , e farà 
immondo fino alla lera: e con 
quello farà mondo . 

ió. Ma fe non lava le fue 
vedi , ed il fuo corpo , pa- 
gherà il fio della fua iniquità . 


XVII. ?4 i 

12. Idcirco dixì filiis If. 
rari : Ornai j anima ex vobii 
non comedrt fanguìnem , nec 
ex advrnis , qui peregrinante 
apud vot . 

IJ. Homo quicumque de fi- 
his Ifrael , de advenis 
qui pereprinantur apud vos , 
fi venatione , atque aucupio 
ceperit feram , ve l avem , qui- 
bus vefei licitum e fi , fundat 
fanguinem ejus , C 9 " operiat 
illum terra : 

14. * Anima enim omnit 
carnis in fanguine efì ; unde 
dixi filiii Ifrael : Sanguinem 
umverfa carnis non comede- 
tis ; quia anima carnis in fan - 
gitine eft : & quicumque com - 
ederit illum , interi bit . 

* Gen.9.4. Sup.7.26. 

15. Anima , quie comederit 
morticinum , vel captum a be- 
ftia tam de indigenis , quarti 
de advenis , lavabit veflimen » 
ta fua , & femetipfum aqua, 
& contaminatus erit ufque ad 
ve f per uni: & hoc ordine muri - 
dus fiet . 

16. Quod fi non laverit ve- 
flimenta fua , & corpus , por - 
tabit iniquitatem fuam . 


V ho dato a voi , affinchè con e fio ec. Come fe dicef- 
fe : io mi fon riferbato il fangue per me j il folo ufo , che 
voi ne farete , farà di fpanderlo full’ altare per placarmi , ed 
è gran ventura per voi , che io mi contenti del fangue , e 
della vita di un animale , mentre ed il vofìro fangue , e la 
voflra vita farebbe dovuta alla mia giuflizia a caufa delle vo- 
flre colpe . 

Verf. 13. Ne fparga il fangue , e lo copra colla terra . 
Affinchè le- beflie flefie non poffim leccarlo . 

Verf. IJ. E fard immondo fino alla fera. Dal momento 
in cui fi avvede del fuo errore fino alla fera. 

Y 3 
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CAPO XVIII. 


In quali gradi fia lecito il matrimonio . Del fuggire i tur- 
pi vizj de' Gentili , e de' Chananei . 


I.T 7 D il Signore parlò a 

Ti Mosi; , e dille : 

2. Parla a’ figliuoli d’Ifrae- 
Je , e di loro : Io il Signore 
Dio voftro : 

j. Voi non feguirete le ti- 
farne del paefe d’ Egitto , in 
'cui avete abitato : e non pren- 
derete i coftumi della terra di 
Chanaan , nella quale io v’in- 
trodurrò , e non camminerete 
fecondo le loro leggi . 

4. Praticherete i miei co- 
mandamenti , ed offerverete i 
miei precetti , e fecondo que- 
fti vivrete . Io il Signore i/10 
voftro . 

5. Oflèrvare le mie leggi , 
ed i miei comandamenti , ne’ 
quali avrà vita , chiunque gli 
oiferva. Io il Signore. 

6 . Niffiin nomo fi congiun- 
gerà con una donna propin- 

2 ua di fangue , nè avrà che 
ire con ella. Io il Signore. 


I. T O cut ut efl Dominus ad 
I j Moyfen , di cent: 

2. Loquere filiis Ifracl , C 5 * 
dices ad eot : Ego Dominus 
Deut vejler : 

l-Juxta confuetudinem ter- 
ree JEgypti , in qua habita- 
Jìis , non facietis : & juxta 
morem ’regionis Chanaan , ad 
quam ego introduBurut fum 
voi , non agetis , nec in legi- 
ttmit eorutn ambulabitts . 

4. Facietis judicia me a , (ÌT 
preecepta mea fervabitit , & 
ambulabitit in eis . Ego Do- 
minus Deut vejìer . 

q. * Cufìodite leget meat , 
atque judicia, qu<t facient ho- 
mo , vivet in eis . Ego Domi - 
nut . * E?ech. 20. 11. 

Rom. io. 5. Gal. j. 12. 

6 . Omnis homo ad proxi- 
mam fanguinis fui non acce- 
dei , ut revelet turpitudinem 
ejus . Ego Dominus . 


ANNOTAZIONI. 

Verf. 5. Ne' quali avrà vita , chiunque gli offerva . Se- 
condo la lettera quefle parole non altro promettono a chi 
offerva la legge, le non la confervazione della vita tempora- 
le , o fia il vantaggio di non incorrere nella pena di morte 
minacciata dalla legge a’ prevaricatori . Vedi quello, che fi è 
detto , Rcm.cap. 10.4. 5. Ma i veri figliuoli d’A Diamo fecondo 
lo fpirito , animati dalla fede nel Crifto venturo, adempieva- 
no perfettamente la legge ; e perciò meritavano la vita eterna. 
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CAP. 

7. Non ti unirai in matri- 
monio tu (o figlia) col padre 
tuo, nè tu (o figliuolo) colla 
madre tua : ella è tua madre: 
tu non le farai difonore . 

8. Non avrai che fare col- 
la moglie del padre tuo : pe- 
rocché ella è fiata conosciuta 
dal padre tuo . 

9. Non avrai commercio 
colla Sorella di padre , o di 
madre , fia ella nata in caSa 
tua , ovver fuori . 

10. Non ti congiungerai 
colla figlia di tu» figliuolo , 
o colla nipote dal canto di 
tua figlia : perocché ella è tuo 
Sangue . 

11. Non ti congiungerai 
eolia figlia della moglie del 
padre tuo , cui quella partorì 
al padre tuo , ond’ ella è tua 
Sorella . 

11. Non ti congiungerai 
colla Sorella del padre tuo : 
perocché è del Sangue fiefio di 
tuo padre. 

13. N on ti congiungerai 


XVIII. 343 

7. Turpi iudinem patri s tui\ 
& turpitudinem matri: tu» 
non difcooperies : mater tua 
eft: non revelabis turpitudi- 
ni m ejus . 

8. Turpitudinem uxori t pa- 
tri: lui non difcooperies : tur- 
pi ludo mini patri j tui rfl . 

p.T urpitudinem fororis tu» 
ex patri , fine ex niatre , qu» 
domi , vel fori s genita eft , 
non reve/abis . 

10. T urpitudinem fili.c fi- 
li i tui , vel neptis ex fili a 
non revelabis ; quia turpitu- 
do tua eft . 

11. T urpitudinem fili a uxo- 
ri s patri s tui , quam peperit 
patri tuo , & eft forar tua » 
non revelabis . 

12. T urpitudinem fororis 
patri: tui non difcooperies s 
quia Caro eft patri s tui . 

13. T urpitudinem fororis 


Veri. 7. Non ti unirai in matrimonio , tu ( o figlia ) 
col padre tuo . I matrimoni incefiuofi proibiti in quello , e 
ne’ Seguenti verfetti , fiiron proibiti per legge o eSprefla , O 
tacita fin dal principio del mondo . Vedefi ciò da’ terribili 
gaftighi , co’ quali Dio punì 1 ’ empie loro nozze ne’ Cana- 
nei . Vedi ver fi 24. 25. 

Verf. 9. Non avrai commercio colla forella , ec. Quella 
Sorta di matrimoni Sono flati permetti da Dio in certi tem- 
pi per una certa neceffità ; ma eglino fono tanto più vitu- 
perevoli , quando la religione li proibì , dice S. Agofiino , 
lib. 15 .de civ. cap. 16. 

Sia ella nata in cafa tua , 0 fuori . Viene a dire fia 
ella figliuola dello fletto tuo padre , ovvero Solamente figlia 
della moglie di lui , e partorita da quella ad altro marito . 
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colla forella della madre tua; 
perocché ella è del fangue di 
tua madre . 

14. Non farai sfregio al tuo 
zio paterno , fpofando la mo- 
glie di'lui , la qual’ è tua prof- 
lima parente . 

15. Non avrai chetare col- 
la tua nuora; perocché ella è 
moglie di tuo figliuolo, e tu 
non le farai oltraggio . 

16. Non ti congiungerai 
colla moglie di tuo fratello ; 
perché ella é una cola fletta 
con tuo fratello . 

17. Non ti unirai infieme 
alla madre , ed alla figlia . 
Non prenderai la figlia di fuo 
figliuolo , o di l'uà figlia per 
farle oltraggio : perché quelle 
fono del l'angue di tua mo- 
glie ; e tali matrimoni fono 
incefluofi . 

18. Non prenderai per con- 
cubina la forella di tua mo- 
glie, né avrai commercio con^ 
efli a, vivente tua moglie. 

ip. Ti afferrai dalla donna 
nel tempo di fua incomodità; 
e non avrai commercio con 
elfa . 

20. Non peccherai colla 
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matfis tua non revelabis ; e» 
quod caro fit matris tua . 

14. Turpitudinem pattuì 
tui non revelabis , nec acceder 
ad uxorem ejus , qua ubi af- 
finitate conj ungi tur . 

1 5. Turpitudinem nurus tu q 
non revelabis ; quia uxor fi- 
lli tui efl , nec difeooperies 
ignorai ni am ejus . 

16. Turpitudinem uxoris 
fratris tui non\ revelabis ; 
quia turpitudo fratris tui eft. 

17. T urpitudintm uxoris 
tua , & filia ejus non reve- 
labis . Filiam filli ejus , 
filiam filia illius non fumes y 
ut reveles ignominiam ejus : 
quia caro illius funt ; Ó" ta- 
li s coitus inceflus eft . 

18. S ororem uxoris tua in 
pellicatum illius non accipies , 
nec revelabis turpitudinem e- 
jus , adhuc illa -vivente . 

ip. Ad mulierem, qua pa- 
titur menftrua , non acceder ; 
nec revelabis fxditatem ejus. 

20. Cum uxore proximi tui 


Alcuni han voluto fotrilizzare fu quelle parole ; ma general- 
mente tutti le intendono in quello fenfo . 

Verf. 16. Non ti congiungerai colla moglie di tuo fratel- 
lo . Tolto il calo efprefTo Deuter. 25. 5. S. Agoflino , quaft. 
6 1. crede , che voglia ligniticarfi , che un fratello non può 
fpofare la moglie ripudiata dall’ altro fratello vivendo tutto- 
ra queflo fratello . 

Verf. 18. Non prenderai per concubina la forella di tua- 
moglie . Si proibilce d’avere nello flelfo tempo due forelle per 
mogli ; ma potea fpofarfi la feconda dopo la morte della prima. 
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C A P. 
donna del tuo proffimo ; e 
non ti contaminerai con li- 
mile unione . 

21. Non darai de’ tuoi fi- 
gliuoli per edere confecrati 
all’ idolo Moloch ; e non pro- 
fanerai il nome del tuo Dio. 
Io il Signore . 

22. Ti guarderai dal pec- 
cato di fòdomia , eh’ è cola 
abbominevole . 

23. L’uomo, e la donna fi 
guarderanno dal peccare con 
oellie , perocché e cofa fcel- 
lerata . 

24. Abbiate in avverfione 
tutte le impurità , onde fono 
imbrattate tutte le genti , le 
quali io difcaccerò dal voftro 
colpetto ; 

25. Le quali genti hanno 
contaminata quella terra ; ond’ 
io vibrerò le fcelleraggini di 
lei , ed ella vomiterà i Tuoi 
abitatori . 

26. OlTèrvate le mie leggi, 
ed i miei comandamenti , e 
guardatevi da tutte quelle in- 
famità tanto voi , come i fò- 
reflieri , che abitano tra di voi. 

27. Imperocché tutte que- 
lle efecrande co fe le hanno 
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non coibis ; nec feminis coni • 
miftione maculaberis . 

21. * De f emine tuo non 
dabis,ut confecretur idolo Mo- 
loch i nec pollues notnen Dei 
lui . Ego Dominus . 

* Inf. 20. 2. 

- 22. Cum mafculo non com- 
mi fcearis coitu femineo , quia 
ab orni natio eft . 

2$. Cum omni pecore non 
coibis , nec maculaberis cum 
eo . * Mulier non fuccumbet 
jumento , nec mifcebitur ei : 
quia feelus eft, *lnf. 20.16. 

24. Nec pvlluamini in 0- 
mnibus bis , qui bus contami- 
nale funt univerfe gentes , 
quas ego ejiciam ante confpe- 
tium veftrum ; 

25. Et q ut bus pollata eft 
terra i cujus ego f celerà vifi- 
tabo , ut evornat habitatores 
fuos . 

26. Cuftodite legitima me a, 
atque judicia , C ir non jacia- 
tis ex omnibus abominationi- 
bus tam indigena , quam co- 
lonus , qui peregrinantur apud 
vos . 

27. Omnes enim exfecra- 
tiones iftas fecerunt accolte 


Verf. 21. Non darai de ' tuoi figliuoli ad effere confecrati 
all'idolo Moloch, Quello era il dio degli Ammoniti, e non 
era altro , che Saturno , il quale fu quali il folo tra le pa- 
gane divinità , che chiedelfe vittime umane . Vedi S. Agoft. 
de y civ. lib. 7. Di lui finfero i poeti , che avelie divorati i 
proprj figliuoli . 

E non profanerai il nome del tuo Dio . Col dare quello, 
nome (_ch’é incomunicabile ) agli dei lidi i, anzi a’ demonj. 


\ 
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ANNOTAZIONI. 

Verf. 2. Siate fanti , perocché fanto , ec. Siate alieni da 
tutte le immondezze finor proibite , feparati da’ pravi , ed 
abbominevoli coltrimi degl’ idolatri affine di eflère degni del 
nome di miei fervi , di mio popolo . 
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CAP. 

4. Non vi rivolgete a’ fi- 
mulacri , e non vogliate farvi 
■degli dii di getto . Io il Si- 
gnore Dio voftro . 

V. Se immolare al Signore 
un’ oftia pacifica affin d'avel- 
lo propizio , 

6 . Nel al , in cui fu im- 
molata , e nel di apprefio la 
manderete : tutto quello poi, 
-che ne refi! il terzo giorno , 
lo darere alle fiamme. 

7. Chi dopo i due giorni 
se mangerà, farà profano j e 
reo d’ empietà : 

8. E pagherà il fio di Tua 
iniquità per aver profanato il 
Santo del Signore , ed ei farà 
terminato dalla focietà del 
fuo popolo . 

9. Quando tu fegherai la 
mefle de’ tuoi campi , non mie- 
terai fino a terra tutta la fu- 
perficie delle tue terre : ne 
raccoglierai le fpigbe , che po- 
tranno recarvi . 

10. E nella tifi vigna non 
coglierai i rafpolli , nè pren- 
derai i granelli, che cadono ; 
ma lafcerai , che fe li prenda- 
no i poveri , ed i pellegrini. 
Io il Signore Dio vofiro . 

11. Non ruberete . Non di- 
rete bugia , e niflùno ingan- 
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4. No/ite converti ad ido- 
lo , ne c deos conflati les facia- 
li s vobit . Ego Dominai Deut 
vejìer . 

5. Si ìmmolaveritii bofliant 
pacificorum Domino , ut fit 
placabiiis , 

• 6. Eo die , quo fieri t im- 

molata , comedeti t eam , Ó* 
die altero : quid quid autem 
refiduum fuerit in diem tet- 
ti uni , igne combtiretit . 

7. Si quis pofl biduum com - 
ederit ex ea , profanus erit , 
& impietatis reut : 

8. Portabitque iniquitatent 
fuam , quia Sanblum E>ommi 
polluit , Cy peribit anima il- 
la de populo fuo . 

9. * Cum meffuerit fegetet 
terra tua , non tonde bit ufque 
ad folum fuperficiem terne : 
nec remanentet fpicat coltigli • 

* Infr. 13. 22. 

10. Ncque in vinea tua ra- 
cemo t , & grana decidenti a 
congregabit ; fed pauperibut , 
& peregrini t carpendo dìmit- 
tet . Ego Dominut Deus ve- 

pT • 

11. Non facietit furtum » 
Non mentiemini , nec decipiet 


Verf. 4. Non vi rivolgete a fi mul acri . L’ Ebreo alle co- 
fe vane , alle cofe da nulla: nome dato più volte nelle 
Scritture a’ falfi dei . 

Verf. 9. Non mieterai fino a terra. L’Ebreo, ed i LXX, 
Non finirai di mietere le prode del tuo podere . Gli Ebrei 
dicono, che dovea lafciarfi pe’ poveri almeno una feflkntefi- 
ma parte delie fpighe del podere , ed il Umile deli’ uve , uli- 
ve , ed altri frutti . 
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nera il Tuo proflimo • 

T2. Non Spergiurerai nel 
mio nome, e non profanerai 
il nome del Dio tuo . Io il 
Signore . 

15. Non defraudare il prof- 
umo tuo , e non 1’ opprimere 
con prepotenza . La paga dell’ 
operajo , che lavora per te , 
non re fiera in tua mano fino 
al dì di poi . 

14. Non parlerai male d’ un 
fordo , e non porrai inciampo 
tra’ piedi del cieco ; ma te- 
merai il Signore Dio tuo , per- 
chè io fono il Signore . 

15. Non forai ingiufiizia , 
e non pronunzierai ingiufta 
fentenza . Non avere riguar- 
do alla perfona del povero , 
e non aver foggezione della 
fàccia dell’uom pofìente . Giu- 
dica il proflimo tuo con giu- 
fìizia . 

16. Non farai maldicente, 
nè foffione nel popol tuo . Non 
cofpirerai contra il fangue del 
proflimo tuo. Io il Signore. 

17. Non odierai il tuo fra- 
tello in cuor tuo ; ma ripren- 
dilo pubblicamente , affinchè 
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unufqui fque proximum fuum. 

12. * Non per jur abis in no- 
mine meo , nec pollues nomea 
Dei fui . Ego Dominus . 

* Exod. 20. 7. 

15. * Non facies calumniam 
proximo tuo , nec vi opprimer 
eum . f Non morabitur opus 
mercenari i tui apud te u fque 
mane. * Ecd. io. 6. 

tDeut.24.14. Tob.4.ij. 

14. Non maledice s furdo , 
nec cor am cieco pones ojfendi- 
culum; fed timebìs Dominum 
Deum tuum , quia ego fum 
Dominus . 

15. Non facies , quod ini- 
quum e jl , nec injufle judica- 
ois* Non confi dere s perfonam 
paupens , nec bonores vultum 
potentis . Jufte judica proximo 
tuo . *Deut.i.i7., & i6.ip. 

Prov.24.2j. Eccli.42.1. 

Jac. 2. 2. 

16. Non eris etimi nat or , 
nec fufurro in populo . Non 
Jlabis contri! fanguinem pro- 
ximi tui . Ego Dominus . 

17. * Non oderis fratrem 
tuum in corde tuo ; fed t pu- 
blice argue eum , ne babeas 


Verf. 14. Non parlerai male di un fordo. E’ cofa inu- 
mana far ingiuria a chi non può far difefa. Si può intende- 
re comprefo in queffa legge il dir male degli affenti , ed il 
denigrare per vie fegrete la fema altrui . 

Non porrai inciampo tra piedi del cieco . E fi può e- 
Pendere anche alle occasioni date al proflimo debole di pec- 
care in qualfivoglia maniera . 

Verf. 1 6. Non cofpirerai contra il fangue . Contra la vita 
del proflimo : non farai lega co’ malvagi contra 1’ innocente. 

Verf. 17. Ma riprendilo pubblicamente , affinchè, ec. Que- 
lla parola pubblicamente è qui polla relativamente all’ odio 
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CAP. 

tu non incorra per caufa di 
lui in peccato . 

18. Non cercar la vendet- 
ta , e non confervar la me- 
moria dell’ ingiuria de’ tuoi 
concittadini. Amerai l’amico 
tuo come te Aedo . Io il Si- 
gnore . 

ip. OfTervate le mie leg- 
gi . Non accopoierai il tuo 
giumento con animale d’ altra 
fpecie . Non feminerai il tuo 
campo con feme vario : non 
ti veflirai d’ una verte tertuta 
di due materie. 

20. Se un uomo ha che fa- 
re con una donna , che rta 
fchiava/, e nubile prima che 
fia rilcattara, e fatta libera , 
faranno battuti ambidue ; ma 
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fuper ilio peccatiti n . 

* i.Joan.2.n. , & 3.14. 
f Eccli. xp. 13. 
Matth.18.15. L.UC.17.J. 

18. Non quaras ultionem , 
nec memor erit infuria civium 
tuorum . * Dilige t amicum 
tuum ficut teipfum . Ego Do- 
minus. *Matth.5.4j. 22.jp. 

Liic.6.27. Kom.ij.p. 

ip. Leges meas cuftodite . 
Jumentum tuum non facies coi- 
re cum alteriti s generis ani- 
mantibus : agrum tuum non 
feres diverjo femine : vefte , 
qua ex duobus tetta ejl , non 
indueris . 

20. Homo ,/i dormierit cum 
muliere coitu feminis , qua fit 
anelila etiam nubilis , & ta- 
men pretio non redemta , nec 
libertate donata , vapulabunt 


interno contra il fratello ; onde qui vuoili dire : fpiegati a- 
pertamente col fratello , il quale tu credi che ti abbia offefo, 
altrimenti o cavando P odio , o molto più cercando fegretamen- 
te di vendicarti cadrerti in gran peccato. Quella parola pub- 
blicamente non è nell’Ebreo , nè ne’ LXX. , nè in altre verdoni. 

Veri. 18. Non cercar la vendetta . Nè privatamente, nè 
in giudizio non cercar la vendetta per isfogo di rancore . 
Così quella legge perfeziona quella ae’ Num. jj. ip. , e Deu- 
ter. ip. 12. 

Amerai il tuo amico. Intendeli certamente tutt’ i prof- 
umi noflri : e prortìmi nortri fono tutti gli uomini . Vedi 
S. Girai . , e S. Agofl. in cap. 5. Matth. 

Veri. ip. Non accoppierai il tuo giumento ec. Olrra il 
fenfo della lettera quella legge può riferirli a’matrimonj illeciti 
contrari alla natura, ed alle confederazioni del popolo di Dio 
cogli altri popoli idolatri . 

Non feminerai . . . con feme vario : non ti veflirai di 
una vefte ec. Si dice lo ftelfo con due diverfe figure . Giu- 
feppe crede , che fecondo la lettera la proibizione d’ avere 
una verte fatta di lana , e di lino abbia per ragione il non 
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non morranno , perchè colei 
non era libera : 

ai. Ma quegli offerirà al 
Signore pel Tuo delitto -un a- 
riete arila porta del tabernaco- 
lo del tellimonio: 

22. Ed il facerdote farà o- 
razione per lui , e pel fuo 
peccato dinanzi al Signore , e 
troverà clemenza , e gli farà 
rimeflò il peccato. 

22. Quando farete entrati in 
quella terra , e vi avrete pian- 
tati degli alberi fruttiferi , voi 
rigetterete le prime frutta , che 
quelli produrranno : le quali 
avrete per immonde , e non 
ne manderete . 

24. Il quarto anno poi tutt’ 
i loro frutti faranno confagra- 
ti alla gloria del Signore. 

25. Il quinto anno ne mun- 
gerete i frutti , e raccoglierete 
tutto quello ch’eli! produrran- 
no . Io il Signore Dio voflro. 

2 6. Non mangerete carni , 
dentro le quali lìa il fangue. 
Non farete auguri, e non da- 
rete retta a’ fogni . 
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ambo ; €> non morientur, quia 
non fuit libera: 

2 1. Pro de lido autem fuo 
offeret Domino ad oflium ta- 
hernaculi tefiimonii arietem: 

22. Orabitque prò eo facer- 
dos , & prò peccato ejus Co- 
rani Domino , & repropitia- 
bitur e i , dimitteturque pec- 
catum . 

23. Quando ingrejfi fueri- 
tis terram , & plantaveritis 
in ea Ugna pomifera , aufc- 
retit praputia eorum : poma, 
qua germinant ; immanda e- 
runt vobis , nec edetis ex eis, 

** , . 

24. Quarto autem anno o- 
mnis frudus eorum fanSifi- 
cabitur laudabili t Domino . 

25. Quinto autem anno 
comedetis fruEbus , congregan- 
te. t poma , qua proferunt • 
Ego Dominut Deut vefier . 

2 6 . Non comedetis cum fan- 
guine . Non augurabimini , 
nec obfervabitis fomnia . 


avere voluto Dio , che ad alcun folle lecito di avere una ve- 
lie limile nella materia a quella del fommo Sacerdote . 

Verf. 23. he prime frutta le avrete per immonde , ec. Di- 
ce il Griloflomo : Offerita la fapienza del legislatore : non 
permette , che fi mangino i primi frutti , affinché niffun fa- 
vi , che ne riceva prima di Dio ; nè permette , che fi offe- 
rifeano , affinchè non fi diano a lui frutti immaturi . La- 
fciagli andare ( die’ egli ) , perchè fon primi frutti ; non 
gli offerire , perchè non fono ancora da offerirli . 

Verf. 26. Non farete augurj . Fu una delle follie del Pa- 
eanefimo Tinvefligare il futuro o dal volo., o dal canto, o 
dalla maniera di beccare degli uccelli . Tal’è la fpecie di di- 
vinazione proibita qui fecondo la nollra Volgata. 


t . 
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CAP. 

Non vi taglierete i ca- 
pelli in tondo : e non vi ra. 
derete la barba. 

, 28. Non farete incifioni ful- 
la voflra carne a caufa d’ un 
morto ; e non farete figure , 
o fegni fopra di voi . Io il 
Signore . 

29. Non profìituire la tua 
figliuola, affinchè non fi con- 
tamini la terra , e non fi riem- 
pia di fcelleraggini . 

30. Ofl'ervate i miei faba- 
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27. Neque in rotundum ae- 
tondebitii comam : nec rade- 
tti bar barn . 

28. Et fitper mortuo non in- 
ci detti carnem veflram ; nc- 
que figurai aliquai , attt Jìig- 
mata facietit vobii . Ego Do- 
miniti . 

29. Ne proftituai filiam 
tuam , ne contami netur terra, 
Ci” implcatur placalo . 

30. Sabbata mea cuflodite. 


Verf. 27. Non vi taglierete i capelli in tondo. Gli Am- 
moniti, gl’ Idumei , ed i Moabiti ragliavan cosi i loro ca- 
pelli, Jerem. 9. 25. 26.; onde parea , che avellerò una co- 
rona attorno alla tetta . Non v’ ha dubbio , che in quetto vi 
■fotte una fuperttizione ; ed alcuni dicono , che i Pagani , che 
fi tofavano in tal guifa, lo fàceano per imitare Bacco. 

Non raderete la barba . Anche quella proibizione dee 
aver per ragione di toglier di mezzo qualche rito fuperfti- 
ziofo ; e probabilmente qualche rito fuperftiziofo ufato pref- 
fo gli Egiziani . Gli dei di quelli non men , che gli uomihi 
radean la barba , fuori che alla punta del mento ; donde ne 
fcendeva un lungo fiocco fui petto. Gli Ebrei avevano urt 
filo di barba dall’orecchio fino a mezzo il mento , dove la 
lafciavan crefcere affai , e per tutto il labbro inferiore ; avean 
poi fui labbro di fopra due moftacci dittimi. Vedi cap.zi.%. 

Verf. 28. Non farete incifioni fulla voftra carne ec. Lo 
ftraziarfi le carni ne’ funerali era ufirafittimo tra gl’ idolatri; 
e gli Ebrei non feirtpre s’ attennero da limili eccedi . Vedi 
Jerem. 41. 5. Ezecb. j. 1, Gl’idolatri credeano di placare col 
fangue , che ufciva delle loro graffiature , gli "dei infernali . 

Non farete figure , 0 fegni fopra di voi. I Pagani s’im- 
primeano fu la carne le figure , o alcun fegno della divinità, 
alla quale fi confecravaao ; e ciò è qui vietato agli Ebrei . I 
Criftiani fin da’ primi tempi ufaron di portare fui pugno , o 
fui braccio incita la figura della croce , o il nome di Gesb- 
Crifto ; cottume , che ho veduto praticarli ancora da qualche- 
duno tra noi . 

Verf. 29. Non profìituire la tua figliuola , ec, Apcie queftfl 
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ti , e riverite il mio Santua- 
rio . Io il Signore . 

31. Non andate dietro a’ 
maghi, e non interrogate gl’ 
indovini , perocché eglino vi 
corromperebbero . Io il Si- 
gnore Dio vodro : 

32. Alzati dinanzi alla ca- 
nizie , e rendi onore alla per- 
dona del vecchio , e temi il 
Signore Dio tuo . Io fono il 
Signore . 

33. Se un forediero abita 
nel voflro paefe , e fa fua di- 
mora tra di voi , non lo rim- 
procciate : 

34. Ma fia tra voi , come 
fe tra voi fofTe nato , ed ama- 
telo come voi fleffi : peroc- 
ché voi pure folle fòreltieri 
nella terra d’ Egitto . Io il 
Signore Dio vodro . 

35. Non fate ingiuflizia ne’ 
vodri giudizj , nella canna , 
nel pelo , nella mifura . 

36. La fladera , ed i peli 
Ceri giudi : giudo 1 ’ epha , e 
I’ hin . Io il Signore Dio vo- 
ftro, che vi traili dalla terra 
d’ Egitto . 

37. OfTervate tutt’ i miei 
precetti , e tutt’ i miei ordi- 
ni , e mettetegli in pratica . Io 
il Signore. 
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& SanBuarium meutn me- 
tutte . Ego Dominiti . 

31. Nec deeli net is ad ma- 
gai, nec ab ariolii ali quid fei- 
feitemini , ut polluamini per 
eos . Ego Dominai Deut ve- 
fter : 

32. Coràm cano capite con- 
Jurge , Ó 1 honora perfonam fe- 
nit : & time Dominum Deum 
tuum . Ego fum Dominui. 

33. Si babitaverit advena 
in terra veflra , C 9 * morata 1 
fuerit inter voi , non expro- 
bretit ei : 

34. Sed fit inter voi quajì 
indigena , C 9 " diligetis eum 
quaft vofmetipfot : fuiflit e- 
nim & voi adveme in terra 
Aigypti . Ego Dominai Deut 
vejier . 

35. Nolite facete ìniquum 
aliquid in judicio , in regala , 
in pondere , in menfara . 

36. Staterà jufta , & aqua 
ftnt pondera : jufìui modini, 
lequufque fextariut . Ego Do- 
minai Deui vejier, qui edu- 
xi voi de terra jEgypti . 

37. Cujìodite omnia prace - 
pta mea , & univerfa judicio, 
& faci te ea . Ego Domimi . 


facevafi in onor di Venere da’ Fenici , da’ Babilonefi , e da 
quei di Cipro , e da altri popoli . Vedi Auguft.de civ. 18. 5. 
Luciait. de Dea Syr. 


CA- 
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CAPO 


XX. 


Sort degni di morte quelli , che offerì f cono i loro figliuoli a 
Moloch , quelli , che confutano i maghi , o gP indovini , 
quelli-, che maltrattano i genitori , e quelli, che fono rei 
di varie fcelleraggini , eh' erano in ufo tra i Cananei . 


1.T7D il Signore parlò a 

Tj Mosè , e diffe : 

2. Tu dirai a’ figliuoli d’ 
Ifraele : Chiunque de’ figliuo- 
li d’ Ifraele , e de’ fòrellieri , 
che abitano con Ifraele , darà 
de’ fuoi figliuoli all’ idolo Mo- 
loch , farà punirò di morte : 
la plebe lo lapiderà . 

2. Ed io farogli nemico, 
e lo fchianterò dalla focietà 
del fuo popolo per aver dato 
a Moloch i fuoi figliuoli , e 
per aver profanato’ il mio San- 
tuario, e dilonorato il nome 
mio fanto . 

4. Che fe il popolo trafo- 
rerà', e metterà quafi in non 
cale i miei comandi , e lalce- 
rà impunito colui, che ha da- 
to de’fuoi figliuoli a Moloch, 
e non vorrà ucciderlo , 

5. Sarò io il nemico di co- 
lui , e della fua ftirpe , e fchian- 
terò dalla focietà del fuo po- 
polo e lui , e tutti quelli, 
che hanno acconfentito , ch’ei 


I. T Ocutufque efl D iminuì. 

I 1 ad Mtyfen, dicens : 

2. H.ec loqueris filiis Ifraele 
Homo de filiis Ifrael , & de 
advenis , qui hahitant in If- 
rael ,* fi quii dederit de fir- 
mine fuo idolo Moloch , mor- 
te moriatur : populus terne la- 
pi davi t eum . * Supr. 18. 21, 

3. Et ego ponam faciem 
me am cantra illum , fuccidam- 
que eum de m-dio populi fui , 
e 0 quod dederit de firmine fuo 
Moloch , & contaminaverit 
SanSuarium meum , ac pol- 
luerit nomen fanHum meum. 

4 -Quod fi negligens populus 
terra , & quafi paruipendens 
imperium meum dimiferit ho- 
minem , qui dedit de femine 
fuo Moloch , nec voluerit eum 
occidere , 

5. Ponam faciem me am fu- 
per hominem illum , Cr fuper 
cognationem ejus , fuccidam- 
que & ipfum , & omnes , fui 
confenfcrunt ei , ut fornicare- 


ANNOT AZIONI. 

Verf. 3. E per aver profanato il mio Santuario . Deprez- 
zando me, e la mia cafa , ed andando a fervire agl’ idoli 
difonora il mio Santuario , ed il nome mio , il qual nome 
egli ardifce di dare a Moloch. 

Pent.Tom.II. Z 
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fi proftituilTe a Maloch . 


6 . Chiunque andrà dietro 
a’ maghi , ed agl’ indovini , e 
fi affezionerà ad effi , io fa- 
rogli nemico , e lo ftermine- 
rò dalla focietà del fuo po- 
polo . 

7. Santificatevi , e fiate fan- 
ti , perocché io fono il Signo- 
re Dio voftro , 


T I C O 

tur curri Molocb , de medio 
populi fui . 

6 . Anima , qua declinaverit- 
ad magar , Ó 1 ariolos , & for- 
nicata fuerit cum eis , ponam 
faciem meam contro e am , & 
interficiam illam de medio 
popoli fui . 

7. * San&ificamini , ©• e- 
flote fanfti ; quia ego fum Do- 
minus Deus vefler . 


8. O (Tervate i miei precet- 
ti, e mettetegli in pratica. Io 
il Signore , che vi fantifico . 

9. Chi maledirà il padre 
fuo , o la madre fua , fia pu- 
nito di morte ; ha maledetto 
il padre , o la madre , fia fo- 
pra di lui il fuo fangue , 


* 1. Petr. 1. 16. 


8. Cuftodite pracepta mea , 
CS" facite ea . Ego Dominus , 
qui fanSiifico vos . 


p, * Qui maledixerit patri 


io. Se uno pecca colla don- 
na altrui , o commette adul- 
terio colla moglie del fuo prof- 
fimo , fien puniti di morte 1’ 
adultero , e l’ adultera . . 


fi. Se uno pecca con (a 
fila matrigna , difonorando il 

J roprio padre , faran puniti 
i' morte ambidue : fia fopra 
di efli il fangue loro. 

12, Se uno pecca con fua 


fuo , aut mani , morte moria- 
tur : patri , matrique maledi - 
xit, Janguis ejus fit fuper eum. 

* Exod.21.17. Prov.20.20. 

Matth.15.4. Marc. 7.10. 

io, * Si mcechatus qui s fue- 
rit cum uxere a/terius , & a- 
dulterium perpetraverit cum 
conjuge proximi fui , morte 
moriantur & maechus , 0 / a- 
dultera . 

* Deut. 22.22. Joan.8.y, 
u. Qui dormi eri t cum ntr- 

verca fua, & revelaverit /- 
gnominiam patri s fui , morte 
moriantur ambo: fanguis eo - 
rum fit fuper eos . 

12. Si quis dormierit cum 


Verf. 8, Io il Signore, che vi fantifico . Che voglio, e 
comando, che voi fiate fanti feparati dalle immonde divini- 
tà degl’ idolatri , 

Verf. 9. Sia fopra di lui il fuo fangue . Siccome del fan- 
gue d’ un innocente me (To a morte fi dice , che quel fangue 
cade full’ uccifore ; così per lo contrario fi dice , che il un- 

! jue, o fa la pena di morte cade fui peccatore, il quale col 
uo delitto l’ ha meritata . 1 


l ; 
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CAP, 

nuora, Carati puniti di morte 
ambidue ; perocché hanno fat- 
ta una cola fcellerata : fia Co- 
pra di etti il loro Cangue . 

i$. Se uno pecca con un 
mafchio, come Ce quello fòf- 
Ce una donna , ambidue han 
fatta una cofa efecranda ; fie- 
no puniti di morte : fia Copra 
di elfi il loro Cangue: 

14. Se uno dopo la figliuo- 
la fpofa anche la madre di lei, 
fe cofa fcellerata : farà brucia- 
to vivo con effe , e non fi tolle- 
rerà tra voi tanta indegnità. 

15. Chi pecca con una qual- 
unque-- bellia , fia punito di 
morte : uccidete anche la bellia. 

16. La donna, che pecche- 
rà con un animale qualun- 
que, ferà meda a morte con 
efio : fia Copra di elfi il loro 
Cangue . 

17. Se uno peccherà colla 
Cua forella figliuola di Cuo pa- 
dre, ovver di Cua madre, ed 
ei la difonora , ed ella difo- 
nora il fratello , hanno fatta 
una cofa efecranda : faranno 
uccifi ambidue al cofpetto del 
popol loro : perche fi Cono 
lcambievolmente difonorati , e 
porteranno la loro iniquità. 

18. Chi ha che fare con la 
donna nel tempo de’ Cuoi me- 
li , e la difonora , ed ella fcuo- 
pre la Cua immondezza, fa- 


XX. m 

rturu fua , uterque mori a tur 
quia f ce/ut operati funt : /an- 
gui s eorum flit fuper tot. 

r ?• Qui dormlétit cum ma- 
[culo coitu femineo , uterque 
operatiti efl nefat ; morte mo- 
riantur : ftt fanguit eorum fu- 
per eoi . 

14. Qui fupra uxorem fi- 
li am duxerit matrem ejut,fce- 
lut operatui efl : vivui arde- 
bit cum eii , nec permanebìt 
tantum nefat in medio vtflri. 

1 5. Qui cum jumento , & 
pecore coterie , morte moriatur: 
pecut quoque occidite . 

16. * Mulier , qu/e fuccu- 
buerit cuilibet jumento , fimul 
interficietur cum eo : fanguit 
eorum fit fuper eoi . 

* Sup. l8. 2$. 

17. * Qui acceperit fororem 
fuam filiam patrit fui , vel 
filiam matrii fute , O* videric 
turpitudinem ejuiflllaque con- 
fpexerit fratrit ignominiam , 
nefariam rem operati funt.: 
occidentur in confpeBu popti- 
li fui ; eo quod turpitudinem 
fuam mutuo rcvelaverint , & 
portabunt iniquitatem fuam. 

* Sup. 18. 6 . 

18. Qui coierit cum muli ere 
in fluxu menflruo , & revela- 
verit turpitudinem ejut , ipfa- 
que aperuerit fontem fangui- 


Verf. 14. Sarà bruciato vivo con effe . Con l’una, e l’ 
altra moglie ; fuppolto però , che anche la prima fia fiata 
i' accordo . ■ , . 

Z z 
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ranno ambidue (terminati dal- 
la facietà del loro popolo . 

19. Non avrai che rare col- 
la zia da canto di madre , o 
da canto di padre : chi fa tal 
cofa , fa ignominia alla pro- 
pria carne : porteranno 1’ uno, 
e l’ altra la loro iniquità . 

20. Se uno pecca colla mo- 
glie di fuo zio paterno , o ma- 
terno , e difonora la propria 
parentela , ambidue porteran- 
no il loro peccato : morran- 
no fenza figliuoli . 

21. Chi fpolà la moglie di 
fuo fratello , fa cofa illecita , 
difonorando il proprio fratel- 
lo : non avranno figliuoli. 

22. Offervate le mie leggi, 
ed i miei comandamenti , e 
mettetegli in pratica , affinchè 
la terra, in cui fiere per en- 
trare , e per abitare , non vo- 
miti anche voi. 

25. Non vi governate fe- 
condo le leggi di quelle na- 
zioni , le quali io {terminerò 
dal cofpetto voftro : perocché 
elle han fatte tutte quelle cofe, 
e le ho avute in abominio . 

24. Ma a voi io dico : En- 


TICO 

nis fai , interficientur ambo 
de medio populi fui . 

19. Turpitudinem materte- 
rte , & amitee tua non difeo- 
operies : qui hoc fecerit , igno- 
miniam carnis fu* nudavi t: 
portabunt ambo iniquitatem 
fuam . 

20. Qui coierie cum u icore 
patrui , nel avunculi fui , & 
revelaverit ignominiam cogna- 
tionis fua , portabunt ambo 
peccatum fuum : abfque libe- 
ris morientur . 

2 1 . Qui duxerit uxorem fra- 
tris fui , rem facit illicitam , 
turpitudinem fratrie fui reve- 
lavi t : abfque liberis erunt . 

22. Cufto 4 ite leges meas , 
atque judicia , & faci te ea, 
ne & vos evomat terra , quam 
intraturi ejlis , & habitaturi. 

2$. Nolite ambulare in le- 
ghimi s nationum , quas ego 
expulfurus fum ante vos: 0- 
mnia enim h<ec fecerunt , & 
abominatus fum eas . 

24. Vobis autem loquor : 


Verf. 20. Morranno fenza figliuoli . Non fi afpetterà , che 
tali incefluofi abbiano figliuoli , la nafeita de’ quali fveli , ed 
ape refe a lo fcandalo , ma fubito che verrà feoperra tal cofa , 
faranno ambidue meffi a morte per fentenza del giudice . L’E- 
breo porta Saranno fenza figliuoli , come nel. verfetto feguen- 
te ; il che S. Agoftino {piega così : i figliuoli , che avranno, 
non faran tenuti per veri figliuoli , nè (decederanno al padre 
nell’ eredità : ovvero Dio non benedirà tali matrimoni , e non 
ne verranno figliuoli . Vedi Creg. M. refp. ad q, 6 . AuguJÌ. 

Verf. 24. e 25. Io il Signore , che vi ho Jeparati da tut- 
ti gli altri popoli , Separate dunque anche voi ec. Oflèrva- 
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trate in poflelTo della loro fer- 
ra, la quale ia darò a voi in 
retaggio ; terra , che fcorre 
latte , e mele . Io il Signore 
Dio voflro , che vi ho fepa- 
rati da tutti gli altri popoli. 

25. Separate dunque anche 
voi la beflia monda dall’ im- 
monda , i volatili puri dagl’ 
impuri : non contaminate le 
anime voflre , facendo ufo de- 
gli animali, e degli uccelli , 
e di tutto quel , che muovefi 
fopra la terra , eh’ io v’ ho 
inoltrato eflèr immondi . 

26. Voi farete il mio po- 
polo fanto ; perchè fanto fon 
10 il Signore , e vi ho Impa- 
rati da tutti gli altri popoli 
perchè folle miei . 

27. L’uomo , o la donna, 
che ha lo fpirito di pitone , 
o d’indozzamento ; faran mef- 
fi a morte : li lapideranno : 
Ca fopra di eflì il loc fangue . 


P. XX. 357 

Poffidete tsrram eorum , quam 
dabo vobis in bereditatem ;• 
terram fluentem laHe , & nul- 
le . Ego Dominus Detti vejler, 
qui [epuravi voi a ceterii fa « 
pulii . 

25. Separate ergo & voi 
jumentum mundum ab im- 
mundo , & avem mandano 
ab immunda : ne polluatii a* 
nimat vejìrat in pecore , & 
avi bui , ©* cunbi il , qua mo - 
ventar in terra , Ó" qua vo- 
bii ojìendi effe pullula . 

2 6 . * Eritii mihi fantìi ; 
quia fanBui fum ego Domi- 
nai , Ó* [epuravi voi a cete- 
rii popitlii , ut effetii mei . 

* 1. Pet. 1. 16. 

27. * Vir , [ve malici , in 
quibui pythonicus , vel divi - 
nationit [uerit [piritui , morte 
moriantur : lapidibui obruent 
eoi: [anguii eorum fit [uper 
ilio t . 

* Deut. 1 8. 1 1 . •, 1 .Reg. 28.7. 


te la diltinzione de’ cibi preferitta da me : ella dee fervire a 
richiamarvi alla memoria la gratuita predilezione, colla qua- 
le v’ ho dillinti , e feparati da tutte le altre genti all’ onore 
di elTere mio popolo . 

Verf. 27. Che ha lo [pirito di pitone . Apollo era fo- 
prannominato Pithio da un ferpente uccifo da lui , fecondo 
la fàvola . A quello dio attribuivano la feienza delle cofe fu- 
ture , e gli oracoli/ Vedi atti 16. 16. te. 
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CAPO XXI. 

A quali funerali poffano intervenire i facerdoti , e quali 
donne non debbano fpofare . Quali uomini fieno inetti al 
facerdozio . Della figliuola del facerdote , che cade in 
grave fallo . 

I. M 'Xlrté ancora il Signore i. T'X/x/r quoque Dominur 
I J a Mose: Parla a’ fa- 3 -J ad Moyfen : Loquere 
cerdoti figliuoli d’Aronne, e ad facerdotes filios Aaron 
dì loro : II facerdote non con- dices ad eoi : Ne contami de- 
tragga immondezza nella mor- tur facerdot in mortibus el- 
le de’ fuoi concittadini , vium fuorum , 

2. Eccettuati gli ftretti pa- 2. Nifi tantum in confan- 
renti , e propinqui , vierfi a guineis , ac propinqui s , ide[ì f 
dire , il padre , e la madre , fuper patre , ©* matte , & fi- 
li figliuolo , e la figlia , ed Ho , C 3 * filia , fratre quoque , 
anche il fratello, 

» 3. E la forella fanciulla non 3. Et furore virgine , qute 
ancor maritata . non eft nupta viro . 

4. Del redo lì guarderà dal 4. Sed nec in principe po- 
tontrarre immondezza nella putì fui contaminabitur . 
morte dello Hello principe del 

fuo popolo - 

5. Non fi raderanno il ca- 5. * Non radenr caput , 
po , e la barba , e non faran- nec barbata , ncque in corni- 
no incifioni filile loro carni . bus fuis facient inci furai . 

* Sup. 19.27. EzecF1.44.20. 

6. Si ferberanno fanti al Dio 6. Sanili erunt Deo fuo , & 

ANNOTAZIONE . 

Verf. 1. Il facerdote non contragga immondezza ec. SI guar- 
di il facerdote dal contrarre immondezza legale col toccare 
un cadavere , o aver cura del funerale , o accompagnandolo , 
o facendo duolo , o entrando ne'la cala del morto. Si parla 
qui de’ facerdoti interiori, del tornino Sacerdote al verlo io. 

Verf. 3. E la forella fanciulla non ancor maritata . Se 
averte avuro marito , allora non le mancava chi averte cura 
del fuo funerale . 

Verf. f. Non fi raderanno ... la barba . Quelle parole 
dimofirauo , che fuori del lutto gli Ebrei fe la radevano , e 
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loro e non profaneranno il 

ino nome : perocché eglino 
ofiferifcono l’incenfo del Signo- 
re , ed il pane del loro Dio; 
e perciò faranno fanti . 

7. Non i fpoferanno una don- 
na difonorata , nè una vii me- 
retrice, nè quella, che fu ri- 
pudiata dal marito •• perocché 
fono con fagrati al loro Dio , 

8. Ed oflèrifcono i pani della 
propofìzione . Sian eglino dun- 
que fanti , perchè fanto fon io 
il Signore , che li fantifico . 

p. Se la figlia d’ un facer- 
dote è colta in peccato, on- 
de ha difonorato il nome del 
padre fuo , fari bruciata . 

10. Il Pontefice , viene a 
dire il facerdote fommo tra’ 
fuoi fratelli , fulla teda del 
quale fu verfato l’olio d’unzio- 
ne , e le mani del quale furo- 
no confecrate per le funzioni fa- 
cerdorali , eh’ e veflito delle ve- 
flimenta fante non ifeoprirà la 
fua tetta, non idraccerà le vedi: 

11. Non entrerà in alcuna 
cafa , dove fìa cadavere : non 
contrarrà immondezza nè pur 
per ragione del fno padre , o 
della madre . 


P. XXI. 35 9 

non polluent nomene)ui: in- 
cenfum enim Domini , pa- 
ne* Dei fui ojferunt ; & idea 
fan&i erunt . 

7. * Scortum & vile prò* 
fltìrulum non ducent uxorem, 
nec eam , qua repudiata eft 
a marito : quia confettati 
funt Deo fuo, ‘Sup. 1 p. 29 . 

8 . Et panes propofitìonis of- 
ferunt . Sint ergo fan&i , quia 
& ego Jan&us fum , Domi- 
nus qui fan&ifico eos . 

9 . Sacerdotis fi/ia fi depre - 
benfa fuerit in Jlupro , & vio- 
Javerit nomea patri s fui,flam- 
mii exuretur . 

10. Pontifex , id eft ,facer- 
dot maxima! interfratres fuos, 
fuper cu'jus caput fufum eft 
un&ionis oleum , & cujut ma- 
nut in facerdotio conf cerata 
funt , veftitufque eft fan&ir 
veftibus , caput fuum non dif- 
cooperiet , veftimenta non fein - 
det : 

11. Et ad omnem mortuttm 
non ingredietur omnino : fu- 
per pane quoque fuo , & ma- 
tte non contaminabitur . 


che la proibizione , che fi è letta nel capo 19. , riguarda 
p qualche fuperttiziofa maniera di raderla. 

Verf. io. Non Jlraccerà le ve) ìi . Rito ufato ne’ funerali . I 
- Rabbini dicono , eh’ ei potea {tracciare le vedi ( non le fagre 
ufate nelle funzioni pontificali , ma le vedi ordinarie ) in 
j,, tempo di calamità , ovvero in udendo qualche motto di be- 

,5 demmia , e queda feconda eccezione fembra inventata per 

giudificare il ratto di Caipha , Matth. 2 6. 6 5. 
p Verf. 11. Nè pur per ragion del fuo putdre . Benché il fi- 
jj-, gliuolo non potette edere fommo Sacerdote, fe .non, dopo la 

Z 4 
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• » 12. E non fi partirà da’ 
luoghi fanti per non contami- 
nare il Santuario del Signo- 
re ; perchè egli ha fopra di 
fe P olio della unzione Tanta 
del fuo Dio . Io il Signore . 

15. Egli fpoferà una ver- 
gine : 

14. Non ifpoferà una ve- 
dova , nè una ripudiata , nè 
Una donna diffamata, nè una 
meretrice ; ma una fanciulla 
del popolo fuo . 

15. Egli non mefcolerà il 
fangue della fua Airpe col vol- 
go del popolo fuo : perocché 
io Signore fon quegli , che lo 
Tamilico . 

16. Ed il Signore parlò a 
Mosè , e dille : 

17. Dì ad Aronne : Se v’ 
ha uomo di tua Airpe in qual- 
che famiglia , il quale abbia 
qualche difetto , ei non offe- 
rirà i pani al Dio fuo , 

18. E non fi accoAerà a 


12. Nec e predi et ur de fan- 
Bis , ne polluat SanBuarium 
Domini ; quia oleum fanBte 
unBiotiis Dei fui fuper eum 
ejì . Ego Dommus . 

13. * Virginem ducet uxo- 

rem : * Ezech.44.' 22. 

14. Viduam autem , & re- 
pudiatami & fordidam , at- 
que meretricem non accipiet ; 
J'ed puellam de populo fuo . 

15. Ne commi fceat ftirpem 
generis fui vulgo gentis fu*: 
quia ego Dominus , qui fan- 
Bifico eum . 

16. Locutufque ejl Domi- 
nus ad Moyfen , dicens : 

17. Loquere ad Aaron : Ho- 
mo de femine tuo per fami- 
lias , qui habuerit maculala , 
non ojferet panes Deo fuo , 

18. Nec accedei ad minifie- 


morte de! padre , poteano però darli de’ cali , pe’ quali il fi- 
gliuolo folle confagrato prima , che il padre morifle ; per e- 
fempio in calo, che il padre folle inférmo , ed impotente a 
far le finizioni . 

Verf. 12. Non fi partirà dà luoghi fanti ec. Non ufcirà 
del Santuario per andare a provvedere a’funerali de’ fuoi paren- 
ti . Egli contrarrebbe immondezza , e non farebbe nello Aato, 
in cui dee Tempre efTere di poter fervire dinanzi al Signore. 

Verf. 13. Spoferà una vergine . Ed ei non poteva avere 
più d’ una moglie, nè potea ripudiarla, Giufeppe antiq.g.io. 
Quefia vergine doveva elTere della Airpe d’ Ifraele , e ( fe- 
condo Filone ) di Airpe facerdotale . 

Verf. 1 5. Non mefcolerà il fangue della fua flirpe col volgo . 
Ammogliandofi con una fanciulla , che non può ellèr fua 
moglie per la proibizione della legge , ovvero ( com’ altri 
intendono ) fpofando una fanciulla plebea. 
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CAP. 

fervirlo : s’ è cieco , fe zoopo, 
fé di troppo piccol nafo , o 
troppo grande , o torto , 

19. Se ha un piede rotto, 
o una mano , 

20. Se gobbo , fe lufco, fe ha 
nell’occhio una macchia , fe ha 
una rogna pertinace , o fcabbia 
pel corpo , od è allentato . 

21. Qualunque uomo della 
flirpe d’ Aronne facerdote , che 
avrà qualche difetto , non s’ 
accoderà ad offerire oflie al 
Signore , nè pani al fuo Dio: 

22. Mangerà nondimeno de’ 
pani offèrti nel Santuario ; 

25. Con quello però ,• che 
non entrerà dentro il velo , 
nè fi accollerà all’ altare , per- 
chè è diTettofo , e non dee 
profanare il mio Santuario . 
Io il Signore , che li fantifico. 

24. D ilfe adunque Mosè ad 
Aronne, ed a’fuoi figliuoli , ed 
a tutto 1 fraele , tutto quello , 
che gli era fiato comandato. 


XXI. 

riunì ejus : fi ctecus fuerit , fi 
claudus , fi parvo ve/ grandi 
vel torto nafo , 

19 . Si fratto pede , fi manti, 

20 . Si gibbus , fi lippns , 
fi albuginem habens in octtlo, 
fi jugem fcabiem , fi impetigi- 
nem in carpare , vel herniofus. 

21 . Omni 1 , qui babuerit 
macularti de femine Aaron fa- 
cerdotii , non accedet offerte 
hbfiias Domino , nec panes 
Deo fuo : 

zz.Vefcetur tamen pani bui , 
qui offeruntur in Santtuario ; 

2 3 . Ita dumtaxat, ut intra 
velum non ingrediatur, nec ac- 
cedat ad altare, quia macularti 
habet, & contaminare non de- 
bet Santtuarium meum . Ego 
Dominus , qui fanttifico eos . 

24 . Locutus e fi ergo Moyfes 
ad Aaron , & ad filios ejus, 
& ad omnem Iftael , cuntta , 
qute fuerant fibi imperata . 


Verf. 2j. Non entrerà dentro il velo . Non entrerà nel 
Santo : non patterà oltra il velo , che fepara il Santo dall’ 
atrio . Dio volea , che i fuoi facerdoti , i quali non immo- 
lavano fe non de’ tori , delle pecore , ec. non avellerò difèt- 
to , che potette renderli men rifpettati dal popolo. Qual 
perfezione , e fantità , e virtù fovrumana non ha egli dirit- 
to di chiedere da’ facerdoti della nuova legge , i quali il cor- - 
po fletto , ed il fangue gli offerirono del fuo Figliuolo ? 
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CAPO XXII. 

Cli frani eri , e gP immondi fi guardino dal mangiare delle 
cofe fagrificatc , e delle vittime . Da quali difetti , o vi- 
zj debbano e/fere efenti le vittime j e quali fieno quelle , 
che debbono ojferirfi • 


1. T^Arlò di nuovo il Signo- 

J[ re a Mosi , e dille : 

2. Dì ad Aronne , ed a’fuoi 
figliuoli , che fi attengano dal- 
le cofe , le quali fono confe- 
crate a me da’hgliuoli d’Ifraele; 
e non profanino le cofe fanti- 
ficare in onor mio , le quali e- 
glino oftèrifcono.Io il Signore; 

3. Fa fapere ad etti , ed 
a’ioro pofteri , che qualunque 
nomo della loro ttirpe , il qua- 
le efTendo immondo fi acco- 
llerà alle cofe confagrate , ed 
offèrte da’ figliuoli d’ Ifraele 
al Signore , perirà dinanzi al 
Signore. Io fono il Signore. 

4. Un uomo della ttirpe d’ 
Aronne , che fia lebbrofo , o 


I.T Ocutus quoque eft Do - 

I a mi nus ad Moyfen, di- 
cent : 

2 . Loquere ad Aaron , & 
ad filios ejus , ut caveant ab 
bis, qua con f cerata funt fi- 
liorum Ifrael ; & gion conta- 
minent nomen fanBificatorum 
mihi , qua ipfi ojferunt . Ego 
Dominus . 

3. Die ad eot, & ad pofle- 
tos eorum : Omnit homo , qui 
accejferit de Jlirpe veflra ad 
ca , qua conjecrata funt , & 
qua obtulerunt filii Ifrael Do- 
mino , in quo eft immunditia, 
peribit cotam Domino . Ego 
futet Dominus . 

4. Uomo de femine Aaron, 
qui fuori t leprofus,aut patiens 


ANNOTAZIONI. 

Verf. 2. Che fi aftengano dalle cofe , ec. Che quando a- 
vranno qualche immondezza ( verf 3. ) , fi guardino dal 
far ufo delle cofe confagrate a me ( pane , carne , vino , ec. ) 
ne’ fagrifizj de’ figliuoli d’ Ifraele , e dal profanare le cofe fe- 
parate per me, ed in onor mio mediante l’offèrta , eh’ etti 
fletti ne hanno a me fatta . 

Verf. 3. Perirli dinanzi al Signore . Il Signore fe lo le- 
verà dinanzi , lo flerminerà egli fletto , fe il delitto è occul- 
to : perocché attendo noto , v’ era la pena di morte per fen- 
tenza del giudice . 

Verf. 4. Chi toccherà un uomo , eh' è immondo per ra- 
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CAP 

«lalato di gonorrea , non man- 
gerà delle cofe confecrate a 
me , fino a tanto eh’ e: fia 
guarito . Chi toccherà un uo- 
mo , eh’ è immondo per ra- 
gione d’ un morto , o uno , 
eh’ è foggetto a gonorrea , 
y. E chi toccherà un ret- 
tile , e qualunque cola immon- 
da , il toccamenro della qua- 
le porta impurità , 

6. Sarà immondo fino alla 
fera , e npn mangerà delle co- 
fe fantificate ; ma lavata che 
avrà la fua carne nell’ acqua , 

. 7. E tramontato il fole , 
allora efTendo mondo mange- 
rà delle cofe fantificate; per- 
chè elle fono fuo cibo . 

8. Non mangeranno d’ una 
beflia morta da le , ovvero 
uccifa da un’ altra beflia , e 
non fi contamineranno con ta- 
li cofe . lo fono il Signore . 

p. Offendilo i miei coman- 
damenti , affinchè non cada- 
no in peccato , e non muo- 
iano nel Santuario dopo d’a- 
verlo profanato . Io il Signo- 
re , che li fanrifico . 

io. Niffuno d’ altra flirpe 
mangerà delle cofe fantifica- 
te; colui, che coabita col fa- 
cerdote , ed il fervo mercena- 
rio non ne mange ranno . 


. XXII. 363 

fluxum feminis , non vefceeut 
de bis , qua fanBificata funt 
mibi , donec fanetur . Qui te- 
tigerit immundum fuper mor - 
tuo , & ex quo egreditur fe- 
men quafi coitus , 

5. le qui tangit restile , 
& quodlibet immundum , cu - 
jus tati ut eji fardi due , 

6 . Immundus erit ufque ai 
vefperum, & non vefcetur bis., 
qua fanblificata funt ; fed cum 
laverie cameni J'uam aqua , 

7. Et occubuerit fot , fune 
mundatus ‘vefeetur de fanbli- 
fic.tt ts ; quia cibus illius ejì. 

8 . * Morticinum , & ca- 
ptimi a beflia non comedent , 
nec poiiuentur in e/s . Ego 
fum Dominai. 

* Exod.22.31. Sup.17.1y. 

Deut. 1 4. 2 1 .Ezecn.44.3 1. 

p. Cuflodiant pracepta me a, 
ut non fubjaceant peccato , & 
moriantur in Santuario , cum 
poliuerint illud . Ego Domi- 
nai , qui f anbi 1 fico eos . 

io. Omnis alienigena non 
comedet de f anft: ficai is;i aqui- 
lina! facerdotis , & mercena- 
ri us non vefeentur ex eis . - 


gione cP un morto . Quella immondezza durava fino alla fera 
( verf. 6. ) , ma quella proveniente dall’ aver toccato lo flef- 
fo morto durava lette giorni, A Jum. ip. 11. 

Verf. q.E non muojano nel Santuario . Come Nadab, ed 
Abiu : perocché farebbero profanatori del mio Santuario , fa 
li accoflaflero alle coli fame , effendo immondi » ■:> 
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11. Ma il fervo compera- 
lo dal facerdote, ed il fervo 
nato in fua cafa, quelli ne 
mungeranno . 

12. Se la figlia del facer- 
dote fpofa un uomo qualun- 
que del popolo , non mange- 
rà delle cole fantificate , e del- 
le primizie: 

ij. Ma fe divenuta vedo- 
va, ovvero ripudiata , e fen- 
2a figliuoli ella fa ritorno alla 
cafa di fuo padre , mangerà 
di quel , che mangia fuo pa- 
dre , com’ ella ufava di far da 
fanciulla . Nifluno d’ altra na- 
zione ha poterti di mangiarne’ . 

14. Chi per ignoranza avrà 
mangiato delle cofe fantifica- 
te , aggiungerà un quinto a 
quel , che ha confumato , e 
darallo al facerdote per ufo 
del Santuario . 

15. Guarditi!! dal profanare 
le cofe fantificate , offerte da’ 
figliuoli d’ Ifraele al Signore: 

16. Affinchè non abbiano 
a portar la pena del loro de- 
litto , quando abbian mangia- 
to delle cofe fantificate . Io 
il Signore, che li fantifico. 

17. Ed il Signore parlò a 
Mosè , e diffe : 


T I C O 

11. Quent autem facerdos 
emerit , & qui ■vtmaculus do - 
mus e j ut fuerit , hi comedent 
ex eis. 

12. Si filia facerdotie citi- 
li bet ex populo nupta fuerit, 
de bis , qute fanBificata funt , 
& de primi ’tiie non vefcetur : 

1$. Sin autem -vidua , vel 
repudiata , & abfque liberis 
reverfa fuerit ad domum pa- 
trie fui , fi cut puelfie confue- 
verat , aletur cibis patrie fui. 
Omnis alienigena comedendi 
ex eie non habet poteftatem. 

14. Qui comederit de fan- 
Elifcatie per ignorantiam , ad- 
det quintam partem cum eo, 
quod comedit , & dabit fa- 
cerdoti in SanBuarium . 

1 5. A Jec contaminabunt fan - 
Bificata filiorum Ifrael , qua 
ojferunt Domino : 

16. Ne forte fujìineant ini- 
qui tatem deliBi fui , cum fan- 
Bificata comederint . Ego Do- 
minue , qui fanBifico eoe. 

17. Locutufque ejì Domi- 
nile ad Moyfen , dicens .* 


Verf. 11. Ma il fervo comperato ec. Quefto, come pure 
il fervo nato in cafa , apparteneano per fempre al padrone , 
ed erano come della famiglia di elfo . 

Verf. 14. Chi per ignoranza avrà mangiato ec. Se un 
laico ha mangiato fenza riflertione alcuna cofa confàgrata al 
Signore , reftituirà quello , che ha confunto , ed il quinto 
di più in pena . Nei capo 5.15. era già ftabiliro il fagrifizio, 
ch’ei dee fere per la fua ignoranza. Se avertè fitto ciòappo- 
rtatamente, o per difprezzo, v’erapenadi morte, Num.ij.f. 

\ 
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r t 8. "Parla ad Aronne , ed 
a’ fuoi figliuoli , ed a tutt’ i 
figliuoli d’lfraele,e dì loro: 
Qualunque uomo della cafa 
d’ Ifraele , o foreftiero abitan- 
te tra voi , il quale feccia fua 
oblazione o per ilciogliere un 
voto, o per libera eiezione , 
qualunque fia la vittima, eh’ 
egli prefenta, per farne olo- 
caufto al Signore per le ma- 
ni voflre , 

19. Ella farà un mafehio 
fenza macchia , o bue , o a- 
gnello , o capro : 

20. Se avrà difètto , non 
l’ offerirete , nè farà accette- 
vole . 

zi. Chi offèrifee al Signo- 
re un’ oflia pacifica o per i- 
fciogliere un voto , o di libe- 
ra elezione , 'fia ella di buoi, 
o di pecore , V offerirà imma- 
colata , affinché ella fia ac- 
cettevole :*ni(Tun difètto farà 
in effe . 

22. Se farà cieca , fe ftrop- 
piata , fe con qualche cicatri- 
ce , fe ha fcrofole , o rogna , 
o fcabbia ; non 1’ offerirete al 
Signore, e non ne farete an- 
dare full’altare del Signore . 

23. Il bue , o la pecora , 
a cui fia fiato tagliato un o- 
recchio , o la coda , tu puoi 
offerirla volontariamente; ma 
non puoi con effe feiogliere 
un voto . 


XXII. jój 

18. Loquere ad Aaron , & 
filioi e; us , & ad omnes fi/ios 
IJrael , dicefque ad eos : Ho- 
mo de domo IJ'rael , ey de 
advenis , qui habitant apud 
vos , qui obtulerit oblationem 
fuam nel vota folvens , vel 
/ponte ojferens , quidquid il- 
lud obtulerit in holocauftum 
Domini , ut oj/eratur per vos , 

19. Mafculus immaculatus 
erit ex bobus , & ovibus , & 
ex caprìs : 

20. Si maculata habuerit , 
non offeretis , neque erit ac- 
ceptabile . 

2t. * Homó , qui obtulerit 
viBimam pacificorum Domino 
vel vota folvens , vel /ponte 
ojferens , tam de bobus , quam 
de ovibus yimmaculatum af- 
ferete ut acceptabile Jit : o- 
mnis macula non erit in eo. 

‘Deut.15.21. Eccli.35.14. 

22. Si ciecum fuerit , fi.fra- 
Bum , fi cicatricem habens , 
fi papulas , aut fcabiem, aut 
impetiginem ; non offeretis ea 
Domina , nec adolebitis ex eit 
fuper altare Domini . 

23. Bovem , & ovem , au- 
re , & cauda amputatis , va- 
l untati e offerte potes ; votum 
autem ex eis /alvi non potefi. 


Veri. 18. 0 forefliero abitante tra voi . Profelitoji giu- 
fiizia divenuto Ebreo di firaniero, e Gentile, ch’egli era. 

Verf. 23. Puoi offerirla volontariamente . Se il fagrifizio 
tuo è di libera elezione. .; 
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24. Non offerirete al Signo- 
re niflun animale , a cui fieno 
(lati ammaccati , o peflati , o 
tagliati , o ffrappari i granel- 
li , e non farete affolutamen- 
te tal cofa nel voftro paefe . 

25. Non offerirete al voftro 
Dio de’ pani prefentati a voi 
da uomo ftraniero , nè qual- 
unque altra cofa, che quelli 
voglia dare ; perocché tutte 
le cofe loro fono contamina- 
te : non le accettate . 

26. Ed il Signore parlò a 
Mosè , e dille : 

27. Il vitello , la pecora , 
• la capra , nate che fieno , 
per fette giorni ftaranno alla 
mammella delta madre : e 1’ 


T I C O 

24. Omne animai , quod 
vel contriti 1 , vel tufts , vel 
feSlis ablatifque tefticulis eft, 
non offieretis Domino , & in 
terra veftra hoc omnino ne 
faciatis . 

2 5. De manti alieni gena non 
offe reti s panes Dea veflro , & 
quid quid aliud dare volue- 
rit , quia corrupta , & macu- 
lata funt omnia : non fufcì- 
pietis ea . 

2 6 . Locutufque eft Domi- 
nus ad Moyfen , di ceni : 

27. Bos , evie , & capra , 
cum genita fuerint , feptem 
diebus erunt fub ubere matris 
fu te : die autem 0 61 avo , Q* 


Ver f. 24. Non farete a/folutamente tal cofa nel voftro paefe. 
Generalmente gl’interpreti intendono, che quefta proibizio- 
ne riguardi gli uomini non meno , che gli animali , e che 
Dio vieti di caftrare e gli uni , e gli altri . 

Verf. 2$. Non offerirete ... de' pani prefentati a voi da 
uomo ftraniero , ec. Alcuni intendono per nome di pani t 
pani della propofizione , i quali dovevan edere di grano fé- 
minato, mietuto , macinato , e cotto da' facerdoti . Vedi Hie- 
ron. in cap. 1. Malacb. Altri generalmente intendono proi- 
bito di ricevere dallo ftraniero che che fi foflè per offerirlo 
in fagrifizio: perocché non è cofa nuova nelle Scritture , che 
le vittime , che fi fagrificano , fien chiamate pane di Dio . 
Non poteva adunque accettarli nè vittima, ne altro da offe- 
rirli in fagrifizio al Signore dalle mani d’ un uomo non cir- 
condi© ; potea però riceverfi da lui denaro , col quale gli 
flelTi facerdoti comperalTero le vittime da offerire per lo ftef- 
fo incirconcifo ; e di ciò vi fono degli efempj . Quella fe- 
conda fpofizione mi fembra la vera. Certamente la ragione, 
che Dio ne apporta , è generale ; perchè eflendo coftoro cor- 
rotti di cuore, ed incirconcifi , tutto quello , che offèrifeo- 
no , è corrotto , e non può e fiere prefentato al Signore , il 
quale non gradirebbe tal fagrifizio venuto addirittura dalle 
mani d’ un infedele . 
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CAP. XXIII. 367 

ottavo giorno, ed in appref- deincepi ojferri poterunt Do- 
ta potranno offerirli al Signore, mino . 

28. Sia vacca, fia pecora, 28. Sive illa boi, ftvt 0- 

non farà immolata lo frefio di vis non immolabuntur una die 
co’ fuoi parti . eum foetibus fuis . 

29. Se immolate al Signo- 29. Si immolaveritis ba- 

ri un’oftia per rendimento di ftiam prò gratiarum abitane 
grazie, affinchè egli vi fia prò- Domino , ut pojfrt ejjè pla- 
smo., cubili s , 

30. Voi la tnangerete lo 30. Eodem die comedetis 

fleflo dì : non ne relìerà nul- e am : non remanebit quid- ' 
la per la mattina del di fe- quam in mane alterius dici. 
guente . Io il Signore. Ego Dominai. 

31. Offervate i miei co- 31. Cujìodt te mandata me a, 
mandamenti, e mettetegli in & facile e a . Ego Domina i. % 
pratica . Io il Signore . 

32. Non profanate il nome 32. Ni? polluaits nomea me- 
mio fanto , affinchè io fia glo- um fanElum , ut fanSiificer in 
rificato dalla focietà de’ figliuo- medio fili or um Ifrael . Ego 
li d’Ifraele . Io il Signore , Dominai, qui fanBtfico voi, 
che vi fantifico, 

33. E vi ho tratti dalla 33. Et tduxi de terra Ai* 
terra d’ Egitto per effere vo- gypti , ut effem vobit in De- 
tao Dio . Io il Signore . um . Ego Dominai « 

Verf. 28. Si 4 vacca , fia pecora , non farà ec. Dio volea. 
Che 1 ’ umanità , e la compaflione comandata verfo le beflie 
difponefie il cuore alla bontà , ed amorevolezza verfo degli 
nomini, dice Tertulliano . Vedi una non diffimil legge , 
Deuter. 22. 7. 



CAPO XXIII. 


Delle folennità del fabato , dellà Pafqua , delle primizie, 
delle fettimane , della meffe , delle trombe , della efpiazio- 
ne , e de' tabernacoli ; e con quali riti debbano ce/ebrarji. 

J.T 7 D il Signore parlò a i.T Ocutufque efl Dominai 
■ * ^ Mosè , e dille : I . ad Moyfen , dicent : 

2. Parla a’ figliuoli d’Ifrae- 2. Loquere filiti Ifrael , & 

le , e dì loro : Quelle fono le dicci ad eoi ; He funt feria 
ferie del Signore , alle quali Domini , quas vocaèitit Satt'. 
toete il n ome di Sante , dot . . „ 
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3- Per Tei giorni lavorere- 
te : il fettimo giorno , perchè 
è la requie del fabato , farà 
chiamato Santo : in quéfìo dì 
, non farete niffun lavoro': egli 
è il fabato del Signore in ogni 
luogo di vofìra abitazione . 

4. Quelle adunque fono le 
fede fante del Signore , le 
quali voi dovete celebrare a’ 
tuoi tempi . 

5. Il primo mefe , a’ quat- 
tordici del mefe alla fera vie- 
ne la Pafqua del Signore : 

6. Ed a’ quindici di detto 
mefe è la fofènnità degli az- 
zimi del Signore. Mangerete 
azzimi per fette giorni . 

7. Il primo giorno farà per 
voi folenniìfimo , e fanto : in 
elio non farete alcun’ opera 
fervile : 

•8. Ma offerirete ne’ fette 
giorni fagrifizio al Signore fui 
fuoco ; il fettimo giorno farà 
pòi più celebre , e fanto : ed 
in elio non farete alcun’ ope- 
ra fervile . 

f. Ed il Signore parlò a 
Mosè , e difle : 

lo.Par- 


3. Sex dìebus facietis opus: 
dies feptimus , quia [abbati 
requie: eft, vocabitur San&us: 
omne opus non facietis in eo: 
fabbatum Domini eft in cun- 
éiis babitationibus veftris . 

4. He funt ergo ferite Do- 
mini fanate , qua s celebrare 
debetis temporibus J'uis . 

5. * Menfe primo , quar- 
tadecima die menfts ad vefpe- 
rum Phafe Domini eft : 

*Exod.i2.i8. Num. 28.16. 

6. Et quintadecima die 
menfts hujus folemnitas azv- 
morum Domini eft . Septem 
diebus azyma comedetis . 

7. Dies primus erit vobis 
celeberrimi *: , fanHufque : 0- 
mne opus fervile non facie- 
tis in eo : 

8. Se d oferetis facrificium 
in igne Domino feptem die- 
bus : dies autem feptimus erit 
celebrior , & fanaior : nul- 
lumque fervile opus facietis 
in eo . 

9. Locutufque eft Dominus 
ad Moyfen , dlcens: 

io .Lo- 


LEVITICO 


ANNO- TAZIO NI. 

Verf. 8. Offerirete ne' fette giorni fagrifizio al Signore 
fui fuoco . I LXX. Offerirete ne fette giorni olocaufto al Si- 
gnore j eh’ è il fenfo della Volgata , la quale vuol dire fagri- 
fizio , che fi confuma col fuoco . 

Il fettimo giorno farà più celebre . Il primo ed il fetti- 
mo non fi qotrà lavorare : ma notili , che parlando del fa- 
bato , verf 3. , diflè Non farete niffun lavoro : qui poi Non 
farete, alcun opera fervile : perocché il lavoro non fervile , co- 
me il far da mangiare , non era proibito in quei giorni fedivi. 



\ 


CAP. 

io. Parla a’ figliuoli d’Ifrae- 
le, e dì loro : Allorché fare- 
te entrati nella terra , di cui 
darò a voi il dominio , e fa- 
rete la mietitura delle biade , 
porterete al facerdote de’ ma- 
nipoli di fpighe , come pri- 
mizie delle vortre raccolte : 
ir. £ quegli il fecondo dì 
delia feda terrà alzato quel 
falcio dinanzi al Signore , af- 
finché fia accettevole in prò 
voftro , e lo fantificherà . 

a. E lo fleffo dì , in cui 
fi confagra il manipolo , fi uc- 
ciderà un agnello dell’ anno , 
che fia fenza macchia , in o- 
locaufto al Signore . 

iz. E con effo fi offeriran- 
no le libagioni , due decimi di 
fior di farina afperfa d’olio per 
e fiere bruciata in foavilTìmo 
odore al Signore : e del vino 
per la quarta parte d’un hin. 

14. Non mangerete né pa- 
ne, né polenta , né mineftra 
di grano nuovo fino a quel 


XXIII. 

10. Loquere flint Ifrael , 
& dices ad tos : Cum inpref- 
fi fucriti s terrai , quam epa 
dabo vobit , & meffueritis fe- 
getem ,feretis manipulot fpi- 
carum , primitias mejflt ve - 
flrtt , ad facerdotem : 

11. Qui elevabit fafeieu- 
lum coram Domino , ut acce- 
pt abile fi t prò vobit , altera 
die / abbati , Ù" fanBificabit 
il lum . 

li. Atque in eodem die , 
quo manipulut confecratur , 
cadetur agnut immaculatut 
anniculut in bolocauflum Do- 
mini . 

1 3. Et libamenta offerentur 
cum eo , du.e decima filmila 
confperfa ateo in incenfum 
Domini , odoremque fuaviffi- 
mum : liba quoque vini quar- 
ta pars hin . 

14. Panem , & polentam , 
& pultes non comedetis ex fe- 
gete ujque ad diem y qua of- 


t 


Verf. io. E farete la mietitura delle biade . Viene a dire 
vorrete mietere, o comincerete a mietere. Vedi Deuter. 16.9. 
L’offèrta, di cui qui fi parla, fi premetteva alla mietitura. 

Porterete al facerdote de' manipoli di fpighe . A far 
queft’ offèrta era obbligato tutto il corpo della nazione , non 
ciafcheduno in particolare. Erano perciò deputate delle per- 
fone a porta per mietere quefte primizie ; e molti ne pote- 
vano eziandio per divozione . Di tutt’ i manipoli offèrti il 
facerdote ne prendeva uno , e 1 ’ offeriva al Signore , ed of- 
fertolo 1’ abbrofìoliva, e ne faceva ufeir le granella , le qua- 
li egli pertava , e ne facea farina, fulla quale meffo dell’olio, 
e dell’ incenfo ne prendeva una pugnata , la quale egli get- 
tava fui fuoco abbruciandola in onor del Signore : tutti gli 
altri manipoli . Tettavano a’ facerdoti . A Pafqua fi offèrivan 
le primizie dell’orzo , a Pentecofte quelle del grano . 

Pent. Tom.Il. A a 
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LEVITICO 


<n , J in cui ne avrete fatta 1’ 
offerta al voflro Dio. Quella 
è la legge fempiterna per tutt’ 
i poderi vodri , in qualunque 
luogo abitiate . 

ij. Voi adunque dal fecon- 
do giorno della feda» nel qua- 
le avrete offerto il manipolo 
delle primizie, conterete fet- 
te intere fettimane , 

16. Fino all’altro giorno, 

in cui fi compie la fettima 
fettimana , viene a dire ( con- 
terete ) cinquanta giorni : ed 
allora offerirete nuovo fagri- 
fizio a! Signore 

17. Due pani di primizia 
■fiatti di due decimi di fior di 
farina fermentata , i quali voi 
farete cuocere in primizie del 
Signore in tutt’ i luoghi di 
vodra abitazione . 

18. Ed irffieme co’ pani of- 
ferirete fette agnelli dell’anno 
fenza macchia , ed un vitello 
di branco , e due arieti , che 
ferviranno all’ olocaudo colle 


feretis ex ea Dio veflro . Prte- 
ceptum eft fempitcrnum in ve- 
nerati ani bus , cunBifque ha- 
bitat ulis veftris. 

15. * Numeratiti! ergo ab 

altero die J abbati , in quo ob- 
tuhflis manipulum primi ti a- 
rum ifeptem hebdomadas pie- 
na: , * Deut. 16. p. 

1 6. Ufque ad alteram diem 
expletionii hebdomadte fepti- 
mte , ideft , quinquaginta diete 
& fic ojferetis facrificium no- 
vum Domino 

17. Ex omnibus habitaeu- 
lis veftris , panes primi tiarum 
duos de duabus deeimis fimi- 
ite fermentata , quos coquetis 
in primitias Domini . 

18. Offeretifque cum pani- 
bus feptem agnos immaculatos 
anniculos , & vitulum de ar- 
mento unum , & ariete s duos , 
& erunt in holocauftum cum 


Verf. 15. 16. Dal fecondo giorno della fefla ... conterete 
et. Dal fecondo giorno della feda di Pafqua , o fia da’ fedici 
del primo raefe fino a’ fei del terzo mefe conterete fette fa- 
bari ( cosi l’ Ebreo ) , cioè fette fettimane , e poi verrà la 
Pentecode . Tutt’ i giorni del fabato , eh’ erano dal fecondo 
giorno della Pafqua fino alla Pentecode , prendevano il nome 
da quedo fecondo giorno di Pafqua , e chiamavanfi primo fa- 
bato dopo il fecondo giorno , fecondo fabato dopo fl fecondo 
giorno, ec. Vedi quello, che fi è notato Luca 6 . 1. 

Offerirete un nuovo fagrifizio , Le primizie del grano 
in due pani lievitati , ec. Con quelle offèrte volea Dio , che 
gli Ebrei riconof'ceflèro il fupremo dominio, ch’egli fi rite- 
ma della terra ceduta ad eflì . Alcuni vogliono , che ogni 
famiglia fòlle tenuta a far queft’ offèrta . 
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CAP. 
loro libagioni in odore foa- 
vilTimo al Signore . 

19. Offerirete ancora un ca- 
pro per lo peccato, e due a- 
gnelh dell’anno per oftie pa- 
cifiche . 

20. £ quando il facerdote 
gli avrà elevati dinanzi al Si- 
gnore infieme co’ pani di pri- 
mizia , rimarranno ad ufo del 
facerdote . 

zi. Voi chiamerete quello 
di folenniffuno , e fantiffimo: 
non farete in elfo niffun’ ope- 
ra fervile . Quella farà legge 
eterna in tutt’ i luoghi , dove 
abitiate , e per tutta la voflra 
portenti . 

2 2. Quando poi mieterete 
le biade de’ voftri campi, non 
le taglierete fino a terra ; ni 
raccoglierete le fpighe , che 
rertano ; ma le Urterete pe’ 
poveri , e pe’ foreltieri . Io 
fono il Signore Dio vortro. 

2$. Ed il Signore parlò a 
Mose , e diffe : 

24. Tu dirai a’ figliuoli d’ 
Ifraele : Il fettimo mefe, il 
primo giorno del mefe farà 


libamentis fui: in od arem fua - 
viffimum Domino . 

19. F dcietis & bircum prò 
piccato , duofque agnjos anni - 
culos hoftias pacificarci . 

20. C umque elevarli tot 
facerdot cum panibus primi - 
tiarum cor am Domino, cedent 
in ufum ejus ; 

21. "Et vocabitis bune di erri 
celeberrtmum , atque fanSlif- 
fimum t ornne opus fervile non 
facietis in eo. Legitimum fem- 
piternum erit in cunblif ha - 
bitaculis , & generationibu . « 
vi fftris . 

22. * Poflquam autem mef, 
fueritis fegetem terre vejire, 
non fecabitis e am ufque ad 
folum ; nec remanentes Jpicaj 
colligetis ; fed pauperibus , & 
peregrini s dimittetis eas . Ego 
fum Dominus Deus vefter . 

* Supr. 19. 9. 

23. Locutufque eft Dominili 
ad Moyfen , dicens : 

24. * Loquere filiii Ifrael: 
Menfe feptitno,prima die men- 
Jii erit vobis fabbatum , me- 


Verf. 20. Rimarranno ad ufo del facerdote . E le vitti- 
me , ed i pani reftavano a’ facerdoti ; nulla fe ne bruciava 
full’ altare , e nulla fe ne rendeva a chi avea fatta ¥ offèrta 
contra 1’ ufo praticato negli ordinar) fagrifizj pacifici, a’quali 
partecipavano gli offerenti. 

Veri. 24. Il fettimo mefe , il primo giorno del mefe ec. 
Non è qui accennata la ragione di quella lètta delle frombe 
celebrata il primo di del ièttimo mele , detto di poi Ti fri. 
Alcuni credono, che quello mefe forte il primo dell’ anno 
civile degli Ebrei, e che il fuono delle trombe forte dettina- 
to ad avvertire gli Ebrei dei cominciamento del nuovo aa- 
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37* L E V I 

giorno di fèda per voi , me- 
morabile pel fuono delle trom- 
be , e chiameradi Santo : 

25. In eflò non farete al- 
cun’ opera fervile , ed offerire- 
te olocaudo al Signore . 

26. Ed il Signore parlò a 
Mosé, e ‘difle : 

27. A’ dieci di quello mefe 
fettimo farà il di celeberrimo 
della efpiazione , e farà chia- 
mato Santo : ed in effo umi- 
lierete le anime voflre , ed of- 
ferirete olocaudo al Signore . 

28. Nidun’ opera fervile voi 
farete per tutto quel giorno: 
perocché egli è giorno di pro- 
piziazione , affinché il Signo- 
re Dio vòdro vi fia propizio. 

29. Qualunque uomo , che 
non fi umilierà in tal giorno, 
farà fterminato dalla focietà 
del fuo popolo : 

30. E chi avrà fatto alcun 
lavoro, lo fcancellerò dal re- 
gidro del fuo popolo . 

31. Non farete adunque al- 
lora nidun lavoro . Queita fa- 
rà legge fempiterna per voi, 
e per la vodra poderità in 
ogni luogo, dove abitiate. 

32. Egli é giorno di re- 


T I C O 

mori ale clangentibus tubi:. 
Ór vocabitur SanBum : 

* Num. 2 p. 1. 

25. Omne opus fervile non 
facietis in eo , Ór oferetìs ho- 
locaujlum Domino . 

2 6. Locutufque ejì Dominus 
ad Moyfen , dicens : 

27. * Decimo die menjls hu- 
jus feptimi dies expiationum 
erit celeberrima! , Ór vocabi- 
tur SanBus : afjligetifque ani- 
mas vejìras in eo , Ór ojfere- 
tis hotocauflum Domino . 


* Supr.16.29. Num.29.7i 
28. Omne opus fervile non 
facietis in tempore diei bujus: 



.29. Omnis anima , qua af- 
fli Ba non f aeri t die hac ,pet- 
ibit de populis fuis : 


30. Et qute operis quippiam 
fecerit , delebo eam de populo 
fuo. 

31. Nibil ergo operis facie- 
tis in eo . Legitimum fempi- 
ternum erit vobis in cunais 
generati ani bus , Ór babitatio - 
nibus veflris . 

32. Sabbatum requi et ionis 


no , e dell’ imminente digiuno , affinché e fi rendettero gra- 
zie pe’ benefizi da Dio ricevuti nell’anno già fcorfo,e s’im- 
plorafTe la fua mifericordia per l’ anno , che cominciava . Que- 
llo fettimo mefe era pieno di fède , perché eranfi già rac- 
colti tutt’ i frutti della terra ; onde oltra la fèda delle trom- 
be, la qual’ era accompagnata dalla Neomenia , fi celebrava 
in quel mefe la feda dell’ efpiazione , e poi quella de’ taber- 
nacoli : onde Origene dille , che quedo mefe fettimo era iJ 
iàbato tra' meli , 
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CAP. 

uie : e voi il nono giorno 
el mefe umilierete le anime 
vofìre . Celebrerete le voftre 
i Me da una fera all’altra. 

33. Ed il Signore parlò a 
Mose , e di (Te : 

34. Tu dirai a’ figliuoli d’ 
Ifraele : Da’ quindici di quello 
mefe fettimo faranno le ferie 
de’ tabernacoli per fette gior- 
ni in onor del Signore . 

3*. Il primo giorno farà 
celeberrimo , e fantiffimo : in 
eflò non farete nifliin’ opera 
l’. fervile . 

1 . - 56. E ne’ fette giorni offe- 

1 rirete olocaudi al Signore : 1 * 

ottavo giorno parimente farà 
a celeberrimo , e fantiffimo , ed 
offerirete olocaullo al Signo- 
ri re : perocché è giorno di rau- 

.1 nanza , e di congrega : in efTo 

non farete opera fervile . 

. Il' Quede fon le ferie del 
0 Signore , le quali voi chiame- 
rete Solenniflìme , e Santiffi- 
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ejì: Ùr affligttit anima; ve- 
ftra: die nono menjt: . A ve- 
fpera ufque ad vefperam cele- 
br abiti: fabbata vejìra. 

33. Et locata: tft Domimi : 
ad Moyfen, dicen: : 

34. Loquere fliis Ifrael : A 
quintodecimo die menfì: hu- 
jus feptimi erunt ferite tabe r- 
naculorum feptem diebu: Do- 
mino . 

35. Die : primus vocabittir 
celeberrima: , atque JanEìtJji- 
mu: , omne opa: fervile non 
facieti: in eo . 

36. Et feptem diebu : acere- 
ti: hotoCaujìa Domino : * die: 
quoque ottavi': erit celeberri- 
ma: , atque fanfìijfimu: , & 
offereti: boloeaujtum Domino: 
ejì enim eoe tu: , atque colle- 
tì.e : omne opu: fervile non 
facieti: in eo . * Joan. 7. 37. 

37. He funt ferite Domini, 
qua: vocabiti: Celeberrima: , 
atque SanBiJfima : , ojferetif- 
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Verf. 34. Le ferie de' tabernacoli . Quella feda é iflituita 
Per tramandare a’ poderi la memoria della protezione fpecia- 
liffima , colla quale Dio guidò , e confervò per quarant anni 
il fuo popolo nel deferto ; onde 1’ ufo di celebrar queda fe- 
lla fono le tende , e fono le frafeate . Queda feda non dovea 
celebrarli , quando Mose la idituì ; ma quedo legislatore Pro- 
feta difpone 1’ anno facro del fuo popolo , come fe già lo 
vedefle collocato tranquillamente nella terra , che Dio gli 
aveva affegnata. Dio voleva ancora, che gli Ebrei ad imita- 
zione de’ loro patriarchi Abramo , Ifacco , e Giacobbe , fi 
avvezzadero a riguardarfi fu queda terra come viaggiatori , e 
Pellegrini , che hanno per termine una dabile , e permanente 
città, come dice l’ Apodolo . Vedi Heb. n. 9. io. 

Verf. 36. E’ giorno di raunanza , ec. Vedi Joan. 7 . 37. 
In quefV ottavo giorno era proibito il lavoro , e (Tendo gioc- 
no ai folenne adunanza. 

A a 3 
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me , ed in effe offerirete al Si- 

r re obblazioni , ed olocau- 
e libagioni fecondo il ri- 
to proprio di ciafcun giorno: 
58. Oltra i fagrifizj de’ fa- 
bati del Signore, ed i doni, 
che farete , e quello , che of- 
ferirete per ragione di voto, 
ower di libera elezione al Si- 
gnore . 

39. Da’ quindici adunque 
del mefe lettimo , quando avre- 
te ragunati tutt’i frutti della 
voftra campagna , celebrerete 

5 [ue(la fèlla del Signore per 
ette giorni . Il di primo , e 
l’ottavo è fabato , cioè requie. 

40. Ed il primo dì pren- 
derete de’rami de’ più begli ar- 
bori , e fiondi di palma , e 
rami dell’ albero piu ombro- 
fo, e del falcio de’ torrenti, 
e farete fella dinanzi al Si- 
gnore Dio voftro . 

41. E celebrerete quella fo- 
lennità ogni anno per fette 
giorni . Sarà quella legge eter- 
na per la voftra pofterita . Ce- 
lebrerete tal fella il fettimo 
tnefe , 

42. Ed abiterete fotto ca- 
panne per fette dì : ogni uo- 
mo della llirpe d’ Ifraele fta- 
rà ne’ tabernacoli : 

43. Affinchè imparino i vo- 
liti pofteri , coni’ io ho «atto 
abitare fotto le tende i figliuo- 


T I C O 

ue in eie oblationet Domine., 
olocaufla , & hbamenta /un- 
ta ritum uniufcujufque dici: 

38. Exceptis /abbati e Do- 
mini , donifque veftris , & 
qua offertele ex voto , ve/ qua 
J ponte tribuetis Domino . 

59. A quintadecima ergo 
die ntenfis ftptimi , quando 
congregaveritis omnee fruBus 
terra veflra , celebrabitie fe- 
ria e Domini feptem diebus : 
die primo, & die odiavo erit 
fabbatum , id eft requiel . 

40. S unteti fque vobit die 
primo fruBue arbori e pulcber- 
rime , fpatalafque palmarum, 
& ramos tigni denfarum /ron- 
di uni, & falices de torrente, 
& latabimini coram Domino 
Deo veflro . 

qi.Celebr abiti fqut folemni- 
tatem tjue feptem diebus per 
annum . Legitimum fempiter- 
num erit in generationibue ve- 
ftris . Menfe feptimo fefta ce- 
lebrabitis 

42. Et babitabitis in (im- 
bracai is feptem diebuetomnie , 
qui de genere eft Ifrael , ma- 
nebit in tabernaculit : 

43. Ut di f cani pofteri ve- 
flri , quod in tabernaculis ha- 
bitat* fecerim filios Ifrael , 


Verf. 40. Rami de' più begli arbori, tc. Giulèppe Ebreo 
fcrive, che gli Ebrei portavano in mano rami di palma, di 
mirto, di falcio. Quello rito fit ufato dal popolo, e parti- 
colarmente da’ fanciulli , che accompagnavano Crifto nel gior- 
no del fuo ingrelfo in Gerufalemme . 
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li d’ Ifraele nel trarli fuora cum educerem tot de terra 
dalla terra d’ Egitto. Io il /Sgypti . Ego Dominus Deut 
Signore Dio volìro . vefler . 

44. Mosè adunque dichiarò 44. Locutufqut efl Moyfet 
a ’ figliuoli d’ Ilraele le felle fuper jolemnitatibus Domini 
del Signore . ad filiot Ifratl . 


CAPO XXIV. 

Rito , e tempo dell' accomodar le lucerne , ed i pani della 
propofizionc . Della pena de' beflemmiateri , e del taglione. 


1. D il Signore parlò a 

I À Mosè , e difle : 

2. Ordina a’figliuoli d’Ifrae- 
le , che ti portino dell’ olio 
di uliva purilfimo , e chiaro 
per mantenere continuamente 
le lucerne 

3. Fuori del velo del tefti- 
monio nel tabernacolo dell’al- 
leanza . E le collocherà Aron- 
ne dinanzi al Signore , perchè 
vi Iliano dalla fera lino al 
mattino ; cerimonia , e rito 
perpetuo farà quello per tutt’ 
1 vollri polleri . 

4. Saranno femore colloca- 
te iòpra il candelabro terfiffi- 
mo davanti al Signore . 

5. Prenderai pure del fior 
di ferina , e ne ferai dodici 
pani , ognuno de’ quali con- 
terrà due decimi ( d’un ephi ) : 

6. De’ quali ne metterai lei 

E t parte lopra la menfa ter- 
fìma dinanzi al Signore : 


I. I ’ T locutus efl Dominai 

r . ad Moyfen , dì cent : 

2. Prie ci te filiis Ifratl , ut 
afferant tibi oleum de olivit 
puriffimum , ac lucidum ad 
concinnandas lucernai jugiter 

3. Extra velum teflimonii 
in tabernacolo j cederli . Po- 
netene eas Aaron a vejpere 
ufque ad mane coram Domi- 
no ; cultu rituque perpetuo in 
generationibu: veflnt . 

4. Super candelabrum mun- 
dijjimum ponentur femper in 
confpeblu Domini . 

5. Accipiet quoque fimi/am, 
& coquet ex ea duodecim pa- 
nes , qui finguli habebunt duas 
decima s : 

6 . Qiiorum fenos altrinfecut 
fuper menj'am purifflmam. co- 
ram Domino flatuet : 


ANNOTAZIONI. 

Verf. 6 . Ne metterai fei per parte f opra la menfa . Si met- 
tevano o in due filari ciafcuno ai fei pani , e l’un predo all* 
altro , 0 in due torrette di fei pani l’una , come altri vogliono. 

Aa 4 
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7. E fopra di eflì porrai 
dell’ incenfo lucidifTìrno , affin- 
chè il pane fia monumento 
d’ obblazione al Signore . 

. 8. Ogni labaro fi cambie- 
ranno ( i pani ) al colpetto 
del Signore , ricevendoli da’ 
figliuoli d’Ifraele per rito (em- 
piremo : 

p. Ed apparterranno per di- 
ritto perpetuo ad Aronne, ed 
a’fuoi figliuoli , perchè li man- 
gino nel luogo fanto; peroc- 
ché fono cofa fantilfima , ed 
offerta al Signore . 

io. Ed eccoti , che un fi- 
gliuolo di donna Ifraelita , 
cui quella aveva avuto da un 
Egiziano dimorante tra’ fi- 
gliuoli d’ Ifraele , attaccò mi- 
nchia negli alloggiamenti con 
uno Ifraelita. 


T I C O 

7. Et ponet fuper eoi thut 
lucid:jfimum , ut Jltpanis in 
monimentum obi atlante Domi- 
ni . 

8 . Per fingula fabata mu * 
tabuntur coram Domino fuf- 
cepti a filiis Jfrael /cedere 
/empi terno ■: 

p. Eruntque Aaron , & fi- 
li or um ejui , ut comedant eoi 
in loco fan&o, quia fan&um 
fan lì or um ejì de facrificiis Do- 
mini , jure perpetuo . 

IO. Ecce autem egreffuj fi- 
lius mulieris Ifraelitidis,quem 
pepererat de viro Aègyptio in- 
ter filios Ifrael , jurgatus tjì 
in caftris cum viro Ifraelita . 


Verf. 7. E J opra di effi porrai dell ’ incenfo . Secondo i LXX. 
eravi anche del fale, e fecondo alcuni Interpreti v’era anche 
del vino ; così era quello una fpecie di convito imbandito in 
onor di Dio vivo . II. labaro fi bruciava l’ incenfo , quando 
fi levavano i pani vecchi , e mettevanfi i nuovi . 

Affinchè il pane fia monumento ef obblazione ec. Affin- 
chè quello pane fia memoria perenne della perenne offèrta , 
che a Dio fanno i figliuoli d’ Ifraele, i quali mettendo fopra 
quello pane l’ incenfo , vengono a dichiarare , che quelli pani 
a Dio fono offèrti ; perchè l’ incenfo a Dio folo fi offèril'ce, 
e per lui s’ abbrucia . 

Verf. 8. Ricevendoli da' figliuoli tf Ifraele . I figliuoli d’ 
Ifraele faran quelli , che offeriranno quelli pani , e da effi 
Dio li riceverà , perchè quantunque de’ facerdoti fia e la ma- 
teria , ed il lavoro di quelli pam , fono però offerti in no- 
me del popolo , e tanti di numero , quante fon le tribù d’ 
Ifraele. Alcuni han detto, che il popolo delle la farina; ma 
mi fembra , che fenza intaccare la tradizione degli Ebrei ri- 
ferita da S. Girolamo ( come fi è notato cap. 22. 25. ) fi 
può fpiegar quello luogo , come fi è detto . 
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CAP. 

11. ' Ed avendo beftemmia- 
to , e maledetto quel nome , 
fu condotto a Mose ( la ma- 
dre di lui chiamava!! Salu- 
mith , figliuola di Dabri del- 
la tribù di Dan ) : 

12. E Io cacciarono in pri- 
gione , per fino a tanto che 
lapeffero quel , che ordinate 
il Signore : 

- ij. Il quale parlò a Mosè, 

14. E dite : Conduci il be- 
flemmiatore fuor degli allog- 
giamenti , e tutti quelli , che 

10 han fentito , pongano le 
lor mani fui capo di lui , e 
tutto il popolo lo lapidi . 

15. E dirai a’ figliuoli d’ 
Ifraele : Chiunque maledirà il 
fuo Dio , porterà la pena del 
fuo peccato: 

16. E chi bellemmierà il 
nome del Signore , fia meflo 
a morte : lo lauderà tutto 

11 popolo, fia egli cittadino, 
o lia foreftiero . Chi beflem- 
mierà il nome del Signore , 
ila mete a morte. 

17. Chi percuoterà , ed uc- 
ciderà un uomo , fra mete a 
morte . 

18. Chi percuoterà una be- 
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11. Cumque hlafphemaffet 
nomea , & maledixiffet ei , 
addu&us ejl ad Moyfen ( vo- 
tai a tur autem mater ejus Sa- 
lumith , flia Dabri de tribù 
Dan ): 

12. Miferuntque eum in 
carcerem , donec noffent , quid 
juberet Dominai ; 

IJ. Qui toc ut ut ejl ad Moy- 
fen, 

14. Dicens : Educ blafphe- 
mum extra caftra , ©• ponant 
omnes , qui audierunt , manus 
fuas fuper caput ejus , & la- 
pidei eum populus univerfus • 

1 J. Et ad filios Ifrael lo- 
queris : Homo , qui maledi- 
xerit Dea fuo , portabit pec - 
catum fuum : 

16. Et qui blafphemaverit 
nomea Domini , morte moria- 
tur : lapidibus opprime t eum 
omnis multi ludo ,/ìve il le ci- 
vis , jive peregrinus fuerit . 
Qui blafphemaverit nomen 
Domini , morte moriatur . 

17. * Qui percufferit , Ó* 

acciderit hominem , morte mo- 
riatur . * Exod. 21. 1 2. 

18. Qui percufferit animai , 


Verf. 11. Avendo befìemmiato . . . quel nome . Quel no- 
me, che gli Ebrei non pronunziano (Jehovab) -, ma incon- 
trandolo nelle Scritture vi foftituifcono un altro nome, cioh 
Adonai . Vedi quello, che fi è detto, Exod. j. 

Verf. 14. Tutti quelli , che Pban fentito , pongano le lor 
mani fui capo di lui . Con queflo rito dichiaravano d’aver 
udita la fila oeflemmia , e ch’egli era degno della pena di 
morte ; e chiedeano , che fui capo di lui cadete il gaftigo 
meritato . Vedi Dan, ij. J4. 

A 
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flia , ne renderà un’ altra in rtddet vicarlum , id efl mi- 
fua vece , viene a dire una m*m prò anima. \ 

beftia per un’ altra . 

rp. Chi offenderà nella per- ip. Qui irrogavtrit matu- t 
fona qualunque de’ fuoi con- lam cutlibet civium fuotum , • 

cittadini , farà fatto ad effo , ficut fecit , fic fiet ti . j 

com’ egli ha fatto altrui . 

io. Darà rottura per la rot- 20 .* Fratturammo frati». J 

tura , occhio per l’occhio , den- va , oculum prò acuto , demem j 

te pel dente: qual é il mal, prò dente reflituet : qualmit- t 
che ha fatto* tal egli il fop- flixerit m acuì am , ta/fw /Ri- 
porterà . nere cogetur . 

* Exod.21. 24. Deut.ip.2i. j 

Matt. 5.38. 1 

21. Chi ucciderà un giumen- 21. Qui percuffentjumtn- 1 

to , ne renderà un altro : chi tum, rediet aliud: qui ptrtuj 
ucciderà un uomo, farà punito, ferie hominem , punìetut . _ d 

22. La fleffa giuflizia fi farà 22. Mquum judicium fit ; 

tra voi riguardo al peccato inter vos ,five peregrinar , fi- 
commeffo dal cittadino , o dal ve civis peccaverit : quia igt 
fòrefìiero : perocché io fono fum Dominus Deus vefier. 

il Signore Dio voflro. , 

23. E Mosé parlò a’figliuo- 23. Locutufque ejt Moyjn 1 

li d’ifraele : e quelli conduf- ad filios Ifrael : & eduxtrunt r 

fero fuori degli alloggiamen- eum , qui blafphtmtrverat, te- > 

ti il beflemmiatore , e lo la- tra cafra , ac lapidi bus op 
pidarono . Ed i figliuoli d’If- prefferunt . Feceruntque fili 1 3 

raele fecero , come il Signo- Ifrael , ficut pnecepirat Vo- 

te aveva ordinato a Mosé . minus Moyfi . 



1 


CAPO XXV. 


Legge intorno all'anno fettimo, 0 fio fabasico ' nt j,c 
al cinquantefimo , 0 fi a del giubbileo . Non dee peto et 
l' tifar a da' fratelli ; nè debbono quefli opprimer jl "* r\ 
petua fchìavitìt ; anzi debbono rifcattarfi dalle mani 
facolto fi frani eri . 


I, T?D il Signore parlb a i.T Ocutufqu* e fiP° m a 
JL Mosé fui monte Sitai, I j ad Moyft * > n m 
e dille : Sinai , dtcens : 


1 

i 

1 

I 

< 

I 
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CAP. 

t. Parla a’ figliuoli d’Ifrae- 
|e , e dì loro : Quando voi 
farete entrati . nella terra , di 
cui darowi il dominio , ( la 
terra ) faccia il fabato in onor 
del Signore . 

3. Per fei anni feminerai 
il tuo campo, e per fei anni 
poterai la tua vigna , e ne 
raccorrai i frutti : 

4. Ma il fettimo anno fa- 
rà per la terra il fabato del 
ripolo del Signore : non fe- 
minerai il campo , e non po- 
terai la vigna . 

5. Non mieterai quello , 
che la terra fpontaneainente 
produrrà : e non raccoglierai , 
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2. Loquere filiti lfrael , & 
dicci ad eoi : Quando ingreffi 
fueritii terram , quam ego da- 
do vobir , * fabbatizet fabba- 
tum Domino. 

* Exod. 23. io. 

3. Sex annit feres agrum 
munì , & Jex annit putabis 
vineam tuam , colligefque fru- 
ii us et us : 

4. Septimo autem anno fab- 
batum erit teme requietionii 
Domini : agrum non feres , 
Gr vineam non putabis. 

5. Qu<e J ponte gignet hu- 
mus , non metti : & uvai 
primitiaram tuarum non col - 


ANNOTAZIONI. 

Verf. 2. ( La terra ) faccia il fabato in onor del Signo- 
re . Così non folamenre l’ Ebreo , ed i LXX. , ma anche al- 
cune edizioni della volpata. Siccome l’uomo lavora per fei 
giorni , e ripofa il fettimo ; così la terra farà arata , fe mi na- 
ta , ec. per fei anni , e di poi ripoferà : quindi l’anno fet- 
timo chiamali 1 ’ anno fabatico. In quello anno ft rimette- 
vano i debiti , fi rendea la libertà a pii (chiavi , e faceafi la 
lettura della legge al popolo congregato per la feda de’ ta- 
bernacoli. Vedi Deuter. 15. 2. , Exod. ai. 2., Deut. 31. io. 
Il ripofo di quell’ anno era come un tributo fenduto a Dio 
fupremo padrone della terra ; ed i frutti prodotti l'pontanea- 
menre dalla ftelfa terra , e lafciati a benefizio de’ poveri era- 
no una ricognizione del dominio di Dio . Alelìàndro conce- 
dendo agli Ebrei la facoltà di vivere fecondo le loro leggi, 
aggiunfe , che il fettimo anno non pagaffer tributo . 

Verf. j . Non raccoglierai , come per farne vendemmia , ec. 
Alcuni dicono, ch’era permeilo al proprietario di prendere 
qualche colà de’ frutti de’ fuoi campi prima di ogni altro ; e 
ciò fembra infirmarli in quefle parole , con quella limitazio- 
ne però , che prendendo delle uve non fe ne prenda in quan- 
tità , come fe li fàcelTe vendemmia. Alcuni traducono: Tu 
non le chiuderai : viene a dire non impedirai , eh’ entri a 
prenderne ehi ne vuole . 
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Come per farne vendemmia , 
le uve , delle quali tu offeri- 
vi le primizie: perocché egli 
é l’anno di requie per la terra : 

6 . Ma ve ne ciberete tu, 
ed il tuo fervo , la ferva , e 
gli operai tuoi , ed i forellie- 
ri , che dimoran tra voi : 

7. E fervirà tutto quello, 
che nafce , a nudrire i tuoi 
giumenti , e beftiami . 

8 . Conterai parimente fet- 
te fettimane di anni , viene a 
dire , fette volte fette , che 
fanno in tutto quarantanove 
anni : 

9. Ed il fetrimo mefe a’ die- 
ci del mefe nel tempo della e- 
fpiazione farai fonare la tromba 
per tutto quanto il tuo paefe . 

10. E fantificherai l’ anno 
cinquantefimo , ed annunzie- 
rai la remiffìone a tutti gli 
abitanti del tuo paefe : peroc- 
ché egli é l’anno del giubbi- 


T I C O 

liges quafì v indemi am : an- 
nui tnim requietionis terree 

'fi: 

6 .Sed erunt vobii in cibum, 
tibi, & fervo tuo , anelli*, Ùr 
mercenario tuo , & advena , 
qui peregrinante apud te : 

7. Jumentis tuis , O" peco- 
ribus omnia , qua nafeuntur , 
pnebebunt cibum . 

8. Numerabis quoque tibi 
feptem hebdomadai annorum , 
id ejl , feptiei feptem , qua fi- 
mul faci un t annoi qu ad ragia - 
tanovem : 

. 9. Et clangei buccina men- 
fe feptimo decima die menfit 
propitiationii tempore in uni- 
verfa terra veftra . 

io. SanSificabifque annum 
quinquagefimum , & v oc abis 
remijjìonem cuntiu habi tat ori- 
bus terne tua : ipfe e/l enim 
jubilaus . Rtvertetur homo ad 


Verf. 8. Conterai parimente j ette fettimane di anni , ec. 
Il giubbileo s’ intimava, e fi celebrava non l’anno quaranta- 
nove , ma l’anno cinquantefimo , fecondo gli Ebrei , e S. Gi- 
rolamo, e tutt’ i Padri col maggior numero degl’ Interpreti. 

Verf. 9. il fettimo mefe a' dieci del mefe nel tempo della 
efpiazione farai fonare la tromba ec. Gol fuono di quella 
tromba , ovvero del corno cominciava il giubbileo , il di pri- 
mo del primo mefe dell’anno civile verfo l’equinozio autun- 
nale : ma molto convenientemente fu iftituito , che nel giorno 
dieci, in cui tutto il popolo chiedeva a Dio la remiffìone de’ 
peccati , fi annunziafTe la remiffìone de’ debiti , e la libertà de- 
gli fchiavi ; onde in allegrezza fi cangiaffe la comune meltizia. 

Verf. io. Egli è P anno del giubbileo . Lafciate da parte 
molte altri interpretazioni pare , che il vero fignificato di 
Jobel , fia ricondurre , richiamare , e che quello nome folle 
dato a quell’ anno , perché allora tutte le co fe erano ricon- 
dotte a’ primi padroni . . 
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CAP. XXV. j8i 

leo.' Ognuno tornerà allefue po/feffwnem fuam , e*)- «?»«/- 
poffeflìoni ; ed ognuno tome- quijqu e redi et ad fami li am 
rà alla Tua famiglia , priftmam , 

li. Perchè l’anno cinquan- il. Quia jubilaus efl & 
tefimo è l’anno del giubbileo . quinquagefimut annui . Non 
Voi non fàrere la Temente, e /eredi , neque metetis /ponte 
non mieterete quello , che fa- in agro nafcentia , & primi- 
rà nato fponraneamente pe’ fiat vindemia non colligetis 
campi , e non coglierete le 
primizie della vendemmia 

li. Per fàntificare il giub- 12. Ob fan&ificationem ju- 
bileo ; ma voi manderete quel- hi lai ; /ed fiatim oblata com- 
lo , che vi fi parerà davanti . edetis . 

15. L’anno del giubbileotor- if- Anno pubi lai redient 

nerà ciafcuno ne’ Tuoi beni . omnei ad poffe/fionei fuai . 

14. Quando venderai qual- 14. Quando vendei quip- 
che cofa ad un tuo concittadi- pi am civi tuo , ve/ emei ab 
no , o compererai da lui , non e 0 , ne centriftet fratrem tu - 
affliggere il tuo fratello , ma um , /ed juxta numerum an- 
regolerai la compera fui nu- norum jubilai emei ab eo , 
mero degli anni , che vi fono 

fino al giubbileo , 

1 5. E quegli venderà a te if. Et juxta fupputationem 

a ragione del prodotto . vendet tibi . 

16. Quanto più anni vi re- 16. Quanto plutei anni re- 
fimo dopo l’un giubbileo , man/erint poft jubilaum ,tan- 
tanto farà maggiore il prez- 10 cre/cet Ór pretium : & 
zo : e quanto il tempo farà quanto minut temporii nume - 

. Ognuno tornerà alle fue po/feffioni , ec. Cosi Mosè veni- 
va primo , ad impedire , che fi confòndeflèro le tribù ; il che 
importava moltiffìmo per ragion del Media ; fecondo , ad 
impedire la rovina delle famiglie; terzo , a raffrenare l’avi- 
dità , e la prepotenza ; quarto , a mantenere una certa ugua- 
glianza ; e finalmente ad avvezzare gli Ebrei a confiderarfi 
non come padroni , ma come ufufruttuarj della terra data 
loro da Dio , ed a dipendere dalla Provvidenza . 

Verf. 12. Per fantificar* il giubbileo , ec. In quell’ anno 
tutt’ i frutti fono di Dio : fi permette di mangiare di quello, 
che viene alle mani ; ma non di farne raccolta in pregiudi- 
zio de’ poveri . 

Verf. 16. Quanto più anni vi rejìano dopo Pun giubbileo. 
Intendi fino al giubbileo futuro. 
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minore , tanto calerà il prez- 
zo della compera : perocché 
quegli vende a te il tempo di 
raccogliere i frutti . 

17. Non vogliate affliggere 
gli uomini della ftelTa volita 
tribù , ma ognun di voi te- 
ma il fuo Dio ; perchè io il 
Signore Dio voflro . _ 

18. Efeguite i miei precet- 
ti, ed offe r vate i miei giudi- 
zi , ed adempietegli , a dine hi 
polliate abitare lenza timore 
lulla terra, 

19. E quella produca a voi 
i tuoi frutti, de’ quali vi ci- 
biate, e vi fatolliate fenza te- 
mere di prepotenza. 

20. Cne le voi direte : Che 
mangerem noi l’ anno fetti- 
mo , fe non femineremo , e 
non raccorremo le no fi re biade? 

*1. Io darò a voi la mia 
benedizione l’anno fedo , e la 
terra fruttificherà per tre anni: 

12. E feminerete 1 ’ anno 
ottavo , e manderete il grano 
vecchio fino alì’ anno nono : 
mangerete il vecchio , fino che 
(la venuto il naovo . 

2$. Parimente la terra non 
fi venderà per Tempre : peroc- 
ché ella è mia , e voi fiete in ef- 
fa ftranieri , e miei coltivatori. 

24. Per la qual cofatutt’i 
fondi , che voi poflederete , fi 
venderanno colla condizion del 
rifeatto . 

25. Se impoverito il tuo 
fratello vende il fuo poderuc- 
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roveri s , tanto minori] & en- 
tio conflati >t ; tempus tnÌM 
jrugum vtndtt libi . 

17. Nolite affligere contri- 
buir} veflrai , Jfed timiat u- 
nufquifque Deumfuum; quii 
ego Domina] Deus vtflir. 

I 

18. Taciti pracepte rasa , 1 

CSr judicia cuftoditt , 0 1 im- 1 

plete ea , ut habitat 1 pojfitit I 
in terra abfque ullo pevon } 

I 

19. Ttgignat vobi] burnì 

fruBus fuos , qui bus vtf cami- 
ni ufquc ad faturitatem , nul- 
lius impetum formidantet. 1 

20. Quod fi dix trita: Quii 
comedemus anno feptimo,fi 
non frverimut , neqtu coll t- 
gerimus fruges noflres 1 

il.Dabo benedithontm tot- 
am vobis anno Jexto , & I* 1 
ciet fruBuj trium annorum : 

22 . Seretifque anno obtevo, 

& comedetis veteres fregi! 

ufqut ad nonum annum : do- 1 

noe nova naf cantar , edita 
vetera . 

2 $. Terra quoque non va- 
detur in perpetuum : quiamee 
efl , & vos advena , O * 
Ioni mei eflis . . 

24. Un de cunBa regio pop 
fejflonis veftta fub redenta > 
nis condì tiotte vendttur • 

25. Si attenuata] fretti»- 
ut vendiderìt poffejfutncdt* 


Verf. 2J. La terra non fi venderli per fempre • L* ^°' S 
eccezione , che abbia queda legge , è Ipecificata > tap-i 7 ** 0, 
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CAP. 

do , il parente proffimo può, 
fe vuole , riluttare quello , 
che il primo ha venduto : 

z 6. Che s’ egli non ha pa- 
rente prolTimo , ma trovar 
può il prezzo per fere il ri- 
fcatto , 

27. Si computeranno i frut- 
ti del tempo della vendita : e 
quel , che rimane , lo renderà 
egli al comperatore , e rien- 
trerà nel fuo in tal guifa . 

28. Che fe non può egli 
trovar modo difendere il prez- 
zo , riterrà il comperatore 1* 
effetto comperato fino all’ an- 
no del giubbileo : perché in 

ueft’ anno tutte le cofe ven- 
ute ritorneranno al padrone, 
e polfeflore primiero. 

29. Colui , che vende una 
eafa polla dentro le mura del- 
la città , avrà la libertà del 
rifcatto per un intero anno : 

30. S’ ei hon la rifcatta , 
panato il giro d’ un anno , la 
poflèderà il comperatore , ed 
1 difendenti di lui in perpe- 
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fuam , & v olimi e propinqua! 
ejus , potejì redimere , quod 
èlle vendiderat : 

2 6 . Sin autem non habue- 
rit proxìmum , tir ipfe pre- 
tium ad rtdimendum potue- 
rit invertire , 

27. Computabuntur fruSus 
ex eo tempore , quo vendidit: 
dr quod reliquum eft , reddet 
emtori , ficque recipiet pojfef- 
fionem fuam . 

28. Quod fi non invenerit 
manus ejus , ut reddat pre- 
ti um , habebit emtor , quod 
emerat , ufque ad annum ju- 
bilttum : in ipfo enim omnit 
vendi t io redibit ad dominum, 
& ad poffejforem prifiinum , 

29. Qui vendiderit domum 
intra urbis muros , habebit li- 
centi am redimendo, donec unus 
impleatur annui : 

$0. Si non redemerit , & 
anni circulus fuerit evolutus , 
emtor poffidebit e am , & po- 
fieri ejus in perpetuum , & 


Verf. 27. Si computeranno i frutti del tempo della ven- 
dita . Si farà il conto di quello , che il comperatore ha ca- 
vato di frutti dal tempo , in cui gli fu venduto il podere , 
ed il di più della fomma data da lui per la compera fe gli 
reflituirà . Pongafi , che aveffe comperato per cinquanta fieli, 
e che i frutti calcolati arrivino alla fomma di quaranta , il 
venditore pagherà ancor dieci fieli , e ripiglierà il fuo podere. 

Verf. 29. Avrà la libertà del rifcatto per un intero an- 
no . PatTato l’anno , il venditore non la potea riaver più , 
neppur l’ anno del giubbileo . Si fe qui la diftinzione tra le 
cale polle in città murata, e quelle de’ villaggi ; perché le 
prime fono di maggior’ importanza j e fono talora come U 
patrimonio d’ una famiglia . 
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tuo , e non potrà fàrfene il 
rifcatto , ni pur nel giubbileo . 

31. Ma le la cafa i in un 
borgo non murato, fi vende- 
rà colle condizioni ftelfe de’ 
poderi : tornerà al padrone nel 
giubbileo , ove non fia fiata 
prima rifcatrata . 

32. Le cafe de’ Leviti , che 
fono nelle città , potran Tem- 
pre rifcattarfi : 

33. Se non faranno fiate 
ricattate , torneranno a’ pa- 
droni nel giubbileo , perche le 
cafe de’ Leviti nelle città fo- 
no tutto quello , eh’ efiì han- 
no tra’ figliuoli d’ Ifraele . 

34. Il terreno , ch’effi han- 
no intorno alle città , non po- 
trà venderti ; pere hi i di ra- 
gion loro in eterno. 

35. Se il tuo fratello è im- 
poverito , ed impotente a fo- 
fientarfi , e tu 1’ hai ricettato 
come ofpite , e forefiiero , ed 
ei vive con te , 

36. Non prendere ufura da 
lui , ni più di quel , che gli 
bai dato . Temi il tuo Dio , 

af- 
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redimi non poterit , etiamin 
/ubi Leo . 

31. Sin autem in villa fue- 
rit dcmui , qute muro! non 
babet , agrorum jure vende- 
tur : fi ante redemta non fue- 
rit, in jubilteo revertetur ad 
Dominum . 

32. dEdet Levitarun',qute 
in urbi bui funt , femper pof- 
funt redimi : 

33. Si redemtte nonfutrint, 
in /abilito revertentur ad do- 
mino 1 ; quia domus urbium 
Levitarum prò poffejjionibus 
funt inter fili 01 Ifrael. 

34. Suburbana autem eo- 
rum non veneant ; quia pof- 
feffio fempiterna efi . 

3$. Si attenuata! fuerìt fra- 
ter tuut , & infirmai manti, 
& fufeeperit eum quafi ad- 
venam , & peregrinum , & 
vixerit tecum , 

3 6. Ne accipiai u furai ab 
eo , nec ampliai , quam dedi- 
fli . Time Deum tuum, ut 
vi • 


Verf. 34. Il terreno, eh' ejji hanno intorno alle cittì, et. 
La legge dava a’ Leviti un tratto di due mila cubiti di ter- 
reno attorno alla loro città per pafcolo de’ loro greggi ■ Il 
piccolo campo fuburbano, dice S. Girolamo in Jerem.3t.fr 
noi potea vendere un facerdote fino all’ anno del giubbileo , 
fe non al piu propinquo di fangue : niflun adunque di verna’ 
altra tribù potea comperarlo . 

Veri". 3 J. Se il tuo fratello è impoverito ... e tu lo bai 
ricettato, come ofpite, e forefiiero , ec. Nell’Ebreo fono qui 
due precetti ; il primo riguardo al fratello Ebreo caduto in 
povertà , al quale dee prefiarfi foccorfo ; il fecondo riguardo 
allo ftraniero ( forfè profelito di giuftizia ), da cui non dee 
prenderfi ufura per quello, che gli s’imprefta. 
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CAP. 
affinché pofla vivere il tuo fra- 
tello in cafa tua . 

37. Non darai a lui il tuo 
denaro ad intererte , e de’com- 
meftibili non elìcerai oltre 
quello , che hai dato . 

38. Io il Signore Dio vo- 
flro , che vi ho tratti dalla 
terra d’ Egitto per darvi la 
terra di Chanaan , ed edere 
vodro Dio . • 

39. Se aflretto da povertà 
fi venderà a te il tuo fratel- 
lo , non lo drazierai , facen- 
dolo fervire come fchiavo ; 

40. Ma egli farà come un 
mercenario , ed un lavoratore: 
faticherà in cafa tua fino all’ 
anno del giubbileo , 

41. E poi fe n’ andrà co’ 
fuoi figliuoli , e rornerà a’ 
fuoi parenti, ed all’ eredità 
de’ padri fuoi : 

42. Imperocché eglino fo- 
no miei fervi , ed io li tradì 
dalla terra d’ Egitto : non 
debbon venderli in qualità di 
fchiavi . 

43. Non gli affliggere con 
prepotenza ; ma temi il tuo 
Dio . 

44. Schiavi , e fchiave a- 
vrete voi di quelle nazioni , 
che vi danno all’ intorno ; 
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vivere poffit frater tuus apud 
te . 

37. Pecuniam titam non 
dabis ei ad ufuram , & fru- 
gum fuperabundanti am non 
exiges . 

38. Ero Dominar Deut ve- 
Jler , qui eduxi 'voi de terra 
Aigypti , ut darem vobis ter- 
roni Chanaan , & efjein ve- 
Jìer Deus . 

39. Si paupertate conipul- 
fut vendiderit fe libi frater 
tuus , non eum opprime s Jer- 
vitute famulorum ; 

40. Sed quafi mercenaria t£, 
& colonus erit : ufque ad an- 
nulli j ubi lauta operabitur a- 
pud te, 

41. Et poflea egredietur eum 
liberis fuis , & revertetur ad 
cognati onem , & ad poffe/fio- 
nem patrum fuorum : 

42. Mei enim fervi funt , 
& ego eduxi eos de terra Aì- 
gypti : non veneant conditio- 
ne fervorum . 

43. Ne affli gas eum per 
potentiam ; Jed metuito Deum 
tuum . 

44. Servai , & ancilla /ine 
vobis de nationibus , qua in 
circuita vejìro funt ; 


Verf. 39. Se aflretto da povertà ec. Non potea venderli 
un Ebreo, fe non nell’ ultima necertìtà ; ed era un dettato 
degli Ebrei : chi compera un fervo Ebreo , fi compera un 
padrone ; perocché dee metterlo alla fua menià , ec. . , 
Verf. 41. Se n andrà co ’ fuoi figliuoli . Notili , che ven- 
dendofi un Ebreo, la fua vendita non nuoceva alla libertà 
della moglie, né de’ figliuoli , benché ed ella, ed elfi vivef- 
fero in cafa del padrone, da cui eran mantenuti. 

Peni. T or», U. B b 
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4^. E de’ foreflieri , che 
Vengon tra voi , o che fieno 
fati generati da quelli nel vo- 
flro paeie , quelli terrete per 
iichiavi . 

46. E li lafcerete per di- 
ritto d’eredità a’ voflri porte- 
ti , e faran voflri in eterno : 
ina i fratelli voflri i figliuoli 
d’ Ifraele non gli opprimere- 
te con prepotenza . 

47. Se uno flraniero tra voi 
fi arricchifce , ed un tuo fra- 
tello caduto in bado flato fi 
vende a lui,o ad alcuno del- 
la famiglia di erto, 

48. bopo la vendira potrà 
efere rincartato . Lo rilcatte- 
tà chiunque vorrà de’ fuoi 
fiatedi , 

40. Ed il zio , ed il figlino- 
lo del zio, ed un parente d3 
canto del padre , o da canto 
della madre : e s’ egli lleffo 
potrà rilcattarfi , lo farà , 

50. Contati però gli anni 
dal tempo della fua vendita 
fino all’ anno del giubbileo : 
e dalla i'omma , per cui fu 
venduto , deduceudo quello , 
che gii fi dee come a merce- 
nario fecondo il numero de- 
'gli anni . 

51. Se molti anni riman- 
gono fino al giubbileo , a pro- 
porzione di quelli farà il prez- 
zo : 

5*. Se pochi , farà i conti 
col comperatore fecondo il 


TICO 

45. Et de advenis , qui pe- 
regrinante apud voi , ve! qui 
ex bis nati fuerint in terra 
vejìra , boi habebitis fumulos , 

46. £7 bereditario jure tronfi 
mittetis ad pofleros , ac poji- 
debitis in aternum ; fratres 
ante in veftros filios lfrael ne 
opprimati s per potentiam . 

47. Si invaluerit apud vos 
manus advena , atque peregri- 
ni , <ir attenuata s frater tuus 
vendi din t fe ei , aut cuiquam 
de flirpe ejus , 

48. Fuji vend/tionem potefl 
redimi. Qui voluerit ex fra - 
tribus futi , redimet eurn , 

49. Et patruus , & patrue- 
lis & cunfanguineus , & af- 
fini 1 : fin autem O* ipfe po- 
teri t , redimet fe , 

50. Supputatis dumtaxat 
annis a tempore venditionis 
fiue ufque ad annum jubilit- 
um ; Cr pecunia , qua mendi- 
tus fuerat , juxta annorun 
numerum , & ratianem mtr- 
cenarii fupputata . 

51. Si plures fuerint anni, 
qui remanent ufque ad jubi- 
lieum , fecundum boi reddet 
& pretium : 

5 1. Si pauci , ponet ratio- 
tieni cum eo juxta annorum 

/ ■ 


Verf. 49. E 1' egli fteffo potrà rifcattarfi . Rifparmiando 
di quello , che riceve dal padrone , o in altro modo guada- 
gnando , talmente che porta dare il prezzo del fuo rifcatto . 
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numero degli anni , e rende- 
rà a lui a proporzione degli 
anni , che redimo , 

5j. Computato il falario 
del tempo , che ha l'ervito : 
il comperatore noi tratterà 
crudamente lotto i tuoi occhi . 

54. Che fe in ni (l'un di que- 
lli modi pub edere ri (cattato, 
fe n’ andrà co’ fuoi figliuoli 
l’anno del giubbileo . 

55. Perocché fervi miei fo- 
no i figliuoli d’ifraele, i qua- 
li io ho tratti dalla terra d’ 
Egitto . 
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ntimerum , & reddet (nitori , 
qitod reliquum ejì annorum , 

5j. Qui bus ante fervivit 
mercedi bus imputatisi non af- 
fli set eum -jiolenter in confpe- 
tìu tuo . 

54. Quod fi per h.cc redi- 
mi non potuerit , anno jubiheo 
egredietur cum liberis Jais . 

55. Mei enim funi fervi 
fihi Ifrael , quos edtixi de ter- 
ra Aògypti . 


Verf. 53. Il comperatore noi tratterà , ec. E’ un precetto 
fatto a rutti gli Ebrei di aver cura , che quelli di loro , i 
quali coltroni da dura naceflìtà li fodero venduti , non ve- 
nnero maltrattati da’ loro padroni nel tempo , che durava 
la loro ferviti : perocché ( dice Dio ) anche quelli poveri 
fono miei lervi . 


CAPO 


XXVI. 


dV promette felicità a chi 0 [ferva i eomandamenti di Dio ; 
e molti mali a quelli , che non gli ujfervano . 


t'TO il Signore Dio vo- 
Pro : Non vi farete i- 
doli , né flatue , e non alzere- 
te colonne , né pietre intigni 
nel voflro paefe per adorarle, 
Perocché io fono 
Dio vodro . 


il Signore 


t- Offervate i miei fabati, 


I. T 7 Go D orni mi s Deus ve- 
ti a fler •" * Non facietis 
vobis idolum , & fculptile , 
nec- litui os erigetis , nec infi- 
gnem lapidem ponetts in ter- 
ra vefira , ut adoretis eum . 
Ego enim funi Dominus Deus 
véjler . * Exod. 20. 4. 

Deut. 5. 8. Pf.p6.7- 
2. Cujìodite Jabbata mea > 


ANNOTAZIONI. 

Verf. 2. Nè pietre inflgni . I LXX. tradulfero pietra di 
> fcopo - } il c h c io intenderei delle pietre polle in onorg del 
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e fiate in timore dinanzi al & pavete ad SanSluarium 
mio Santuario . Io il Signore, menni. Ego Dominai . 

5. Se camminerete ne’ miei g. * Si in pr.eceptis meis 
comandamenti , ed o ferverete ambulaveritis , & mandata 
le mie leggi , e le adempire- mea cuftodieritis , & feceri- 
te , io darovvi a’ fuoi tempi tii ea , dabo vobis pluvia s 
le piove, temporibus fui i, *Deut.28.i. 

4. E la terra produrrà i 4. Et terra gignet germen 

fuoi germi , e le piante li ca- fu uni , & pomis arborei re - 
richeranno di frutti. plebuntur . 

5. La battitura delle malli 5. Apprchendet meffiumtri- 

incaftrerà nella vendemmia, e tura vindimiam , & viale- 
nella vendemmia la Cementa : mia occupabit fementem : ‘ir 

e mungerete a fazietà il vo- comedetit panem veftrum in 
firo pane , ed abiterete lenza fatar nate , & abfque favore 
timori nella voi tra terra. babitabitis in terra veflra. 

6 . Dentro i vo'tri confini 6. Dabo pacem in fini bus 
manterrò la pare: dormirete, vefìris : dormirti s, & none- 
e non farà chi vi ditturbi . rie, qui exterre at . Auferam 
Di'c trcerò le beflie nocive, e malas beftiai , g/adms non 
la landa non entrerà ne 1 vo- tranftbit terminai vejìros . 
ftri confini . 

7. Voi darete dietro a’ vo- 7. Perfequemini inimicai 

firi nemici , ed elfi cadranno vejìros , ilr corruent coram 
dinanzi a voi . vobis . 

8. Cinque di voi daranno 8. Perfequentur quinquedt 
addo (To a cento llranieri , e vejìris centum alterni , & 
cento di voi a dieci mila: ca- centum de vobis deiem mil- 
dranno i nemici fiotto le vo- li a : cadent inimici vejìri gin- 
fire fpade davanti a voi . dio in confpe&u vejìro . 

9. Getterò il mio (guardo 9, Refpiciam voi , & ere- 

dio Termine . L’ Ebreo è tradotto in varie guife : alcuni in- 
tendono pietre figurate , ovvero dipinte : comunque lia , di 
quefie pietre non meno , che di colonne contagiate , ed ef- 
polle Culle pubbliche ftrade il Paganefimo n’ avea dovizia; ed 
elle erano venerate con certo culto ; quindi è proibito agli 
Ebrei d’alzare rimili pietre. 

Verf. 5. La battitura de' grani incafirerìì nella ventino- 
mi a , ec. La voltra ìnelfe farà sì copioià, che non avrete fi- 
nito di batterla, quando verrà il tempo di vendemmiare ,e 
la vendemmia farà tanto abbondante , che non 1’ avrete fini- 
ta , che verrà Cubito il tempo di leminare . 
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CAP. 
fopra di voi : ferovvi crefcere, 
e moltiplicherete , e rafièrinerò 
con voi la mia alleanza . 

10. Manderete i prodotti 
affai vecchi , e forvenen- 

do abbondanza de’ nuovi , met- 
terete i vecchi fuora . 

11. Io porrò il mio taber- 
nacolo in mezzo a voi , e 1’ 
anima mia non vi rigetterà . 

12. Camminerò tra voi, e 
farò vofìro Dio , e voi farete 
mio popolo . 

13. Io il Signore Dio ve- 
ltro , che vi ho tratti dalla 
terra degli Egiziani , affinché 
non folle fchiavi loro , e fpez- 
zai le catene de’ volici colli , af- 
finchè camminaflea tefla alzata. 

14. Ma fe non m’ afcolte- 
rete e non adempirete tutt’ i 
miei comandamenti , 

15. Se deprezzerete le mie 
leggi , e non farete cafo de’ 
miei giudizj , talmente che 
non facciate quello, eh’ è fia- 
to da me prelcritto , e vano 
rendiate il mio patto, 

16. Io pure tratterò con 
voi in tal gaifa . Vi gattiglie- 
rò prontamente colla penuria, 
e con un ardore , che feccherà 
i vollri occhi , e confumerà le 
vofire vite . Spargerete indar- 
no la voflra feinenta , la qua- 
le farà divorata dal nemico. 

17. Vi guarderò con faccia 
irata , e voi cadrete a’ piè de’ 
voftri nemici , e farete fog- 
getti a coloro , che vi odia- 
no : vi darete alla fuga fenz’ 
alcuno , che vi perfeguiti . 
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feere faci unti mnlt ip I icari im t- 
ni , & firmabo pacìum meum 
vobijcum . 

10. Comedetis vetuflijjima 
veterum , Cr vetera , novii 
fupervenientibui , projicietis. 

1 1 . Portarti tabernaculum 
meum in medio veflrt , & 
non abjiciet -joi anima rnea. 

12. * Ambiti abo inter voi, 
& ero Deus vejler , vojque 
eritii popu/m meni , 

* 2. Cor. 6. 16. 

13. Ego Dominiti Detti ve- 
J ìer , qui eduxi voi de terra 
,£sy].ti<jr:tm , ne ferviretis 
eis , & qui confregi catena s 
cervi ctirn ve fr arum , ut ince- 
deteti. s ercEli . 

14. * Qiiod Jì non audie- 
ritii me , nec feceritis omnia 
mandata mea, * Deut. 28.2 J. 

Thren.2.17. Malach.2.2. 

15. Si fpreveritit /egei me- 
as , Cr judicia mea contem- 
feritii , ut non faciali! e.i , 
qute a me conflituta fu ut , & 
ad irritum perducatis patinai 
menni , 

1 6. Ego quoque htec faci am 
vobis : Vifitabo voi velociter 
in egejlate , & ardore , qui 
confici at oculos vejlroi , Cd)* 
confimat animai vejlrai. Fru- 
fru feretis fementem , quie ab 
hojìibus dtvorabitur . 

17. Ponam faciem meam 
cantra voi , & corruetis co- 
ram bojhbus veftris , £?■ Jiibji- 
ciemini bis , qui oderunt voi: 
fugietis , nemine perfequente. 
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18. Che fé nè pur allora 
farete a me ubbidienti , vi ga- 
ttiglierò fette volte di più pe’ 
voléri peccati, 

19. E fpezzerò la fuperba 
durezza voilra , e farò che il 
cielo lafsù lìa di ferro per 
voi , e la terra di bronzo . 

20. Le fatiche volére faran- 
no gettate in vano ; la terra 
non germinerà , nè le piante 
daranno frutti . 

ai. Che fe voi vi mettere- 
te in arringo contra di me , 
e non vorrete ubbidirmi , ac- 
Crefcerò fetre volte le vollre 
piaghe acaufade’voflri peccati: 

22. E fpedirò contra di voi 
fiere felvagge , le quali divo- 
rino voi , ed i voftri beléia- 
mi , e vi riducano a piccol 
numero, e le volére ttrade di- 
venteranno deferte . 

25. E fe nè pure allora vor- 
rete emendarvi , ma vi mette- 
rete in arringo contra di me , 

24. Io pure mi metterò in 
arringo contra di voi , e vi 
percuoterò fetre volte pe’ vo- 
léri peccati : 

25. E farò piombare fopra 
di voi la fpada , che farà ven- 
detta di mia alleanza . E fe vi 
rifuggirete nelle città , mande- 
rò tra voi la pelle , e farete 
dati in-poter de’ nemici, 

zó. Quando io v’avrò tol- 


T I C O 

18. Sin attieni nec Jic obe- 
dieritis mibi , addam corre- 
ptiones vejìras feptuplum prò- 
pter peccata vejira , 

1 9. Et corner am fuperbiam 
durititt vejira , daboque vo- 
bis ctelum de fu per fi cut fer- 
rt‘.m , & terram te ne am . 

20. Confumetur incaffitm 
lubor vejler ; non proferet ter- 
ra permea , nsc arborei poma 
prabebunt . 

21 .Si ambulaveritis ex ad- 
verfo nubi , nec vo/ueritis au- 
dire me , addam p lupus ve- 
ftras in feptuplum propter pec- 
cata vejira : 

22. Immìttamque in vot 
bejlias apri , qua confumant 
vos , & pecora vejira , & ad 
paucitatem cunei a redipant , 
defertaque fiant vite vejira . 

23. Quod fi nec fic volue- 
ritis recipere dij'ciplinam , 
fed ambulaveritis ex adverjo 
mibi , 

24. Ego quoque contra vos 
adverfus incedam , & perca- 
tiani vos feptits propter pec- 
cata vejira : 

25. Inducamque fuper vos 
gladium ultorem feederis mei . 
Qumque confugeritis in urbes , 
mittam pejlilentiam in medio 
vejìri , & trademi ni in ma- 
mbus bojlium , 

26. Poflquam confregero bt- 


Verf. 18. Vi gajligberò fette volte di più . E’ melTo va- 
rie volte in quello capitolo il numero definito per l’ indefi- 
nito : vi punirò aliai più rigorofamente . 

Verf. 26. Talmente che dieci donne cuocano ec. Manderò 
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to il foflentamento del voftro culiim punii veflrì , ita ut de- 
pane, talmente che dieci don- .cem multerei in uno c libano 
tle cuocano ad un Ibi forno: coqnant panei , & reddant 

ed il pane rendano a pefo , ei ,s ad pond <i : 'Ò' com;dciil t 
e manderete , ma non vi fa- & non futurabimini . 
zierete . 

27. Che fe nò pur con que- 27. Sin uuttm necper hit» 

Ilo m’ afcolterete , ma farete andatiti! me , /ed ambula- 
a me guerra , meriti 1 cantra me , 

28. Io pure forò guerra a 28. Et ego ine edam adver- 

Voi con furor da nemico , e fui voi in furore contrario , 
gafligherovvi con fette piaghe Ó - carripiam voi feptem pia* 
pe’ voliti peccati, gii propter peccata veftra, 

2 9. Talmente che mange- 29. Ita ut comedati i carne» 
rete le carni de’ volili figlino- filiorttm vjlroritm , Kit filia- 
li, e delle vollre figliuole. rum veftrarum . 

30. Io (lerminerò gii eccelli 30. Dejlruam excel/a ve- 

luoghi vo'liri , e fpezzerò i fi- fica, CS* fimulacra confringam- 
muìacri . Cadrete tra le mine Cadetti inter ruinat idoloruné 
degl’idoli vollri , e l’anima mia vejlcorum , & abominabile a» 
vi prenderà in aborrimento , voi, anima mea , . , 

31. Talmente che ridurrò .' ^i. In. tantum ut urbis ve- 
ld folitudine le vollre citta- fimi redigam in folitudinent , 
di, e defolerò i vollri San-> O deferta Jactam Sancì nana 


tal careftia, che in un fol forno fi cuocerà il pane per die- 
ci famiglie , e le donne , che hanno l’ incumbenza di cuocer-, 
lo , dovranno renderlo a pefo : tanto farà valutata un’ oncia 
di più , o di meno di pane . 

Verf. 29. Mungerete te carni de ' vojlri figliuoli , ec. Gli 
Ebrei per non aver creduto a quelle minacce fi trovarono più 
d’una volta a vederle avverate letteralmente . Vedi 4 .Reg. 6 - 
28. , Jerem. 4.10. , Ciufeppe de Bello lib. 7.8. 

Verf. 30. Io J terminerò gli eccelfi luoghi voftri . Erano 
luoghi dedicati , e confagrati fulle colline , dov’ ergevanfi o 
templi, o fimulacri per adorarvi i falfi dei : così a Roma, 
ed in Atene i templi più ragguardevoli erano ne’ fiti più 
elevati ; e così lo (ledo tempio di Gerufalemme dedicato al 
folo vero Dio era fopra un’ altura . Si parla fovente nella 
Scritture di limili luoghi . 

Verf. 31. E defolerò i voftri Santuarj . Il voflro tempio} 
jaentre foggiunge : non accetterò più , ec. 
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tuarj , n<' pii; accetterò 1’ odor 
foaviffimo . 

5 2. Difetterò il voflro pae- 
fe, e ne rimarranno attoniti 
i volìri nemici , allorché vi 
entreranno ad abitarlo .• 

35. E voi di (perderò tra le 
genti, e fguainata la fpada v’in- 
cal/erò alle (palle, e la terra 
voflra farà deferta , e ridotte 
in polvere le voltre città . 

34. Allora la terra (i go- 
derà i Cuoi (abati per tutro il 
tempo , eh’ ella farà in folitu- 
dine : quando voi farete nel 
paefe de’ nemici 

35. Ella celebrerà i fuoi 
fabari e ripolèrà ne' giorni 
di fua folitudine , perche non 
riposò ne’ voftri (abati , quan- 
do voi l’abitavate . 

3 6. Ed a quelli , che ri- 
marranno di voi , empierò il 
cuor di paura nelle regioni 
de’ nemici ; gli atterrirà il 
movimento d’ una fòglia vo- 
lante , e la fuggiranno come 
una fpada : cadranno , fenza 
che alcun gl’ infeguifca . 

37. E precipiteranno l’uno 
fopra 1’ altro fratello , quali 
fuggiffero dalla battaglia : nif- 


T I C O 

vcftra , nec recipiam ultra o- 
dorem fuavijfimum . 

3 Z. Difperdamque terram 
veflram , Cir ftupebunt fuper 
e a inimici vejìri , cum h abi- 
tatore* illìus fuerint : 

3j. Voi ameni dìfpergam 
in gentes , ©' evaginato poft 
•voi gladium , erieque terra 
vejìra deferta , & civitates 
vejìra diruta . 

34. Tunc placebunt terra 
fa ubata fua cunElis diebus fo- 
litudinn fua : quando fueri- 
tis in terra boftili 

35. Sabbatizabit , & re- 
qui e feet in f abbatti fclitudi- 
nii fate , eo quod non requie- 
veri t in f abbatti vefiris., quan- 
do babitabatis in ea . 

3 6 . Et qui de vobis reman- 
ferint , dab» pavorem in cor- 
di bui corum in regionibtti ho- 
ftium ; terrebit eoi fonitui fo- 
lti volanti 1 , fv ita fugient 
quali gladìum : cadent , nullo 
perfequente . 

37. Et corruent fi netti i fu- 
per fratret fuoi, qua fi bella 
fugientet : nemo veflrum ini- 


Verf. 32. Rimarranno attoniti i voflri nemici . Non fa- 
pendo comprendere in qual modo fia avvenuta tanta defla- 
zione, e rovina, e diliru/ione . 

Verf. 34. Allora la terra fi goderà i fuoi fabatì . In ga- 
fligo della viola7.ione della legge riguardante l’anno fabati- 
co . Per tutto il tempo della cattività di Babilonia la terra 
rimafe in ozio , viene a dire per ferrant’ anni , che fatino 
( dice Teodorero ) il predio numero degli anni fabatici , 
che dovevan efl'er ofl’ervari nel corfo di 490. anni dal regno 
di Saul fino alla cattività . 


1 
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fun di voi avrà cuor di refi- 
fiere all’ inimico : 

38. Perirete tra le nazioni, 
e la terra nemica v’ingojerà . 

39. Che fe alcuni rimarran 
di coftoro , fi ftruggeranno 
per le loro iniquità nel paefe 
nemico , e faran flagellati pe’ 
peccati de’ padri loro , e pe’ 
propri : 

40. Sino a tanto che con- 
feffin le loro iniquità, e quel- 
le de’ loro maggiori , colle 
quali hanno offèfo me, e m’ 
han fatta guerra . - 

41 . Farò adunque ancor io 
guerra a loro , e li caccerò in 
paefe nemico , fino a tanto 
che nell’ incirconcilo lor cuo- 
re abbiali vergogna : allora 
domanderan perdono delle lo- 
ro empietà . 

42. Ed io mi ricorderò dell’ 
alleanza formata da me con 
Giacobbe , ed Ifacco , ed A- 
brahamo . Ricorderommi an- 
cor della terra : 

43. La quale evacuata da 
loro , goderà i fuoi fabati , di- 
venuta per caufa loro un defer- 
to . Elfi chiederanno perdono 
de’ loro peccati per non aver 
fatto conto de’ miei giudizi » e 
per avere fprezzate le mie leggi. 

44. Ed io per altro quan- 
do elfi fi ftavano • in paefe 
nemico , non li rigettai total- 
mente, nè li difprezzai a fe- 
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micìt audebit rejìflere : • 

38. Peribitis inter genter, 
C v boftìlis vos terra conjumet. 

39. Quod Ji & de lisali- 
qui remati ferint ,tabef cent in 
iniquitatibus fuis in terra i- 
nimicorum fuoruni, & propter 
peccata patrum fuorum , &• 
fua affligentur : 

40. Donec confiteantur ini - 
quitates fttai , & majorum 
Juorum , qui bus prevaricati 
funt in me , & ambulaverunt 
ex adverfo mi hi . 

41. Ambulabo igitur & 
ego cantra eos , & inducam 
illos in terram bojiilem , donec 
trubefeat incircumcifa mene 
eorum : fune orabunt prò im- 
pi et atibus fuis. 

42. Et recordabor faederis 
mei , quod pepigi cum Jacob , 
& .Ifaac , & Abraham .Ter- 
re quoque memor ero : 

43. Qua cum reliBa fuerit 
ab eis, compì acebit fibi in fab- 
batis fuis , patiens folitudi- 
nem propter illos. Ipfi vero 
rogabunt prò peccatis fuis , eo 
quod abjecmnt judicia me a , 
& leges meas defpexerint . 

44. Et tamen etiam cum 
effent in terra hofìili , non pe- 
rfitus abjeci eos , ncque fic de- 
fpexi , ut confumerentur , C2* 


Verf. 44. Ed io per altro , quando ejfifi Jìavano , ec. Così 
fu fempre : Dio non rigettò mai interamente il fuo popo- 
lo , c neppure dopo il gran rifiuto , eh’ egli fece del luo 
Melfia , 1 Apofloio non vuole , che dicali , aver Dio riget- 
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gno , che fi riduceffero al nien- 
te , e vano rendeflì io il patto, 
che ho con loro . Perocché io 
fono il Signore Dio loro ; 

4?. E ricorderommi dell’ 
antica mia alleanza, quando a 
villa delle nazioni li tradì dal- 
la terra d’Egitto per edere il 
loro Dio. Io il Signore . Que- 
lle fono le minacce, ed i pre- 
cetti , e le leggi flabilite per 
mezzo di Mosè fui morite 
Sinai dal Signore, tra fe, ed 
i figliuoli d’ Ifraele . 


T I C O 

irritarti fa^erem paflum menta 
cum eis . Ego enim furti Do- 
minai Deus eorutn ; 

Et record ibor feeder il 
ttiei fri fini, quando eduxi eoi 
de terra Aìgvftì in confpeBu 
genti uni , ut effem Deus fo- 
rum . Ego Dominai , H<ec 
funt j udì ci a , atque pracepta, 
C 9 * /egei , quat ded't Dominus 
inter se , Ó* filioi Ifrael in 
monte Sinai per manunt Muyfi, 



tato il fuo popolo ; sì perché reliquie d’effo firron gli Apo- 
floli , e gli altri credenti , che formaron la prima Chiefa ; 
sì perchè l’induramento della intera nazione ha un termine 
fifTo dalla Provvidenza , fino a tanto che la pienezza delle 
Genti entri nella Chiefa , dopo di cb’ entrerawi anche Ifrae* 
le. Vedi Rom.p. io. n. 


CAPO XXVII. 

Varie leggi intorno a voti , e Jìa intorno alle cofe offerte a 
Dio con voto : e del pagare le decime . 

I. T^D il Signore parlò a i.T Ocutufque efl Dominai 
1 À Mosè , e dille : I / ad Moyfen , di ceni .* 

2. Parla a’ figliuoli d’Ifrae- 2. Loquere filiis Ifrael , & 

le, e dì loro : Un uomo , che dicei ad eoi : Homo , qui vo- 
avrà fatto un voto , ed avrà tum fecerit , & fpoponderit 
promeffa a Dio l’ anima fua , Deo animam fu am , fub afli- 
pagherà il prezzo taffato • mattone dabit pretium . 


ANNO TAZIO NI. 

Verf. 2. Avrd promeffa a Dio /’ anima fua . Avrà prò- 
meflò di confagrarfi a Dio per fervizio del tabernacolo , e 
per ivi efercitare gli utìfizj più badi di fpazzare , portar il 
acqua, e le legna, ec, 
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S’è un mafchio da’ ven- 
ti anni fino a’ felTanta , darà 
cinquanta fieli d’ argento al 
pelo del Santuario : 

4. Se una donna, trema. 

5. Da’ cinque anni fino a’ 
Venti l’ uomo darà venti fi- 
di ; la donna dieci . 

6 . Da un mele fino a’ cin- 
que anni fi darà per un ra- 
gazzo cinque fieli .• per una 
ragazza tre . 

7. A’ feflant’ anni , ed al di 
là l’uomo darà quindici fieli: 
la donna dieci : 

8. S’ è un povero, che non 
polla pagar la rafia , fi pre- 
tenterà al facerdote : e darà 
quello , che quelli giudicherà, 
e vedrà , eh’ ei polla dare . 

9. Se uno là voto d’un a- 
nimale , che polla edere im- 
molato al Signore , l’ animale 
farà cofa fanta , 

10. E non potrà cambiar- 
li , viene a dire , non fi darà 
nè un migliore per un catti- 
vo , nè un peggiore in vece 
di un buono : che fe fi cam- 
bierà , farà conflagrato al Si- 
gnore e quello , in cui fu fat* 
ro il cambio , e quello , in 
luogo di cui fu fatto . 

11. Se un fa voto d’un ani- 
male immondo , che non può 
immolarli al Signore , lo con- 
duca dinanzi al facerdote , 
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J. Si fuerit mafculus avi- 
gefìmo anno ufque ad fexage- 
fimum annum , dubit quia- 
qu agiata / tei os argenti ad tnen • 
J urani SanEluarii : 

4. Si mulier , triginta . 

5. A quinto autem anno 
ufque ad vigeftmum mafeu- 
lus dabit viginti ficlos : fé- 
mina decerti . 

6. Ab uno menfe ufque ad 
annum quintum prò mafculo 
dabuntur quinque fieli : prò 
f emina tres . 

7. Sexagenarius , & ultra 
mafculus dabit quindecim fi- 
clos : femina decem . 

8. Si pauper fuerit , & re- 
fi mattonerà reddere non v ale- 
bit , Jì.ibit coram facerdote .* 
& quantum ille tcjìimaverit , 
& viderit eum pojfe reddere, 
tantum dabit . 

9. Animai autem , quoti 
immolari potefì Domino , fi 
quis vomeri t , far.tìum erit , 

10. Et mutati non poterle, 
id ejl , nec melius malo , neo 
pejus bona : quod fi mutave- 
rit , & ipfum , quod muta- 
tum efl, & i litui , prq quo 
mutatum ejì , confecratum erit 
Domino . 


11. Animai immundum , 
quod immolari Domino non 
potefl , fi quis voverit , ad- 
dir ce tur ante facerdotem , 


Verf. 11. Se un fa voto d ’ un animale immondo > ff. 
Cioè d’ un animale , che ha qualche difetto legale , 
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12. Il quale giudicherà , fe 
l’animale è buono , o catti- 
vo , e fiderà il prezzo . 

13. E fe fot ter ente vorrà 
pagarlo , aggiungerà un quin- 
to fopra la liima . 

14. Se uno là voto della 
fua cafa , ed al Signore la 
coniagra, il faeerdote la efa- 
minerà , s’ ella è buona , o 
cattiva , e venderaflì al prezzo, 
eh’ egli avrà fidato : 

15. Che fe colui , che fece 
il voto , vorrà redimerla , da- 
rà il quinto fopra la liima , e d 
avrà la cafa. 

1 6. Che fe fa voto , e con- 
fagra al Signore un podere di 
fuo dominio , il prezzo farà 
fidato a ragione della femen- 
ta : fe il podere porta di te- 
me trenta moggia d’orzo, fi 
venderà per cinquanta fidi d’ 
argento . 


T I C O 

12. Qitì judicans , utrum 
bonum , un malum fit , fa- 
ttici [re tinnì , 

13. fftod fi dare voluerit 
is , qui o'.fert , addet fupra 
aflimationem quintana purtsm. 

14. Homo fi vovent domani 
fuam , & fanfiificaverit Do- 
mino , confiderabit e am facer- 
dos , utrum bona , an piata 
ftt , Ó“ juxta pretium , quod 
ab e 0 { iteri t confi tatuiti , ve- 
nund abitar : 

15. Sin attlem il le , qui vo- 
verat , voluerit redimere eam , 
dabit quintam partem aflima- 
tionit fupra , Ó* habebit do- 
mani . 

16. Quod fi aprimi poffef- 
Jìonis Ju<e voverit , & confe- 
craverit Domino , juxta mtn- 
furam fementis icfimabitur 
pretium : fi tri pinta modiii 
hordei feritur terra , quinqua- 
ginta ficlis venundetur ar- 
genti . 


Verf. 13. Aggiungerli un quinto ec. Sembra , che ciò lia 
ordinato come una multa, e per levargli la voglia di riave- 
re l’animale , eh’ egli votò al Signore . 

Veri. 14. e 15. Se uno fa voto della fua cafa , ec. An- 
che in quello calo fi obbliga colui , che avea fatto il voto , 
a pagare il quinto fopra la filma, fe vuol rifeatrare la cafa; 
ma molti amavano meglio di pagar quello quinto ; perchè 
fe i facerdoti llelfi l’ averter venduta ad altri, ella ritornava 
nelle loro mani al tempo del giubbileov, e non nelle mani del 
primo proprietario ; così egli , fe non pagava il rifeatto , per- 
dea la cafa per fempre . 

Verf. 16. , 17. , e 18. Se fa voto , e confagra ... un poderi 
ec. Si parla qui d’ un podere ereditario . Fatto adunque il 
voto d’ un tal podere , fe ne fida il prezzo a ragione della 
fementa , e fe ne porrà 1’ efempio : halli anche riguardo nel 
fidare il prezzo del podere al numero d’anni , che rimaugo- 
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17. Se fa voto d’ un podere 
fubito al principio dell’ anno 
del giubbileo , farà (limato , 
quanto ei può valere : 

18. Se fa il voto qualche 
tempo dopo , il facerdote cal- 
colerà il prezzo a proporzio- 
ne del numero degli anni, che 
reflano (ino al giubbileo , e fi 
farà detrazione dal prezzo . 

ip. Che fe colui, che fece 
il voto , vorrà rifcattar il po- 
dere, aggiungerà un quinto al 
prezzo di (lima , e fe lo terrà. 

20. Se poi non vorrà ri- 
fcattarlo , e farà venduto ad 
un altro , colui , che ne fece 
voto , non potrà più ricat- 
tarlo . 

21. Perocché venuto il dì 
del giubbileo, ( il podere) fa- 
rà confagrato al Signore ; ed 
il fondo confagrato egli è di 
ragione de’ (àcerdoti . 

22. Se il podere confagrato 
al Signore , fu comperatole 
non è dell’ eredità de’ mag- 
giori , 

25. Il facerdote Afferà il 
prezzo fecondo il numero de- 
gli anni fino al giubbileo , e 
colui , che fece il voto darà 
quello prezzo al fignore . 

24. Ma al giubbileo ( il 
podere ) ritornerà al primo 
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17. Si Jtatim ab anno tna- 
pientis jubilai voverit aprum, 
quanto valere potefl , tanto 
aflimabitur : 

18. Sin autem pofl aliquan- 
tum temporii , Jupputabit fa- 
certioi pecuniam juxta anno- 
rum , qui re/iqui J'unt , nu- 
merimi ufqne ad jubilattm , 
Ór detrabetur ex preti 0 . 

19. Quod fi- volutrit redi- 
mere agnini i/le , qui voverat, 
add-t quintam partem anima- 
ta pecunia , Cf pojjidebit eum. 

20. Sin autem no/uerit redi- 
mere , Jed alteri cuilibet fue- 
rit venund.itus , ultra eum , 
qui vover.it> redimere non pot- 
eri t . 

21. Quia cum jubilai ve- 
nerit diei , fanfìificatut erie 
Domino , Ór poflejjio confecra- 
ta ad jus pertinet Jacerdotum. 

22. Si ager emtut eft , Ór 
non de po 0 cj]ìone ma j orimi 
Janóiificatus fuerit Domino , 

2 ^Supputabit facerdos jux- 
ta annorum nunierum ufque 
ad jubiLeum pretium , Ór da- 
bit il/e , qui 1 /overat eum , 
domino : 

24. In jubilxo autem re- 
vertetur ad J ri arem dominum , 


no fino al profilino giubbileo ; perchè allora il podere torna- 
va a’ làocrdoti ; fe colui , che ne fece il voto , lo vuol ri- 
fcattare, paga anche qui il quinto fopra le dirne ; ma non 
ricattandolo allora non potrà più rifcattarlo in apprelfo , fe 
non colla fleflà condizione , colla quale un altro potea com- 
perarlo , viene a dire , che il podere , venuto il giubbileo , 
torni a’ làcerdoti , verf, ai. 
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padrone , che 1’ avea venduto, 
e P aveva avuto nel catafto 
de’ fuoi beni . 

25. Tutte le ftime fi fa- 
ranno al pelo del fido del 
Santuario • Il fido vale venti 
oboli . 

26. I primogeniti , die fpet- 
tano al Signore , ni Hu no po- 
trà confagrargli , e lame voto: 
fia un bue , Ila un agnello , 
elfi fono del Signore . 

27. Se P animale è immon- 
do, colui , che lo aveva of- 
ferto , lo ribatterà fecondo 
la filma fitta da te , ed ag- 
giungerà un quinto del prez- 
zo ; fe noi vorrà rifcartare , 
farà venduto ad un altro pel 
prezzo da te fidato. 

28. Tutto quello , ch’è con- 
fagrato al Signore , fia un uo- 
mo, o un animale, o un po- 
dere , non fi venderà , nè fi 
potrà ricattarlo . Qualunque 
lidi' colà dedicata una volta al 
■Signore , farà facrofanta . 


T 1 c ° 

ut vendi deYat eum , & ha- 
tterat in forte poffeffionit fux. 

25. Omnis ajìimatio fiele 
Santluarii ponderabitur . * 
Sic/ut viginti obolo 1 habet . 

*Exod.jo.lj. Num.j.47. 

Ezech.4j.12. 

26. Primogenita , que ad 
Dominum pertinent, nemo fan- 
Hificare poterit , & vomere : 
five hot , fi ve ovis fucrit , 
Domini funt . 

27. Quod fi immundum ejì 
animai , redimer , qui obtulk , 
juxta xflimationem tuam , Ó* 
addet qumtam partem pretti; 
fi redimere noluerit , vendetur 
alteri , quantocumque a te fue- 
rit aftimatum . 

28. * Omne , quod Domi- 
no confecratur , five homofue- 
rit , five animai , five ager , 
non vendetur , nec redimi pot- 
erit . Quidquid femel fuerit 
confecratum , fanElum funtda- 
rum erit Domino . 

* Job. 6. 17. 2j. 


Verf. 26. I primogeniti , che fpettano ec. Parlali princi- 
palmente de’ primogeniti degli animali ; quanto agli uomini, 
potean confagrarfi al fervizio di Dio in pih fpecial modo, 
come Samueìe fu 1 confagrato da’ genitori . 

Verf. 27. Se l' animale è immondo ec. Parlali d’ un ani- 
male primogenito, che folfe immondo per alcun difetto le- 
gale , per etempio , che nafced'e cieco , o droppiato , ec. 

La Jlima fatta da te . Parla ad Aronne , ed a’ fuoi 
fuccedori . 

Verf. 28. , e 2p. Tutto quello , eh' è confagrato al Signo- 
re , fia un uomo . . . non fi venderà . Parla di un’ altra Spe- 
cie di voto , o confagrazione , che porea farfi sì degli uo- 
mini , come degli annuali • Quella è detta dagli Ebrei ohe- 
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CAP. 

to. E tuffo quello , che da 
Un uomo è oderto , e conta- 
giato al Signore , non fi ri- 
batterà , ma farà meffo a 
morte . 

33. Tutte le decime della 
terra fia di grafite , tìa di frut- 
ti delle piante fono del Signo- 
re , ed a lui confagrate . 

jt. Che fe uno vorrà ri- 
cattar le fue decime , v’ag- 
giungerà il quinto . 

32. D’ ogni dieci buoi , pe- 
core , e capre , che padano fot- 
te la verga del pallore , il de- 
cimo capo farà làntificato al 
Signore . 

33. Non fi baderà fe fia 
buono , o cattivo , nè fi can- 
gerà con un altro : fe uno 
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29. Et cmnit con ferrati » , 
qu/e ofertur ab bomine , non 
rcdìmttur , fed morte morie- 
tur . 

33. Omnet decima teme 
five de frugibus , Jive de po- 
mis arborum Domini funt , 
0 " illi fanti’ fcantur . 

31. Si quis autem volgerle 
redimire decimai fuas , addet 
quintam partem earum . 

32. Omnium decimarum bo- 
vi 1 , & ovis , & capr.e , qit.t 
Jub pafloris virga tranfeunt, 
q'tidquid decimum venerit , 
faufhficabitur Domino . 

33. Non eligetur nec ba- 
nani , nec ma lum , nec altero 
commutabitur : fi quis muta- 


rem , cioè anatema . Hadène un efempio nettli Amateci», 
L ’ contra de’ quali Mosè pronunziò l’anatema, Exod. 17. 14. , 
r e Sanile dovea metter ad editto quell’ anatema . Vedi i.Reg. 
1 15. Dicefi adunque, che fia un uomo , fia un animale, ch’è 

confagrato a Dio con fintile adoluta confagrazione da chi ha 

* potei là di confecrarli , non potranno venderfi , nè rifeatrarfi , 
ma dovranno edere medi a morte . Per confagrare in tal gui- 
fà gli uomini vi volta, come offervano gl’interpreti, o una 
fentenza di Dio , o un decreto della nazione fatto nella ge- 

” cerale adunanza. Vedi Jof-.e 8., Num. 11. 2. 

Verf. 32. D' ogni dieci buoi , pecore , e capre, che p a fla- 
vo fotta la verga del pajìore , ec. Gli Ebrei dicono , che 

* mede fuori dell’ovile le madri fi facevano ufeire ad uno ad 

uno i loro parti, ed il pallore colla verga tinta di color rodò 

fegnava il decimo . Notili , che la decima degli animali, fi 

3 pagava a Dio di quelle fole tre fpecie . Se quella decima 

i pecora, o canta, o bue era buona ad effer immolata , fi of- 

1 feriva in fagritìzio ; fe no, fi uccideva, e fi mangiava. Non 
fi dice , fe i facerdoti ne aved'ero la loro parte ; ma gene- 
I: talmente ne’ fagrifizj di ringraziamento colui , che dava la 

3. vittima , offèrto eh’ era full’ altare ii lingue , il graffo , et. , 

; prendea per fe le carni . 
i> • 
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cambierà , farà fantificato al 
Signore e quello , eh’ è fiatò 
melfo in cambio , e quello , 
in luogo di cui quello è flato 
Truffo , e non fi darà rifeatto. 

34. Quelli fono i comanda- 
menti intimati dal Signore a 
Mose per efporgli a’ figliuoli 
d’Ifraele preflò il monte Sinai. 


verit , & quod mutatum tfl, 
& prò quo mutatum efl ,fan- 
Bincabitur Domino , non 
redimetur . 

34. Htec funt pr<e copta, qu<e 
mandavit Dominai Moyft ad 
filios Ifrael in monte Sinai . 


FINE DEL LEVITICO . 



Quan- 
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BREVE DEL REGN \NTE PONTEFICE 
ALL’AUTORE. 


P I U S PP± VL 

D ilette fili , fialutem ec. In tanta librorum colluvie, qui 
Catbolicam Rehgionem teterrime oppugnarli , & tanta 
cum animarum pernicie per manus etiam imperitorum cir- 
cumferuntur , optirne fentis , fi Cbrifli fideles ad lettionem 
divi narum literarum magn opere excitandos exiflimal . Illi 
mini funt fontei uberrimi , qui cuique patere debent ad hau- 
riendam & morum , O" dottrina J'anttitatem , depulfis er- 
rori bus , qui bis corruptis temporibus late diffeminantur . 
Quod abs te opportune fattum ajfirmai , cum cjfdem divi- 
nai literai ad captum cujufque vernaculo fermane redditas 
in lucem emifijìi ; prtefiertim cum profitearis , & pr<e te fie- 
ra! , eai addidtfie animadvcrfiones , qua a J'anttijJimis Pa- 
tribut repetitie quodvii abufius periculum amoveant . In quo 
a congregat ioni bus Indicis legibus non recejjijii , neque ab 
ea conflitutione , quam in banc rem edidit B.medittus XIV 
immortali s Pontifiex , quem Noi & in Pontificata pr tede- 
cefi ore m , & cum in ejus familiam feliciter olim aficiti fue- 
rimui , EcclefiaJhca eruditionis Mag/Jìrum optimum babai fi- 
fe gloriamur . Tuam igitur non ignotam duttrinam cum 
eximia pietatr conjunttam collaudamus , & tibi de hifice 
libri i , quos ad noi tranfimìttendos curafii , gratini , quas 
debemus , agimus , illos etiam , fi quando pojfimus , curfim 
perlctturi . Interim Pontificia benevoltntiit tefiem accipt 
Apofiolicam benedittiovem , quam tibi , dilette fili , pera- 
manter impertimur. 

Datura Romte apud S. Petrum XVI. bai. aprilit 
MDCCLXXV1II. Pontificata! noftri anno IP. 


PHILIPPUS BONAMICIUS 
ab epiftolis latini* 
Sanilitatis Sua:. 


Peni. Tom, IL 
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Q Uando dal P. M. Gian Domenico Pifelli, Vicario ge- 
nerale di iqnerto S. Otfizio di Torino , mi fu data in- 
"cumbenza di leggere diligentemente , ed efaminare l’O- 
pera intitolata : Il Pentateuco , o fi a i cinque libri di Mosi 
Ai lingua volgare tradotti , e di annotazioni arricchiti , eb- 
bi tortamente fotto gli occhi il decreto della facra Congre- 
gazione dell’Indice ufcito nell’anno 1757. fotto il giorno ij. 
di Giugno , e confermato dal fommo Pontefice Benedetto 
XIV. di gloriofa memoria , con cui fu nobilito così : Quod 
fi bujufmodi Bibliorum verfiones vulgati lingua fuerint ab 
Apojlolica Sede approbatit , aut edit<e curri annotafiombut 
defumtit ex fanti n Eccle/iit Patribui , vel ex doCÌit,ct- 
tbo/icifque viris , conceduntur . E ficcome la detta opera 
appunto, olirà la perfpicuità, e nitidezza della traduzione, 
è corredata altresì delle più fcelte , e giudiziofe annotazioni 
de' fanti Padri, ed altri dottirtìmi cattolici Interpreti ; così 
giudico la medelima degna d’ effere colle pubbliche (lampe 
aggiunta a quell’ altra del nuovo Tertamento, con cui l’Au- 
tore incontrò il gradimento di tutti gli uomini di buon fen- 
fo , e fece cola a (lai vantaggila all’ edificazione del popolo 
Crifliano . 

Torino nel Convento di S. Domenico quello dì 20. No- 
vembre 1775. 

Fr. Giacinto Cattaneo de’ Predicatori, 

■ Regio Profeflore . 


Attenta prtediEla attejìatione . 

Imprimatur . Fr. Vincentius Maria Carras Pro-vicarius ge- 
nerali S. Officii Taurini. 


V. Petrus Joachimus Cablòtti Th. Taur. Prxfes. 

V. Se ne permette la Jlampa . 

GALLI per Sua Ecc. il Signor Conte CAISSOTTI 
di S. Vittoria Gran Cancelliere. 
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INDICE DE’ CAPITOLI 


Che fi contengono nel tomo fecondo 
del Pentateuco . 




IL LIBRO DELL’ESODO. 

Cap.I. 'VTOmi de’ figliuoli d’ Ifraele, ch’entrarono nell’Egitto, 
i. ’ Il nuovo Earaone tenta in vano d’impedire la loro 
moltiplicazione coll’ aggravarli di peli , col far uccidere, ed 
affogare i maìchi . Pietà delle levatrici , le quali fono rimune- 
rate da Dio . pag. 5 

Cap.II. Naice Mosè: è e (pollo nell’ ncque , e n’ è tratto fnora, 
ed allevato dalla propria madre per oidine della figliuola di Ea- 
raone , la quale lo adotta. Avendo uccilo un Egiziano per ti- 
more del re fugge in Madian ; dove avendo fpolàra Sephora 
figliuola di un lacerdote , n’ebbe due figliuoli , Gertam, ed 
Eliezer. pag. 9 

Cap.II!. II Signore apparifee in un roveto, che arde fenza con- 
liunarfi , a Mosè , che pafce le pecore di Jerhro fuo fuocero . 
Lo manda ancor luo mal grado a liberare i figliuoli d’ Ifraele 
dalle mani di Earaone con ilpogliare gli Egiziani, pag. if 

Cap.IV. Mosè dopo aver ricevuti da Dio tre legni di lua milfio- 
ne fi feufa in varj modi tuttora ; e finalmente fi arrende , e 
toma in Egitto colla moglie, ed i figliuoli. L’Angelo minac- 
cia di uccider Mosè ; ma la moglie circoncide il figliuolo . ' 
Aronne va incontra a Mosè , ed infieme vanno a trovare i fi- 
gliuoli d’ Ilraele . pag. ai. 

Cap.V. Mosè, ed Aronne intimano a Faraone i comandi di Dio,- 
ma egli le ne burla , ed aggrava quel più gl’ Ilraeliti , negan- 
do ad elfi le paplie : la qual cofa avendo udito Mosè prega 
per elfi il Signore . pag. 17. 

Cap.V!. Dio incoraggia Mosè. Gli rivela il fuo nome Jehovah . 
Confola per mezzo di Mosè gl’ Ifraeliti , promettendo loro la 
terra di Chanaan . Genealogia di Ruben, di Simeone, c di Le- 
vi fino a Mosè , ed Aronne . pag. 30 

Cap.VII. Mosè, ed Aronne parlano a Faraone . Cangiano la ver- 
ga in ferpente , e l’acqua percolTa colla verga in (angue . Il 
fimile fanno i maghi di Faraone co’ loro incantefimi ; onde Fa- 
raone s’indura per non lalciar andare gli Ebrei, pag. 35 

Cap.VIII. Seconda piaga dell’Egitto le rane ; le quali perchè 
fieno tolte , promette Faraone di lalciar andare il popolo ; ma 
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noi fa ! onde fi aggiunge la terza piaga de’ mofconi , e la quar- 
ta delle mofche , per le quali di nuovo Faraone promette di 
laici. ;r andare i figliuoli d' Israele ; ma noi fa. pag. 41 
Cap.IX. Quinta piaga la pelle ne’ giumenti : feda le ulcere : fet- 
«ima la grandine, i tuoni, ed i tulmini : perchè quella ceffi , 
Faraone promette di lanciar libero il popolo , ma non mantie- 
ne la parola, « nuovamente s’indura. Niffuno de’figliuoliu’If- 
raele patifee danno veruno in tali feiagure . pag. 47 
Cap.X. Segno ottavo , ovvero piaga , le 1 oc urte : tolte quelle, 
Faraone indurato nè pur aderto dà licenza al popolo fecondo 
•• la premerti : fi viene perciò alla nona piaga di tenebre folti!- 
lime , per ragione delle quali Faraone permette , che fe ne ri- 
dano : ma inltando Mosè , perchè 1 vadano con erti anche tutt’i 
beflinmi , quegli ciò niega , e minaccia di dar morte a Mosè. p.jj 
Cap.XI. Prima del decimo legno C la ftrage de’ primogeniti ) pre- 
detto dal Signore, quelli elorta gli Ebrei a (pogliare l'Egitto; 
il che fu fatto dopo quella ftrage . pag. $9 
Cap.XII. Dichiarato ,.ed efeguito il rito della immolazione ,e 
del mangiamento dell’ agnello pafquale , ed alperfo il fangue 
di elfo fopra i liminari delle cale , 1 ’ Angelo, uccili tutt’i pri- 
mogeniti dell’ Egitto, laida intatti gl’ Ifraeliri, i quali colle 
lpoplie , e colle ricchezze dell’ Egitto fi partono . De’ riti del- 
la Palqua, e del mangiare gli azzimi ,e del tempo , che lltae- 
le (lette nell’Egitto, pag. 61 _ 

Cap.XIII. Comanda Dio, che a lui fi offeriscano i primogeniti 
degli uomini , e degli animali ; e che la memoria della libe- 
razion dall’ Egitto ronlervifi nella celebrazione della Pafqua, 
* nella «migrazione de’ primogeniti . Dio conduce lfraele non 
pel paefè de’ Filillei , ma pel deferto . Portano le*o le offa di 
Giuleppe . Una colonna di fuoco , e di nuvola ferve di guida 
l : nel viaggio . pqg. 74 

Cap.XIV. Faraone co’ fuoi didietro ad lfraele . l' angelo li frap- 
pone di mezzo nella colonna della nuvola. Mosè divide il Ma- 
re rolfo, e io partano a piede afeiutro gli Ebrei. Gli Egiziani 
con turca la cavalleria , e co’ loro cocchi fono fommerfi e dall 
angelo, e dalle acque, che vengono loro lopra . pag. So 
Cap.XV. Mosè, e gl’ Ilraeliri , rendute grazie » Dio con uncaa* 
, fico, arrivano a Maran , dove le acque amare fono addolcite 
da Mosè . Di lì vanno ad Elim , dov’ erano dodici fontane, e 
fettanra palme . pag. 87 

Cap.XVI. Mormorano gl’ Ifraeliri nel deferto di Sin per la fwr- 
fezza de’ viveri , e Dio manda loro le quaglie , e piove mauna 
a dazierà . Comando del Signore intorno all’ offervanza del Ie- 
llato , ed infoi no al raccogliere la manna , c come dee ripone 
ne per memoria dell’ averli Dio nutriti con erta ogni dì fi 
quarantanni . pag. C3 < , 

Cap.XVI I. Agl’ Ifraeliri, che mormoravano di nuovo in Rep™* 
dim per mancanza di acqua , il Signore dà dell’ acqua da » 
marto . Gli Amaleciti affai cleono gli Ebrei ; ina combatte!» 
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. Giofuè , e Mosi pregando con le mani dille fé fui monte , 1 
nemici fon vinti, pag. ioi 

Cap. XVIII. Jethro luocero di Mosè gli rimena la moglie «/fi- 
gliuoli : ed avendo udite le cole latte da Dio , dopo aver loda- 
to il Signore , ed offerto a lui fagrifizio , dà a Mosè il buon 
configlio di creare de' magiftrati , che giudichino delle caule 
minori, pag. io; 

Cap.XIX. GÌ’ Ilracliti modo il campo giungono al Sina. Mosè 
per ordine di Dio tale lui monte , e gli avvertimenti di lui ri- 
fornire al popolo , al quale ì ordinato , che fi purifichi , affin- 
chè feenda il Signore nel tuono , e nel folgore per parlare a 
Mosè dinanzi a tutta la moltitudine, pag. no 

Cap.XX. L’ Angelo facendo le veci di Dio dal monte Sina pro- 
mulga il decalogo a tutto 'il popolo ; ma quello vuole piutto* 
(lo , che gli ordini di Dio gli fieno intintati coll’ interpofizio- 
nc di Mosè . Mosè conloia il popolo . Gli è comandato di fa- 
re di terra , o di pietre non tagliate l’ altare , al quale non fi 
Taiga per Scalinata, pag. nò 

Cap.XXT. Precetti giudiciali riguardanti I fervi comperati , e le 
ferve , i furti, gli omicidi , ■ parricidi, il plagio, le maledizio- 
ni contra i genitori , le riffe , la pena del taglione , ed il bue, 
che cozza . pag. na 

Cai 1 . XXII. Pena del furto, e del danno dato. Legge del depe- 
rito , dell’ imprellito , della conduzione , e dello llupro. Suppli- 
rlo de’ malefici , della befiialità , e del fagrificio offerto agl’ 
idoli . Pena di chi fa torto al forefliere , alla vedova , ed al 
pupillo. Legge del muruo, e dell’ u r ura , del pegno, del ri- 
ipctto a’fuperiori, delle decime, delle primizie, de' primoge- 
niti, della carne colà già da una bellia . pag. 130 

Cap.XXIII. Leggi preferitte a’ giudici. Dee falvarfi il bue, e 
l’ afino del nemico. I giudici non debbono accettar donativi. 
Del ripofo dell’anno, e del giorno fettimo , e delle tre folen- 
nità principali . Dio promette di mandare un Angelo per gui- 
da del viaggiò, e che premierà chi offerva i comandamenti. 
Del fuggire l’ idolatria , e la fòcietà de’ Chananei , i quali deb- 
bono flcrminarfi . pag. 13 6 

Cap. XXIV. Mosè intima al popolo le leggi (labilite da Dio, le 
quali fono accettate dal popolo. Ferma l’alleanza tra Dio, e ’l 
popolo , offerendo fàgrifizj al Signore , ed adergendo il popo- 
lo col (angue dell’ alleanza : tettano tutti gli altri alle falde 
del monte ; e lolo Mosè fale a ricevere le tavole del Signore; 

, ed ivi rimane col Signore per quaranta dì , e quaranta notti . 
pag. 143 

Cai-. XXV. E’ comandato di offerire primizie, e doni per forma- 
re il tabernacolo di Dio , I’ Arca dell’ alleanza , la menfa de’ 
pani della propolizione , ed il candelabro a fette braccia , e tut- 
te le colè , che a ciò appartengono : di tutto quello è molla- 
to il modello a Mosè . pag. 147 

Cap.XXVI, Forma, e cofirmione del tabernacolo Molaico, del 
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velo, dell’ arca , del propiziatorio, della menfa , del candela» 
bro , e della tenda fecondo le loro mifure. pag. 155. 
Cap.XXVII. Altare degli olocaufii, atrio del tabernacolo , tende, 
colonnne , ed olio per le lucerne , e da chi debbano accenderli, 
pag. 1 6 1 1 

Cap.XXVII!. Descrizione .delle vedi pontificali di Aronne , e de’ 
tuoi figliuoli, pag. 1 66 

Cap.XXIX. Confegrazione de’ facerdoti , e rito dell’ oblazione 
fatta per erti , e chi polfa mangiare di quelle obblazioni . De’ 
due agnelli dell’anno da offerirfi ogni giorno, pag. 17* 
Cap.XXX. Formazione dell’ altare de’ timiami . Del denaro da 
efigerfi per Servizio del tabernacolo. Della conca di bromo per 
la lavanda de’ facerdoti . Dell’ unguento l'agro per ungere i fa- 
cerdoti , ed i vafi . De’ timiami , e di altre cole Spettanti al 
tabernacolo, pag. >88 

Cap.XXXI. Sono defilimi dal Signore Bcfeleel , ed Ooliab a fa» 
re il tabernacolo, e le altre cole già dette . Dell’ oifervanza 
del labato,e delle due tavole di pietra contenenti la legge da* 
ta dal Signore a Mosè . pag. 196 
Cap.XXXII. In afienza di Mosè il popolo fa un vitel d’oro di 
getto, e lo adora: Mosè placa il Signore Sdegnato per l’ado- 
razione del vitello, e Scendendo dal monte Spezza le tavole, 
abbrucia il vitello , e (gridato Aronne , ordina , che fieno ucciG 
gl’ idolatri , ed a tutti gli altri impetra il perdono , e (ale di 
nuovo fui monte . pag. 198 

Cap.XXXIII. Quietate le minacce di Dio contra il popolo , il 
popolo depone i (uoi ornamenti , e piange il Suo peccato . Dio 
fi placa , e parla con Mosè a faccia , a faccia . Quelli brami 
di vedere il volto , e la gloria del Signore . pag. 201 < 
Cap.XXXIV. Mosè preparate le nuove tavole torna fui monte: 
è proibita ogni locietà co’ Gentili , e 1' idolatria . Comanda- 
menti intorno a’ primogeniti , intorno al Sabato , ed agli azzimi, 
ed intomo all’ altre fede . Dopo un digiuno di quaranta giorni 
Mosè Scende dal monte con le corna Sulla fronte , ed al popo- 
lo parla col velo Sulla faccia . pag.21 2 
Cap.XXXV. Oifervanza del Sabato . Primizie, e doni da offerirli 
per formare le cole già annoverate , delle quali la direzione è 
data dal Signore a Befeleel , e ad Ooliab. pag. 219 
Cap.XXXVI. Elfendo fiato offerto più di quello, che abbisognai» 
fe , fi forma il tabernacolo con tutte le Sue parti , cioè cortine, 
coperte , tavolati , fianghe , veli , e tende . pag. 223 
Cap.XXXVII. E’ formata l’arca, il propiziatorio , i cherubini, 
la menfa, il candelabro, le lucerne, e l’altare de’ timiami, 
pe’ quali fi fa la compofizione del timiama . pag. 227 
Cap.XXXVIII. Si fabbrica l’altare degli olocaufii , e la conciai 
bronzo , e 1’ atrio , e fi fa il novero de’ doni offerti . pag. zj 1 
Gap.XXXIX. Si fanno gli ornamenti de’ pontefici , e de’facerdo- 
ti , e fi conduce a fine tutta 1' opera comandata , e Mosè bene* 
dice il popolo . pag. 235 
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Cap.XL. E’ ordinato, che il primo mefe,il dì primo del mefe 
fi alzi il tabernacolo , e fi coniagri . Parto ciò il tabernacolo è 
ripieno della maertà di Dio, e la nuvola lo cuopre continua- 
mente, fe non quando il popolo dee metterli in viaggio, p. 240 


IL LIBRO DEL LEVITICO . 

Cap.I. T T Arj riti nell’ offerire olocaufto di buoi, di pecore , e 
V di uccelli, pag. 149 

Cap.II. Riti nell’ offerta de’ fagrifizj : del fior di farina afperfa 
d’olio, dell’ incelilo, delle diacciare , e delle primizie , aggiun- 
te a tutte quelle cole il fiale , e non mai il lievito , nè il me- 
le . pag. 233 

Cap.I II. In qual modo fi olferifcano le oftie pacifiche di buoi, 
di pecore , di agnelli , e di capri : il grafTo , ed il fiangue il 
Signore lo ha rilerbato per le , ed è vietato di mangiarne . 
pag. 257. 

Cap.IV. In qual modo offerifcafi l’ odia pel peccato del, facerdo- 
te , del principe , della moltitudine , commelfo per ignoranza . 
pag. z6o 

Cap.V. Delle oftie per lo peccato di aver taciuta la verità, per 
la immondezza , per 1’ errore , pel giuramento , per 1’ abufo 
delle cole lagre , e per l’ ignoranza . pag. 167 

Cap.VI. Obblazione per lo peccato commelfo ficientemente. Leg- 
gi dell’ olocaufto , del fuoco perpetuo, e di cialcheduno de’ fa- 
grifizj , ed obblazioni del lacerdote nel dì della fua conlagrazio- 
ne , e generalmente delle oftie per lo peccato: e chi, e quan- 
do polla mangiarne, pag. 271 

Cap.VII. Rito dell’ obblazione dell’ odia per lo delitti , e dell’ 
odia , e della vittima pacifica : è proibito generalmente di man- 
giare il gradò, ed il langue . pag. 277 

Cap.VIII. Confagrazione di Aronne Pontefice , e de’ fiacerdoti 
Cuoi figli : unzione fatta da Mosi del tabernacolo , e delle fue 
fuppellettili . pag. 283 

Cap.IX. Aronne confagrato, dopo aver rendute a Dio le primi- 
zie de’ fagrifizj per le , e pel popolo , benedice il popolo . Ap- 
parile la gloria del Signore , ed un fuoco , che divora 1 ’ olo- 
caufto . pag. 288 

Cap.X. Nadab, ed Abiu offerendo l’incenfo con fuoco profano 
fono coniunti da un fuoco celefte , e fono pianti dal popolo , 
non da’ fiacerdoti . E' proibito a’ lacerdoti 1 ’ ufo del vino , e 
della ficera, ed è comandato loro di mangiare quello, che te- 
da dalle obblazioni . pag. 292 

Cap.XI. Separazione degli animali mondi dagl’immondi: I fi- 
gliuoli d’ Ifraelc fieno fanti, come lo è il Signore, pag. 2 98 

Cap.XII. Immondezza della partoriente, c com’ella li purifichi, 
e quel , che offerifca , pag, 307 
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Cap. XIII. "Legge intorno alla lebbra dell'uomo , o delle vedi, 
della quale il giudizio è rimetto a’ facci dori ; e che debba fare* 
il lebbrofo . pag. 309 

Cap.XIV. Sagrifizj per P efpiazione della lebbra dell’ uomo , del- 
la cala , delle vedi . Maniera di -riconofcere , di curare, di pu- 
rificare la lebbra delle cale . pag.^318 t - 

Cap.XV. Efpiazione , e purificazione dell'uomo, che patifce go- 
norrea, e della donna r che ha i fuoi meli , e della emorroif- 
fa.pag. 3i« 

Cap.XVI. In qual tempo , e con quali riti debba il facerdote 
entrare nel Santuario , ed el'piarlo inlieme col tabernacolo , e 
coll’altare ; cacciar via il capro emittario , e celebrare la feda 
dell’ Efpiazione. pag. 331 

Cap.XVII. Gli Ebrei debbono offerir fagrifizio al folo Dio, e 
non a’ demonj , nè mai altrove , che alla porta del tabernaco- 
lo : Il attengano dal l'angue", e dal mangiare delle carni di un 
animale morto da le . pag. 338 

Cap.XVIII. In quali gradi fin lecito il matrimonio. Del fuggire 
i turpi vizi de’ Gentili , e de’ Chananei . pag. 341 

Cap.XIX. S’inculcano nuovamente vari precetti ceremoniali, e 
morali già annoverati , ed altri fi aggiungono . pag. 34 6 

Cap.XX. Son degni di morte quelli , che oiferifcono i loro figliuo- 
li a Moloch , quelli , che confutano i maghi , o gl'indovini, 
quelli, che maltrattano i genitori , e quelli , che fono rei di 
varie Icelleraggini , eh’ erano in ufo tra i Chananei. pag.353 

Cap.XXI. A quali funerali pollano intervenire i (àcerdofi , e qua- 
li donne non debbano fpolare . Quali uomini fieno inetti al la- 
cerdozio . Della figliuola del facerdote , che cade in grave fal- 
lo . pag. 338 . 

Cap.XXI I, Gli ftranieri , e gl’immondi fi guardino dal haangiare 
delle cole fagrificate , e delle vittime . Da quali difetti , o vi- 
zi debbano edere efenti le vittime ; e quali fieno quelle , che 
debbono offerirti . pag. 361 

Cap.XXIII. Delle iolennità del fabato , della Pafqua, delle pri- 
mizie, delle fertimane , della mette , delle trombe , della efpia- 
zione , e de’ tabernacoli ; e con quali riti .debbano celebrarti . 
pag. 3< 7 

Cap.XXIV. Rito, e "tempo dell’ accomodar le lucerne, ed i pa- 
ni della propofizione . Della pena de’ bettemmiatoù , e del ta- 
glione . pag. 37 5 

Cap.XXV. Legge intorno all’anno fettimo , o fu fabatico , ed 
intorno al cinquantefimo , o fia del giubbileo . Non dee pren- 
derli l’ ufura da’ fratelli ; nè debbono quelli opprimerti in per- 

S rtua fchiavitù; anzi debbono ricattarti dalle mani de’ facoltofi 
ranieri . pag. 378 

Cap.XXVI. Si promette felicità a chi olferva i comandamenti di 
Dio ; e molti mali a quelli , che non gli ottiervano . pag. 387 
Cap.XXVII. Varie leggi intorno a’ voti, o fia intorno alle co It 

effeitt a Dio con voto; e del pag ve le decime, pag. 394 
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